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LIBRO V. 


' ' r: c: 



DbLIì* ESECUIIOME de’ GÌtJDlCA.Tl ‘(I). 

’ ' ' • l- '> >1! f. <• ' 

Dopo esposti ne’ due libri antecedenti' T IhcfKn 
‘ordiuarii o straordinarii per impugnare un giudi- 
cato , quando siasi tentato indarno di 'fòrlo rivo- 
care o modiOcare, impiegando ' all* uopiè' i' primi od 
i secondi , non altro rimane, che eseguirlo; 

, La esecuzióne del giudicato 'è il volontario o 
forzoso adempimento di ciò‘ che' con esso è ordina- 
to. E volontario , allorché il condannato offre di 
conformarsi o si conforma in! realtà alle 'siie dispo- 
sizioni , ovvero reclama il beneficio dèlia cessio- 
ne (i) ; è forzoso^' allorché si opera mediante 
procedure o coazioni esercitate dalla parte che vin- 
se la lite.'* ' ' ' ’ ' ■ 

Or' ir 5 libro del' codice di procedura stabi- 
lisce' appunto le’ regole e le formalità di siffatta 
esecuzione , considerandola sotto 1* un rapporto e 
r altro; 

I . Com’ esecuzione delle disposizioni , celie 
quali una sentenza 'Ordina^' qualche còsa da farai 
su ì beni, o sulla persona 'del condannato anteriór- 
mente alla esecuzione definitiva; ed essa è la 
esecuzione in seguito tT istanza , materia de’ cin- 
que primi titoli di questo libro. > ,* 

n. Com’ esecuzione definitiva della sentenza 
su i beni; ed in certi casi sulla pfereona del condan- 
nato ; ed essa é V esecuzione forzosa propriamen- 
te detta , oggetto del titolo 6 e de’ seguenti. 

La esecuzione in seguito é£ istanza si ope- 
ra col 'icsvi.hento delle cauzioni , colla liquida- 
z:one de’ danni ed interessi , colla liquidazione de^ 
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6 Parte I.Lib.V. DelV esecuzione de' giudicati. 
frutti , col renclioicuto de’ conti , colia liquidazione 
delle spese giudiziali'; e queste operazioni sono 
tanti preliminari indispensabili da adempirsi se- 
condo le .circostanze , perchè una sentenza possa 
eseguirsi in modo completo e definitivo , com’ è 
da^ jtedpm ne’ lit. 

.y L^ fisecuzione definitiva e forzosa si opera 
diversi pignoramenti di beni mobili o im- 
mobili , e qualche volta coll’ imprigionamento del 
debitore. 

^.,,Ma prinaa d’ indicar le regole particolari a cia- 
*^Ì questi modi di esecuzione, il legislato- 
re ila basati filcuni priucipli generali che si appli- 
cano, a tutti, ^ come ii;iulterà dal tit. 6 . 

Tra questi mezzi quelli che colpiscono i soli 
beni Kmobili^ sono il sequestro sopra gli elTelti del 
debitore esistenti presso un terzo , come dak tito- 
lo 'j ; il pignoramento de’ mobili , come dal titolo 
8 ; il pignoramento de* frutti ancora attaccali al 
suolo, come dal titolo 9 ; il pignoramento di rei^- 
dite., costituite sopra terzi , come dal titolo io. 

Il di loro effetto essenclo la disìrihuzione de* 
denari sequestrati o.del prezzo delle ^ cose vendute 
Ira’ creditori del debitore , la legge ne ha com- 
pletale le regole mercè disposizioni relative a sif- 
fatta distribuzione per contributo, come dal titolo 1 1 . 

Il pignoramento immobiliare ossia reale è il 
solo mezzo di esecuzione che colpisce gl’ immobili ; 
esso dà luogo alla distribuzione dpi prezzo, secon- 
do 1’ ordine dell’ ipoteche inscritte sopra di essi , 
come da’ titoli in , i3 e 14 . 

Quello che si esercita sulla persona stessa del 
debitore è l’ imprigionamento ossia 1 ’ esercizio del- 
1 ’ arresto personale , come dal titolo i5. 

-Tutte le disposizioni che la legge contiene 
su questa materia hanno per unico scopo la cse- 
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Tit. I. Del ricevimento delle cauzioni. 7 
cuzione di un giudicato. Esse però egualmente 
soD applicabili a quella di un atto notariale, per 
la ragione di' esso ha tutta la forza di una sen- 
tenza passata in giudicato , ed è esecutorio com* 
essa Secondo le disposizioni de^li articoli i3i7 i* 
1271 e i3i 9 1273 del codice civile , 545 + 
635 e 547 + 637 del codice di procedura , e 19 
della legge sul notariato del n3 ventoso dell’ an- 
no li. 

Nel corso della esecuzione delle sentenze e de- 
gli atti possono elevarsi degli ostacoli di' è ur- 
gente di far cessare ; da qui i giudizii in via di 
sommaria esposizione , le di cui regole stabilite dal 
tit. 6 completano tutto il sistema legislativo del- 
la esecuzione delle une e degli altri. 

Si vede da questi preliminari , e da quelli 
che abbiamo messi nel principio di ciascuno de* 
libri e titoli precedenti , che n codice di procedu- 
ra ha regolato nella sua prima parte tutto ciò che 
compone la procedura giudiziaria definita nella 
nostra introduzione generale ; cioè la dimanda , 
r istruzione , la ^utenza , i rimedii legali , « 
l' esecuzione. 
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8 Partr I. Lm. II. Dèli' es'ecuzloiie rfe’ giudicati. 

PRIMA DIVISIONE. 

’ 'Diìll* esecuzione in seguito d’ istanza. 

I ' ‘ . 

, / ; ' TITOLO I. 

I \ * r il . * I*t • ’ 

Del ricevimento delle cauzioni (II). - 

Diccsi fideiussore ( camion ) colui il quale 
accede all’ obbligo di un altro , sottooieltendosi ver- 
so il creditore a soddisfar tal obbligo , quando il 
debitore egli stesso non lo, soddisfi. 

La fidcjussione ,(anche camion) è convenzio- 
nale , legale 0 giudiziaria; co/zoenzionn^e ,, quan- 
do le' parti l’ hanno stipulata ; legale quando la 
legge obbliga di darla ; giudiziaria quando è , da- 
ta in esecuzione di un giudicato , coin’ è da ve- 
dersi nel lib. Ili , ’til. XIV del codice civile. 

Or il codice di procedura concerne le sole 
cauzioni da riceversi in via giudiziaria in virtù sia 
della legge , sia di sentenza. 

Esso regola conseguentemente la forma da se- 
guirsi pel di loro ricevimento ; vai dire per am- 
mettere da Jidejussore la persona che in tale qua- 
lità vien presentata da chi è in obbligo di dar 
cauzione. 

Tutte le sue disposizioni tendono a garantire 
che questa persona riunisca in se le condizioni ri- 
chieste della legge (a). 


(a) V, appresso il coment.irio sali' art. 5i8 •!- Gol- 
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Tit. I. Del ricevimento delU cauziork. 9 * 

j4rt. 

òi'] Articol© DXVII "t* 600. -600 

Quella sentenza che ordinerà di prestar 

cauzione , fisserà anche il termine , nel corso 
del quale debba essere presentata , e quello nel 
corso' del quale debb* essere accettata o con~ 
traddetta. - . 

Da conferirsi ' 

Ordin. del 1667, tit. a8 art. i. — C. C. art. 

5 3 , 126, 121 "f- 127 , 

626 l'f" 55 1 , 771 f 687, 807 f 726, i 5 i 8 i' 

T. , i6i3 1459 , 201,7 2041 "h *9 i 3; 

il tit. i4 , lib. 3 e particolarmente il cap. 4* 

C. di P. art. 17 -f* 120 , i 35 *1* 226 , i55 
»49» 4%’b^48® 649 com.^ 543 f C25, 

832 •}' 9*5, 992 f 1068 , io35 f III2. — Cod. 
d* istruz* crim. art. 44 ® seguenti. 

CDXXI; 11 codice civile enuncia diversi ca- 
- si ne' quali taluno è obbligato a dare cauzione(a) . 

Ve ne sono altri che non poteano prevedersi , e" 
che dipendono da circostanze che il giudice valu- 
ta nella sua saviezza ; ma in tutti , la sentenza che 
ordina di prestar cauzione secondo l’ art. 517 •f' *600, 
conviene che stabilisca il termine in cui si dee pre- 
sentare , accettare o impugnare. Lo stabilire que- 
sti termini evita le lungherie che nascevano altre 
volte dalla mancanza di ima legge positiva a que- 
sto riguardo. 

i8a4- Se il giudice autorizza semplicemen- 
te la esecuzione m un giudicato non ostante ap- 
pello , coll’ obbligo di dare cauzione , dee for- 
ila) V. gli art. qui «apra citati* 
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10 Parte f. liiB.V. ejrtfc«*iowtf da' giudicati, 
se prescrivere un termine per l'adempimento di tale.'^rt. 
f>oo obbligazione (IH)? ^ 5i'j 

Comunque sembri generale la disposizione 
deipari. non pare che la quislione che noi 

proponiamo debba esser decisa per P afièrmativa. 

Di fatti y come il dice il signor Delaporte nei to- 
mo a , pag. 95 , dalla parte > autorizzata ad ese- 
guire una sentenza sotto la condizione di prestar 
cauzione , dipende il procedere o no a questa ese- 
cuzione ; non vi è dunque alcun motivo per ob- 
bligarla ad aiPrettarsi , quando essa non potrà ese- 
guire la sentenza che avrà ottenuta , se non dopo 
di avere adempita la condizione sotto la quale vi 
è stata autorizzata. 1/ articolo adunque a noi non 
sembra potersi applicare che nelle sole circostanze in 
cui il giudice condanna a prestar cauzione (o). 

In conseguenza noi non abbiamo bisogno di 
arrestarci sulla quistione trattata affèrnoa ti v amente 
dal signor Lepage nelle sue Quistioni « pag. 354» 
quella , cioè , se nel caso in cui Pesecuzione prov- 
visoria è ordinata col peso di dar cauzione, la par- 
te ohe P ha ottenuta , per procedere all’ esecuzio- 
ne priacbè si proponga P appello , deld)’ adempire 
alP obbligo die P è stato imposto. evidente che 
il termine non decorrerebbe in questa circostanza, 
se non dal giorno in cui P esecuzione non potreb- 
b’ essere che provvisoria , per essere stato notifi- 
cato un atto di appello. Ma questo caso non deo 
presentarsi secondo le precedenti osservazioni. 

<5s5. Ne* casi di subasta per vendita volontà^ 
ria di uno stabile , entr<i qual termine potrà da- 
re cauzione chi ne fa la dimanda? ErUro qual 
termine potrà darla l* erede beneficiato ? Entro 
quale potrà darsi nelle cause commerciali ? , 


(«j) V. Thomities pag. ao8. 
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■ Tit. I. Del ncevimenta delle cauzioni.' 1 1 
.h't. Riscontrate all'uopo gli art. 83 a i* 91 5 6^93 
5 i 8 -f*' 106B del codice di procedura, e le nostre 4UÌ- 60/ 
stioni su tali articoli. < 

■ 1 

( 

AnricoLO DXVllI f 601. ; . . 

La calatone si offre con atto \ notificato alla 
parte , se non ha patrocinatore , ed al patrocinar 
tore , se 'ne ha costituito. La notificazione deve 
contenere la copia dell'atto di deposito fatto in 
cancellerìa de' documenti comprovanti la solvibili- 
tà della cauzione ; salvo il caso in cui la leggìi 
non prescrive che la solvibilità sia provata con 
documenti (a). 

'Da conferirsi 

T. , art, 71 e 91. — Ordin. del 1667, tit. 
a8 , art. a e 3 . — C. C. art.'aoiS 1890. — 

C. di P. art. 44 ® i* 65 i delle II. com. , 8Ì$a •f' 
giS i 993 t io 3 %. 

GDXXll. Tre condizioni secondo il codice 
civile nell' art. aoi8 *t- 1890 sono necessarie per 
fare ammettere una cauzione. Prìmieramenté è d* 
uopo che il fidejussore abbia la capacità di con*' 
trattare. 'In secondo luogo che abbia beni suÉScienti 
da rispondere dell' oggetto dell' obbligazione. In 
terzo luogo che sia domiciliato nella giurisdicione 
della corte reale , in cui debb’ essere ammessa. 

I documenti proprii a comprovare la capaci- 
tà , la idoneità ed il domicilio del fidejussore, deb- 
hon essere depositati in cancelleria , onde le par- 
ti interessate possano prenderne conoscenza* Non- 
dimeno vi sono de' casi in cui il deposito de’ ti- 
toli giustìbcativi della idoneità non è ntxessario ; 
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i 2 Parte f. I>ib. V. Dell' esecuzione de' giudicati. 

B sono alloirhè si traila di raaterie di commercio jirt. 
o di cause. civili di modico valore (<i). In què- 5id 
sii due casi il codice civile vuole che la idoneità 
del fideiussore non si valuti avuto risguardo sol- 
' tanto alle proprietà fondiarie , ma bensì alla fi- 
ducia eh’ esso può ispirare a’ giudici , tanto per le 
sue qualità morali , quando per le sue facoltà mo- 
biliari. 

. i8q6. U alto y ossia la citazione^, con cui 
la cauzione è presentata , dee forse contenere 
intimazione di comparire in udienza per sentir 
pronunziare sull' ammissione fn caso che sìa con- 
traddetta (IV) P . j 

11 signor Ben iat Saint-Prix , pag. 49O ' *i0^* 

8 V dice che 1’ aflermativa risulta dal complesso del 
titolo che noi spieghiamo , e eh’ essa è d’ altron- 
de espressamente decisa per le materie di commer-, 
ciò dall’ art. 44° "ì* 65i delle 11. comm. Noi però 
non crediamo che la iulimazioue di cui' si tratta 
sia indispensabile in tutt’ altra materia , poiché 
P art. 5ao 6o3 dice che se la cauzione è im- 
pugnata , sarà proceduto all’ udienza su di un sem- 
plice atto. Tal’ è pure P opinione del signor Pi- 
geau tomo i , pag. agS , poiché esso non ha in- 
serita alcuna citazione nella Iprmolit data per P at- 
to di presentazione. 

1^27. Jl valore degV immobili offerti per 
cauziona dehbe forse determinarci giusta le basi 
di valutazione proposte coll' art. ai 65 f ^oSg? 

Noi crediamo che vi sarebbe in ciò errore 
evidente. Di fatti è nota la massima in tato ju- 
■ re,, generi per speciem , derogatur. Quando il 
legislatore si è occupato della riduzione delle ipo- 

(fl) V. r art. aaig aia5 del cod. civ. c la qui- 
sU'one i549- 


Digitized by Cocete 



0 


Tit. 'L Del' ricsvimauto delle cauzioni. \ ò 
j4rt. teche non convenzionali t s' egli , per valutare gl’ 

519 immobili, ha 'Stabilita una tassa iuieriore a quella (>oz 
con cui tali specie di beni sono comunemente va> 
lutate e vendute , esiste un certo compenso nel- 
1 * articolo stesso , poiché T ammontar de’ crediti pa- 
ragonato al prezzo degl' immobili è aumentato di 
un terzo ; mentre^ che nel caso di un incanto , il 
valore del prezzo 'e delle condizioni -del contralto 
è quello precisamente che dee uguagliare il valore 
dell’ immobile offerto in cauzione. 

> In conseguenza 'é stato giudicato- che 1 * art. 
ni 65 non è applicabile fuori del caso particolare 
eh* esso ha per oggetto di regolare (a). 

iSsS. V atto semplice con cui la cauzione 
debbo accettarsi può esser forse un atto di pa~ 
irocinatore ? ' > i . : 

, Sì , quantunque 1 * articolo' dica che se \& parie 
accetti la cauzione , essa il dichiarerà con un sem- 
plice atto; e ciò, perchè tutte 'le volte che la leg- 
ge adopera il vocabolo parie , s’intende il.patro: 
cinatore che la rappresenta , a meno che non siasi 
detto che la parte stessa sarà quella che farà per- 
sonalmente ciò eh' è richiesto (o). m. 

. ^ . a > ■ 

.. . AutìcolO 'DXIX f 6 oa. 

. dLà controparte può pretvdere comunicazio-- 
ne in cancelleria di detti documenti ; e se ac- 
cetta .V offerta cauzione , deve dichiararlo con 
un semplice atto. In questo caso ^ o anche in 
quello in cui- la parte non contraddice entro il 
termine che sarà stato fissato come sopra , la 
sicurtà dee fare in cancelleria la sua . obbliga- 

m 

(a) Sìrev , a. p»rt. , tdm. 7 , pag. 117. 

(i) V. r art. 71 della tariffa. 
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t 4 Parte 1 . Lib. V. Dell' e secuùone de* giudicati, 
zione che « senza bisogno di alcuna sentenza j . 
2 sarà esecutiva y anche per l’ arresto personale , 
se ne venga il caso, 

» " 

Da conferirsi 

Tari/, art. 71 e 91. — -OriUn. del 1667 lit* 
a8 , art. 3 .' — Ù. di P. art. -Saa + 60S. 

COXXIIl. La legge dee sempre tendere ad 
eronomizzare le spese; ed in questo scopo ella 
clovea lasciare alla parte interessata la facoltà di 
Hccettare spontaneamente una cauzione eh’ essa giu- 
dichi sufficiente. Le basta anche di tacere , perchè 

10 spirare del termine per impugnarla stabilisce 
naturalmente la presunzione di accettazione. Rice- 
vuta in tal modo la cauzione, sia espressamente, 
sia tacitamente , il fidejussore fa in cancelleria la 
sua obbligazione , la quale viene compilata dal 
cancelliere , avuto riguardo alla natura dell* og- 
getto pel quale la cauzione deesì dare ( 3 ) ; e que- 
sta obbligazione secondo il suddetto articolo , e da 
se stessa esecutiva di pieno dritto , anche per Tar-f 
resto personale , quando siavi luogo (a). 

1S39. Che significano le ultime parole del- 
'' V art. 5 19 « V obbligazione del fidejussore sarà 
» esecutoria senza sentenza anche coll* arresto 
*3 personale se ne venga il caso » (V)? 

Secondo Pigeau , tom. i, pag. Sii , e to- 
mo 3 , pag. 396, non vi sarebbe luogo all* arrc- 
'sto person^e contro al fidejussore se non quando 
egli stesso vi si fosse sottoposto , perchè , ei dir», 

11 5 dell’ art. ao 6 o ■f' 19^4 del codice arile 
esige questa sottomissione pe’ casi eh’ esso espri- 

(o) V. la quist, tegatnte. ' ^ 
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■ iXiT,. I. De/ ricevimenio delle cauzioni. %S 
Àrt, me Questo ^ragrafo è così concepito ; contro d 
5 ìq Jldejussori giudiziarii\ e gli altri /idejussorì, an- 6ne 
che di debitori che possono essere astretti col- 
V arresto personale , allorché sssi vi si siano 
espressamente sottoposti. Or , dice Pigeau , Ja 
parola essi riferendosi grammaticaliuente tanto ai 
fidejussori giudiziarii , guanto agli altri , non vi è 
alcun motivo per restringerla a questi. Tal’ è pu- 
re la opinione del signor Delvincourt , tomo 3 , 

r ig. 629. Egli si fonda particolarmente sul perchè 
articolo 519 del codice di procedura suppone 
che pu&. accadere che non vi sia luogo all’arresto 
personale contro ai fidejussori giudiziarii. 

Altri pensano al contrario , che i soli fìdejus- 
sori dii debitori soggetti ed essere 'astretti coll’ar- 
resto [Risonale non possan . esservi soggetti se non 
vi si sieno sottoposti. Eglino si fondano sul perchè 
il signor Maleville ricorda nel tomo 4j pag. 145 e 
146 che la prima compilazion dell’ artìcolo diceva 
unicamente che 1* arresto avrebbe luogo contro ai 
fidejussori giudiziarii, senza esigere alcuna obbli- 
gazione , e che se nell’ articolo oggidì è quistione 
di tale obbligazione, ciò appunto 1 avviene per ef- 
fetto dell* aggiunzione che vi si è fiatta de’ fidejus- 
sori di quelli che sono sc^getti ad essere astretti 
coll^ arresto personale , e relativamente a questi soli 
fidejussori. . . , .1. 

11 tribuno signor Goupil.Préfeln sembra che ab- 
bia inteso in questo senso l’art. ao6o, poiché nel suo 
rapporto al G)rpo legislativo (a) , non mette , co- 
me Delvincourt , il fidejussore giudiziario ,nel nu- 
m^o. de’ casi in cui 1’ arresto personale può essere 
stipulato , ma bensì i sóli fidejussori di coloro che 
sono soggetti ad essere astretti coll’ arresto jìcrsonale. 

(«) V. r edit. di F. Didot,. pag. 3i. 
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i6 Parte 1. Lib. V. Dell* esecuzione de* giudicati. 

Quel che c’indiice a credere di doverci atte- jlH, 
602 nere a questa ultima opinioine si è che prima 519 
della pubblicazione del codice civile, era costan- 
te che ogni lìdejussore giudiziario era soggetto al- 
r arrosto personale ^ senza che vi fosse bisogno 
di sottomissione da sua parte. Or , egli è poco 
veri'rìmile che di legislatore abbia inteso fare la 
innovazione che ammette il signor -Figeau , poiché 
nell’esposizione de’ motivi della legge nulla si tro» 
va che anuunzii. o spieghi la su^ intenzione ; anzi 
al contrario , nel rapporto al Corpo legislativo sr 
osservano dell’ espressioni da cui si può ragionevol- 
mente dedurre conseguenza diversa. D’altronde l’art; 

3 o 4 o -f* , il quale vuole che* non si possa- 

no presentare in giudizio , se non fidejussori su- 
scettibili di arresto^ sarebbe superfluo, se il legis- 
latore non avesse voluto che l’arresto avesse luo- 
go di pieno diritto. 

Si comprende di fatti che unà sommissione 
all’ arresto fatta da una persona che non sia nella 
classe di quelle contro alle quali questo mezzo di 
esecuzione potrebb’ essere esercitato , sardjbe con- 
siderata come non avvenuta. In conseguenza il si- 
gnor Thomines, senza considerare l’art. 3060 -f- 1934» 
si è poggiato al solo 3040 ■[* 1913 per decidere, 
senza restrizione , che ogni fidejussore giudiziario 
sia soggetto ad essere astretto coll’ arresto persona- 
le. L’art. 5 19 non ci sembra che supponga altri 
casi in cui non siavi luogo ad arresto personale', 
fuorché quelli ne* quali la cauzicme sia ordinata iù 
esecuzione della. legge o del contratto (4). 

iS 3 o. È forse necessario , che colui al qua- 
le la cauzione è presentata , /’ accetti ? 

, Basta , secondo l’art. 519 , che lo cauzione 
presentata non sia impugnata , per dedurne un’ac- 
cettazione tacila da p^rle di quello a cui essa h 


Digitized by Google 


Tit. I. Del ricevimenio'^ deile. Opiìzioui. 17 
y-Z/Y. ofFeiia ; non è j?erò inutile a costui di dichiarare 
S:ì!o rormalmente eh’ ei accetta la cauzione^ poiché 
' sol dopo questa accettazione può .procedere contro 
al suo avversario, se il fìdejussore presentato non 
istipula la sua oljsligazione. 

Articolo DXX f 6 o 3 . 

Se la -parte non accetta la cauzione entro il 
termine fissato nella sentenza , sarà citata '.-al- 
V udienza con un semplice atto. 

Da conferirfi 

't. art. 71. — Ordin. art. 3 . C. di P. art* 
Bì t 176 , 994 f >070. 

I • ' r- 

CDXXlV. Allorcliò la parte, a cui la cauzione 
e oQTerta , la impugnaci! che dee fare con uA sem- 
plice atto conforiuelnente all’ art., 71. della tariffa ^ 
bisogna considerare se. questo atto sia .stato formato 
nel termine prescritto nella sentenza ; perchè , come 
r abbiamo detto sull’articolo precedente , la cauzio- 
ne si reputa accettata fin dal momento che spira il 
termine dato per impugnarla , quantevolte però il 
fìdejussore abbia fatta la sua óbbligazione , come 
appunto ve T autorizza l’art.j 5 i 9 *t'.6oa., Iti conse- 
guenza questa tarda contraddizione rimane senza e^ 
fetto , e la parte , mercè tale obbligazione , può pro- 
cedere per r esecuzione delia sentenza o dell’ atto 
in forza di cui essadovea prestar, cauzione. Se a^ 
contrario l’atto , col «quale la cauzione è stata im- 
pugnata , è fatto nel termine , o pure priachè si 
. fosse ricevuta I' obbligazione ; il patrocinatore della 
parte che dee prestar cauzione., cita ,il patrocina- 
lore dell’ avversario a comparire .^ll\ udienza per 
Carré Voi. VII. , a .. . 
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1 8 Parte I. Lib. V. Dell’esecuzione de’ giudicati, 
sentir rigettare l* opposizione , dichiarare sufji- ^rt. 
Olente la cauzione offerta ed ordinare, in con- 5ai 
seguenza^ che se ue ammetta P obbligazione. 

Articolo DXXI f 6ó4* 

Le quistiani sulle amniissiorti delle cauzio- 
ni vengono giudicate sommariamente senz' altra 
procedura o scrittura , e la sentenza si esegue 
non ostante l’ appellazióne. 

Da conferirsi 

Ordin. art, 3. — C. di jP. ari. i35 e segu. 

*}* sz6 é segaenti , 4^4 ^ i* 491 ^ Rcguentl. 

Articolo DXXll. *i* €o5. 

t 

Se viene ghèdicdiò per P athriiissióne della 
cauzione ^ quésta Stipula là SUà obbligazione di 
còrfanhità ài sopra prescritto nell’ art, big. 

Da totiféHtsi 

T. àrt. *fi é H, àrt. ao4o f igra. 

i 

CDXXV. Nott essehdo autorizzata alcuna spe- 
cie di tìOOréb liè di sctittafé , P incidente con cui 
)a cattliotié Vien contraddetta , si discutè e si 
giudica sómmarianientè alP udienza su di un sem- 
plice atto , e , sènza Ordiiié di ruoto. l<a cauzione 
è o ammessa o' rigettata. Nel primo caso , la sen- 
tenza essendo esecutoria Uòn ostante appèllo , il fi- 
deiussore fa la sàa obbligazione in cancelleria ; nel 
secondo ^ dee presentarsi altra persona, giusta le stes- 
se formalità , come cedrassi bella quistione seguente. 
l83i. Se il fideiussore venisse a cangiar 
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TìiX^l. Dd ricpvitnento dMlé cauzioni. • 19 
Art. domicdity ‘ o vènfs«e a ' tmrtè , ‘ ^rebbeéi ^òrse 
5 z 2 obbligatola darne un nuovo? * ’ • -6o5 

• > Si può y se«dA(lo ' Tkomkiès f ne^uet ^uad«t*tti 
di dettatura , dire per i’ affermstita che pel cail- 
giameat(>‘del domicilio del idejuasor», )« discua- 
»ioAe diferrébbe - piò chfllcite f die per |a di lui 
morte ^ oidili at 'quale è stata data là cauaione, ces- 
serebbe di avere P arresto' persesale. Ma , aggiagne 
il nostro rispettabde eoltega ^ Si > può dire per la 
negativa che- colui efemera obbligato 'a dar cauzio- 
ne , e^che ha giè adenòplte , non può essere con- 
dannato a dar nò una nuova per lievi pregiudizii ; 
che Pobbligo'^di dare Una novèlla cauzione è Im- 
posto dalla le^e pel Solo cS So d’insolvibilità; che, 
lilialmente, t’^bligo dèi fide^osapoe pa ssa * 0 ’ Suoi 
credi , e che non vi è luogo a dimandare una nuo- 
va cauzione. Questa opinione ci sembra , del pari 
che al signor Thoraines , preferibile alla prima. 

i83a. Se accade che la cauzione impu- 
gnata si rigetti , la parte è forse ammissibile a 
presentarne un* altra ? 

Il signor Hautefeuille , pag. 3o3 , stima che 
in questa circostanza la parte obbligata di dar 
cauzione , debb' esser considerata come se non l’ayes- 
sc presentata nel termine stabilito nella sentenza , e 
che conseguentemente essa è inammissibile ad of- 
frirne un’altra; di modo che sarebbe decaduta dal 
benefìcio che l’era accordato nel somministrare una 
canzionej Ma si preferirà senza dubbio 1’ opinione 
del signor Pigeau (a) , e degli autori del Prati- 
co , tom. 4 » pag- *9 1 i quali credono che il 
tribunale possa permettere alla parte di ’ presentare 
una nu'ova cauzione , allorché la sentenza che or- 
dinò la cauzione non dice che, mancando essa di 

(a) V. il tomo a , pag. 298. 
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30 Paute I. Lib. V; DeìV esecuzime rfé* giudicati. 
presentare una cauzione solvibile nel termine sta- An. 

6oS bilitb ) perderà i vantaggi accordati sotto questa Saa 
condizione. Di fotti , la legge non avendo pronun- 
ziata la decadenza , il giudice non può rendersi 
più rigoroso di essa , considerandola come ope- 
rata di pieno dritto. Noi crediamo di essere allo 
stesso livello decadenza e nullità ^ cbe il giudice non 
può supplire secondo 1* ultima disposizione dell’art. 

I o3o 1 1 o6 ; che perciò gli è soltanto permesso, 

onde non prolungare all' infinito le controversie su 
le ammissioni delle cauzioni , e non prolungare la 
esecuzione de’ giudicati , di non accordare il per- 
messo di presentare una nuova cauzione,- se non 
sotto la condizione di prateria in un termine ch’esso 
• stabilisce sotto pena dì decadenza (5). 


• V • • ' . 
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OSSERrJZjONf 
• ; v! ■ \ 'Al limo Vv 

I. 

- ■ ■ I ■ >j it • ^ 

Sulla introduzione a detto libro. 

É veramente ammiràbile il prospetto* che qui di 
r A. delle diverse materie contenate nel lib. V. relativo 
alla esecuzione de'giudicati: tantoppiù ammirabile, si perchè 
le teorie quivi sviluppate * ne' tempi andati , erano igno- 
te presso dì noi , come perchè da' giudicati esse vengon 
estese agli atti rogati da notai ih ^rma esecutiva. 

' Le nostre leggi di procedura presso a poco vi cor- 
rispondono eccetto le parti migliorate; e del pari vi cor- 
risponde la nostra' «itiiha legge sul notariato, pur essa 
notabilmente migliorata sulle basi delia francese. 

Ma quali sono le parti conservate , e quali le mi- 
gliorate ?.. Lo vedremo man mano , esaminando i ti- 
toli rispettivi. 

' ' • \ • » * ' . 

Sulla introduzione al Ut. I del rieerimento ' 

■ ■■■ 'ti ■ delle cauzioni. 

Nel foro napotetano le cauzioni anticamente eran un 
cespite di sportule pe' mastrodutti , senza punto interessare 
r giudici, r mnrfrodatti ammettevano o rifiatavano i fi- 
deiussori a loro arbitrio , e forse à misura de' proventi che 
loro si 'offerivano: Nìtin rito era prescritto a regolarne la 
procedura ; nè i litiganti altra sicurezza avevano fuorché la ' 
semplice risponsalniitè del mastrodatti , che poco o nuUa'^ 
potea risponderne per la strettezza di sue 'finanze. 

Le nuove leggi francesi e nostre , che su questo ti- 
tolo sono uniformi , ripararono a questo inconveniente con 
rito semplicissimo , che ha per base H principio che f q/^ 
Jizio del giudice è necessario sol ijiatrido le parti sono 
discordi. 

I 
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aa Parte I. Lib. V. DelP esecuzione d^giudicati. 

* IH. 

✓ 

Sullo stesso articolo' 5ìy 6bo , <juist. i8a4* • 

Se il dar cauzione dee interessare chi ama di spin- 
gere la esecuzione del giudicato, a che prefiggerne il ter- 
mine? Senza termine,’ il propiréo interesse ,V sarà la molla 
per accelerare o ritardare la prestazione della cauzione. 

IV.' : - h!’ a; 

^ I • ;o' 

Sullo stesso .ms'iicolo % spùsL .iSiQ. . , - 

I I- ’• I I.' ' 

Gonnuique grande sia il nostro rispetto ipel metodico . 
Berriat Saiot-Prix , pur seguiamo piuttosto T opinione del 
nostro A. e di Pigean. Se la legge noi dice per punto ge- 
nerale -, ma sol per «ggntii commerciali , come sostenersi 
la necessita ^elU citaakme ? . > n i 



Sull' articolo 5i9 "ì* 6oa.^ 


La quistione presso di noi è sciolta dalla precisa di- 

? )osizione del n. 6 delParticule 19^4 dette -leggic civili. 

n esso si dice ; « L’ ardeste ha luogo .... contro i 
riDEJussoRi GIUDI ZI Arii : ogni altro Jìdejussorc anche di 
debitori che posson essere <a>siretti con arresto persona- 
le , non vi sarà soggetto , se non -quando sioi'isi espres- 
samente sottoposto ».i Basta dveque, .a nostro .debole av- 
•vise , r esser fidejussorevgiodiziar,io pSt? esser di dritto 
obbligato con arresto personale. La volontaria sottomissio- 
ne sol si richiede per altri fidejtisiori. Se tosse ^diversa- 
mente t il nostro legislatore seme sarefahf spiegato* > 
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TITOLO li (I>^ • 

VCLLA tÌQUÌl>AZONE De’ BANNI ED- IHTBBESSl 

Seeondo- iJ prìncipi» fU erfuità stabilito ncSe 
«Usposizioni generali dell' art. i38a e sega, i336 e 
segu. del codice civile , ciascuno è risponsabile del 
pregiudizio cb’ ei lia cagionato altrui , o col su» 
proprio fatto , o coti quello che .viene arrecat» col 
folto delle person» delle quali dee rispondere , » 
colle cose che gli appartengono. 

I danni ed interessi sono la rndfennità o la ri> 
compensa , eh' è dovuta in conseguenza dr questa, 
risponsabilità , alla persona a cui è stato cagionato 
ii. pregiudiziov Véngon. essi proporzionati non solo 
alla perdita sofferta , ma eziandio- al lucro che la. 
medesima avi'cbbe' potuto fitte (a). 

^ Secondo 1’ art. laS *f- ? 2 t , il giudice deve ^ 
per ef^antd^ è possibile ^ Uquidac^ i, danni ed in- 
; vale- a dire determinare l£%ònama alla qiAlp 
ei li valuta , colla sentenza stesift. .fhie coiadiipn'a a 
pngàrM $ vi b dunque luogo a p^)ei^ÌNÌ 
loità delle disposizioni di questo titolo- sob quand» 
i giudici , non avendo potuto prontamepte deteraNÌ^ 
narli ^ ahbiaa osdinato dipanarsi precedente 
cifica (a). 



(a) V. it bhi 5', tit* 3^, oap. 3 «et. «<wl« «i* y. 
ed ivi gli ari. i 38 i e segu. "f- ,i 336 e seg — V. pur a»— 
pra quel che dicemmo sull' articolo 128 'j' aai-. 

(/>) V. nel tom. H , par. U, pag. 47 * quel che dU 
cemmo utile noie 4^ > 4^ ^ 44*., ^ 


Digiti^ed by CoogU: 



s 4 Paste 1 . Lib. V. Dell’ esecuzione de’ giudicati. 

y 4 rt. 

ùo6 Articolo DXXllI 4* 606 . * 5a3 

Se il giudicato non ha determinato la som- . 
ma da rifarsi per causa di danni ed interes- 
si /’ attore ne presenta la specifica , e la fa 
notificaìe al patroeipatore del reo , se ne ha> 
costituito, ed i documenti giustificativi sono comu- 
nicati contro ricevuta del patrocinatore » o per, 
ìfiezzò ^ della cancelleria, , ' > : 

Da conferirsi ^ > 

1 

, » ■ ^ ■ X ' * * 

Tarif. art, ,91 e 1,4 1. — Ordin. del 1667 
tit. Sa , art. i. — C. C. ari. 1146 e sego, -f- 
iioo e seguenti — C. di P. art, 96 -f 193 , 98 t 
193 , ia6 f aao , 138 f aai , 55 1; f 64 ‘* 

i 833 . Come ed a chi la dichiarazione de' 
danni ed interessi dehbe notificarsi , allorché da 
parte contro alla quale essa è data , non ha pa- 
trocinatore in causa ? , , 

£lssa è notificata con citazione alla persona o 
al domicìlio (a). 

. 1 834 ' patrocinatore del convenuto può- 
forse indefinitamente procedere senza nuova pro- 
cura nel giudizio di liquidazione f 

U art. 4 del tit. 3 dell’ordinanza contenea le 
stesse disposizioni dell’ art. 5a3 ; e , secondo le os- 
servazioni del signor Pussort ai tempo delle confe- 
renze , taluni pratici opinavano che questa costitu- 
zione tacita era indefinita {b). Ma Rodier, al conr 
Irario , sulP articolo precitato dell’ ordinanza dicea 

I 

(a) V. le Quist, di Lepage, p. 357 , ® Berrial Saint- 
Prix p. 4 q 5 . nota Q. 

(À) V, il processo- verbale lit. ay, ait. 3 . 


Digitized by Coogle 



Tir. Jl. Odia liquidazióne de* danni ec. ' a 5 
che , secondo.* 1’ ùso , la carica del procuratoré , an- 
034 che per l’esecuzione delle sentenze , finiva dopò tre 607 
anni. Oggigiorno 1’ art. io 38 *[• 1 1 15 , prescrivendo 
che i patrocinatori sono tenuti^di procedere senza 
nuova procura, purché la esecuzione abbia' luogo 
nel corso dell’ anno in cui la sentenza fu pronun- 
ziata , noi crediamo , 'come il credea Bodier sotto 
■P impero dell’ ordinanza , che' diverrebbe necéssariò 
di doversi allo spirar del termine 'citar la parte 
per la costituzione di nuovo patrocinatore (n).’ ’ 

' Articolo DXXIV -f- 607. ‘ ' . 

< • ‘ . * • » .' • • ♦ 

Il reo è tenuto ne' termini fissati da^li 'art. 

97 ^ 9® f ^93 , e sotto- lefiene jd pre- 

scritte , di restituire i detti' documenti e di fd- 
re^ aW attore entro otto giorni dalla scadenzò 
di detti . termini ' 1 offerta (i) di quella somma 
ohe intende pagargli per tìtolo di danni ' ed in- 
teressi ; altrimenti la causa è portata all* udien- 
za con un semplice alto ed ivi' si condanna 
il reo a pagdt'e la somma portata dàlia specie 
fica dell* attore ^ semprechè si risCorìtti* giusta e 
ben fondata. " ’ 1 v 

Da conferirsi 

T. art.' 71 e — Ordin. ^1*1667, tll. 

3 a , art. I ,a part. C. ’C.'art. 135 ^ laid 

e seguenti. — C. di P. jfrt. ‘ia6 *f* aao , 8ia 8 g 5 . 

^ ’i 1 ' '«1 . .» ! f 

i835. Qual è il termine in cui i documenti ' 
comunicati debbono restituirsi (II) ? 

L’ articolo dice che debbon esserlo ne’ ter- 
mini fìssati dagli art. ^7 e 98 ‘e nell- opera di 

(n) V. Btrrial Saiul-Prix , paj;. , nota 5. 
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s6 Parte I. Lir. V. DelP efecuzi^one dé giudicati. 
PigCAU , tomo I ., ,jiag. questo jdrl. 

6 oy teiTuiue q di quìj^dici giorni, 5^4 

„ l sigiiort Demwn-Crou»ilhac pag. 36 .i ed 
HaulefpuilJe pag, ,3p4 dicono, al cont/ario., eh’ è 
di sole, ore 3^4 .«ecoodo i terroini dell’ art. 97. 
Bisogna osservane cIms 1’ a-rt. 5^4 esige di doversi 
i documejAti restiAiAÌrB prima d’ intimarsi le oHèr- 
te , mentre 'P art. 97. ordina di doversi fere, per la 
ist,ruEÌppe in iscritto , dopo la notificazione delle 
rispóste ,,del convenuto. Or il termine di venti- 
quallr^ore è unicamente stabilito per quest’ultimo 
caso ; quello di quìndici giorni è dunque determi- 
nato per le liquidazioni de’ danni ed interessi, 
come k > ha detto Pigean.' 

^ q|kumma,.ooi pensiamo che il convenuto ha 
quindici giorni per prendere comunicazione de’ do- 
cumenti giustificativi della dichiarazione , peccliè il 
convenuto nella istruzion per iscritto lo stesso 
termine,, per prendere comunicazione ,delja pror 
duzioue. . 

Quali sano le pene in cui incorre- 
r^be il eanvenuio il qu>ale non restituisse i do- 
Qumenli comunicuti 0^3 ^ . 

Il signor Lepage nelle sue Quistiatù png» 357 
osserva a questo proposito, (Pesser corso nell'’art. 
un errore di stampalo, dicendosi che » il convenuto 
è obbligato a rcsUluire'i documenti nel termine 
lissala dagli ,4rl. 97 le 98 1 9 ,satto le pene pre- 
scrittevi M. É evidente , ,ei dice, .cl>e in -vece d» 
citare r aet. 98 .(he,4ipn. (è applicabile alla proce- 
dura di cui si tratta , i legislatori hanno voluto 
parlare >dell’ m;t. Z07 dove ^omoi pronunziate le pe- 
ne contro a’ {letrocinatori i quali non restituiscono 
le pBoduyooi prese in capmaicawone. Questo testo 
adiinque dobbe lecersi come se, fesse così conce- 
pito; Il coiiirenuto ' dovrà ■, nel termine Jissato 
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Tit. 'II. Della liquidazione de' danni 37 
JJrt. deWart.gq-, e sotto le pene prescritte nel 107, ec. >x 
534 Egli è vero che non trovasi alcuna pena prescrit- Sof 
la , sia nell’ art. 97 , sia nd 98 , se pur pena non 
vogKa dirsi contQnuta ndl’ ultimo v iti cui è detto 
che, se l’attore non produce nel termine accorda- 
to , sarà prnocduto alla sentenza' sulla produzione 
del convenuto ;'n#a questo articolo non è apjdica* 

Lile nel caso della liquidazione de’ <danhi , poiché 
1’ art. 634 contiene esso stesso una disposizione del 
medesimo genere. Ciò non ostante, noi non credia- 
mo che Insogni necessariamente sostiluirc aU’art. ^ 
il 107, perchè si avrebbe a temere di contrariare 
le inlenzio'ni del legislatore. Vaierebbe meglio \ 
secondo noi , applicare , jier costringere alla re- 
stituzione de’ documenti comunicati, i' art. 191 4* 
a &5 , die contiene rihai disposizione generale, piut- 
tosto che questo art.' T07 , il quale si riferisce al 
c»so' particolare della istruzione per iscintto. ‘ ^ 

il Il ^ónoenuto ha forse drtUo d'impu- 
gnare la, dichMp‘àzione dell' attore ? ■ ’ ‘ 

Sì 5 l’ art. '*43 ddlatar^a accordala! con- 
venuto' il dritto di postulare , vale a dire d* im- 
pugnare questa 'dichiarazione , poiché accorda al 
jtttrociiMtore del convenuto un onot’ario per cia- 
scuina postilla. Se dunque il convenuto ha de* 
mezzi per far rigeittare o módilìcare eno o più ar- 
ticoli , d li mette” sommariaroente in margine di 
ciascuno di essi’, ‘e djetiio questa opposizione ap- 
punto ei fa -le ollèrte di tale e tale 'altra som-' 
ma , ella quale egli stesso valuta i danni ed in- 
teressi, , • < ' ' 

i 83 S. Come si fanno le offerte da parte 
del conveìMto ? > ' 

Esse si fanno con atto di patrocinatore a pa- 
trocinatore conformemente all’ art. 7 1 della tariffa. 
ì 83 g. Le offerte debbon forse esser fatte 
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Parte I-Lib-V. Dell’ esecuzione dé giudicati, 
a -danaro contante? Se non sono accettate ^ se -^fi- 
ne .può forse^ far deposito ? 5 34 

. La ie^ge aon esige che le offèrte siano rea- 
lizzate e fatte (in (danaro contante ; esse dunque so- 
no puramente verfkdi. Or come le medesime deb- 
buD farsi con' 'atto di patrocinatore , e come il pa- 
trocinatore del convenuto non ha carattere per esi- 
gere , se non ha procura speciale a quest’oggetto, 
noi non crediamo che sia permesso di 'depositarne 
L anwnontare prima di averle rinnovate con citazione 
alla parte (n). 

i8io.i Allorché il . convenuto si acquieta alla 
dù'hiaraziòne , ' è forse necessario che sia pro- 
nunziata una sentenza di- àccwdo o di espe- 
diente (lY) ? . . , ' 

■ L’art.^ a del tit. 3a dell’ordinanza dicea che 
in caso di accettazione delta dichiarazione per par- 
te del convenuto , sarebbe stipulato appuntamento 
dircoudanna , che sarebbe ricevuto in' udienza. 11 
codice non ha ripetuta questa disposizione , e gli 
art. 5o4 e 5s5 * 1*1607 e 6o3 • non suppongono, 
ai contrario , che le parti vengano ali' udienza 
nel solo caso in cui il convenuto non abbia Latte 
le. offerte nel termine o allorché impugni la dichia- 
razione. 11 signor Deiaporte , nel luogo sopraccita- 
to, stima che anche oggidì faccia d’uopo seguire la re- 
gola prescritta dall’ordinanza, attesoché ,eidice, il 
solo consenso non dà all’attore il dritto di esegui- 
re. il signor Demiau-Grouzilbac dice, che non rimane 
all’attore se non il dritto d’ interpellare il convenu- 
to al pagamento nelle 24 ore , protestandogli die 
in caso diverso si dirigerà al presidente per ottener- 
ne esecutorio per la debita concorrenza. Noi peu- 

(a) Vi Ilaotefeaillc pag. 3o4— Deiaporte tom. z, pag. 
ioj — Pigeau, tona. 1 , pag. 307 — V.puic l*arl. 35a -h 444- 
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Tit. II. Della liquidazione de danni ee. 29 
^rt, siamo , come il signor Delaporte , che 1 * attore ab- 
5 a 5 bia il dritto di chiamare il convenuto all' udienza 608 
per ottenere una sentenza la quale , sul consenso 
delle parti, accorda atto di acquiescenza del conve* 
nuto e. lo condanna al pagamento. Questa senten> 
za è ciò che dicesi in Brettagna sentenza di aspe* 
diente , ed altrove , sentenza convenuta o di ac-* 
cordo. La ragione che’ ci fa essere di quest' ulti- 
mo parere , si è eh' esso è conforme alle regole 
ordinarie della procedura , mentre che quello ' del 
signor Demiau-Crouzilhac stabilisce un termine ar- 
bitrario , e suppone nel presidente un’ attribuzio- 
ne che la legge non gli ha conferita (a). 

i . » , 

AsTicono DXXV * 1 * 608. 

1 

Se la somma stata offerta dal reo , e non 
accettata dalP attore^ si giudica sufficiente , Vat~ 
tore' è condannato alle spese dal giorno dell’qfi 
feria in avanti ( 3 ). 

Da conferirsi 

I 

Ordin. del 1667, tit. Sa, art. 3 . C. C. 
art. xa6o -f* iai 3 . — C, di P. art. i 3 o aaa. 

1841 • Che far dee il tribunale ^ se non può 
da se stesso valutare esattamente i danni ed ini* 
tenessi , secondo le contestazioni delle parti ? 

Tutti gli autori, che hanno esaminata tale quistio^ 
ne , stimano, che il giudice debba nominar de’ peritiy 
owvero ordinare un esame secondo le circostanze (ò)j 

(a) V. la qaisl, i45g. * ' . ‘ 

fò) V. JPigeau, tom. 2 , pag. 3o8 — ' Il Preuieo, t. 
p. 25 — Berriat Saint-Prix ) pag- 49^> '9* 
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3 o Parte I. Lis. V. Delt esecuzione de* giudicati. 
Indarno si oblMetterebbe coott'O questa opinione (die jiH. 

608 molte corti di appello aveano proposto d’ inserire 5a5 
nel codice una disposixione a questo proposito , e 
che non sì è tenuto conto di queste osservazioni. 

Si comprenderà eh' era inutile di fare un articolo 
per ordinare al gùidice' di fare una cosa indispes» 
sabile. Da ciò dunque solamente risulta ohe la leg* 
ge non prescrivendo di ordinare perizia d un esa- 
me , gli ha lasciato il dritto di fissar esso i danni 
ed interessi , allorché crede di poter giudicare 
su tfuesto punto senza' ricorrere ad un mezzo [di 
istruzione ; ma non si può dire che non possa a- 
dopcrar tal mezzo tutte le volte che il erede ne- 
cessario , poiché è di principio eh’ esso ha sempre 
la facoltà di cercare de’ ristcliiarimenti in que’ mez- 
zi che la legge gli offre in generale per poter giu- 
guere a questo scopo. 

184*. Quando un' tribunale abbia liquidati 
i danni ed interessi ad una somma certa « aggiun^ 
gendo però : se le parti non amino meglio 
di stare al avvizio vi periti in un termine sta~ 
bililo , esso tribunale può forse ^ allorché le par- 
ti sono convenute di rapportarsene al giudìzio 
de' periti , e questi abbian dato U 'di loro avvi- 
so i ordinare nuova perizia , corferriiem&ìte ai* 
l* art. 3 za f 416? 

Si dioe per la negativa i. che <11 liìbunaìe 
non avendo ordinato la p«àzta per sua propria istru- 
zione , poiché esso stésso ha liquidati i danni « non 
può, senza riformare su qu^to punto la sua sentenza , 
ordinare una nuova perizia , il di cui oggetto non po^ 
trehb’ esser se non di pronunziare in seguito una 
condanna diversa dalla prima; che per conseguen- 
za , non può in questo caso far uso della facoltà che 
gli accorda l’ att. 3 aa ; a. che la scelta che ha 
accordata alle parli » sia di conformarsi alla sua 
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Tit. II. Della ìiqwdazioiie de* danni, ec. 3i 
j 9 rt. liquida*ioiie , sia <U farla delenninarc da periti , 

5^5 le obbliga a seguire i pareri de' periti a' quali asc '^08 
liaano preferito di sotloporà, iu teeedi' àjqùgliarii 
alla liquidazione del fribunale. 

Ma noi rispondiamo f r., che la sentenza fa qua- 
le dichiara una parte soggetta a’ danni cd interessi 
dfcir altra , presenta , jrer determinarne il valore , 
due disposizioni faeoitatite essenzialmente distinte : 

1’ una nella qnaleil tribunale , nello scopo di inctier 
line alle discussioni « vaiata prudenzialmente il pre- 
giudizio solferio ; l’ oUra colla quale lascia alle parti 
la scelta di una liquidazione af)profondtla per via di 
perizia ; a. che la prima di queste disposizioni , 
oSerfa alle parti come un mezzo di transazione non 
può nè dee attere aleun effetto se non quando sia 
almeno accompagnata dal loro consenso tacito; poi- 
ché appontcr in mancanza di scelta nel fermine sta- 
bilrto la fìsSazióile prottSsoria dere divenire defì- 
nitita ; Br che, fogliendOsi a questa disposizione 
il consenso che dee vivificarla , essa diviene cadu- 
ca , e debb’ esser considerata come non avvenuta 
dal momento in cui le parti, facendo uso della fa- 
coltà che loro è accordata , prendono per regola 
la seconda disposizione , che fa necessariamente 
cadere la prima ; 4- finalmente che si può con- 
chiudere da queste osservazioni che la sentenza di- 
viene. una semplice interlocutoria ( ’dinando pre- 
ventiva discettazione (4)- 

1843 . Allorché una serttenzn \‘^iudica i dan- 
ni ed interessi da doversi liquidore mediante spe- 
cifica , ed allorché non pronunzia l' arresto per- 
sonale in un caso in cui essa è autorizzata^ que- 
sto arresto può forse ordinarsi colla sentenza 
che liquida i danni ed interessi (V) ? 

' Ricordiamoci che 1’ art. isG dispone che l’ar- 
resto personale può e-sere ordinato pe* danni ed 
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• 3q Parte I. Lib. V. DelV esecuzione de' giudicati. 
interessi allorché essi eccedono i 3oo. franchi. Noi 'y4rf.\ 
8og abbiam detto sulla quist. 53a che in tutt’icasiin 5:i'j 
cui questo arresto può essere pronunziato , esso 
debb’ esserlo colla stessa sentenza che giudica sul- 
la controversia. Or questa sentenza non è quella 
che termina la liquidazione de’ danni ed interessi, 
la quale è una semplice esecuzione della 'prima 
Sentenza ; dunque , per una conseguenza necessa- 
ria , noi dobbiamo sciogliere negativamente la' qui* 
.stione che abbiamo proposta. 

Ma si potrebbe obbiettare nel caso particola* 

.-re di cui si tratta , che 1’ arresto non dovendo es- 
sere pronunziato se non quando i danni ed inte- 
ressi sono al di sopra di trecento franchi, non si 
può farlo allorcliè si giudica sul principale , poi- 
ché non si sa allora a qual somma tali danni ed 
interessi ammontino. Noi rispondiamo che in que- 
sto caso il giudice può pronunziare l’arresto , sotto 
la condizione che essi ascendano alla tassa legale (5). 
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. V- 


* OS s E Reazioni 

AL TITOLO H. ,iv 

1. i' 

. Sulla introduzione. v • • 

i* 

Se il ricevimento delle cauzioni era un tempo ogget- 
to di sportule , la liquidazione de’ danni ed interessi im- 
mergea i vincitori di una lite in lungherie forse maggiori 
che nel giudizio principale , perchè uopo era di compi- 
larne un termine e far procedere a perizie dispendiosissi- 
me. Oggidì il mezzo delle specifiche , su cui sono di ac-_ 
cordo le due legislazioni , previene siffatti inconvenienti. 

n. 

VI 

Sull articolo 5 a 4 4 * » <l'dst. 1 8 ìl 5 t 

Ma perchè dubbi i , quando il tèsto delia legge è coif- 
Cepìto in termini precisi!. . Noi rispettìamó altamtnfh 
Pigeau ; ma limitare a ventiquattr’ ore il 
«omunicare i documenti giustificativi delU.ofiibl^|[*^ilcMe <lk 
legge estende a quindici giorni ticU’ articoJoj_v0')‘ ^ 
cui si riporta il 5 a 4 > ^ assunto iBSostertibilè..^ 

Sarà di ventiquattro ore il termine di restituirli^ ed in. 
ciò nemmeno può esservi dubbio, perchè tale appunto è il 
teamine stabilito nel 97. 

III. 

Sullo stesso articolo^ q'uist. i 836 . 

Poleasi nel nostrò articolo 607 troncare la presente 
quistione, rinviandosi per le pene, non già agli articoli 191I 
e 193 , in cui niuna peua è comminata , ma bensì o al 
202 o al 285. Ma il nostro legislatore si tacque ; ne 
silenzio adunque noi , del pari che il nostro A., crediamo 
doverci attenere alla generale disposizione del i 85 . 

Carré Fol. yil. i 
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34 Parte I. Lìb. \.DelV esecuzione de* giudicali. 

Sullo stesso articolo^ quist. 1840. ^ 

Koi non mai conosoemmò , nè conosciamo , sentenze 
convenute o di espediente , quali erano usitate in Bretta- 
gna; diciam però, che senza ricorrere a novelle nomenclatu- 
re , la legge è chiara da se. Seguita la intimazione delia spe- 
cifica , che farà egli il condannato a* danni ed interessi ? 
Tacerà , ovvero offrirà una somma che intende pagare ? 

In entrambi'! casi', dice la legge, la causa si porterà a 1 - 
r udienza con semplice atto, e'i magistrato col suo pru- 
deata arbitrio ne farà la dovuta valutazione. 

Sulf articolo 5 a 5 608, quist. i 843 . 

Presso di noi i* articolo sao delle leggi di procedu- 
ra , rimettendosi al titolo XVlldel lib. Ili delle leggi ci- 
vili , non.‘ha comprovata la disposizione dell'articolo fran- 
cese ia 6 j ma in dette leggi civili 1 ’ articolo 1934 deter- 
minando i casi ne’ quali l'arresto personale ha luogo in 
virtù della legge , nel numero 3 , vi comprende i danni ed 
interessi aggiudicati al proprietario dopoché ne sarà segui- 
ta la liquidazione. A noi dunque sembra definito , che il 
giudice non possa dispensarsi dal pronunziarlo , senza es- 
sergli vietato di farlo nella seconda sentenza in cui la 
somma è liquidata. 
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Jrt. TITOLO IIL 

5a6 . V .1 > i ,v 

Della liquìdaiiohe de* frutti 

, f... , ,-7 J 

I fruiti sono le rèndite .Bi dà f»ndò‘T^ticd>4 
di una casa, di un capitale. J1 codice cibile sa»- 
gli articoli 547 e seg. f spiega in che essi con- 
sistono e qrjeflo dì pro'eeduiia • li dMereiiza del- 
r ordinanza del i66>^, la quale aVe»>8(alùlile,.£>r{> 
tnalità particolari per là- lm>o liqfuidazidtMry l si li- 
mita a dichiarare nell’ art. 5a6 c|i* casa 

sarà fatta secondo le ragole e le formalità del giu- ^ 
diziario rendimento de’ conti. u'>i« ri ‘ 

Di fatti , la liquidazione de’ frutti non presen- 
ta se non un conto da liquidarsi poiché essa si 
fa bilanciando l’ introito , ossia la percezione col- 
1* esito , vale a dire colle spese di lavori , fatiche e 
semenze , che debbon dedursi dal prodotto per- 
cepito* Del resto l’ art. 129 •{' aai ha stabilite 
le basi secondo le quali si dee stimare il* valore 
de’ frutti da liquidarsi ; e disponendo che questa 
stima si faccia secondo< il registro de’ prezzi corsi- 
ne’ vicini mercati , ha risparmiato alle parti le spese 
e le lungherie delle perizie e degli esami. 

Articolo DXXVI * 1 * 609 


Chi è condannato a restituire i fruiti, ne 
rende conto nella forma prescritta qui appresa 
so , e si procede come per gli altri conU che 
si rendono in giudizio. ^ 
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36 Pàkte I. Lib- y. DelP esecuzione de' giudicati. 

Da conferirsi Ssq 

1 ’’ • 

C. di P.' ali. Sag f 6ia , 635 f 7s3c 
64 « ''f' 73 of.;-+- C. C. art. 547 e segu. 4 *. 472 e 
segueotK ' 

t 844 ‘ ^ti quali basi debbe farsi la valuta^ 
ti<me .de* fruOi P i 

.* i. £$sa si'fa secondo le basì indicate nelPart. 
.lag'f aài (a)., 

(a) V. la qoUt. 545. ■ ' , 

* ' ' • ' 1 
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OSS ERKAZ I Olfl 

Uq tempo pregio di ooi la liquidazion* dé’frstti sog> 

f iacca alle stesse loogherie ed alle stesse fasi della ljqui> 
azione de' danni ed interessi ; or per essa le due legisl»* 
zioni sono uniformi , equiparandone le regole a quelle pr«> 
scritte nel seguente titolo sul reudimeuto de* conti. 
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TITOLO IV. 

DsL RENDtMEMTO De’cONTI (I). 

Qualunque persona la quale abbia anaminU 
strati i beni o gli alTari altrui è soggetta a dare 
il conto. 

Dare il conto , è il presentare a quello pel 
quale taluno abbia amministrato, uno stalo distinta 
di ciò che siasi per lui introitalo e speso. 

Nel bilancio di queste due parti del conto-, 
la somma eh’ eccede la spesa, forma ciò che dicesi 
reliquato , ossia residuo , a iii altri termini , ciò 
che il contabile , vai dire , chi rende il conto , 
flee alia persona a cui il conto è reso , denomi- 
nata Ojrant (i). La somma al contrario eh’ ecce- 
de r introito , forma 1* avvanzo di quello che dà 
il conto , e per conseguenza un debito à suo pro- 
fitto contro a quello- a cui ha dato il conto. 

La determinazione di questo risultamento è lo- 
scopo di tutte le disposizioni del presente titolo. 

Esse dchbon essere osservate, qtialunque siasi 
f oggetto del conto , cd il titolo in virtù del qua- 
le è giudiziariamente liquidato ; non vi è alcuna 
eccezione se non rispetto a quelli clic sono men- 
zionati nella nota 3 di questo titokK 

Pertanto , quantunque queste disposizioni facr 
ciano parte di un libro che trutta della esecuzio- 
ne delle sentenze , esse sono purnontlimeno ap- 
plicabili al rendimento del ponto con azione 
principale , del pari che al conto ordinala 
con sentenza , e che conseguentemente ha luo- 
go in seguilo d’ istanza. Del resto le disposi- 
zioni principali ili questo titolo sono state de- 
sunte dall’ ordinanza del 1GG7 , ma pelle sue 
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‘4Ò Parte I. Lib. V. DelV esecuzione de* giudicati. 

‘ particolari disposizioni trovansi importanti migliora- jdr-t. 

6/0 nienti, taluni punti di competenza rischiarati e de- 5^'^ 
terminati, maggior semplicità nelle forme , o mag- 
gior rapidità nell'andainento della liquidazione (a). 

Articolo DXXVH ■}• 6io. 

Le persone obbligate a render conto so- 
pra Oggetto di amministrazione loro affidata dal 
giudice , dovranno essere citate avanti lo stes- 
so giudice che l* avrà destinate : i tutori deb- 
bono esserlo innanzi^ ài giudice del luogo in 
cui la tutela è stata deferita ; tutti gli altri 
avanti il giudice ^el loro domicilio ( 3 ). 

Da conferirsi 

Ordin. del 1667 ***• ^9 ♦ 

' P , art. 47* f 1 907 9®4 ® 99 ^ f 1071. 

CDXXVI. IL* ordinanza parlava unicamente 
di due specie di persone soggette a render conto. 

Quelle nominate dal giudice vi si poteano astrin- 
gere innanzi al giudice che le avea prescelte : ^ 

tutte le altre doveano ti-adursi innanzi al giudi- 
ce ; 2. i tutori ; 3 . quelle soggette a render 
conto che non sono nè tutori nè prescelte dal 
giudice , e formalmente decide che per le pri- 
me sarà proceduto innanzi al giudice che dèsti- 
nolle ; contro u’ secondi innanzi al giudice " del 
luògo dove. la tutela è stata loro deferita , e con- 
tro a tutte le altre innanzi al‘ tribunale del loro 
domicilio , poiché P azione a loro riguardo è pu- 
ramente personale. 


N 
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Tit. ly. Bel rendimento de* canti t\t 
■^rt, 18^5. Se una persona soggetta a render 

5 conto fosse citata innanzi al tribunale del suo 610 
domicilio , sebbene sia stata^ prescelta da un 
altro tribunale^ sarebbe forse tenuta ad opporre 
una declinatoria ? 

Il signor Delaporte scioglie tale quistione per 
la negativa nel tomo a , pag. 108 , attesoché ,1. 
la persona soggetta a render conto non può avere 
alcun interesse a deviare dal giudice del suo do^ 
micilio ; 3. attesoché la disposizione della legge 
sembra essersi fatta in favor dell’ attore , ih qua- 
le , conseguentemente ^ é in libertà di farne uso 
0 rinunziarne il beneficio. 

Noi non sapremmo ammettere questa opinio- 
ne , poiché l’art. 537 è imperativo, e ; 1 ’ espres- 
sioni dovranno essere citate furon sostituite a 
queste potranno essere perseguitate , le quali 
si leggono nell’ art. Ssa. Or tal cambiamento è 
stato fatto sulla proposizione della corte di Rennes 
e precisamente ad oggetto di prevenire le discus- 
sioni e le dimando di rimessione, che aveano avuto 
luogo sotto l’ impero dell’ordinanza, il di cui art. a 
del tit. ag era nello stesso modo concepito (o). 

Del resto , la nostra opinione risulta formalmente 
dalle spiegazioni date dalli orator del governo o 
dal relatore al Tribunato (ò). 

*La ragione , dietro di cui il legislatore ha fat- ' 
ta nell’ art. 537 un’eccezione alla/ regola generale 
deriva dal perchè il tribunale, che affidò la ge- 
stione , è più di ogni altro capace di decidere se 
il garante ha fedelmente adempito al suo manda- 
to. E d'altronde ben naturale che ogni persona 
obbligata a render conto il dia personalmente a’suoi 

(oì V. il Pratico, tomo 4 t 

(/■) V. l’cdiz. del siguor Didot, pag 186 e a 3 o. 
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4i Patite I. Ltb. V. De/l’ esecitziàne de’ giudicali. 
cotnra tieni i. Ma , fuori de’ casi di eccezione indi- ^,7. 

6to cali nell’ articolo , tolte le altre .persone obbligale 52; 
a render conto debbono citarsi innanzi a’ giudici 
del loro domicilio (a). 

‘ Tal’ è pure la dottrina professata dal signor 
TboauincTS ne’ suoi quaderni di dettatura. 

, 184O. Se la persóna obbligata a render 

conto è stata prescelta da* giudici di appello 
dee forse render conto innanzi ad essi ? 

Ciò risulta, dice Jourdain nel Codice della 
Competenza^ tomo 3 , pag. 191, u.^ ii 4 t dal principio 
basato nell’ art. in conseguenza non si è tenu- 
to, quando la persona è stata destinata da’ giudici dì 
a]>peilo , di osservare i due gradi di. giurisdizione. 

i 847 ‘ Un erede beneficiato può forse anno- 
verarsi tra i contabili giudiziarii,? ■ , 

' . Noi crediamo di no per la ragione che ne dà 

il signor Thomines ne' suoi quaderni , che que- 
sto contabile è un vero erede istituito per sua so- 
la volontà , e che ha soltanto il privilegio di pa- 
gare i debiti litio alla concorrenza del valor de’ 
beni ereditati : in conseguenza non è soggetto ad 
essere astretto coll’ arresto perkmale. 

1848, La dimanda di rendimento di conto 
è forse soggetta al preliminare della concilia- 
zione (II) ? 

< SI t come ogni altra dimanda principale, a> me- 
no che non si trovi ne' casi di eccezione menzio- 
nati itpll* art. 49 "h T. 

i 84 g. Quest* azione è ordinaria o sommaria, 

E sommaria, s’è puramente personale c fondata 
su titolo non controverso, a’ termini dell’art. 4^4 
497 i C ordinaria in qualunque altra circostanza {b). 

(rt) V. l'Esposizione de’ luotiv» nel luogo sopra citato. 

(^) V. Pigeau , tomo a , pag. 3tiy. 
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. JLK Tit. IV. rmdimenio d»* danti. 43 
Art. -it'jTi. $ 85 o. Se il conto dovuto, a . piu persone è 
5 a8 dimandato da due tra esse , o da numero mag‘ èii 
giore , a chi appartiene la procedura ? > 

' Noi pensiamo col signor Pigeau nel luogo so* 
praccitato , doversi decidere per induxione dell'art. 

967 f* 1043 y die la procedura appartiene a dii fu 
il primo a &ir vidimore P originale delia sua cita- 
zione dal cancelliere del tribunale , il quale ha cura 
di apporre al visto ■ la data del giorno e delP ora. 

f» ■ . ,i / 

*■ ArticoIìO DXXVIII ■{* 61 1. 

' In caso di appellazione da sentenza che 
avesse rigettala una dimanda- di rendimento di 
conti , la decisione di appello che riformasse la 
sentenza dì prima istanzoy ' deve rimettere le par- 
ti ; nel rendimento di conti e nel giudizio rela- , 
iivO y al irihanale innanzi di ctté - la dimanda 
era stata già proposta y o pure ad altro tribuna- 
le di prima istanza che sarà indicato nella de- 
cisióne. - 

' Quetndo il conto è stato reso e giudicato 
in prima istanza y o se la sentenza viene tifor- 
mata dalla decisione di appello , • la esecuzione 
di questa decisione appartiene alla corte che P ha 
pronunziata o ad un altro tribunale dk lei desti- 
nato nella stessa deci rione. 

Da 

* C. di P: art. e segu. + 536 e seguenti. 

■ ' * - . * . ( > • y ' 

CDXXVIl. L’ art. 628 decide un* altra qui- 
stione di competenza controvertita sotto 1* impero 
dell’ antica legislazione. 

Si è veduto dall* art. che una scntenta 


conferirsi 
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44 Pahte I. Liii V. Dèli' esecuzione de' giudicati. 
da cui siasi appellato , essendo rÌTOcata , 1’ esecu* .J^rl 
Gli zione tra le stesse parti appartiene, salva qualche SaS 
eccezione , al giudice di appello che ha pronunzia- 
, to ; ma applicando queste principio alle sentenze^ 
profierite sulle procedure de conti , il legislatore^ ~ 
oovea stabilire una distinzione tra la sentenza che 
sia stata pronunziata su di un conto ordinato e 
reso , e la sentenza che abbia rigettata la diman- 
da di rendimento di conto. 

Nel primo caso , i motivi che hanno dettalo 
l’ art. S'ji , dovean condurre a decidere che la 
esecuzione apparterrebbe , Sia alla corte di appel- 
lo , sia al tribunale che questa corte indicasse con 
decisione rivocativa. 

Pel secondo caso , sulle prime è d’uopo rico- 
noscere che non si può supporre ne’ primi giudici 
la stessa ripugnanza e la stessa prevenzione, e sup- 
ponendo in seguito che contro a* giudici inferiori 
sotto questo rapporto giusti sospetti si elevassero 
da non permettere di rinviar loro P esecuzione del- 
la sentenza che ordinasse il rendimento di conto , 
almeno non bisognerebbe allora che questi mo- 
tivi potessero condurre a privar le parti interessate 
' de’ due gradi di giurisdizione che la legge loro ac- 
corda ; e ' per conseguenza la corte di appello dee 
in, questo caso , rinviare la causa ad altro tri- 
bunale di prima istanza , ma non può ritenere l’e- 
secuzione . 

■i85i. Come debbon essere intese queste 
espressioni della seconda disposizione dell' art. 

5z8 , i’ MSECUZJONE DELLA DEClStOVE CHE Jll- 
VOCA APPARTIENE ALLA CORTE CHE L HA PRO- 
HVSZIATA ? 

La prima disposizione dell’ art. 5à8 fa una 
eccezione alla, regola generala posta nell* art. 

I 7 Ì , cd è che tutte le volle che la corte di 
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Tit. IV. J9e/ rendimenio dé conti. 4^ 
appello rivoca una sentenza , con cui fu rigettata una 
dimanda di rendimento di cmito , come nuUa non 6 1 x 
ammissibile o mal fondata (a) , questa corte dee 
.rin'viare la discussione del conto , sia al tribunale 
che pronunziò la sentenza sia ad altro da essa in>- 
dicalo y di modo die la corte non può ritenere 
r esecuzione. 

Ma dair altra banda , la seconda disposizione 
deir art. 5a8 mantiene la regola generale cne au« 
torisza le corti a ritenere la esecuzione allorché , il 
conto essendo stato reso e giudicato in prima istan- 
za , esse rivocano la sentenza. Ma sarebbe possi- 
bile che la corte dichiarasse nullo ih conto così re- 
so e giudicato, e che ordinasse di darne un altro,.: 
allora nascerebbe la^ quistione se, 1 ’ esecuzione di 
questa decisione riirocativa le appartenesse. ^ v 

Su tale quistione il signor Delaporte tomo 2 , 
pag. 109 , stima che la corte non potrebbe ordi» 
nare che il conto fosse reso innanzi di essa , e che 
biso^erebbe in tal caso rinviare sia a|;li stessi 
giudici , sia . ad altro ùibunale. La ragione che 
ne dà si è , che questo nuovo conto egualmente 
che il primo , forma un giudizio principale , che 
dee passare pe’ due gradi di giurisdizione. Non bi- 
sognerebbe dunque , secondo questo autore , ap- 
pl^re la seconda disposizione dell’ art. 5ad se non^ 
al caso in cui il copto sia riformato. 

Noi crediamo che la generalità dell’ espres^ 
sioni deir articolo basta per rigettar questa distinzio- 
ne. Havvi in oltre in appoggio di tale opinione 
una ragione egualmente decisiva , la quale si desu- 
me dallo spìrito in cui sono state concepite le due 
disposizioni dell’ art. BaS. 

Di fatti I se la priAfìi disposizione dell’ artico- 

(o). V. Pigeau 7 tomo a , pag. 365 
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46 Parte I. Lib.V. /?B/ refec« 2 io/ie de* giudicati.^ 
lo è’ stata prescritta , come il dice il consiglier di ^rf. 
stato signor Rcal («J » *d oggetto di non privar 025 
le parti de* due gradi di giurisdisione , questo 
tivo non esiste più nella! specie della seconda , in 
cui il-' primo grado è stato esaurito (6). 

Articolo DXXIX *f* 6 i».- • ' ^ 

t 

* ’ 

Le persone alle quali U conto si rende \ 
quanto hanno lo stesso interesse , nominano un 
solo patrocinatore. Se> non sono' - di accordo 
sulla scelta , procederà per tutti il pdt anziano. 
jPuò però ' ciascuno degl' interessati costituirne 
uno ; ma le spese dipendente dof (jiuesta cosùtuzio^ 
ne particolare , tanto attivamente , quanto passi" 
vamente « sono a carico di colui ohe V hajatt^. 

I . * 1^ . ♦ 

■ • • ' Da conferirsi * • •: ’■ > '• 

... - , , i p; ; V • • - 

’ Ordin. del 1667 , tit. 29; «ft. 2.— C. di 
P: art. 75 e *eg«. f 169 eseguenti 4 r 3 ó f io» , 
e 536 *f* 619 e 6ao. 


• •( .i li’- 


Articolo DXXX f 6i3i ' ^ ' 

La sentenza condaHnàtorla! ‘a ‘rènder tonto \ 
dee Jissare il termine 'iti Citi il ' tàìtto ' dfdfbtt 
rèndei si 'e delegare uti pudico X^)" ■ • • 

! .i V' .-' • . I ■ ‘ 

- ... .. ... r, ■ ,1 , r r. . ;ù t- .r 

, r • , M-;.. V. ■ "> ri-;.;--! Ù 

! t * • ‘ ì-i-i ;:i ■*'% " V* ' 

*■ - «c h »r* ‘ 

• . » J, 

'.i ; 


* • 


•: t - X t jr t « >• 


((?) V. il com. dell' arlicolo. 
(i>) V. Pigeau, tomo à pag. 
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Tit. IV. Del rendimenio de' conti. fyj 

Ari, 

53o ' . , Da conferirsi • ' 6t3 

Ordinanza del 1667 , tit. 29 , art. 5. 

CDXXVIII. Se il conto debba, renderai a 
fdìi parti, la procedura sarebbe necessariamente 
mollo più lunga e più dispendiosa , sia pe* ter- 
mini delle comunicazioni , sia per la raoltiplicità 
degli atti che ciascuna di esse potrebbe fare o esi- 
gere , sia per le diverse controversie che potreb- 
bero risultarne. 11 legislatore , conservando tutte 
le sagge disposizioni deirordinnnza ,■ che tendeano 
a semplificare le operazioni, del conto' ed « dimi- 
nuire le spese , aggiugne alle ‘precauzioni pi-ese 
da’ copipilatori di questa antica legge talune di- 
sposizioni nuove; ecco perché l’ait. 529 vuole 
che , allorquando coloro a’ quali si rende il con- 
to , hanno lo stesso interesse , si accordino sulla 
scelta di tin solo patrocinatore per' tutti, di mollo 
che tì sia 'una sola comunicazione ed una sola 
copia di ccmto;, anche allorché esse non avessero 
volato concordarsi sulla ■ scelta , del patKS;inatoi*e, 
e che ciascuna di esse " ne ■ abbia eòstituito niio. In 
tal caso , di fatti , la' notiikaeione e>ia eoiimnica-^ 
zkme si fanno al più anziano di questi pittrocioaton. 
Ecco pcrdiè anche 1’ art. 53o vuole che si stahilt- 
sca -il termine tiel quale il conto sarà dato. 

i85s. Quando 'si può dire' ohe coloro a 
quali si rende' il conto ,• ' hanmo il ‘ medeiimo in~ . 
teresse ? ''' • ■'> ' ' ' ■' •> ' 

Allorché rintroitto'b 1’ esito>'gli skn loro co- 
muni , ed allorché ciascuno di essi non abbia per 
suo conto né introito uè esito j>articolare du con- 
trapporre. ’ . . 

1 SÒ 3 . Da qual giorno decorre il termine sla~ 
bilito per rendere il conio ? 
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4 ^ Pajitb , Dell' esecuzione de giudicati. 

La corte di Rennes con decisione del g mar- 
6 i 5 zo 1 8 IO, terza camera (a) giudicò, nella specie del- 53 r> 
r art. 53 o, che il termine decorreva dal giorno del- 
la notificazione , attesoché è di principio generale, 
che allorquando una sentenza, sia in contraddittorio, 
sia contumaciale , prescrive che una parte faccia tal 
cosa in un dato termine , questo termine decorre 
dalla notificazione delia sentenza; 

Noi abbiamo applicatolo stesso principio alla 
nostra quistione 1007; ma j 1 signor Denevers nel 
Giornale delle udienze per l’anno i8ia, pag. 871, 
riporta una decisione della corte di cassazione , sez: 
civ; , del I aprile 18 1 a, colla quale sembra deci- 
so in punto di dritto , che gli art. 123 e i 23 *f* 

216 e 217 si 'applicano generalmente a tult' i casi, 
iti cui i tribunali posson accordar dilazione per la 
esecuzione delle loro sentenze. 

, Si potrebbe quindi conchiudere che , quando 
una sentenza accorda dilazione per farsi ciò che 
ordina , il termine allora , secondo 1’ art; 1 aa co- 
minci a decorrere, dal giorno stesso in cui tale sen- 
tenza è profierita. In conseguenza la soluzione 
da noi data alla quistione 1007 sarebbe erronea ^ 
e lo st^so potrebbe dirsi della decisione della 
corte di Rennes sulla presente quistione i 853 ^ ma 
noi non crediamo che dalla citata decisione si deb- 
ba dedurre siffatta conseguenza; Quando con essa 
siasi giudicato che gli art^^^^iaa e ia 3 non si .ap- 
plicano , com’ crasi creduto fino allora , e come il 
dice il tribuno Faure , al solo caso in cui i giu- 
dici accordano delle dilazioni pel pagamento (ò) 
ma eziandio a tutti gli altri casi in cui son essi 
autorizzati ad accordare dilazioni per la esecuzione 

(<i) V.il Giornale delle dee. di questa Corte, tom.itp. 33 . 

(^h) V. l’ediz. di Didot , p, 69. 
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Tir. IV. Del rendimento 'de* conti. 49 
j4rt. delle loro sentenze , tale decisione non giugne sino 
53 o a pronunziare che l’articolo ia 3 debba applicarsi 616 
in que’ casi in cui la legge prescrive di fissale i 
termini. Or l’ art. 53 o non si limita ad autorizzare 
i giudici a stabilire un termine , ma ve li obbliga. 

Dunque, alla disposizione dell’ art. 147» la,, 
qnale vuole che , se vi è patrocinatore in causa , 
la sentenza non sia eseguita se non dopo di es- 
sere stata notificata al patrocinatore , T art. i a 3 
non fa che una eccezione pe’ soli casi in cui t 
giudici sono autorizzati ad accordar dilazioni ; 
dunque in tutl’ i casr in cui ne fissano la durata 
in virtù d’ imperativa disposizióne di legge , ci 
troviamo soggetti all’ applicazione di questa di- 
sposizione dell’ art. *47 > ® della regola generale 
di cui abbiamo parlato. 

Per una sequela di conseguenze persistiamo a 
sostenere la soluzione da noi data sulla quist. 1007 
or ora citata , adottando la decisione della corte di 
Rennes , colla quale vien dichiarato che il termine 
stabilito dalla sentenza, che ordina di render conto , 
decorre dalla notificazioue ( 5 ). 

1845. L* art. 53 o si estende forse ad un 
conto dato volontariamente , vai dire , senza es- 
sersi ordinato con sentenza ? 0 , più particolar- 
mente’', colui eh' è obbligato a render conto^ può 
forse limitarsi a chiamar in udienza V attore , 
notificandogli conclusioni tendenti a farlo rico- , , 

nascere da se stesso debitore , e farlo condan- 
nare a pagare il residuo , di modo che V istanza 
sia giudicata dietro semplice aringa e dopo co- 
municazione di documenti , senza precedente no- 
mina di commissario « senza' giudiziaria aff 'er- 
, inazione ec 7 ? 

Noi stimiamo che tale quistione debba essere 
sciolta negativamente , e che sarebbe un errore il 
Carré Fol. ni. 4 





5o Parte I. Lib. V. Dell'esecuzione ^ e' giudicati. 
concbìudere dalla disposizion& dell' art. 53o che JÈrt. 
€i3 non vi è luogo alla procedura prescrilla dal lit. 53o 
4 1 lib. 5 , I pari, del codice , se non quando 
sia ordinato da sentenza che una parte renda il 
conto. Questo articolo è relativo al solo caso in 
cui il convenuto ricusa di rendere il conto che 
gli è dimandato ; ed allora colla stessa sentenza 
che lo condanna , il tribunale dee stabilire un ter- 
mine e nominare un giudice. 

Questo articolo è dunque fatto per un caso 
particolare; non esistendo il caso, 1’ articolo non deb- 
b' essere di alcuna considerazione ; ed in siffatta 
circostanza spetta a chi rende volontariamente il 
conto , di citare colui al quale lo rende , onde 
stabilirsi il termine in cui il conto sarà presentato, 
e nominare un giudice commissario. Tal’ è pure il 
sentimento del signor Lepage nel Nuovo Stile della 
procedura , 4 edie. , pag. 4^7* Questa fissazione 
di termine , questa nomina del giudice commissa- 
rio , fatte che siano una volta, dobbiam conformar- 
ci alle disposizioni del codice di procedura , giusta 
il parere di tutti gli autori che hanno supposta 1* 
ipotesi di un conto reso volontariamente , vale a 
dire , senza che sia necessaria la sentenza di cui si 
tratta nell’alt. 53o. E di fatti , il legislatore ha in- 
teso stabilire pel rendimento de’ conti una procedu- 
ra speciale applicabile a' due casi di un rendimento 
di conto, sìa volontario, sia forzoso. !Noi crediamo in 
conseguenza che , se accadesse di seguire un altro 
andamento , chi riceve il conto potrebbe in ogni 
stalo della causa impugnar di nullità la procedura 
per la ragione che non è permesso a' giudici di so- 
stituire le formalità ordinarie alle formalità prescrit- 
te per certe materie speciali , come si può vede^ 
nella nostra introduzione. 

i855. Chi riceve il conto ^ non avendo prò-' 


Tit. IV. Del rendimento de* conti. 5i 
J rt. vocata là nomina del giudice commissario , e nón 
53 1 avendo neanche concluso colla sua citazione^ 6l4 
si è forse privato della facoltà d'invocare V a- 
dempimento delle funnalità particolari del codi- 
ce , di modo che colui che deve rendere il coniò 
possa esigere che sia pronunziato secondo la for- 
ma ordinaria prescritta per tutt* altro caso ? 

Noi non crediamo che colui che dee rendere 
il conto abbia questa facoltà. Le leggi di proce- 
dura essendo di dritto pubblico, come l' abbiatn 
detto nella nostra introduzione generale , una parte 
ha sempre dritto di reclamare che la istruzióne si 
faccia secondo le regole e le formalità eh’ esse pre- 
scrivono su ciascuna materia , salvo a sopportar le > 
spese degli atti eh’ essa ayesse fatti , o che per 
la sua maniera di prpeedere , abbia obbligala la 
sua parte avversa di fare in contravvenzione alle 
regole stabilite. 

AKTICOtO DXXXI f 614. 

S e il proemio del conto , compresa la men- 
zione dell' atto o del giudicato che ha destina- 
ta la persona obbligata al rendiconto , e di quel 
giudicato che /’ ha ordinato , eccede sei fogli , 

/’ eccesso non entra in tassa. 

y 

'' Da conferirà 

T . art. qS.-^Ordin. del 1667 , lil. 39, art.5. 

i856. La sentenza che ordina il conto ^ dee 
fórse trascriversi intieramente nel proemio , del 
pari che la sentenza o gli atti che avessero pre- 
scelto colui che dee rendere il conto ? 

No , senza dubbio j poiché 1’ articolo esige so- 


5a Parte!. Lib. V. Delf esecuzione <le giudicali. 
lamente che se ne faccia menzione. Questa disposi* Art. 

6l5 2Ìone è, dovuta alle osservazioni delle corti di Ren* 53a 
nes e di Grenoble : essa è contraria a quella dell’ 
art. 6 , lit. 39 delP ordinanza , la quale esigeva 
un estratto della sentenza contenente condanna a 
dar conto , e previene le spese inutili alle quali 
questo stesso articolo potea dar luogo , perchè au- 
torizzava la trascrizione degli a atti contenente la 
commissione di colui clic dice dare il conto. 

i85y. Di che si compone il proemio del 
'conto ? 

Di un’ esposizione generale e succinta de* fatti 
che hanno dato luogo alla gestione di colui cU’ è 
obbligato a dare il conto. 

Arttc(h.o DXXXn *1* 6i5. 

I* f ■ • 

> 

Quello che rende il conto non può impu- 
tare nelle spese comuni ^ehe quelle d'i viaggi , se 
occorrono i di onoranze del patrocinatore che ha 
posti in ordine i documenti del conto , delle pri- 
me ed altre copie , e 'quelle di presentazione e 
dd giuramento di verità del conio. 

* * 

Da confenru 

T. , ari. 93. — Ordin. del 1667, lil. 39, art: 

tS , parte 3. • v . j . / 

185 . 8 . Le spese indicate nelL art. 533 sorio 
forse à corico comune (III) ? ' 

Il codice , qualificando queste «pese come 
eoinuni , le persone poco versale nella pratica giu- 
diziaria potrebbero credere eh’ esse debbono es- 
sere sofTei'te dalle due parti, - Ma è un principio 
«erto che ogsi cónto si rwde a' spese di colui a 
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Tit. IV. Del rendimento de’ conti. 53 
j4rt. cui è dovuto, fn conseguenza questa qualificazio- 
5S2 Btì , spese comuni , è stata data alle spese mcn- 6 rS 
zìonale nell’ arf. 532, sol perchè le medesime so- 
no stale fatte per he due parti relativamente al 
conto , vale » dire , come 1’ esprime Rodier sulP 
art. 38 dell' ordinanza , quist. i , tanto per sod- 
disfare ehi riceve il conto quanto per discaricare 
coiai eh’ era obbligato a darlo (a). 

iBby-. Colui che rende il conto ^ ha forse il 
dritto di ritener le spese della compilazione, o del 
rendimento del conto ^ indipendentemente dalle 
somme aggiudicate dagli art. &2 e j5 delta ta- 
fiffo! per chi mette in ordine l documenti , non 
che per gli originali e per le copie di essi ?' 

Bisogna osservare clte V art. SaS del progetto 
era concepito ne’ medesimi termini che l’art. 552. 
flondìmeno le corti di Rennes , di Grenoble e di 
Roano aveano dimandato che la formazione del con- 
to si eseguisse a spese comuni , perché’ , diceva 
quest’ ultima , vi è gran quanti tÌI di persone die 
possono somministrare elementi molto esatti di un 
conto , ed essere obbligate a prevalersi per la- sua 
estensione dr terza più idonea persona. 

Dal perchè nessun^ caraBiamento è stato ftitto 
all’ artìcolo del ptogetto , gli autori del Pratico , 
tomo 4 y pag. 39 , conchiudono che non possono 
comprendere le spese della formazione del conto 
fra fe spese comuni. Il signor Berriat Saint-Prix 
pag. 5oo, nota 8, impugna questa opinione; ma 
noi crediamo che bisogna seguirla ; perchè la ta- 
rifià non avendo accordato alcun dritto particolare- 
per la fonnazione del conto , questo di’itto trovasi 
compreso in quello che ha fissato per 1* originale 
nell’ art. qS» 

'"(**) V. il con», agli Ann. del not. tom. 3, pag. 397. 
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54 . Dell esecuzione de* giudicati. 

iS6o. E forse lo stesso delle spese della Art. 

616 sentenza che ha ordinato il conto (IVj? 533 

Que&ia è la nostra opinione, fondata sul per- 
chè il codice non riproduce nell’ art. 53 a le di- 
sposizioni deli’ ordinanza le quali mettevano que- 
ste spese a carico di coloro che ricevevano il con- 
to ; il che ci sembra fondato sulla ragione che 
Tobbligato a dare il conto si presume sempre debi- 
tore , fino a che non lo abbia presentato. D’altronde 
dee a lui imputarsi la colpa di dar luogo ad una 
citazione di rendimento di conto. Ma si comprende 
che debb’ essere altrimenti , allorché, al contrario, 
colui eh' è obbligato a dare il conto , procede per 
essere autorizzato a renderlo. Tal’ è pure il senti- 
mento degli autori degli Annali del notariato (a). 

Articolo DXXXIII 4 * 616. • - 

Il conto deve contenere quello che si è ri-- 
scosso e che si è speso effettivamente , e • tor~ 
minarsi con ima ricapitolazione del bilancio del 
riscosso, e dello speso, e colla giunta. di una' 
'speciale indicazione delP, esigenze attive presso, 
i, sterzi ^ se ve ne sono, . ^ 

\ . , Da conferirsi 

<■ V 

V , , 

' . Ordinanza dej 1667 , tit. ag , art. 7n^4>arle i. 

. . . ir ^ ^ 

^ 1861. In quale forma deve compilarsi il 
conto (V) ? - 

. In, form^ originale , in coi dev*. esser disTinlo 
l’ introito e T esito de’ divèrsi anni e di nature di- 
verse {J}) ; ma bisogna osservare ebe 1’ art. q 5 

' * 658 . ' , . 

ih) V. Bornier e Rodier tuU’art. 7, tit. S9 deU'ordtDaasa. 
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Tir. W . Del renéimmUì de* conti SS 
della' tari tfa vuole di- doversi fare un solo oriei- 
533 naie (a). •' 

* - 186 !s^ Il conio dèe fórse essere seguito da 
UH mveniario de' docunsenti? > 

La' logge non lo esige ; essa si contenta di pre- 
scrivere che i documenti siane numerati e cifrati (S). 
Ma il signor Denrìao-Cronailhac, pag. 369 , consiglia 
con ragione, a*^ patrocinatoci dà numerare e cifrare 
1 documenti , e di fwne un inventario anche pri- 
ma di cominciare’ la compilazione dd conto>. Que- 
sto Biodo di operare facilita , per verità, tale cons- 
pilazioae , e serve inoltre alla comunicazione- che 
può aver kioga seoondo Farl^ 536^, •}• &sg e 600 ^ 
r ma , ripetiamolo , la le^e non impone a’ patrocina- 
tori alcun oldiligadi’ unire ua inveirtario al cento» 
i36S. Colui, al q,uale si presenta il conto ^ 
puà forse riemarsi " a discuterlo netta forma iti 
cui d stato dato , e produrre un , nuovo ' eon» 
io per servirò di base alla discussione (VI) ?, 

' È. di principio che la forma o* la tessitura di 

un conto appartiene a «nelle clte il vende; che 
, questa è sua opera, e eh’ è il padrone dà comporlo 
a sua piacere , purché lo stabilisca sulle basi costi- 
tutive di UQ’ conte; che colui al quale dar deest il 
conto, non può presentare -un conto nuovo per esser 
discusso ; ch^è obbligato » restringersi a seguire 
r ordiue ed il metodo adottati tJa «hi lo rendo» 
Queste massime hanno per isccqio di evitasela con- 
fusione che- regole contrarie- non maneherebbero di 
portar seco loro, e di condurre con inagg^r 
sollecitudine ad un rkullamento chiaro e Certo. 

I dritti di colui al quale il conto' si .deve-, nòn 

(a) V, per h forma del goaio la forfoola- data dà Pi- 
geau , Ioni, a , pag. 3^o. ' 

’■ (à) Vv r art. 536 e Delaportt, tomi a , pi^ u5. 
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56 Parte I. Li®. V. DeW esecuzione de^ giudicati. 
possono soffrirne : ei conserva col mezzo della di- At't. 
scussione tuli’ i rimedii uecessarii per rettificare gli 534 
errori , di cui può avere a dolersi , supplire , to- 
gliere ; in una parola , aumentare T introito per 
quanto credo di doverlo fare , ed escludere dall' 
esito tutto ciò che pretende di non dovervi en- 
trare : l’ essenziale si è eh' ei segua sempre 1’ or- 
dine stabilito ne’ conti. Ma , ripetiamolo , egli non 
può compilare un nuovo conto, com’ è stato for- 
malmente giudicato con decisione della corte di 
Rennes del i6 luglio 1817. ' 

Articolo. DXXXIV + '617 (VII). . . 

t ' < 

Chi rende il conto presenta e giura la ve- 
rità del medesimo in persona , o per' mezzo di 
procuratore speciale , nel termine e net giorno 
fissato dal giudice delegato , . ed in presenza di 
quelli a cui si deve rendere , e questi citati alla 
persona o' al domicilio se non hanno patrocina^ 
iore : e se ne hanno , citato con atto di patro- 
cinatore. 

Spirato il termine ^ t obbligato al rendicon- 
to vi è costretto' col pignoramento e colla vendi- 
ta de' suoi beni proprii sino alla concorrenza di 
■una somma ad arbitrio del tribunale , ed anche 
coll* arresto personale , se il < tribunale il giudi- 
chi conveniente, 

' . 

•' Da conferirsi • ^ 

•- • .. . . f 

,• T. art. *9, 70» 92. — Oràm. del 1667 , til’. 

39 , art. 8.— C. di P. art. 126 i* 220 ,.55i f • 

■641 ) 572 662. 

* > • A 

CDXXIX. V prdinMM del 1667 preferire- 
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Tit. IV, Del rendimento de* cónti. S<j '' 
aneli* essa la disposizione coercitiva contenuta 
534 «eU’art. 534 *. non autorizzava però'll tribunale a 

stabilire una somma per servir di base all'espropria* ^ 
zione. Ma I* art. aaiS f 3119 del codice civile 
rendeva questa aulorizznzione necessaria , poiché 
esso vuole che la vendita forzata d’ immobili non 
possa essere dimandata se non per un debito certo 
liquido. D’ altronde , trovasi in questa disposi- 
zione il doppio vantaggio, i, di costringere a ren- 
dere il conto colui che vi « obbligato; 3. d'im- 
pedire frattanto che tutt' i suoi beni sieno venduti 
Sol^ perchè e in mora di rendere il conto ; men- 
tr e possibile che in definitivo ei provi che nulla 
dee , o eziandio eh’ è creditore. 

Un termine di i 5 giorni era stabilito dall’ or- 
dinanza del 166^ per la comunicazione de* docu- 
menti , e questo termine si applicava a tutt’ i casi. 

Esso poteva essere troppo lungo negli uni , troppo 
corto negli altri. Il nostro articolo senza fissare un - ■ 

termine , ha duuq^ue lasciato alla saviezza del giu- 
dice la libertà di determinarlo secondo i casi sulla 
importanza e sul numero de’ documenti da comu- 
xùcarsi. 

* t 864 > Da chi , in quale forma ed in qual 
ternùne l* ordinanza del giudice commissario deb^ 
be essere dimandata ? 

Questa ordinanza è dimandata non sul prò- \ 

cesso verbale del giudice , ma con dimanda ori- 
ginale presentata da chi deve rendere il conto nel 
termine stabilito dalla sentenza che ordina di dare 
. il conto (a). I 

186^. Se colui che dee dare il conto la^ 
sciasse passare^ il termine stabilito colla senten- 
za sema presentare il conto , che cosa dos/reb^ 
he fare colui al quale il conto si deve ? 

(e) V. r m. 53o » • la tariffa , art. 76 . 
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$6 PÀRM-l idi. eSitcìuióne il^giàMcaU. 

tai'CUo quest* ultimo dkurrebhe^- Vkles> 

617 so ottenere 'P ordinease , 'é notiiioarW a colui che 534 
deve dare il conto', nella forma indicata dall* art. 

534 00. 

t 866 . Il tribunale potrebbe forse prorogare 
il termine stabilito per rendere il conto (Vili)? ‘ 
L* art. 8 del tit. 29 dell* ordinanza il vietava; 
ma in forxa della consuetudine non si estendea 
questo divieto a circostanze maggiori , come ad 
uìia malattia sopravvenuta , ad un* assenza forzata 
per pubblico servizio e ad altre nelle quali colui 
che dovea rendere il conto prosava di essere nel- 
la impossilnlità di darlo nel termine : almeno si 
ammettea senza dilBcoltà che in questi casi i gin- 
dici potean differire , per dato tempo , di ordina* 
re le coazioni della natura di quelle indicate nel- 
la seconda disposizione dell* art. 534 (^)' ' '' 

Non contenendo iF codice il divieto dell* ordr* 
nanza, noi < stimiamo che il tribunale avrebbe il drit- 
to di accordare ^uua proroga (c) ; ma soltanto nelle 
circostanze simili a quelle- di cui abbiamo parlilo. 

1^67, V affermatone dei conto* dee forse 
esser fatta sotto giuramento (XI)? 

L*-art. 8 dell* ordinanza dioea,’ come il no- 
stro art. 534 t che colui il quale- dovea rendere il 
conto , lo presenterebbe ed affermei'ehbe. Rodier 
e Serpillon dicono formalmente che tale afferma- 
4^ione dovea^ esser fatta sotto giuramento ; for- ' j 
malità necessaria secondo 1 ’ articolo citato , di- 
ceva Duparc-Pouliain , tom. io , pag. 5 per* 
chè r affermazione è sempre un giuramento falso o 

(«) y. Pigeau ^ tom. a , pag. 373;, e Dea|iaa-Grou- 
tilbac , pag. 369. 

(b) Rodier sull’ art. 8 , quist. 3. 

(c) V. il PraC. tom. 4> P“g* 45» e Delaporte , tom. 

2 , pag. ng. -'- - 

r .t . : i,. 
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Tit. IV. Del rendimento dé* conti. 5 g 
j 4 rt. temerario. È un resto di vecchio uso gotico , ag- 
534 giungeva questo dotto giureconsulto , giustameu* 617 
le abrogato , col quale nel corso delle procedure 
le parli erano obbligate di dare diversi giura- 
menti. Si avvdiva cosi' il tremendo carattere del 
giuramento , ed i litiganti familiarizzavansi allo 
spergiuro. 

Appunto nel senso stesso sì esprimea la corte 
di Digiune sull' art. 5 z 8 del progetto , al quale 
non di meno non iecesi cangiamento alcuno. 

Noi siamo convinti che Paifermazionc del con- 
io non dehb’ essere falla sotto giuramento; ed alle 
ragioni generali esposte su di un altro caso (a) , 
in questo aggiungiamo come ragion decisiva che 
l’arf. 121 -f- 3 i 5 vuole che il giuramento sia da- 
to in udienza dalla parte in persona , ed in con- 
seguenza non già per mezzo di procuratore (é). 

Or se r alfermazione di cui qui si tratta fosse 
fatta sotto giuramento , questo non sarebbe dato 
in udienza : esso potiebb’ essere prestato da procu- 
ratore , ed in tal modo vi sarebbe nella legge ima 
differenza che nessun motivo particolare potrebbe 
ragionevolmente giustiGcare. L’ affermazione dee 
dunque consistere in una semplice dichiarazione di 
chi è obbligato a dare il giuramento o del suo 
procuratore speciale , che gli articoli del conto so- 
no sinceri e veraci, 

1S68. La somma che dispone il tribunale 
conformemente alla seconda disposizione dell* 
art. 534 non è forse provvisionale (X) ? 

Si , senza dubbio , poiché la legge non dà a 
questa somma né la qualità di ammenda, né quel- 
la di danni e interessi : essa conseguentemente è 

(rt) V. la quist. 566 toin. a. par.a. pag. 228 
(ft) V. la quisi. Sia lom- a. par. a pag. 167.’ 
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6o ' Deir esecuzione ée* giudicati. 

imputabile neUa sentenaa detioiliva sul i-esiduo di èri. 
ótf ^ deve darei il óonto (o). > > 534 

iS6g. L' espressioni « sb ih trìbvnalb lo 
STIMA eoNrBNsroLB , l* autorizzano forse ad ac- 
• cordare P arresto personale „ qualunque sia l’og- 
getto del< conto? ' 

. la altri teraiini , V arresto dee forse pro- 

nunziarsi sol quando il rifiuto è fatto in occasio- 
ne di un conto che di sua natura è soggetto a 
questo oi^so di esecuzione?^ 

U signor Lepage Delle sue QuisUoni^ pag. 365 , 
peoM che il tribunale può proauaziare 1 ' arresto 

S ersonale nel solo caso in cui quegli che deve ren« 
ere il conto vi. è sottoposto, per cagione dell’ og- 
getto dei conto. Perchè , ei dice tra le altre cose, 
colui che ricusa di dare il conto sarebbe forse ob- 
bligato più rigorosamente , che noi sarebbe se do- 
po averlo reso , ricusasse di pagarne il residuo 
ec*. ? Noi rispondiamo ohe il giudice è autorizzato 
dall* art. 634 > pronunziar 1 ' arresto contro colui 
che- ricusa di dare il òonlo , come una pena indi- 
pendente dalla natura e dall' oggeltò del conto; che 
il legislatore per tpl motivo appunto non ha conservate 
nel codice r'espressioni dell' art. 8 dell’ ordinanza, 
passato il termine , coloro che debbono dare il 
conto saranno astretti, * . . anche con imprigio- 
namento SM LA MATERIA VI à DISPOSTA. 

Tali espressioni erano state interpetrate difTe- 
rentemente da* comentatori. jGIì uni , fra’ quali^ 
JoBSse , pretendevano eh’ esse significassero che 
1 * arresto personale potea pronunziarsi quando pe- 
lea esercitarsi contro colui che dovea rendere il 
conto , avendosi riguardo al suo sesso ed alla sua 
qualità ; gli altri , come Eodier , Bornier e Sec- 

r r 

(o) V.' Delaporte , tom. s^ìpag. * 19 . 
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Tit. IV. Del rendimento de conti. 6r 
Art. pillon , non’ ammettevano questa interpetra^ione : 
554 essi pensavano che P espressioni dell* ordinanza s* 
intendessero pel solo caso di una disubbidienza 
talmente manifesta da potersi presumere che colui 
eh* era in obbligo a dare il conto avesse resistito 
ad ugni altro mezzo coercitivo , o si fosse reso la- 
titante , onde sottrarsi ai dovere di dare il conto. 

Or appunto per far cessare questa divergenza 
di opinioni il codice ha sostituite all* espressioni oscu- 
re deli* ordinanza le sopraddette , se il giudice lo 
stima convenevole. Esse fanno conoscere che il 
legislatore non ha inteso limitare la facoltà che 
accorda al tribunale di pronunziare l* arresto nel 
solo caso in cui questo mezzo di esecuzione sia pro- 
nunzialo dalla legge in ragione deli* oggetto del con- 
to , ma eh* ei ha inteso estenderlo a tutti gli altri. 

In conseguenza , nessun altro comentatore ha 
manifestata opinione simile a quella del signor Lc- 
page ; tutti , al contrario , ci sembrano della no- 
stra opinione; Noi citiamo particolarmente gli autori 
elei Pratico , tom. 4 » p*>g* 44 1 * quali si so- 
no spiegati a questo proposito della più positiva 
maniera.^ Se , dicon essi , la misura del seque- 
stro paresse troppo debole ; se la morosità o il 
ritardo di chi dee rendere il conto divenisse pre- 
giudiziale a chi lo dee ricevere; se la disubbi- 
dienza fosse manifesta ; se , finalmente , fosse a 
temere eh’ ei fuggisse , la legge accorda 'al giudice 
il dritto di pronunziare 1’ arresto personale contro 
al ricalcitrante. 

Noi ci attenghiamo a questa opinione « presa 
da quella de' comentatori dell’ ordinanza * e pog- 
giata sul perchè 1* arresto è qui una vera pena 
inflitta contro a chi resista a dare il conto , in- 
dipendentemente dall* oggetto del conto che dee 
rendcMe. 


6a Pakts l.^jm.'W^DeU'eiecuàùne de giitdicali. 

• i8yo. Le pene menzionate nell’ art. 534 
6i8 debbon forse pronunziarsi colla sentenza con 535 
cui si ordina di rendersi ib conto '? Non biso- 
gna forse V al contrano , ottenere una seconda 
sentenza ^ 

> Secondo i signori Demiau-Crouzllhac psg. 36g, 
ed Ilauteièuiile> pag. 3 1 1 , allorché colui clìe dere 
dare il- conto non siasi presentato ^ se ne deve spe« 

: dire- il processo verbale - con cui il giudice Coni» 
niissario ha -accordata contumacia contro di lui , è 
Dotificailo al suo patrocinatore , ovvero alla persona 
o al domicilio se non abbia costituito patrocinato- 
l’e , o - cbian&arlo in udienza per sentir pronunziare 
le peoe'di'tui si tratta. Ma, secondo Pigeau ^ 
tom. a , pag. 369 e òjZ , il tribunale potrebbe 
pronunziare eventualmente le (pene colla sentenza 
stessa che ordina il conto, e colui che dee rice- 
verlo, validamente procederebbe alsequestro o all'ar- 
resto in virtù di questa sentenza, allorché'' 1 ' av ve* I 

nimento che vi dà luogo sia accaduto e comprovato^ 

< Si comprenderà senza dubbio che , allorquando j 
la sentenza stessa-, che ordina il contò-, esprima 
la condanna diiiirenderlo nel termine stabilito , 
sotto pena di esservi astretto per le vie indicate , 
e. senza che vi sia bisogno di nuova» sentenza , 
con ciò si ottiene risparmio di spese con abbrevia- 
mento di procedura ( 6 ). > • ■ • ^ 

• t , i * " . 1 

, . - AavmoLo DXXXV f 618 (XI). ‘ 

I 

. i ' Presentato e giurato il conto ^ se si trova ' 

che il riscosso ecceda le spese , quello che ri* I 

oeve il conto , ipuò richiedere dal giudice dele- 
gato un mandato esecutivo del reliquato ^ senza 
che per questo . s’ intenda data alcuna approva- 
zione al conio. 
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Tit. IV. Del rendimento de* conti, 63 


drt. 

535 


Da conferirsi 


6i8 


Tar, art. 92’ — Ordin. del 1667, tit. 20 , art. 7. 

18 ji. Non si può forse dimandare f esecuto- 
rio per r eccedente del conto , se non al mo- 
mento della sua presentazione? 

L' art. 92 della tariiTa suppone che non si 
può dimandare non solo al momento della presen- 
tazione f ma nè anche posteriormente ; poiché , 
dopo di avere accordata una vacazione al patroci- 
natore per questa presentazione , esso glie ne ac- 
corda un' altra per ricliiedere 1’ esecutorio. 

i8y:s. L* esecutorio rilasciato dal giudice 
commissario conferisce forse ipoteca ? 

Sì , perchè ha il carattere di sentenza o di 
aito giudiziario , a cui la seconda disposizione 
dell* art. 2117 -f* 2oo3 del codice civile attribuisce 
r elTetto di conferire ipoteca giudiziaria (a). 

i 8 j 3 . Si può forse produrre opposizione av- 
verso l’esecutorio (XII) ? 

L’ affermativa di tale quistione risulta dal per- 
chè questo esecutorio è rilasciato contro la parte 
contumace. Questa è anche l’ opinione di taluni 
comentatori dell’ ordinanza sull’ art. 7 del tit. 29, 
che conteneva una disposizione simile a quella 


Ma noi osserviamo che T opposizione sarebbe 
il più delle volle inutile , perchè per l' ordinario, 

3 uali mezzi potrebbe presentare per la rivocazione 
eli' esecutorio colui che , dovendo rendere il con- 
to, si è egli stesso riconosciuto debitore ? In conse- 

(n) V. in questo tomo la nota 3 , pag. 

{b) V. Boroier su questo articolo. , 


dell’ art. 535 .(é). 


Di 



f 


é4 V, Ddì^ esècutSélte déì^udicaiL 

gneaxa , dice Rodier , colui che deve rendere H Art. 

Ct8 conto non potrebbe avere alcun pretesto per rito* 535 
nere il r^iduo nè per produrre opposizione a qu»> 
sto esecutorio, a meno' che non si avvegga di 
qualche errore facile a verificarsi. 

,, -Ecco senza dubbio il soio caso nel quale pos- 
sa esservi luogo ad opposizione. È vero che De- 
in iau-Grouzilbac nella pag. 870 dice di tollerarsi 
che i tutori e gli amministratori in' fcircostanze 
critiche si servano per proprio uso delle rendi- 
te de* loro amministrali , e dhe forse per que- 
sta ragione si farebbe dritto rispetto ad essi ad 
un* opposizione che avesse ^ per oggetto la sospen- 
sione. .Ma noi non crediamo che questo fosse un 
motivo sufficiente per accordar siffatta sospensione , 
allorché la parte interessata vi si opponga in ma- 
niera formale. 

^ ** i8y4. L'esecutorio è forse suscettibile di ap^ 

petto (XHI)? ' ; 

La negativa fu giudicata con decisione della 
corte di Turino dèi i giugno 1 81 a (a) , attesoché 
in tesi generale il rimedio dell’appello compete 
contro alle sole sentenze de’ tribunali ; che la'^leg- 
ge ha specialmente previsto i casi in cui'é auto- 
riczato r appello da una sentenza, o da un’ordi- 
nanza pronunziata dà un giudice solo , e che in 
ninna parte del codice si trova di essere in questo 
numero un* ordinanza della natura di ■ quella resa 
nella specie da un giudice delegato dal tribunale. 

< ?iel riferire questa decisione nel suo Giornale 
de* patrocinatori tom. 7 , pag. io5, il signor Coffi- 
nìeres osserva che l’ appello non é ammissibile , 
poiché il giudice delegato altro non fa che, accorda- 
re a chi SI deve il conto un tìtolo per reclama^ 

(a) Giuritp. del eod. di proe., tom. 19, p. >17. 
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*Tit. IV. Dèi rendirìtéhlo de’ Conti, 65 
Àrt.cÀò che colui che deve questo conto riconoscado- Gig 
536 yergli ; che in conseguenza la sua ordinanza non 620 
può avere alcun de’ caratteri di una sentenza , 
poiché y a questo riguardo , non avvi tra le parli 
eoa' alcuna di litigioso. 

Tal^ è , secondo noi * la V<ra ragione di de- 
finire siffatta quistione , non già quella che pre- 
senta la decisione anzidetta ; perchè , per appella- 
l'e dall’ ordinanza di un giudice delegato , noi fion 
credianio necessario che la legge abbia positivamente 
aqtorizzato 1’ appello (7). ^ 

Articoep DXXXVI f 6x9 e 6ao (XIV); . 

- <. 

' i ? ‘ 

• Dopo la presentazione del conto e del giu^^ 'I 
ramento prestato sulla di lui verità , si notifiod 
il conto al procuratore della persona a cui si 
rende , ed i documenti giustificativi gli sono 
comunicati contro ricevuta , dopo ^ essere 
stati numerati e segnati dal patrocinatore del 
rendente. I detti documenti devono restituirsi 
entro il termine' che sarà "fissato dal giudice com^ 
messario y sotto le pene portate dall’ art. 107 

t 303. 

Se quelli a ciU si rendè il conto , hanno 
costituiti differenti patrocinatori , la copia c lei 
comunicazione anzidette si danno al solo pairo- ( 
ornatore più anziano quando tutti abbiano , lo 
stesso interesse ; e ad ogni patrocinatore , se gl* 
interessi sono differenti. 

Qualora in questo giudizio intervengano de* 
creditori , non si fa ad essi che una sola comu.^ 
ideazione ^ tanto del conto che de' documenti giu-^ 
stificativi per mezzo del più anziano de' patroci* 
liatori da essi costituiti. 

Carré Fol. FJÌ. t 
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G6 Parte I. Lid. V. Dell’ esecuzione de* giudicati. 

r Alt. 

Da conferirsi 556 

T. art. ga. — Orditi, del 1667 tit. ag , art, 
g, 10, Il e 13. ^ — C. di P. art. 107 -f* 203, 

33 g -f* 433 , 5 ‘g -}■ 613. 

CDXXX. L’ ordinanza stabiliva per tull’i casi 
a i 5 giorni il termine, i» cui i documenti comu- 
nicati a chi riceve il conto doveano restituirsi 
secondo il sopraddetto articolo. 11 legislatore , de- 
terminato dagli stessi motivi di quelli e,sposli nel 
comentario dell’ art. 534 > fascia arbitro' del termi- 
ne il giudice delegato « e 1’ autorizza a fissarlo se- 
condo il numero , il volume e la importanza dei 
documenti (8). 

ì8y5. Se colui al quale debke rendersi il 
conto non ha costituito patrocinatore , il conto^ 
ciò non ostante , dee forse notificarglisi ? 

Più volte abbiamo avuta occasione di ricorda- 
re che in mancanza di costituzione di patrocinato- 
re le notificazioni debbon farsi alla persona o al 
domicilio ; ed anche qui si dà il caso di applica- 
re la regola generale. Ma in questa circostanza noi 
non credi.imo che si possano comunicare , come il 
dice Rodier sull’ art. g dell’ ordinanza , alla perso- 
na di colui al quale il conto si deve , i documenti 
gìustiBcativi : egli senza portameli via , potrebbe 
vederli in cancelleria (a). 

i8y6. Se più individui , a’ quali deesi il 
conto , o più intervenienti , benché in dritto di 
ricevere il conto degl’ interessi comuni , avessero 
costituiti patrocinatori diversi (Jb) , ciascun pa- 



(a) Demiau-Crouzilhac p. 3yi , c Berriat Saiut-^ìz 
p. 5o 3 , nota i 5 . 

(fc) V, r vt. 529. 
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Tit, IV. Del rendimento eie' conti. 6-j 
Art. trocinatore potrebbe forse esigere una copia ehi ' 
537 conto ? „ . . 

L’articolo 535 vi si oppone, ma nel solo sen- 
so che questa copia debba darsi a spese comuni 
di tutti coloro a’ quali si deve il conto. Noi pen- 
siamo almeno , come il signor Demiau-Croiizilhac 
7iel luogo sopraccitato , che ciascun patrocinatore 
nel caso proposto 'potrebbe chiederne una copia , 
se il faccia con atto ed offra di sopportarne sepa- 
T.atameute le spese. 

Appartiene forse al giudice delegato 
di pronunziare le pene , sotto le quali egli ordi- 
na che i documenti siano restituiti in cancelleria 
nel termine da lui fissato? 

. Il giudice delegato dee limitarsi a fissare il 
termine *. è questa la sola attribuzione che la leg-' 
ge gli accorda. Se dunque i documenti non sono 
restituiti , chi rende il conio , '• secondo il nostro 
parere , dee dimandare 1’ udienza conformemcnie 
all’ art. 107. Il signor Pigeau , tom. 2 , pag. 376, 
dice che in questo caso colui che deve 'dare il 
conto, dee dimandare l'applicazione di queste pe- 
ne sul processo verbale del giudice , e costui dee 
ordinare di farsene rapporto in udienza come nel- 
la specie dell’art. 107. Non è forse più conseguen- 
te di seguire 1' andamento indicato da questo me- 
desimo articolo ? 

Del resto , noi non crediamo che una parte 
abbia dritto a querelarsi perche siasi proceduto per 
la sentenza nell’ una e nell’ aUra maniera. 

Articolo DXXXVIl f T (XV;. ; 

Le quietanze fatte da somministratori ^ ope- 
rai.^ o persone che tengono in propria casa gente 
a pensione, t ed altre di questo genere^ prodotte 
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68 Parte I. Lìb. V. DelV esecuzione de’ giudicati, 
come documenti giustificatici del conto sono di- Art. 

T. spensate dal registro. 53’j 

• N 

Dà conferirsi 

Legge del 22 glaciale anno 'j , art. a3 e 47* 

CDXXXI. Il codice decide in questo arti- 
colo un punto finaniiere , il quale dopo la leg- 
ge del 22 glaciale anno 7 aveva suscitato dif- 
ficoltà. I recevitori del registro pretendevano 
che i soggetti a render conto , erano obbligati 
di far bollare e registrare i documenti giusti- 
ficativi del loro conto , fondandosi sugli art. 23 
e 47 di questa legge , i quali vietavano a’ giu- 
dici ed agli arbitri di giudicare sugli atti non 
registrati , sotto pena di essere personalmente ri- 
sponsabili de’ dritti. Se simile opinione fosse sta- 
ta adottata , per mancanza di documenti avrebbe 
spesso impedito a chi dar deve il conto di produr- 
re ì documenti giustificativi del suo esito e del 
suo introito , o se il medesimo avesse fatte queste 
anticipazioni , tali spese sarebbero divenute gravo- 
sissime per colui al quale il conto era dovuto, per- 
chè sovente si sarebbe trovato interessato a non di- 
mandare il conto della gestione a colui che vi era 
soggetto. In tal caso, quest’ultimo avrebbe pptu- 
to impunemente abusare di questa posizione di co- 
lui che dovea ricevere il conto , senz* aver da «te- 
mere la sopravigilanza. 

Tali sono le considerazioni per le quali il le- 
gislatore , contro gl' interessi del fisco ed in favo- 
re degl’ interessi de’ cittadini , proclamò la dispen- 
sa contenuta nell’ art. bZ'j. 

i8y8. I documenti dispensati dalla forma- 
lità del registro , lo sono forse da quella del 
bollo (XVI) ? 
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' Tìt. IV. Del rendimento de* conti. 

Ari. Noi crediamo di no, pel motivo che la legge 
538 non pronunzia alcuna dispensa per quest’ ultima 6>#, 
formafttà. Tal’ è pure 1 ’ opinione del signor Delapor- 
te tomo 2, p. 133 . Si potrebbe, è vero, dalla di- 
spensa del bollo , dedurre quella del registro ; ma 
non già vice versa , essendo le spese dei registro 
più considerabili di quèlle del bollo. D’ altronde 
non deesi ammettere alcuna eccezione alte dispo- 
sizioni delle leggi relative ad interesse del fisco , 
se non quando queste eccezioni sono pronunziate 
dalle leggi stesse-. 

i 8 yg. 1 conti resi alP amichevole innanzi a 
notajo , sona- forse dispensati dal registro come 
i conti resi in gitidizio (XVII ? 

Sì , secondo una decisione de’ ministri della 

giustizia e delle finanza del 32 settembre 1807 (a). 

/ 

Artigolo DXXXVm f 621. 

» 

Al giorno ed ora indicati dal giudice de- 
legato le parti debbono presentarsi innanzi alme- 
desirno pel contraddittorio del quale si fa proces- 
so-verbale, Se le parli non compariscono , P afr 
fare si porta in udienza con un semplice attoi. 

Da conferirsi ^ 

T. art. 93, — Ordin. del 14Ì67 tit. 29, art. i 3 . 

CDXXXir. L* art. 538 è osservabile per la 
semplicità della procedura , e la rapidità dell’ anda- 
mento che stabilisce per la discussione del conto. 

A’ termini moltiplicati di otto in- otto giórni 
successivi , che sotto l’ impero dell’ ordinanza si asf ' 

(f) V.. Skey, 1807 , , pag. agS.i 
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70 Parte 1 . Lib. V. DelP esecuzione de* giudicati. 
cordavano per tuli’ i casi , tcrmim troppo lunghi Jrt. 
62 i per la njaggior parte de' conti ordinari!, e trop- 538 
po corti per taluni altri ; in vece degli schia- 
rimenti presi in cancellerìa e delle lunghe scrit- 
ture conosciute sotto il nome di osservazioni e 
difese , il codice ha sostituita una procedura 
semplice , rapida e tutta paterna. Si è pensa- 
lo con ragione che il giudice delegato , che im- 
pone tanto rispetto per la sua probità , quanto pe' 
lumi suoi, potrebbe sulle prime essere una specie 
di conciliatore tra le parti; ch'ei le porterebbe 
con sagge riflessioni a ravvicinarsi , o alunno a 
convenire de’ loro fatti di modo che il tribunale 
possa vedere a colpo d' occhio le quistioni che 
gli sono sottoposte. Esso dunque sente le parli 
nel giorno e nell’ ora che indica per la loro com- 
parsa innanzi di lui , ed in <tal modo non è più 
necessaria alcuna citazione , nè alcuna intimazione 
inutile, he osservazioni e le difese che non sia- 
no poggiate sulla ragione , sono facilmente esclu- 
se nella conferenza. Allorché vi è dubbio 0 dif- 
flcòltà , son esse inserite con precisione , senza 
prolissità , in un processo verbale , di cui iJ 
' giudice non ha alcun interesse ad aumentare il 
volume. 

1880. U art. 538 dee forse sol applicarsi 
quando colui che dee dare d conto e colui clic 
, il dee ricevere non si presentano innanzi al giu- 
dice delegato , o quando non si presentano in 
persona ? ' 

Appigliandoci rigorosamente all’ espressioni del- 
V articolo , se le parti , .si potrebbe credere , sul 
primo punto di tale quistione , che non vi è luo- 
go a portar 1’ aflàie iu udienza , se non quando 
tutte le persone che sono in capsa , non comparis- 
sero. Ma questo sarebbe un errore. La disposizione 
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* Tìt. W . Del rendimento de’ conti 71 
dell’ articolo , come l’ osserva il sigaar Berriat 
538 Saint-Prix , pag. 5o3 , nota aa , debbe intendersi 6n 
anche dei caso in cui una sola delle parti non si 
presenta , poicliè esso non esige che , attesa la 
contumacia delle due parti , la procedura si ri- 
cominci. 

Si potrebbe credere in conseguenza per la 
stessa ragione che la legge si serve di queste pa- 
role , se le parti, di' esse dcbbansi presentare in 
persona innanzi al giudice delegato ; ma questo 
sarebbe anche un errore : poiché è certo che in 
termini di pratica , il vocabolo parti indica i pa- 
trocinatori che le rappresentano , se la legge non 
ha espressamente richiesto la comparsa personale (a). 

i88i. Il giudice delegato è forse autoriz- 
zato a compilar egli stesso il verbale del contrad- 
dittorio, o al contrario , il suo ministero si limita 
forse a farlo scrivere nel modo come si è pre- 
sentato , sia a viva voce, sia in iscritto (XVII) ? 

Noi facciam qui rilevare un abuso troppo ge- 
neralmente tolleralo; quello, cioè che commetto- 
no i patrocinatori presentando in iscritto al giudice 
delegalo lunghe osservazioni su ciascun articolo 
controverso di un conto; le quali osservazioni il 
giudice crede dover inserire in intiero nel suo pro- 
cesso verbale. Lungi dall^ essergli imposta questa , 
obbligazione , è di suo dovete rigoroso il portare 
nella redazione , la quale a lui solo si appartiene, 
tulio il laconismo , e tutta la precisione clic pos- 
sono conciliarsi colla necessità di nulla ommeltere 
di essenziale. - ■ 

Del resto , la pruova di aver il legislatore 
eflèdivamerrte reso il giudice delegato padrone 
della compilazione , ed esser suo voto eh’ essa sia 

; ' ^ 

(fl) Y.'Delapoilt , toro. 2 , pag. 12 G. 


Digilized by Google 


^3 Parte I. Lir. Y. Dell* esecuzione de' giudicati. 
fatta tanto succintamente per quanto è possibile., 
trovasi ne' passi della esposizion de’ motivi della 533 
lepgc , e del rapporto fatto al Corpo legislativo;; 

' ’ de’ quali passi ci prevaieremo nel comentarc l’art, '‘•- 

538. Mostrarsi compiacente verso gli ulFiciali mi- 
nisteriali , che intendessero di sovraccaricare d’ i- 
nutili particolarità la compilazione del processo 
verbale , sarebbe da parte del giudice delegato 
«n non riconoscere la volontà del legislatore , un ‘ 
pregiudicare gl’ interessi delle parti , e conseguen- 
temente un mancare ad uno de’ suoi più sacri 
doveri. 

In conseguenza non si dee seguile, secondo 
la nostra opinione , un’ altro uso , di cui parl^ 
il signor Demiau-Crouzilhac nella pag. 3'j2 , se- 
condo il quale i patrocinatori delle parli prepa- 
rassero le loro osservazioni in iscritto , eh’ essi 
presenterebbero anticipatamente in cancelleria per 
e.ssere inscritte nel processo, verbale. È ^vident^ 
che tal’ uso è contrario alla legge , poiché il giu- 
dice delegalo cesserebbe di essere padrone della 
compilazione , iio.n essendovi neppure presente pe^" 
sorvegliarla. 

j88a. Quando colui che rende il conto di- 
viene contumace , il giudice delegato dee for- 
^ se far inserire sul processo verbale le osserva- 
sioni di chi riceve il conto , o limitarsi a rin- 
viare le parti all' udienza per farvi il suo rap- 
porto ? 

È ben certo che se colui che riceve il con- 
to non comparisce, il giudice delegato non ha 
altra cosa da in.serire nel processo verbale se non 
la sua ordinanza contenente rinvio all’ udienza. 

Ma si è da taluni opinato , d’esser diversa la cosa 
cjuando quqllo stesso che dovea rendere il conto 
nella contumacia ; nel qual caso si ,é ere- 


v'Tit.'IV. Del rendimento 4*'- conti, 73 
Art. doto che il giudice de^galo non potrebbe dispen- 
538 ^arsi di ricevere e d’ inserire nel processo verbale 6 a 
le opposizioni di colui, che deve ricevere il conto, 
onde mettere il tribunale nel caso di giudicare con 
intiera cognizione di causa. 

Il signor Lepflge nelle sue Quistioni , pag. 
367 e 368 , stima che il processo verbale delle 
discussioni è aperto per comprovare ciò che si è 
detto da una parte e dall’ altra , onde le parti po- 
tessero concordarsi , s’ è possibile , e che questo 
scopo non potendo ottenersi allorché una di esse 
è contumace , anche se questa fosse colei che de- 
ve ricevere il conto , non vi è luogo 'ad inserire le 
osservazioni di quella che si presenta; che finalmen- 
te il giudice delegato deve limitarsi a comprovare 
la contumacia , e che in questo caso incumbe alle 
parte più diligente il denunziare 1 ’ udienza al suo 
^ avversario. 

In una parola , dice questo autore , poiché non 
esiste discussione di conto , non vi è luogo a sten- 
derne processo verbale. 1 • 

Tal’ é pure la nostra opinione ; ma si potreb- 
be opporre che l’ art. 538 non prescrive che la 
causa sia portata, all* udienza sol quando, le par- 
ti ( e non già una di esse soltanto ) non si pre- 
sentino. ' , , 

Noi abbiamo risposto anticipatamente a*que- 
sta obbiezione , dicendo sulla quist. 1880 che 
1’ espressioni dell’ art. 5.38 doveano pure intendersi 
del caso in cui una sola delle parti fosse con- 
tumace. 

188 3. Chi rende il conto., dopo le risposte 
di- chi lo riceve avrà forse il dritto di replicar- 
vi (XlXj ? 

> Nessuna disp'osizion della logge gli accorda que*, ' 
sto dritto; al contrario l’art. 538 glie lo vieta > 



74 Parte I. Lìb^ V, Dell' esecuzione giudicati. 
nella piii formale maniera, non permettendo d’in- j4rt. 

63 ) serirsi nel processo verbale del giudice delibato 538 
cheje sole osservazioni, le ragioni in difesa e le 
risposte. - . 

Le osservazioni vengon fatte da chi riceve 
il conto , si» contro l’ introito , sia contro 1 ’ esi- 
to , sia contro il capitolo degli oggetti da rico- 
verarsi. 

j Le ragioni in difesa vengon date da chi lo 
rende per sostenere il suo conto quando non de- 
ferisca alle contrarie csservazioni. 

Finalmente , le risposte sono date da chi rice- 
ve il conto , se persiste nelle sue osservazioni , e 
si acquieta alle difese. » 

Questi detti e queste risposte da inserirsi nel 
. processo verbale’ del giudice delegato tengon luo- 
go de’ tre scritti che poteansi notificare in mate- 
ria di conto prima di pubblicarsi il codice di pro- 
cedura. Non ammetteasi alcuna replica quando chi 
ricevea il conto -avea risposto alle difese dell’ av- 
versario. 

' Se non bastasse il testo dell’ art. 536 per pro- 
vare che chi dà il conto non può replicare alle ri- 
sposte di chi il deve ricevere , si citerebbe 1 ’ art. 

93 della tariffa , il quale non tassa altre vacazioni 
se non quelle che cagionano le osservazioni , le 
difese e le risposte. 

Ma , oltre il testo della legge e della tariffa ^ 
la ragione dice che , senza ingiustizia , chi dà il 
conto non si può ammettere a replicare alle rispo- 
ste di chi il dee ricevere , perchè altrimenti 
egli verrebbe tre volte a spiegarsi sull’ oggetto 
dei coDto^, primieramente nel èonto stesso ; in 
secondo luogo nelle difese ; in terzo luogo nella 
replica alle risposte forse fatte da chi riceve il 
cónte. * 
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Tit. IV, Del rendimento de’ conti. . . y 5 i 
Jtt. — Al coutrario chi riceve il conto , dava le sue 
539 dilucidazioni due sole volte; la prima nelle, esser- 622 
vazioni ; la seconda nelle risposte alle difese. 

Appunto per istabilire l’eguaglianza la legge 
non ha autorizzale se non due allogazioni da una 
jiartc e dall' altra , come 1' ordinanza non ammette- 
va che due* soli scritti. 

Articolo' DXXXIX f 633. 

Se le parti non sono di accotdo^ il giu- 
ilice delegato dichiarerà di volerne Jar rappor- 
to all'udienza nel giorno eh' egli stesso indi- 
cherà , e le parti si ritengono per intimate a 
comparirvi , senza che, vi sia bisogno di altra 
citazione. 

Da conferirsi 

C. di P. art. 94 -t 189 , 280 f ' 3^5 , 542 
.J- 6 a 5 , 977 f io 53 . * . . \ 

*■ 

18S4. Allorché le parti si accordano, biso- 
gna forse ottenere una sentenza che omologhi le 
convenzioni stabilite tra esse ? 

Se le parti si accordano , dice il signor Ber- 
iiat Sainl-Prix , piag. 5 o 3 , lutto è terminato , 
senza che vi sia bisogno di sentenza. Egli os- 
serva in seguito, not. 20, che ciò risulta dai prin- 
cipii del dritto ; attesoché se le parli sono di età 
V sono in liJbertà di transigere ^ e 
che trattandosi di un conto di tutela , esse il 
possono dopo dieci giorni che il conto co’ docu- 
^lenli giustificativi è stato presentalo al minore di- 
venuto maggiore («). Or è dillicile che questo 
» ' . ' 

(a) Y- il cod. civ. art. 472 f 3 <j 5 c 20.45 f 1917. 
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76 Parte I. Lib. V. Dell* esecùzione de giudicati. 
termine non sia scorso prima di chiudersi le di- Jlrt. 

622 scussioni. 53 q 

li signor Demit^u-Crouxìlhae , p; 3^3 , stima 
che se le parti si accordano , essè prendano io> 
udienza una sentenza in forma di espediente , a 
fanno omologare i loro accordi onde ricevano la 
loro esecuzione. 

Non vi è alcuna opposizione tra queste due 
opinioni. Senza dubbio , come il dice il signor 
Berriat Saint-Prix , non è necessaria alcuna sen- 
tenza , allorché le parti si accordano , o , il eh’ è 
lo stesso , non sono obbligate di .ottenerne. Se- 
gue da ciò, secondo noi , ch’esse hanno la scelta 
tra la esecuzione di cui parla questo autore , e la. 
sentenza di espediente o di omologazione che in- 
dica il signor Deniiau'Crouzilhac , la quale per 
altro è una véra transazione fatta innanzi al tri- 
bunale, e comprovata da esso. 

Ma noi non ignoriamo di essersi sostenuto, che 
onde il conto fosse esecutorio pel residuo , senza 
transazione o >sentenza , fosse sufficiente che dal prò-, 
cesso verbale del giudice delegato venisse compro- 
vato 1 ’ accordo delle parti. Taluno si fondava su que- 
sto passo del Nuovo Repertorio al vocab. Compie 
tom, 2 , pag. 675. Il conto reso in giudizio è 
esecutorio pel residuo , senza che sia necessario, 
disattendere una sentenza su quest' oggetto. 

Basta di osservare , che Merlili citando im- 
mediatamente dopo di questo passo 1 ' art. 5 .J 5 , 
non ha inteso dir altro se non ciò che questo 
articolo stesso esprime ; vale a di^B , che il giudice 
- delegalo , al tempo della presentazione del conto , 
e prima della sua discussione , spedisce esecutorio 

Ì )er 1’ eccederne dell’ introito ; ma che non ha avuto 
’ intenzione di esprimere che il conto fosse esecu- 
torio pel residuo senza P ordinanza di questo^. 
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Tit. IV. Del rendimento conti. 77 
j 4 h. giudice , tanto meno senza sentenza. Noi diremo 
639 di più col signor Pigeau tom, a p. 378 , ed è 623 
che il giudice delegato non è neppure competente 
per/ìspedire esecutorio pel residuo in caso di ac- 
cordo tra le parti ; come lo c per T eccedente nella 
specie dell’ art. 535 . Altro è questo eccedente, al- 
tro è il residuo ; bisogna dunque , come T abbiam 
■ detto di sopra , o che le parli transigano , o die 
colui il quale riceve il conto, ottenga sentenza colla 
.quale il suo avversario sia condannato al pagamento, 
e diasi ad esso il dritto di prendere inscrizione. < 
iS 85 . Quando il giudice delegato sulle con- 
testazioni delle parti , ordina che sia da lui fat- 
to rapporto in udienza , si dee forse spedire il 
processo verbale per presentarlo al tribunale , e 
.si può tal verbale forse notificare (XX) ? r 

Vi sono taluni tribunali in cui si tollera , ed 
in cui si ammette in tassa la spedizione del processo 
verbale , ed anche la sua notificazione. ■ 

Noi pensiamo che il processo verbale debb'es- 
sere spedito. Di fatti , il tribunale non può pro- 
nunziare sul rapporto del giudice delegato senza 
aver presente il processo verbale. Or questo non 
può essere amosso dalla cancelleria ; perebè lun- 
gi dall’ essere obbligato il cancelliere di comuni- 
carne l’ originale fuori di essa , le ordinanze ed 
i regolamenti antichi glie lo vietavano con di- 
sposizioni generali , le quali indistintamente si 
riferiscono a tutti gli originali , come appunto può 
rilevarsi nel Trattato dell' amministrazione del- 
la giustizia di Jousse , tomo i , nel titolo de' can- 
cellieri. Bisognerebbe dunque , se non fosse per- 
messo di spedire processo-verbale , che i giudici si 
recassero in cancelleria per prenderne comunica- 
zione. Ma è fuori dubbio che appartiene alla parte 
istante di somministrar loro tutti i documenti ne- 
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5$ Parte I. LiR,' IV. Deli' esecuzione de*, giudicati. 
cessarli per la sea^eitza ; dunque il prò cesso-v erba- Art, 
Osti le debb’ essere spedito per essere presentato al giu- 53g 
dice, delegato , il quale il presenta al tribunale 
in appoggio .del suo rapporto.' 

Già non ostante ^ noi non crediamo che si pos- 
sa notibcare questo stesso processo-verbale: e per 
convincersi che ciò sarebbe un agire contro allo 
spirito della legge , basta; ricordarsi i molivi espo- 
sti nel comcntario dell’ articolo. 

li codice ha soppressi gli scritti delle osserva- 
zioni e delle difese autorizzati dall’ art. i3 del ti t. 

39 deir ordinanza ; ci ha stabiliti i processi ver- 
bali di esame- del conto eh’ esistevano prima di 
questa ordinanza , ad oggetto appunto di econo- 
mizzare le spese. Or non sarebbe tin dar luogo 
, alle spese che porlebbero seco le notifiche di que- 
sti scritti, ove quella del processo. verbale si per- 
mettesse? Come d’altronde concilierebbesi 1’ obbligo 
di queste nolifiche colla disposizione dell’ art.SSg, 
secondo la quale le parti debbono nel giorno sta- 
bilito dal giudice delegalo , comparir nell', udien- 
za senza intimazione ? 

In conseguenza , la corte di appello di Nancy 
diceva nelle sue osservazioni sul progetto , che non 
vedeva in alcun caso la necessitii di notificare il 
processo verbale , di cui per altro poteasi pren- 
der comunicazione in cancelleria (a). Il signor De- 
laporte t. 3 , p. 1 a5 dice egualmente che, secondo 
le disposizioni degli art. 638 c SSp , non si dee 
dare alcuna . copia del processo verbale , neanco 
alle parti che fosser incorse in contumacia. 


(«) V. il Prat. tom. 4 , pag. 53. 
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Tìt. IV. Del rendimento de* conti. . 79 

■drt, 

540 Articolo DXL •ì' 6 a 3 . ' tJsS 

La sentenza che si pronunzia ' sullo stato de* 
conti deve contenete il calcolo dell' introito e 
dell' esito , e precisare la somma del reliqualo ^ 
se ve ne ha. 

J 

Da conferirsi. 

Ordin. del' 1667, tit. 09 , art. 20. 

> . 

CDXXXIII. L’ art. 540 del codice è conce- 
pito negli stessi termini dell’ art. 20 dell' ordi- 
nanza ; disponendo che il giudice fisserà il resi- 
duo preciso se ve ne ha. Or, coi vocabolo re- 
siduo s' intende il resto di cui rimane debitore 
chi rende il conto. Ma da ciò non bisogna conchiu- 
dere che il tribanale debba limitarsi a stabilire il 
residuo di chi rende il conto ; esso dee (issare 
eziandio’ la somma di cui questi si trovasse cre- 
.dilOre , poiché può accadere in un giudizio di con- 
to , eh’ ei si pretenda creditore , < e< che le sue 
pretensioni a tale riguardo siano riconosciute fon- 
date .(9^. > 

18S6. Una 'sentenza profferita in materia 
di conto dee forse riguardarsi come se faccia 
un solo e medesimo atto col processo verbale 
delle discussioni (XXI) ? 

Sì , come giudicò la corte di Rennes al 27 
dicembre 1 809. In conseguenza essa corte decise che, 
quantevolte si trovassero nel processo verbale le nar- 
rative e le conclusioni delle parti, ì punti di fatto 
e di dritto 'su di cui il tribunale abbia dichiara- 
to di giudicare , il voto della legge sarebbe esat- 
tamente adempito. v.. 
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Art. 

^34 Articolo DXLI f 6a5 54 1 

i 

Non vi' è luogo à revisione di conti; salvo 
alle parti in caso di errori , omndssioni ^ falsità , 
o duplicazione di partite , di proporre le rela^ 
tive dimande a vani* i medesimi giudici (10). 

Da conferirsi 

Ordin. del 1667 » ***' 2ii~C. Ci 

art. ao 58 -ì* ig 3 o. 

CDXXXIV, Le rovinose dimande di revisio- 
ne di un conto , bene spésso più inestricabili degli 
stessi conti , sono espressamente abolite dall’ art. 

541 ; in conseguenza , giudicato una volta il con- 
to , le parti non hanno più che il dritto reciproco 
di ricorrere innanzi agli stessi giudici , per far ri- 
parare gli errori , le orhmissioni^, le partite uon 
vere 0 duplicate che vi si fossero comprese, mentre 
altre volte la revisione esigea una procedura simile 
alla prima (11). 

188'^. Il divieto dell* azione di revisione del 
conto esclude forse in tati* i casi V appello , on~ 
de rettificare gli errori , le ommissioni , le par^ 
lite non vere o duplicate (XXII)? 

L* art. a i dell’ ordinanza proscrivea , come il 
proscrive 1’ art. 5 ^i , le revisioni del conto ; ma 
dava alle parti la scelta di proporre le. dimande di 
retti Reazione delle partite erronee, ommesse , du- 
plicate o false innanzi a’ giudici che avevano sta- 
tuito sul conto , o d’ interporre appello dalla sua 
chiusura per discutere i gravami in udienza. ^ 

Il codice ha soppressa quest' ultima disposi* 
zione ; di modo che, in generale , si tiene per vo- 
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Tit. IV. Del ronJimenta conli. 8 t 
j4n. ro che l’ appello è vietato in tutt i casi. Ma il 
541 signor Pigeau, t. 3 « p< 384» <lic® la diman- 63^ 
da di rettificazione o riforma di errori ec. . non 
pub più essere portata inrianti agli steSiSi giudici , 
quando gli errori , le ommissioni le duplicazioni 
o falsità essendo state rilevate, all’epoca in cui si 
è dato il conto, il giudice vi avesse pronunziato 
con sentenza resa sul conto- In tal caso^ » dice que- 
sto autore » tale sentenza potrebbe sol impugnarsi 
co* rimedii ordinarii , ove si fossero richiesti ne 
tempi e oasi opportuni. 

Tal’ è pure la nostra opinione , fondata sulla 
regola che vieta a’ giudici di riformare^ le loro 
proprie sentenze. Per verità Merlin (a) dice, che 
comunque generale sia questa regola , 1 art. 54 1. 
vi fa eccezione. ^ i 

SI, senza dubbio» I* art. 54* fa eccezione al- 
la regola di cui si tratta ; ma in questo solo ,sen. 
so essa non permette che il giudice torni a |wen- 
dere ■‘conoscenza di una causa, di cui egli spogliossi 
mercè la sentenza da esso pronunziata ; non già 
nel senso di ' poterglisi di , nuovo sottoporre ciò che 
abbia giudicato^, allorché abbia pronunziato m di 
errori rilevali innanzi a lui. Questo » secondo, noi, 
non è quel che Merlin ha detto o inteso di dire,^ 

Noi crediamo in conseguenza, che l’art. 54* sr 
applichi al 'solo caso in cui gli errori , le oromis^ 
sioni ec. non sieno state rilevale innanzi ai, primi 
giudici. V* . 


(o) V.- il Nuoto Reperì. «Ila parola tienlenxa , 
fi. 5 , torà. 6 , pag. 56 1 . ‘ 

Carré ^ol. * 6 ' 


s. i 
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Jl2 Partc I. Lw. V. DeW esecuzione de' giudicati. 

Abtioolo DXLII f GaS. ' . 5 /^-x 

* I 

» ‘ Nón comparendo la persona a cui si dee 
render conto j il giudice delegato fa il suo rap^ 
porto nel giorno da lai indicato : gli articoli del 
tonto sono approvecti 4 se sono giustificati : se 
Quello che rende il' conto risulta debitore., con- 
serva presso di se il reliquato senza interessi ; 
e se non trattasi di rendimento di conto di tu- 
tela , quello che rende il conto dovrà siare cau- 
zione quando non preferisca di depositare la 
somma del reliquato. 

Da conferirsi 

Ordin. del 1G67 ^ tit. ag , art. a 3 , — C. 

C. art. 474 + ^ 97 * *^^7 ® e se- 

guenti. C di F. art. ia6 i* aao , 617 f 600, 

539 t 6aa , 816 f 899. 

i888. Il tutore è forse compresa nella di- 
iposizione che autorizza quello che deve dare il 
conto , nelle di cui mani sia rimasto residuo , 
a conservarlo sema interesse (XXlll)? 

Tale quistioue nasce dalla disposizione del- 
1 * articolo 474 codice civile r il qui le dice che 
la somma a coi si leverà il residuo dovuto dal 
tutore produrrà interessi, senza dimanda , da com- 
putarsi dalla chiusura del conto.* Al contrario, se- 
condo. r art. 543 * 1 * 6 a 5 del codice di procedura , 
allorché colui al quale si dee il conto , è contu- 
mace , chi lo deve , s' è in suo potere qualche re- 
siduo , conserva i fondi senza interesse. 

Per conciliare questi due articoK , si può di- 
re che il primo è stato prescritto pel caso in cui 
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Tit. IV. Del rendimento de conti. 83 
Art. il conio del tutore è stato inteso dalla parte inte- 
543 cessata , ed il residuo regolarmente determinato. 625 
Or , in tal caso , non vi è alcun motivo per di- 
spensare il tutore dal pagamento degl* interessi , ove 
non faccia subito quello del residuo. Ma 1 ' art. 54 a 
del codice di procedura riguarda il caso in cui 
quello cui debbe darsi il conto , è contumace. la 
questa circostanza , il ritardo di chi dee darlo 
non potrebb* essere imputato a sua propria negli- 
genza. Non sarebbe dunque giusto di mettere a 
suo carico gl’ interessi : e come questa ragione mi- 
lita rispetto al tutore , del pari ch^ rispetto ad 
ogni altro che sia soggetto a dare il conto , cosi 
la disposizione dell' articolo ,'di cui si tratta , deb- 
b* essergli applicata. 

Tal' b la nostra opinione conforme a qùeUa del 
signor Lepage nelle sue Quistioni, pag. 5 o 7 , ma il 
signor Pigeau nel tom. 2 , pag. 379, ed il signor 
Delvincourt, lom. i , pag. 5 oi , sembra che sia- 
no di contrario avviso , poiché essi ricordano 
!’ art. 474 del codice civile, senz* aggiungere alcu- 
na osservazione. 
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ossEhrAZ lèsi. 

> t t . ■ ^ 

AL- Titolo IV. 



Sulla iittroduzione,' 


85 



I 


Ne’ tempi anticlit la liquidazione de* conti presso di 
noi era delegata ai così detti Razionali , i qoali formai 
vano i bilanci dell’ introito e dell’esito. Distinguendo essi le 
panile certe dalle dubbie , traevano dille prime la collet- 
tit'a e la differenza sia del residuo sia dell’ avanzo, e da- 
vano sulle seconde il di lorò avviso. Quindi tal bilancio 
era discusso innanzi al’ giudice ; e tale discussione era'^it^ 
scmenzaju di controversie quasiché interminabili. ‘ ‘ . 

Or le due ' legislazioni , che presso a poco sono con-* 
formi , troncarono siffatte nòjose e dispendiose discetta^'' 
zioni con regole chiare e semplici le quali forman l’ogget- 
to del presente titolo. 

’ U. ' 

*' Suir articolo 5a7‘*J* 6io qust. i848- ^ 

Molto meno presso di noi. • - t . u 

• • ■; 

, . , . ni, I ... !.. 

' . .i ...t. iU . * l-r. 

Sull' articolo 53a •!* ifuist. i858. 


La spiegazione , che dà Rodier all’ articolo a8 del- 
r ordinanza , era .desiderabile che fosse contenuta nell’ ar- 
ticolo 53 a , ed egualmente pel^ nostro articolo 6i5 — • 
Senza di essa non è tanto strano, quanto si crede'’da'l N. 
A-, che per ispese comuni s' intendessero le spese *a 'cari-' 
co di ambedue le^ parti', non già quelle fktle tanto per" 
soddisfare colui' al qttede si‘rendt ti sonlo*, quanto per 
liberarne colui che il rende. * * " • ^ 
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Stdlo stesso articolo y quisl. 1860. 

Tranne le spese menzionate nell' articolo SBa'f'SiS, 
altre qualsivogliano a noi seilfbra che rientrino nella rego- 
la generale dell' articolo i 3 o ’{* afta ^ cioè, d'esser sempre 
a carico del succumbéiile. 

^ ‘ ■ r- ' ' ,.i . ■ ^ I » 

'■ Sali articolò ^31 616 , ^ùist. i86ft. 

' À nostro ' avviso , sembra certamente , più regolare , 
anzi pTù ùtile , il ttuineraré i (locumeiiti , per poterli ci> 
tire lii ciascuna partita <à' Introito o esito , per la di cui 
giustificazione vengQO prodotti. L' iuveutario, ossia Telen- 
co ,dc’ (jpciimenil uu dippiù, * T . . 

: V ‘ • VI ' ' ' 

VI. 

Sullo stesso articolo y sfuist. i 863 . 


Se il conto presentato non fosse in forma regolare , 
ma confuso in modo da non |)otèrsì agevolmente discute- 
re, a noi non pare che la legge vieti a chi riceve il con- 
to di poterlo regolarizzare ; quindi al giudice delegato , 
ed al tribunale toccherà di averne ragione come di dritto 
nel farne la discussione a'termini dell' art. 538 *{* 6ai. 


VII. 


• , . ■ • i* ■ ■ ' 

Soli articolo 534 617. , 

/ Importante spiegazione si i recata ,air articolo fran- 
cese 534 dal nostro articolo 61.7 ; giacché mentre in quel- 
lo si dice che, chi rende il conto lo presenta e ne atte- 
testarla verità y in questo si dice deb^ presentarlo e 
owìtÀSirM la verità. 
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Vili. 

Sullo stesso articolo , i8tì6> ■ 

Tanto maggiormente il tribunale può prorogate il 
termine, perchè il primo eh’ ceso stabiiisce oou è per 
legge un termine di rigore*, il tribunale in conseguenza ha 
ben il dritto di prendere in oonaiderazionc Je circostanze 
di legittimo impedimento. . . 

IX. 

SuUo stesso articolo, tfuist. 1867. 

Dietro la chiara compilazione del nostro articola 61 7 
la presente qnistione non sussiste più. Per altro anche 
senza spiegazione , Kaffirmer de’ francesi corrisponde pc«s» 
so di noi al dichiarare con giuranuaUa. < : 

» «.* 


Sullo stesso articolo , quist. i868. 

•> 

A noi non pare eh' esista oggetto di vera quistione,. 
quando l’articolo senza menoma ambiguità commette alla 

F rudenza del tribunale l’ordinar 1' arresto personale, col'> 
espressione tutta facoUatÌTa, se lo giudica com^mctUe. , 

XI. . !. ;■ 

Sult asftieotù 53S ^ Sift. 

^ Qui prosegue nel nostro articolo &i8 la stesM spit- 
gaaione sulla ncceMità dc| giurameato>. 


Digitized by Gopgle 



88 Fìrte I. Lib'-V, DelV esecuiione de* giudicali. 

Xllie Xlll. 

SuUo stesto ' articolo ^ quUt. 1873 e 1874* 

' Se r articolo’! non prescrive che TefecKtorio non pos- 
sa impugnarsi con alcun legale rimedio , a noi non pare 
che chi rende il douto ^ssa privarsi di siffatto beneficio, 
^on potrebbe, ibnse darsi il caso di un equivm;o , di un 
errore ?... 

XIV. r 


Sull' articolo 536 ■f'vSig e 6ao. 

' Diviso in due 1 ’ articolo 536 , divenne più chiaro 
nelle nostre leggi di procedura : perchè , per verità , gli 
oggetti n’ eran distinti. Distinto oggetto formava pure 
la terza disposizione j ma questa nel nostro articolo non 
fu conservata. 

Qui pure vedesi aggiunta. ' la stessa spiegazione dei 
giuramento. , 

XV. 

• ' ■ : • . ii, IN 

♦ < Suir articolo 687 •f' T. 

./.I • 

> Essendo il registro special oggetto di legge finanzie- 
ra, pur r articolo §87 è stato soppresso nelle nostre leg- 
gi di procedura. 

XVI e XVII. 

• Sullo stesso articolo, 1878 e 1879. 

♦ . • 

Anche tali quistioni debbon risolversi colle leggi del 
registro e del bollo , e non con quelle della procedura. 
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Osservazioni al Tit. IV. • * • 89 

xvm. 

Sult artic. 538 6ai , quist. 1881. 

Non poti mai esser mente del Legislatore, che'iì giu- 
dice delegato non avesse che semplice material assistenza 
nel dibattimento de' conti. S’egli ha tutta la influenza n«l 
dirigere i verbali di esame de’testimoni • come non aTcx* ~ 
la del pari in tale dibattimento ? - i - . 

XIX. 

Sullo stesso articolo', quìst. i883. 

Noi non siamo dello stesso avviso^ sì perchè 1* arti- 
colo non vieta duplicate difese 0 repliche, le quali, tutto 
al più , non potrebbero entrare in tassa, come perché pel 
sostegno delle proprie ragioni siffatto inceppamento sareb- 
be ingiusto. 

XX. 

Suir articolo 53Q ^ , quist. i885. 

In udienza non potrebbe portarsi il processo verbale 
originale ; dunque la spedizione è di assoluta necessità , 
del pari che debbonsi spedire simili verbali di altri giU' 
diziarii procedimenti. 

XXI. 

Sult articolo 54o *f* 6a3 , quist. 1 886. ' 

Noi crediamo di no : perchè , se la legge non dice 
di dover la sentenza far parte del processo verbale , non 
può non osservarsi la norma generale prescritta per altre 
qnalsivogliano sentenza non eccettuate da essa. 
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JLXU. 

Sutr articolo 54» + 6*4 » *887. 

La legge , col permettere nno've dimande nel caao di 
errori , ommissioni , partite false o duplicate , non vieta 
r appello ài dalla prima ni dalla seconda sentenza; a noi 
dunque par evidente di doversi 1* appello ammettere daU 
1’ una e dall’ altra,’ 

xxin, 

SuW articolo 54> 6a5, ^uist. 1888. 

La risposta alla presènte quistione è scritta^ netta 
stesso articolo Essa eccettua dalia regola generale i conti 
della tutela ; dunque il tutore, quando non depositi la 
somma residuale » non pni. ritenerla senza interesse^ 








{ 
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TITOLO V, (I). 

Della LiQuiDAzirms ìjelle spese ( a ). 

A parlare eoo esattezza v le spese denominate 
dépens sono quelle fatte pel processo medesimo y 
e le spese denominate /rais sono accessorie ; ma 
le une e le altre si comprendono sotto al vocabolo 
dépens y allorché si tratta di liquidarle contra la 
parte condannala a rimborsarle. 

'' Questa liquidazione richiede due operazioni. 
X^a prima consiste nell* esaminare se i documenti 
della procedura sono autorizzati dalla legge , e se 
d* altronde rnò'n siano stati dichiarati nulli ; per* 
che in questi due casi y il giudice non potreb- 
be tassarli. La seconda ha per oggetto di attribui- 
re a ciascun documento la somma a cui esso debh* 
essere tassato secondo i regolamenti. 

In materie sommaria la liquidazione è sem- 
pre fatta nella sentenza , giusta 1’ art. 543 'f' 626; 
ma nelle altre cause essa 1* è da uno de' giudici 
che sono concorsi a pronunziarla , e secondo il 
modo determinato da* regolamenti di amministra- 
zione pubblica ÌJ>) 

Articolo DXLIH f 6a6 (II). 

I 

Nelle cause sommarie y la sentenza che con- 
danna alle spese » conterrà anche la loro liqui- 
dazione (1). 


(«) V. «opra gli art. i 3 o e i 3 ». 

{f') V. l ari. 544 , non elle quel che diremo wll' ari 
104; t T. 




6a6 ' 
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03 P-IkteI. Lìb. V. Dell' esecuzione de’ giudicali. 

j4rt. 

46 .• I ) Dia conf^rà'U 1 ^ 54 \ 

Crdin. d«l.ii6€l7v tit. 3i ^ art. ! 

Articolo DXLlV. f 6a6 (UI) 

' Nelle olire cause la maniera , di procedere- ^ 
alta liquidazione ( delle spese .sarà .determinata' 
da uno. a pià regolamenti di amministrazione 
pubblica , i quali dovranno- avere la loro ese~- 
dizione aU'. epoca dell' attivazione del -presen- 
, ùì codice.,, e che dopo tre anni al più. tardi 
saranno co' cangian»enti de' quali , sembreranno- 
suscettibili presentali iu forma di leg§e al corpo- 
legislativo. 

ì 1, . :i :i ' j i 

CDXXXV. La semplicità della, istruzione ,op~ 
ganizzata per le cause sommarie (a) permetteirai ' 
che la suntuDza la i^uale in <{ueste materielcon- , 
danna allo spese , ne contenesse la liquidazione 
e se ne trova. 1’ obbligo imposta ndl’ art. 543. .. 

. .‘Ma se questa regola fosse stata applicata a, 
tutte le controversie» non può dissimularsi, che 
specialmente pe’ tribunali delle grandi città cìòsa> 
rebbe stato un ritardare considerevolmente la spe- 
dizione e 1’ esecuzione delia sentenza » in cui la 
disposizione relativa alle spese è presso che sempre 
la meno importante , e la cui pronta esecuzione 
meno interessa la parte che ha ottenuta 1' aggina 
dicazibne delle sue conclusioni. 

Ma sia o non sia questa liquidazione di spese 
contenuta nella sentenza , la legge dee indicare 
le forme che devono condurvi gli officiali incaricati 

t — ■! — 

(a) V. nel tomo V le pag. 3oo. c sega. * 


‘L9 
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Tit. V, Della tiqmdàzifme'delle spese. 9 »i 
jért. di prepararne gli elementi , ed i giudui che dehr 
^44 bone determinarla. Le spese debbon forse tassarsi Ouh 
dal giudice ^ o , come lo aTca deciso 1’ art. 33 dei* 
la legge del 3*7 •marzo lyg*» poteasi» affidare la li* 
^uidazione alle camere de’ patrocinatori , lasciando 
a’ giudici la sola facoltà di renderla esecutoria ? 

Determinerebbesi forse da una tariffa il costo 
di ciascun allo , di ciascun ruolo di scrittura , di 
ciascuna vacazione? Non sarebbe forse possibile di 
distribuire in più classi poco, numerose la totalilu 
delle cause che si portano innanzi a’ tribunali , 
per determinare in seguito una somma che sarebbe 
allogata in ciascuna classe, e secondo la importan- 
za della causa ? < ^ 

Tali qnistioni furono agitale al tempo del- 
r esame del progetto del codice di procedura («). 

Ma si credette pericoloso d’ introdurre su di una 
materia così importante una 'nuòva teoria , la di 
cui esecuzione fosse stata problematica , . e la pru- 
denza consigliò una misura conciliatrice tendente 
a’ produrre una legge hi più chef sia possibile vi- 
cina 'alla perfezione desiderata. Bksco perchè il titolo 
delta liquidazione delle «spese nulla regola a questo 
riguardo , e si limita ad annunziare nell’ art. 544 
che la maniera di procedervi sarà provvisoriamente 
determinata da uno o più h regolamenti di ammini- 
strazione pubblica v*i quali, dopo; quattro anni al 
più tardi., sarebbero presentati al Corpo legislativo 
co’ cangiamenti di- cui sarebbero stati suscettibili. 

- Siffatto regolamento è . contenuto nel decreto 
del i 6 :-febbra]o i 8 oy (a). È’ -però dispiacevole 

che dopo quindici anni sia rimasto - senza effetto 

? - - 

* * • ... 

(a) V. la dis4ni8sione di tali quist. nell’ Esposiiione 
de’ molivi del signor Réal , * nel Rappoito al Corpo le- 
gislativo del signor Favard , edie- di F. 'Didol , pag. «90 a 
ag 3 e a 3 a a a36: 
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partilo che il legislatore avea preso di at> jért. 

6 a6 tendere dalla esperienza i lumi necessarii onde riu- 54 } 
nire in una legge le disposizioni le più proprie a 
conciliare l'interesse de’ litiganti , quello de’ patro« 
cinatori e quello de’ tribunali. i 

i88g. La sentenza deve forse 'Contenere', la 
liquidazione delle spese nelle sole cause som- 
marie (IV)? .1, 

No : questa liquidazione dee pure esser £atta 
nella sentenza stessa , allorché con essa vien prò» 
nunziato su di talune controversie promosse in ma- , I 
teria di graduazione (/z). . 

i8go. È forse necessarie sotto pena di 
nidlità della sentenza , che in materia somma’* 
ria la tassa delle spese sia pronunziata in u- 
dienza (V) ? . . < 

L' nrt. 543 vuole che in materia sommaria 
la liquidazione delie spese sia fatta nella senten- 
za con coi sono aggiudicate. A questo efiettq il \ 
patrocinatore , che ne ottenne condanna , dee , 
conformemente all*' art. i del decreto del 16 feb- 
brajo 1809, esibire al cancelliere die assiste all’u- 
dienza , la specifica delie spese aggiudicate pef es- 
serne irtserìta la liquidazione nel 1 dispositivo della 
sentenza. .1.. 

Erasi conchiuso da queste disposicioiii che la 
tassa delle spese dovea essere' pronunziata nella 
stessa udienza in cui la sentenza era stata proflferita. 

Ma con decisione del a maggio 16 io la^cos^ 
te di cassazione , nella sezion de’ ricorsi , giudicò 
non solo che questa pronunziazione non era richio- 
sta, ma eziandio che non era neppur necessario ch’es- 
sa fosse contenuta in una spedizione rilasciata sul 

(a) V. gli art. 761 4 » 845 e 766 -b ' 
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Tir. V. Della liquidatone delle speie. 

Art, momento , e che bastasse di essere enuociata Bel- 
44 l' originale. CìG 

i8gi. Il termine dell’ opposizione aW ese- 
cutoria o alla sentenza rispetto alla liquidazione 
è forse lo stesso tanto in materia sommaria » 
quanto in, materia ordinaria (VI)? 

L’ art. 6 del decreto dice che P esecutoria o 
la sentenza , per ciò che concerne la liquidazione , 
h suscettibile di opposizione , e prescrive di do- 
versi produrre con citazione ira tre giorni dalla no- 
tificazione al patrocinatore. Si è preteso che il decre- 
to , distinguendo le spese in materia sommaria da 
quelle in materia ordinaria , e non parlando delle pri- 
me che nell' art. i , il quale nulla prescrive ri- 
spetto al termine dell'opposizione, questo termi- 
ne , per le materie sommarie , restava sottoposto 
alle regole generali ; che, in una parola , T art. 6 
del decreto si applicava alle sole materie ordina- 
rie. Ma questo assunto è stato rigettato con de- 
cisione della coiste di cassazione del a8 marzo 
i8io, sezion de’ ricorsi (b) ; in conseguenza deesi 
tenere per certo che il termine stabilito dall’ arti^ 
colo da noi citato è comune ad ogni opposizione 
ad nna tassa dì spese. 

i8gz. L* opposizione fatta contro alla tassa 
opererebbe forse un mezzo d'inammissibilità contro 
aW appello che s' interponesse avverso la sen- 
tenza relativa al merito (VII) ? 

Noi abbiara decisa tale quistione per 1’ afier- 
mativa nel num. iq'òo della nostra Analisi pel, 
caso in cui 1* opponente non avesse dichiarato di 
riserbarsi il rimedio dell* appello. Dì fatti , noi di- 
cemmo , dal perchè si discuterebbe soltanto rispetto 

(a) V. Sir«j , tom. so , pag. •x^i, 

\b) V. Sirejr , loia, io , pag. a4®- 
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96 Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de* giudicati. 
alla tassa delle spese , si potrebbe desamere la con- .drt 
6»5 seguenza che 1 * opponente approvi tacitamente le 54^ 
condanne pronunziate nella causa principale ^a). 

. Ma il contrario è stato ^'udicato con decisione 
della corte di Parigi del io giugno i 8 i.a (b) 
attesoché 1 ’ opposizione alla tassa contenuta in una 
sentenza non induce acquiescenza veruna , poiché 
non é opposizione volontaria, prescrivendo il rego- 
lamento^ de’ 16 febbrajo iSo’i, art. 6 , eh* essa deb- 
b’ essere formata ne* tre giorni sotto pena di deca- 
denza. Noi crediamo dì doverci attenere a que- 
st’ ultima decisione. 


(a) V. Pigeaa , lom. 3 , pag. 3ii e 3i3. 

(ò) V. Giuritft, dei eod. c(V. lom. 19 , pag. z65. 


/ 


I 
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, OS S E R FA Z IONI 

... AL TITOLO V. 

r . \ 

■ . . 1 . ■ . ; 

# 

Sulla introduzione al detto articolo. > ” ^ 

Quando alle spese giudiziarie si cohdannava , non'giJt 
qualun<]ue succuitibente , ma il solo temerario litigante , 
esse presso di noi si liquidavano , non '!n ciascuna sen- 
tenza , ma dopo finita la lite , mercè relazione ’ che cora- 
mcttcasi aWattìtdnte. della causa, c che quindi* si liquida- 

Va i*ihati7i f%ì •* • v. . * « 



w .. v.ocwtua ^«uiiUdlJllcfl»! oam SUC«^ 

cumbente senza veruna distiuuone , non può ora non pro- 
nunziarsi sulle spese , tutte le volte che qualunque contro- 
versia anche incideote , vien definita, senz’ attendere 
i esaurimento dell' intero giudizio j cosicché il' riserbare ie 
spese alla sentenza sul merito , è un errore. 

Ma questa interessante 'innovazione lion colpì egnal- 
mente i giudizn di ogni Specie sul modo della liquidazio^- 
ne. l'e giudizu sommarii esso è diveVsó' da quelllde’gia- 
diaii ordinarli prescrivendo pe’primi l’articolo 543 di dó- 
Versi le spese liquidare nella smessa sentenza condannatoriai 
mentre pe secondi i’ articolo 544 sì riserbò di provvedere 
con regolamenti di pubblica amministrazione. ‘ ' ' ’ 

< il presente titolo in conseguenza nel codice francese 
non contiene che X citati articoli 543 e 544, su’ quali 

versano le dilucidazioni e le quistioni delN a!; ma Jres. 
so di noi li numero degli' articoli è accresciuto. Si è con- 
servato ed ampliato il 543 ne» 6u6 ; al 544 . per suppli- 
re > «gelamenti ivi promessi, sono stati sostituiti gl'i ar- 
ticoli 6*7 a 634 . . ® : 

r, «ateria vi è chia- 

ra da se medesima , ecco brevissime osservazioni. 


Carré Voi. yu. 
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qS Parte I. Lib. V. Dell* esecuzione dei giudicati, 

II-, 

Suir articolo 543 ■}- 6a6« 

L' articolo 543 , di' era ben monco nel codice fran> 
tese , rice-vè completo sviluppamento nel nostro 626. In 
quello diceasi unicamente di doversi liquidare le spese nel- 
la stessa sentenza , con cui fossero aggiudicate ^ si aggiu- 
gne in questo il modo di liquidarle colia seguente precisa 
disposizione ; ^ questo effetto il patrocinatore^ che avrà 
ottenuta la condanna , presenterà nello stesso giorno al 
cancelliere di udienza la nota specifica delle spese ag- 
giudicate. La liquidazione sarà Jatta dal cancelliere Jra 
ventiqualtr ore , é sarà inserita nel dispositivo della 
sentenza. ^ , 

III. 

V ■ ■ . , artìcolo 544 i* 627 ® ^34. 

y'K questo articolo nelle nostre leggi di procedura so- 
no state sostituite le seguenti disposizioni : 

Artìcolo 627. Le spese nelle cause ordinarie saran- 
no liquidate da uno de'giudici che avrà assistito nella 
sentenza ; ma questa potrà essere spedita e rilasciata 
prima che sia jatta la liquidazione delle spese. 11 giu- 
dice per conseguenza debb' esser delegato nella sentenza 
medesima , la di cui spedizione non dev] essere inceppata 
da tardiva liquidazione. 1 . • 

Articolo Ga8. Il patrocinatore \ che dimanderà la 
tassa , presenterà al cancelliere la specificazione delle 
spese aggiudicategli co' documenti giustificativi. — Val 
dire > cdle produzioni, ossia coll'intero incartamento y 

f iercliò su di esso dee basarsi la specificazione., c quindi 
a liquidazione. 

Alliccio 629. Jl giudice incaricato di liquidarle- 
tasserà ciascun articolo al margine della specificazio- 
ne , sommerà in fine il totale , sottoscriverà ; noterà 
la tassa sopra ciascun documento , e cifrerà. La spe- 
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cificazione rimarrà unita alle qualità- — II giudice 
tasserà , dice 1 ’ articolo ; ma questo non impedisce che il 
patrocinatore noti pur esso l’importo di ciascun atto. 
£gli può fare due colonne per la liquidazione : in una 
metterà esso la somma ; lasccrà 1 ’ altra in bianco per la 
tassa dei giudice. La tassa parziale di ciascun atto dee 
corrispondere alla somma totale della specificazione ; que-^ 
sta dovrà sottoscriversi ; quella cifrai si. Liquidate in tal 
modo le spese, la specificazione resterà unita alle quali- 
tà , ossiano narrative , per la ragione di esser un atto 
originale, di cui può sempre dimandarsi esibizione e copia. 

Articolo 63o. La somma totqle sarà riportata in 
fine della specijicazionc delle spese aggiudicate ( cioè, 
riportata per esteso , mentre il totale , di cui si parla 
nell’ articolo precedente si scrive in abbaco. ) Sarà sotto- 
scritta dal giudice che avrà proceduto e dal cancellie- 
re ( perchè la firma del cancelliere è di necessità a ren- 
der legale ogni atto giudiziario ). Allorché tale somma 
non sarà stata compresa nella spedizione della sen- 
tenza ( perchè anteriormente rilasciata ) , la parte avrà 
per essa un esecutorio dal cancelliere ( a cui incumbe 
la spedizione di siffatti esecutorii ). 

Articolo 63 1 . Questa esecutorio , o la sentenza re- 
lativa alla liquidazione , saranno soggette alla op- 
posizione che dovrà esser fatta nel copsff^ di tre gior- 
ni dal di della notifica., con citazione al patrocina- 
tore. Si giudicherà sommariamente , e non si ammet- 
terà appello dalla sentenziti se non quando vi sarà 
appello per qualche disposizione sul merito. — Nulla 
di più regolare che dar luogo ad opposizione , tostochè il 
succumbente non è stato intesó nel farsi la tassa ; ma 
nulla di più giusto al tempo stesso di doversi le opposi- 
zioni discutere in via sommaria. Ma che diremo dell'ap- 
pcllo , se la somma dovuta per le spese fosse da se sola 
appellabile di sua natura 1 ... . Questo caso non dovea 
forse far eccezione alla regola ? 

Articolo 63-a. Quan^q la parie , che ha ottenuta 
Va sentenza in causa sómmaria , non ama di prender- 
la , V altra le farà un' intimazione acciò la prenda fra 
tre giorni. 


ino Parte I. . Dell' esecuzione de’ (i^iudicatì. 

’ ‘ Articolo 6'ii. Non adempiendo né anche a que- 
sta intimazione , ta parte succumbente potrà pren- 
dersi là spedizione della sentenza , senzachè le spese 
fossero state tassate : sdivo però elC altra parte 'i7 
dritto di furie tassare ' nel modo indicato negli articoli 
6ij e seguenti. — (jtfeste due dispòsizioDi potean forse 
meglio unirsi in unico articojo, tendendo entrambe al me- 
desimo oggetto • cioè , 'ad accelerare la spedizione delle 
sentenze.' ^ ^ ^ 

Articolo 634 . Le. dimar.de de' patrocinatori ed al- 
tri ujjfiziali ministeriali per pagamenti di spese contro 
le. parli, per le quali o avranno agito o avranno fatto 
degli atti , saranno recate alt udienza. In testa della 
notifica vi sàrù la copia del notamenlo delle spese che 
si aimàndano. — ‘ Si' nòti bene che 1’ articolo parla ili 
sole spese , non *di onoèarii , pe' quali è d’ uopo ricorrere 
per la tassa àlla camera di disciplina. 

Si' noti pure', clic le spese giudiziali sono senza dub- 
bio ■priirdfegiate. Ma di simìlè' privilegio debbon godere 
0 no gli onorarli? l^oi abbiam sostenuto l’ affermativa io 
unà' nb^tra dissertazione ultimamenti; pubblicata per la ti- 
pogfitSà Zambrufa ^ ed alla quale ci riportiamo. ' ' ) 


IV. 


. V 


■’ l . 


S ulto Sìesso ' articolo , qiiist. i88g. 


' ' Ijc controversie in materia di graduazione sono pur 
-esse sommarie j la' quistioiie adunque Jovea risolversi affer- 
'mativainente , pcròliè 1' articolo i54d rigu.nrda unicanuti- 
te le cause sommarie. . ' i ' 


ai 


V. 


Il 


j (. I 


Sullo stesso articolo , quist. 1890. 


Tale qiiislionc non lia più luogo prisso di noi , 
pcrelrè troncata dalia precisa disposizione dei nosiVo artÌ 7 
colo 627. ' 
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VI. . 

Sullo slesso f (fuist. 

Così è , perchè i nuslri nrticoii 6a8 a 634 parlano 
in generale di qualunque liquidaiiooc di spese. 

VII. 

Sullo stesso , quist. 1893 . 

Noi seguiamo la opinione della corte di Parigi, per» 
chè più uniforme a’ veri principii dell’ acquiescenza. Non 
dissimuliamo però che una riserva di appellare sul inerito, 
se non è necessaria , è almeno prudente. 


1 
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SECONDA DIVISIONE 

Dell’ esecozioms forzata su i beri o‘> sulla 

PERSONA DEL DEBITORE! 

I titoli di cui si compone la seconda delle 
divisioni che noi abbiamo fatto del quinto libro del 
codice f ne sono la parte più importante. Essa è il 
compimento e ia sanzione di tutte ' le leggi civi- 
li. Indarno , di fatti , si sarebbero stabilite le 
leggi relative a’ dritti ed a’ doveri de’ cittadini , 
istituita l’autorità incaricata di farne P applica- 
zione alle specie cbe si presentano , e prescritto 
il modo dì procedere per ottenere questa appli- 
cazione , se il legislatore non avesse in seguito 
regolata la maniera di eseguire le sentenze e gli 
atti autentici , che ne tengono luogo , in forza di 
convenzione delle parti. Bisogna che colui il qua- 
le ha ottenuto una sentenza favorevole , o verso il 
quale un’ obbligazione è stata presa nella forma 
la più solenne , o è stata dichiaVata obbligatoria 
dal magistrato , 'abbia de’ mezzi sicari di costrin- 
gere colui eh’ è stato condannato, o che lia stipula- 
to di soddisfare le sue obbligazioni. 

La esecuzione forzata delle sentenze e degli 
atti si fa su i beni o sulla persona' del debitore 
co' mezzi già sopra indicati nella pag. 5 di questo 
tomo , ed il di cui esercizio è regolato colle dispo- 
sizioni generali o particolari contenute ne’ titoli 
seguenti. 
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I. TITOLO VI. 

635 ■ - 

JiégoJe generali intorno all' esecuzione for- 
zata delle sentenze e degli atti (!)• 

Quali siano le sentenze che debbon essere 
fseguite in Francia, quale forma debbano avere per 
ottenere T autorità della cosa giudicata , quali sia- 
no gli atti che hanno da se stessi la forza del. giu- 
dicato , e quali mezzi la legge accordi all’ autorità 
giudiziaria onde sian rispettate le sue decisioni , 
sono appunto gli oggetti, de* .quali si occupa il 
presente titolo. 

Qui appunto il legislatore ha avuto bisogno 
di tutta la sua saviezza per temperare il rigor ne- 
cessario delle sue disposizioni colla più esatta giusti- 
zia. Bisognala proteggere la esecuzione clelle sen- 
tenze e degli atti autentici , tanto nell* interesse 
di quello (Contro al quale essa è dimandata , quan- 
to nell’interesse ancora di chi la dimanda : vaie a 
dire, che ogni misura arbitraria e vessatoria non po- 
tesse essere impiegata per T esecuzione di una sentenza 
o di un atto esecutivo ; in conseguenza la legge 
culla ha trascurato per adempire a questo doppio 
oggetto. Da per lutto si veggono ciegli attestati 
di paterna sollecitudine pel debitore infelice , e- 
sposto ad atti di rigore che ' la' legge permette 
ai creditore ; ma di cui questi abusava in altri 
tempi , e di cui il legislatore non ha voluto che 

potesse abusare in avvenire. 

« 

Abticolo DXL'V f 635. 

Nessun giudicato o atto può esser messo ad 
esecuzione se non ha la stessa intestazione che 


\ 


jdi-t. 

545 
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Tit. vi. Regole gen. intorno ott* esecuz. er. io5 
le leggi t e se non porta in fine il mandato agli 
^.4^ ffificiali di giustizia conforme al presditto deW 635 
art. 146 f a3g (i). 

* . .wH 

J^a conferirsi 

Legge <lel 38 settembre 1791 , set. a , tit. 

I , art. i3 , e i4- — O. C.- art. 23x3^ -f- 3119 . 
—-'Ordin. del Re del 3o agosto i8x5. 

CDXXXVI. ' La forza pubblica > è rijx)sta 
nelle mani del Sovrano ; cd in suo nome appun- 
to i tribunali applicano la legge nelle loro senten- 
ze. In suo iiome parimente gii officiali ministeriali 
da lui autorizzati , depositarii delegati di una par- 
te di questa forza pubUica , devono essere interpel- 
lali ad esercitarla. 

Questa base fondamentale di ogni esecuzione 
forzata trova il suo • principio negli art. i5 e 5'j 
dello Statuto , da* quali risulta come una conse- 
guenza necessaria la disposizione dell* art. 146 ’f' 
a3g del codice di procedura, il quale Vuole che 
le sentenze siano intitolate e terminate in- nome 
del Re conformemente all*- art. 5j della legge fon- 
damentale (a) ; disposizione che riceve nuova ap-- 
plicazione in questo art. 54^ (a). > - i 

i8g3. La esecuzione di un atto o di una 
sentenza di data anteriore alla pubblicazione 
del codice civile , può forse aver luogo oggigioTr . 
no se non sono rivestiti della formolo reale (II)? 

Secondo le disposizioni dell* art. 33 1 3 -}* 3 ir 9 
del primo di questi codici , e deirarticolo 545 4* 635 

(a)^Y. il tom. II, par. II, pag. 375 e seguenti, ed il no- 
stro Tratuto delle leggi di organiczaiiose e di competen- 
za , pag. 3 e seguenti. 
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io6 Parte I. Lib. .V. Dell' esécuiione dé giudicati. 
«.Id secando, nessun atto e nessuna sentenza può meU 
^55 leiìii in esecuzione senza di essere rivestita della 
forinola esecutoria ; ma fino ali’ ordinanza del 3 o 
agosto i 8 i 5 poco importava che questa formola 
fosse o no quella del. tempo in cui la spedi'/ione 
/ era stata rilasciata (n). 

, .. Era stato eziandio giudicato con decisioni della 
corte di cassazione del ai brumaio anno ii e de- 
gli 8 agosto. 18018, che nell’intervallo tra*l decre- 
to del aa settembre 1792 e la legge del aS ven- 
toso anno 11 si 'j^oteva eseguire un atto non rive- 
stito di detta formola. > 

... Oggigiorno la formola reale è indispensabile 
sotto pena di nullità secondo 1* art. 1 dell’ ordi- 
nanza che abbiamo citata. L’ art. 5 ba soltanto au-, 
torizzato la continuazione delle procedure comin- 
ciate in virtù di spedizioni munite di formola 
antica. 

i 8 g 4 ' notariali e le sentenze sono 

forse i soli che non possono esser messi in ese- 
cuzìone , se non in virtù della formola esecuto~\ 
ria (III)? 

Le deliberazioni e gli atti amministrativi che' 
comprovano contravvenzioni , o prommziano con-- 
danne , le 'quali importino esecuzione parata , del 
pari che gli atti notariali e le sentenze (ò ) , a noi 
sembra che debhan essere rivestiti della formola ese- 
cutoria in virtù de’ termini generali dell’ art. 54 ^, 
nessun aito ec. • 

Nondimeno , se ci arrestassimo ad una deci- 
sione del ministro della giustizia , riportata da Si- 

fa) V. il parere dei consiglio di stato del z glaciale 
anno i 3 . 

(fr) V. I pareri del consiglio di stato de' 16 termido- 
ro anno 13 , 29 ottobre 1811 c 24 marzo 1812. 

ì 


j4rt. 

54^ 
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Tit. vi. Regole gen. intorno all* esecuz. ec. 107 
yirt.vey nel toni. 9, 3 parte, pag. 3 i 4 , e seguita nel- 
545 l’uso , gli uscieri potrebbero mettere in esecuxiotic 635 
questi stessi atti , non ostante la mancanza di det- 
ta formolo ; ma noi osserviamo, che se ha potuto 
esistere qualclie dubbio sulla opinione contraria da 
noi adottata , esso è tolto dall’ art. i dell’ ordi- 
nanza del 3 o agosto , eh’ evidentemente comprende 
nella sua disposizione quali si fossero atti, decisio- 
ni o sentenze. Tal è pure il sentimento degli au- 
tori degli yinnaki del notariato («)• 

Noi non potremmo indicare che un solo atto 
che possa essere eseguito senza formula, cioè , le coa- 
zioni spedite in materia di registro. Esse non vi 
sono soggette, poiché spedite da’ semplici olSciali, 
non già da’ funzionari pubblici , nel senso legale 
della parola , e poiché d’ altronde sono semplici 
alti preventivi di procedure , di cui si possono sem- 
pre arrestare gli eHetti , producendone opposizione 
innanzi a’ tribunali. 

i8g5i Una sentenza notìficata al patroci- 
natore può forse eseguirsi prima d* intimarsi al- 
la parte? 

No„ Veggasi all' uopo 1 ’ art. i 47 f Mo > «la 
nostra quistionc 609* 

i 8 g 6 . Cile bisogna fare prima di eseguire 
personalmente contro di eredi un titolo che era 
esecutivo contro al di loro autore? 

Bisogna nntilQicar loro questo- tkoJo nel termi^ 
ne statuito , daU' 3771*797 del codice civile: • 
ed indipendentemente dalù cireostanza che un pi- 
gnoramento, per esempio , sia stato fatto in virtù di 
titolo non rivestito di formÒla reale , questo pigno- 
ramento debb’ esser dichiarato nullo , quando siasi 
fatto contro dì credi a cui questo stesso titolo non 

*' ‘t i* r 

(a) V. d €om. sul cod. di proc. tom. 3 , pag- 4do> ‘ 1 


/ 


Jo8 Parte I. Lib\ V. DeW eseùuzipnè de giudicati. 
sia siato notifìcato a* termini del precitato artico- jdrf. 
i>35 lo (rtj (3). * ' 54 ^ 

’ tSgj. La esecuzione delle sentenze e degli 
atti nottiriali quando può impedirsi (IV) 7 ' ■ 

La esecitzione di una sentenza contumaciale pu& 
sempre impedirsi col rimedio dell’ opposizione ^ fin-' 
cliè questa è ammissibile f art. i58 *f* s5a e i65 
i’ s5g ). La esecuzione delle sentenze in contrad- 
dittorio , e di quelle profferite in contumacia non 
più soggette ad opposizione , non pnò impedirsi 
sè non per mezzo di un appello ove non siano 
esecutorie provvisionalmente, giunta gli articoli i35 

* 1 * 226 , 435 e 4'^9 "f ^44 » ®4® ® 

comnu Finalmente- rispetto agli atti notariali , ' 1* 
art. iSig •f" dei codice civile di accordo 

coir art. 19 della Icgg^ del a5 ventoso anno 4 » 
vuole che in caso di querela di falso principale 
P esecuzione 'sia sospesa appen' ammessa 1 * accasa, 
e si limita ad autorizzare i tribunali , in caso d*^ 
inscrizione in falso meidente ^ a pronunzia^ la 
sospensione secondo le circostanze. Noi per altro 
crediamo che dipenda del pari da’ tribunali di pro- 
nuDzlaré questa sospensione , allorché 1* atto sia im- 
pugnato con mezzi di frode , di dolo , di simulazio- 
ne , o, in una parola , di nullità le quali sembras- 
sero ben fondate (è). 

Resta da osservare che, se il giuramento deci- 
sorio può esser delècito contro ed oltre del con- 
tenuto di -un atto notariale , questa delazione non 
ne sospenderebbe 1* esecuzione di pieno dritto (c). 

i . * ‘ 

(a) V. Renne*, 5 luglio 1817. 

ìbS V. quanto dicemmo di sopra sali* art- ii 4 - , 

[ej V. 1 * decisioni delle corti dì Colmar del i8 apri- 
le, di Grenoble degli 1 1 loglio 1806, e soprattutto di Turi- 
ne da) IO nevoso anno >■> Sirej , tomo ò, parte 3 , 
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Tit. vi. Regole gen. intonto alV esecuz« ec. 109 
■^rt, _ 1898. Il possessore di un titolo esecuUva 

54^ forse [Ottenere sentenza ài condanna al pa: 
gamento delle somme che gli saranno dovute in 
virtù di questo titolo? , , 

Dicesi per la negativa , che mercè di un ti> 
telo di questa natura , il creditore può ag;re pei; 
via di esecuzione su i beni del debitore e che per 
Conseguenza non, è necessario, che ottenga una sen- 
tenza di condanna la quale non gli darebbe se nqu 
un dritto che già gli competea ; donde segue che 
le, procedure giudiziarie che far^be a questo ri- 
guardo sarebbero ad un tempo frusti'anee c Tes- 
tatone. , . 

. . Noi rispondiamo che nessuna disposizione vie- 
ta l’azione del creditore pel caso di cui si tratta Cj 
eh’ egli ba d* altronde un interesse evidente ad in-' . 
tentar, e, i-, perché quest’azione può soltanto fargli ot- 
tenere 'gl’ interessi , i quali non decorrono se non. 
dalla dimanda g^diziale. In conseguenza Denisart 
al vocabolo Jntére't ^ eà il signor Pi geau, nella .sua’ 
Procedura civile dello chdtelet ^ tom. i,pag. 43 , 
nota 6, del pari che nel sno nuovo Trattato tom. i, 
pag. 66, stimano che il creditore ha dritto di ottener- 
ne sentenza ; a. perchè l’art. 1 153 1 107 del codice 

civile ve l’ autorizza formalmente per la generalità, 
delle sue espr,essioni , che non- distinguono relativa- ^ 
mente élla forma deirobbligazione; 3 . perchè oggi- 
giorno , che non vi è più ipoteca senza sUpulazipne^ 
formale, il creditore non può acquistare questa si- 
curezza se non mercè di una sentenza. 

Se in queste circostanze , l’azione fosse inter- 
detta al creditore , egli si troverebbe con un titolo 
esecutivo in una posizione meno favorevole che il 

pag. 900 e. 988 , dcll’ianno 1807 pag. 4", * «8o8 

P»6- «:• . : 
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I IO Partè I. Lib, V: DelP esecuzione de* giudicati. 
possessore di una semplice obbligaziòne privata, y//r. 

G 36 il che non si può ilntneltere. Sarebbe dunque per- 54 <> 
messo a’ tribunali ii rigettar la dimanda nel solo 
caso in cui l’ atte procurasse al creditore tutt* 
i vatitaggi che p>trebbe ottenere da una sentenza; 
e ciò secondo la masima , V intercise' è la mi- 
sura delle «ìiiori./ Fel caso contrario il debitore 
dee imputare a se s(^sso la mancanza di essersi 
esposto , non soddisfjtendo alle sue obbligazioni, 
alle spese che Pazionapuò cagionare. 

■Conchiudiamo dui, se il creditore in virtù di 
titolo esecutivo ha il ^itlo di passare ' alla ese- 
cuzione su i mobili , oial pignoramento degl’ im- 
mobili del suo debitore! non ne segue affatto che 
gli sia tolta la facoltà a agire in giudizio per ot- 
tenere una condanna interessi della mora cd 
una ipoteca legale (a). (V , quando' taluno ha più 
mezzi di sperimentare le sue ragioni , può sce- 
gliere quello che sembr» offìirè maggiori van- 
taggi (ó). ‘ 

’ ' Articolo DXIVI 4 * 636 . 

/ giudicati di esteri Iribunali , e gli atti 
ricevuti da (fidali stranieri , non sono esecu- 
tivi nel regno che 'ne’ mod\ e ne' casi previsti 
dagli art. aiaS •{' 20og e 2128 f 2014 del co- 
dice civile ( 4 ). • • f 

, 1. , : t -r : .1. 

-'iiM n' . }!■'■ A y 

■ n . 1 ? 

(fl) V. in appoggio di questa o(iervazione gli arf. 58 c 
€9 dell' ordinanza di Francesco I deluiese di agosto iSSg, in 
Keroii, toni. 1 , pag. 101 , e la parafrasi di Bourdiii sul- 
r art. 69 iV{. 

(h) V. d’Argentróe sull’ art. n» dell’ antica costuman- 
' za di Brettagna , e la nostra introduiione. 


I 
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Tit. vi. Regole gen. intorno aìV esecui. ec. tn 

Da conferirsi C36 

9 ' 

C. C. art. aifiS e àiaS .f- 2009 e aoi 4 -T. — 
Ordinanza del 1639 denominata Code Micheaitd 
art. 121. — V. ancora il nostro tono-. 3 , pag. 36, 
c pag. 39,' alla nota 35 ; *' ' 

CDXXXVII. Uno de* principali attributi del- 
la sovranità è, come lo ubbiam detto nel ‘co- 
mentario dell’ articolo precedènte , di rendere ese- 
cutorie le sentenze de’ tribunali , e gli atti degli 
altri funzionar) stabiliti dalla legge: Se dunque gli 
olllciali ministeriali del regno , se i membri della 
gran famiglia che lo compongono » non debbon obbe- 
dire che al nome del Re, bisogna conchiudeme che 
le sentenze profferite da' tribunali stranieri , e gli 
atti ricevati ' dagli ulGciali stranieri , non sono 
suscettibili di esecuzione in Francia , a meno che 
non siano stati dichiarati esecutorii da un tribuna- 
le francese: Questo principio si trovava enttnciaà> 
implicitamente in mólti articoli del codice civile 
e specialmente nel 31 a 3 e nel 3138, ed il presen- 
te articolo del codice di procedura il dichiara for- 
malmente ; eccettuando però il Caso in cui esi- 
stessero disposizioni contrario nelle'leggi politiche • 

o ne' trattati ( 5 ). Allora le sentenze o gli atti 
sarebbero esecutorii di pieno dritto ; eccezicne , 
diceva il Signor Favait nebsuo rapporto al Corpo 
legislativo y <he non è contraria al principio ; poi- 
ché il Sovrano, il quale vieta la forza esecutiva ne’ 
suoi stati ad atti non profferiti da suoi giudici ,'cd 
oihciali , può anche permetterla , e poiché, per 
altro , nel caso di permesso evvi rcciprocanza; 

i8gg. Come si esegue P obbligazione /m- 
posta dalV art-. 5^6 di far -dichiarare esecuti- 
ve le sentenze pronunziate in paese straniero? 
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1 12 Kajitie I. Lib* y r Dell’esecuzione de’ giudicati. 

O più particolarmente : quest’ obbligo cousi- /tri. 
€ 3 S ste forse soltanto in inter i)orre una semplice or- 
dinanza di bxbquatvjì o parbatis? Al contra- 
rio , il suo adempimento non si estende forse a 
RiysDRRE la sentenza straniera , o -, iif altri 
termini , ad interporre nuova sentenza (V) ? 

In quanto agli atti l’ogali in paese straniero 
' innanzi di ofliciali pubblici , non vi è dubbio che 
essi fanno fede del loro contenuto , quando siano 
rivestiti delle formalità prescritte ne' luoghi in cui 
sono stati stipulati. Questa è l’ applicazione della 
massima locus regit actum ; ma essi non possono 
esser eseguiti forzosamente se non dopo dell’appo- 
sizione della formola reale ; poiché , come lo ab- 
biamo detto , nessuna esecuzione può farsi se non 
in nome del sovrano in virtù di un mandato e- 
spresso o tacito (a) ; formola , purnondimeno , la 
di cui apposizione non basterebbe ^ secondo 1’ art. 
2128Ì' 20i4dcl codice civile, per convalidare una 
inscrizione ipotecaria presa in virtù del contratto. 

,Ci sembra che la formola debb’ essere apposta dal 
presidente del tribunale nella di cui giurisdizione 
debbe il contratto eseguirsi. 

Non è però lo stesso rispetto alle sentenze. Es- 
. se dehbon esser dichiarate esecutive da un tri- 
bunale francese. Or , dicemmo noi nella nostra 
Analisi, quist. 1787, dietro le autorità le più ri- 
.speltabili, e traendo argomento dal perchè la corte 
suprema avea deciso sotto l’ impero dell’ordinanza 
' del 1629 volgarmente conosciuta sotto la denomina- 
zione di Codice Micheaud.K^e la sentenza è stata 
>j profferita fuori della Francia contro di un suddito 
» del Re in favore di uno straniero , il primo avrà 

il oom. sugli art. 545 , pag. io5, e Rodicru- 
bi supra , tom 5 , pag. izS. 


Tir. VI. Redole gen, iniorna aìfesecuz. ec. ii5 
j4rt. M Ju facoltà di’ tliscutere buovauieiite innanzi il tri- 
5^6'» buual 'francese 1’ azione, giudicata all' estero ed 636 
M il potrà, ancorché avess’egli stesso introdotta (jue - 
» st’ azione , o che fosse stato cpadaitnato' su di 
M una dimanda correzionale del suo avversario. ..h 
A l contrario lo straniero contro di cui si vuoi ese- 
guire in Francia una sentenza proQerita in paese 
straniero , non può dimandare la revisione , nè im- 
pedire che il tribunal francese renda \ un, semplice 
pareatis , vale a dire una semplice ordinanza di 
esecuzione. ■ , 

Mon ostante una decisione, della corto di, Pa- 
rigi del agosto i8i6 riportata in Sirey.-, tpjii. 
s 6 , pag. S 6 ^ , con cui fu indicato il. contrario, 
decidendosi eh' eravi luogo a rcvisione^^nel secondo 
caso del pari che nel primo , Mot. a^mpio persi; 
stilo nella nostra opinione nel numi., 4<^1 ,oo-; 
stro Trattato e Quistiotù; .ma la precitata decisio- 
ne della corte di Parigi essendo stata dopo matu- 
ra deliberazione conformata dalla corte suprema al 
19 aprile 1819, dovesi rignardariE; la giurispruden- 
za coinè irrevocabilmente stfkbililay.ed in ponseguen- 
za ammettere che latte le sentenze prolTerite in pqpT 
se straniero , . senza eccezione ( 7 ) «• pou posspno 
aver’ esecuzione fin Francia,,, se ^nup dopo rese ese- 
cutorie con cognizione di causa da 1 un tribunaJ^ 
francese, innanzi di quale Insogna di nuovo; dedur- 
re e discutere le ragioni sulle, quali l’azione ù fon- 
data ; di modo che è vero il aire che .questo (.cÌt 
banale adempie in certo modo le fuuuonì di un 
giudice di appello ( 8 ). * ;,i . . . , „ 

igoo. Se trattasi di una sentenza di arbi- 
tri , il francese condannalo ha forte U dritto di 
discutere la materia giudicata , del pari che il 
può se trattasi di far dichiarare, esecutoria una 

Sentenza? 

Carré F'ol. VII, . ..< ^8 
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1 1 4 Parte I. LiV. 'V. DelVosecuzipne de’ giudicati. 

La colie di Pavi|‘»i con' decisione del i6 di- j4rt. ' 
636^ cemhre 1809 riportata da Detievers nel suppl. del 54G 
1810 t 35 , giudicò che ,tale sentenza appar- 
teneniio al dritto delle genti , come quella eh' è la 
Conseguenza cd il risultanaento di una convenzione 
primitiva e libera delle- parti, poteva essere esegui- 
ta in Frunfcia , purdiò'", soltanto , fosse stata di-, 
chiarata esecutoria da un tribunale francese. 

igoi'y I tribunali francesi ' posson forse di- 
chiarare esecutorio' un atto fatto in Francia ' 
da uno straniero che ha conservato il suo do- 
miciliò negli ' stati » del principe di cui è sud- 
dito (VI)?' < ■ ^ _ 

■ ’ Ogni atto’ fornaato in Francia da uno stranie- 
rò è regolate dalla legge francese secondo la mas- 
sima locus regit ' actum t‘ in conseguenza non evvi 
àlcun motivò per -far 'dichiarare esecutorio un atto 
stipulato 'nel regno ‘da Uno straniero, Come il sa- 
rebbe rlecessario se questo atto fosse Rtato stipula- 
to fuori di Francia. ' Ma se l'aflo', di cui si tratta^ 
avesse bisogno ' di -essere refso- esecutorio , secondo 
le leg^^i 'di Franciii , anche allorché fosse fatto da 
un francese, comfe'^ sarebbe un testamento olografo, 
ir tribunal francese non potrebbe dichiararlo tale al- 
lorché provenisse da -un-eslero , perché la succes- 
àiòne del teistatòre essendosi aperta fuori di Fran- 
cia' nel' luó'gò del ,sno domicilio, il suo tesla- 
ittéhto ’non' potrebbe regolarsi , in quanto alia 
' i'ra esecuzióne , ""se non dalle leggi' del suo pae- 
ke. Or i tribunali francesi non , possono in alcu- 
na inaDiera tniscliiarsi nelle operazioni < di una 
successione 'a'perta in paese straniero, e per con- 
'sèguenza nell’ esecuzione di un testamento fatto in 
Francia da uno straniero che non vi abbia acqui- 
‘stato il domicilio {^). - . 

(a) Parigi , luglio ibi 5 ^ Sitej loro. i6. p. 398, 
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Tit^ vi. Regolo gen. inlamoxiWesecuz.^c. ii5 


' AxicolÒ, PlLVIt fyp’j'.' 


i. -li... 


63/ 


, • ^ ' -> » » . i » * • ) . . • t I . .. I 

2. giudei de tribunali del fregna ^ e g^i 
atti ael , msd^^imo ,celef}rati ,, sono esecutivi iu 
t^tto il, regno y. seni, ^ alcun* altra segnatura , 
ordine , quantunque „l'.,efecuziofie, abbia luogo 
fuori del . circondario giurisdizionale del tribuna'- 
le che ha sontonziato .o fuori del tefritoruì in 
cui gli atti Jwvno celebratiti^.,. s\ 

M » 0 »r* i / f »• K\ . ' I ‘ ^ ' ''.* 1 * •, 

1 ^,, Ordin. del J667 , tit,, 37., art, é.r^tegge dp| 
391 settfecabre,, 1791 tit. a , se^., a , art. i 5 idBl,,aÌ 
veatoso abnp.J» t *^9 ®<> 38 . i,{ 

CHiixXyni. S.ecpndo l* irt. ,; 0 ' del "jit 
dell* , del 1667, le decisìoDt delle. cpr> 

ti supeefue ^ maggio;r. ragionp le sevdèi^,^ 
tiribuaii.lit }aferiqrj[ ^;..aon .poteaao , esser n)e$se;m 
qsj 3 ca£Ìone;it^;|qtlo d rtsgo^ /la/èatis o 

del gran cancelliere, od in suamancan^^a ,d,^i 
lamento nella di cui giunsdixiqde dovea ,"^e^guir> 
si^., ovvero .acaafa permesso d^i gljtdice jiccale. . 
sto cerlameiite ipra .un abuso;, urf^qcpnvenipptc^ gf;^* 
ve ,, ;ch'e riqpi^p^^tq ja^un' 

ma la, gelosia .delle jCortLsumempj.wdSx.ijù.fiVft' . 

Tentale aWp.» « màlgra/lp, 

k. dejr prdHjaÀm.,^ 4; e^c,qz|ppp j4e’, deptt^ 


Ur.a ypUji ricu^Jae 

LI. fiyi!.prd«»e Ititu^lft.^ dit. 


«t i.tli 


poteri e di giurisdizio ne è annientata. Tutte le 
pretensioni particolari si tacciono innanzi alla vo-.^ 
lonlìi dell* unico . 0 sòvrado ijébp'rttario^ tléllaf Yorza 

■ - f Oi oin. .j , V J 41 .J . / . 
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1 16 Parte I. Lib. . DeW esecuzione de giudicati. 
jiubblica f e secondo 1' art. 54 ^ » tutte le sentenze Art^ 
637 pronunziate e tutti glratti 'sliimbiti in Francia sono 547 
esecutori! in tutto il re^uo senza visto c senza pa- 
reatis (fl). La società si trova in tal modo sbaraz- 
zala dalle lentezze e (dagli ostacoli che senZ’ alcun 
vantaggiò , inceppavano' 1’ andamento degli affari 
sul punto in cui eran presso a terminarsi. 

<902. Onde un atto notariale possa metter- 
ai in esecuzione , basta forse che sia rivestito 
della formolo esecutoria? 

Allorché la esecuzione debb’ aver luogo fuori 
del dipartimento , in cui risiede il notajo che ha 
rilasciato la copia di prima edizione di questo atto, 
bisogna in tal caso eh’ essa sia legalizzala dal tri- 
bunale del circondario in cui questo notajo risiede. 

Tal’ era la disposizione della legge del 29 ^ settem- 
bre 1791 , lit- 2 , sez. 3, art. i 5 ; e tal’ è quella 
dell’ ak;. 28 della legge del 25 ventoso anno ii, 
che cVpplifcò la corte di Colmar con decisione del 26' 
riiàrio 1808, i‘iportata da' 'Sirey ricl‘ tornii’» 4 , P®8: 

44 , dichiarando nulla una sentenza cón cui crasi 
ordinata la esecuzione di un contratto che non era 

stato legalizzato (9). „ 

r'Nòndilneho Con decisione' dcl^ io luglio 
■j8ÌV(6) la corte di cassazione ^jindicò il contra- 
rio , jiel inotivo 'che la formalità dèlia legalizza- 
zione non è richiesta sotto pena di nullità. Il si- 

1 <1 i ' i r *1 • Il Sri - 



ariiiJti uperiirx: m ^ 

tfmW-pni vol^htiei*} adottiahio siffatta opinióne, pei^ 
che con decisione del aS^òttobre riportata ««>1 

Bullettino officiale della' corte di cassazione del 

•.1 •)ì?!J J. 'f ; r. . 

0 V I» Il r. * ^ u ■ ’ p. 1 fi. - . i ( 1 ! 1 


' ^ »L’ rJ ^ ji. 

, , -(a);r y. Esposizione, dp’ woiivi. 

^b) V. Sirey , tomo 18, pag. 384 - 


.Tir. Yì. 'lftsgole gea: intonto alF etecuz. ec, 117 
iftia, pag. 449» *“ssa corte giudicò in tesi gene- 
547 rale che la legalizzazione di un atto non è costi- 637 
t^tiva della sua autenticità ^ ma n* è sodato 
la pruova. 

igo3. Ma. se ^. esecuzione non è nulla , il 
irìburudè non dee forse almen sospenderla fino 
a che la formalità della legalizzazione' sia 
adempita ?" 

Questo è il parere ben pronunziato del signor 
TouUier. « Il tribunale , «gli dice , dovrebbe so^ 

» spendere l’ esecuzione , e lasciando tutte le cose 
» nello, stato in cui si trovano, ordinare eon sen- 
» lenza interlocutoria .die il sequestrante presentasse 
M un aito legalizzato, in di cui mancanza il seque- 
M ateo rimanesse rigettato >». Noi non veggiamq ebe 
la decisione or oca riportata impedisca di an)> 
mettersi questo temperamento , perchè , nella^ spo 
eie , la parte avea unicamente concbiuso per. 
snllità , senza dimandare sussidiariamente la sor> 
spensioné delle procedure paa noi distinguiamo' 
tra il caso in. cui la parte che din^^pdl la'.sq^euj 
sione sia intervenuta nell* atto e non ne impnjgni 
nè la realità nè la veracità, e quello in. c'ur Ri- 
tratti di eseguirlo contro di un terzo', per esempio,, 
nella specie dell* art. si 58 4* ao 5 z dei codice ci» 
vile. ' Nel . primo ^easo , noi siamo di avvÌM clic 
non sarebbe giusto di accordare |a sospeiuàpnc^ ad 
una persona che non Ita dritto ad impugnar ^ ,I.e br-*. 
ma del notf^jo. Nel secondo , al contrario , ‘il’ ter- 
zo che non è obbligatoteli conoscerla., deve otte- 
nere la sospensione fino a quando , mercè la lega» 
lizzazione , gli sta certifìcato che T aU<^,.èvy^ripnente 
l’ opera di un- notaio competente *, alt.rlincbti U 
disposizione deli* art. 28 della leg^e.J del , a^ ven-^ 
toso diverrebbe assolutamente yinlilc. “ ' . ' 

iQod-ì Fi sarebbe forse nullità della esecu- 

. . % . t a' 'Dii.uy, 
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'lì 5 Pautè I.' Lib. V. eaetuzione ^iùdictìH. 
zione fatta in virtù, di una copia di . prima edi-^' Art» 
638 zione non rivestita del suggèllo del. notaio ^ co- 54® 
me il prescrive P art.-' sy della legge del *a6 
■ ventoso^? ' . 

No : perchè questo articolo neppur. prohunzia 
alcuna pena contro all' óniissione di questa ‘foi^ 
malità (a).' ' ' ’ 

' ' Articolo DXLVHI f 63è. 

• I giudicati che ordinano rimozione di se- 
guéstro , cancellazione ipotecaria , pagamento 
o qualunque altra cosa da farsi da uh terzo 
'O in di lui' pregiudizio non sono eseguibili dal 
terzo o contro al terzo , 'spirati eziandio i ter- 
mini delP Opposizione 'o délt appello , se non 
se su di un certificato della parte istante eh' espri- 
The' la data dell’ intimazione del giudicato fat- 
ta di domicilio della parte condannata , e sopra 
'dtiestato dei cancelliere che assicuri di non 
esìstere contro al giudicato nè opposizione nè 
appello. ^ ‘ • •’ ^ 

fc». k. > . • ^ 

‘ .'Da conferirsi 

'Ti àrt. bo. — Ordin. del< 1667 tit. 35, art. 

5.' — C. di F, art- i63 f 257 ,164 1* ^58 , 55ó 
t 640 .' , 

’ 'Articolo DXLIX f eSg. 

, ' "A tal. effetto fi patrocinatore deW appellante 

dee far menzione dell* appello 'nel registro e ne* 
hìodf prescritti dalP art. i63. 

.... ' , - ! 

(aj V. TouUler in detto tom. 8, pag. ii5, num. 59- ^ 
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Tir. 'VI. Regole gen* intorno aWeseaui. ee> J19 
55o -Pa conferirsi 

. C. di P. iti. 90 t i«5 » i63 t oS'j. 

ARTicoto DL f 640 ^. 

Pietro il certificato che -attesta di non tro- 
varsi sul detto registro nè-, opposizione ^ né - ap- 
pello ^ i sequestrataHi ^ conservatori o altri depo- 
sitarii sono temiti ad adempiere le > disposizioni 
portate dalla sentenza (»o)^ , , ^ 

Da coTiferìrsi- . . . ■■h 

* 

' t t . V .• .1* 

H precedènte art. 548 4" 63^* • .>■ 

- i . • ' • il 

CDXXXIX. La legge presene* qui an« fe> 
Ike innovazione cello '^abilìmen lo del > registro- 
che si tiene nella caocellèria .di ciascun trihuiudb 
per la inscrìzioae delle- opposizioni e- degli appelli, 
£ssa. offre a’ terzi, che debbctio esegiiire cieile-ee^ 
lenze, un mezzo regolare e legale di riconóscere 
se possimo con sicurèzae- effettn are-questa esceuzionè» 

Altre volte, ed allorciiè i termini per 1’ ■ «'»*• 
pelló è per 1' epposiziane. erano sV vagamente pti;- 
iuugati , un procuratore , e quindi un patrocinatore, 
non avenda ^con carattere legale a questo riguar- 
do , coQCorrea Domlimeno alt’ esecuzione eoa un 
certificalo comprovante che nort errt pervenuta a 
sua conoscenza alcuna opposizione o aL-un 
appello. Questo certificato -potea esser flato- per 
errore ; potea esser data per mala fede ed ii» 
tutti i casi , essa lasciava spessa in una grave' in* 
qiiietudiqe ,ii terzo obbligata di eseguire il gdt- 
dicalo. '' ' ■ 


640 “ 
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120 Parte I. Lib V. ofocazjone rfe’ grWi<70<i*. 

Nel nostro codice Attuale questa parte di Art. 

6^0 esecuiione organizzata con semplicità , offre al 55o 
terzo , del pari che al patrocinatore , una garrn- 
tia contro all’ errore o alla mala, fede. Noi ab- 
biam visto nel tomo 2 par. 2, pag. 4>4 l’art. 
i63 ordina di doversi tenero in cancelleria un 
registik) sul quale il patrocinatore dell’ opponen- 
te faccia menzione sommaria dell' opposizione ; 
e che secondo 1’ art. 164 , niuna sentenza conta- 
^niaciale può eseguirsi rispettò ad un terzo , se 
non in vista di certificato del cancelliere con cui . 
sii comprovi di non esservi inscritta veruna opposi- 
zione. Questa teoria viene applicata pur aU’appel- 

10 in forza dell’ articolo 543 -j* 638. Verificando 

11 registro che in esso si ordina, ciascuno può ri- 
levarvi , se la sentenza eh’ egli vuol’ eseguire , o 
far eseguire , sia stala o no impugnata. Non pottà 
esservi più incertezza su di un punto di fatto la 
di - cui conoscenza poteva altre volte involarsi al 
terzo per opera dell’ oiBciale ministeriale. , 

.igoS. Che cosn' s* intende per terzo neU 
V ari. 5i8 •f'.^oi ? ' 

S’ intendono *10116 le persone diverse da quelle 
che sono interessate nel giudizio , su di chi la sen- 
tenza sia stata profferita , e che nondimeno in ra- 
gione della loro <quaiilà-o delle loro funzioni, so^ 
no tenute di eoncorrere alla sua esecuzione. 

'■ igo6. È forse necessario nel caso dell’ ari: 

548 di attendere che spiri il termine dell' ap- 
pellp per mettere in esecuzione una sentenza 
pronunziata in' contraddittorio non ancora pas- 
sata in giudicato II) ? 

•t L’ arti 548.4* ‘prescrive ohe i giudicati 
co' quali si ordina un dissequestro , una cancellazione 
di qualsivoglia inscrizion d' ipoteca, un pagamento o 
qualunque altra cosa che debba fare un terzo , o 
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Tìt. VI. Regole gen, intorno alf esetuz. ee. t^t , 
^rt. elle far debbasi di lui pregiudizio., ncMi saranno 
556 esecutivi per parte del terzo o contro di 6sso , g 
neanche dopo i termini delt opposizione 'o del- 
r appello , se non in virtù deli certificato del pa- 
trocinatore della parte istante , che diebiari la 
(b«ta della notificazione della sentenza , fatta al 
domicilio della parte condannata , e suU’attestnzio- 
ne del cancelliere il quale afTermi che noti, esiste 
contro alla sentenza opposizione , o appello. 

Appunto su queste parole neanche dopo i 
termini dell' opposizione o dell’ appello si è ele- 
vata la qtiistione die noi dobbiamo elaminare , e 
sulla di cui soluzione i giureconsulti si >onO( divi- 
si di opinione. , . ^ 

, Secondo gli autori del Pratico ^iom. 4 , pag. 
>76 , sembrerebbe che la sentènza per essere esecu- 
toria rispetto ad un terzo dovrebbe avere acquista- 
ta r autorità della cosa giudicata contro alla parte; 
che ciò sarebbe una conseguenza necessaria dclr 
perèhè la legge esige un certificato . riia^iato dal 
patrocinatore. 

Trovasi nella Biblioteca del Foro , tona. 3 , 
par . I , pag. 39 la stessa quistioM trattata dal si- 
gnor Mailher'.'e questo^ giureconsulto la sdoglic 
come gli autoli del Pratico. 

Finalmeute il signor Hautefeuille , pag. 3 i 4 « 
sostiene che fiuo a quando 1. termini per impugnar 
la sentenza non sono s{iirati , il terzo non può es- 
ser costretto all’ esecuzione , perchè la medesima 
è sospesa ^ o piuttosto perchè la sentenza non è 
ancora esecutoria ; di modo che la esccuziope non 
diviene forzosa se non dopo spirati questi termini, 
ed in vista della iiotificaziuue de’ due atti di cui par- 
la r art. 548.. Senza ciò, agglugne qupsto autore, 
lutto quel che il terzo avrà l'atto , sarebbe colpito 
di nullità, cc la sentenza da lui eseguita prematU' 
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w» ^MiTS 1. lkilLV*rDelP esìetmiùifè de’ giUdkéfi. 
ratti«nte TeDÌss^ ad ‘essere riformata'^ in defili W ve 
. I signori Pigeau',. tom, a , 'pag. ^oo \ ' De^ 55 o 
miau-Cruuzilliac pag. .377, Goffinieres nei Giornale' 
de’ patrocinatori tom. 3 , pag. a 53 , stimano al con- 
trario che qofeste parole appunto anche dopo i 
termini deU* opposizione e- delf appetto ^ provino - 
che le sèntenad sono esecutorie , ancorché i termi-* 
ni deir opposizione e dell’ appello non siano spi- 
rati. Noi non ripeteremo le altre ragioni sulle qua- 
li- i signori Pigedii e Goffinieres stabiliscono la lo- 
ro opinione ; ma quello che’ ci determina ad adot- 
tarla si è , ch’essa è conforme alla disposizione del- 
l’art. 5 del tit. 27 dell’ordinanza, e che il signor 
Pigeau , uno de’compilatori del codice di proce- 
dura, certifica che appunto nel' senèò di questo ar- 
ticolo si fr inteso compilare 1’ art. 548 . 

Noi però non dobbiamo dissimulare'" eh’ esiste 
^na decisione della corte di Parigi del i 4 ma^iò 
i8p8, riportata da Sirey tom. 8 , pag.' 327 del 
supp. , contraria all’ opinione dd signor Pigeau ; 
ina anche il signor Collinieres nella Giurisprudenza 
delle corti supreme al vocabolo Référé ne riporta 
una dalia .corte di* Torino del 16 lùglio 1809 la qua- 
le sembra di aver pronunziato in altro senso 

igo']. Un conservatore d* ipoteche può for- 
se ricusarsi alla cancellazione delC inscrizione 
sotto pretesto che la sentenza^ sia stata soltanto 
rwtificata nel domiciUo elettivo , e non nel do~ 
mteitio . reale ? ‘ ^ 

‘ Con due decisioni de’31 giugno e 5 loglio 
i 8 o 8 i ministri delle finanze e della giustizia avea- 
no sciolta tale quislione per 1 ’ affermativa ; ma la 
giurisprudenza della corte di Parigi era contraria ( 5 ). 

(a) V. il Giornale, de' mtlrocinalori , ivi , pag. aSfi. 

(^) V. le decisioni de'oio agosto 1808 e 17 logbo ibii} 

in Sjrey , 1809, pag. i8 , t » 8 i 4 > P® 5 - ^07. 
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Tit. Vf. Regole gen. intorno air esecuz. ec.' ino 
Oggigiorno ogni inceilezza'è tolta in 'forza della' . 

55o decisione della corte di cassazione del ag agosto^ 6^0- 
i8i5 {(ì) , colla quale fu giudicato che il vocabo- 
lo domicilio^ di cui si serve 1* art. 548, dee’in- 
tendersi del domicìlio, reale. ' ‘ ** 

igo8. Dovrà- foì'se là menzióne delP appello^ 
esser fatta dal patrocinatore dell’ appellante pres- 
so la corte reale ? Su q'ùal registro ? ’ 

Molti autori hanno trovata diHicile la soluzio- 
ne di tale quistione. Se costoro dicevano , il 'pa- 
trocinatore che r appellante ebbe in prima istan-’ 
za , dee fare la menzione sul registro del suo tri- 
l)unale , 1’ articolo non sarà suscettibile di esecu- 
zione quando la sentenza sarà stata pfoSèrita in 
contumacia di parte. Se dee farla il patrocinatore 
costituito in appello sul registro della corte *, il 
cancelliere di prima istanza , cbe dee dare il cer^ 
tificato , non avrà cognizione dell* appello. Se per ' 
prevenire questo inconveniente il patrocinatore della 
corte dee far la menzione sul registro del 'tribunale ' 
di prima istanza , 'si cade in un altro'inconvenienté 
risultante dalla distanza. . ^ - ’* 

Noi crediamo che questa difficoltà' svanisce 
innanzi alle considerazioni seguenti, t. Si tratta di' 
esecuzione : or i patrocinatori che hanno agito in 
prima istanza , secondo T art. io38 -J* Jii5,sono 
tenuti di agire ancora sull’ esecuzione che ha Iuch 

f ;o nel corso dell* anno; dunque è presumibile che 
a legge abbia inteso indicare il patro'cinafore di 
prima istanza; 3. Perchè il cancelliere di prima 
istanza è quello che dar deve il certificato , giusté 


gli ari. i63 + e 6^8 «j- T., e sui suo registro ap- 
punto la menzione dell’ appello débb' essere inscrit. 
ta , gHistachè opina il signor Thomine^, pag. aiy, 

(à) V. U stessa raccolta , i8i5, p. 33o. 
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to4 Parte I. Lib. V. Delt esecuzione de* giudicati. 
e come la legge esige che il patrocinatore stesso Att, 
640 faccia questa menzione , il che obbligherehbe il pa- 55 o 
trocinatore costituito in appello di trasferirsi altro- | 

ve per adempirne la formalità , il che la legge . 

non ha certamente inteso di ordinare, convien am- 
mettere che la menzione debba eseguirsi dal pa- 
trocinatore di prima istanza. Del resto , quando la 
esecuzione ha luogo dopo il termine stabilito dal- 
1' art; 1028 •{- I io 4 ? o quando la sentenza è stata - 
pronunziata in contumacia, appartiene alla parte che 
interpone il suo appello , d’ indicare un patrocina- 
tore di prima istanza per adempire la menzione 
di cui si tratta ; altrimenti ella dovrebbe imputare 
a se stessa la sua negligenza , e non potrebbe 
querelarsi della esecuzione della sentenza , secondo 
~ la massima , qui damnurn sua culpa sentii , sen- 
tire non intelligitur (a). 

igog. Le persone indicate nelV art: 55 o •{' 

640 posson forse , prima di eseguire la sentenza^ 
esigere che si presenti loro non solo il certifica- 
to del cancelliere ma eziandio quello del patro- 
cinatore , il quale affermi , come il mole V arti 
548 , che la sentenza è stata notificata alla parte 
condannata ? 

Dal testo deir articolo 55 o sembra risultare di 
' esser sufficiente che il certificato del cancelliere sia 
stato presentato alle persone che questo articolo in- 
dica, onde le medesime siano tenute di soddisfare alla 
sentenza ; ma decidendo in tal modo, non possiamo 
impedirci di trovare una certa antinomìa tra gli 
art. 548 e 55 o. Per togliere ogni difficoltà su 
questo proposito , il signor Lepage nelle sue Quisti 
pag. 877 , opina che il cancelliere non debba dare 

(a) V. ^elaporte , lom. 1 , p. iSg j Cora, degli 
del noi. tom. 3 , p. 609. 


Tit. vi. Hegole gen. intorno' all* esecuz. éc. ia 5 
'Art, il suo certificato senz' aver nelle mani quello del 
55 1 patrocinatore il quale gli àttestt che la sentenza h ^ 4 * 
stata notiGcata al domicilio. Questo di fatti è il 
solo mezzo che si presenta per. procurare' simulia< 
iieamente 1 ’ esecuzione de' due art. 548 e 55 o. 

Articolo DLI f 641. 

i* ‘ < t i i ‘ i ' 

Non si può procedersi ad alcun sequestro o 
pignoramento di cose mobili o' di stabili ^ che 
- in virtù di un atto avente esecuzione parata , e 
'per cose liquide e certe. Se il debito esigibile 
non è di una somma di danaro , fatto, il seque. 

Siro si sospende ogni ulteriore procedura finché 
non ne sia fatta la valutazione (11). ' 

.>« •« ,? < * j'( 

. Da conferirsi' ' ' • 

Ordi'n. del i 65 ^ tit. 33 , art. 3. — C. C. 
'ari. 331 3 'i' 3119. C. di\P. art. 533 -f-6o6, 

5 a 6 + 609, 537 4 * 610, 543 4 " 6a6 , 545 "f 
655 , 559 649. 

♦ • i 

CDXL. Questo articolo ricorda il principio 
inserito nell'ordinanza del 1667, e consacrato dal 
codice civile nell’ art. 331 3 ., che non può proce- 
dersi a pignoramento di beni mobili o immobili , 

* se non in ^ virtù di un titolo esecutivo e per cose 
liquide ' e’ certe. Ma èra giusto di ordinare che $e 
il debito esigibile non è in una Somma dì danaro, 
dopo il sequestro si 'fossero sospese tutte le ' pre- 
cedure^ ulteriori finché' la ' valutazione non ne fos- 
se’stata fatta. 

Questa disposizione età necessaria , r . per U 
esecuzione dell’ art. '.633 4" 7*3 il quale vuole 
che, quando il valore degli cfiTe Iti UM^iliarì seque* 


Digilized by Google 



iiaG Parte I. Lib. V, Delt etecuuone ée giudicati, 
strati ecceda T ammontare delle cause' del seque» ^rt% 
€ 4 , stro e deir opposizione, non si proceda se non alla 55 1 
vendita degli oggetti suflìcicnti a somministrar la 
somma necessaria pel. pagamento de’ crediti e delle 
spese; a affinchè la .Legge di procedura fosse in 
armonia colP art. 3ai3 del codice civile, in cut 
si ordina , copie 1’ abbiam detto , che se il debito 
è in ispecie non liquide , 1' aggiudicazione di un 
immobile pignorato., non possa farsi se non dopo 
la liquidazione (a) ; 3 finalmente per 1* esecuzione | 

dell’ art. aaia "f 3118 del , medesimo codice, il 
quale autorizza il giudice a sospendere la procedura 
di espropriazione , allorché il debitore giustifica 
con autentiche scritture di ..affitto die la rendita 
netta e libera de’ suoi immobili sia snffic'ente nel 
corso di un anno al pagamento del debito e ne I 
ofiTre la delegazione al creditore. 

" igio. Il sequestro presso terzi può forse 
aver luogo sol in for^a di un titolo esecutivo (Vili)? 

Basta pel sequestro presso terzo, uii titolo | 
privato - 

igii. Una sentenza^ che non contiene aìr j 
Cuna condanna principale suscettibile di liquida- 
ti One ma ,òensì una condanna alle sole, spese 

[della spedizione , può forse servir di titolo ad un 
■pignoramento di, mobili pel pagamento^ .di queste 
^spese (l.X) f . ... 

Dieesi per 1’ alTermatiy.a ch.e, allprquando una ^ 
-sentenza contiene spi punto principale, una con- | 
danna al pagamento di sorania liquida, si procede, 
nel tempo stesso al pigpprarnento per le sppe del- 
la spedizione e delj.1. notifica ziqnq ^^. del pari che j 

pel principale. Or essendovi conJanqa'.per.le sole 

\ '1 I- ’ * .*#■ . ' ' ' " * .. 1 . . .ijr.il'.y , 

V. appreno' la qui.if, i.jb r, ; ■ t n 

■ (b) V..ipprasso l' 30.' 557, .dj./ i-* . :> 
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Tit. vi. 'Regole gen. intorno ulVesèciiz. ée'. M7 
Àrt. spese dell*» spedir, io.uè , perchè’ noa procedersi 'al 
55 1 pignoramento? , „ . 6jf.f 

Noi rispondiamo che 1’ art. 55 1 vuole che U 
somma sia liquida , e difessa non è tale colla sem- 
plice liquidazione del cancelliere ; che in conse; 
guenza bisogna ottenere T esecutoria dal giudice , 
contro di questa parte , allorché la sentenza non 
contiene condanne principali , che siano liquide. 

1912. Il proprietario che abbia titolo aU’- 
tentico di un affilio , ed il quale per sicurezza 
dell' estaglio preceda al pignoramento dell' im- 
mobile ipotecato , dee forse ottener sentenza con 
cui sia determinato V ammontare di tali eslaglL? 

, , Noi noi crediamo , per ]a ragione che il ti- 
tolo contenendo 1* annuo estaglio, il ereditò si tro- 
va liquido e corto in conseguenza di tale valuta- 
zione. ' • , . 

igi3. Esiste forse, antinomia i tra f art. 55 1 
del codice di. procedura ed il f mgdel 

codice civile (X) ? 

L' art. natS del' codice civile contiene , rela- 
jtivamente alla véndita forzata degl’ immobili , una 
disposizione simile a quella dell’ art. 55 1 del co^ 
dice di procedura , se non che esso dice che se 
il debito è im ispecie non liquide,, la procedurale 
.valldn, ma che 1’ aggiudicazione • non può tesser 
fatta se non dopo la liquidazione. . Or , il^ signor 
Delaporte nel tom. a pag. i4o , dice che in ciò 
avvi cqntraddizione trh il 'codice civile ed il codi- 
ce di procedura ; poiché questo vuole che dopo 
.il sequestro debba soprassedersi da qualunque pro- 
cedura. Di fatti, pare che l’art. aai3 supponga 
che tutte le procedure dell’ espropriazione forzata 
saranno valide , non solo allorché saranno state 
fatte prima del pignoramento inclusivamente , ma 
■ancora dopo , Eno all’ aggiudicazione» Per. con- 
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1*8 Pa*tb 1 . Li». V. DélV esecuzione de* giudicati. 
ciliare queste due disposizioni , i* autore stima che ^rt. 
64a quella del codice di procedura si applichi al solo 55z 
pi(]p)ora mento di mobili , perchè la procedura non 
richiede molto tempo ; ma che rispetto alla espro- I 

priazione ‘ forzata di un immobile , attesoché esso i 

richiede più lunghi termini , si possa eseguire la 
intiera procedura fino all’ aggiudicazione. 

; Noi non crediamo , come il signor Delaporte,' 
che vi sia tra gli articoli suddetti contraddizione 
tale da doversi restringere al pignoramento de’ 
mobili l’applicazione dell’ art. 55 1 . Di fatti l’art. 

*31 3 è applicabile alla vendita degl’ immobili ; e 
per' vendere , bisogna pignorare. Se il debito è 
certo o liquido , non vi è difficoltà ; si seque- ' 
stra e si vende. Se non è liquido , rimane Vamlo 
il pignoramento ;< ma secondo T art. 55 1 dopo il j 
pignoramento dovrà sospendersi la procedura. Que- j 
st’ espressioni dell’ art. 3*i3 , ia procedura è t'a- j 
' lida , s’ intendon dunque della sola procedura fi- 
no al pignoramento , compresovi 1’ atto del pigno- 
ramento medesimo; l' art. 55i spiega dunque e 
I limita il 3*t3 senza essere assolutamente in anti- 
nomia con '^esao , e per questi motivi noi credia- | 
mo che la regola che esso stabilisce debb’ essere 
applicata secondo il suo testo , tanto all’ espro- 
priazione forzata quanto al pignoramenlo di mo- 
bili {a). ^ r 

Ahticolo DLH 643. 

Se una sentenza porla condanna ad un ar- 
resto personale per un oggetto suscettibile di 
liquidazione , /’ arresto non sì esegue se non do- | 

(a) V. il rapporto * del tribono Fgrard edizi di Di- 
dot , p. 337.) ed il comm. dell’ articolo. ' ■ 
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trSh 


itUornó alC esemz. ec. lio 
pn'^la liquidazione per cui sia determinala la 
somma del debito in denaro. 

Jf^a conferirsi 

'' ' * i ' 

flQ ’ 78o,t 863 , 798 f 

881. — C. C. art. ao 5 g *f 1934. '' 


643 


. CDXLT. L’ art. 798 dà . al debito)^ soèsetto 
afl essere astretto coll’arresto personale il mezzo 
di evitare l’ imprigionamento , o di ottenere la sua • 
escarcerazione al momento stesso eh’ è imprigiona- 
to , offrendo la somma il di cui pagamento è 1* 
oggetto dell’ arresto. Or egli non potrebbe far uso 
ui questa facolta ,-se la liquidazione non istabilis^; 
se il giusto ammontare del debito. Tali sonò i mo- 
tiyi , e tal è lo scopo dell’ art. 'SSa. 

,, Articolo DLIII f ì643; • , 


4 


Le contestazioni \ che potrebbero promuoversi 

sulla esecuzione delle sentenze de' tribunali di 
commercio y sono portate innanzi cd ti'ìbunale di 
prima istanza del luogp^in cui si procède alla' 
esecuzione ( la). , ' 

, ■ L^a conferirsi • ' 

8 o 3 fm, f-i.TssT ^ ’ ' 

CDXLII. Noi abbiamo veduto dall’ art. AAg 
c le i tribunali di commercio non conoscono dell 
la esecuzione delle l'oro sentenze. L’ art. 553 for- 
ma un compimento di questa disposizione, attribuen- ' 
do. giurisdizione a tal riguardo al tribunal civile 
Carré rol. VJJ. . . « 


3 
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i3o Parte I. 'Lib. V. Dell' esecuzionff^de^ giudicati. 
(IcHuogo in cui si procede per I' esecuzione; ed in .j4rl. 
f>44 ciò consiste una dell’ eccezioni fatte alla facoltà ac- 554 
, «cordata alle corti di appello dall’ art. 472 ; quella • 
cioè, d’indicare , in caso di rivocazione di una sen- 
tenza, il tribunale che dovrà eseguire la loro decisio- 
I nei, qu{\ndo non se ne abbiano riserbata la esecuzione. 

igi4‘ Suscitandosi controversie sull' esecu- 
zione di atti amministrativi,^ vi è' forse luogo a ■ 
seguire là ''regola di competenza stabilita pe^ 
qu^li de' ■ tribunali' di commercio coll’ art. 553. 

• È principio incontrastabile che , se i tribu- 
-hali soop incompetenti per giudicare sul senso e 
sdir effetto degli atti amministrativi', entra nondi- 
meno nelle loro attribuzioni il ' conoscei’e di tutte 
le controversie , a cui può dar luogo la esecuzione 
di quésti medesimi atti, sia che si tratti di decreti , 
di ordinanze, deliberazioni del consiglio di pre- 
fettura , sia di antichi arresti del consiglio resi 
in materia 'di proprietà. ,ln conseguenza è stato 
deciso con diversi decreti che i consigli di prefet- 
tura, non' potendo conoscere della esecuzione delle 
loro deliberazioni', non aveano il dritto di delegare' 
all’ uopo altre -autorità , le quali non avessero le 
qualità- di giudioi. Vi è dunque evidenteittente luo- 
go ad. applicare l’art. 5^ j allorché si tratta del- 
la esecuzione di atti amministrativi (n) (3i). 

Artìcolo DLIV •{* 644 . 

> 

t 

Se le difficoltà opposte ali esecuzione de' 
giudicati- o degli atti richiedono una pronta 
provvidenza^ ih tribunale del luogo può ordinar- 
la provvisionalmente rimettendo però la cagni- 

(o) V. i decreti citali dal signor Màcarel , Elern. di 
giurispr. amminis. , toni. 1, [lag.- 11, ji. 4 - P^’S- 
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Tit. vi. Regole gen. intorno all' esecuz. ec, i 3 t 
Àrt. ztone del merito ai tribunale competente per la 
555 esecuzione. ' ' ^ 4 ^ 

Da conferirsi 

' ” » r ' 

C. di P. art. 4 d t T;., i6B , 4 o 4 f 
495, 117 t aii, 472 t 556 , 794 t 877 , 

8 o 5 f 888. - ^ 

^ \ 

igi 5 . Si può- fórse ^ secondo fari. 4^4 
•f* 5 i 8 , taluno dirigere ad un giudice di pa- 
ce per far giudicare su di un caso urgeif 
te (XII)? 

. Questa è la nostra opinione , (ondata sol per- 
chè la legge si serve dell’ espressione generale giu-^ 
dice del /»ogo, bisognerebbe , però che la didicoltà 
esigesse una decisione urgente in modo ' che il ri» 
corso al tribunal civile' potesse cagionare un pre- 
giudizio alla parte pel ritardo ehc risulterebbe dal- 
la, distanza^ Il rimedio ad ogni inconyeoiente oi 
. ■ sembra d’altronde esistere nella disposizione , in vir- 
tù di cui la decisione è unicamente proifvisoria , 
ed autorizza a sottoporla all’ esame del tribunalo 
di esecuzione. - . , ^ , 

Articolo DLV f 645 (Xll). 

La persona di q^cio ., che vettisse insultala 
nell' esercizio delle sue funzioni , deè far proces- 
so' Nerbale della resistenza che le vien fatta ì e si 
procederà in conformità delie ^regole prescritte 
' dal codice penale (i4)* 

‘ Da conferirsi 

1 ^ • 

Ordin. del 1670 tit. lo , àrt. 6. — ** 'C, di 
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i52 Parte I. Lib. V-. DeWaecuiione de’ giudicati. 

F. avt. 309 e seg. f 3o3 ,e seguenti. — C. jF Jrf. 

646 isiruz. art. 353 , ^liS. . ' 5jiì 

fgi 6 . L’officiale inc<wicaÌo della esecuzlo- 
. ne di una sentenza , o di un atto , può forse 
richiedere egli stesso la forza armata (XIII) ? 

Sì , e senza che sia necessario di ricorrere 
, ali’ autorità jntermediaria del magistrato. Tal drit- 
to gli appartiene , avendo in sua mano 1’ atto rive- 
stito dell’ ordine che ne dà il Re agli agenti della 
forza pubblica (a). 

Articolo ElLVI f 646. 

La semplice consegna della sentenza o del- 
r atto alP, usciere » importa autorizzazione^ per 
farli eseguire , eccettochè si tratti di pignora- 
mento o sequestro' di stabili ^ o di arresto per- 
sonale ; ne’ quali casi si esige un autorizzazione 
speoiale, (i5). , 

Da conferirsi 

€. di P. art. 35a f 444 > “ ^7^ i* 7^^ » 

780 f 893, , ' 

' ^9*7* cortsegria delP atto alP usciere gli 

vale forse per procura , quando egli non abbia 
direttamente ricevuto alcun mandato della parte 
in cui nome agisce ? * 

Con decisione della corte di cassazione d)M o i 
gennajo i8i5 riportata nel Giornale del Fóro., t. 
la, pag. 4^9» giudicata la negativa ; ma ^ 


' (a) V. l’art. ^85 -f- 868 ,, e I« Quist. di Lrpa^e 
p*g. 377. 


Digitized by Google 



f 


Tif. VI. Regole gen. intorno alV esecuz. ec. i33 
^rt.A\ osservarsi che l’ usciere era stato disapprova'-' 

556 to dalla parte , in di cui nome ayea egli agito ; 646 
donde noi conchiudiiHOO che lino alla disapprova- 
zione , quella contro alla quale 1’ esecuzione abbia 
luogo, non potrebbe op'porvisi o farla annullare, 
sotto pretesto che l’ usciere non abbi^ ricevuti i 
documenti direttamente e personalmente dalie ma- 
ni del creditore o del suo procuratore. 

igi8. V usciere che' procede a pignora- 
mento d’ immobili ^ o ad arresto personale , dee 
forse sotto pena di nullità , esser munito di 
procura speciale ? 

In altri termini : è forse nullo un pignora- 
mento d immobili o un arresto personale , se 
l’ istante non giustifica che l'. usciere , il quale 
vi ha proceduto, era munito di procura speciale ? 

« La procura speciale , dice il signor Pigeau 
» nel tom. 3 , pag. 4^ , è unicamente richiesta in 
» favore del creditore, e debitore non ha il dritto 
» di dimandarne l’esibizione. Tutto è valido con- 
M tro di lui fino a cbéTl creditore non disapprova». 

Tal’ era l’ opinione generalmente adottata secondo 
moltissime decisioni anteriori a quella^ con cui la 
sezione civile della corte di cassazione decise la 
negativa^ al 6 gennajo i8ia (a). 

in conseguenza , gli uscieri debboit essere 
attenti oggigiorno ad enunciare negli atti del pi- 
gnoramento d’ immobili o di arresto personale la 
procura speciale , di cui sono muniti , e valereb- ^ , 
be anclie meglio , , se ne dessero copia ; e ciò non 
perchè noi pensassimo che vi fosse nullità di, questi 
atti, se non contenessero la enunciazione o la copia 
di cui parliamo ; dappoiché si potrebbc.senza dubbio 
farli giudicare validi , giustificando che ^Tuscie- 

■N ;■ 

* r . 

’■ («) V. Sirej , toiB. ja , pag. 54* , ■ ^ . v 
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Lb.V. D elV esecuzione giudicati: 

re b’ era munito allorché vi ha procedutQ {iGy'yfrt, 
iffig. La procura dee Jorse contenere il 556 
nome dell* usciere incaricato' di procedere all* e- 
secuzione ? 

. Ci sembra che il vocabolo speciale nell’ art. 

556 cada unicamente sai fatto della commissione 
data, all’ usciei-e a poter pignorare un dato immo< 
bile, od arrestare la persona certa di un dato debU 
tore, e non suppone la necessità di menzionare il 
pome dell’ usciere. La legge, per altro, non sollo- 
pone questa procura ad alcuna formalità, ma esige 
soltanto che l’ usciere ne sia munito ; epperciò una 
procura fatta per qualunque usciere è sufficiente , 
e 1’ essensiale si h che quello il quale ha proceduto, 
giustifichi di esserne munito. Per una conseguen- 
za di questi priucipii il tribunal civile di Rennes 
ha giudicato di esser valido un pignoramento , 
quantunque l’ usciere avesse soltanto la procura 
data ad un terzo di poter incaricare del pignora- 
mento di un immobile qualunque usciere , essendosi 
con ragione, considerato che il vocabolo speciale 
péli’ art. 556 cadca sui solo fatto della commis- 
sione data all’ usciere- di pignorare l’immobile di 
un certo ed indicato debitore , che nulla esprime- 
rebbe rispetto la persona dell’ officiale ministeriale. 

1920. Per arrestare un debitore condanna- 
to ad imprigionamento , le guardie di commer- 
cio debbon forse e^ser munite di un mandato 
speciale (XIV) ? ' ‘ , 

Tale quistione presenfossi alla corte di Parigi 
pel' rincontro della decisione del 5 agosto i8i,ji 
riportata da Sirey nel tcm. 17, pag. 3o^ ; ma 
essa non venne sciolta. ,Si diceva per la negativa, 
che la istituzione delie guarelie di counuercio avendo 
por, isfcopo unico la esecuzione dell’ arresto personale 
in materia di commercio, la semplice consegua de’ 
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Tit. vi. Regole gen. intoi'uo alP esecuz. ec. i35 
j4rt. documenti dava loro lacollà sufficiente per proce- 
556 dere all* arresto. Noi siamo alieni dal convenire in $4^ 
questa opinione. Riporlaixdoci per altro a’ motivi svi- 
luppati nella pag. 3iò della pi'ecitatà raccolta , ci' 
limitiamo alle osservazionf seguenti, le quali ci sem-' 
brano decisive, i. Il decreto del i4 marzo i 8 o 8 \ 
col quale furono istituite le guardie di commercio ^ 
ebbe per oggetto di sostituire agli uscieri degli uffi- 
ziali speciali per 1 ’ esecuzione degli arresti , e non di 
indicare una forma di procedura particolare al caso o 
pel caso in cui taluno si è obbligato di adoperarli; don- 
de segue che il codice di procedura debb’ esser la 
regola del loro ministero, z. La disposizione del- 
r art. 556 è tutta in favore del debitore , il qua- 
le non debb’ essere perseguitato nejla sua persona 
o ne' suoi beni , se non in seguilo della volontà ben 
positivamente manifestata del creditore. Or sareb- 
be ingiusto che questa disposiziooc cessasse di es- 
sere ap|}licabile in Parigi , unicamente perchè vi 
sonò delle guardie di commercio in 'questa città , ^ 

mentre che i debitori dii’ dipartimenti potrebbero 
invocarla, “perchè l’esecuzione ha continuato ad es- 
servi alTidata agli ufficiali ordinari! . 3. L’ abrbgà- , 
zionc di una legge fivorevole e di dritto comune 
non si presume , c soprattutto dietro semplici ra- 
gionameli ti d’ induzione. 

/ 921 . E forse necessario che la procura 
speciale contenga quella di ricevere il paga- 
rne nlo ? 

No, perdiè l’oggetto dell’ esecuzione essendo 
di procurarlo , 1 ’ usciere ha necessariamente il drit- 
to di ricevere e conscguentemente di dare ietan- 
, . ^ («) (' 7 )- . ^ 

(a) V.wLocrc , torà. 2 , pag. 449» ■ 

w • 
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OS S £ Rr A Z I OKI 

\ 

, AL TITOLO VI. 


I. ' 

Sulla introduzione a detto titolo.' ■ 


Un tempo presso di noi la esecuzione de’ giudicati « 
degli atti autentici apparteaea direttamente a’gindiciy i qua- 
li davano per ciascun atto le analoghe disposizioni. Allo- 
ra ignoto era il ministero di uffiziali particolari , che og- 
gidì ne sono specialmente incaricati. Introdotto in conse- 
guenza un sistema tutto' nuovo in" forza delle leggi novel- 
le , uopo era segnare norma certa e regole stabili per sif- 
fatta esecuzione ; ed esse appunto sono dettale in questo 
titolo , in cui presso a poco le due legislazioni sono di 
accordo. 




V >. ‘ ' I. . 

Suir articolo 545 "f" 635 , quist. iSgS. / 

» / 

( 

Tostochè la legge ha delegato' la esecuzione de’ giu- 
dicati ad uffiziali mìnisterialij , oSsian uscieri i quali non 
lianno alcuna facoltà di valutare il merito' intrinseco 'del 
documento che loro si presenta per eseguirli , essi non 
altrimenti se ne possono incaricare che guardandone la 
forma estrinseca, cioè la intitolazione ed il comàndo a 
nome del Re. L’articolo non distingue giudicati a,ntichi 
e recenti j nemmen essi adunque possono-, entrare in siffat- 
ta distinzione. ' 

^ ' IH. V 

. * * ' * 

Sullo stesso articolo , quist. 1894. 

Le coazioni amministrative formano certamente 
eccezione all’articolo 545 ^ 635, perchè le medesime so- 
no’' regolate , non col rigore delle leggi di procedura ^ ma 
da leggi particolari. ^ t 
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' IV-. ' . ■ > 

Sullo stesso articolo , quist. 1 897. 

Per dritto è troppo vero, die la esecuzione de' pub- 
blici istrumenti hon può sospeadersi che ne' termini drl- 
l’àrticoio i3i9 13^3 del codice civile; ma ciò nel ri- 
to non impedisce che il preventivo possa impugnarsi con 
opposizioni. ' ' • 

V. . , ^ • 

% 

' Stdt articolo 546 636 , ^uist. 1899. 

Mentre in Francia è 'giurisprudenza già stabilita che 
{ giudicati presso l’estcìx) non vi si possano eseguire in quel 
territorio senza prima rendersi -cseculivi da tribunal fran- 
cese con cognizione di causa, presso di noi vi è chi vor- 
rebbe non piena , ma perfuntoria cognizione , senza de- 
dursi nuovamente e moltomeno discutersi le ragioni re- 
spettive. Nói , sino a che le nostre corti non istabiliscano 
diversa giurisprudenza, non crediamo di doverci adonta- ' 
nare da quella già stabilita dalla corte di cassazione di 
Francia; perchè, per verità, la giurisdizione è il più pre- 
zioso gioiello della Corona, che dee interessare estremamen- 
te di consenrare colla massima diligenza. 


- ' Sullo stesso articolo, ^uist. 1901. 

Opineremmo diversamente p^'beni esistenti nel regno , - 
pe' quali a noi pare di doversi regolare gli effetti' (il un 
atto sol a norma delle patrie leggi. '> 

VII. 

' SulX articolo 55 © ■f- 640 , quist. 1906 ■ 

Così è; l'articolo francese 548 del pari che il nostro 
638 , a noi sembra .che coulcugauoicsprcssioni sì chiare da 
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‘ -Osservauoni al Titolo VI. i39 

non potersi dubitare che i soli certificati che ne' medesi» 
|DÌ sono presfritti sian sufficienti a rendere esecutivi i giu> 
dicati priacliè spirino i termini a produrre opposizione o 
appello. Se così non fosse , a che dire , anche dopo ? 
Ciò forse non equivale all' espressioni e prima e dopo ? 
Intanto , ad onta di tanta chiarezza questa fu in Francia 
qurstione agitatissima ^ ed oggidì nella contrarietà delle 
decisioni ed opinioni , essa può collocarsi tra i punti di 
giurisprudenca tuttavia controvèrtiti. , 

s 

\III. 

• - ì" 

Sult articolo 55i, 64i i qidst. 1910. 

» 

Questa quistione è inutile , e fuori sito , tostochi 
appartiene all' articolo 667 64? » ® questo nettamen- 

te autorizza il, sequestro pscsso terzi anche in forza di 
titolo privai. 


Sullo stesso articolo, quist- 1911. 

Ad eseguirsi per le spese una sentenza', la quale non 
contenga condanna principale. eusceltibile di liquidazione , 
a noi sembra sufficiente che le spese sian liquidate a' ter- 
mini de' nostri articoli 6a6 a 634> , 

X. • 

✓ 

SjUIo stesso articolo , quist. 1913 . ,4 


Checché dica il N. A. a colorire 1' antinomia tra gli 
articoli francesi 55 1 del codice di procedura e aai3 del 
codice civile , a noi pare che 1’ antinomia evvi tuttora 
' tra i nostri corrispondenti articoli 641 e 21 ig. Di fatti 
nel primo si dice verrà sospesa dopo il sequestro ogni 
procedura ulteriore j nel secondo il pROcastMeNTo È 
vjLtDQ, ma non si può devenire all' aggiudicazione , 
se non dopo fatta la liquidazione. Si può dunque , 
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i4» Paiate I. Lib. V. Dell' esecuzione de' giudicati. 
o non sì può , procedere agli atti ìntermedii tra il seque» 
stro c r aggiudicazione ? Questi atti intenoedii sob essi 
validi o nulli ? Ecco 1' antinomia. 

^ XI. 

• “ Suir articolo 554 4* 644* 

l 

L* articolo francese 554 ^ provvidamente 

modificato dal nostro 644 « dappoiché , ove nel primo si 
dice semplicemente di doversi portare le controversie al 
tribunale del luogo, si spiega nel secondo' di doversi 
portare o ad esso tribunale o al giudice di circondario ^ 
secondo la rispettiva competenza. 

XII. 

Sullo stesso articolo, quist. i9iSy 

La presente quistione presso di noi é stata troncata 
dal citato articolo 644* 

XIII. ^ 

■ s Sult articolo 555 4" 645. 

< ( 

Si noti che , mentre 1’ articolo francese richiede spe- 
ciale autorizzazione tanto per 1' arresto personale , quanto 
pel pignoramento d' immobili , il nostro si limita al solo 
arresto personale ; ma di ciò sarà luogo di^cuparcene 
quando parleremo dell’ espropriazione forzata. 

XIV. 

Sullo stesso articolo , quist. 1930. 

La presente qubtione non ci riguarda , non esi- 
stendo presso di noi , come io Parigi , le guardie di com- 
mercio. 
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distinzione PRIMA 

de’ UBXZI di ESECOZIOHE su I MOBILI , E DELLE 
DIVEESS SPECIE DI SEQUESKI MOBILIARI. 

TITOLO VII. 

DE* SEQUESTRI SOPRA EFFETTI DEL DEBITORE .s, 
ESISTENTI PRESSO TERZO. (I). 

Il primo modo di esecuzione forzata su i mo- 
bili h \\ sequestro sopra effetti del debitore esi- 
stenti presso terzo ^ ossia V opposizione , colla (^na- 
ie un creditore mette sotto la mano della giustizia 
gli effetti , le azioni ed i crediti mobiliari del . suo 
debitore esistenti presso di un terzo. i 

Essa ha per oggetto d’ impedire ciré questo 
terzo si privi del possesso della somma o della 
cosa che deve in pre^udizio del sequestran- 
te (i), il quale non può egli stesso disporne in 
pregiudizio di altri creditori che anch’ essi seque- 
strassero dal canto loro* 

Questo mezzo di esecuzione era conosciuto sot- 
to A'verse denominazioni. In Fiandra si chiama- 
va clain , in Brettagna plegement^ altrove banni- 
ment y nel resto della, Francia salse arrét ed op- 
po^ition. Questo vocabolo saisie~arrét e quello di -• 
opposition avean essi stessi diverso significato (2) ; 

» ma oggigiorno, al dir di Locré tom. 22 , pag. 4 ^o, 

» che ci serviamo dell’ una e dell' altra, o di tutte 
» due colla particélla congiuntiva 0 disgiuntiva , è 
» sempre il medesimo atto, ^sempre soggetto alle 
» stesse formalità , e produrrà sempre gli stessi / 
» effetti.. Cosi , per esempio , gli effetti che gli art. 

» 1247 * ‘3^^ f 1252 del codice civile 
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i4!» Parte T. Lib. V. DeW esecuzione de^ giudicati,, 
» attribuiscono al sequestro sopra cHetti del dehi« 
M tore esistenti presio terzo apparterrebbero di 
» dritto air atto che si qualifica opposizione ». 

U ordinansa del 1667 serbava silenzio su que-> 
sto modo di esecueione delle sentenze e degli atti; 
esso non era r^olato se .non da usi , 4 ^ opinioni 
e da taluni arresti- delle .corti supreme. Tutte le 
formalità cb’esigeansi in Brettagna , consisteano in 
un atto od in una eitazione in giudizio per ordi.' 
nare che il pagamento fesse fatto<al sequestrante (3).'. 
Questa parimente c la sola procedura che indicasse 
Rodier , se non che egli esigeva un precetto (a). 

' Il codice di procedura ba stabilite altre for-* 
malità , e prescrive altri atti , onde conservare più 
sicuramente e conciliare tanto gl* interessi delie 
persone che' intervengono nel sequestro , quanto 
quelli de’ creditori del sequestrato.-^ Le sue dispo- 
sizioni , per altro- non fecero che consacrare le 
regole che il signor Pigeau avea stabilite nella sua 
Procedura civile dello chdtelet nel tom. i , pag« 
65 1 e seguenti. 

In ultima analisi , 1* effetto di ogni sequestro 
presso terzi dichiarato valido è , o di far pagare 
al sequestrante la somma di cui il terzo sequestra- 
tario sarebbe giudicato debitore verso il sequestra- 
to , o di operare la distribuzione tra lui e gli al- 
tri creditori che si fosseijo messi in grado di pren- 
dervi parte , ovvero , quandO' si tratti di effetti 
mobiliari ^ per farli vendere onde il prezzo ne sia 
egualosente pagato al sequestrante ; o distribuito 
nél modo che andremo a dire.. Così appunto gli 
alti e le sentenze -si eseguono definitivamente col 
mezzo di tal sequestro. " . i 

(a) V. r istruzione per la procedura così detta des frun-* 
nimen» de denier dopo il tii. 33 dell' ordinanza. 


r 


Tir. .VII. De* sequestri soT^i’a effetti ec. i43 
Jrt. “ . • 

557 ‘ > Akticolo DLVII •f- 647. ■ 64y 

\ 

‘ Qualunque ^creàUore in forzar di ' documen-" 
il autentici o privati ^ può sequestrare nelle 
ni di un terzo le somme e gli effetti appartenen- 
ti- al suo debitore 1 od opporsi che siano ad es- 
so rilusciaXi. ' ■ . • ' 


‘ Da conferirsi ' '■ 

< .... w 

T. art. 29, — Cod. 'Civ. art. iZiq t 

i 322 *f 1376.' — C. di Pr. art; 4*7 + 
leggi di comm . , 545 f 635, 817 f 900 ,568 *i" 658.* 

' • . i . f- 

Articolo &LVHI 4* 648. - ? *- 


Se non vi ha documento , il giudice 
del debitore che del terzo detentore degli ef- . 
fetli del debitore stesso , può dietro istanza^ dis- 
credi tare ^ permettere il sequestrò ' e ptoibitìì il- 
rilascio suddetto . 

•V • ■ ’ ^ ■ 

Da conferirsi - - . 

> ‘ 4 . * *V ■ 1 

T. art. 30 e 77. 

^ CDXLTII. CoHe sa^ge disposiiloni , ' «li cui 
si compongono i due trascritti articoli , il Icgisla-* 
loie assicura ad ogni creditore che abbia aio tito- 
lo, o che, senz’avere un titolo, abbia de’dritti cer- 
ti , uri pegno contro al debitore che cercasse ;sot- 
trargli la sua proprietà-, nel tempo stesso che pren- 
de cura ^egl’ interessi di costui, garcriteudogii che 
({(lesto pegno ^non sarà dato- al creditore se non 
lino alla concorrenza del suo débito presunto. 
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J. Lib. V. Dell’ esecuzione 'de^giudtcaii. 

igaa. I sequestri presso terzo o le opposi-^ Art. 

6^8 zioni fatte nelle mani - de’ ricevitori o amministra- 55y 
tori delle casse de’ pubblici denari , ammetton 
forse le formalità prescritte dal presente iilO' 
A>(II)? 

No : il decreto del i8 agosto 1807 (a) pre- 
scrive per tali sequestri fortualità particolari. Esso 
•. coasacra di nuovo il principio che 1’ abrogazione 
pronunziata dall’ art. io4* i* T. del codice di 
^ ])rocedura non si estende alle cause che interessano 
il governo ; e ciò pel motivo che per silSitte cause / 
fu sempre necessario di regolarsi colle leggi spe- 
ciali eoe questo decreto riunisce , e richiama ad 
esecuzione le disposizioni delle leggi de’ 19 feb- 
brajo 1793. 

Ma relativamente a’ sequestri presso terzo ed 
alle opposizioni fatte nelle mani degli officiali del 
ire^ristro e de’ demani! , oltre le disposizioni di 
t queste due leggi ^ debbonsi applicare le regole 
contenute -nel deci*eto del i3 piovoso. anno i3 , il 
quale in quanto al (^ipartimento della Senna , ò 
stato pur esso modificato da quello del a8 fiorile 
dello stesso anno (b). 

igz 3 . Si può forse , sotto il pretesto di esser 
creditore 'dello stato , fare de’ sequestri presso 
terzo nelle mani^ de’ debitori dello stato mede- 
' elmo (III) ? 

L’art. 9. del tit. la della legge del aa, ago- 
sto 1791 relativa alle d.ogane , staoilisce cliiara- 
meiite,la negativa. La stessa .disposizione si trova 
■ nell’ art, 4^ decreto del i germile lanno i3 , 
rispetto a’ dritti riuniti ; ed una decisione della 

' * (a) V. il Bullettino delle leggi , n. i663 

(fj). y. tali leggi e décreli nel Ntioco Repertorio al 
voeahoìo MifiV arréi , 3 , lom. m , p. 618. 
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sopra ^eltì eo. ^4$ 
cassazione del i6 leriaidoro anno té ri- 
300 portata nelle Quistioni di dritto del signor Mer- 6 iS 
Jiu al vocabolo 'Naiion, §. 4 , tom. a, pag, 5;5 , 
giudico che queste disposizioni. erano comuni a tut- 
t 1 debitori dello stato (a). 

/ 1 Ì-A . • 1 . . 


•fv 


^ creditori de' commi posson forse 
far de' seqmstri presso terzo nelle mani de' r/e- 
oitori di essi? Possono forse formare opposizio- 
ni su i fondi de’ comuni depositali nella cassa di 
ammortizzazione (IV) ? 

» secondo un parere del 
consiglio di stato del i8 loglio 1807 approvato a* 
12 dei seguente agosto {b). 

1 Q 25 . Potran mai sequestrarsi su di se stes- 
so come terza estranea persona le somme do-' 
vate al proprio debitoie (V)? » 

; L afferi^tiva fu giudicata con decisione del- 
la corte di Brpsselles del so dicembre i8io ri-- 
portata da Sirey nel tom. 1 1 , pag.. 433. I moti- 
vi di t? le decisione furono, I. che il sequestro 
plesso terzo, essendo un mezzo conservatorio che 
mette il credilo sequestralo nelle mani della giu- 
stizia , e indifForeiUe in conseguenza che il se- 
queslranle sia nello stesso tempo il debitore di 
questo credito sequestrato, o che r sia dovuto da 
un terzo poiché 1' effetto del sequestro è lo stes- 
so , quello d impedire al’ creditore il disporne in 
pregiudizio del sequestrante; 3. che, se questi fos- 
se incapace di riunire ad un tempo la qualità di 
sequestralario , la sua condizione sarebbe meno 
van aggiosa che quella di uno estraneo , il che 
non e conforme allo spirito del codice di proce- 
aura ; à. che questo codice non vieta al sequeslran- 

Carré Atri 
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i4G Parte I. Li*. V. DelVexecnztone d«* giudicati. 
le fare opposizione nelle sue proprie luam ‘cól Art. 

64^. permesso «lei fjiudsoe , « die allorquando parla di 55B 
un sequestrante e di uh sequestra lario , le sue 
disposizioni possoiio egualmente essère intese' e 
spiegarsi sotto il doppio rapporto die persona* 
lizza lo stesso individuo colle due qualità distìnte 
di creditof'e c delatore verso la parte sequestrata (5). 

osserviamo che questa Recisione è con* 
forme all' opmioae del signoo Pigeau tom. a , pag. 

73 ; ma nella raccolta di Denevers posson vedersi 
i mezzi sviluppati per combatterla , e che i giu* 
dici di prima istanza aveano accolti , decidendo che 
sotto r impero del codice attuale non poteasi fare un 
sequestro della natura di quello di cui si trat* 
ta , poiché non sol tal codice non ne parla , ma 
per la validità di ogni sequestro presso terzo pre* 
scrive formalità ohe diverrebbero bizzarre e ridi- 
cole nella specie di un sequestro su di se stesso. 

1926, Ogni creditore a tempo determinato 
può forse far de’ sequestri presso terzo in pregiu- 
dizio del debitore che non offra alcuna sicurezza 
pel pagamento alla Scadenza del termine (VI) ? 

' Sirey scioglie tale quistìone afiermativ amen- 
tè in una consulta stampata nella sua Raccolta 
del iSnq (a); in altra consulta però il signor Pi- 
Man {h) opina diversamente. Questo dotto pro- 
fessore stioM che , comunque forti siano le ragioni 
, addotte- da Sirey , nondimeno esse possan soffri- 
re difficoltà. Del resto noi crediamo che nessun 
atto possa eseguirsi , se il debito non è esigibile; 
ed esso non è esigibile se non quando sia 'scaduto. 

Or il sequestro presso terzo essendo un mezzo d.i 
esecuzione , segue eh’ esso non può validamente es- 

(а) V. il 5* 3 questa consulta , p. 83. ^ 

(б) V. h SIMM Raccolta , p. 85. 
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Tit. vii, De’ sequestri sopra effetti cc. j 4 j 
A rt> scr apposto prima della scadenza del lennine , senza 
558 contravvenire d’altronde all’ art. x i86‘ 'f* 1 iSg dàl 
codice civile , secondo il quale dio ioh’ è dovuto a 
tempo determinato non può essere esatto priachè 
scada il termine. 

Sequestrare presso terzo è Io stesso , secondo 
noi y eh’ esigere il pagamento. Di fatti aliorcliè 
il debitore non può più introitare ciò eh’ è dovu- 
to a se stesso, allorché il dissequestro dell’am- 
montare del suo credito nelle mani del sequestran- 
te è ordinato , il che è la conseguenza necessaria 
della opposizione , è nello stesso stato che se egli 
stesso avesse eflPcttuato il pagamento ; e ciò non 
può essei'e , poidtè non si può fare indirettamente 
ciò che non si può fare di una manieta diretta (6j. 

1927. Si può forse far sequestro presso 
terzo per dritti che in giudizio sono impugna' 
ti (VII) ? 

Noi crediamo di no , e tal è pure il parere 
degli autori degli Annali del notariato {a). Bi- 
sogna ', essi dicono , un credito, diretto e perso- 
nale contro al sequestrato ; così , per esempio , una 
dimanda d'indennità , che non è giudicata , non può 
autorizzare le opposizioni , e ciò è fondato sol 
perchè fino a qiiaado 1’ azione non è stata' accolta 
dal tribunale , l’ indennità è una semplice pre- 
tensiqne , la quale per verità può essere consa- 
crata da una sentenza ^ ma che può egualmente 
etsete rigettata. Cosi appunto venne giudicato 
con. decisione della corte di Parigi degli 8 mag- 
gio 1809 , e si comprende che i motivi ^ che noi 
abbiamo presentati « si applicano a tutt’ i dritti che 
in giudizioisono impugnati (7). 

. igi 8 . Si può forse far sequestrare presso 

/ 

(a) Commentario , tomo , 4 1 pag. 6. 
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i48 Partb I. Lì». V. DelP esecuzione de'giudicati. 
terzi in virtù, di sentenza impugnata di ap~ Art. 
648 pello< ‘ 558 

La corte di Parigi decise di sì agli 8 luglio 
i 8 o 8 (a) y dichiarando che tale sentenza costitui- 
va titolo sufficiente per autorizzare la parte che ■ 
r avea ottenuta ad eseguir atti conservatori i , co- 
me sono le opposizioni; ma nello stesso tempoes-' 
sa decise che gli alti dovean cadere unicamente 
^su i capitali , e non sugl* interessi. 

1929 . Forse per mezzo del sequestro presso 
terzo e non mercè pignoramento de' mobUi ^ i 
pubblici amministratori debbon assicur^e con- 
tro al Jidejussore degli officiali ministeriali , il 
pagamento delle ammende pronunziate contro 
di essi (IX)? 

La legge del z5 nevoso anno 1 3 permetten- 
do di fare opposizione contro a’-'fidejussori , per- 
mette necessariamente ancora contro di essi de* 
sequestri presso terzo. Questo dritto di esercita- 
re indistintamente o V una o 1’ altra procedura , 
eh' h nella natura delle cose , sarebbe , ‘ occorren- 
do , consacrato dall* art. SSq e da* seguenti del co- 
dice di procedura , i quali ammettono indiileren- 
temente il sequestro presso terzo o 1 * opposi- 
zione pel caso in cui competa e 1 ' uno e l’ altro 
mezzo , poiché derivano dalla stessa causa ed ope- 
rano lo stesso effetto. 

Si darebbe tanto meno il caso di procedere 
. mercè pignoramento de* mobili , in una causa 
in cui si debba dirigere 1 * effetto di una cauzione 
spedila dalla regìa per una somma depositata nel- 
le mani di un terzo , in quanto che questo gene- 
re di procedura può soltanto esercitarsi centra al 
debitore direttamente e per oggetti di cui è per- 

(a) Sirej , tom. 8 , DD. , pag. a54< 
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Tit. vii. De' sequestri sopra effètti ec. t49 
j4rt. sonalmente in possesso ; non si può dunque pro- 
558 cedere Icgalinenle in questa circostanza se non 64 S 
mercè sequestro presso terzo ed opposizione. 

Tali sono i motivi , pe’ quali la corte di cassa- 
zione con decisione degli n giugno 1811 ripor- 
tata da Sirey nel toni. 1 1 , pag- ^4^ > una 

decisione con cui crasi annullato un sequestro , 
sotto il pretesto che si dovea procedere mercè pi- 
gnoramento de’ mobili (8). 

<980. È forse il tribunale intiero quello ehe 
dehbe accordare il permesso di sequestrare presso 
terzi f allorché non vi è alcun titolo (X) ? 

È il solo presidente , o il giudice che gli ve- 
nisse surrogato in caso di assenza o d’impedimen- 
to. Gli si presenta a questo effetto > conformemen- 
te all’arl. qq della tariflat un’istanza sulla quale egli 
con sua ordinanza ne accorda il permesso (zz). 

ig5i. Il presidente è forse tenuto di accorda- 
re il permesso di sequestrare presso terzo"? 

No , senza dubbio , poiché l’ art. 558 è con- 
cepito in termini facoltativi. In conseguenza il con- 
siglicr di stato signor Réal , dice nell’ Esposizione 
de’ motivi (Jb) , che i creditori i quali non luinno 
alcun titolo , non possono sequestrare pressa terzo 
se non .quando hanno dritti certi ed evidenti ^ 
spelta dunque al presidente il giudicare se il cre- 
ditore ne abbia. 

1^32. Qual rimedio compete ^ se il presiden- 
te si rifiuti (XI) ? 

Noi crediamo che in questa circostanza si deb- 
ba per necessità ricorrere al tribumile intiero. 

ig33. Un giudice di pace può forse aulor- 
rizzare il sequestro (XII) ? 

(a) Ivi art. zg.— V. pure la quwt. i4d5> 

\b) V. l'ediz. di F. Oidot , pag. igj. 
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• Hifkì' PjUiT% t* DelP esecuùooeMe* giudicati. 

iM L* articola ^n-hiw luUicare soltanto il gut-y^rt. 
g/g .dice -dell trijbraftaì: civit«« È parso però' al signor 53^ 
Thoniines Qe’ 8 uai''quaderjiifdi dettatura die Q.ve 
&i trattasse', dà un credito> di >ico franchi o di sn- 
larij tdt domeatid^;' come, -il giudÀce' di pace in 
. questi casi, ]m(i: proaiuqzìare una' condanna ddinitii- 
Ta,' possa anche autorizzare le misura conservatoria di 
un sequestro pressq terzo. L’ art. 6 *f* loS peroiette 
dt venire innanzi a qqestp igindiré .'con cedola. ^ 
oèui aà. oi» o ' OV.Jae? casi urgenti pqltebbe' pronun- 
oifuriB ppovvi^RiaHiieate ed aotoi;it^are >un seqùe^tt>o 
‘ presso Merto.rL* 33.^ OQQ ha Jn fetti per iscopo 
. derogare'; aUe. regole, generali d| competenza in 
quanti) alla matecin^^^Qr, 'quale sarebbe la ragtrfue 
per cui qualuqqueÒtiribnAd<e noa. potrebbe aùiotiz- 
Uare un sequestro . presso per' cause soggette 

alla ^ua eofltpeteu2a?d.*<^a«! y i i • • * • ' u 

•- . W; . \l. il. s,,A:.\^Ì \ 'lili. .\ 

' i .A&7 icoi,o> I>{dX t 649 \\ . 

* I * I » 

>'» ’ * . •» » ' . ^ I » • » »y, ...l i. . l 

Ogni atto, di sequestro o .dt opposizione 
fatto in forza i di un^ docwnento auUntVco ^ dar- 
ve contenere P enmeiativa deli documento..^ ed . 
esprimere la i somma., per cui è fatto. 'Se PaitoS 
è seguilo in forza \di permesso dd giudice , V 
ordmazioae che lo. permeUe\ dev esprimere la 
somma come sopra , e non sarà inserita copia 
in principio delP atto, v ' 

Se il credito non è liquido' il giudice ue 
fa una uaiulaaione prowisionalei 

Lo siessio.. alto deve altresì contenere, ele- 
done di dotnioilio nel luogo ove abita U seque- 
stratario , se il creditore nors vi abiti ; tutto sot- 
to pena di nullità ( 9 )., 

• \ . » ' * 

■ - 1.1 ; ■ .(>' 

. 1*1 ' ' • • 
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Tit. VII. stqutstrì soffra ec. i 5 i 
Da óonferirsi 

T. att. ,29. Ordinanza del 1667 , tit. 33 , 

art. I. 

CDXLIV. A differenza di tutti gli altri mez- 
zi di esecttzioae , il creditore , per far esegtiire un 
sequestro presso .terzi» non è obbli^to di eostilaire 
il suo debitore in mora di soddisfare il debito. 
Gli basta che il suo credito sia esigibile ; o che 
abbia ricevuto dal presidente il permesso di seque- 
strare , e che osservi le formalità .pcescritte dal 
presente articolo. 

ig 34 - Qaal è il giudice, éhe dety determi- 
nare la valutazione provvisoria di un ''credito che 
non è liquido (XllI) ? ^ 

Noi pensiamo che debb’ esser fatta dal giudi- 
ce al quale è diretto il ricorso tendente ad ottene- 
re il permesso di sequestrare presso 'terzo y ma sa- 
rebbe possibile che non si avesse bisogno di qu^ 
sto permesso, perchè il credito non liquido fosso fon- 
dalo sUjdi un titolo. questo caso dovremo di- 
rigerci per far eseguire la valutazione allo stesso 
giudice che Fari. 558 indica , vale a dire a quel- 
lo del domicilio del debitore o a quello del d<^ 
micilio del sequestratario (a). 

igSS. Sarebbe forse ntdla uri ordinanza in 
cui non si enunciasse la somma per la quale il 
sequestro è. fatto , se questa enunciazione esistes-- 
se net ricorso ? , 

La corte di appello di Turino oen decisio- 
ne del 17 gennaio i8to , riportata da Sirey nel 

(a) V. le Quia, di Lepage pag. 882) Delapoctc, toni, 
a , pag. 143 , Pigeau lom. 2 , pag. 54 - 
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i5a PARtfil. Lib. V. DeW esecuùoné de’ giudicati. 

» P‘''g- 273 » giudicò che il voto ri. 

• dell alt. go5 era sufEcieutemenle adempito colla 55 q 
menziono della somma nel ricorso prestato per 
ottenere , il permesso di sequestrare , e notificato 
unitamente all’ ordinanza del giudice. 

ig36 Se V aito in virtù, del quale il se~ 
^uestro',. è fatto , contenesse da parte del se- 
questrante elezione di domicilio per. l’ esecuzio- 
ne questi , do non ostante , non sarebbe for- 
se \.obbligato a fare 'P elezione < prescritta dall* 
art. 65g ? . . i-< ■ ' , ,, , 

' ^ Si (poiché. la legge non distingue (a). 

sarebbe forse nullità di un seque- 
stro in Cui si fossero enunciati una somma ce'r^ 
ta ed altri crediti indeterminati? ' ' 
r . 'Questo sequestro (Sarebbe valido per la .somma 
determinata , ne potrebbe , secondo noi, essere 'an- 
nullato pel -tutto secondo la massima; tUile per 

-i.. li ig3 8. L’atto del sequestro dee forse 'sotto 
-pena di nullità contenere copia del titolo '., in 
virtù del quale il sequestro è Jatio , ovvero del 
ricorso, su di cui si fosse < accordato il' permesso 
di, sequestrare? j 

. poiché r art. 55q esige la sola co- 

.pia dell ordinanza del giudice. Or , le nullità es- 
sendo di rigore , non possono estendersi da un ca- 
so alP altro (è )i 

Le formalità dell’ atto del seque- 
stro sono forse limitate a quelle prescritte daW 
art. 559 ? . 

Wo , tal atto é soggetto a tutte quelle prescrit- 

(d) V. Pigeau , tom, 2 . pag. 5i. 

(b) V. Pigeau , lom. 2 . pag. 54 , ed HantefeuilJe 
pag. 3i8, 
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-, . Ti». VII. De^ sequestri sopra effetti ec. i 53 
Jrt. te per le' citazioni dagli art* 91 eseguenti f i 53 , 

56 o fi seguenti') le quali con esse sian com- 65 o 
patibili (a). 

» ■ 

Articolo DLX *ì* 65o. 

» r 

, Quando occort'a di sequestrare o di opporsi 
a rilascio di effetti esistenti presso di terze per- 
sone abitanti fuori del continente del regno, rat- 
to non può farsi al domicilio de* regii procura- 
tori , ma deve farsi con intimazione alla persona 
o al domicilio. 

Da conferirsi . 

< 

C. di P. art* 69 -f* 164 e 78 i* 167. 

. CDXLV. Quando una citazione si dirige ad 
una parte dimorante fuori della Francia , .essa 
:può. consegnarsi nel domicilio del regio procura» 
tore. Ma vi sarebbe stato un grave inconvénieute 
nell' estendere questa disposizione deirart. 69 , 9 

(•i* T. ad un sequestro presso tèrzo , poiché dal 
momento in cui esso esiste , il terzo non può farò 
alcun pagamento valido. Or , ‘ad una sì grande 
^distanza dal domicilio del regio procuratore al suo, 
questo terzo ignorando il sequestro ,• avrebbe potu- 
to pagare di buona fede , e nondimeno questi pa- 
gamenti avrebbero dovuto dichiararsi nulli. L’art. 
51)0 previene questa contraddizione , esigendo die 
il terzo sia avvertito personalmente dell’ apposi- 
zione del sequestro nelle sue mani. 

t 04 p‘ Allorché il sequestro presso terzo è 

(a) V. arg. dell’ art. 1 del decreto del 18 agosto >8075 
V. il Pratico , tom. 4 » pag* 99- 
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;i54 Pabt«1. Lib.^V. DeWeiecmione de’ giudicati, 
fatto nelle mani di persone che dimorano Ih Jfrt. 

&5t paese straniero , si è forse dispensato dalle f or- òQi 
malità prescritte dall' art 55g ? 

Noi credia mo di no , perchè tali formalità 
sono intrinseche. Ma rispetto atìe formalità eslrin- 
seulie , come quelle del bollo e del registro , o 
rispetto all' obbligazione di far notificare la cita- 
zione da un usciere , noi crederemmo che questo 
atto ne sarebbe dispensato , qualora tali formalità 
non fossero richieste nel paese in cui dimori il se- 
quesUatario (à). 

ARTicoto DLXI t 65i (XIV) ? 

Jl sequestro fatto nelle mani de’ ricevitori , 
depositarie y ofummistratori di casse o dì da- 
nari pubblici i ' come tali y non è valido y se 
V atto non è fatto, alla persona preposta a'rice- 
verlo y e #e non è da questa vidimato sulT oH- 
ginalq , o dal regio procuratore in caso" di 
rifiuta. ‘ ‘ ' • ' ‘ ' 

^ , 1 » . ir 

- V ^ ;■ 

CDXLVI. L’ art. 56 i indica una formalità 
particolare rispetto a’ sequestri die si * fan rio nelle 
mani de* ricevitori , -depositarii o amministratori 
di casse o- denari pubblici ; ma questa formalità 
non, è sola da adempirsi : bisogna conformarsi alle 
Jispo&izioni del decreto del id agosto 1807 che (, 
noi ^ascriviamo nella nota io (io). Si vedrà da 
queste disposizioni che la forma de’ sequestri pres- 
so terzo, di cui si tratta, vi è completamente rego- 
lata: ch’esse medesime contengono quelle degli art. 

, 56 i •j' .fiji e 5(39 -J* 659 (è), di modo ohe seguen- 

(a). V. Le QmsI. di Lepage*, pag. 384. 

\b) V. gli all. 5 e 6. 
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j I -fopra effetti- ec. i 55 

Ka' ‘etleraloiente qfiiesto decreto , si sai*à adempito 
ODI egualme»t.e a questi articoli. > * r^... 

igit. li sequ^tro rtel caso' previsto dal- 
" ^^t'ehoeijor se validamente notificato 

all ufficio del cassiere « pdrlando ad un cotneS^ 
so ^ il quale vidimasse l\ originale ■'(XY)? * * 

L art. 5^1, del codice,' e* la disposizione si* 
02Ue ,dell art. 5 . del decreto» del i8 agosto i8o'7 
non sono clparamente compilati. Senza dubbio , 
all oilicio del ;rìcévilore •, depositario o aiiiDiiiiÌ9(ra- 
tore si deve fare la notificazione dèi seqneèlro ; 
perche appunto P officio d*d- fiinzionarid è -il 'sua 
domicilio di di’iUo per tutti gli *afti *cliè gli si 
debbono notificare 'nella sua qualità "di' ricevitore , 
depositario o aouninistratore di pubblici denari ,• 
sia eh egli, abbia il suo officio nel luogo della suu 
al^ita^onp ,, , sia ebe abbia in una casa sepai'Jita 
w quella ,|n cui abita. Ma gli articoli dicon'o 'Cbii 
la notificazione del sequestro presso terzo debb' essei* 
fatta^ alla persona preposta per riceverlo ; ciò forse 
significa che la citazione del>be farsi^al ricevitore, 
ec. parlando alla sua persona ? Essa forse debb’ 
^a iub stesso vidimata , 6 dèbbe compròvarsi 
il suo. rifiato , per farla subito vidimare dal rogid 
procuratore ? Non basta forse che sia fatta e notdi-* 
cata al sup officio , ad ora di officio, pai'lando (ov* 
egli sia assente ) al.c^nunessu o impiegato' che il rap-* 
presenta , facendo vidimare la' citazione da’ questo 
commesso , o comprovando il suo rifiuto ? 

Il signor Delapo)^ nel loia. 2 , p. , os- 
serva che nelle amministrazioni “vi è un commes- 
so incaricato di ricevere le 'opposizioni edi- ibtuer- 
ne registro , e che appunto a questo commesso , 
nel. suo officia,, debbono esser- ncrtificate. ‘ ♦ 

Il signor liaiitcfcnilie. nalia^pag. 3 id dine che 
la opposizione debbo nolifiuarsi al ricevitore o*al 



i56 Parte I. Lib. V. Deli’ esecuzione de'giudicati. 
depositario stesso , ed allorché è fatta nelle mani di y^ri, 
65a aniniiurslratori , al segretario dell* amministrazione. 56a 

Noi osserviamo che se il legislatore avesse in- 
teso che la citazione fosse data alla persona stessa 
del ricevitore o depositano , o di uno de’ membri 
di un’ amministrazione , non avrebbe detto alla 
persona preposta per riceverla , ma bensì al ri- 
cevitore , al depositario o ad uno degli ammi- 
nistratori. Noi pendiamo in conseguenza , che la 
citazione possa validamente darsi ad un commesso 
o segretario trovato nell’ oHicio , ed esser vidimata 
da lui , nel solo caso però in cui egli dichiarasse 
di aver qualità per riceverla e di vidimarla in 
virtù della commessione data dall* amministrazione , 
dal ricevitore , dal depositario , e che mancando 
siiTatta dichiarazione , 1’ usciere debbe dirigersi al- 
1* amministratore , ricevitore o depositario stesso , 
o se costoro siano assenti , rimettere la copia al 
regio procuratore. ■ ' 

Articolo DLXII f 65a. 

Z* usciere che ha firmato V atto di seque- 
atro o di opposizione è tenuto , tutte le volte 
che ne sia richiesto , di giustificare la esistenza 
del creditore all' epoca in cui ha ricevuto l' in- 
carico di sequestrare , sotto pena d’ interdizio- 
ne ^ e de* danni ed interessi verso le parti. 

** 

Da conferirsi 

• I» * 

C..,di P. art. 556 646. 

« , J 

CDXI^II; Due abusi , di cui se ne po- 
trebbero citare degli esempli , sono stati riformati 
dall* art. 56a , poiché esso obbliga 1’ usciere di 
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Tit. vii. De* sequcitri sopra affetti cc. 167 
Ari. qiustificare , se 11’ è richiesto , la esistenza d’s«Kjue- 
56a stranli. Se il legislatore non avesse prcs ritta que- 
stadisposizione , sarebbe stato possibile al tdebilo 
re di mala fede di ritardare mercè di opposizioni 
mendicate il pagamento di un debito legittimo , 
del pari che sarebbe stato possibile alla malvagità 
d’ impedire ad un creditore di ricevere il suo pa- 
gamento , sequestrandone la somma nelle mani del 
suo debitore sotto il nome di creditori ignoti , o. 
che non esistessero. Spetta agli uscieri di tenersi 
in guardia contro simili artifizii , e sebbene la 
legge li obblighi a giustifìcare la esistenza del se- 
questrante pel solo caso che ne sieno rich iesti , 
pur essi devono prendere i mezzi onde mettersi al 
coverto di ogni sospetto di frode (ii). 

ig4^> Quali precauzioni V usciere dee pren- 
dere per poter giustifizare la esistenza di chi lo 
incarica di sequeslmre , il quale non fosse da 
lui conosciuto (XVI)? , 

Egli può prendere la precauzione che 1* art. 

1 1 della legge del tS ventoso anno 1 1 indica ai 
notari , e falsi attes;are il nome , la professione e 
la dimora da due nttadini francesi che sappiano 
firmare, e che abbano il loro domicilio nel cir- 
condario comunale 

iq 43. Se V ledere è richiesto da un man- 
datario , gli baserà forse di giustificare la di 
lui esistenza (XMI) ? 

Volendoci ^pigliare rigorosamente al testo 
> della legge , si lotrebbe credere che 1* usciere do- 
vesse giustibcan in questo caso la esistenza non 
del mandatario , ma di quello a prolltto del quale 
il sequestro è fitto , cioè , il sequestrante' 11 si- 
gnor Delaportenel tom. a, pag. 1 4? , crede non- 
dimeno che P iseiere sia nhbligato di giustificare 
la sola esistens del mandatario , prendendo pero 


i /)8 Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de giudicati. 
l.T precauzione di esigere la presentazione del man- Àrt. 

C 5 a dato. Noi parimente crediamo che il vocabolo se- 662 
questrante debba unicamente intendersi di chi in- 
carica l’ nsciere. Di fatti , se il creditore , in di 
cui nome vion apposto il sequestro , agisca pc/* ca- 
ra e diligenza di un procuratore , il quale firma 
nel margine dell' atto di sequestro , non sarebbe 
ragionevole di obbligare l' usciere ad altro se non 
alfa giu-.lifluazionc della esistenza di chi gli ha 
dito l'incarico , il quale ha la qualità di rappresen- 
tare il creditore , ed essere il sequestrante in no- 
me qualificato. Noi abbiam detto che la disposizione 
dilli’ art. 562 è stata prescritta onde prevenire del- 
le opposizioni mendicate dalla mala fede , o for- 
ra ite dalla malvagità , in nome di creditori igno- 
ti , e che talvolta non esistono : or questo scopo 
vici! egualmente adempito, tllorchè si giustifica la 
esistenza del mandatario. 

igi 4 - Risulta forse dad' art. 562 , che l'u- 
sciere , per fare un s equestre presso terzo , ab- 
bia bisogno di una procura Sfeciale ? 

No , senza dubbio , poiclie T art. 556 non c- 
sige tale procura se non pel pigioramento d’ immo- 
bili e per 1 ’ arresto personale, la consegna de’ ti- 
toli è sufficiente ; ed essa per 1 usciere fa le veci 
di procura per poter procedere ad un sequestro 
presso terzo , salvo a lui di giustificare , in qua- 
lunque maniera si fosse , che oolui il quale lo 
ha incaricato, esistea all’epoca it cui questa con- 
segna gli è stata fatta. Ma per rendere* siffatta 
prova più facile c più sicura , si tomprenderà che 
gli uscieri agirebbero con prudenjl , esigendo pro- 
cura scritta del sequestrante.* Essi'l’ eseguono or- 
dinariamente facendogli apporre la' firma nd mar- 
gine dell’ atto di sequestro. 
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Tit. VIT. De^ sequestri sopra ec.> rSg^ 

Articolo DLXIU f 653 (XVIII). 653 

Entro giorni otto a contare dalP eseguito 
sequestro ed opposizione , più. un giorno per 
ogni tre imriametri> di distanza tra il domicilio 
del sequestrato e quello del 'credit tre sequestran- 
te'^ ed un giorno per ogni tre miriametri di di- ' 
stanza tra il domicilio del detto creditore se- 
questrante e quello del debitore sequestrato , il 
medesimo creditore è tenuto di denunziare il se- 
questro o f opposizione al debitore sequestrato 
ed a citarlo per ta conferma deW atto {la). 

Da conferirsi ' ; * 

Tarif. art. ag. ■ ‘ ’ 

I 

CDXLVUI. Altre volle faciamsi de* sequestri 
presso terzo , e quindi erano abbandonati ; ed al 
momento in cui il seffuestrato si presentava a ri- 
sauotere i proprii crediti , egli era respinto con 
una o pili opposizioni esistenti da molti anni (i 3). 
Questo abuso è riformato dalia savia disposizione 
dell’ art. 563 , la qual« vuole che entro otto gior- 
ni il sequestro sia denunziato , e che la dimanda 
di conferma sia intentata. 

ig4^. Il termine di otto giorni stabilito dal- 
V art. 563 per la denunzia e la citazione per la 
conferma del sequestro., è forse franco? 

O in altri termini , la disposizione delP art. 
io33 -f* iiog applica forse al termine stabi- 
lito daW art. 563 (XIX) ? 

Tale quisHone si scioglie per la negativa , per 
le ragioni da noi date sulle qaist. 90 e 65a (a). 

(a) Turino, 14 maggio 1808; Sirej, (ora g DD. pag. 107. 


Digitized by Google 



iGo Paiite I. Ltb. V. DelP esecuzione giudicati. 

ig4&. Il sequestro è forse nullo se non è Art. 
653 stato denunziato al debitore sequestrato , e se 563 
costui non è stato citalo per la conferma nel 
termine stabilito daW art. 563 , di modo che do • 
po questo termine non più si possa far la de- 
juinzia colla citazione per la conferma ? 

Bisogna ravvicinare la disposizione dell’ art. 

565 con quella del 565 "f* 656, la quale dice die 
por mancanza della dimanda di conferma il seque- 
stro sarà nullo. Ma il signor Delaporte nel tom. 

2 , pag. i48 e i 49 , osserva die 1’ articolo non 
dice per mancanza della dimanda di conferma 
' ne* termini prescritti^ e ne concliiudc che questa 
dimanda può esser fatta validamente fino a che il 
scquestralario non abbia pagato. 

Noi siamo di questa opinione , c pensiamo 
come il signor Pigeau nel tom. 2 , pag. 56 , e 
come gli autori del Pratico, tom. 4i 
cioè , clic sebbene 1’ art. 565 non dica espressa- 
mente che la mancanza della dimanda di confer- 
ma nel termine stabilito induca nullità, nondime- 
no questa nullità dcbb’ essere pronunziata , se la 
dimanda non siasi fatta nel termine di cui si trat- 
ta : e ciò perchè bisogna necessariamente che vi 
sia un’ epoca certa a cui 1’ art. 565 possa e debba 
ricevere la sua applicazione. 

Segue da ciò che , se la dimanda di conferma 
sia fatta dopo il termine stabilito dall’ art. 563 , 
il sequestro debb’ esser dichiarato nullo conforme- 
mente all* art. 565 ; e ciò non perchè noi inten- 
diamo che questa nullità abbia luogo di pieno 
dritto , di modo che non sia necessario di farla 
pronunziare , onde il sequestro non produca i suoi 
effetti. Noi vogliamo dire soltanto che il* giudice 
dee* pronunziare che il sequestro è nullo , dappoi- 
ché si oppone innanzi a lui che la dimanda per 
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Tir- VII s^ijmslri Mprà ec.’^ t6i 

//i;/. la^confenua-tton è,st«ilii-‘.£iit|a- otl 4erauoe'legale.‘‘> 

564 . , j. ; T I lÌ"> « 'i • ■ • I 654 

:i. Articolo DLXIV ^.>654< **■*' ’• 

. . .• . .. -, .. ' T.. : . . . < •'> "■ ■ *' *‘'L' ' ’ 

Entro un ineguali iermaeid^ióito giorni i piik * 

J 'Ujello, ifi ragiono ‘ 4eUe. cUèUoiae y 'a (Xfritarg> dUi^ 
a /detta citazione faUa\ ak^debUore per'^a 'di^ 
manda di .conferma del- sequèstro ,* i^areWtìP dt^ 
manda jed . istanza > del a auditore dettunf 

ziarsi q.1 .se^fUfistrdtario j JL quale 'prihid di -Hale 
denunzia obbligato ,a fare dichiarakiofte, 
alcuna. f„ lu, ...w : -) .. i. ■ . **» uiì 

j > fy'Pa oosferirsly.'i " “'‘••'•M 

'., _ 5 I, ! I i ;>•;■. It V-. -iij < ■•'it(bl)?. 

T. art. ag. — Veggasi pure quel' ’the'tìJ*' 
cennnoidi sopra sull' art> ^43* nella quist. ' ' 1379 , 
non c\ie quel, che diiSeii«|r: a‘|qirepso «tigli >art. S€5 4*. 
G56, 568 t 658^.573 •!* 663v:574‘T 664*' '♦"^77 

-M .1 '<e;r * 

, ^ 1 ! . .;i.. •!• * i '* "} ’ ’’ •■ • ® 

CDXI^IX. I Nell* antica gktiàsptuklenzà '^tfrighia 
controversi^ spesso si ^suscitaTane 'tra'" il ‘s^utpi-( 
stranie .ediil sequestrarle priaohè l^.' parte sequÀW 
* strata sapesse almeno la esistenza oK' im‘ iieqttestt^ 
Gstto jstr^entc in Virtù di . un -titolo p»ipva4iyv''^t;tté 
era , in seguilo, pronunziata', da fióatefi'maoia’o la 
lità.' Oi^.jA, sorgente dt-; queste npaoc^ure ‘ittegaH 
non esiste più in virtù dellrib^dispd^ione dell’ ^rtr 
564 .e ^di quèllft idei .568(11 Ìj , i-- ' « 

^947‘ Sei.d Mquesiratario abàa ftWt'l deUd. 
Francia continentale , come si calcoleranno le 
distanze y secondo citi debbono ^ essere aumen- 
tati i termini di mi si tratta negli art. 563 
e 564 (XX)?., . ( U c-' 

^ Attesa la difficoltà di ■ deteriuinaio ' le '.distèn- 
Carré f^ol. yjl. n ■ 


\ 
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PiR?JE 1.- Ln. Vv pell\ estetnior^ -de* giudicati.^ 
zt M«»»»r^page WfMe ime Qaist. 

65i pag. 386 , pensano che bisogna far indicare un t 
termine dal t|il>annle kiH Tv péttatà 4a dimanda ; 
ma questo autore osserva che ciò non h uno scio- 
gliere ^ dtSBcolU pwdiè^sr dinoatìdèréhbe quali 
regofet»4«*terebbe41*riVtìnale i«r istabilim questo 
ter,nMpe,>.i^emhra a Uii pifc ragionevole di applica-iv^ 
re. s^)(Q<i4istnoie de' paesi- ^tuatl fuori del conlinen- 
ie f^ccse i , termini prescritti -per le citaiioni daj^^ 

V. W». ‘■^ 8 * 0 - 

4eÉÌdore ♦"v his<fgna al sequestrante , 

per far notificare una citaxione in un paese stra- 
niero , lo stesso tempo eli’ è stato giudicato neces- 
sario perchè la parteùcìtatai in' 'questo stesso paese 
straniero, potesse comparire innauxi ad un tiibuna- 
le , francese H i . . 

^ Jiob- npn veggiamò che una sola obbiezione 
da. i^rsi .cqqtca< que^’* opinione , ' ed>è che il le-^ 

f islatcyre w>n ha vafiatto prononxialo' il rinvio àl- 
’ art. 73, come lo ha fatto, per esempio , nell' art. 
445 ; osserviamo però che la denunzia^ dj cui si 
tra.tta nd 5 l» 4 tè una citàibooe.; chè' in generale 
ed a mflno, eh un* ecoeiione formai ^ scrìtta nella 
legge,, ai ponfcrmereiqino per ogni càtaiione alle , 
Ingoia prescritte nel titolo delie citazioni i e che 
‘ ^ dgì^co^te che vi sarehlaero a’ calcolare éSattà 111611*“ 

■ te 1^ distauze, e sopsattolto quella di'flSOTe y p®r* 

mettotto dii opinare che l* art. 56^ Ò apfdidàbiM; a 
sqh s?qwe#tJìatacii. residenti in Francia,, e che ri- 
spetto agli altri , dobbiamo riportaroi articolo 
7^ "fc P®>^ P aumento del termine^ •“ ^ 

. ; . AaTico&o DLXV 656.' ^ ' ' 

. . V- vv - ' j. ' ^ 

Mancando il creditore di fare nel tettine 
iffprei, prescritto, la 'eletta dimanda di conferma 

.f N *. • . 
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Tit. vii. sequestri sopra effetti ec. i63 
Ari. del sequestro , questo è nullo ; mancando di ^ ^ 
56‘5 denunziarlo al terzo sequestratario nel rispettivo'' S56 
termine , i pagamenti da questi fatti al debitore 
sequestrato fino alla seguita denunzia , sono 
legittimi. 

i 

CDXli. 1/a dl§poi3!%ióne dell' art. 565 stalli-* 
lisce la Sanzione dè’ dlié precedènti. Il legislatore , 
pronunziando là nullità del setjuestro per mancan* 
xa di dimanda ' di' cohf^ma , e dichiarando validi 
i pagamenti fàtti 9ài ,sà(]uéstratano allorché non 
tì à stàtà ‘‘denuncia V hà‘ tneiiso il creditore nella 
necessità di èdàbipÌK là * dithanda é la denunzia , 
quando egli t/òh adii' ^i*dièré ^li èfieifi del seque- 
stro da esso àppcslo.'“NS ,“4i |iréiènife gl* inconve- 
nienti da hoi iddicati nel nostfo” ’àbiiifentàrìi)' dcl- 
l' art.f 56a ài 'poteà'tróvàrfe irti àieiito 'piii àfctird.- 
•ig48. Dal perchè' t dirt'. é65 dici mari- 
nando la denuntia della dlrriaridà di' Conferma 
al sequeslhatarió , i prigaMénii dà tài jfàìu fino 
AIA.A SdriinhÒ àaiidt ff rse ette 

il sequéstralùììo possa' pagai' \)àiidamèmé*dilrariie 
il termihè accordato per riótifiòdre' tal atto ? 

,• Nb y 'lleAzà* dubbio’; àìtCinibnti biiwgnei'ébbe 
aoimettere eh®' H'iegfslàtofé 'àbbia Voluto rendere 
•illusorio il * Seqrièsti*fl/ , ' tutte lè* volte ch’e il 'seque- ' 
stratario ‘pagar volés^'fé .sòibraé séqueitratc nelle 
sue mani. Ma,* ‘del'réfstó*, il testò *^s('e!;so dell’ art. 

564 e del 565 bastà ftéfT ' eiicludère Onestà sùppo- 
sizionè vewrfnfettte irragiònìivòle'/ Di datti * là leg- 
ge dopo aVétT’ idd 9 cà(b nel ptìm'd di qulesti articoli 
il termine in edì hi' dìtnandà *’ di conferma debba 
essere denunziata , aggiiln^ «abito ' nèr secondò 
che , mancando la denunzia , i pagamenti saranno- 
-validi. Or da ciò evidenténaènte' scgtìe tìiq , se 
questa dcDUMM è., fatta , ‘ essi saranno* considerati 


i64 Paute l.Li*. V. Dell' esecuzione de giudicati. 
tome non avvenuti. Non si può dunque pagare dii- Jn 
656 rante il termine dato pel suo adempimento (a) 66; 
senza correre il rischio di pagare una seconda voi t;i. j 
Ma questi pagamenti saranno validi , se la denun- 
ria non era fatta , perchè l’ art. 565 dispone in . 
termini generali e senza distinzione che , mancando 
la denunzia, il sequestratario sarà liberalo (ò). 

ig4g- Allorché la denunzia non è seguila 
■ da Ila dimanda di conferma , forse la nullità ha 
luogo di pieno dritto in modo che si possa esi- 
gere il pagamento dal sequestratario ? 

Tale quistione tra gli autori è oltremodo con- 
troversa. Quelli degli Annali del notariato sup- 
pongono 1’ affermativa nel Com. tom. 4i P®6* 565; 
ma il signor Demiau-Crouzilhac pag. 384 » 
signor Delaporte nel tom* a pag. 146 ® *49 » ® 
soprattutto gli autori del Pratico nel tom. 4 P®g* 

113 , sostengono la negativa. 

Noi non siamo di questa opinione : « Se la ^ 
» dimanda di conferma, dice il signor Pigeau,tom. 

» a, pag. 61, non è stata 'fatta nel termine , il se- 
» questro essendo nullo , secondo T art. 565, il se- 
w questrato ha conservata la disposizione del suo cre- 
» dito; in conseguenza, i pagamenti fatti dal terzo, 

» e la cessione latta dopo il sequestro sono validi ». 

Da ciò segue necessariamente che il sequestrato 
può fare uso di tutti questi diritti per obbligare il 
sequestratario a soddisfare verso 4* 1*** 
bito. Di fatti , sarebbe cosa bizzarra , anzi assur- 
da che, allorquando la legge dichiara validi i paga- 
menti fatti dal debitore , costui autorizzato a 
pagare , non potesse costringersi al pagamento. An- 
che gli autori degli Annali dicono nel luogo or 

(a) V. Berrial Saint- Prix , n. 5 ig, nota 19. 

(b) V. Pigaau , tom. a. pag. Sg, 
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Tit. vii. sequestri sopra effetti ect i65 
Art. ora citato , che il sequestro il quale non sar^ sc- 
565 guito dalla dimanda di conferma essendo radi- 656 
calinente nullo , non può produrre alcun effetto ; 
che in conseguenza quello, eh’ esso colpisce, può 
uiare tui£ i suoi dritti contro al sequestratario 
per esigere da lui il pagamento di tutta ciò che 
gli va dovendo. 

Non si dee dunque dimandar dissequestro al 
giudice per agire contro al sequestratario , quando 
• non vi è stata dimanda di conferma. Ammettere ^ 
il contrario sarebbe un offrire al sequestrante , che 
non avesse alcun tìtolo ed alcun motivo onde far 
dichLarare la validità del suo sequestro , il mezzo 
di colludere col debitore il quale volesse sottrarsi 
al pagamento di queste obbligazioni , onde impedire 
che un creditore legittimo costringa tal debitore 
a lil>erarsi. 

pel resto , questa dottrina è stata consacrate 
da decisione della prima camera della corte dt Ren- 
nes del ajj aprile 1816, la quale inoltre dichiarò 
che questi mezzi poteano opporsi in appello , per- 
chè non si tratta di una semplice nuilifà di cita- 
zione sanabile colia procedura volontaria , [ma di 
una nullità che costituisce un mezzo di merito , e 
di cui taluno può prevalersi ìb ogni state dell» 
causa (i4). “ ■ 

i^5o. Se la denunzia della citazione per la 
conferma è fatta al sequestratario dopo il ter- 
mine , egli paghecebbe forse validamente ? 

Risulta senza ^ubbio dall’ art. 565 , non solo 
che il sequestratario può pagare , ma eziandia, co- 
me il prova Pigea^u nel tom. a, pag. 5 q , 60 , 

61 e 6a , ch’egli può fare novazione , ricevere ri- 
mession del debito e compensai dopo il seque- 
stro , allorché U di conferma non gli 

è stala denunziata nel termine. Ma quando sia- 


•òr - h 


|C6 Parte L Lib. V. Dell* esectaione de* giudicati. 
si cI«suuQZÌata dopo decorso il termine , egli uol jiti 
0G6 può di vantaggio , poiché T art.565 dichiara validi 56J 
i soli pagamenti fatti fino alla denunzia , e non 
già quelli che fossero fatti dopo. 

ig5t. Se la dimanda per la conferma non 
è stata fatta nel termine , i pagamenti eseguiti 
dal terzo , e la cessione fatta dopo U seguestro^ 
sono forse validi? 

Si , poiché il sequestro essendo nullo, secondo 
la prima disposizione dell’ art. 565 , il sequestrato , 
ha conservata la disposizione del credilo (i5) (a). 

iq 52. Il seqaestratario può forse essere co- 
stretto a. pagare al suo creditore sequestrato ciò 
che dee al di là della somma sequestrata nel- 
le sue mani ? 

L’ art, 1342 4* 1195 del codice 'civile è cosi 
concepito ; « 11 pagamento fatto dal debitore al 
w suo creditore in pregiudizio di un sequestro o di 
V, UQ etto di opposizione , non è valido a riguardo 
M creditori sequestranti o opponenti : questi u 
» proporzione de’ loro dritti possono astringerlo u 
». pagete di nuovo ; salvo soltanto ia questo caso 
»,il regresso contro al creditore », 
s Risulta chiarauienle 4a questa disposizione che 
allorquando esistono più sequestri , il sequestra<« 
tarlo non può essere obbligato a pagare alcuna 
somma al suo creditore debitor sequestrato. Neri» 
sulta ancora , pome i|, dice Figeau nel tom. a , 
pag. 6o «che il sequestratario dal momento del 
sequestro non può. far cosa alquoa in pregiudizio 
del dritto del sequestrante , se il sequestro è vali» 
do : il terzo nou^ può dunque pagar validamente al 
sequestrato M. Nendiuu^oo * 1* autore aggiunge « se 

(a) V. Pigeaa , neldnogo lapra citato, pag. 64 , e la 
qtlitt. (94tS- > . 
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Tit. vii* De* sequestri soprà^ effetti ec. t6y 
^rt.W credito ‘del sequestrante è minore (fella somma 
566 dovuta dal sequestratario; se, |ter esempio, la pri- ' y. 
ina è di loon franchi e la seconda di 3ooo, costui 
può, ritenbndósi looo franchi pei sequestrante, pa- 
gare i 3000 al sequestrato ; ed egli sarà liberato 
verso il sequestrante , quando altri sequestri non 
sopravvengano. 

Ma , dice ancora il signor Pigeau , xe , pr/a- 
chè il sequestrante riceva i looo franchi , ed 
' ACCORDI IL DISSBQVSSTRO f òvvengano altri se- 
questri , il pagamento non avrà alcun effetto , 
nè rispetto al prèmo sequestrante , nè' rispetto 
al secondo. 

Segue da ciò che il sequestt^ariò* non può 
esser obbligato a pagare al suo créditòre anche 
allorché costui gli offrisse cauzione di ciò‘ch*lec^ 
cede la causa del sequestro \ poiché ^ofs^'no so- 
pravvenire altri sequestri, i quali annullino qtialun- 
que paguntentò fino a quando non si* tblgai il pii 
mo(i6)(n>. 

Articolo DLXTI f T; (XXI). ’ ‘ / 

• ^1' Il ìT. ^1 -, -■ V 

' La dimanda .di eonfenna dèi sequesths nòft 
in alcuna caso ^ seggetta ài' previo spe^irhentà 
di concili worte. i • • i 

- I ; . ' 1 ‘ \ . i . 


Da oorfìhrirsi ' 



• » 


C. di P. art. ^ T. e ai8 •' 

GDLI. La formalità' della conciliazione è qui 
siqipressa , come il dovett’ essere in tutt’ i casi 


(d) V. Turino, ig luglio iBo6, in Sirej , i8i5, pag- 
C3, t T. appri'sso qutl che diciauio tuU'arl. 567 . 
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IÒ 8 Pa«tiì I: Lii. V. Dell* 0secuzioru, da* giudica ti. 

.iu CU} esKa non, potrebbe produrli se oob riUrdi 
e epese frustranee o inutili* 567 


. )i t. (i I . 

... . . Artico to 

f « 


DLXVII t 657 (XXU). 




j ,<^//7U2n</a di conferma ^ e quella perita 
rimessione del sequestro ^ si portano innanzi al 
tribunale del debitore .sequestrato (17).. 



» ( 4 . ' ' 

Z>a, conferirsi 


C. di P. art. 59 f i 5 i 1. dispos. 


» I * 


' I . • 


. colili. La dimanda per la conferma debb*es- 
aer' portata incanii al tribunale del domicilio dei* 
là., parte, sequestrata, ancorché il sequestro sia fat- 
to! in .virtù di sentenza , la jdi cui esecuziooe se. 
condo l’art. 47 ^ f appartenesse ad altro tri- 
bunale perchè il seauestro presso terzo, è nuovo 
giudizio , in cui ha luogo ' la regola , actor se- 
guitar forum rei. La dimanda di dissequestro fat- 
ta dalla parte sequestrata 'debb’ e^almente , ed in 
tutt* i casi , portarsi innanzi al di lei tribunale. 
11 K vero attore qui è colui che: ba fatto il sequestro 
presso terzo , e 1’ attore pel dissequestro è unica- 
mente il convenuto per lo sequestro (a) (18). , 

■ ig 53 . Dal perchè risulta dalla massima ri- 
portata nella nota 4 rt° lo.pag. 4 *^ di questo 
voi. che il presidente del tribunhle di commercia 
ed anche^ un giudice di pace , pee^sotio accordar 
permesso di sequestrare presso terzo , segue for- 
se fhe qupsto giudice je quelli . de\ {ribunali di 
commercio possano conoscere della dimgnda di coa- 
ferma e degli effetti del sequestro ? 


'■ (a) V. all'uopo l'Esposizione de’ motivi. , 
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Tit. vii. De' sequestri sopra effetti ec. 169 
/frt. ^ Mo , perchè 1’ art. 567 ne attribuisce la giu- 
567 risdizione esclusivamente al tribunal civile (19). 

, debitore sequestrato può forse ri- 

correre in via di sommaria esposizione per far 
ordinare il pagamento delle somme che gli sono 
dovute , in pregiudizio di un sequestro pressa- 
terzo fatto dal creditore ? 

La negativa fu giudicata con decisione della» 
corte di appello di Parigi del 3 o marzo 1810 (a), 
attesoché una dimanda tendente ad ottenere in via 
di sommaria esposizione il pagamento di una som- 
ma sequestrata presso terzo, è una procedura abu- 
siva , che non può piu tollerarsi dopo le sagge 
^ jrrecauzioni prese dal codice per impedire P abuso 
de’ sequestri vessatorii ed indiscreti. 

^ Di fitti, come l’osserva Codinieres riportan- 

do tale decisione , il debitore , a’ termini dell’ art. 
563 , debb’ esser citato per la conferma del se- 
questro presso terzo entro òtto giorni da quello 
in cui il sequestro fu fatto ; di modo che egli 
può allora opporre tutte le sue ragioni , e se il 
sequestrante non prosegue la sua azione, la stessa 
parte sequestrata può ricorrere pel dissequestro 
innanzi al tribunale del suo domicilio , secondo 
r art. 567. In conseguenza quest’ultimo articolo 
basta solo per giustificare la negativa della qui- 
stione (20). ■ • ^ . J. ‘ • 

ig 55 . Un creditore , offrendo di dar cauzione 
sufficiente ad un sequesircUariò ^ può forse -Ot^ 
tenere che tolgansi i sequestri' presso terzo fatti 
u vichiestu di altri creditori ? t # . 

decisione della corte di appel- 
W di 1 urino del 19 luglio. 1806 rìportata nel tom. 
5 pag. 2 o 5 della Giurisprudenza della cortisupreme* 

(<*) V. i/ Giornalt de'-pairocjHotori t. toB. 1 , pag, i8i> 


I 


VkKtthljiKi Vi^péireseouzìòué de’ giudicati. 

Ma uoi osserriamo che , non «oi» questa de- jirt. 

<155'cisiooe è antei'ione 'al' codice .di- procedura y 568 
ealandk) ■ eh* è ; motif ata sulle d/sposiàoni' di una 
legislazione particolare, del paese* Ma « che che j 
ne sia y noi paisùmo ohe-, se la quistione si^ripro- 
ducesse oggigiqrao ^udàTrehh* essere sciolta nello 
stesso modo , secondo ‘i priooipii consagrati ckl 
codice attùstle‘.(si') •« ' > 

, n'i La dimUndà di dissequestro jmò fórse 
esseri data i. nel \ domicilio eletto ' Hella citazione 
di sequestro ^ * i 

Si y quantunque la legge noi dìqa formalmente ; 
altrimenti 1* obbligazione • imposta, al sequestrante 
di eleggere domicilio , sarebbe illnsoria. È evidente 
che il legislatore ' non ! 1’ ha prescritta se non pei» 
facilitare la parte sequestrata ad. impugnare il se- 
questro («). : , , ’ ' . . ' ‘ 

' ' '.'‘r ■ > • 

; articolo DLXVm >1* 658* ■ ” : *• 

.t li sequestratario non pud esser citato a far 
la sua dicìUarasione se H sequestro nom è fan* 
dato su di documento autentico « o che non sùm 
ima sentenza che abbia cosifermato d sequestro 
o ^ opposizione 

- * * i - 

CDLIII. Altre volle , dappoiché il sequestro 
era ' àppostoi, ih sequestrante potea-, denuaziaudolo 
al, debitore ) citare il sequeslralario a farcela sua* 
dichìarazioue ;■ ma P articolo 568 fa una giusts'distin- 
sione. Quando vi h titolo autentico-, il' credito** 
non può. essere: rlebiamato in dubbio. Quando però 
non' vi è alcun' titolo , o eh’ esso sia' in' iserit- 
tura- privata , bisogna, una senten«a perchè il se- 

- (o) T. Haatefeuille , pag. 3zr>. 

{h) V. il con», iull’art. 56^. 
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Tit. 'VI. De* ^eq{/hesiri\ soffra, eo, 

Jrt. que^i-autCi non possa», saa^ ,r^gÌQ|ie » , luiFMfhiarsi 
&b^ uegli affari altrui. ‘,j. , ^5y 


, MricQhO 

1 pubblici funj^pn^F^ ptcriziQnati nel^ art. 
671 non si citano, in giudmo per far la,, 4 etta 
dichiarazione ; ma rilanciano un ce'r.tifcftfo del 
debito ^ se ve ne ha ^ enunciandovi là precisa 
somma t s* è liquida {a). ,x 

' Da conferirsi \ • <* 

T. art. gì. V, pur sopra Tart. 56 o. 


' \ 




<957. I notori , gli uscieri ed altri funzhx 
narii posson forse esser citati per la dichiara- 
gione delie somme oh* essi hanno ricevute o in- 
troitate nella loro qualità? 

Si, sareb))e potuto decidere pei; la negativa* 
secondo V espreasiooi g^nersU, delji’ art. ,^2 d,e|^' 
progetto,,, il ,^uaU di^a olte. i, non 

'.citati pai;’ la, co^fer.ipa < ni« c^' essi tilar 
scei ebbero spltaoto up c.ert.i^catoi,; ma auesta eo«fr? 
£ione> , sulle ossaryazippi della (jortOi di Digioiio,, 
v.ennej,ristret^ ^fpnzioqajrii, indical|i neU’ art, 56i‘ 
e consegueplop^te i nptai , glj, n^cipri , ec., pop-. 
SODO del. “pap cUe-ij sepaplj«rpvti)i^QW^,,, 
citati p^r la di’oljiar^wpDO. ‘ . 

I I f^iflQnqpii ipd^dti nfiW artf 56 1 , 
non, potendo, ef sqr< citgti, per Ifl dichiarazione » 
che. mai dee 4 * f(ufi ayerd. il, .t^rfifeató 

che ne tiene luogo? 

. . . ' ì 

(rt) V. il coni, luir ari. 56 i é l ari. 6 del decreto" del 18 
agojio 1 807 V . pure, iu temo la noia xe« 
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’ 17» Partì Ì. tiit V -DéìPesecoùorU! de giàdicati. 

* ‘Uiso^ù chiederle da essi con una intimawon« 

660 dì ^trocinatpre (a). * 070 

Articolo Ì)L^X 660. (X]XIV). 

"Il sequestratarió vien citato per la sua di* 
chidraziùne , sèma previo esperimento di conci- 
liazione , ^innanzi al tribunale che deve conoscére 
del 'Sequestro ‘ e se la dichiarazione vien con • 
tmddetta , può dimandare' di esser rimesso 
innanzi al giudice {aZ). 


Da conferirsi . ^ 

T. art. »Q. e j 5 . — C. di P. Uri. ^67 f 

657 e 568 f 658. *. ) • 

» 

, CDLIV: n motivo dèli* art. 570 è facile a 
)pirsi ; ed è che il sequestratarió , a parlar propria^ 
mente , non è parte nella causa : esso realmente . 
tìn testimone che ha fatta la sua dichiaraiione. 

“ ' ig 5 g. Il sequestratarió può forse dimandare 
di essere rinviato innanzi ' a*' suoi giudici natts-^ 
rally quale che sia la natura detta controver- 
SÌ 4 y a cui la sua dichiaratone dà luogo ^ 

* ’ Sì poiché la disposizione dell’ art. 570 e ^con- 
cépha in termini generali ; donde segue eh essa 
dee applicarsi in tult’ i casi di controversia ^ sia 
che cada la diversità sulla* esistenza o sulla ^quan, 
tità del debito ; sia ‘c'he concerna soltanto il modo^ 
il tempo , il luogp , la forma del pàgamento n la 
persona alla quale la somma* debh* essere pagata (0) . 


(a) V. l’trt. 01 della Urjffa, , ed il deereto del i 8 

agorto f 8©7 , n e 7-’ , , - . „ ® 

(h) V. W dlecMÌone della cort^ di Turiné ael 3o agosto iHoo 
Giurispr uditila suUu procedura loin. t ^ ® • 9* 


i 


\ 


Digitized by 


Tit vii De sequestri topra eletti ec*. 

Art ìq6o. la comparsa del sequestratario per 

5 nt fare la sua dichiarazione gli >si può forse oppor- 
^ Ve come una sottomissione al tribunale del do- 
micilio del sequestrato ? . v « , 

No, senza dubbio; poiché l’art. 5qo \ auto- 
rizza a dimandare la rimessione sol quanda vi e 
controversia sulla di lui dichiarazione. 

Ma del pari, da che questa controversia è sta- 
ta promessa , egli dee guardarsi di addurre alcun# 
difcM nel merito , e dimandare subito la nmessi^ 
ne : altrimenti non sarebbe ammissibile m questa 
dimanda , eh’ h una vera eccezione declina tona , 
suscettibile di essere sanata colle discussioni nel 
merito , poiché è fondata su di una incompetenza 

ratione personae (a). ... 

1061. Essendo pronunziata la rimessione ' 

. della causa , ha essa forse ^effetto di trasferire 
al tribunale del. sequestratario il proseguimento 
del giudizio tra il sequestrante,, ed il sequestratoT 

Questa rimessione cade unicamente sulla con- 
troversia della dichiarazione , conseguentemente 
il giudizio tra il sequestrante ed il sequestrato re- 
sta al tribunale in cui è stato- promosso. 

Akticow) DLXXl + mi (XXV). , 

t l'M i II- •; • :~I 

Se ^il sequestratario trovasi nel.ì 
risiede il tribunalesche deeconoscere'd^ f eque- 
Siro., fa la dichiarazione.' {b) in oenQ9mria,^,i af- 
fermandone la verità’, altrimenti la Ja ifintu^i al 
giudice di pace del domicilio (»4)» ohe 

vi sia bisogno di rinnovarettl'qffèrmazì^e in can- 
celleria. • r 


(a) V. il Pratico nel tonti. ^ , psg. t iz , e Delaptrle 
nel lom. z , pag. i5i , e le n. quist. *nft art. J69, 

(b) Asiiilito da un patroemaioie 5 — V. 1 atft. 91 del- 


lil t&riffSe 


1^4 DeH^etetuzi^nt ^e^giudicalié 

•> •'■\ '5 »■■ \' ■> Vh\» ir .,• . n.' 'yfi 

cot^erirsi^\‘^ V ■ 

v.i*i 'ji' iTiAvVó ir, "i" I vv V'.v ;■■ •■' • 

C. di P. art. 638 f 7 a 8 ‘>^ 4 )i y ' • . 

4*16 ’ì u^r .J , *1 ó ; f. !...! •!) ■ f 

'' fì^^y'ln tfual' iermmB lU stifuestf Mario dee 
fare la sua dàcftiarakiéné?. i;> ci' • . ‘ t: o:'n 
-e'4 570 'dite 4h© rii ae^èatratario . SÉrà ci- 

jjel» la diehibràiione. In oimsegueaaa , la oii- 
faifl 5 ltt"V 'bollii ' il <*e<}Bestrii ole gli dimanda 

questa dicbiàraatime^sè éòasiderata cmae>iotrodat'- 
ti%a‘ del ‘gindisiio , e quindi il seqoestiratario ^ cb’è 
contenuto in quésta oìtazione, dee àbbidim neUer> 
mmi stabilifi nel tUoki dèlie citasìoui (ai}. 

. ^ 1 r\ u > » . 

, AB-tltOLO' DiiXXU 4* ‘ 

v^ 'v ' l'i > ■ ‘ I V- .»'■ 

y -- >t tM' dkhiaraahné ed t^èrrAarione potranno 
- Inckto dl^ m procuratore speciaie. v ' . 

'.ì'T* -.dÌhu y.T 1 ii.-ì: *' 

• f. . t-i «(...vi ■) §)(s waferirsi' ■ ' lI’id ■:■ 

') 111» sr*'' ;)c,- ■’,) ^ ti 1,1 i'- ••’ .1 

C. ' di 'P. >rtJ'€38 4* 7*8 ^XX¥i.) 

ig6Ì.'Làprctéài^a dèe* fAdse essere 'àuientìca ? 

La legge noi dice; ed in conseguenza il signor 
DtlaflOrte' tobi\ i , pag.' fBay atitoa.' ebe una procu- 
ra in iscrttttìra privai» sarébbe '-sufficiente. Questo 
autore conviene pu it nondimeno < ehe^si è > nell- uso 
di finda tìon atto di notàio. Noi crediamo cbe que- 
st* use' b bene stabilito j' pwehè il sequestratario do- 
vendo èt/férmOtysìjf ÈìSÉ dichwraxione, è necessario 
che tale affermazione sia fatta innanzi ad' un olfi- 

(fl)-y. le <^uin> di Lepage pag. 388 è 389 , ed Ha»- 
uf^uille pag. 3ai. 



'•TiT. Vn.' De’ ^sequestri sopra effitUi.so. \ .175 
y/rt.«wte è. pure il seoUateoto del, sir 

573 gnor Pige»u', tom^ av P®g* 65 .‘*.,civin!!(f ;.i: .N 

i- ' L’aJ^ermaeione debbe^ forse 'OtS€K\'ifi»i^ 
ta con g/araaiewft) 1 (XXVII) ?< v ,.* frti 

• È éhiaro che! Bq , ' dice d signor Berriat>Saiii^ 
Pria, poieliè piiV farsi per' neaxo -di procuratore,e 
poicht$ bisogna sempre prestai* Muramento in perso- 
na.* Noi osserviamo che più cortidi- appello, e‘^e- 
cialmente qudla di Nanci tielle loro osserva zìooi 
sul progetto del codice, snpponevmo che V affér- 
mazione dover darsi sotto* giuramento (a)i . •> 

« Che ehe ne sia, noi 'siamo -delP opimene 
del signor' Betr^ Saiot-Pii* ^ k «-agioni che 
abbiamo esposte Sulla quistiooo o66**' » 

' Ir. ! ’i'r , •«.’V'ti ' o.\ j <r 

Aaticoto DLXXm ‘•’i* • 66 dw > • j»» 

V>.\) -A.' *. • . t. .Tv, « 

La dichiaratone dee enunciare i 
'la Sònunn aeé debitor i' paptikoair fktti ' a cort- 
eo V 4d-W Ha somy^> ed ,in cosò ohe iliequesti^ 
tarlo prétendeas» di '*Hèn esser pià debitore 
^idhiaratkme de¥* etmnoiare V atto e' de' càuse 
delt^'aseerUa liberazione . Peaano pìw ,f*« 
eaSo ^ enuntiarsi gk «UH sequesPH ed opposipimti 
che- fossero ‘ stati fooi' presso di fui/^ ■' " . •; ' '* 

.me* ; . ;•* ' 1 !■: .. I' I v‘ « '«f t;i 

V r ' * » 

L*. '»>D0 clmférh^si » • 

,.'1 M!,* ,<> lìvj i !»-' •: I* ; '8 .? 

' TI* arti :éf# T.* artfi jSfS f BdS e €38 

•f" 728 . • ■“’ * n;'* 1 -j i ’■ . 

■ 1 > I « . * ti • ; ' ' j I ri »<■ 

- €DLV." Mercè l** ètìBBOratiónf' che la diehir- 
razione * afiermati^’ dtd setjaestwMario ‘dee\ contene- 
te- V tetmini' del suddetto ar€to 4 ò ^ d' tribuiiale 

' (a) V. il Pratico ,tom, 4, pag.' i ig'v^i'iS. »- • * « 
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PAft^E-L<Kiia. ^.i^DeWjt$€!&udóìÉ^,d 4 l[\^^iui^ti. 
^itimèua . Oliscala ài ttaUiife ittt tutti gli og^lli .^r/. 
663 delle controrersie -cke ai possa pcesamere dipo^si 5^3 
fr^nnTMe 4rtt>|l ^ sequestraote ed|»U sequestrato ; , 

0 ia ciò ^che imporU pa^tiedirmanU , osservare su 
qaetiìkjt 'aMIoiofi^: ò , iche^ pi 9 m«., delia, tpidtblica-' 
■74one>^ dd’ codeae di> prooedufa. 1 spesso <oK^ 

«i sequestratario j^teressato medesime) a ri- 

tardàre il pagàtoento dii ciò • ebe dovéa> si tempo 
idebtseqnestro vinoa denunziava se .non r una>;dof' 
altra le ^Tense opposiainnij esistenti nelle Sue 
mani , e 'O ob queste denunzie successive, ete^uiz- 
Haaà la procedura e duplicava la spese., Questo 
aabuaojè »farma^ coll* obldigot iimiw>sto al sequC^ 
stratario di farMUònosceré ; duttil i sequestri -presso 
terzo fatti nelle sue mani èd esistenti ài momento 
. in cui ò fatfjòU didlUmd(Ìieì.To'>n>rr 

* 1965. Che cosa s* intende per cavse del j 

•debito f V •> ..i f, .. , ‘ .,1 .'i:.. . . j 

-I) 0* ordinario . s* intende la ' sua origine, .0 piò j 

ohe gli ha data luogo ; ^per esempm , s* è.^tn CQi%* 
tlratto per prestito , per affitti , ec.. a > . 

' Ma noi crediamo, che questa .espressione 4eW 
In» quìi prendersi <in più ampio signifióatiQ , r.e che 
«ompreoda i inoltre tutto «ciò che può riferirsi lal 
debito, anche per distruggerlo o modi£carlO\ ; ^d 
in tal senso appunto il signor Pigeau nel toni. 3 , 
pag. 66 pare elm . 1 * abbia > intesa , quando di< 
ce : » 11 terzo sequestratarìo può opporre tutte le 
M .ecceaio^i; dke< potrebbe opporre al sequestrato suo 
, M creditore per esempio , che il debito è nullo x> 

M soggetto a rescissione; eh’ esso è a tempo deter- 
V minata , o eondiiàouale , egli dee setnpre;4icliia- 
M rare nueate carne, con risunra,di,far pronguiiiare 
» la nullità 0 là iiescissioqet.ac^, se le medosimu 
» siano impugnate ; ed aljora potrà dimandare d 
» esser rinviato innanzi ^al pj;oprio giudice, confor- 
M memente ali’ art.° S'jo «. 


' - : ih 



vii. De*'sequestri sopra c^tfiecv 177 
Jrt. * ig66- Il sequestratario dee^ forse enunciar 

S-jZ' seiUpre V ammantare del debitori i; >i- 

, Egli non può , e per^ conseguenza non deb- 
be enunciarlo se non quando il debito è liquido ; 
nel caso contrario dichiarerà di non esserlo. Egli • 
per eseqapio , dirà di esser debitore idi un conto 
il di cui residuo non è liquidato , ovvero di og- 
getti non determinati , nè valutati,, ec. (a).‘ 

196']’ Quando il sequestrataf io enuncia di aver 
Jatto de pagamenti a conto , ed essere stato 
liberato \ è forse rigorosamente 'tenuto di dare 
la pruova di questi pagamenti o della sua libe- 
razione ? , ^ ^ t 

È Facilmente creduto’ alla sua dicbiairazione 
affermativa di aver pagato al tempo ,de\,sequestro, 
dice il signor Delaporte , tom. a , pag. iSa , per- 
chè, fino a quando non vi è stato sequestro , egli era 
padrone di liberarsi ; spetta perciò al sequestrante il 
dimostrare che la di lui dichiarazione non è veridica. 

Noi 'non crediamo di aver voluto il .le^slato- 
re , che il sequestrante sia obbligato di credere 
all* assertfva del sequestratario’. Costui diviene sog- 
getto a dare il conto per effetto dell’ opposizione, 
fatta nelle sue mani: or, che mai conteggiasi sen/^a 
documenti giustificativi ? . ^ 

L’ art. 574 66 * 4 » per "altro, a noi sembra eh* 

escluda la opinione del signor Delaporte , esigen- 
do che i documenti giustificativi della dichiara- 
zione vi siano annessi. Risulta , 1 di fatti,, da que- 
sta disposizione che la pruova" de’ pagamenti In 
conto o della liberazione è a carico del sequestra- 
tario ; e tal* è pure la opinione del signor Figeau, 
tom. 2, pag. ^ , poiché , parlando della enuncia- 
zione che il sequestratario dee fare de’ pagamenti 

(a) V. Pigeau nel luogo di sopra citalo.. 

Carré Fol. FU. 12 
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l’jS Parte I. Li*. V. DelP esecuzione de' giudicati: 
iu costo , prende cura dì ag{>ìungei-e che dee egual-^r/. 
f>&4 niente enunciare i docamenti giustificativi {z 5 ). 5-'/^ 

• 1^68. il sequestratario forse tenutb aduna 
dichiarazione , anche allorché si Crede liberato ? 

,, L’ art. 573 , esigendo che il sequestratario e- 
uuncii nella sua dichiarazióne 1* atto o le cause 
della sua liberazione allorché non è debitore, sup- 
, pone anche in questo caso la necessità di tale di- 
chiarazione (a6). 

. ■ Articolo DLXXIV f 664 (XXVIII). 

I documenti giustificativi della sua dichiara- 
zione dovranno unirsi alla medesima , e ■ deposi- 
tarsi il tutto in cancelleria. L' atto poi di depo- 
sito verrà ruotificato col mezzo di un solo atto 
contenente costituzione di patrocinatore. 

Da conferirsi 

T. art. 70 e oa. — C. di P. art. 675 f 665, 

576 f 666 é 63o f 738. • 

CDLVI. L’ art. 674 prescrive il deposito de* 
doctiinenti giustificativi, onde dare al sequestrante 
la facoltà di prender comunicazione della dichiara- 
zione e de’ documenti ; ed a quest* oggetto si appli- 
cano le disposizioni degli ari. 189 e seg. i* z83 e seg. 

Articolo DLXXV f 665 (XXIX). 

J 

In caso di Mopràwénienza di nuovi sequestri 
ed Opposizioni , sequestratario dee denun- 
ziarli al patrocinatóre del primo creditore seque- 
strante , per esttratto contenente i nomi ed ele- 
zioni di domicilio degli altri sequestranti ^ ed i 
titoli dd sequestri ed opposizioni (37). 
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yfrt. 

5;5 


Txt. vii. De* seguestti sopra cffcUi ec. ' 179 

I * f > 

Da conferirsi • ggj 

T. art. 70 — C. di P. art. 638 f 738. 

t ' f , , . I 

' * 9 ^ 9 - D sequestratatio è forse oòbligato di 
far successivamente la sua dichiarazione su di 
ciascun sequestro che sopravviene ? 

^ Dal perche i’ art. 5 q 3 dice che il sequestra- 
tane dey’ enunciare nella dicUiaratione i -sequestri 
• presso terzo o le opposizioni fette nelle sue mani, 
sarebbe facile conchiudere che debbe fare su 
ciasMn sequestro dichiarazione particolare. Ma 

1 signor Pigeau^ osserva con ragione nel tomo 

2 , pag. 70 , che^ questo articolo dee intendersi del 

solo ca^ in cui non ancora sia stata' fatta al- 
enila dichiarazione su i primi sequestri ; altri-* 
nienti , esso dice , il codice avrebbe richiesto un. 
alto mutile. Da ciò segue che il sequestratariò dee 
limitarsi a notificare assecondi sequestranti l’atto 
di deposito della dichiarazione che avèssè' gik da- 
ta , e de documenti giustificativi (d) . ' 

- ^ 970 • -Se vi sono più sequestranti posterio- ' 
ri^ a cfu debb esser dimandata la comunicazione 
iar azione fatta dal iequestratario , e 
ae documenti giust$cativi ? 

Dobbiamo in questo caso conformarci alle di- 
s^siziom degli art 536 f 6ig e^6so , gSa f 

#97#. Risulta forse datP art. 5 n 5 che hiu^ 
no SI possa opporre alla distribuzione del dena- 
ro, se non mercè il sequestro presso terzi? 

gu^ta è la nostra opinione, fondata sul per-; 
chè risulta da piò articoli del presente titolo , ^ 

(a) V. Delaporte , tomo a, pag. 154. 
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i8o Parte l.LiB.y. Dell’ esecuziòrié de* giudicati. 
aver il codice abrogato gli antichi giudizii di opposi- ■di't- 
zione alla distribuzione del denaro, tanto sul perchè ^7^ 
il sequestrante, se fosse solo, sarebbe soddisfatto ap- 
pena seguita la dichiarazione, quanto sul perchè'la ta> 
rilT» non tassa alcun atto di opposizione per parte de* 
ereditai non sequestranti; donde segue che 1’ art. 

5^9 npo suppone di potersi procedere alla di-' 

stribuzione se non quando vi sono nuovi seque'stri.' 

, Cpsì pafi mente fu giudicato dalla corte di Ren- 
nps qon Recisione del 39 gennajo 1817, dichiaran- 
dosi che, il sequestro presso terzo, ossia l’oppOsizione,i ’ 
è il solo mezzo indicato al creditore ,’*il'quale vo-' 
glia ottenere il pagamento sui fondi del suo debi- 
tore esistenti nelle mani di un ‘terzo ; e che, per 
conseguenza , allorquando più .creditori pretendono i 
di, esercitare, in concorso un simil dritto , ciascu- 
no di essi dee fare il sequestro , nè pbò ricór- ' 
rere pi mezzo dell’ intervento , il che sarebbe '’iin 
sostituire altra procedura a quella che la legge 
prescrive. , , 

In tal zuodó adunque , la sentenza la quale , 
dichiari un sequestro valido , ordinando che il se- 
questraiario passi nelle mani del sequestrante ciò 
che dichiarerà dovergli , e del pari la sentenza' la 
quale , allorché il sequestratario non sia citato per 
la dichiarazione , ordini il dissequestro dopo che 
con anteriore sentenza il sequestro dichiarossi va- 
lido f operano egualmente il trasferimento giudi- 
ziale del credito che il debitore avrebbe potuto 
fare volontariamente. Ciò è pur quello ch’esprimono 
gli. autori degli Annali del notariato, tom. 4 « pag- 
56 , ed il signor Demiau-Crouzilbac sull’ art. 579; 
e noi estendiamo questa teoria anche al caso in 
cui altri creditori procedessero a sequestri dopo le 
sentenze di cui abbiamo parlato (38). 
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1 Tit. vii. De'seqaestrì sopra effetti ec.'. i8r 
y^rt. ^97^* soluzione data sulla precedente 
5']5 quistìone potrebbe forse applicarsi al sequestro 665 
de' frutti cibili di un immobile o delle annualità 
non iscadute di una rendita ? 

Noi crediamo di no. 

Di fatti questi frutti , come 1 ’ osserva il si- 
gnor Pigcau , pag. 47 t divengono mobili a mi- 
sura che scadono ; or , in fatto di mobili , il com- 
pratore o cessionario ne acquista, è vero, la pro- 
prietà, prima della consegna rispetto al venditore 
o cedente , ma non 1’ acquista rispetto al terzo se 
non al momeeto della consegna , giusta 1’ art. 

Il 4» "b *096 del codice civile. 

Se i frutti non sono ancora raccolti , essi non 
sono nel pos.scsso del cessionario , nè la consegua 
è stata effettuata ; perchè non può esservi nè con- 
segna nè possesso di un oggetto che non esiste. 

Il creditore del cedente adunque , priachè i 
frutti siano, racccdti e priachè passino nel possesso 
del cessionario , può sempre impedire con anteriore 
, sequestro che passino nelle mani di esso cessiona- 
rio, salvo a lui il regresso contro al cedente. 

Ciò che dicesi qui della cessione de*^ frutti 
non raccolti , si applica evidentemente ad un pri- 
mo sequestro. Il primo sequestrante non può per- 
cepirli , malgrado la sentenza che ordina il disse- 
questro a suo profitto , se non quando altri credito- 
ri non , li avessero sequestrati priachè li abbia esso 
percepiti in virtù di questa sentenza. 

Non ostante dunque tale sentenza , ogni se^ 
questro apposto prima della percezione cade su 
questi frutti e dà luogo alla distribuzione per con- 
tributo (29). , 


r •. 
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j Sì Pakt& f . Lib. <V. Deli’ esecuzione giudicati. 

Art, 

6C6 Articolo DJLXXVI -ì- 666 , > ■ 576 

Se la dichiarazione del sequestratario non 
sarà messa in contestazione , non occorrerà al- 
tra procedura , nè per parte del medesimo nè 
contro di lui (3o), 

I 

Da conferirsi 

'X * ^ 

» 

jC'. di P. art. 638 f 738 , 

» 

igy3. Dal perchè f art. SyS dice che non 
sia fatta alcuna procedura da parte del seque-' 
Stratario , segue forse che costui nulla possa 
fare ad oggetto di liberarsi prima di finire il 
giudizio del sequestro pressa terzo a delia di- 
stribuzione per contributo f I 

No , il sequestratario , il quale ha fatta la ' 
Rua dichiarazione , quando èssa non è impugnata , 
può fare delle offerte al sequestrato col peso a 
costui di far togliere il sequestro, e può in seguito, v 
se il sequestrato noi foglie , far pronunziare |.la 
validità delle offerte e far deposito (<i), 

Una sentenza di conferma prmunzia^ 
ta in contumacia cantra al sequestrato , essendo 
perenta pel decorso di sei mesi^ conformemente 
all' art. i56 f a5o , U sequetratario può forse 
tuttavia opporre il sequestro al sequestrato che gli 
dimanda il pagamento ? 

Sì , perchè il sequestro vale sempre : ma ove 
siano scorsi tre anni dalla dimanda di conferma , 
come la sentenza si reputa non avvenuta, il seque- 
strante è riputato come colui che non ha prose^ 

' t 

(o) V, Pige«u ivi , pag- 71, 
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Tit, vii. De' sequetlri^ sopra effetti ec. i 83 
Àrt. guito il giudizio : l’ istanza si pub fitr dichiara l't* 
^’77 pcreotJ I e, secondo l’ art. 4°* t 4941 ^**^**"®“' 
da di conferma si trova essa medesima come noa 
avvenuta. 

Articolo DLXXVU f 667 (XXX). 

j ' - ' 

Il sequestratarìo che trascura di fare la sua 
dichiarazione , o che non produce le giustifica- 
zioni prescritte ne precedenti articoli , verrà di- 
chiarato debitore puro e semplice delle somme 
indicate nel sequestro ( 3 i). 

# ^ 

ig^ 5 . Che signifcano quest' espressioni det- 
art. O77 , il sequestratarìo , ec. , sari dichiara- 
to debitore puro e semplice rfW/e somme indicate 
nel sequestro? 

Sigtiifìcano che questo' terzo , il quale non fa- 
rà ia sua dichiarazione o 1^ giustificazioni ordina- 
te y sarà dichiarato debitore di tutte le somme per 
le quali il sequestro sarà stato fatto, ancorché que- 
ste somme fodero maggiori di quelle eh’ egli real- 
mente dovesse. 

1976.// termine accordato al sequestratarh 
per fare la sua dichiarazione , è forse talmente 
di rigore che j spirato una volta esso sequestra- 
iario si debba necessariamente dichiarare debito- 
re puro e semplice , senza che possa sottrarsi a 
questa condanna , adempiendo posteriormente 
l' obbligo che la legge esige da lui ? 

Alcuni giureconsulti , fondandosi sulle dispo- 
sizioni dell’ art. lozS iioS, il quale dice che 
qualsi voglia nullità , multa , perdita di dritti 
pronunziata dai corlice non è soltanto commi- 
natoria y hanno pensato che la pena prescritta 
nell’alt. 577 era di rigore , ed iraa decisione del- 
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1 8-4 PAnrr. I. Li*. V:' Dell’ esecujàone de giudicati: 
la corte di , Parigi del i6 maggio ’i8io , riportata y^rt. 
da Sirey nel tora. la, pag. 33 a , avea ammessa 5^7 
qi^esta opinione , giudicando che il sequestratario , 
condannalo come debitore puro e semplice delle 
somme indicate nel sequestro , per non aver pre- 
sentati i deicnmepti in appoggio delia sua dichia- 
razione, non avea potuto fare utilmente in appcl- > 

10 le giustificazioni richieste dalla legge. 

' Ma due altre decisioni della medesima cor- 
te, una del So agosto i8io, l’altra de’ in marzo 
i8ir (a) consacravano principi! contrarii. 

La prima , di fatti, stabilisce che il termine ac- 
cordato al sequestratario per fare la sua dichiarazione 
afièrmativa è semplicemente comminatorio', che il 
dritto di coazione accordato al sequestrante in man- 
canza di questa dichiarazione, cessa dal momento in 
cui essa è notificata, e che la sola pena da sopportarsi 
dal sequestratario è la condanna a tutte le spese , I 

tanto per 1’ esecuzione , quanto per la contumacia. | 

Coll'altra fu giudicato che. un sequestratario, 

11 quale si era limitato a dichiarare che , lungi 
dall’essere debitore , era al contrario creditore del 
sequestrato , avea fatta per verità una dichiarazio- 
ne insufficiente , ma che potea in appello comple- 
tarla , riparando le sue ommissioni. 

A queste due decisioni noi aggiungiamo quel- 
la con cui la corte di Turino giudicò nei 27 feb- 
bre jo 1808 (ò) , che il sequestratario condannato 
in contumacia come debitore puro e semplice può 
fare la sua dichiarazione nel termine dell’ opposi- 
zioni , e da tutte queste decisioni noi conchiudia- 
mo che la pena pronunziata dall’ art: ' 5 yy è sem- 

(а) V. Denevers, i8n , suppl. pag. 72, Sirey , tom. 

11 , pag. 459. ■ * 

( б ) V, Sirey, tona. i 5 , p?g. 174* 1 
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.Vi >Tit. VIL De^ sequettri' sòppaj^atti tc. i 85 
j4rt. plice comminatoria , ^ come P erano eltre' volte ie 

pene della stessa natura che la giurispvMdenza àvea 668 
stabilite. Indarno ^ secondo noi , si persisterebbe 
ad o2)porre la disposizione dell’ art. ioag f iio5. 

Noi ripetiamo qui , per distruggere questa obbie- 
zione, una ragione che spesso abbiamo avuto occa- 
sione di produrre , ed è , die , al contrario, questo 
articolo prova in favore delle decisioni che abbia- 
mo riferite ; perchè disponendo che le decadenze 
pronunziate nel codice non sono comminatorie , 
esso non permette di supporre una decadenza che 
non vi è espressa : or , nessun articolo prescrive 
che il sequestratario il quale ha lasciato decorrere 
il termine stabilito senza dare la sua dichiarazione, 
o senza fare le giustificazioni richieste , sarà deca- 
duto dalla facoltà di adempire posteriormente l’una 
o r altra ^ di queste obbligazioni. Finalmente tale 
opinione e stata consacrata da decisione della corte 
di Rennes del a6 novembre ,1814. 

. Articolo DLXXVIII f 668. 

' r Qualora il sequestro o V opposizione sia 
fatta su ^ di effetti mobili , il 'sequestratario è 
tenuto di unire alla sua dichiarazione una spe- 
' cifea dettagliala de’ medesimi. ■ 

% t 

* 2 ^ * 

Da conferirsi 

Tarif. art. 70. 

\ 

^*977' Lo stato degli effetti può forse darsi 
nella stessa dichiaratone ? 

Sr, senza dnbbio , soprattutto, se la specifica-, 
itioue non è lunga (a). ' ' 

_____ ) 

(a) V. Pigeau , tom. 3 , pag. 


byr (^i)Ogl 


4 

l86 Parte I. Ltb. V. Dult esecut'one de* giudicati. 

igyS. Come debbono gli effetti essere indi- 
66 g coti nello stato di cui si tratta ? 

Questo stato , dice il signor Pigeau nel luogo 
citato , presenta il pignoramento de’ mobili che ne 
sarebbe fatto, ov’ essi fossero i nelle mani del seque- 
strato. In conseguenza gli effetti debbono esservi in* 
dicati come lo sarebbero nel processo verbale di un 
pignoramento di questa specie; Si debbon dunque 
qui applicare gli art. 588 e SSg "f* 678 e 679. 

, Articolo DLXXIX f 669 (XXXI). 

Se il sequestro o V opposizione , viene con- 
fermato , si procede alla vendita e distribuzione 
del prezzo dé detti effetti mobili nel modo e nelle 
forme prescritte in appresso nel titolo della di- 
stribuzione per rata o per contributo, 

I)a conferirsi 

C. di P. art. 61 a e seguenti f 708 e se- 
denti , 656 e seguenti •j* 740 e seguenti. 

<979. QuaH sono le formalità da osservarsi 
per la vendita di questi effetti ? 

Sono quelle prescritte nel titolo del pignora* 
mento de’ mobili ; bisogna però osservare che non 
è necessario , onde pervenire a questa vendita , di 
stendere un processo verbale , poiché lo stato ri- 
chiesto dall’ art. 678 ne tiene luogo , come l* ab- 
biamo detto sulla precedente quistione (a). 

<9^0. Come si distribuisce il prezzo della ven- 
dita degli effetti o le somme effettive che sono 
state l* oggetto del sequestro ? 

(o) V. Pigeau , tona, a , pag. 67 e 71. 


j4it. 

579 
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Tit. vii. De sequestri sopra effetti ec. 187 
Jrt. Se il sequestrante è il solo creditore die re- 
^7^ clama il pagamento , il tribunale ordina^ quando 669 
ha dichiarato il sequestro valido , che le somme 
sequestrate , o quelle provenienti dal prezzo della 
vendita degli enetti , gli siano consegnate. Ma se 
vi sono pih creditori, i quali abbiano sequestrato 
prima di questa sentenza , come 1’ abbiam detto ne* 
numeri 1970 e >97» » e che questo prezzo o que- 
ste somme non bastino per soddisfarli intieramente, 
diviene necessario di distribuirle tra essi per rata. 
Questo è pure ciò che l* art. 679 dice espressa- 
mente rispetto al prezzo della vendita degli effetti ; 
ed è incontrastabile che così debb’ essere , allor- 
ché in vece di effetti , si sono sequestrati danari : 
nell’ uno e nell* altro caso , si applicano le regole 
prescritte nel titolo della distribuzione per con- 
tributo (<j), 

ig 8 i. Il sequestratarìo dee forse ritenere le 
spese eh’ è stato obbligato di fare per adempire 
le obbligazioni che la legge gl' impone ? 

Sì , senza dubbio ; bisogna che si'aggiudichi- 
no al sequestratario le spese ch’egli è stato obbli- 
gato di fare- La equità io esige , e si potrebbe d* 
altronde fondare questa teoria sull’ art. 66 a i* 
745 (b) ; ma noi non intendiamo parlare qui del- 
le spese che il sequestratario abbia fatte in occa- 
sione delle controversie suscitate sulla sua dichiara- 
zione : è evidente eh’ egli non può ritenerle quan- 
do succumba in questa discussione , e quando ot- 
tenga compenso di quelle sole che sia stato obbli- 
gato di fare , astrazion fatta da qualunque contro- 
versia (c), 

; 

(a) V. qui appresto il tit. — V. anche 1 ’ art. 9 
del decreto del 18 agosto 1807. 

(h) V. il Pratico francete ^ tom. 4 « P*8* 

(c) V, le Qnistioni di Lopage, pag, 389. 


Oi 


i 88 Parte I. Lib. V. DelV esecutiùne.de'’ giudicati. 

1 ^ 82 . -.Quando la sentenza dk.conjerma di“ jért. 
(jjo. viène esecutoria contro al sequestratario ?, * 58o 

Non è esecutoria se .non sotto le, condizioni 
prescritte nell’ art. 548 -f* 638 (a). 

ig83. Se y prima_del pagamento ^ ma dopo 
la sentenza di conferma , . il debitor sequestrato 
cade in decozione ^ il sequestratario a chi dovrà 
egli pagare ? y , 

Il signor Berriat Saint-Prìx cita due arresti 
del parlamento di Grenoble , co’ quali fu giudica* 
to che il pagamento dovea esser fatto, el seque- 
strante , e non alla , massa de’ creditori , perchè 
operossi novazione mercè siffatta sentenza (3a). 

( AancoiiO DLXXX f 6 ^ 0 . , , . 

Gli onorarli e le pensioni dovute dallo stato j 
' non posson essere sequestrate che nella porzione j 
determinata dalle leggi e da* decreti del go~ 
verno (33). • , . , 

ig84- V art. 58o suppone forse, che ^ in 
tutt* i casi., possa sequestrarsi ,wta porzione de- 
gli onorarli e delle pensioni dovute, dallo stato 
(XXXII)? ' 

L’ art. 58o , com’ è concepito , sembra che 
supponga che le pensioni e gli onorari! sono sem- 1 

pre e senza distinzione soggetti a sequestro per una < 

porzione qualunque. Ma, dice Merlin, supporre 
non è disporre ; bisogna dunque riportarsi alle leg- 
gi anteriori per decidere se siano o no soggette a 
sequestro le pensioni e gli onorarli dovuti dallo stato. I 

In quanto agli onorari! , la supposizione del- 
r art. 58o è vera , attesoché , t . un decre to del 

(o) V. Pi' 5 eau , tona, a , pag. 71 . 
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■ Trti' Vn, sequestt^ jòpra èj^ti ecH 1,89 

u 4 rt. 19 piovoso anno 3 riserba il quinto de soldi de^ 

58 o militari a’ creditori , ''salvo ad essi- di ' esercitare 1 O70 
loro dritti sugli altri beni del debitore ; a. 6^“" " 
sta la legge del ai ventoso anno 91 soldi degl 
impiegati pel ricuperamento de’ dritti del fisco e 
generalmente quelli di tuti^ i funzionarii pubblici 
èd impiegati qivìli , posson ■ essere sequestrati fino 
alla ‘ concòrrenìia del' quinto ' pe’ primi mille fran- 
chi e" per tutte le' somme al di sotto; del quar- 
to pe’ cinquentila seguenti, e 'deuterio per la por- 
zione eccedente i franchi seimila , a qualunque 
somma si elevi , e ciò fino all* intero pagamento 
de’ crediti. 

Tal’ è la porzione per la quale si possono se- 
questrare gli onorarii , ossian soldi de funzionarii 

o'in/pièga ti pubblici. . ‘ 

Ma- la^ supposizione dell’ 'art. 58 o di potersi 
egualmente sequestrare' una porzione 'delle» pensioni 
dovute dallo Stato , trovasi smentita dall art. la 
della dichiarazione del ‘'■7 génnSjo *779 > secondo 
il quale queste pensioni non possono sequestrarsi 
del pari che non possono cedersi. Non ■ si^ potreb- 
be , di fatti , ' citare una sola legge* posteriore che 
le abbia dichiarate suscettibili di sequestro fino ad 
una certa concorrenza, perchè le leggi del 19 pio- 
voso ‘anno 3 , e del 31 'Ventoso anno 9 > quali 
permettono , come lo àbbiam detto,' 'di sequestrare 
fino ad una certa concorrenza’ ’ i soldi de’ militari 
e gli onorarii de’ funzionarii civili; non estendono 
^ questa facoltà fino alle pensióni' (a) ( 34 )* . ’ ' . 


(a) V. il Nuovo 'Reperì, alla parola Appoinfemens , 
tona. 1 , pag. ajo., ed alla parola Pe/i«o« , 3 tona- 

9 , pag. ao 5 . 
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190 PabteI. Lib. V. DelVesecuiiotie de^giudicaii. 

j4rf. 

Articolo DLXXXI 6^i. 55 i 


Non si possono sequestrare 1. le cose che 
la legge eccettua dal sequestro ; s. gli assegni 
provvisionali a titolo di alimenti ordinati dal giu- 
dice ; le somme e gli oggetti disponibili che 
il testatore o il donatario ha dichiarati non su- 
scettibili di sequestro; le somme e pensioni date 
o lasciate a titolo di alimenti , quantunque non 
siano state Mchiarate incapaci di sequestro nel 
testamento o nella donazione. 

Da conferirsi 

( 

C. di P. art. 583 -f* 673 , $93 •{• 683 , 
1004 + 1080. C. C. art. 359 i* T. , 368 •[* 
T. , 3 oi f 380 , 1981 i 8 S 3 . 


Articolo DLXXXII f 673. 


Gli assegni provvisionali per titolo di ali~ 
menti non possono essere sequestrati che per 
causa di alimenti. Gli oggetti indicati ne’num. 3 
e 4 dell^ articolo precedente possono essere se- 
questrati da! creditori posteriori alV aito di do- 
nàzione y o posteriori alla <oerijicazì(xnc del le- 
galo. Per tali sequestri dovranno però essere 
autorizzati dal giudice , ed avranno luogo per 
quella somma soltanto che verrà da esso deter- 
minata ( 35 ). 

Da conferirsi ' 


T. art. 77. 

CDLVII. Il codice civile nell* art. 1981 •}* 
i 853 avea anuuiciati , è vero , alcuni tra gli og- 
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Tir. Vn. De* sequestri sopra effetti ec. 19 ( 
getti che non possono sequestrarsi; ma apparteue- 
582 va al codice di procedura di completare con re- C/2 
gole certe e positive il sistema secondo il quale 
sarebbe stabilito ciò che in termini di pratica si 
dice prohibé ; vale a dire il complesso degli og- 
getti che sarebbero dichiarati non suscettibili di es- 
sere sequestrati. Da qui la enunciazione che con- 
tiene 1 ’ art. 58 i in ciò che concerne il sequestro 
presso terzo , e gli art. Sgi e 5 g 3 'b 683 in ciò 
che concerne il pignoramento de’ mobili. Il n. 3 
di questo art. 58 i contiene, dicea il relatore del- 
la legge al Corpo legislativo, una disposizione nuo- 
va , la quale pare a primo colpo d’ occhio uociva 
a’ creditori del legatario o donatario; ma essa tro- 
vasi modificala dall’ art. 882 , il quale vuole che 
le somme e gli oggetti disponibili , dichiarati dal 
donante non soggetti a sequestro , potessero seque- 
strarsi prima per alimenti ed in seguito da tult’ i 
creditori posteriori alla donazione , purché ne ab- 
biano il permesso dal giudice. 1 creditori anteriori 
sono esclusi, perchè all’ origine del loro titolo non 
aveano alcun dritto, e perchè il donante ha potu- 
' lo imporre alla sua donazione la condizione che 
gli è piaciuta, senza che questi creditori anteriori 
potessero dolersene ( 36 ). 

ig 85 . Quali sono le cose di cui il J. i 
deli' ar t. 58 1 vieta il sequestro ? 

Sono quelle che la legge ha dichiarate non 
soggette a sequestro. Così , per esempio , le pen- 
sioni di cui è quislione nell’articolo precedente, gli 
oggetti menzionati nell’ art. 892 del codice di pro- 
cedura , gli onorarli degli ecclesiastici secondo una 
sovrana determinazione dei 18 nevoso anno 11 (a); 

(o) V. il BuUettino dell» leggi , 3 serie , tomo 7 , 
pag. 349. 


Digilized by Google 



192^ Parte I. Lib. V. DeW esecuzione de' giudicati. 
iinalmente le rendite de' majoraschi fuori de’ casi j 4 rf. 

6 y% in cui essi siano stati delegati per debiti privile- 58 a 
giati indicati dall’ art. aioi *f* >970 del codice ci- 
vile , e da’ numeri 4 ® 5 dell* art. 2io3 -1973. 

Ma la delegazione ' per questa ultima causa non è 
permessa se non quando le riparazioni non eccedo- 
no quelle che sono a carico degli usufruttuari! . In 
nessuup di questi due casi può aver luogo la de- 
legazione se nou fino alla concorrenza della metà 
della rendita (a). 1 

. <9^6. Gli assegnamenti provvisionali a tito- 

lo dii alimenti fatti dal giudice , posson essi se- 
questrarsi per causa di alimenti^ e quali sono 
le cose comprese sotto questo vocabolo ? 

> Se 1 ’ art. 58 i, $. 2, dispone in generale che . 

questi assegnamenti non sono soggetti a sequestro, j 

Part; 58 a fa eccezione, dichiarando senza distin- 
zione eh* essi possono sequestrarsi per causa di | 
alimenti. £ da osservarsi che s’ intende per ali- 
menti , non solo il nutrimento , ma eziandio tut- 
to ciò eh’ è necessario alla vita, come vestimento^ 
alloggio ^ anche le visite e le cure de* medici e 
de’ chirurgi , ed i medicamenti. , 

Tal’ è 1 ’ opinione del signor Pigeau tom, 2 , 
pag. 48 , e degli autori del Pratico , tom. 4 • 
pag, 184, conforme alle osservazioni della corte 
di Metz sull’ art. 6 o 4 del progetto del codice , 
ed alle leggi 48 * 44 ® ^^4 ) S* ^ verbo- 

rum significatione. 

igSy. Gli oggetti dichiarati non soggetti a 
- sequestro dal donante o dal testatore , conti- 
nuano forse ad esserlo nelle mani dell’ erede , 
del donatario o legatario ? 

(a) V. il decreto del t marzo 1808 , art. 5 i e 53 , 

Bulle nino delle leggi , 4 8 , pag, 192. 
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Jrt. 

58i 


Tit. vii. De* sequestri sopra effètti ec. iq3 
a La corte di apollo di Liegi dirnsadaya Delle 
sue osservazioni sul piHigetto , che il le«islaio«B 6 ys 
si spiegasse su tale quistione ; ma di siffatta di- 
manda non si ebbe conio. Che che ne-^sia, noi \ 

pensiamo cogli autori del Pratico'^ tom. 4 t psg> 
i35 , che la. cosa è insuscettibile di sequestro sol 
per colui in favor del quale fu così dichiarata , 
e che , alloripiando essa passa a' suoi eredi, t‘ien- 
tra nella clas% delle cose ordinarie , a meno.' che 
non apparisca dalia vo.ontà del donante o del te* 
statore di estendere il beneficio e la condizione 
die vi era annessa fino agli eredi di colui al quale 
Originariamente fu devoluta. 

ig 88 . / creditori posteriori atto di do- 
nazione o all' apertura del legato in quale gui- 
sa, faranno la toro dimanda per ottenere il 
permesso di sequestrare presso terzo gli oggetti 
menzionati né* n. 3 e 4 dell’ art. 58i. ? < 

Eglino faranno la loro dimanda con istanza , 
conformetnente . all' art. della tariffa. 

igSg. yi' e forse alcun caso in cui le som-' 
me e gli oggetti menùonati ne* num. 3 e 4 PP-^ 
Irebbero essere sequestrati senza permesso del 
giudice? : i ' 

Sì , ove si trattasse di sequestrarli per. causa 
di alimenti. Per verità , la legge noi dice di' una 
maniera positiva ; essa , al contrario, si spiega sol- 
tanto rispetto a provvisori! assegnamenti di alirtien- 
ti ; ma questa soluzione risulta dàl passo seguen- 
te del rapporto del tribuno Favàrt^;, art. i. , nell* 
edizione di F. Didot pag. aSg : L art. 582 vuole 
che le somme e gli oggetti disponibili , dichia- 
rati non soggetti a sequestro dal donante ., pos- 
san essere sequestrati, i. p^r alimenti ^ 'e 
quindi da tuu i creditori posteriori , purché 
ne abbianoti permesso dal giudice.. ì\ signor 
Carré Fol. FJI. i3 
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194 PauteI. liiB V» DeW esecuzione de giudicati. 
l^rrist Saiflt-Pxix , pa^. 5i6y not. io , ammette yfi 
questa interpetrazione del 1’ art. 583 , e come luì , Ò8 
Bòi la credianao' conforme ai principii del dritto e 
dell^ equità. • 

iggo. Quak ecmo le regole che il giudice' 
dee seguire per\stabilire la quota eh! esso 'per- 
mette di sequestrare ? 

' ,Se l' uso è come lo attesta il signor Delapor* 
te tom. a , pag. i57 , di permettere il sequestro 
''del quarto , il giudice non è meno libero di ' de- 
terminare tale poFzioiie eh’ egli stima convenevole , 
dopo di aver esami i>aio le ^circostanze. Egli dee , 
diee il signor Figeau , tom. a , pag. 49 ì guidarsi 
seOondo la maggiore o minore buona fede del de- 
bitore , e &vurire i creditori di buona fede più 
di quelli i quali pe’ loro prestiti o per le loro for- 
niture-successive allesserò facilitati al debitore i 
meni di rumarsi. 



i$5 

OSSER FAZIONI 

XL IITOLO VII. . 

■ ' I. c K 

■ ■ ,■ ■ i » 

Sulla introduìione. ‘ ■' 

. . Quel modo di eseguire i giudicati elle in Fiandra de* 
nomìuavasi clàin , in Brettagna plegement ^ in Francia 
saisie-arret , presso di noi era un tempo conosciuto sotto 
al nome di empara ( impedimento , opposizione ) , la 
quale neppur essa avea quelle formalità salutari che la no* 
velia legislazione ha sanzionate- Tutto riducevasi ad ua 
semplice decTelo di neniini solvat , ec-, a cui dopo discus* 
si i dritti del sequestrante , susseguiva o il dissequestro o 
il decreto di pagarsi l^oinme sequestrate a beneficio dì chi 
era deciso dal magistrato. Ma oggidì la cosa è diversa 
oggidì tuttq è regolato in modo che.' o.- uiuiia ^empàra k 
capricciosa , o il capriccio del creditore è 'presto amstato 
per parte tanto del sequestratsrio , quanto del sequeotrato. 

■ In gen^rale^^ in questo titolo, «nico è lo spirito -delle 
due legislazioni. Se variano in qualche particolarità , ,ci^ 
è per effetto della giurisdizione de’ giudici locali ampliata 
presso d] nó{, essi ancora 'avendo parte iic' diversi atti dei 
sequestro sopra effetti del debitore esistenti presso terzo, di 
cui andiamo ad occuparci^ 

. • II, ^ V 

. .1 - ' •'«.>'» è *, 

Sugli articoli SSy e 558 ^ 647 e, 6^, quirt. 

1903 , i 9 ^ 4 ‘ • ‘ 

Le tre presenti quistioni dianno eguale soluzione pres* 
so di noi , perchè noi pure abbiamo presso a poco somi* 
gliantì leggi 'e decr«(i.«n)minÌBtrat»«iv-^be , 'senza inutile 
lungheria da parte nostra , possono consultarsi nella col- 
lezione. “ T '•>. '-’P -l'r- -v ' ' 

, . . j (-•» ♦ . «H. r"' - ^ 

• .j-. f. .e --i.}'»»* v*“- fion ■ <» 
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i()G Parte I. Ìji». V , DeW e secuùone de giudicati 


Sugli tiessi articoli | quist. 1935. 

Noi segniamo sulla presente quistlone il sentimento, 
ilei N. A. , non men perchè la procedura dettata dal co- 
dice sarebbe ineseguibile allorché taluno seqOestar volesse 
nelle sue proprie mani quello di cui sia debitore del pro- 
prio debitore, come perchè, se il sno credito fosse liquido 
c certo , sarebbe piuttosto il caso 4i compensazione che di 
sequestro. 

"VI. 

Sugli stessi articoli , quist. 1 936. 

* • * 

Noi pure nella presente quistione seguiamo il sentimen- 
to del N’ A., ad onta delia decisione delia corte di Bordò 
citata nella nota 6 di questo titolo , avendo per vero che 
il sequestro conservatorio, che da essa corte fu confermato, 
'ha basi e regole ben diverse dal sequestro presso terzi, co- 
me, noi diffusamente dilucidammo nel tomo' li , 'parte 1 , 
pag. »9a. 

VII ed vin. 

Sugli stessi articoli f quist. 1937 e 1938. 

Quando però concorreranno le circostanze richieste per 
un sequestro conservatorio , noi crediamo che vi si possa 
ricorrere liberamente , ancorché si tratti di dritti giudizia- 
riamente controvertiti. 

' " '. - -IX. 

Sugli' stessi articoli , quist, 1939. 

La preseQte quistione debbe risolversi col favore delle 
leggi finanziere ed amministrative } e queste a noi Sembra 
di non vietare alcuno de' due mezzi di esecuzione. 

' 1 
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Osservazioni a/'Titouo VII. 197 

' ' X. 

Sugli stessi articoli , ^lUst. igSo. 

Presso di ooi piiò accordare U permesso del se<|iiestro 
presso tersi acche il giudice regio del circondario » se In 
somma tc lo renda competente a’ termini dcth| legge or« 
ganica gindisiaria. 

XI. 

Sugli stessi articoli tfuisU igBa. 

Noi crediamo diversamente. Accordare o rifintare il 

5 rimesso , non altrimenti p «6 farsi che con ordinanza ; e 
a sìmili ordinanze compete appello alla corte superiore, 
non ricorso ar tribunale, nel cjaale potrebbe unicamente 
promuoversi azione diretta e principale , o^e ottener lea-- 
teoza p<A pagamento. 

< ■ . - . • ‘r . 

xn. 

! ■ . 

( ' ' l 

Sugli stessi articoli, quist. sgdS. • J 

Ci rinuttiamo alla osservazione X. 

XIII. 

V : 

Sult artieolo Sfig -f- 649' ’ >9^4* > 

Noi siamo dello stesso avviso , ma ne’ limiti delta 
X osservazione. 

. ' ' ’ XIV.-' . ■ . / . ■ ■ 

Sull' articolo 56» 65r, 

Questo articolo debbe <|>Br eseguirsi a norma delle 
leggi amministrative e finanziere. 
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XV. 

I 

/ 

SaUo stesso articolo y quist, 1941* 

$i consalthio ali’ ndpo le nostre leggi ammioutrative 
« finanziere y Je ^uali coincidono colle francesi. 

XVI, 

SlàP articolo 56» *J*’'65a’, quist. 194». 

La nostra legge sul notariato corrisponde alla francese 
del a5 ventoso anno xi, 

- . ^ XVII. 

Sullo stesso articolo, quist. 194^. 

Alla precauzione, che ilN. A. suggerisce all’usciere 
sulla proposta quistione , noi aggiungiamo che Ja procura 
sia speciale , tanto pel sequestro , quanto pel giuaizio di 
sua conferma. 

XVIII. 

^ , ..." 

Sult articolo 563 *{* 653. 

Presso di noi quindici miglia in vece di un miriametro 

XIX. 

Sullo stesso articolo, quist. 194S. 

Sulla presente quistione noi ci riportiamo alla nostra 
osservazione XU nel tomo U , par. Il , pag, 4^0. 


f!'* ’ I i 
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''' Osservazioni al Tìtolo VII. , 199 

XX. 

c 

SulV articolo 564 4* ^^4» ^947- 

Noi conveniamo col N. A. sull’ applicazione della re- 
gola generale; cpperciò crediamo di doversi la distanza cal* - 
colare sulla base del austro articolo 167. 

XXI. ' ^ • 

' Suir articolo 566 -f T. 

j • 

L’articolo 566 i stato soppresso nelle aostre leggi di 
procedura , perchè presso di noi è stato abolito lo speri- 
mento necessario della conciliazioQe. 

* ) 

XXII e xxm. 

c 

Presso di noi |»iò anc^ procedere il giudice regio 
del circondario n«’ untiti della sua competenza. * 

. • -1 

XXIV. 

V • V • • 

Sull" articolo Sno -J* 660. 

Per la ragione accennata nella prima ^sservazionci, il 
nostro articolo 660 è ; concepito ne’ seguenti termini : il 
sequestratario sarà citato davanti al giudice o U tribu- 
nale che dee prendere cognizione del sequestro : ma 
Se la di Uh dichiaratione sarà* contraddetta., egli a^à 
il dritto di chiedere che ne sia rimesso t esame avanii 
il suo giudice competente. 

Se dopo le aichiar asiani che si faranno innanzi 
a' giudici di circondario, sarà in controversia una som- 
ma maggiore di ducevi trecento, essi dovranno pro- 
nunziare la loro incompetenza , e rinviare le parti al 
tribunal civile, come di ragione- • 

t .1 ' . • . • > ■ 
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2QO Parts I.-Lib. V. DeU' esecuzione de' giudicati. 

XXV. 

Sull' artieolo 5 ^i 681. 

Egualmente per. la stessa ragione il nostro articolo 
65 1 è così concepito ; Se il setfuestratario si ritrovi in 
un luogo ove risiede il giudice o il tribunale che dee 
conoscere del sequestro , J'arà la sua dichiarazione nella 
rispettiva cancelleria de' medesimi, affermandone la ve- 
rità con giuramento ; altrimenti la farà nella cancel- 
leria del giudice di circondario dei luogo del suo do- 
micilio nè sarà necessario che egli rinnovi > il giura- 
mento nella cancelleria. - r 

XXVI e XXVII. 

I 

Sull' articolo 5^2 •}* 662, c sulla quistione i 9 ^ 4 - 

Presso di noi dicesi nel nostro articolo 662 che la ^ 
dichiarazione giurata può farsi anche con ispeciale procu- ; 
ra j dond’ è chiaro che, almeu in questo titolo, ì'q/dffifr 
de' francesi è il dichiarar con giuramento checché dica 
in contrario il A. sulla quistione 566 . 

‘.xxviii. 

Suìt articolo 5^4 *h ® 54 - \.i ■ 

11 nostro articolo 664 ha troncata la seconda parte 
dell’ articolo francese 674 , perchè presso i giudicati regi* 
non è necessario il ministero .de' patrocinatori. 

•< 

xxix: ■ . ' ' ' 

. Sull' articolò 5^5 •f’ 

Per la stessa ragione di non essere necessario ne'giu* 
dicati regii il ministero de'patrocinatori, il nostro artico- 
lo 665 è così concepito ; Se mai sopravvenissero altri 
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Ossirvazìoni al Titolo VJI. \ aoi 
sequestri o nuot’e opposizioni , il sequestratario dovrà 
farne la denuncia al patrocinatore del primo creditore 
sequestrante , e presso i giudici di circortdario alla 
persona o al domicilio del detto primo creditore , per 
mezzo di un estratto contenente i nómi, i cognomi e 
le elezioni del domicilio de' nuovi creditori , e le cause 
del sequestro o della opposizione, 

XXX. , 

Sult articolo Syy 'f* 667. 

Alla disposizione contenuta nell' articolo francese 677 
il nostro articolo 667 aggiugue la seguente ben equa' a> 
gevolazione ; .potranno però i giudici anche in appello , 
ammettere la dichiarazione tardiva , ma non dopochC 
sarà divenuto il giudicato inappellabile. 

XXXI. 

r 

Sult articolo 5jg 66g. 

Per la stessa ragione ceunata per la competenza nella 
prima osservazione, al diposto dell’ articolo francese 679 il 
nostrb articolo 669 aggingne quanto segue : trattandosi 
di sequestro o opposizione confermata da un giudice dì 
circondario ,, se il prezzo che si ritrae dalla vendita 
consecutiva non eccederà i ducati trecento il giudice 
di circondario procederà alla detta distribuzione , an- 
corché vi concorrano altri creditori di somme che o 
unitamente o divisamente eicedono i ducati trecento. Se 
poi il prezzo che si ritrarrà dalla vendita ecceda i du-' 
cali trecento e non vi concorra che il solo creditore 
sequestrante di somma non maggiore di trecento du- 
. cali , il giudice procederà. Se poi le somme de' credi^ 
tori che vi concorrono ,i eccedano o separatamerUe o / 
tutte insieme i ducati trecento ^ il giudice dichiarerà la 
sua incompetenza. ^ 


i 
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aoa Parte I. Lib. V. DtlV esecuzione de’ giudicati^. 

• . ■ . ■ ' XXXII. . . > . . 

. ■■ SulV articolo 58 o -f* 670 , quist. 1984* 

Anche per la presente quistlone ci riportiamo alle 
nòstre leggi amministratÌTe e j^nanziece. 
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TITOLO Vili (I). 

DEI PIGUOIIAMENTO DE* MOBILI (l). 

/ 

Il pignoramento de’ mobili (a) è quello che 
Un creditore ^fa apporre sul mobiliare corporale 
e sequestrabile (3) del suo debitore , ad oggetto * 
di venderli ed impiegarsene il prezzo al pagamen- 
. to del debito , ovvero distribuirsi tra il sequcstrante « 
e gli altri creditori del sequekrato. 

Col mezzo appuntb che gli effetti mobiliari 
del debitoré si convertono in denari che i suoi cre- 
ditori ricevono , sono eseguiti 1' atto o la sentensa , 
ossia il titolo che ha dato luogo al pignoramento. 

. Su questa materia il codice riproduce in gran 
parte le deposizioni del tit. 33 dell’ ordinanza del 
i66y ; ma esso ne riempie diverse lacune, e con 
espresse disposizioni consacra le regole che biso- 
gnava ricercare in dichiarazioni anteriori o posterio- 
ri alP twdinanza , in arresti di regolamento , è qual- 
che volto anche in semplici alti di notorietà. 

«Ed uopo , dicea I’ orator del governo sul 
complesso di queste novelle* disposizioni , che le 
formalità le quali debbono precedere la vendita , 
eh’ è lo scopo dei. pignoramento de’ mobili , Sian 
abbastanza rapide onde il creditore possa ottenere 
prontamente la sua soddisfazione ; ma che, nondi- 
meno , i termini sian- calcolali con' bastante sag- 
gezza ,• da far in modo ohe il debitore di buona 
fede , il quale abbia dtelle risorse , possa , coll’ im- 
piegarle , render inutile ed impedire il mezzé estre- 
mo e rigoroso della vendita. 

M Se vi sia necessità di vendere , bisogna che 
la vendita sia pubblica ; eh’ essa' sia conosciuta j 
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ao 4 Partr I Lib. Del? esecuzione de’ giudicati. 

« ben annunziata , onde la concorrenza de’ licitato- y^rt 
3 ri dia agli efielti che liaranno mossi in vendita tutto 5;:'3 
il loro valore. 

» Bisogna che le formalità , le quali debbono 
precedere la vendita , siano così semplici e produca- 
no sì poche spese , che quasi tutto il prezzo s’ im- 
pieghi a liberare il debitore. 

» Or il sistema organizzato nel tit. iVIIl pro- 
duce tutti questi vantaggi ». 

Artìcolo DLXXXIII f 678 (II). 

Qualunque pignoramento , ossia esecuzione 
di mobili , dev' essere preceduto da un precetto 
di usciere alla persona o al domicilio del de~ 
bitore , almeìvo un giorno avanti V esecuzione * 
il quale contenga la notificazione del relativo 
titolo , se non è già stato notificato (4) . 

Da conferirsi 

^ r. , art. 39 — C. di P. art. 55 i f 641 , 

634 t 734 , 819 t 903. 

GDLVIH. Siccome il pignoramento de* mobi- 
li è veramente un atto di espropriazione , il legis- 
latore non ha permesso che vi si possa procedere 
priachè il debitore sia stato costituito in mora a 
soddisfare il debito. Esso vuole , in conseguenza , 
che qualunque pignoramento di mobili sia prece- 
duto da un precetto le di cui formalità, il con- I 

tenuto e gli effetti sono determinati dal codice ne' I 

suoi articmi 583 e 584 * 

1991. Se nella copia del titolo data col 
precetto si fossè ommessa la copia della for- 
ni. da esecutoria , vi sarebbe forse nujlilà (Hi) ^ 
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Lib. Vili. Del pignoramento de’ mobìli, a ->5 
Jirt. Nella ìiostva inalisi, quist. 2017 noi abbiamo 
583 sciolta tale quistione per 1’ affermativa rispetto al 6 ; 3 
pignoramento d’ immobili ; ma rispetto a quello 
de' mobili si oppone , che l’art. 583 non esige come 
il 673 t 755 , di doversi dare copia intiera del 
titolo. Da questa differenza però a noi non seijj^ra 
doversene indurre una concernente la quistione che 
noi abbiamo pro|>osta ; perche , se il legislatore 
esige nell’ art. 583 la copia del titolo , per essa 
evidentemente deesi intendere una copia intiera. 

Del resto , siccome non si può procedere al pi- 
gnoramento de’ mobili , del pari clic a quello de- 
gl’ immobili , senza titolo esecutivo, a noi sembra 
Seguirne che 1 ’ omissione delta forinola nel precetto 
importi nullità , poiché non si sarebbe giustificato 
un'titolo importante parata esecuzione. 

iggg Se si trattasse di mobili comuni a piu 
debitori., per esempio^ a coeredi., bisogna farsi 
precetto individuale per ciascheduno? 

Secondo il signor Thomines ne’ suoi quaderni 
di dettatura , conviene fare un precetto individua- 
le , perchè ninno può essere spogliato di ciò che 
gli appartiene , o della porzione che ha in un og- 
getto comune , senza di essere stato personalmente 
avvertito. Se nondimeno , egli aggiugne , un mo- 
bilio comune fosse po'^seduto da un solo de debi- 
tori , il pignoramento fatto contro di-lui senza pre- 
cetto diretto agli altri sarebbe valido , per la pre* 
sunzione che costui il quale possiede un mobile n e 
il proprietario ; gli altri potrebbero soltanto agire 
secondo le forme prescritte dall art. 608 698; a 

noi quest’ ultimo partito appunto crediamo che sia 
da preferirsi (a). 

' #993. Ma quale sarà il risuliamento del 

(o) V. appr. Tari. 673 •}• 755 . 
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2(jG Parte f. Lib. V-. Dell' esecuzione de giudicati, 
reclamo di proprietà , di cui parla il citato ar- Art. 

6 y 3 ticolo 608 f %8 ? . ' 5a3 

O i mobili che si trovano in possesso di uno 
de^ debitori saranno stati divisi tra essi , o sono 
indivisi. Nel primo caso, non si passerà alla ven- 
dita se non rispetto a’ mobili appartenenti al de- 
bitore a cui il precetto sarà stato intimato , perchè 
il pignuranaentu sarà dichiarato nullo rispetto agli 
altri per mancanza di precetto. Nel secondo caso 
bisognerà efiettuare la divisione , per vendere que’ 
tali mobili i quali toccheranno al debitore che ha 
ricevuto il precetto. 

igg 4 - ^i posson duncjue pignorare i mobili 
indivisi , priachè siane effettuata la divisione ? 

Sì, a di 0 erenza di ciò che si pratica relati- 
vamente al pignoramento degl’ immobili ; ma i 
comproprietarii non debitori de’ pignoranti posso- 
no opporsi alla vendita , proponendo una dimanda 
di divisione conformemente all’ art. 608 , la quale 
dimanda esige necessariamente che la divisione sia 
effettuata, onde procedasi alla vendita contra al de- 
bitor pignorato (a). 

1995. Si può forse procedere a pignora- 
mento nel dì seguente a quello in cui il precet- 
to è stalo notificato (IV) ? 

Il signor Figeau tom. i , pag. n 4 > di 
esser sufficiente che pel pignoramento degl’ immo- 
bili il precetto sia fatto il giorno antecedente, per- 
chè r art. 583 dice un giorno prima , mentre al 
contrario , pel pigporamento de’ frutti attaccati al 
suolo, r art. 626 + 717 dicendó che dcbb’ esservi 
un giorno dUniervailo, bisogna che si'a fatto al 
più presto nell’ antivigilia. 

Il signor Berriat Saint-Prix , pag. 5 s 6 , noto 

(a) Locrè , tom. 3 , pag. 3o. 
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Tit. Vili. Del pignoramento de mobili. 307 
ijirt. 2 , c di opinione contraria. Egli si esprime così: 
j 58S « anche allorquando il codice non ayesse inipicgata 6-5 
<c nell’ art. 583 la espressione un giorno prima 
c< del pignoramento , si dovrebe adottare un’ opi- 
« nione tutta diversa da quella del signor Pigeau ; 

« perchk un atto ha luogo un giorno prima di un 
cc altro <^lto sol quando sono decorse ventiquattr’ore 
« prima del giorno in cui questo vien fatto , e per 
« conseguenza il primo debbe farsi al più presto 
« nell’antivigilia. A maggior ragione, egli aggiu- 
« gne , non si dee bilanciare a deciderlo , dietro 
c< i termini fatto almeno un giorno ; perchè non 
« vi sarebbe giammai più di un giorno , se il pre- 
« cetto fosse notificato nella vigilia ». 

La stessa opinione portano i signori Delaporte 
nel tom. 2 , pag. i5g , e Demiau-Crouzilbac nella 
pag. 3g4‘ Il precetto fatto nella vigilia ben si fa, 
è vero , il giorno avanti , dice il primo ; ma non 
1’ è un giorno avanti. Bisogna , dice il secondo , 

. che sia scorso l’ intervallo di un giorno almeno da 
quello del precetto a quello in cui si fa la esecuzione. 

IVoi conveniamo che la opinione di questi au- 
tori abbia in suo appoggio il senso grammaticale 
dell’ art. 583 ; ma osserviamo che 1’ art. G 06 del 
progetto era concepito negli stessi termini del no- 
stro articolo , colla sola differenza eh’ esso conte- 
nea quest’ espressioni fatto almeno un gioimo fran- 
co prima del sequestro. Or la soppressione della 
parola franco non è stata fatta senza disegno. Le 
corti di Nanci , di Roano e di Rennes 1* avcatio 
fortemente reclamata nelle loro osservazioni sul pro- 
getto ; ed è presumibile eh’ essa ebbe luogo sol per 
effetto di tali reclamazioni (a) 

(a) V, le osservazioni di queste corti uri Prat. frane, 
toro. 4 7 pag- i 5 i. 


2jj8 Pa^teI-Lib. V. Dell*esecuzione de giudicati. 

Noi crediamo dunque di adottare la opinione 
del signor Pigcau: e lungi dal credere , come il 58 j 
signor Delaporte , die 1 ’ art. 626 relativo al pi- 
gnoramento de’ frutti attaccati ai suolo possa ser- 
vire ad inte;rpelrarc 1 ’ art. 583 nel senso che gli 
danno gli autori che noi combattiamo ; al contra- 
rio diciamo che , se il legislatore avesse inteso di 
dovervi essere pc-1 pignoratueiilo de’ mobili un gior- 
no d' intervallo ^ come nel pignoramento de’ frutti 
attaccati al suolo , egli 1' avrebbe es|>resso negli 
stessi termini di cui si serve rispetto a questo. Del 
resto, sì direbbe indarno che vi è la stes.sa ragio- 
ne per accordare lo stesso termine nell’ uno e nel- 
P altro caso : noi risponderemmo che la- ragione di 
questa differenza d’ intervallo , che noi ammettiamo , 
si è che il debitore . minacciato potrebbe involare 
i suoi mobili , mentre che non potrebbe involare 
ì suoi frulli attaccati tuttavia al suolo. 

>996 II termine , che dee decorrere, tra il 
precetto e H pignoramento , è forse suscettibile di 
aumento in ragione delle distanze conformemen- 
te aW art. io 33 -i- 1109? 

Poiché noi non ammettiamo che il giorno di 
cui si compone il termine sia franco , si compren- 
de che non possiamo , a maggior ragione ammet- 
tere 1 ’ aumento di cui si tratta. 11 signor Lepage 
nelle sue Quist. , pag. 3 g 5 , 396 e 397 , discute 
tale quistìone e conchiude con isciogiierla afièrma- 
tivamente , per la ragione principale che il precet- 
to è una intimazione fatta alia persona o al domi- 
cilio ; ma noi supporremo che la soluzione data 
sulla precedente quistione sia fallace , ed in questa 
ipotesi faremo contro al sentimento del signor Le- 
page l’ obbiezione seguente : il termine è stabili- 
to unicamente rispetto al debitore e nel suo in- 
teresse ; giacché , fin da quando il crédi toce ha 
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c pignoramento de mohili. aon 

^n. tatto il precetto , esso si reputa di essere in erado 
•> 0 CÌ di eseguire il pignoramento a suo piacere , e nes- 
suna disposizione 1 ’ obbliga a farlo nel giorno se- 
guente al precetto , o , se cosi jiiaccia , un giorno 
dopo^ ammettendo la opinione del signor Berriat 
Saint-Prix; Or se il tèrmine è accordato in favore 
del debitore , non vi è necessità di accordargli 
V aumento di cui parlano le due ultime disposizioni 
dell art. io33 , poiché , se il domicilio reale dei 
creditore è lontano, egli conformemente alT arti- 
colo 584 1 pi'ò fare al domicilio eletto da questo 
nel suo comune tutte le notificazioni ed olTiirle 
che giudicherà convenevoli : donde segue che non 
ha alcun interesse che il termine sia aumentato in 
ragione delle distanze, 

)p 97 . Se il pignorante vuol procedere al 
pignoramento dopo il termine stabilito dall' art. 
583 , dee forse rinnovare il precetto (Vj ? 

Per 1’ aficrmativa di tale quistione si cita l’art. 
^74 4' 7^9 ’ cui si ordina , pel pignoramento 

tIegP immobili , che il creditore il quale ha lasciali 
decorrere più di tre mesi dopo il precetto , debba 
icilcrai'lo per poter procedere al jiignoramento. 

Ma si osserverà senza dubbio, che ne’ due casi 
non concorre la stessa ragione di decidere; e ciò ap- 
])unto dimostra il signor I.epage nelle sue Quistioni^ 
pag. 397 e 598 . Ma senza entrare a questo riguar- 
do nelle particolarità che il lettore supplirà facil- 
mente, ^non basta forse che il legislatore nell’arri- 
colo 58o non abbia richiesto che il precetto fosse 
reiterato , onde non possa impugnarsi di nullità il 
suMeculivo pignoramento anche dopo il termine di 
cui parla siffatto articolo ? D’ altronde ciò non ri- 
sulta forse dalle parole , almeno uri giorno dopo? 

ii)()8. Un precetto di pagare sqito pena 
di essere astretto per via di dritto , basta forse 
Carré FoL FU. ,4 


aio Parje I. Lib. 'S . DelV csecùzione\dé giudicati. 

6 j 3 alla validità di piu specie di pignoramenti fatti Art. 
successivamente per lo stesso oggetto (VI)? 583 

La corte di Turino scioglie afferma ti vamente 
tale quistione con decisione del 7 agosto 1809 (a) in 
una specie in cui un creditore , dopo aver pigno- 
rato i frutti attaccati al suolo appartenenti al suo 
debitore , attesa la insudicienza di questo pignora- 
mento, avea presso ebe nel medesimo tempo proceduto 
al sequestro degli oggetti che guarnivano il fondo. 

Diceasì , per sostenere la nullità di quest’ ul- 
timo , che gli art. 627 717 ed. 819 -f* 903 , 

il primo relativo al pignoramento de’ frutti attac- 
cati al suolo , ed il secondo relativo al sequestro 
degli oggetti che guarniscono il fondo, esigono un 
^ precetto preventivo , allorché il creditore vuole 
procedere per la esecuzione di una sentenza o di 
un atto con uno di questi mezzi. Or niuii articolo 
dispone che un solo precetto basta , allorché que- 
sti due mezzi sono adoperati ad un tempo o suc- 
cessivamente. La stessa obbiezione può esser fatta 
in una specie in cui s’ intendessero impiegare an- 
che altri mezzi di esecuzione , come , per esempio, 
il pignoramento de’ mobili , poiché l' art. 583 esi- 
ge egualmente un precetto- preventivo. 

Ma la corte di Torino considerò che lo sco- 
po della legge esigendo che un precetto al de- 
bitore preceda qualunque atto che tende ad ispo- 
gliarlo de' suoi effetti , è quello di prevenirlo a 
mettersi in grado di evitare siffatta espropria^ 
zione e le spese^ che ne sono la conseguenza ; 
che tal precetto una volta fatto , se il creditore 
non lascia decorrere , sen2a procedere ad alcun 
sequestro , un intervallo di tempo talmente lungo 
da potersi supporre desistenza da sua parte , allo- 

(<j) Sfrey, tom. i 5 pag. i 5 . 
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Tit. Vili. Del pignoramento de' mobili, sit 
Jii't. ra lo scopo della legge è adempito , e uulla iinpe- 
585 (lisce che in caso d’ insuQìcienza di uno de’ raezti 
di esecuitone , il creditore faccia uso di un altro , 
purché ciò sia sempre per lo stesso oggetto c pur- 
ché il precetto preventivo non cnuncii specificata^ 
mente la intenzione di adottare un solo genere di 
sequestro , ma bensì quello di procedere pel paga- 
mento con tutt’ i mezzi di giustizia ( 5 ). 

Tal’ è pu^e la nostra opinione , fondata sul 
perché non si devono moltiplicare senza necessità 
gli atti di ])rocedura (6). 

iggg. Se il debitore non avesse alcun domi- 
cìlio , si è forse dispensato di fargli precetto ? 
Non essendone dispensato , in qual forma quel- 
J ' V atto sarebbe notificato ? 

Non si é affatto dispensato dal fare il precet- 
to , nel caso in cui s’ ignorasse qual sia il domici- 
lio del debitore : allora questo precetto dovrebbe 
notificarsi nella forma prescritta al nuni. 8 del- 
r art. 69 (a) (■j). 

2000. Quando il titolo è stato notificato., l’u- 
sciere dee almeno enunciarlo nel precetto (VII) ? 

Sì , onde giustificar 1 ’ atto che 1 ' autorizza ad 
agire (8). 

!20oi. Per procedere al pignoramento de* 
mobili y bisogna forse necessapiàmente che il' ti- 
tolo sia esecutivo (Vili) ? ' ,, 

Sì: pel solo sequestro presso terzo basta. un 
titolo privato o un permesso :(c). 

2002. p^i sono forse de' casi in cui un pi- 
gnoramento de' mobili può aver luogo senza' titolo 
esecutivo (IX)? 

(n) V. il Pratico frane, tom. 4 i pag- > 5 o, alle noie, 
(ft) V. Pigeau , tom. 2, pag, 77» 

(c) V. Tari. 557 •!* 647. 
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2ia Pàbte I. Lìb. V. DelV esecuzione ào* giudicati. 

■ ' Sì , e tali sono , per esempio , quelli in cui ^rt. 
la regìa de*demanii e del registro procedono per 583 
la Tiscossrone de’ crediti personali dovuti allo Sta- 
to. Ma la legge ad essa sola accorda il dritto di 
far uso di coazioni : donde, risulta in conseguenza 
che le amninistrazioni municipali e le commissioni 
degli ospiiii e di beneficenza rimangono soggette - 
al principio generale di non potersi cominciare co’ 
mezzi di esecuzione , a meno che non siasi mòni- 
to <di un titolo esecutivo, autentico ed in forma 
legale (a). 

^oo3. Se non si possono in generale pigno- 
rare i mobili ohe in virtù del titolo esecutivo , 
quale risorsa avrà il creditore in virtù di titolo 
privato , onde impedire al suo debitore di sottrar- 
re i suoi mobili priackè egli abbia ottenuta una 
sentenza (X) ? 

Mè anche sotto' l’impero dell’ordinanza (6) 
potessi procedere a pignoramento senza titolo ese- 
cutivo per un debito scaduto , certo e liquido. l^Ia 
secondo Duparc-Poullain tom. io,pag. 5^8, « ciò 
» non escludeva i sequestri conservatori! per uu 
» debito certo , sebbene non liquido , ne’casi in cui 
» si aveano de’ giusti motivi da temere che il debi- 
» tore invertisse in altri usi , ovvero dissipasse i 
M suoi effetti , ed in cui vi si era autorizzato con 
» ordinanza del giudice. Nel rigore della regola , 

» bisognava perciò che il debitore avesse comin- 
M ciato a vendere i suoi mobili o ad invertirli , o 
» che si fosse posto in fuga ». 

« Si usa in Bennes e nelle altre città dì prò- 
» vincia, aggiunge Duparc , di far andare sopra ìuo- 

(il) Brusselles , a6 maggio i8io, in Sirej , tom. li, 
pag. 5o. 

(/>} V. il lit. 33 , art. a. 
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Tit, Vllf. Del pignoramento- de* moòtU. »»3 
^rt. n go un ccunmissario di polizia in tult’ i casi di 
5d> » celerilà necessaria , allorché un debitore di mala 6/3 
» fede invola o nasconde i suoi elFetti , sebbene 
» queste materie siano- delia giurisdizione della gin- 
» stizia ordinaria e non già della polizia ; ma la 
>» necessità di prevenire gli effetti della insolvibilità 
» è un motivo sufficiente , onde allontanarsi dal ri- 
» gore della forma negli stessi casi in cui U cre- 
» ditore non ha ?té sentenza nè atto che importi 
» parata esecuzione. » Nondimeno l’autore con- 
chiude dicendo, che la forma la più regolare e 
j)iù ordi naria era che , quando il creditore non 
avea verun atto di parata esecuzione , o clte aven- 
done uno si trovasse obbligato a procedere sugli 
effetti del suo debitore ne’ luoghi in cui essi fossero 
- trasportati, ottenca permesso dal giudice localo* 
ed allora un usciere con due testimoni sequestrava 
validamenie gli effetti del debitore dovunque li 
trovava. 

Comunque giusta a noi sembri tale misura , 
non crediamo che vi si possa ricorrere sotto 1’ im- 
pero del codice attuale, poiché nessun» disposizio- 
ne 1’ autorizza , e poiché , dall’ altra parte , 1’ art. 
ro4i 'f' T. abroga tutti gli usi anteriori alla pub- 
blicazione di questo codice. In conseguenza, il ere» 
ditore che non ha titolo -esecutivo o- cl>e non ha al» 
cun titolo nemmeno {rrivatOi non ha veruna risor- 
sa onde conservare la propria sicurezza sul mobiliò 
del suo. debitore. Se- dunque costui non è debitore 
per causa di operazioni commerciali , giusta 1* art, 

417 4 - 6aa delle- leggi comm-. , o se non è debitore 
straniero, giusta l’art. 8aa 4*905, il creditore ordina- 
rio , conformemente agli »rt. 55q e 558 4* 647 . e 
(>4^» unicamente sequestrare nelle mani di terze 
persone gli effetti che il debitore abbia nascosti 
presso di esse , onde sottrarli al pignorameoto mo- 


ai 4 Partr I. liiB. V. Delt esecuzione de*giudìcnli. 
biliare che avca da temere per l’ avvenire , o jiré. 
iu cousegiieuza di ciò che noi diremo sull’ art. Ò84 
819 goa , sequestrare i frutti e gli oggetti cbe 
guarniscono il fondo , se tal creditore agisce come 
proprietario per la riscossione de’ fitti ed estagli. 

aoo 4 ‘ pignoramento fatto in virtù di un 
titolo ’ estinto , ma provvisoriameìite , è forse 
valido ? 

La negativa fu giudicata con decisione della 
corte di cassazione , sezione de’ ricorsi , del 1 a 
agosto i8o' 7 , riportata da Sirey nel tom. 7 i-pag» 

403 , nella specie di una sentenza che avea prov> 
visoriamente pronunziata una compensazione. iW 
considerandi di questa decisione è dichiarato ciré 
poco importa di essersi tale compensazione ammes- 
sa provvisoriamente , poiché non era meu vero il 
dire che il credito essendo dichiarato pagalo e sod- 
disfatto, i sequestri fatti in virtù del titolo estinto 
quantunque provvisoriamente, cadevano da se stes^ 
si , nè poteano sostenersi. 

Articolo DLXXXIV f 674 (XI). 

Il precetto deve contenere elezione di do- 
micilio fino al termine della procedura nel co- 
mune in cui dee farsi P esecuzione se il credito- 
re non vi abita ; il debitore può fare a questo 
domicilio eletto tutte le notificazioni , anche di 
offerte reali o di appellazioni (8). 

e 

- ■ . Da conferirsi 

» 4 

• T. art. 29 — rJousse sull’ art. i del tit. 33 
dell’ordinanza del 1667, — C. C. , art. 11 1 •{' 
iiG, 124 + i 3 o, ia 58 f 121 in,® <6 — C. di P. 
art. Sg. i' i 5 i , 4 ^^ 
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* Tit. vili. Pel pignoraménto dé^^mobili . . 3^i5 
^rt. s‘ CDLIX. L* ordinanza esigea , del '^ari cbe il 
5-84 trascritto articolo , che il precetto contenesse ele-^ 6^4 
zione (li domicilio ; disposizione introdotta in favo- 
re della parte pignorata , ond’ ella potesse più facil- 
mente e più prontamente prevalersi de’ mezzi che 
può avere , sia per arrestare le conseguenze della 
procedura facendo delle oficrte per estinguere l’in- 
teresse del creditore , sia per sospenderle , appel- 
, landò, se vi è luogo, dalla sentenza in virtù della 
quale taluno si propone di sequestrare , o di tutl(j 
le altre sentenze che fossero profferite nel corso del- 
la esecuzione una volta cominciata. 

aoo5. Ove si ammetta di esser nullo il 
precetto in cui siasi ammessa la elezione di do- 
micilio , questa nullità sarebbe forse sanata col- ^ 
la elezione di domicilio fatta nell' atto del pi- 
gnoramento ? 

Colla decisione già citata nella nota 8 , n. 4i pag* 
444)^^ corte di Colmar giudicò per raffermati va, at- 
teso che lo scopo della legge si trovava adeinpilp 
mercé la elezione fatta nell’ alto del pignoramento , 
jtoichè il debitore aveva potuto fin d’ allora produr- 
ne opposizione al domicilio eletto, senza essere oh- 
hligato di citare il pignorante fuori del comune 
in cui dovea eseguirsi il pignoramento , ed al suo 
domicilio reale. Noi crediamo hen interposta que- 
sta decisione , giusta la massima , nullità senza 
gravami non opera ( 9 ). ' 

Ma noi osserviamo che nella specie di cui si 
trattava , il procurator generale avea conchiuso per 
r ammenda contro all’ usciere , conformemente 
all’ art. io3o -f" i»o 6 , e che la corte di Colmar 
non credette di dover far dritto a questa requisito- 
ria , attesoché la oraraissione era stata sanata colla 
elezione di domicilio. Sarebbe stato , di fatti , ben. 
rigoroso il rendei’e 1 ’ usciere risponsahilc di una 




3i6 Parte I. Lib. V. Dell’ esecuzione dt giudicati. 
irregolarità cì)C non aVea pregiudicata nè T una 
nè l’ altra parte , e che si trovava ili certo modo 584 
sanala con atto posteriore. 

3006. Se , priachè la esecuzione sia con- 
sumata , il pignorante che ahita\’a nel comune 
in cui si proce dea per questa esecuzione , tra- 
sferisse il suo domicilio altrove , senza fare 
elezione in questo comune , il pignorante do- 
vrebbe forse a questo suo novello domicilio fa- 
re le notificazioni degli atti relativi al pignora- 
mento ? 

In questo caso 1 ’ antico domicilio del credito- 
re nel comune di cui si tratta , terrebbe luogo 
del domicilio eh’ egli avrebbe dovuto eleggere fin 
dal cominciamento delle procedure , se non aves- 
se dimoralo in questo comune. Tal' è , dice il si- 
gnor Pigeau , tomo 2 , pag. 77 , Io spirilo del- 
P art* 534. * ■ 

2007. L’ usciere per fare il precetto dee for- 
se essere assistito da così detti recors , ossian 
testimoni (XII) ? 

Ko poiché P art. 585 esige quest’ assistenza 
pel solo pignoramento (a). 

0.008. U appello da una sentenza notifica- 
to COff PRECETTO DI CONFOEMARVISl , puÒ foTSe 

notificarsi al domicilio eletto coW atto della no- 
tificazione (XIII) ? 

Noi esaminammo sull’ art. /f 56 , quist. i 65 a 
la quislione generale se, in futt’ i casi , la notdi- 
cazione dell’atto di appello ad un domicilio elet- 
to equivale alla notilicazione al domicilio reale - 
cd in questa occasione sciogliemmo diverse qui- 
stioni accessorie , le quali si riferiscono anche 

(a) V. d’ altronde gli art. 2 S e 3i della larilTa , non 
che l’igeau , uc^ luogo citalo. 
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Tit. Vili. Del pipioramcnto de* mobili. 317 
jdrt. all’ art. 584 - Noi dicemmo , per esempio , che 
584 questo articolo , il quale permette di notilicare un 6y4' 
atto di a|>pello al domicilio eletto nel preventivo 
pel pignoramento de’ mobili , non potea estendersi 
al caso di una elezione di domicilio l'atta nell’atto 
di notificazione della sentenza impugnata. Qui sup- 
poniamo elle questa notifica contenga non solamen- 
te la elezione del domicilio , ma eziandio un precet- 
to alla parte condannata di conformarsi alla senten- 
za , e domandiamo , se in questa ipotesi si potrà 
validamente notificare 1’ appello al domicilio eletto , 
attesoché la elezione sarebbe fatta in un precetto? 

La corte di cassazione . con dccis ione pronun- 
ziata al 31 agosto i8ti nella sezione civile (a) 
sciolse tale quistionc per la negativa , attesoché il 
precetto di conformarsi alla sentenza è una sem- 
plice intimazione di ubbidienza , che non si po- 
trebbe , senza errore , confondere col precetto di 
cui parlano gli art. 583 e 584 del codice di pro- 
cedura (io), il qual precetto é l’atto con cui co- 
mincia la esecuzione forzata di un giudicato. 

2009. Il pignorante sarebbe forse valida- 
mente citato da un terzo nel domicilio eletto nel 
precetto (XIV ) ? ^ 

Con decisione del 26 giugno 181 1 riporta- 
ta nel Giornale de* patrocinatori toni. 4 , pag. 19» 
la corte di Parigi considerò che la eccezione prc- 
, scritta nell’ art. 584 alla regola generale enunciata 
nell’ art. 68 , é unicamente stabilita in favore del- 
la parte pignorata ; in conseguenza dichiarò nulla 
una citazione fattavi da parte di un terzo il qua- 
le si prcicndea proprietario di una porzione de’mo- 
bili pignorati. 

Me il signor Pigeau nel tomo i , pag. loi , 


(a) V. Denevers , i8ii , pag. 4 »®. 


3r8 ParteI.' Li». V'.'DèW esecuzione de* giudicati. 
alle note , si esprime così : « quantunque l’ art. yirt. 

sembri di aver prescritta la elezione del do- 584 
» micilìo , ‘quando il pignorante non dimora nel 
» comune , sol’ in favore del debitore , dicendo die 
» il debitot'e potrà fare in questo domicilio eletto 
>* tutte le notificazioni ; nondimeno essa giova a* 

M .suoi creditori , perchè le ragioni che r hanno 
Mulatta stabilire, ad essi sono applicabili ». 

•In appoggio' di questa opinione si potrebbe ci- 
tare una decisione della corte di appello di Colmar 
' dèi 5 agosto i8of)- (a) , con cui fu giudicato che 
là elezione di domicilio per la esecuzione di un at- 
to , giova a’ terzi che ‘rappresentano una delle par- 
li. Questa decisioife ha per motivo la disposizione 
deir art. ii66 ■]' 1119 del co.lice civile, secondo 
il quale i creditori possono esercitare tutt’ i dritti 
e tutte le azioni de’ loro debitori. 

Noi pensiamo ancora che i creditori , i quali 
intentano un’azione da parte del di loro debitore , 
hanno il dritto di citare al domicilio eletto per la 
esecuzione dell* atto al quale questa azione si rife- 
risce. Ma tale teoria non si oppone affatto a quella 
che contiene la decisione del 26 luglio 1811 , at- 
tesoché nella specie in cui fu profferita , la parte 
che citava il pignorante , esercitava un’ azione 
che' gli appartenea per parte sua. Or , non evvi 
alcun motivo perchè ella profittasse della eccezio- 
ne prescritta nell’ art. 584 in favore del pignoralo 
eh’ essa non rappresentava. Al contrario , se un 
oiéditore 'di costui producesse nel suo interesse 
un’ opjwsizione al pignoramento come rappresen- 
tante del suo debitore , il quale non l’ avesse egli 
stesso prodotta , noi pensiamo col signor Pigeau , 
che questo’ terzo potrebbe' profittare dell’ eccezione 
di cui si tratta. 

(a) V. il Giornale de patrocinatori , tono. i > pag- 
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Vili. Dhì pipioramtnio d^mohUu si() 
jéri. T* aoio. Si potrebbe forse notifcare un atto 
584 appello , ovvero di r^fferte , al domicilio elet- 6j4 
' to per altri pignoramenti diversi da quello de 

mobili (XV) ? 

L’alt. 456 del codice di procedura vuole che 
1’ appello sia notificato alla persona o al domici- 
lio , sotto pena di nullità. L’art. laSS -f* laii del 
codice civile i e 6 esige che le oflèrte siano 
fatte al creditore il quale abbia capacità di riceve- 
re , o a quello che sia autorizzalo a ricevere per 
lui , e che lo siano nel luogo di cui si è conve- 
nuto pel pagamento ; altrimenti alla persona del 
creditore , o al suo domicilio , o finalmente al 
domicilio eletto per la esecuzione della convenzio- 
ne. Ma l’art. 584 deroga a queste due disposizio- 
ni generali , permeUendo di notificar 1’ appello e 
di far le offerte al domicilio eletto nel jirecctlo 
preventivo al pignoramento de* mobili. 

Ciò posto , ove si consideri che 1’ art. 584 
si trova nel titolo del pignoramento de’ mobili ; 
che la disposizione eh’ esso contiene non è ripe- 
tuta in^ alcuno degli articoli relativi ad altri 
pignoramenti ; che se il legislatore avesse inteso 
estenderne l’applicazione a lutti , ne avrebbe fat-’ 
la una disposizione generale nel til. 6 delle re- 
gole generali sulla esecuzione forzata i delle 
sentenze ; se finalmente si rifletta che una ecce- 
zione non può essere estesa al di là de’ casi pe’qua- < 
li è stata stabilita ^ non si è forse ben fondato a' 
sciogliere per la negativa la quiationc clic noi ab-' 
biamo proposta? - ' . ■ 

Il signor Pigeau nel tona, a , pag. 4?4 s* 
sprime in termini generali, ! quali darebbero luogo 
a supporre che le offerte potrebbero, secondo- lui, ' 
esser .fatte ad ogni domicilio destinalo in un pre- 
cetto, poiché non limita questa facoltà al caso deb 


aao Parts l.’Ln.y. DeW esecuzione de giudicali. 
pignoramento de' mobìli. Dall'altra banda nel to- Art 
mo a pag. i49 esso signor Pigeau rispetto all' ap- 584* 
pello 'applica formalmente al pignoramento delle 
rendite la eccezione prescrìtta nell’ art. 584 •> 
tesocbè , egli dice , il domicilio prescelto nel pre- 
cetto notificale per questo pignoramento , a suo 
riguaitLo equivale a quello che pei pignoramento 
de’ mobili viene prescelto col precetto ; altrimenti, 
egli aggiugne , ove si esigesse che l'appello fosse 
notificato al domicilio , vi sarebbero de* casi in 
cui il pignorato non potrebbe appellare per man- 
canza di tempo ; per esempio , allorché sarebbe a 
troppo distanza dal domicilio del pignorante. Final- * 
mente , ciò che qui dice il signor Pigeau , egli 
r applica al pignoramento degl’ immobili nel tomo ■ 

3 , pag. 340 , 3 , num. 1 1. 

11 signor Berriat Saint-Prix , pag. 637 , not. 

3 , si esprime formalmente solo per le . olFerte. 

Egli stima ch'esse possano farsi nel domicilio pre- 
scelto nel precetto pel solo pignoramento de' mo- 
bili. In quanto all' appello , 1’ autore pensa nello 
stesso modo, poiché senza contraddirle, nella pag. 

536 , nota 6 egli' cita diverse decisioni colle quali 
è stato giudicato che potead notificar 1’ appello al 
domicilio prescelto nel precetto. 

Ad esempio di questo stimabile autore , noi 
non faremo alcuna distinzione tra le olFcrte e l’ap- 
pello , perché non iscorgiamo alcun motivo di do- 
ver decidere in un modo rispetto alle prime ed in 
un altro rispetto al secondo , allorché si tratta di 
applicare upa disposizione che per entrambi i casi 
fa eccezione alle regole generali. 

Persistiamo in conseguenza nella opinione ma- 
nifestata sulla quistione i83/ della nostra Analisi., 
in cui abbiara rigettata la opinione del signor Pi- 
geau rispetto all’ appello ; ed aggiungiamo que- 


ì 
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- Tit. vili. Del pignoramento dé'mcbììi. mà't 
yfii. sta ragione ‘ particolare che la 'disposizione édcecio- 
585 «rt. 584 ®**® necessitata' dalla rapiditli 6/5 

deir a»d;jniento delle procedure del pignoramento 
de’ mobili , che conducono nel più breve termine 
alla espropriazione dei debitore ; il che non ha luo- 
go ne’casi in cui il creditore abbia adottato altro mez- 
zo. Contbiudiamo almeno, che se non si è intieramen- 
te del nostro ])aiere , in qucst’ullima ipotesi è pru- ' 
dentissima cosa di notificare alla persona o al domicì- 
lio 1’ appello dalla sentenza in virtù di cui si pro- 
cedesse non solo al pignoramento de’ mobili , ma 
eziandio a qualunque altro pignoramento (ii)- 

Articolo DLXXXV f 675 (XVI). 

L’ usciere debV ^essere assistito da due te- 
stimoni del regno , maggiori , non parenti , nè 
affini' delle parti o dell’ usciere fino al grado 
di cugino figlio di cugino' germano inclusivamen- 
te , nè loro domestici. Egli deve indicare nel 
processo verbale i loro nomi^ la loro professione 
ed abitazione., I testimoni firmano t originale e 
le copie. La parte istante non può esser presen- 
te al pignoramento. ' 

^ ♦ 

Da conferirsi ‘ ■ ' 

T. art. Zi. — Ordìn. del 1667, tit. 33 , art. 

4 ; tit. Il , art. 2 ; tit. 19, art. g. — Ordin. del 
i 5 G 6 art. 82. — C. C. art. 87 -f- 3 g e 980 906. 

V 

2011. I testimoni che alP usciere assistono ^ 
debbon eglino essere cittadini francesi? Uno 
straniero ammesso a stabilire il . suo domicilio 
in Francia può forse esser testimone in un pi- 
gnoramento ? ■ . • 


Ma Pabté I. LiB.iV. Dell' esecuzióne de' giudicali. 

^ Noi rispondiamo negativamente per entrambe Art. 

5 le parti di tale quistione. ^ 585 

fatti la legge esìge soltanto che i testimo- 
ni siano francesi ; basta dunque che siano mag- 
giori , nati in Francia o in paese straniero da un 
francese (a) e godenti i dritti civili -• essi non 
hanno bisogno di riunire le qu^^lità alle quali la 
.legge politica unisce quella di cittadino. 

,j , In quanto ad uno straniero che sia stato am- 
.messo ;a stabilire i! suo domicilio in Francia, egli 
,vi gode, è vero, i dritti civili finché vi risiede (6), 
ma non perciò è francese, e per conseguenza non 
può essere testimone nel caso dell’ art. 585 (c). 

20 / 2 . Bisogna forse assolutamente che chi 
assiste da testimone all' usciere sappia firmare? 

Sì , senza dubbio , poiché la legge esige la 
loro firma. In conseguenza l’usciere non potreb- 
be impedire che 'il pignoramento fosse irregolare , 
.menzionando che i testimoni da’ quali attestereb- 
be' di cssoi e accompagnato , non sappiano o non 
possano firmare. 

aoi3. Se il pignorante non può esser pre- 
sente al pignoramento , può forse almeno invia- 
re qualcuno per indicare i luoghi e le perso- 
,ne (XVII)? 

Il divieto dell’ art. 585 relativamente alla 
presenza del pignorante è stato desunto dall’ or- 
dinanza di Moulins. L’ art< 3a gli permettea d’ 
inviare qualcuno in sua vece, ma solo e senz’ar- 
mi , per indicare le persone alle quali l’ usciere 
dovea dirigersi, ed i luoghi in cui dovea eseguire 
il pignoramento. Sembra naturale , dice il signor 


(rt) V. l’art. 10 •}' 12 e i 3 del codice civile. 
' \h) V. l’art. i 3 9 del codice civile. 

(c) V. Pigeau, tomo 2, pag. 91. 


/ 
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Tit. Vili, Del pignoramento de* mohili. 323 
Berriat Saiut-Prix, di autorizzare ancora simili mi- 
585 sure con simili restrizioni, Siccome 1' art. 585 ha Gy 5 
voluto che il pignorante non potess’ esser presente al 
pignoramento a sol oggetto di ])reveuLre li con- 
trasti e forse le risse che si eleverebbero tra lui ed 
il pignoralo, si può senza dubbio non comprendere 
a prima vista che vi sia un grande inconveniente a 
permettere che il pignorante sia rappresentato da 
un terzo ; ma 1’ usciere non è forse il vero rappre- 
sentante del creditore pel quale esso agisce ? Non 
gli si possono dar forse tutti gli schiarimenti di 
cui ha bisogno , senza ricorrere a questo intervento 
di terza persona , la quale sarebbe di ordinario un 
amico del pignorante , che il pignorato potrebbe ri- 
guardare di mal’ umore , e di cui vi sarebbe spesso 
da temere che la presenza cagionasse gP inconve- 
nienti che si sono voluti j)revenire ? 

2 o<4 « formalità prescritte dall* art. 5 SS 
dehbon forse osservarsi sotto pena di nullità ? 

J 1 signor Berriat Saint-Prix , pag. 58 1 , no- 
ta 21, dice che la corte di Liiuoges nel 1809 giu- 
dicò negativamente, fondandosi sul principio dell’art. 

1 o 3 o 1 1 06 : che in conseguenza essa corte decise, 
che I’ ommissione delle professioni e delle dimore 
de’ testimoni non annulla il pignoramento ; ma nel- 
lo stesso tempo condannò 1’ usciere ad un’ am- 
menda ed alle spese della esecuzione e procedura 
a cui questo alto avea dato luogo. 

Ammettendo questa teoria , aggiugne Io sti- 
mabile autore , bisognerebbe ancora applicare la 
regola , secondo la quale , allorché si tratta di for- 
malità prescritte dalla legge per un atto che non 
prende la sua essenza se non da queste medesime 
formalità , tal atto non si presume esistere legal- 
mente se non quando queste formalità sieno sl;.- 
tc adempite. 


«a4 Parte I. Lib. de' giudicati. 

Questa riflessione ci coacluce - ^ osserrare che, jirt. 

6 yS ]N»r pronunziare suihi Talidità O' invalidità di un 585 
pignoramento , si dee distinguere tra* le fbtmaliià 
sostanziali, e le formalità accidentali. G>sì, nella spe- 
cie delia decisione ^citata della corte di Limoges, 
noi diremo ancora die un processo verbale di pi- 
gnoramento di mobili non sarebbe nullo sol per- 
chè, non contenesse le professioni ed i domicilii de' 
testimonii ; ma quando esso non contenesse i loro 
nomi , s' eglino non firmassero, noi non esislerem- 
^^mo a pronunziarci per la nullità , perchè queste 
'' formalità sono sostanziali. Un atto di pignoramen- 
to, che non fosse fatto coH'assistenza di due testi- 
moni, dee, in fatti, considerarsi come non avvenuto, 
poiché mancando la presenza, il concorso e la fir- 
ma di questi due testimoni , non si potrebbe dire 
ch’esiste un processo verbale di pignoramento. 

201 5 . L'usciere dee forse menzionare nel 
suo processo verbale V ora in cui vi procede ? » 

L' art. 4 ordinanza esigea 

questa menzione, per determinare qual era il pri- 
mo pignorante, nel caso in cui vi fossero stati di- 
versi pignoramenti nello stesso giorno (a). Ma l* 
usciere non vi è più obbligato, dice il signor Pi- 
geau, tom. a, pag. 90 ; nondimeno questo autore 
consiglia di continuarsi à fare l’enunciazione di coi 
si tratta. Noi crediamo ancora che gli uscieri fa- 
ranno bene a seguire questo consiglio , non sola- 
mente perchè è utile di dare un mezzo di deter- 
minare tra più sequestri , quello che abbia pre- 
ceduto gli altri, ma eziandio perchè l’-usciere è in- 
teressato , come l’osserva il signor Demiau-Crou- 
ailhac , pag. 3 g 5 , a somministrare una pruova 
di non aver egli proceduto io un* ora indebita [b). 

(a) V. Ilodier , sn questo articolo , quist. 2, • . 

(/>) V. l’art. 1037 t 
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Tit. Vili. Del pignoramento de* mobili. aa5 
586 Articolo DLXXXVI •}• 6-76. 676 

formalità prescritte ' per le intimazioni 
dovranno osservarsi^ he* processi verbali de’ pi- 
gnoramenti. Questi processi verbali debbono co- 
minciarsi colla rinnovazione dei precetto di pa- 
gamento , ove il pignoramento si faccia nell’ abi- 
tazione del debitore. 

» * . • 

. • , Da conferirsi 

T. art. 3i‘ — Orrfm. del 1667 tit. 33, art. 

3. — C. di P. art. 61, •]' i53 e,i54. 

GDLX. La legge paria qui delle formalità 
comuni a tutte Iq intimazioni, e che noi abbiamo 
indicate nelle quist. 180 i8i , 'come sono la da- 
ta , la matricola , l’ indicazione delle parti , la con- 
segna ossia il parlando a , e ncm già quelle che 
sono particolari alle citazioni introduttive di un 
giudizio (13) ; ' , ■ 

aoi6. Quando il pignoramento si fa fuori 
della dimora del pignorato , gli si dee forse 
reiterare il precetto , se egli trovasi presente nel 
luogo in cui sono i mobili? ' * 

Se noi. non giugniamo fino a dire , come il 
signor Delaporte nel tom. 3 , pag. i64 ) che sia 
necessario in que<ita circostanza reiterare il pre- 
cetto , poiché la legge lo esige espressamente pel 
solo caso in cui il pignoramento ha luogo nel dor 
micìlio del debitore , noi osserviamo pur nondi- 
meno eh' essa non ha prescritta questa obbligazio- 
ne se non perchè ha supposto che costui sarebbe 
presente. È dunque nello spirito dell' art. 586 che 
si reiteri il precetto al debitore, ogni- qual vol- 
CarréFol.m. i5 
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aiG Parte I. Lib. V. DelP esecutorie de' giudicati. 
ta procedasi parlando alla sua persona anche fuori 
^7^ della 'sua abitazione. 586 

3o»7. Quando il pignoramento si fanelPa}ji~ 
taTÀone del pignorato , si dee forse ^ we sia as- 
sente , reiterare il precettò nella persona di co- 
loro che vi si trovano ? 

11 signor Demiau-Crouzilhac pagi Sg5 dico 
che « se all* usciere rispondasi che il debitore è as- 
sente t l' usciere allora dichiara che egli va' ad ese- 
guire il pignoramento , come di fatti lo esegue ; 
il che sembrerebbe supporre che questo autore opi- 
ni di non doversi in questa circostanza reiterare 
il precetto. Ma poiché V articolo 586 non fa distin- 
zione alcuna , perché mai dd prctetio eh’ esso pre- 
scrive di doversi reiterare , non debbe dirsi lo stes- 
so che del precetta che T usciere far dee in virtù 
delle disposizioni dell’ art. 583 , e da cui non può 
dispensarsi , allorché il debitore é assente , poiché 
questo articolo vuole che sia fatto alla persona o 
al domicilio del debitore ? Del resto non si po- 
trebbe dire che questo precetto , nel caso di as- 
senza del debitore fosse non vana formalità, -poi- 
ché potrebbe accadere che il debitore avesse la- 
sciato de’ fondi «Ile persone che si trovassero nella 
sua abitazione. . 

sol 8. Dal perchè V art. 586 esige che le 
formalità delle intimazioni siano osservate ne' 
processi verbali de' pignoramenti , segue forse di 
esser nullo quel processo verbale che non pre- 
sentasse le formalità richieste sotto pena di nul- 
lità dalP ari. 6i (XVIII) ? 

il signor Thomines stima che la ommissione 
di queste formalità importa nullità ; ma noi abbia- 
mo già detto che la legge non avendo espressamen- 
te pronunziata la nullità nel caso di ommissione di 
-siflatte formalità particolari richieste dall’ art. 585 
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Tit. VFII. Del pignoramento de* mobili. 227 
j 4 rt. pel prt)cesso verbale di pignoramento , ci sembrava 
5^7 "die non potrebb* esser du.hiarato nullo se non quan- 
do vi sia ommissione di formalità sostanziali. Or 
sarebbe cosa contraddittoria il supporre che il legis- 
latore si fosse reso più severo rispetto alle formali- 
tà comuni a tutte le intimazioni di quello che non 
lo è rispetto alle formalità che sono proprie al pro- 
cesso verbale. Del resto, se Tari. 61 ha prescritto 
sotto pena di nullità le formalità degli ^tti di ci- 
tazione , l’art. 58 tì prescrivendo eh’ esse siano os- 
servate ne’ processi verbali del pignoramento de’rao- 
bili , non dice che ciò sia sotto pena di nullità ; 
e ciò non ostante, non si potrebbe dichiarar nul- 
lo un simile processo verbale se non in virtù di 
una tale disposizione (r 3 ). 

20/9. A che espone la ommissione delle 
formalità che non fossero di natura da importar 
nidlita? 

Questa ommissione non può far altro che ca- 
gionare un’opposizione alla vendita, e fare aggiu- 
dicare al sequestrato i danni ed interessi. 

' Articolo DLXXXVII •J* 677. 

Se le porte son chiuse , o se si ricusa di 
aprirle ^ usciere può destinarvi un custode per ' 
impedire che venga trafugata^ della roba , e sen- 
za bisogno di alcuna citazione , s* indirizzerà nel 
momento a farne rapporto al giudice di pace , 
o , in mancanza 'di questo , al commessario di 
polizia ; in difetto de* medesimi al sindaco , o 
in mancanza , ali' aggiunto del comune. L* aper- 
tura delle porte , ed anche di que‘ mobili che 
fossero chiusi , deve farsi in presenza del- 
l* uno o dell* altro di ' detti officiali a misura 
che occorre nel pignoramento. L* officiale non 


\ 


aa8 Parte I. Lib. V. Dell' esecuùotte de" giudicati, 
fa processo verbale , ma sottoscrive quello del- Art. 
V usciere , che deve di tutto fare un solo ed 58q 
unico processo verbale (i4). 

Da conferirsi 

T. art. 6, 3i c aa. —Ordin. til. 35 , art. 

5. — Sopra art. 583. 

> GDLXI. Altre volte 1’ usciere , dopo di aver 
comprovato che le porte erano chiuse ed avervi sta- 
bilito un custode , se lo stimava convenevole , ci- 
tava il debitore in udienza de’ giudizi! per via di 
sommaria spedizione , onde sentir ordinare la lo- 
ro apertura ; il quale procedimento avea il doppio 
inconveniente , 1’ uno di aunàentare le spese e l’al- 
tro di esporre ad inversione i mobili , malgrado 
la vigilanza del custode , durante il tempo che de- 
correa tra la citazione e la ordinanza di apertura. 

Altre volte ancora , allorcliè 1* apertura era ordi- 
nata , si facea in presenza del giudice che ne sten- 
dea processo verbale. Or è facile comprendere la 
saviezza della disposizione dell’ art. 5Sq , il quale 
mercè 1’ attribuzione accordata ad officiali eh’ esso 
ìndica, rende più celere la esecuzione ed econo- 
mizza le spese , volendo che tutto> ciò che concer- 
ne l’apertura delie porte faccia. un solo e medesi- 
mo alto col processo verbale di pignoramento. 

S 020 . Se i funzionarii indicati nell art. 58q 
ricusano la loro assistenza , l* usciere dovrà for- 
se sospendere la esecuzione , salva V azione de' 
darmi ed interessi in favore del pignorante con- 
tro a questi funzionarii ? 

Gli '' antichi cementatori dell’ordinanza sul- 
r art. 5 del tìt. 33 , ^ opinavano che in questa cir- 
costanza r usciere dovea sospendere il procedimen- 
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Tit. VJII..i?c/ pignoramento de*' mobili. 

Art. to , dicendo essi che ii- giudice verso il quale 

58y usciere dovea ritirarsi , secondo questo articolo , ^77, 
per effetto del suo rifiuto rendeasi rispousubìle ver- 
so il pignorante del pregiudizio da lui soffèrto dal 
ritardo , ed a questo effetto esso pignorante potea 
prenderlo a parte dopo aver comprovata questa ne- 
gativa di giustizia con tre richieste l’eiterale. Do- 
pare- Poullain nel tomo io, pag* 58g , dicea pa- 
idincnle che la ingiusta ricusa del giudice il ren- 
dea risponsabilede’ danni ed interessi , purché' que- 
sta ricusa fosse stata comprovata con una sola in:- 
terpellazione : egli dubitava fin anche di esser ne- 
.eessario dr adottare il mezzo della presa a parte. 

11 signor Delaporte nel tomo 3 , pag, 567 , sti- 
ma ehe si possa prendere a parte il giudice di pace 
G il commissario di polizia ricalcitrante ; ma noi osser- 
viamo che tal rimedio tutto al pi il. competerebbe con- 
tro al giudice , e che contro al commissario di polizia 
nella sua qualità di funzionario dell’ordine ammislraii- 
Vo competerebbe soltanto un’azione ordinaria dopo a- 
verne ottenuta l’autorizzazione dei consiglio di stato. 

Gli autori dtel Pratico tom. 4 , 161 , non 

ammettono alcun’ azione contro al giudice di pace , 
al commissario di polizia , ec. perchè , essi dico- 
no , la legge non ha supposto che questi funziona- 
rii si ricusino all* adempimento de’ loro doveri. Noi 
conveniamo che accadrà ben raramente che si prer 
senti a sciogliere la cpiistione che noi esaminiamo, 
ma , che che ne sia , noi pensiamo che il silen- 
zio del codice sul dritto che avrà il pignorante di 
reclamare i danni ed interessi contro all’ officiale 
che ricusasse la sua< assistenza , non è un motivo 
sufficiente perchè si decida che la legge non abbia 
inteso accordare contro di lui alcuna specie di azio- 
ne. Ogni persona che reca pregiudizio ad altrui , 
gli dee riparazione ; ecco il principio sul quale la 


a3o Parte l. Lte. V, DelP esecùùàne de giudicati- 
presa a parte com|>eterebbe contro al giudice di 
pace , conformemente all' art. 5 o 6 607 del co- 

dice di procedura , e 1' azione ordinaria contro al- 
r officiale amministrativo. 

302 1 U officiale che andrà per far aprire 
le porte dee forse restare con l’ usciere finche 
costui abbia terminato il pignoramento ? 

Sì , senza dubbio ; ])oiibè 1’ apertura delle por- 
te , ed anche quella de’ mobili , debb’ esser bitta 
in sua presenza , a misura del pignoramento , e poi- 
ché egli dee inoltre firmarne il processo verbale. 

Articolo DLXXXVIII f 678. 

Nel processo verbale devono con esattezza 
€ distinzione indicarsi gli effetti tutù pignorati. 
Se vi sono mercanzie , esse sono peliate , misu~ 
rate o scandagliate secondo la ' loro natura. 

■ ■ ‘ Ul- ■ I U ' i 

Da Conferirsi' . . 

T. art. Zt» Ordln. del 1667, tit. 33 , art. 
6.-»- C. di P , art. 5g5 f 685 e 6i3 *f* 704. 

I 

> * 

H09Z. Basterà forse di aver pesate , misu- 
rate e Scandagliate le meròanzie secondo la loro 
natura ? Non bisogna forse che P usciere lé- in- 
dichi per la loro qualità? 

Questa indieatione di mercanzìe per la loro 
qualità non sembra rigorosa meni e richiesta dalla 
legge , attesoché essa non si esprime formalmente 
se non sull* obbligo di pesarle , misurarle 0 scanda- 
gliarle. Se però racciasi attenzione che sarebbe pos- 
sibile sostituire oggetti d* inferior qualità di quella 
degli oggetti pignorati , si ricónoscerà che in più 
circostanze è necessario indicare le mercanzìe per 


Art. 

5«8 
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Tit. Vili. Del pignoramento de* mobili. aSi 
jfrt. la loro qualità. Ciò appunto osservò ancora la cor- 
688 te di appello di Bigione nelle sue osservazioni sul 6 j8 
progetto del codice ^ dimandando che la qualità 
delie mercanzie fosse esattamente specificata. 

3023. L* obbligo di specificare con distinto- 
ne gli oggetti pignorati autorizza forse l uscie- 
re a far delle ricerche in dosso al debitore o alle 
persone che gli sono addette (X IX) ? 

Cotesti atti sono certamente odiosissimi ; per- 
ciò un’antica ordinanza, quella del i485 , li vie- 
tava espressamente ; e sebbene non sembri che questo 
divieto sia stato rinnovato , noi saremmo portati a 
credere che 1’ usciere che si permettesse di fare ri- 
cerche in dosso al debitore , si renderebbe colpevole 
della via di fatto. Un debitore imprigionalo per 
debiti fu cercato in dosso da un creditore che ne 
avea ottenuto il permesso dal giudice , c si trovò 
sopra di lui una sommii abbastanza considerevole 
per pagare il debito. Il creditore pagossi , e fece 
scarcerare il debitore ; ma questi avendo interposto 
appello dall’ ordinanza che avea accordato il per- 
messo di cercarlo in dosso , ne ottenne la riforma , 
e fu vietato al giudice di cader altra volta in si- 
mile errore. È vero, che il creditore dovette il suo 
pagamento a questo atto il quale , sebbene illegale, 
avea nondimeno svelata la mala fede del debitore; 
in conseguenza noi citiamo siffatto aneddoto sol ad 
oggetto di far conoscere che , se il giudice non può 
autorizzare 1’ usciere a cercare in dosso al debito- 
re , con maggior ragione 1’ usciere non può farlo 
di sua autorità. 

Ì 024 . Che far dee V usciere che non trova 
nella casa alcun oggetto da potersi pignorare ? 

Egli ne forma processo verl>ale di perquisi- 
zione e di carenza. 


I 


aSa Parte I.’Lib. V. Delt esecuzione dev'giudicati, 

•• •’ . jért. 

Articolo DLXXXIX f 679. 689 

L*' argenteria è specificata pezzo per pezzo 
e si fa nota della marca o bontà , e del peso. 

Da conferirsi ‘ • v * 
art. 3 i. • 

■ ! I . _ ' ^ 

aoz 5 : Che s' intende per queste parole del- 
V art. 589, sarà specificata per la marca? ' * 

S’ intende che T u’sciere* enuncierà nel suo pro- 
cessò verbale la marca del titolo. Chiamasi così 
una delle impronte apposte su di ciascun pezzo di 
àrgenteria per determinarne il titolo , vale a dire 
il rapporto della quantità del metallo puro '0 del 
metallo lino alla quantità 'della lega', e conseguen- 
temente il vaiorei 

La legge del 17 brnmajo anno 6 dispone di 
dovervi essere tre titoli per 1’ oi*o e due per 1* ar- 
,gento : di dover ciascuna marca del titolo aver per 
impronta un gallo con una delle cifre arabe i 
a,. 3 , indicative del primo, secondo e terzo titolò. 

In. conseguenza 1 ’ usciere dee specificar per marca 
ciascun , oggetto di oro o di argento , allorché enun- 
cia per r oro d’ esser marcato col primo , secondo 
o terzo titolo 4 ed esserlo per V argento , col pri- 
•mo o col secondo. 

La precitata legge vuole ancora che le stes- 
se opere di oro o di argento , in cui non potesse- 
ro imprimersi le marche or ora indicate senza es- 
sere danneggiale , fossero marcate con un bollo più 
piccolo , il quale contenesse per 1’ oro una testa di 
gallo, e per T argento un fagiano ; finalmente una 
inarca col vecchio bollo , destinalo unicamente a si- 
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Tit. Vili. Del pignoramento de mobili. a33 
Jrt. gnare le opere dette di azzardo , , rappi esentante 
5 c )0 tan’ ascia ; e quella per le opere provenienti dall’ 680 
estero che contenesse le lettere E t. 

Spetta agli uscieri a distinguere queste diver- 
se marche , onde adempir bene lo scopo della leg- 
ge , qual è quello di prevenire la sostituzione di 
un valore inferiore a quello che sarà stato pigno- 
rato ; ma se la marca c cancellata per antichità , T 
usciere dovrà enunciarlo , ed in tutl’ casi se incon- 
trasse diilicoltà nel distinguere la marca, chiamerà ■ 
un orefice. 

t • • * 

.e. ' J • • 

■ Abticolo DXC ,-f* 680. . : ; c ■ 

' 1 Sewi ha denaro contante si’ etere far men- 
zjpne del numero e della qualità delle monete 
P usciere lo deposita nel luogo ^ destinato pe’ de>- 
positi y a meno\che la parte pignorante e It* pi- 
gnorata e le parti, opponenti , se ve ne sano , non 
convengano Jra di- toroidi depositarlo' presso di 
un terzo, . . 

. Da cotferirsi • . 

T. art. 3i e 3Si — Qrdm. del Re del 3 
luglio 1816. ‘ ;/■ •! 

: ' I , . I ■ •' i V i >• ••• X 

sos6. V usciere può forse pignorare • tutP i 
danari contanti eh’ esso Uovi (XX)? k ? 

L’ aSernaativa pare risultare i dall’ espressioni 
dell’ art. 690 iliquale.non fa alcuna eccezione. Non 
dimeno il signor Delaporte nel .tomo a , pag. 169, 
stima che 1’, Usciere potrebbe lasciare ‘al pignorato 
la somma che sarebbe necessaria per la. sua esistensa 
e quella di sua famiglia per un mese, 
t Sarebbe, penoso il dover combattere questa 
dispobizioae dettata dall’ umanità*; • Àa felicemente 


L’arte I. Lib. V. DeW eseóuzione ìlè^giuàicati. 
essa iKi -ìn'SQo fhvore la legge stessa , {loichè V jfru 
680 5c) 2 dichiara non soggette a pignoramento le 5go 

farine e le minute derrate necessarie al manteni- 
mento del pignorato e di sua famiglia durante un 
mese. Qui appunto secondo la massima , favores 
ampliandii^ si può argomentare da un casoall'al- 
tì o quando i evvi la f stessa ragione di deci- 
dere (r 5 ). '■ 

Che accaderebbe'se V usciere trascu- 
. rosse d' indicare le menzionate ^specie per numero 
e qualità ? 

AccadereLhe , dice il signor Pigeau nel tomo 
3. pag. 91 , che’ il depositario sarebbe tenuto , nel 
caso in sui le specie fossero diminuite di valore , 

<li dar sempre io stesso valore al tempo della re- 
stituzione ; e se fossero ' aumentati > 

<lar]o secondo ìÌT' valore che afeano al tempo del 
deposito^ 'Supponiamo, per ‘Esempio , che da qua 1- 
clte anno siano ^ti pignorRtf. noo firaacln , e (die 
b'.nséière abbia menzionato'obei^tmsta somma era 
composta di monete di tre franchi 1’ una.: il depo» 
sitarlo non dovrà contare in ^questo caso che il nu- 
mero di tali monete necessarie per comporre questa 
somma , senza teim' obnto cUUa difnindzioue die le 
monete hanno patita. Al contrario, se liinito^i à 
menzionare un pìgnoramanto di 100 franchi , senza 
indicare M numero' e la quantità delle specie , il 
depositario dovidibe restituire ‘ que^a somuia intera 
secondo U valore attuale delle' monete eh* essò com- 
prendesse, vale a dite aggiunto a oiascùna di qùè-» 
ste ‘ monete ciò - die mancasse 'pdr completar la som- 
•ma 4 in ragione della diminneione eh* esse avessero 
•sofièrta-;: « ciò' perché SÌ pwò su [> [torre , in quest* ul- 
timo ca.so , die* la sonàma sia stata formata in mo- 
nete )cke non ave^ero soflerté alcuna dimintJKtone di 
valore ,< per <^'mpiò , in monete deòinaiÌ4 ’ . ’ • 
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Tit. vili. Del pignoramento de* mobili. 235 
jdrt.. 2028. In qu(d luogo V usciere dovrà deposi- 
5 yi tare i denari contanti che ha pignorati (XX.I) ? 68» 

In Parigi dee depositarli nella cassa di ain- 
•• mortizzazione ; ne’ dipartimenti , presso i ricevitori 
generali delle contribuzioni che questa cassa ha 
stabiliti per mezzo de’ suoi ofliciali , conformemeu- 
.te all’alt' i della legge del 28 nevoso anno i 3 . 

Ma r officiale misteriale n’ è dispensato al- 
lorché il pignorante , la parte pignorala e gli op- 
ponenti , se ve ne sono « avendo la facoltà di 
transigere , convengano di un dep( sitario volonta- 
rio ne' tre giorni seguenti al processo vcrlxifc del 
pignoramento ; ed in tal modo d’ ordinanza del 3 
luglio 1816 spiega l’ art. 590. 

Del resto questo stesso deposito’ non è pre- 
scritto sotto pena di nullità ; e questa pena , giusta 
r art. io 3 o -f 1 106 , non può supplirsi. D’altronde 
i dritti delle parti sono al coverto mercè la rispon- 
sabilità dell’ usciere che si è impadronito del uu- 
’mcrario rinvenuto presso del pignorato (a). 

^ . I ^ 

Articolo DXCl f 681. - . , 

. I ■? n -V V T Jhr. *1 

, Se il debitore non è presente , e se.si ricusm 
di api ir e^ alcuna stahuio mébiie chiuso, i l\ usciere 
ne chiede, l' apertura ^al( officiale' assidente al pi- 
gnoramento e se vi si. trovano delle carte 
chiede che dai medesimo siano poste sotto sugr 
gello. ' " 

_ , . Da .conferirsi - . . 

C. di P. «fi., 587 f 677, » .... i 

i . Il ' • . j r . 

GDLXIl* Ii« necessità, della misiuta- pntfqrilla 


(a) Reanes^ ad febbrajo iSiR 


11 


1 


a36 PifttE I. Ltb. V, DelP esecuzione de? giudicati. 
dall’ art. 5yi è evidente pel caso in cui è ordina- ^dri. 

68 1 ta ; ma si comprende . Wie non debbe applicarsi, 5qi 
Olii pignorato e presente , perchè ninnò ha drit- 
aadi prender conoscenza delle sue -carte (i6). 

• aoag. In qual modo V usciere richiede V a- 
pertura delie ^stanze e de^ mobili? 

La richiede nella forma * prescritta dalF art. 

58;, (a). . 

,*©5o. Se tra le carte del pignorato si tro- 
vassero de' biglietti di credito, l* usciere ‘ potrà 
forse pignorarli ? i v 

Non “si dee presumere che 1* usciere possa tro- 
vare simili biglietti , poiché è nell’ intenzione della 
legge eh* egli non faccia ricerche tra le carte del 
pignoralo : per tal motivo appunto la legge vuole , 
allorché si trovano delle carte , ed allorché il pi- 
gnorato non é presente , che 1’ usciere faccia appor- 
re i suggelli su queste carte da’ funzionarii eh’ egli 
avrà richiesti per fare l’ apertura delle ’ stanze o de? 
mobili. Del resto , se il caso mettesse sotto gli oc- 
chi dell’ usciere de* biglietti di banco , egli non po- 
trebbe comprenderli nel ^ suo pignoramento, poiché 
r art. 590 non 1’ autorizza a pignorare che i danari 
ctmtauti. ' ' • ; * ' 

ao3i. Se vi è luogo ad apporre' i suggelli 
sulle carte del ' pignorato , quest? apposizione è 
forse articamente comprovata dal processo verbale 
di pignoramento , giusta F art: 5Sq ? 

Secondo il signor Pigeau nel tomo a , pag. 83 
alle note , 1’ apposizione non debb’ essere , come lo 
è 1* apertura delle porte , delle stanze e de' mobili , 
comprovata solo nel pi^cesso verbale del pignora- 
mento. Di fatti , é d’ uopo che il funzionario sten- 
da, sparatamente il verbale di apposizione, onde 

(a) V. le nostre quistsoot su questo ar ticolo. 
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Tit. VIIT. Del pignoramento de* mohili. ’ ' 

Art, poi regolarsi nel- togliere i suggelli-, tosto^è il pi- 
5^3 gnorato ne Io ricliiederà. Questa fiiuojsione di sug- 683 
gelfi si fa senza descrizione di oggetti , a spese 
però del pignorato, poiché, i suggelli fa ron apposti 
nel suo solo interesse. 

Articolo DXGII 6Ba (XXII). ^ 

* I l 

Non si possono pignorare , > 

I. Gli oggetti che la legge dichiara immo- 
bili per loro ,d^^ihitizione ; 

3. Il letto necessario pe* debitori pignorati^ 

e pe* figliuoli conviventi ; gli abiti di cui si tro- 
vano vestiti e coverti I • ' 

5 , I libri relativi alla professione fino loUa 
somma di trecento l ire , a scelta del debitore ; 

4. Le macchine e gli strumenti che servo- 
no alla scuola' ed alla pratica od esercizio del- 
le scienze ed arti , fino . alla concorrenza della 
predetta somma , ed a scelta del debitore ; 

5. Gli equipaggi de* militari portati da* re- 
golamenti , a tenore del rispettivo loro gradò ; 

6. . Gli strumenti degli artigiani necessarii 
al loro lavoro personale ; 

q. Le farine ed altre minute ' derrate ne- 
cessarie al consumo del debitoré e della sua 
famiglia per un mese ; 

8. Finalmente , una vacca , o tre pecore , 
o due capre , a scelta del debitore , con le 
paglie , foraggi e grani necessarii per far cori- 
care rispettivamente e nutrire i detti animali per 
un mese. 

Da conferirsi 

Ordin. del 1667 , til. 33 , art. 14 c 16. — 

- V 
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3 ^ Part^ L Lib. V. DeW esecuzione de' giudicati. 
Osservazioni di Jousse su questi due articoK. — C-. jirU 
6S3 CJi &vL 5a4 f 447 t 44^ e aioa •j- 1971 . 693 

- •• • » f-, ' 

1 Articolo DXCllI i* 683. 

I predetti oggetti non possono esser pigno- 
rati per .alcun- tilofo mmmeno per credito dello 
Stato ; eccetto che per alimenti somministrati 
al debitore ; per somme dovute a coloro che 
abbiano fabbricato o venduto i detti oggetti , o 
che abbiano prestato del denaro per comprarli , 
fubbrioufit y o ripararli ; per affitti in danaro 
o Jn generi dd terreni alla cui coltura sono 
impiegati ; per debiti di affitto di opijicii , mu- 
lini , strettoi y ' fabbricati da cui dipendono ; e 
per ffitio' di luoghi inservierùi alP abitazione per- 
sonale del debitore. 

Gli oggetti indicati, nel n. a deli’ art. pre- 
cedente non possono esser pignorati per qual- 
siasi credito 

- V • b)a conferirsi 

c ' ' " 

Ordin. del 1667 , tit. 33, art. i4 e * 6 . — » 

C. C. art. aioa •f’ * 97 ** 

CDLXIII- Ne’ soprascritti articoli , la legge 
indica con distinzione le cose che non posson esse- 
re comprese nel pigaoramento de' mobili ^ come lo 
ha fatto nell’ art- 58 1 (a) rispetto a quelle che non 
])Ossoao essere colpite da sequestro presso terzo- L' 
ordinanza avea anche particolari zzati gli oggetti i 
quali formarono ciò che dicesi in Francia probi- 
be'-, ma il codice attuale esco' dal cerchio stesso 

(«) V. il com,' pag. 190 (li qucs’o tomo. 
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Tit. viti. Del pignoramento de* mobili. aSg, 
nel quale 1’ antica le}»}ije avea rinehiusc queste fa- 
vorevoli eccezioni. L* art. 5ga comprende , per 
esempio , de’ nuovi oggetti che il pignoramento de’ 
mobili non può colpire. 

I motivi del legislatore , allorché dichiara qui 
di esservi taluni oggetti che non sono il pegno del 
creditore, si desumono, per servirci dell’ espres- 
sioni del signor Favard nel suo rapporto al Cor- 
po legislativo , dalla umanità , la quale ha dettale 
le leggi le più sante , ed alle quali le leggi po- 
sitive non possono opporsi , se l’interesse sociale 
non l’ ordina imperiosamente. 

Gli oggetti non suscettibili di pignoramento 
sono in primo luogo quelli che il codice ha di- 
chiarati immobili per destinazione negli art. 5a4 i* . 
6óy e SaS •f' 608. 

Vengono in secondo luogo gli oggetti di pri- 
ma necessità , che l’ ordinanza dbl 1 6 óy avea ri- 
serbati al pignorato ; ma a’ quali l’ art. Sga ag- 
giunge , i. i libri relativi .alla sua professione fi- 
no alla concorrenza della somma di 3oo franchi ; 
a. le macchine e gli stromenti ad uso delle scuo- 
le fino alla concorrenza della stessa somma ; 3. 
gli stranienti degli artigiani necessarii al loro la- 
voro personale ; 4* -finalmente , come P avea fatto 
l’ordinanza del 1629, gli equipaggi de’ militari. 

L’art. 5g3 vuole che i tre primi oggetti di- 
vengan suscettibili di pignoramento , allorché que- 
sto ha per causa gli alimenti somministrati alla 
parte pignorata , o le somme dovute a’ fabbricanti 
o venditori di questi stessi oggetti , o a colui che 
avrà dato il danaro ad imprestilo per comprarli, 
fabbricarli o ripararli. In tali casi , di fatti , il 
credito prende un favore che non permette alcuna 
eccezione pel pignoramento ; gli si è dovuto per- 
ciò conservare la sua intiera latitudine, > 


a4o Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de' giudicali. 


Non è lo stesso per gli equipaggi de’ milita- Arti 

nulla possa SQSj 


ri. L’ interesse pubblico vuole che 
autorizzare a privar un soldato degli oggetti del 
suo equipaggio. Difensore de’ dritti sacri dello sta- 
to , il militjre dee sempre esser pronto a marcia- 
re dove 1' onore ed -il bisogno dello stato il chiama- 
no; perciò sarebbe stata cosa antipolitica che una 
causa qualunque potesse privarlo delle sue armi (i8^. 


QOISTIONI SUL COMPLESSO DELL’ ART. 

2o5a. Il debitore può forse rinunziare al 
favore delle diverse disposizioni dell' art. 5 gi ? 

La massima unicuique licei juri in favorem 
suum uUroducta renuntiare non ci sembra che , 
autorizzi la rinunzia di cui si tratta. 11 legislatore 
■dichiarando non soggetti a pignoramento gli oggetti 
descritti nell’ art. 692 ^ non ha inteso , secondo noi, 
di stabilire un semplice favore di dritto privalo , 
ma prescrive una misura fondata su motivi di uma- 
nità e-di ordine, pubblico. Vi sono, dice il tribu- 
no signor Favard (a) , taluni oggetti che non sono 
il pegno del creditore ; così vuole la umanità , la 
quale ha dettate le leggi le sante ed a cui le 
leggi positive non possono opporsi quando l’ inte- 
resse sociale non 1 ’ ordina imperiosamente. Aggiun- 
giamo che 1* interesse sociale si oppone alla rinun- 
zia del debitore , .poiché importa alla società che 
nessuno de* suoi membri si trovi in un tale stato 
di miseria , eh’ essa abbia da temere che questo 
stato lo trasporti ad abbandonarsi al vizio , e for- 
se al delitto. Qui dunque noi trarremo argomen- .. 
to dagli art. eii 33 *J* 1087 del codice 

civile , per sostenere che , in generale ) il de- 
fa) V. il com^ deir articolo. 
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Tit. vili. Del pignoramento de* mobili. 
j 4 rt. bitoi-e non può validamente rinunziare al prohibé 
5 q 3 uè prima nè dopo il pignoramento , e che per con- 
seguenza r usciere non dee, dietro questo «onsen- 
éo, passare alla vendita. 

Si potrò senza dubbio obbiettare che fra le co- 
se che costituiscono il prohibé , ve ne ha di quel- 
le che vi sono comprese soltanto relativamente , e 
che posson essere pignorate per certi crediti enume- 
rati neir art. SpS. Or , si dirà , se il legislatore 
t non ha creduto che l' interesse pubblico pote.sse 
soffrire dal pignoramento di queste cose in certi 
casi , non si* potrebbe dire che potesse soffrire in 
tutti gli altri. 

Noi rispondiamo che , se tali crediti sono sem- 
brali talmente favoriti che il legislatore abbia cre- 
duto ingiusto di non vincolare al loro pagamento 
certe cose che non ha creduto dover conservale 

[ >er pegno di tutti gli altri crediti , esso in ciò non 
la fatto se non un’ eccezione pe’ casi in cui l’ in- 
teresse pubblico dovea cedere all* interesse privato. 
Ma si sa che non si può conchiuder? da’ casi ec- 
cettuati a quelli che non lo sono , e conseguente- 
mente la suddetta obbiezione non ci sembra abba- 
stanza forte per distruggere la opinione che noi ab- 
biamo manifestata. Del resto , se fossimo in errore 
a questo riguartlo relativamente agli oggetti che 
non sono del tutto eccettuati dal pignoramento , non 
ci si jKilrà nemmeno negare che abbiamo detto il 
vero rispetto a quelli i quali , come gli abiti ed il 
Ietto de’ pignorati e de’ loro figli , non sono per al- 
cun credito .soggetti a pignoramento. 

2o33. L' usciere dee forse specificare nel suo 
processo verbale gli oggetti non pignorabili la- 
sciati al debitore ? • 

Noi pensiamo , come il signot Demiau-Crouzi- 
Ihac , pag. 399 , che volendo la legge che gli og- 
Carré ì^ol. VII, 16 


ai(i Pa»tb I. Lur. V. 'DelV esecuzione de^ giudicati. 

menrioiwti nefl'art. 5 ga siuuo lasciati al 
gnorato , non basta che 1* usciere enimcii vaga- 5g3 
mente di aver egli lasciati questi oggetti , ma dee , 
al contrario, indicarli con distinzione, onde il suo 
processo verbale provi da se stesso di essere stata 
adempita la volontà della legge. Con questo mezzo 
r usciere non ha da temere che un debitore lo ac- 
cusi di non avergli lasciati tutti gli oggetti non 
pignorabili, e, dal suo canto , il debitore trova in 
quest* obbligo di specificare siffatti oggetti la ga- 
Tcntia che un usciere non potrà mai privamelo , 
poiché gli sarà imjxissibile di velare , con espres- 
sioni vaghe e generiche, la violazione che avesse fat- 
ta delle disposizioni benefiche dall* art. Sga. 11 si- 
gnor Demiau-Grouzilhac è talmente convinto della 
necessità di specificare nel processo verbale gli og- 
getti lasciati al pignorato , che non ha dubbio di 
opinare che gli uscieri i quali trascurassero di far- 
lo , posson esser perseguitati conformemente agli 
art. io 3 o e ro 3 i •{* iio6 e 1107 codice di 
procedura , e ioa del regolamento del 3 o marzo 
1808 , per non aver giustificato in maniera legale 
di aver essi ubbidito al divieto della legge. 

so34- Il pignoramento che comprende og~ 
getti che la legge dichiara non esservi soggetti^ 
è forse nullo ? 

Gli antichi comentalori dell* ordinanza , avea- 
no deciso siffatta quistione per la negativa , e sot- 
to l' imporo di questa legge la corte di cassazione 
con decisione del i termidoro dell* anno ii, la 
sciolse nello stesso modo (a) ; e gli stessi motivi 
, detterebbero oggigiorno la medesima decisione . In 
conseguenza , la circostanza che non siausi lasciati 
alla parte pignorata taluni degli oggetti non suscel- 
• 

m I » l 

(a) V. Sirty , tom. 3 , pag. 382. 
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Tit. Vili. Del pignoramento de* mobili. ,a43 
Art. libili di pignoramentu , non può dar luogo se non 
5<j3 ad un’azione di danni ed interessi ( 19 ). 6S3 

QUISTIONI PÀRTICOLAIU A GIASCONA DELLE DISPO- 
SIZIONI DELL? art. 593. 

5 o35 . Qtudi sono le cose che la legge di- ' 
chiara immobili per destinazione , le quali con- 
seguentemente non posson essere pignorale ? 

L’ art. 034 i" 44? del co<lice civile dichiara 
immobili per destinazione gli oggetti che il pro- 
prietarìo di nn fondo vi ha messi pel servizio e 
per la coltura di questo fondo ; e tali oggetti sono 
descritti in questo stesso art. 4* 44? ^ "^1 
5a5 •f' 44®* . 

I)al perchò gl’ immobili per destinazione sodo 
gli oggetti ohe il proprietario del fimdb vi ha 
inc^i V è natorale di conchiudere che quelli che 
il legislatore ha' descritti negli articoli che citiamo , 
sono soggetti a pignoramento , allorché vi si sono 
messi dal fittajuolo'. Nondimeno il signor Pigedu , 
tomo a , pag. 79 , sostiene che questi stessi non 
possono pignorarsi. Egli si fonda, i. sul perchè 
la ordinanza ed altre leggi antiche (a) così dichia- 
ravano molti di questi oggetti , senza distinguere 
se apparteneano al proprietario o al fittajuolo ; a'. ^ 

sul perchè il progetto del codice Dell’ art. 6i5 rin-' 
novava queste disposizioni , senza far nemmeno al- 
cuna distinzione ; 3. sul perchè , secondo il consi- 
gliere di stato signor Rèdi (ó ) , il codice area vo- 
luto piuttosto estendere che restringere le disposi- 
zioni del drìtto antico sugli oggetti non suscetti- 
bili di pignoramento. 

(rt) V. Bornier, sull' art. 16 d^l tit. 33, quist. i. 

(t) V. r Esposizione de* motivi «lir. di F. Didot , 
pag. 2o3. * 
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«t Questi motivi , dice il signor Berriat Saint-> -drt. 

683 » Prix , pag. 5a8 , nota io , sono molto potenti , e 
» se la Icg^e ofirìsse quaiclie ambiguità , dovreb- 
» bero servire ad interpretarla ; ma essa è sì chia- 
» ra che non è possibile di adottare la teoria del si- 
» gnor Pigeau , fino a che essa legge non se ne sia 
» spiegata. D’ altronde , aggiugne il dgnor Berriat , 

» il signor Pigeau stesso conviene che , quantumjue i 
» gli oggetti uniti al muro con gesso » calce o stucco 
>» ec. ( come gli intavoli , gli specchi , ec. ) , siano 
» immobili per destinazione (a) , nondimeno posso- 
» no pignorarsi contro all* inquilino. Or questa ec- «. 

>» cezione alla sua propria teoria prova eh’ egli non 
» è ben sicuro che il legislatore abbia avuta la ìn- 
tenzione di sanzionarla. Bi fatti , per giustificare . 

>> questa teoria , il signor Pigeau è obbligato di so- 
M stenere, che a* termini della prima disposizione 
M deir art. 5qz del codice di procedura , non si è 
n voluto dire che questi oggetti non siano sc^~ 

» getti a pignoramento se non quando fossero im- 
mobili per destinazione ; ma soltanto che tutti 
» quelli che il codice civile indica come suscet- 
M tibili di essere immobili per deslinaùone non 
» potessero pignorarsi. Or , se ciò fosse , biso- 
» gnerebbe decidere ancora che gli efifetti che l’in- 
» quiiino ablna uniti al muro con gesso , calce o - 
M stucco y non sono suscettibili di pignoramento , 

M come anche i bestiami , ec. y del fittajuolo ». 

JNoi aggiungiamo che alla teoria del signor 
Pigeau questa sarebbe un^ eccezione tendente a di- 
mostrare maggiórmente quanto è fondata la opinio- 
ne del signor Berriat Saint-Prix. Di fatti, quanda 
si ammettesse che gli oggetti posti dall’ inquilino 
o fittajuolo non possono pignorarsi , non si potreb- 

(a) L’art. 5i5 *{* 44^ ^^1 codice civile. 
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Tit. Vin. pel ptgnoramentQ de* mobili. «4^ 
almeno considerare come tali reUtivamente al 
5^3 proprietario : perché non si polreBbe^ applicar qui 683 
il motivo che ha portalo ad interdire il pignora- 
mento mobiliare degli oggetti riputati immobili per 
destinazione , cioè , cb’ essi possono pignorarsi con 
sequestro reale co’ fondi di cui sono acccssorii. 

Ma questa osservazione ci conduce ad un ra- 
gionamento decisivo in favore dell' opinione di Ber- 
riat. Ecco questo ragionamento. È certo che l’art. 

592 non ha dichiarato incapaci di prg-noraraento mo- 
biliare gli oggetti che la legge reputa immobili per 
destinazione , se non pel motivo che possono essere 
pignorati col fondo. Ma il fondo non può pignorarsi 
se non contro al proprietario ; dunque i soli og- 
getti messi dal proprietario possono essere incapa- 
ci di pignoramento mobiliare ; dunque i creditori 
dell’ inquilino o iìttajaolo posson fare il pignoramen- 
to mobiliare sa tutte le cose che il loro debitore ^ 
vi avrà messe, e che sarebbero riputate immobili, 
se il fossero state dal proprietario (20). 

2 o 36. Il cavallo e la carretta di un fabbri- 
cante di birra , le macchine ^ le decorazioni ., te 
composizioni di musica ed altri effetti mobiliari 
di un teatro , possono forse pignorarsi ? 

La corte di BrnsselJes con decisionedel 2-r giu- 
gno 1807 riportata da Sirej , toni, j., pag. 1082, 
e dalla Giurisprudenza del cod. di proc. , tom. 

IO , pag. 189 , giudicò per l’ affermativa relativa- 
mente al cavallo ed alla carretta di un fabbricante 
di birra , attesoché l’art. 5 a 4 f 447 <^^*^1 codice civile 
non era in alcuna delle sue parti applicabile all'a 
specie, ed attesoché l’art. 828 -f- 4.5 * mette que- 
sri oggetti nella classe de’ mobili , salvo il caso 
dell’ art. 522 -f* 445 rispetto agli animali dati dal 
proprietario del fondo al fitlajuolo. 

In quanto alle macchine, decorazioni, ed al- 
tri cfielti mobiliari di im teatro , si trova ancora 
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24(5 Pahte I. Lib. V. DeW esecuzióne de’ giudicati. 
uclia (tiupispnidcnza del codice civile , tomo 6 , j4rt. 
jiag. 305 , una decisione del ministro delle iìnan- 5 q 3 
zo del 4 niarzo j8o6, secondo la quale questi \ 

effetli non possono riputarsi immobili per desti» | 

nazione. 

2o3y. Quali iono gli oggetti che V art. 5(j2 
ha ÌT\te^so comprendere sotto quest’ espressione ge- 
nerale ii. letto necessario (XXilI)? 

^ L’ art. i4 del tit, 33 dell’ordinanza dicea 
che sarehbesi lasciato un letto alle persone pigno- 
.rate- Ma,eransi elevate numerose diUicoltà sulla 
estcnsioiie di tale espressione. Biso^^nava forse la- 
sciare il letto con tult’ i suoi accessorii ? Poteansi 
forse pignorare gli oggetti di sola comodità o 
di lusso , come le cortine , le covertine, la coltre, , 

il cielo del letto ec ? Per evitare ogni difbcoltà a ^ 

questo riguardo il codice ha impiegato il vocabolo 
ietto. ^ il quale, come l’ osservalo gli autori del ' 

Pratico , tomo 4 » pa"- » significa da se stes- 
so le cose indispensabili per lo riposo , come sono 
le, tavole del letto, le coverte, le lenzuola, il 
guanciale , un materasso o un letto di piume. 

Anche in questo senso il signor Pigeau inten- 
de la seconda disposizione dell’ art. Sga ; ma g'i 
accord.'i due materassi , e non parla del letto di 
piume. Vi è, nondimeno di ordinario una gran- 
*dc differenza tra il prezzo di un materasso e quel- 
lo di un letto di piume , ìiè pel pignorante è 
incliffercnle di lacciaie I' uno o 1’ altro. Dal per- 
diè la legge non listava se non il letto necessa- i 

rio al pignorato, si può dire a rigore di non do- 
vcrgliid lasciare che un solo materasso, e die, se ] 
siavi oltre ad e.sso , un letto questo può 

essere pignorato. Xoi crediamo nondimeno che i 
due nialeiassi debhon essere lasciali , ed anche 
il letto di piume. Cesi dccideasi sotto P ordinan- 
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Tir. W\\. Dei pignortimenlo de* 

Art. 7,n (*f^ , cd a mi^giore ragione deesi fare sotto 
5iy3 l’ impero del codice , poiché 1’ oratore del governo 683 
c insegna che il legislatore ha voluto uscire dal 
circolo nel quale r ordinanza avea rinchiusi gli 
oggetti non suscettibili di pignoramento (b). 

2 o 38. Deesi forse lasciare un letto per cia- 
scuno de* conjugi e de* figli ? ^ 

Se il pignorato ha moglie , figli maschi e fi- 
glie dimoranti in casa sua , bisogna, secondo Jons- 
sc nel luogo citato , non solamente lasciare un 
letto pel marito e per la moglie , ma eziandio uno 
pe* pigli maschi , ed un altro jier le figlie. Anche 
in tal modo il signor Deraiau-Crouz'lhac , pag. 
398 , sjiiega la seconda disposizione dell' ait. Sga, 

€ così noi stessi la intendiamo. 

Ma noi crediamo che il legislatore abbia avuta 
la intenzione di lasciare a' tribunali il decidere 
nella loro saviezza , se vi siano circostanze in cui 
deesi lasciare un letto per ciascun conjuge ; per 
esempip , se unO' di essi sia infermo. Noi credia- 
mo ancora di non doversi pignorare il letto di 
ciascun figlio di tenera età , e desidereremmo 
per molle ragioni che , nell’ interesse de’ costu- 
mi , si conservasse a ciascun figlio , qualunque 
si fosse la sua età , il letto particolare die il pa- 
dre di famiglia gli avesse destinalo. Sventura- 
tamente la legge lascia qui molto alla iuterpetra- 
zione ; ma evvi una verità che non può manca- 
re di dirigere i tribunali , c stabilire la giuria- 
prudenza su tutte le quistioni che l' art. Sqz può 
oflrire , ed è , che la inorale e la umanità sono al 
di sopra di ogni legge positiva , e che in tutt’ i 
casi in cui sì tratta d* iuturpetrare questa legge , 

' (a) V. Jou85e, (uir art. i4 del tik*‘33. 

Y. il com. dell’ articolo. . > 
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348 Parte I. Lib. V. Delt esecuzione de* giudicati. 
si dee preferire ]a niorale e la omauità al "eredi- jdrt. 

683 Aere , il di coi interesse privato dee cedere all' iu> 5g2 
teresse sociale. 

so3g. Si posson forse pignorare gli abiti di 
cui il debitóre siasi vestito senza necessita ? 

Jousse sull’ art. i4 dell’ ordinanza dice che 
non potrebhesi , senza ordiuazione del giudice , pi- 
gnorare il cappotto di òui il debitore si trovasse 
coverto. Duparc-Poullain , tomo' io , pag. , 
non credea neppure che un ordine del giudice 
potesse autorizzare questo eccesso di rigore. Egli 
poggiavasi sul perchè è detto nel processo verbale 
dell’ordinanza, tit. 19 , art. 34 « che al tempo 
delle conferenze il primo presidente osservò clie 
non si dee spogliare un nomo , e che si farebbe il 
processo ad via' sergente eh’ esercitasse questo rigore. 

Ciò è costante nell* uso, aggiugne Duparc-PouUain, 
ed ogni abbigliamento che porta in dosso il debi- 
tore è riputato compreso dalla legge sotto l' espres- 
sione generale di abito di cui è vestito e coverto. 

Tal è pure il senso nel quale crediamo che si deb- 
ba spiegare la disposizione del 'codice attuale (ai). 

ao4o. Appartiene all’ usciere , o alla parte 
pignorata , di stimare il valore de’ libri o degli 
strumenti che essa vuol conservare ? 

La corte di Rennes osservò sull’ art. 61 5 del 
progetto che , se la parte pignorata ha la scelta de’ 
libri o degli strumenti che vuol ' conservare , essa 
non dee avere la facoltà di stimarne il valore ; 
che dall’ altra banda , questa facoltà non polca 
lasciarsi all’usciere , e che in conseguenza diveniva 
necessario che il codice autorizzasse l’ usciere a 
chiamare' un perito. 

Il codice, non essendosi spiegato a tal, propo- 
sito , noi ci'ediamo cogli autori del Pratico tomo 
4 > P^g- ^ 77 > che la parte e T usciere se la debbo- 
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Tit. Vili. Del pignoramento de* mobili. 349 
j 4 rt. no intemlcre per questa valutazione; e che se non 
593 si accordano , dee seguirsi 1 ’ andamento indicato 683 
dalla corte di Rennes , e ricorrere ad un perito 
il quale farà la stima. 

so 4 i- Debbonsi forse lasciare cumulativamen- 
te i libri e gli strumenti , in modo che questi 
oggetti restino al pignorato fino alla concorren- 
za di una somma di 600 franchi ? 

Noi abbiam veduto elevarsi discettazione su 
tale quistione , la di cui soluzione affermativa non 
ci sembra suscettibile di difficoltà. Di fatti , da 
ebe 1’ art. Spa contiene a proposito di questi og- 
getti due disposizioni assolutamente distinte, è e- 
vidente che la esecuzione di una in favore del pi- 
gnorato non può impedire la esecuzione dell' altra. 

!to 4 st. Debboìisi forse lasciare agli ecclesia- 
stici y oltre de* loro libri , i vasi e gli ornamenti 
necessarii al servizio divino (XXIV)? 

L* ordinanza art. 35 , non si limitava a di- 
chiarare questi oggetti non pignoragli, ma estcndea 
ancora più oltre il suo divieto. 11 codice non si è 
spiegato; ma il non lasciare ad un ecclesiastico tut- 
t’i vasi sacri , e di più, fino alla concorrenza de- 
terminata dall’art. Sga, le altre cose indispensabili 
all* esercizio del suo ministero, sarebbe, a nostro 
parere, andare contro al suo spirito. La delibera- 
zione del 18 nevoso anno ii,clie dichiara gli sti- 
pendi! ecclesiastici non soggetti a pignoramento nel- 
la loro totalità, proverebbe che la nostra opinione 
e conforme alle intenzioni del governo. 

Z043. L* equipaggio militare èforse non suscet- 
tibile di pignoramento per ogni specie di credito? 

La negativa parrebbe risultare dalla seconda 
disposizione dell’ art. 5 ga , la quale non dichiara 
del tutto non suscettibili di pignoramento se non il 
letto e gli abiti; ed altre volte, secondo l’art. 196, 
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300 Parte I. Lib. V. Dell’eseùuiioìiù dtgiuJicoti, 
dell’ ordinanza del j6ap , 1’ equijjugj'io potea y4rt. 
essere pignoriilo da quello che l’avea venduto. Ma 5g3 
il tribuno signor pavard è di parere contrario; vi 
sono , egli dice , de’ crediti talmente favoriti che 
non permettono di fare alcuna eccezione pel pigno- 
ramento ; ma l’ interesse pubblico vuole che nul- 
la posfa fiiUorizzare a spogliare un soldato degli 
oggetti del suo e<jUipaggio , ec. « Difensore sa- 
cro de’ dritti dello Stato, il militare, noi lo ripe- 
tiamo , debb’ esser sempre pronto a marciare per 
dove l’onore e l’interesse d«dlo Stato il chiamano: 
sarebbe cosa ini|K)iitica die una causa qualunque 
potesse privarlo delle sue armi ». Questa opinio- 
ne del signor Favard è conforme alla legge del 
30 luglio 1^91 , tit. 3 , art. 65, che sì potrebbe 
riguardare come speciale in questa materia , giu- 
stachè 1’ osserva il signor Berriat Saint-Prix pag* 

639, nota i3. 

Questo articolo è cosi concepito : « le armi 
» cd i cavalli di ordinanza de’ militari, i loro libri 
» ed istrumenti di servizio , il loro abbigliamento 
M cd equipaggio di ordinanza non sono soggetti a 
» sequestro ». 

2o 44‘ posson forse pignorare , presso di 
un artigiano gli strumenti che servono a’ suoi 
operai ? 

Sì , poiché la legge non dichiara incapaci di 
pignoramento se non gii strumenti neccssaiii alle 
occupazioni personali , vale a dire individuali del 
debitore. 

2045. Che s’ intende per mjnvtm derrate? 

Questi teripini trovami spiegati dalle lettere 
patenti dei 13 luglio i634 , registrate nel parla- 
mento di Tolosa al a4 del seguente gennajo , so* 

1 

(a) V. Bornief sul)' ari. i 4 di quella del 1667. 
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Tit. Vili, Del pignoramento de' mobìli. a5i 
Art. conrlo le quali non poieansi pignorale le farine, il 
5g3 pane , i volatili , la cacciagioiie , la carne taglia- 6S3 
ta e tutte le altre minute derrate ad luso dei nu- 
trimento degli uomini (a). Si vede però che il 
nostro codice ha ristretto il div.elo a ciò eh’ è 
necessario per la sussistenza del pignorato e delia 
sua famiglia durante un mese; si appartiene dun- 
que aH’usiiere di propoi zionai e la quantità al nu- 
mero de' figli e delle persone componenti l’econo- 
mia domestica del pignorato. 

S 046 . Gli oggetti , a cui siano state fatte 
delle riparazioni , potran Jorse pignorarsi pel 
prezzo di esse ? 

Quantunque l’art. 5g3 non siasi formalmente 
spiegato a questo riguardo , pur non si poirchhe 
eievaie il menomo dubbio miU’ afi'qrmativa di tale 
quistione , poiché esso autorizza a pignorare pel 
semplice prestilo di questo |>rczzo. 

ao4y- Che cosa s* intende sotto a' vocaboli 

FFRMAGES e MOJSSOFS? 

La disposizione dell’ art. 5Q3 in cui si tro- 
vano queste parole , è stata letteralmente desunta 
dall’alt. 16 dell’ordinanza, sul quale Rodier e 
Serpi llon osservavano che intendeasi per fermages 
1 ’ estaglio in danaro , e per moissons 1 ’ estaglio in 
generi. Ma noi pensiamo col signor Berriat Sairi t- 
Prix che que-.t’ ultima parola indichi anche i credili 
degli operai che hanno latto le ricolle , c su ,i 
quali la legge dà loro un privilegio speciale (Z>). 

Ci sembrerebbe ancora che il legislatore abbia ciò 
solamente voluto esprimere col vocabolo moissons; 
perchè egli non avea bisogno di questo vocabolo 

(rt) V. Jousse sull’ art. i6 del lii; 33 dell’ ordiniwoia. 

' (^) V. gli 548 - 1 ’ 47^ c 1^71 4 ^ codi- 
ce Civilè.. . > . . ,, . : 


. J 
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a 5 a PaetbI. Lib. V. DeìP esecuzione de* giudicati. 

per cofiipreiidere gK affitti dà pagarsi in generi’ Jrt. 

084 indicando il vocabolo fermages gli ostagli tanto in 5 qX* 
generi che in danaro. 

' Articolo DXCIV f 684. 

In caso di pignoramenti di animali e d^ 
istrumenli di agricoltura , il giudice di pace può^ 
dietro la dimanda del creditore , sentiti o chia- 
mati il proprietario ed H debitore , destinare un 
agente per la cultura delle terre. 

Da conferirsi 

C. Ct art. ig 6 i 4 * i 833 e 3000 *f* 1873. 

— C. di P. art. 898 4 * 688. 

\ 

CDLXIV. L* art. 5 g 4 veglia all'interesse del- 
le terze persone in un oggetto essenziale. Esso 
prevede , come si è veduto , il caso di piornora- 
mento di animali e d’ istruraenti occorrent? alla 
coltura delle terre. I creditori, il proprietario stes- 
so, hanno interesse che sia stabilito un agente per 
la coltivazione. 11 giudice di pace è quello che dee 
stabilirlo; ma siccome il proprietario ha il mag. 
giore interesse che questa coltivazione non sia af- 
fidata a chi potrebbe, per ignoranza o malvagità, 
fargli de’ torti irreparabili, egli debb’ essere parti- 
colarmente consultato ed inteso da^giadice su que- 
sta scelta. Del resto, questa misura non è coman- 
data dalla legge ; essa è solamente autorizza- 
la. Appartiene adunque ai giudice di pace di esa- 
minare se vi sia da temere che il pignorato in ver- 
ta gli oggetti designati nelP articolo o trascuri la 
coltura, e di non usare della facoltà di cui si trat- 
ta , se non quando siavi qualche ragione di con- 
cepire questo tiiuore. 
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Tit. VII[. Del pignoramento de* mobili. a 53 
\j4rt» S 048 . Deesi forse nominare un agente pe 
5 g 5 ' mulini , pe* stiel/oi e per le Usine , allorché ne 085 
siano pignorate le macchine ? 

Questa è la nostra opinione , fondata sul per- 
chè vi è la stessa ragione di decidere tanto nel caso 
che noi supponiamo quanto iu quello che 1 ' art. 

5g4 ha particolarmente previsto. Il legislatore ha 
voluto che un pignoramento non potesse da se stes-' 
so arrestare i lavori di agricoltura. Non deesi forse 
credere egualmente di aver egli inteso che il ser- 
vizio de’ mulini , de’ strettoi e delle usine non fos- 
se sospeso per la stessa causa ? Tal’ è pure la opi- 
nione del signor Pigeau , tomo a , pag. 92 , e 
quella del signor Lepage nelle sue Quistioni , pag. 

4o3 e 4 ^ 4 * 

sto4g- Le disposizioni del presente titolo , 
relative al custode , sono forse applicabili al- 
l* agente ? 

Sì y senza dubbio , perchè l’ agente egli pure 
è un custode (a). 

V 

Aeticolo DXCV t 685. 

Il processo verbale dee indicare il giorno 
destinato alla vendita degli oggetti pignorati. 

Da conferirti 

• t 

C. di P. art, 601 f 691 e 61 3 4 * 704 y io 34 
+ Ilio. , . 

GDLXV. Questa disposizione ha per motivo 
di economizzare le spese di una seconda notifica- 

(a) "V. in conseguenza le quUtieni che noi eiaraioere- 
mo 'sugli art. seguenti. 
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354 Paste I. Lit. V. DeW esecutione de' giudicati. 
zione per indicare il giorno della ^fondita ; ma è Ari. 
da osservarsi cUe , secondo i’ art, 6 i 3 , debì>ono 5 q 6 
esservi otto giorni d* intervallo -tra la n jtificazione 
del pignora fflentoh e la vendita. 

■' ao 5 o. La omntissione del giorno della ven- 
dita nel verbale éél pignoraménto ne opererebbe 
forse la nullità ? • 

No , poiché 1 ’ art. SgS non la pronunzia ; ma 
per riparare la oramissione sarebbe necessario di 
fare al pignoralo una notificazione che satcbbe a 
carico del pignorante (<»). 

■ 1 AnmcociO DXCVI 4 ” 686* 

.Se il debitore offre una persona solvibile 
per la custodia degli oggetti pignorati , e se la 
detta persona dichiara all' istante di volersene in- 
caricare , /’ usciere lo destina depositario (22). 

Da conferirsi 

T. art. 34 ; -i- C. di P. art. 5 gB f 688 , 

638 f 719. 

' ao 5 1 . L'mciere può forse accettare una don» 
na per custode ? 

La difficoltà cbe presenta tale quislioae , nasce 
dal perchè T art. 3060, §. 5 ’}' 1934» §• 3 del 
codice civile , dlsi>onn che 1’ arresto personale ha 
luogo per la esibizione delle cose depositate pres- 
so i consegnatarii , commessarii ed altri custodi. 

Md r art; 3066 + ig43 vieta di pronunziare que- 
sto arresto contro alle donne ed alle donzelle , a 
meno che non si tratti di stellionato ; si può dun- 
» - 

(«) V. Pigcau , tomo 2, pag. 92. 

< 1 
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Tit. VITI. Del pignoramento de* mobili.' ^5% 
yirt. que conchiudere che T usciere non può costituire 
597 una donna per custode di effetti pignorati , poi- S 8 y 
che priverebbe il pignorante della garentia che gli 
offie il mezzo dell’ arresto personale. 

Nondimeno , gli autori del Pratico , tomo 4 , 
pag. 181 , sono di parere contrario nel caso in cui 
la donna abbia accettati volontariamente la custo- 
dia. Ma noi non sapremmo ammettere questa teo- 
ria , che trovasi in opiiosizione formale coll’ art. 

2 o 63 •{' T. del codice civile, poiché esso vieta 
ogni sottomissione volontaria all’ arresto fuori de’ 

, casi determinati dalla legge, ^ 

Il .signor Lepage nelle sue Quistioni^ pag. 402 
c 4^3 distingue d caso in cui 1’ usciere stabilisce 
egli stesso il custode , da quello in cui il pigno- 
rante interviene e consente espressamente che 1’ 
usciere stabilisca una donna per custode. Nel pri- 
mo caso , egli dice , 1’ usciere non avrebbe potuto 
scegliere che un uomo ; ma nel secondo avrebbe 
potuto istituire una donna , poiché il pignorante 
nel di cui interesse è pronunziato , avrebbe , con 
ciò stesso , rinunziato al vantaggio dell’ arresto. 

Ci sembra che tale opinione concilii perfetta- 
mente tutti gl’ interessi e tolga la difficoltà nata 
dal silenzio del codice di procedura sulla quistio- 
ne che abbiamo esaminata , e dalle disposizioni 
del codice civile relativamente all’ arresto personale. 

Articolo DXCVII 4*' 687. 

Se il debitore non presenta depositario sóU 
vibile ed avente le' necessarie qualità , P usciere 
ne costituisce uno egli stesso. ’ ' 
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a 5 G Parte I. Lìb. V. DelS esecutorie dégiudkeUi. 

Art. 

08 j Da conferirsi 

I • 

Ordin. del 1667, lit. 19, ari. 4 * 

2o5s. Colui che V usciere stabilisce custo- 
de ^ può forse ricusare (questa commissione? 

Presso che tutti i giurecoasulti , che hanno 
scritto prima delia pubblicazione del codice hanno 
sostenuta la negativa di tale quistione « La fun- 
zione di custode , dice Hodier suW art. 6 
del tit.0\2 delP ordinanza , è una funzione pub- 
blica e per conseguenza forzosa , malgrado ciò 
che ne dice Rebuffe , che Bornier confuta con 
ragione ». 1 

Poco dopo questo comentatore assimila al de- 
positario il custode che gli uscieri destinano al tem- 
po de’ pignoramenti , e che , egli dice , chiamasi 
anche depositario. Jousse sullo stesso articolo , e 
Duparc-Poullain nel tomo 9 , pag. i 63 , si espri- 
mono nello stesso modo. Finalmente Pothier , cap. 
a, art. i, dice espressamente che l’uffi- 

zio di custode è una specie di funzione pubbli- 
ca } e per questa ragione appunto , se la persona 
che l’usciere vuole stabilire , ricusa di accettare, 
egli dee citarla innanzi al giudice , il quale la con- 
dannerà ad incaricarsi della custodia , ove non ab- 
bia qualche causa di scuse che ne lo esenti ; scu- 
se che sono ordinariamente fondate o sulla qualità 
delle persone , o sullo stato, o sulla età e sulle 
infermità. 

Ma noi osserviamo che. i comentarori dell’ or- 
dinanza non hanno manifestata questa opinione se 
non fondandosi sulla disposizione dell’ art. 6 , con- 
tenente che, dopo la sua nomina, il depositario sa- 
rebbe citato per dare il giuramento innanzi al giu- 
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,-Tit. vili. Del pigìiariinuiuto de* mobili, jtj-j 
yfrf.. dice , al clic poti*el)b^ esser costretto coli’ emmencla 

e col sequestro' de’ beni, > ' . (jgg 

^ In ciò questi conaentatori aveano forse confa- 
èe due commissioni ohe si dovevano accuratamente 
distìnguere: quella data da un usciere per la cu- 
stodia delle cose pignorate , e quella .data con au- 
torità del giudice all^ammiiiist razione di una cosa 
litigiosa. In una parola, essi aveano ‘ confuso il cu- 
stode ed il depositario. 11 depusitaivio soltanto era 
obbligato .di accettare la commissione se non avea 
scuse legittime ; ma nessun testo dell’ ordinanza 
dichiarava che quella del custode fosse forzosa (a 3 )i 
e noi pensiamo -che sotto l’ impero del codice è 
intieramente' volontaria (a).* 

Articolo DXCVIIÌ ’f 088 .' , ‘ , . 

. < 

- Non possono essere destinati depositarii it 
pignorante., il cotffuge del creditore., i suoi pa^ 
venti ed affini fino al grado di cugini figli di 
cugini germani inclusivamente ,ed ì suoi domestit 
ci; ma il debitore, il sito conjuget i. suoi pareri 
ti , affini e domestici possono esser destinati de-* 
positarii col loro consenso ., . e con quello del cre- 
ditore pignoì'ante (24). 

Da conferirsi 

Orditi, del iG6<y tit. 19, art. i 3 e i 4 - ■*— 

C. di Pa&vì. 0 a 8 f , 821 •f' 904 > 828 •f' 

906 , 83 o 4 ' 9^3. • 

j ' t - 

• so 53 . L' usciere può forse stabilire per cu- 
stode qualunijue persona non esclusa dall* arti- 
colo 598 ? . ; i 

. , (a) V. J\odi(r sull' art. j, lit. ig. , , 

Carré' Voi. VII. 1 y ■. .. . * v' 


/ 
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a58 Parte I. Li*. V. Dell' esecuzione de' giudicati. 

Teneasi altre volte per costante che l’usciere /hr 
non poteasi stabilire egli stesso custode sotto la sua 
propria rispoosabilità , c che noh potea dar qi^- 
sta commissione ad‘ ano de’ suoi parenti ^ nè ad ^ 
uno de'sBoi domestici. In cpianto a’ testimoni dal- 
1’ uscierer adoperati , Jousse ^ in seguito della opi- 
nione dà esso professata che tale assistenza non era 
essenziale per 'la validità del pignoramento, pensa- 
va ohe l'usciere potea indicare l’uno de’ due per 


custode.^ Rodier ài (^trar|o si appigliava all 
gativà (a). Noi crediamo «che 1’ àrt. 698 , b 
I lludendo che jl pignòranle, il ^uo affinr — * 
parenti, l'uséiere possa indicare tette le 

m TL* __ J5 I KiV 


per 
alla ne- 


non c- 
affine ed i suoi 

^ _ ^ altre per- 

"sóne che abbian d’altronde le qualità richieste 
Ma si comprende ' che non converrebbe che s’ in- 
(dicasse egli Stesso. ' 

ao54- Il consenso del pignorante e- del cu- 
ttoifB rtohiesto daiP art. Bgd dee forse darsi 
in iscritto ? ' * 

La corte di Treveri nelle sue osservazioni sul 
progetto dimandò che la l^ge ne facesse -un’ ob- 
nligazioBO. Ma di questa dimanda lion si tenne con- 
to ; e noi pensiamo in cons^ueiit» esser hastaiite 
eke il consenso sia enunciato nel processo verbale* 


Articolo DXCIX f 689. 

Jl processo verbale si fa sul luogò del pi- 
gnoratnento senza allontanarsefie f ili depositario 
deve firmarne P originale e la copia che t uscie- 
re gli rilascia ^ e se non sa scrivere , se ne fa 
menzione. 

» • - 

•« 

. ^a) V. Jottsse , Rodier e SerpiUon fegli art. »? e i 4 
del tit. 19 deir ordinanza. 

(i) V. la decisione della corte di Mei* del ao novera- • 
brc 1818 , in Sitey , tomo 19 , pag. 70. 


I 
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*In. Vili* Del pignoramento de mobìli. aSg 

Da conferirsi é8g 

Orditi, dei 1667 , tit. 19 , art. B C. dt 
P. , art. 601 e segu. f 691 e segu. 


So$S> Che s* intende pet quéste parole del* 
V art. 5 gg , sans déplaobr (XXV)? 

Ìj eapressìodl sa 113 dÌflacer presedtnito dop> 
piò significai^. Si pup credere dì doversi inteu le- 
re die l’ usciere dee stendere il suo processo ver- 
bale sopra luogo, nel domicilio del pignorato,, seu^ 
za allontanarsene, a\rero ch’egli non può aì tem- 
po del suo proeesso verbale trasportar alCroVe gli 
Oggetti pignorati* Ma quale di (fueste dtie versioni 
è la -più giusta, dimandano gli autori del Pratico 
*pel tomo 4 « P^g* 184? Ed essi vispmidono di 
esser 1 ’ ultima ^ ed in conseguenza che sotto l’ im- 
pero del codice non si possono amuovere gli oggetti 
pignorati , quantunque un um oontrario-si rosse 
stabilito sotto IV impero dell’ ordinanza* 

' Ma noi Osserviamo còl signor Berriat &nnt« 
. Prix pag. 53 a , nota 36 «v che nulla nel testo 
autorizza siffatta interpetraziene ; che i migliori 
aq^ofi attestano che gii oggetti hanno dovuto e 
devon tuttavia esser trasportati ^ tutte le volte che 
il Custode lo abbia richiesto} che la ragione tHo- 
«tra d’ altronde che , senza un tal dritto , nessuna 
'vorrebbe renderai ri^nsabile di oggetti ohe non 
possono sorvegliarsi da 'vicino, almeno che non 
istabiliscasi presso del pignorato', e per conseguen- 
za non voglia esporsi ad allercanoni eti a perico^ 

H (^) (a5)* 

(a) 'V. lÌnpftre*PottIhfin lutno la , psfg. Sgt , e De'- 
ttiaa-Croatilbac pag* 397. 


Digilized by Google 


a6o Parte I. Lib. Y. DeìV esecuzione de^ giudicati. 

io 56 . Sarebbe forse nuUo un pignoramento Jrt._ 
6 go se V usciere^ impiegando piu vacazioni non fir- (»oo 
mi il verbale alla fine di ciascuna di esse? 

Noi pensiamo di no , attesoché le interruzio- 
ni che. il pignoramento avesse richieste non impe- 
discono che il processo verbale faccia un solo e 
medesimo atto% le di cui parti son regolate dalia 
firma apposta in fine di esse. 

i aoò-j^ Evvi forse nullità del pignoramento 
se il -custode non abbia firmato il processo ver- 
bale , o almeno non siasi interpellato a fir- 
marlo ? 

La corte di Colmar giudicò- tale quistione 
per i* affermativa , applicando T art. 8 del tit. 19 
dell’ ordinanza ; ma V art. 599 non prescrive la 
pena di nullità come quello dell* ordinanza ; si po> 
Irebbe dunque dubitare che i tribunali potessero* 
pronunziarla. 

Noi stimiamo nondimeno che vi sia nullità , 
perché là firma si appartiene alla sostanza dell'at- 
to, per la ragione eh’ é indispensabile per prova- 
re che un custode è stato stabilito ed ha accetta- 
ta la custodia : la mancanza di firma equivale alla ■ 
mancanza di siffatto stabili in en lo. 

ao 58 . Il processo verbale debba forse i es- 
ser firmato dal custode , anche nel' caso in 
cui egli s* incarica volontariamente degli effetti 
pignorati ? 

Sì , poiché r art. 599 non fa alcuna distin- 
zione. . • ' 

' Articolo DC f 690. . 

Chiunque con vie dì fatto impedisse la 
costituzione del depositario , trafugasse o na- 
scondesse degli effetti pignorati , sarà proces- 
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Tit. vili,* Del pignoramento ide' mobili, a6i 
Un. saio in conformità al prescriuo.^nel codice pe- 
Goi naie (»6). 

• , Da conferirsi 

» 

Or din. del 1667 tit. 19 , art. 17. — C. di 
P. art. 309 e sega, -f 3 o 3 e segu., 379 e segu. -t* 
471 e segu. ^ 

^o 5 g. L' usciere dee forse stendere un. pro- 
cesso verbale degli ostacoli fatti al pignora^ 

mento? > “* • ' 

Sì ^ onde comprovare il delitto , perchè SOTxa 

ciò diverrebbe sovente difficile il perseguitarlo (a.). 

. . t 

‘ > Arvicoio DCI 4 * 691. 

,v, , • 

, '.’ Se il pignoramento è fatto al domicilio del- 

lai parte ^ le si^dà immediatamente la copia del 
processo verbale sottoscritta dalle persone che 
sono firmate neW originale ; se la parte è assen- 
te \ la copia si dà al potestà o sindaco ^ o al 
magistrato che in caso di rifiuto avrà ordinato 

V apertura delle porte ^ il quale dovrà pure ap- 
porre la vidimazione oÌ^ originale (27)*- 

Da conferirsi ' 1 

• • ) <■! . : . ' • \ 

r. art. 3 t. — Ordln. del 1667 tit-. 33 , art. 
7, “e tit. 1 1 , art. di P. art. 595^*635 

e 599't-6t»9.'^ • 

V i 2060. Si dee forse , in iute i casi di as- 
senza , rimettere una copia del processo verba- 

(rt) V.cDetniau-Crouiilbac pag. 4 <>o. 
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aSi Vh't^TEÌ. Ìjib. V.' Deii'eseciKione iie*gUuiicati, ' 
te al maire o al nmgistrato indilo dfdr qrtico- Jrt, 
691 lo 601 f 691 ? 60/ 

Il siguor Pigeaa nel torno a , pag. 93 , dice 
che , secondo questo articolo , vi son due casi di 
assenza : 1 . assenza colle porte chiuse , ed allora 
bisogna dare la copia al maire o al magistrato ; 
a. assenna eoo apertura di porte , ed in que-» 

*ifo caso bisogne _ darla ad uir parente o ad un 
servitore conformemente 9II’ art- 68 f 162 del 
codice.' » ' - w ‘ 

‘ Quest’ ultima misura dice il signor Serriat 
pag. 53 a , nota 29 , può esser utile nel secondo 
caso ; ma questo calore pensa nondimeno , eh’ es^ 
sa non dispensa daha prima.. Egli ai fonda sul 
perchè la legge non ha fatta alcuna distinzione e 
decide espressamente che, in caso di assenza , 
sarà rimessa copia al maire , all' aggiunto , o 
al magistrato , ec. La ripetizione della -particella 
■al per questo funzionario -dopo averla ommess» per 
Raggiunto, sembra pure annunziare, aggiugne il 
signor Berriat , di doversi consegnare la copia al 
maire o all' aggiunto , non perchè essi hanno ^ 
tùto assistere all’ apertura delle porte, ma per mo« 
tivo della loro qualità di officiali municipali. Noi 
pensiamo , di fatti , thè il Aegifilatoro abbia voluto 
che, senza distinzione' di porte aperte o chiuse, in 
tutt’ i casi di assenza debba la copia consegnarsi al 
maire o all’ aggiunto ; ma eh’ egli permette , nel 
caso particolare di essersi rifiutata l’apertura delle 
porte, consegnarla al magistrato che sia stato cbia> 
malo in maucanza del maire o dell’ aggiuulo, 

so6f, Essendosi più debitori pignorati , 
deesi forse dare a ciascun di essi la copia del 
processo verbale ? 

Sì , anche se questi debitori fossero solidali : 
perchè ciascuno di essi dee sapere eh’ è stato pi■^ 
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Ti» Vili. Del jiignoramtnto dè nobili. ^ 

" ^ ^ “*•* ‘ ‘" 69, 

lìoj ijuesto pignoramento {a). 

A.T.C01.0 DCn t «9» (XXVI). 

caùone. 

• * ■ ■’ - 

• Da conferirsi 

' T.. art. 99. - C.diP.e>l. .033 + ..09. 

AntvcoiaO DCUI f 

n depositario non può servirsi delle 
pifrnorate^, affittarle o darle V 

SS della perdita delle spese di 
Api naeamento dé danni ed interessi , al quale 
anche essere éoslreUo coir arresto ferso- 

naie 

Da conferirsi - • 

Ordtn. del .667 , tit. 33 . 9 - - è. C. 

ari. 196* + .833 e ao6o + I 934 - — 
art. 136 t 330 . 

2o6a. Il pignorante e V usciere sono forse 

V. Jóns«e « Rodier, «uiratt. ^ del Ut. 33 dcl- 
r •rdiiiaii*» , toma 4 . pag. »86. . , 
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^264 r.-\n»E 1 . Lib. V. Deli' rSKcitzfnntr fie fiiiiuicdii. 
personal mente garanti delle malversazioni del \/ért, 
custode ? 60 3 

' Noi crediamo di no , per la ragione che 1’ 

art. 596 *!■ 686 dà al pignorante la facoltà di of- 
frire un custode solvibile : donde segue eh’ egli 
dee irnpufare a se stesso la mancanza di aver 
messo r usciere nella necessità di stabilirne Uua di 
sua scelta. , ' 

so 63 . Il custode prescelto dal pij^UQraiita 
Tioji contrae forse che verso costui la obbligazio- 
ne di conservare ed esibire gli oggetti pignora^, 
ti ^ di modo che i. , se il pignorante consejita 
III dissequestro ^ i creditori del pignorato i qua- 
li renderonsi opponenti al denaro proveniente 
dalla vendita , e’ che non abbiano rinnovato il 
pignoramento , non possano dare effetto (i tale 
pignoramento nel loro interesse", 3. che, se de- 
gli oggetti sono stfiti dissipati , e 'che siasi pro- 
, veduto alla vendita di quelli che ^ rimangono , 

■ gli opponenti anteriori o posteriori , non possa- 
no esigere, sia dal pignorante sia dal custode , 
che questi oggetti siano esibiti per esser vendu- 
ti , o che il custode dia ad essi il conto del di 
loro valore ? 

Ri'-ulta dalle diverse disposizioni del codice 
nel titolo del pignoramento degl’ immobili , che il 
pignorante mette gli effetti a disposizione della giu- 
stizia pel suo solo interesse, c che per conseguen- 
2a il custode non contrae se non verso lui solo la 
obbligazione di conservare ed csibife gli oggetti 
pignorati. 

Or questa proposizione è giustificata dalle di- 
sposizioni degli articoli seguenti ; 

art. 606 -f- 696 prescrive che sarà diman- 
data la esunerazioue contro al pignorante ed al pi- 
gnoralo , senz<^ che sia necessario chiamare gli op- 
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Tit. ^^\\\. DeVpignoramento de' mohilir a (>5 
hi. ponenti , i quali non poHSono iiitervenire die a 
ooii j)ropne spese : donde segue che la loro opposizio- 6 g 3 
ne non li rende parti nel pignoramento ; 

Il 608 i' 698 , il quale obbliga a notificare 
a’ soli pignorante e pignorato le oppisizioni alla 
vendita, senza ueuiineuo citare >ili custode : donde 
lisulta la stessa conseguenza ; 

Il 606 f 700, il quale noxi autorizzando che 
l’opposizione al prezzo da parte de’ creditori, pro- 
va ancora eh’ essi non sono parli nel piguomeaento ; 

Il 6i0 :'f*4 70i , il quale il mostra an^be più fòr- 
temente , poiché vieta loro qualHqquefip^-ocedura ; 

II. 61 a f 703 1, il quple uo^.iapjtflet^e l’oppor 
jiente a continuare’ le pi'oceduro;td?iii.pignoramento 
so non abbia fatto procedere alla ■ricognizione del- 
le cose pignorate , per una conseguenza dell’ art. 

61 1 -h 702 , con cui è ordinato che ogni creditore 
possa riconoscere gli oggetti pignoiati , .per ave,v 
dritto di citare il primo credilor pignuiantci acciò 
faccia eseguire la véndita., ^ , 

Da tutte queste disposizioni . è fauUe. qojidripT 
dorè che, se gli opponenti al, bausj rUr 

si parti aiel piguoraiuento taei cèl , laint’AQUg.uiziun'e 
degli oggetti pignorali , la loro oppusiftioneiuoq^è di 
itlcima considerazione in ciò cho la concerne ;j ohe 
perciò il custode è ohligato ;Sol verso di pìgrrpraju; 
te e non giù verso di essi. In cotis,eguenza dic^,il ’ 
signor Pigeau nel tomo 2, pag. 100, n. 4 » parla u- 
do della lorina dell’ opposizione, « bisogna eh’ eSsa 
sia notificala ai pignorante per due piptivi;, il.prh 
w ino ailinchè non accordi al pignorato nq .djìaT 
» zionc nè dissequestro; il che egli può farefinpi 
>j a questa opposizione , pei che il pignoramento 
33 a lui svio si appartiene ; il secondo motivot, 
jj ailinchè chiami 1’ opiienente al tempo della diptri- 
>j buzionc >j. 

.. . . "I.-: !)• iij (, ,• 

0 egli c vero , come si crede dimostralo, che 
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a66 Parte h Li».’ V. Deli’ esecé&iònè eie’ giudicati. 

-il pignorameuto ap^^iartiene al pigaorante e che per Jrt 
'q3 -necessaria conseguenza il custode sia solo obbliga- 6u’ 
to verso di lui , ne segne che il pignorante può 
sciogliere coami'daU’obbligo di esibire gli og- 
getti pignorati al tempo di doversi vendere, e che 
quelli Opponenti > i qna^ compariscano dopo effet- 
tuata la vendita del dippiù , non possono esigere 
che il pignorante o il custode esibiscano gli effet- 
ti invertiti o lor diano oonto del valore di essi. 

' pignorante non esigendo che il custode esi- 
hùtea qu Bali -oggetti 6 dia jconto del di loro valo- 
re ohe atHagoppitaM Svenderli , ò riputato con 
ciò di avérle èspiMM'afa-v'é di essersi centeetato di 
ciò che la ve^mtt’.dél'' lioianénte avea prodotto ; 

0 siccome' è inèentrwitabile che la < vendita fa cessa- 
re le funzioni del custode , ne segue necessaria- 
mente ohe ‘il pignorante , il quale non avea alcu- 
na riserva contro di lui , nulla più ha da pre- \ 
tendere. - - --im 

Posto ciò, è ben certo -die, se non esiste al- 
.ct>6'é ^pposiziotie , i creditori che non si sono resi 
partì nel pignoramento , nulla possono esigere, sia 
dal pignòMute* che iMm li conosce , sia dal custo- 
de il' ^uaie non ha cosa veruna da fare se non 
col' pignorante e' U pignorato. Ma «apponiamo che 
taluni di questi 'creditori abbiau fatta opposizione 
àriterioriàeote alla -vendita , opposizione che , come 
si saj cade soltanto sul prezzo di questa vendita. In 
^tal caso il signor Pigeau nel tomo a,pag. loo, di- 
ce, è' vero , che con questa opposizione essi diven- 
gono parti nel 'pignoramento , e che il pignorante 
non può ulteriórmente disporne in pregiudizio del- , 
P opponente ' in eonsegnenza si può dire ancora | 
che il custode non può di vantaggio esser esonerato | 
da 'lui, poiché il pignoramento diviene comune a ì 

questi opponenti; epperciò non vi è alcun dubbio 

r- 



P^l pignoramento de mobili. 267 
j 4 rt. cu essi Lamio il dritto di far esibire gli oggetti 
6u5 .che si trovano mancanti al momento delia vendita, SqZ 
o di esigerne il valore dal custode , se il pigno^- 
rante stesso non T esigesse tanto nel suo interesse 
personale , quanto nell' interesse comune suo e de-» 
gli opponenti. 

Del pari , allorché il pignoramento è annul- 
lato per 1 estinzione del debito , o per eccezioni 
desunte dal non essere scaduto il termine del pa- 
gamento , dalla mancanza di qualità , ec. y BÌ Con- 
tinuerebbe procedere nell' intete^e de»li oppo- 
neuti , perchè il pignoramento è loro comi/ne (a); 
si continuerebbe ancora se il pignorameirto fòsse 
annullato per vizio di forma , secondo Pjgeau pag. 

103. del quale, sotto questo rapporto, J3brriat com- 
batte la opinione. ^ 

Ma supponiamo che i ci editod- non aTìbiano 
proposta la loro opposizione se non dopo la ven- 

» I perchè essi il possono fare prima . nel cer- 
aso o dopo d* essa {b), ^ 

Sembra risultare da* principii sopraddetti che 
gl altri creditori debbon imputare a loro stessila 
colpa di non aver prodotta lopposizione anterior- 
jnente alla vendila , se , allorché il pignoramen- 
to appartenesse al solo pignorante,, vale a dire 
quando non esistesse alcurta opposiwone anteriore 
alla vendita la quale compie siffatta procedura per 
dar luogo al gindizio di distribuziotoe, H pignorati- 
. le abbia potuto abbandoaaje ogni reclamo cimtra 

“••orcJiè il pigjrorante abbia* fatto 
questo abbandono procedendo alla Vendita^seuza ri- 
serve, mentre gli opponenti, i quali mercè la loro 

(i) V. iPigMu j png. <100. ■■ '■ , 
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aGB Parte I. Lir. V. Dell'esecuzione de' giudicati. 
opuosizióiie altro .dritto iioii liaimo acquistato che Ari 
n,j3 qiicllo . di partecipare alla distribuzione del prezzo, OoJ 
india ; possono, rimproverare al pignorante ed al cu- 
stode.' Essi^ in bomma, non avrebbero potuto im- 
•.pbgnare il ■ dissequestro accordato dal pignoiante 
i.rima della loro opposizione , il quale dissequestrò 
-évrcLb^ cU ,pieuo dritto esonerato il. custode j non 
avr.ebbej-oi potuto anteriormente alla opposizione 
-ui|etelarsi del pe^ebè , conformemente all art. Gai 
si fosse, jitenduto sol quanto fu necessario 
soddlslìue il. predito del piguoranfe. Essi non 
jjg^squv , dunque qpQielarsi del perche costui non 
■abhlia xicUiestajla icsitiiione degli oggetti involali: 

• la loro opfto^izlonè vale, pel solo prezzo di ciò che 
iaW.q potuIo.,v,Siidcrsi., so il pignorante avesse ri- 
chiesta la presentazione di questi oggetti. 

„ Perciò, .duuq.i, e. loro opposizione limitan- 

dosi ad imisolo .plfctlq, non può avqri^ in loro la- 
.vwc. iwflucnze, retroattiva su quanto e avvenuta 
anleriorinentc alba vendita. 

.j j. Si comprw4.« di qon poter i. creditori oppor- 
die- sarelW pois'bde di cpUudersi il pignoran- 
Ip cql.cnsloJe Ò..C 0 I pigaorato , p.er diminuire p- 
si.il,, iium.crp .degli aggetti pig.nprali , ed m loro 

^ene ess4^r. pagata prezzo basta che il pigno- 
rautp ed il custode. ,noa siano in verun modo vin- 
ciili verso, di essi lino a che npn abbiano pro- 
d^jlt,a. opposizione , perchè essi nòu-npossaiio trarre 
aitgnineutp ,da una, frode che potrehV esistere sol 
qp^lidni,tajvess,era.iacqw|sl’‘*^l *1® dr.i^^* pignoia- 
iM<fUiÌQ»' iQuttU che,- siano le loro obbiezioni , esse 
.^ropnò ittvmcihilw®!'^*! ' ® 1*^ punci- 
pio di non esservi lino_pir opposizione , altre par- 
li nel pignoramento fuorché il pignorante, il credito- 
ri- If qudc 'abbia riconosciuto gU oggeUi sequestrati , 

,1 pignoralo, il custode c gb opponenti xbe fossero 
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Tit. Vili. Del pignoramento de' mobili. 269 

. comparsi anteriormente alla vendita , in virtù della 
massima jura vigilantibus subveniunt. 

Articolo DCIV 694- ’ • 

Se le cose pignorate hanno prodotto qual- 
che profitto o rendita (29) , il depositario è te- 
nuto a risponderne anche sotto pena dell' arresto 
personale. 

• Da conferirsi 

Ordin. del 1667 tit. 33 , art. ro. — - C. 
C. art. rg 36 "h 1808, 1962 -f >834 e 2060 f 
1934- — C. di P. art. <26 4- 220. 

CDLXVI. Le disposizioni di questo artico- 
lo concernono i frutti naturali prodotti spontanea- 
mente senza il soccorso dell’ uomo , come 1’ aumen- 
to ed il latte degli animali ; ma la leffge non im- 

{ mne al eustode il solo obbligo di darne conto ; 
'art- 1862 f 1734 del codice civile gl’ impone 
ancora quello di portare tutte le cure di- un buon 
padre di famiglia alla conservazione degli oggetti 
pignorati. 

Articolo DCV *f* 695. 

Il depositario può dimandare di esser eso- 
nerato dalla custodia , se la vendita non segue 
il giorno indicato nel processo verbale , senza- 
che la medesima sia stata differita per qualche 
ostacolo . hi caso poi d' impedimento , l' esone- 
razione può dimandarsi dopo il lasso di due 
mesi dal pignoramento , salvo al pignorante di 
far nominare un altro depositario. 


a'jo Parte; I. L«. V. Dell' esecuzione de' gìudi<^uii* 

yji 

, Da conferirsi . ‘ 

T. art. 33 . Orditi, del t6G7 , tit. ig , 
art. ao e al. 

« ■ 

: Articolo DCVI f 696. , , j 

.'ri * ( 4 ♦ 

II' depositàrio deve dimandare là sua eso* 
ner azione mediante una citazione di creditgré 
ed al debitore a oompea'ire davanti il giudice 
del luogo del pignoramento in via di sommaria 
esposizione : se, V esoneràzione è accordala , Si 
procede prima di tutto alla ricognizione degli 

effetti pignorati , ciùdmate le parti. 

i ^ 

*. ■ Da conferirsi * ' 

* * * * /* * * 

^ T. wt. 39 e 35 . Ordin* dell i6o^ tit« J 

19 , art. ao. — C. di P. ,art. 806 e sego, f 
889 e segui ^ . 

so 64 ‘ Come si procede alta ricognizione f 
allorché U custode ha ottenuta la sua esonera-^ 
ziohe ? . 

L’usciere, sena’ assistenza de* testimoni ,, slèn- 
' de un processo , verbale cdé cui ^ilprova di aver 
trovali tutti gli oggetti speciBcatì nel pignoramen-' 
to t o di mancare tali e tali altri e0ctti io esso de-, 
scritti. Lascia copia di questo processo ^verbale al 
custode che avrà ottenuta la sua esoneràzione , ed 
al custode che ha stabilito in sua vece. Questo, 
nuovo cus^de riceve nello stesso tempo copia del 
pignoramento (n) , e finalmente- il’ pigaorante ed 

(a) Tariffa arde. 35. • » ■'. n • 
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Tit. Vili. Del pignoramento de* mobili- 271 
^rt- il pignorato , che sono stati chiamati alla ricogni- 
307 zione , ricevono anche copia del processo verbale 
che la comprova. Così appunto decide il signor 
ficrridt Saint-Prix pag» 535 , nota 4 * » contro al 
sentimento del signor Pigeau tomo 2 , pag. 97, e 
tal’ è pure la nostra opinione , fondata sai perchè 
la tariÀTa , dopo di aver parlato della copia da darsi 
al custode, determina una tassa per ciascuna delle 
altre copie ; il che comprova che non si Umita a 
prescrivere soltanto la prima. 

Articolo DGVII f 697* 

Non si dà sospensione , malgrado qtialun- 
que reclamo della parte pignorata , sui quale 
il giudice pronunzia in via di sommaria espo- 
sizione. 

Da conferitasi 

C. di P. art. 806 e sega. 889 e sega. 

2 o 65 . Risulta forse dall’ art. 607 che /’ «. 
sclere debba continuare il pignoramento malgra- 
do la opposizione? 

L’ articolo dice soltanto che non è necessario 
di far giudicare la opposizione , ov’ essa sembri 
frivola , prima di eseguire il pignoramento. Ma se 
il debitore esibisse un credito non sospetto , o un 
sequestro presso terzo fatto nelle sue mani , o 
un’ opposizione alla sentenza in virtù di cui si pre- 
tendesse procedere al pignoramento , converrebbe 
soprassedere , o 1’ usciere esporrebbe la parte istan- 
te al ristoro de’ danni ed interessi se procedesse 
innanzi. 

ao 66 . La disposizione deir art. 607 si ay 


275 PiUiiE 1 . 14BÌ V. esecthiane^ giudicati, 
plica forse ^at solo cgao/^in coi pignorato re- 
clamasse contro alla dimanda di tesonerazione ò‘o; 
del custode ò contro alla ricognizione? */* \ 

Si*' polrejùbe ciò , credere , dietro il se^Cntd 
passo del 'Pratico nel toftio 4 » P®g* *90 : « Se’ il 
» pignorato reclama contro alla ricognizione ^ con-^ 
n tro alla sorveglianza del. custode^ la Verifica-* 

» zione si continua , ed è giudicato sul reclamo 
» in via di sommtiria esposizione». Noi leggiamo, 
al contrario , nelle altre opere scritte- sul codice 
che r art. 60^ è generale, e si applica ad ogni 
reclamo fatto dal Spignorato durante il corso del 
pignoramento (a). 

Questi reclami sono ordinariamente fóndati 
sulla estinzione del debito mercè pagamento , pre-^ 
scrizione altrimenti , su di eccezioni desunte dal 
non essere scaduto il termine e dalla mancanza di 
qualità del creditore , da difetti di forma del pi- ' 
gnoramento ec. ». - , 

Ma noi osserviamo che il signor Delaporte 
nel tomo 2, pag. 188,'ccettua il caso del reclamo 
del pignorato che abbia in appoggio una eccezio- 
ne di pagamento provata periscritto; per esempio, 
con una quietanza. Allora, egli dice , T usciere non 
può continuare; poicbè il pignoramento non ha più 
alcuna causa.' La generalità de’ termini , co’ quali 
J’ art. 607 è concepito , ci sembra npn permettere 
che 1’ usciere si arresti qui nella esecuzione della 
%ua commissione. Egli non può in tal modo er- 
gersi giudice del merito della eccezione , -che seb- 
bene non sembri provata per iscritto , può nondi- 
meno esser soggetta ad essere impugnata ; bisogna 
dunque , anche in questo caso , citare in via di 

(a) V. Pigeau tomo 2, pag. 84 , Demi.m^Crouzilbac 
pag. 4 o> > cd Haulefeuille , pag.. 333 . 
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Tit. vili. Liei pignovumento de' mobili. 

Àrt. sommaria esposizione. Vi sono iolaiito due ciroò* 
bu^ stanze! in cui il reclamo del pignorato arresterebbe 6()^ 
le opeiAzioui deli' liscici c. La jji ima , (|uclla in cui si 
procedesse in virtù di sentenza conluiuaciale piol- 
fcrita per non comparsa di parte , avverso di cui 
il pignoralo jiroducesse opposizione , la ‘seconda , 
f]uella in cui la sentenza , non essendo munita di* 
dausoTa provvisionale di eseguirsi non ostante ap- 
pello , venisse ad essere impugnata con tal rimedio. 

Ma questi due casi' di occezioue sono fondati sul 
testo stesso del codice (a). 

ao6y. Allorché il pignoramento è annullalo 
per luti' altre cause che per mancasza ijj foh- 
MA , conserva Jorse il suo effetto, risguai do agii 
opponenti ? 

il signor Pigeau si pronunzia per 1’ afl'ermati- 
va per la ragione che in forza rlcH' articolo 79G -t* 

8'79 la nullità delb arresto pronunziala per vizio di 
forma non induci! nullità di carcerazione m liguaiuo 
a chi abbia prodotta nuova istanza di detenzione, il 
signor Berriat Saint-Prix nella pag. 536 , nota 47, 
pensa al contrario che , se il debitore ha fatto au- 
iiullare il pignoramelo per mancanza, di forma , 
esso è considerato come non avvenuto rispetto agli 
opponenti ; e combatte il sentimento del signor Pi- 
geau , dicendo, i. che una eccezione ad una re- 
gola generale ( la regola , cioè , quod nullum eit y ^ 
ìtullum producit ejffecturn )* non può essere estesa da 
im caso ad un altro senza una disposizione jire- 
cisa della legge; 2. che, dappoiché il legislatore 
ha giudicato necessario di fare una eccezione po- 
.sitiva in una circostanza , per argomento a con^ 
trurio sensu , 'si dee pensare «che iiou ha voluto/ 


(o) V. gli art.- i58 
4J>7 -j- 5*1 e seguenti. 

Carré Poi. FU. 


asa , iSg , 

18 


7.'-J\ Parte 1. Lib, V. DtlH esecuzione de^ giudicati. 
liin.i nelle altre ; 3. che quando esso inanlicne , ydrt. 
in favor di coloro i quhli rinnovaron la’ istanza di Cot5 
delezione , un imprigionamento nullo , si è |n.’r- 
ehè tali rinnovazioni debbon farsi colle stesse for- 
me che gl’ imprigionamenti ;■ mcntrechè le op- 
posizioni non sono soggette a' quelle del pignora - 
mento . 

Noi crediamo dover adottare questa opinio- 
ne del signoi' Berriat Saint-Pnx , la quale d’al- 
tronde ò conforme a quella' de’comentatori dell' ordi- 
nanza. Se il pignoramento è nullo per qualche man- 
eanza di forma , dice Rodier , ^li altri creditori 
non jìossono prevalersene , poi( he esso debb’ esser 
considerato come non mai avvenuto (3o). 

ao68. La dimanda di nullità del pignora- 
mento debbe forse intentarsi sempre con citazio- 
ne alla parte ? , 

Essa può farsi con allo da patrocinatore a pa- ’ 
trociratore , se vien fatte in virtù di sentenza, qiian- j 
do tale sentenza è proflerità' dal tribuflale stesso 
che può conoscere della' sua eSt CUzione, e se final- 
mente questa esecuzione ha lUogO dentro 1’ anno 
stesso in cui la senfenza fu piumuUziutUk fn qualun- 
que altro caso , la dimanda di cui si tratta débbe 
intentarsi con citazione (et). 

Ar»icoi,o Devili t 6g8 (XXVII). 

Colui che pretèndesse aoere Id proprietà 
delle cose pignorate o di parte di esse , può 
opporsi alla vendita col metro di un atto noti- 
Jicato al custode e denunziato al pignorante ed 
al pignorato. V atto dee contenere una formale 

(a) V. Far». ioa8 -f- no4 ; Pigeau , tom. j , pag. 
loa • io3 , e Berriat Saint-Prix nei luogo 
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Tit. vili. Del pigucruvitiito de' melili. 295 
ylit. dimanda e citazione , e devonsi in. esso speciji- 
O08 care le prove^ della reclamata .proprietà (òi) 6 (j 8 
sotto pena di nullità ; il trihunalc del luogo del 
pignoramento pronunzia su di, ciò come in cau- 
sa sommaria . . , . 

Il reclamante che succimbe è condannato 
al risarcimento de' danni ed interessi a favore del 
, pignorante , se vi hu luogo ( 3 a). 

% 

Da conferirsi 

T. art. 39. -r C. C. art. 549 ® segu. *{• 

474 ® segu. , 3103 i* 197» > U. 4 - — ('■ di P. 
art. 474 t 538 ., 606 t 696, 737 f 8x3. 

/ 

ODLXyiI- Prima della pubblicazione del co- 
dice dì procedura coloro ebe aveano de' reclauai a 
fare , formavano opposizione per motivi da dedur- 
si a tempo ed a luogo. Essi impedivano il pi- 
gnoramento , ed attendeano di essar citati per to- 
gliersi la loro opposizione. Era questor un mezzo 
di frode di cui il pignorato non mancava di preva- 
lersi ; ed allorché dopo P opposizione era ordina- 
to di passar oltre , sovente sopravveniva una secon- 
da opposizione Questo abuso, eh' era stato avverti- 
to dal signor Pigeau nel suo eccellente Trattalo del- 
la procedura dello Chalelet , non può riprodursi 
dietro le disposizioni dell' art. 608 il quale , con- 
servando i dritti de’ terzi , di cui esso autorizza i 
reclami , stabilisce una procedura semplice e rapi- 
da per farli giudiepe. 

so 6 g. La persona che si pretende proprieta- 
ria degli oggetti che taluno si propone di pigno- 
rare , può forse opporsi al pigTìoramento ?. 

Sì , secondo il signor Lepage nelle sue Qui- 
stioni ,, pag. 4 < 3 ^ > tiQÌ pepsiaqio altrimenti pel 
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2- 6 Parte I, Lib. V. Dell* esecuzione giudicati. 
luolivo che l’art. 608 accorda soltanto la 'opposi- -drf 
6 g 8 zione alla vendita. In conseguenza , nel caso di 6 
cui si tratta , 1’ usciere dee passar oltre al pigno- 
ramento , salvo a colui che si pretende proprietà-' 
no , di produrre la opposizione di cui parla P ar- 
ticolo che noi ciliamoi 

S070. Da ciò risulta forse che il proprietà-^ 
rio non possa rivendicare fin dall* istante del pi- 
gnoramento ? 

No , dice il signor Thomines ne’ suoi quaderni 
di dettatura ; egli può o]>porsi e ricorrere in via di 
sommaria esposizione , quando si voglia passar olire. 

In questo caso l’usciere dee limitai-si aporre de’ custo- 
di e ad ubbidire alla citazione in udienza di somma- 
ria esposizione, prima di continuare il pignoramento. 

Gli autori degli Annali del Notariato (o). 
opinano al contrario , che un reclamo di questa 
, specie fatto nel punto del pignoramento , non può 
impedir l’ usciere di comprendere nel suo processo 
verbale gli effetti reclamati. La ragione ebe par^ 
rebbe mijitare in favore di tale opinione , la quale, 
prima di tutto , ha in appoggio il testo della legge 
nell' art. 609 -f* 700 , si è che il processo verbale 
in caso di reclamo non è che un atto puramente 
conservatorio , il di cui oggetto si è di mettere alla 
disposizione della giustizia tutti gli effetti mobiliari 
che si trovano nel domicilio del pignoralo ed affi- 
darne la sorveglianza ^d un custode , la di cui ri- 
sponsabilità conserva i drittr del terzo ; di modo 
che uiuno soffì’e pregiudizio dal pignoramento , per- 
chè la legge riserba sempre a questo terzo il dritto 
di opporsi alla vendita. 

aoyi. Il custode dee forse citarsi sulla op- 
posizione del proprietario ? ^ 


(a) Com, sul codice di procedura , tomo 4 > P*g- 109< 
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‘w?i Tit. Vili. Del pignoramento 'de* mobiUr i O'j’j 
. Molti autori hanuo «raduto ^^ adogUei« afiM- 
(5o3 màtlvamtìnte tale quistione attesa la difettosa coiu* 
Epilazione dell’arte 608. ^Ma il contrario risulta dall* 
*art;> 39 della turifia , in cui ’si*- dice che debban sol* 
tanto citarsi' il' pignorante ed il pignorato. Btsogaa 
dunque leggere 1’ arti 608 come se dopo le parole 
atto notificato al owitode ,. vi fossero queste altre 
e denunzia eoi di ‘modo che la parola contenente 
non possa riferirsi cbe alla denunzia ; in altip ter- 
mini , bisogna considerare il vocabolo denoncé come 
impiegato sostantivamente (n).> 

stoys. Ma sotto il pretesto che il .debitore 
abbia il domicilio presso un terzo^ si potrebbero 
forse pignorare i mobili di un 4erzo ^ non ostan- 
te la sua dichiarazione ck’ egU. è . .'il capo del- 
la famiglia , e che tutto il mobilio gli appar- 
tiene ; ed in questo caso debb‘ egli forse ricor- 
rere: nece^iuriamente ^ al - mezzo indicato dall* 
•art. 608? “3 ■ ■inik <.i, v k. ; 

Noi crediamo die in questo easo competa al 
terzo il ritiiedio della 4 iuUità>, pèsdaè il* art. 608 
■sujipone un' pignorameàtonfiitto octotro un debitore 
padrone della casa ,' presso dà qualcr un terzo avrà 
de* mobili. In questa circostanza particolare noi 
ammettiamo i* opposizione al pigaopmento , ed il 
ricorso in via di sommaria esposizione. Vi è di 
più: noi pensiamo '.cogli autori- degli Jnnali nel 
luogo or ora citalo die > il padrone -di casa sia au- 
torizzato a vietare all’ usciere l’ ingresso ne’ suoi 
appartamenti , sembrandoci ' evidente che non si 
possa penetrare nella dimora di uA cittadino per 
esercitarvi degli atti di esecuzione dm personal- 
mente non lo riguardano.’ '' 

aoy 3 . Alla denunzia della dimanda di se- 

(il) W Thomines pag. 3^9 , e Pigeau tomo 3, pag. g8. 


■'aVi Pawtf. I. L«b. V. Dell' esecuzione dè’ giudicati, 
jmrazione da farsi al custode , che deesi aggiu- .Art 
Ofì gnerr Qoy 

' » Bisogna ordinargli di non permettere che ,gli 
oggetti reclamati siano involati o ven4uti , fino a 
che sin stato ‘giudicato sulla rivendicazione. 

‘soy 4 - posson forse , sulla dimanda di 
cui si tratta^ chiamare- i creditori opponenti! . 

IVo ; ma, quando essi io -giudicano a propo- 
sito , posson intervenire nella causa a loro spese , 

'e senza' ritardo , perchè eglino hanno evidentemen- 
te interesse ad impedire che la quantità degli og- 
getti pignorati sia' diminuita (a). 

2075. La moglie^ che si pretende proprie- 
- iafia de' mobili pignorati .contro a suo marito , 
è forse autorizzata a dimandar la nullità delle 
procedure ? 

No : la dimanda di' nullità è specialmente ri- J 

'sensata alla parte pignorata ; e d’ alU'onde- questo ^ 

mezzo è inutile , poiché gli è surrogato un altro i 
più efficace e più sicuro ; cioè , quello dell* oppo- 
sizione alla vendita indicata dall’ art. 608 , come 
appunto fu giudicato' con ‘decisione, della corte di 
Brusselles-del 3 luglio 1809 (fi). 

• ‘'^RrTcoLO' DCIX 'f* >700. 

. • I / . 

I crèditori del debitore pignorato , qualun- 
que sia il loro titolo , anche, dii affitti ^ non pos- 
sono formare opposizione che sul prezzo della 
vendita : le loro opposizioni debbono esprime- 
re i motivi^ e debbon esser > notificale al credi- 
tore pignorante -non che all’ usciere o altro uf- 
fiziale incaricato della vendita ; devono con- 

t , < • 

(a) V. Demiau-Crouzilhac , pag. 4 ® 3 . 

(A) V. Sirt-y tona. i 5 , pag. 175. 
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Tit. Vili. Del pignoramento de* mobili.^ ^ *79 
Jrt. tenere elezione di domicilio nel luogo doo e stu- 
Gto to fatto il pignoramento , se l’ opponente iwn vi 70/ 
si trovi domiciliato ; tutto ciò sotto pena d{. nul- 
lità delle opposizioni e de danni ed interessi con- 
tro all* usciere , se vi tha luogo. 

Da conferirsi 

T. art. ig.— C. di P. atl. 71 t 
610 t 701 , 6 i 5 t 706, .6aa t 713. —.C- .C, 
art. aioa't 1971 nl“ i. 

,Articoi.o DCX f 701. 

>Il creditore opponente non può dirigere la 
sua azione che contro al debitore pignoiato ^ e 
ad oggetto di ottener la di lui condanna. Non si 
fa alcuna procedura contro al creditore opponen- 
te , salva> la discussione de* titoli della sua oppo- 
sizione all’ epoca della distribuzione del denaro, 

CDLXVIII. ' Il legislatore in «juesto articolo 
si è proposto per iscopo che la vendita del^ ujobi- 
'•lio pignorato fosse ^ quasi nella sua totalità, im- 
piegata alla liberazione del debitore» In questa ve- 
duta appunto ha sen^lificata la procedura e chiu- 
sa' -la -sorgente degl’incidenti, il di cui risultamen- 
. to era , come il'dicea 1’ oratore del governo , di 
far divorare da spese inutili il prodotto dello spo- 
gliamcnto dell* infelice debitore. 

iNeir antico sistema , tutt’ i creditori del pi- 
gnorato prodiiceano opposizioni alla vendita. Il vi- 
sultamento di talune di queste opposizioni era , iu 
certi casi , di ritardare la vendita fimo a che unii 
sentenza pronunziala contro ali opponente avesse 
ordinato ch’)essa fosse tefl’etluala; 
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28o Parte I. Lib. V. Dell' eseeuziona de’giudicall. 

'* H fnotivo delle altre era di far chiamare P 
opponente con una ìnterpellazìone per esser presen- 
'te 'alla vendita. Fin da molto tempo l’abuso e la 
inutilità di questi incidenti e di queste intimazioni 
era sentito; la riforma n’ è pronunziala, r. dall* 
art. 609 , stantechà esso vuole che i creditori del 
pignoralo per qualsiasi causa , anche per titoli di 
locazione , non potessero produrre opposizione che 
t sùi ]>rezzo della venditi ; 2. dell’ art. 610 , per 
la ragione eh’ esso pronunzia di non esser permes- 
so al creditore opponente di rivolgere la sua azione 
se non contro al debilor pignorato , ad oggetto di 
ottenere la di lui condanna senza potersi intentare 
alcun* azione contro all’ opponente , salva la dìscus- 
vsione de’ motivi della sua opposizione allorché sarà 
per distribuirsi il denaro ; 3 . finalmente dall’ art. 

61 5 f 706 ^ il quale stabilisce che gli opponenti j 
■ non saranno^ ^citati al tempo della vendita. 

* ‘ Jt proprietario o il principal fittajuolo è for^ 

se compreso sotto queste espressioni , I creditori 
Dei. vignorato ec. ? 

Il signor DeUporte nel tomo 2 , pag. 191 
vuole concordare le disposizioni dell’ art. 609 con 
quelle del codice civile , il quale dispone che il 
locatore che ha un contratto di affitto autentico o 
la di cui' data è certa , avrà privilegio per tutti gli 
estagll scaduti o da scadere , e per tutte le obbli- 
gazioni risultanti dall’ allìtto ,* salvo a’ creditori di 
fare nuovi afiitti a loro beneficio. In conseguenza , 
questo autore dice sembrar incontrastabile che il 
locatore possa impedire il traslocamenlo e la ven- 
dita de’ mobili , i quali sono suo pegno , fino a che 
ì creditori gli diano cauzione o sicurtà sulficiente ' 
per tutto ciò che gli è o può essergli dovuto. 

11 signor Pigeau nel tomo 2 , pag. 99 , so- 
stiene all’opposto che il proprietario ed il prin- 
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V\- Tit. Vili. Dal pignorarnento dé^ mobili. a8i 
.drt, cipal lìttajuolo , esseodo compresi in queste pai'c- 
b.o le dell’ art. 609, i creditori ec. , l'uno.u l’altro yot 
può unicamente produrre o])posÌ2Ìone sul prezzq ; 
ed in ciò , egli dice , non nuoce ad alcuno. Per ve- 
rità , le spese del pignoninaento e della vendita veu- 
gon anamesse prima di esso ma del pari le spese 
della distribuzione tra creditori non sono aiumesse 
che dopo di esso , giusta P art. 662 f 'j^ 5 . 

Tal è pure la opinione tanto degli autori del 
Pratico nel tomo 4» pag. 196 e 19'^ , quanto la 
nostra. 

In conseguenza , il locatore credilor privile- 
giato pe’ pigioni e fitti sul prezzo de’ mobili che 
guarniscono la casa affittata o il podere (a) , può 
e deve soltanto , se questi mobili sono pignorati 
da un terzo, produrre opposizione, sul prezzo della 
vendita , confornjteoiente all’ art. 609 del codice di 
procedura. 

^-Dopo di aver prodotta la sua opposizione , 

•dey egli , come ogni altro creditore, opponente , 
sottoporsi alle disposizioni generali dell’ art. 660 
^43 del codice di procedura ed alla , prima di- 
, sposizione dell’ art. 661 f 644. Egli dee produr- 
, le I suoi titoli nelle mani del giudice delegalo con 
atto contenente la sua dimanda di collocazione , 
la sua costituzione di patrocinatore, e la sua diman- 
da di privilegio. i i 

In questo stato , egli può in virtù della se- 
. conda disposizione dell’ art. 661 ricorrere in via 
di somrnaria esposizione , onde far giudicare sul suo 
privilegio prdiininai mente , e senz’ attendere che 
sia formato lo stato di distribuzione. S’egli non fa 
uso di questa facoltà , bisogna che attenda la for- 
mazione dello stato di distribuziouc; ed egli in vir- 

(n) Ari. 2102 197 i . ' 
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282 Pautk I. Lib. y. Dell' esecuzione de* giudicali. 
'hV'tlel niutidato clic gli sarà rilasciato, riscuoterà 
- j i' la somma per la quale sarà gradualo nell' ordiae 
• del suo ‘privilegio. 

Se, dopo di aver 'fatta la sua opposizione,, 
■egli si arresta , e non si conforma agli art. 660 e 
‘t>6i la esclusione' ka luogo di pieno dritto contrO' 
aii lui. Lo stato della ‘distribuzione vien fatto senza 
comprendcrvelo ; ed allorché gli altri creditori op-* 
•ponenti e compresi néllo stato hanno riscosso it 
'danaro' intvinù Vie'ioaandali rilasciati dal cancellie- 


re , egli non può obbligarli a restituire, perché 'i 
medesimi siium receperant^ ‘ Egli dee imputare a 
se stesso la sua negligenza , egli rimano decada- 
' to da tutPi suor dritti sul prezza della vendita: 

• vigUqnlibus fura suhveniurU ( 33 >). 

2077. 'f^er • fare opposizinrte , sàt prezza ^ è 
'forse'' necessario che il creditore , il quale non 
ha alcun titolo , ottenga un permesso su di suo> 
' ricorso ?. 


Art. 

610 


Si è preteso , ^e per quanto ’a noi «costa , ta- 
' le pretensione è- stata accolta da più tribunali , che 
in questo caso bisogna regolarsi secondo l’ art. 558 * 
' •f* 648 del codice >di procedura.' È vero che il si^- 
'«noir'Pigeau nel tomo 3 , ' pag. tot nella formola 
f etr egli dà dell* opposizione sul prezzo della vendita 
suppone che'-’il crèditore il quale non ha titoli , dee 
presentarne dimanda; ma egli è il' solo autore che 
a 1 )bia -pensato ohe questa formalità , di cui V art. 

' 6119' non fa menzione alcuna , fosse necessaria. Gì 
' sembra ,• ni’ contr, trio , 'che gli art. 29 e 'jq della 
tariffa non permettano di seguire questa opinione ; 

' e 'd'altronde" l^ art. 609 è in uita specie tutta di- 
' versa ' da quella' dell’ art. 558 . In conseguenza., 
seoortdoj noi , basta il ministero 'di nn usciere per 
produrre la opposizioiifr di cui si tratta , anche al*^ 
loicliè^ non vi soii titoli , salva , - come dice l’ 



■ Tit. Vili. Del pignoramento de' mobili. a 83 
Vr/. art. 610 , la diticussioiie di siifatta opposizione. 

Gli - • ■ 702 

Articolo I DCXI 702; 

, V' usciere che , presentandosi per pignorare , 
trovasse ,già pignorata' la roba ^ e costHuito un 
depositario , ' non può ■pig;nceare di nuovo , ma 
procede alla ricognit ione de' mobili' ed effètti die- 
tro il processo verbale che il depositario è tenu- 
to di presentargli ; 'pignorerà gli effetti ohe fos- 
sero stati ammessi ed intimerà' al creditore pi- « 
.gnorante di 'vender 'tutto fra' giorni otto. Il pro- 
cesso verbale di ricognizione terrà luogo di > op- 
posizione siU ' prezzo "della- vendita '' • • 

'Da cònferirsf. 

’jT. art. 36 .— C. di' P . evt.' 764. 

CDLXIX. Sotto T atitica giùrisprudenzasi di- 
~ceva : K'sequestro 'sopra sequestro non vale '». 

■ Quantunque questo principio non sia riprodotto in 
'termini espressi nel nostro oodicc attuale , continua 
pur nondimeno a sussistere , poiché se ne trova di- 
retta applicazione nell’ art. 61 1. 'É ' però da* osser- 
varsi che nel 'caso previsto da questo articoilof vale 
a dire, allorché il creditore' il quelle si'présentasse 
per fere Un secondo pignoraìoento , ' aumentasse 'il 
primo coh pignolare' gli 'Oggetti otnmessiy là proce- 
dura gli appartenea ;'il'che facea egli decidere in'via 
di sommaria dsposiziouet'ma en tal uso ò stato saggia- 
nrente soppresso, come quello'ohe a vea' Ih’ i«on venien- 
te di portar Béco delle s^se senza nessun utilc'scopo. 

207^. Quali snìio -le- formalità da seguirsi 
per la riciìgniziune ? ' ' ' - 

Se r usciere non trova ad accre»cere‘'il< primo 
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afì f Parte T. Lib. Y.*DeW esecuzione de'giudicati. 
piguoiamenio di oggetti che siano stati ommessi , _^r 
"09 egli si limila ad aprire il suo processo verbale nel- gn 
lo stesso modo che farebbe rispetto ad un processo 
verbale di pignoramento; poi nel luogo dove avreb- 
b.: dovuto descrivere gli oggetti pignorati , com- 
proverà che tale individuo Iia dichiarato di esser 
Costituito custode per un precedente pignoramento 
ec. , e che in conseguenza ha proceduto alia rico- 
w gnizione , ec^ \ 

, Se , al contrario , P usciere pignorasse oggetti 
ommessi egli ne aggiunge la descrizione appresso 
alla parte del suo processo verbale in cuibacom- 
.. prosata la ricognizióne, e nel resto la compila nel- 
la forma prescritta pel. pignoramento de’ mobili (a). 

soyg. Jn che modo deesi interpellare il pri- 
ino pignorante per. .'far seguire la vendita jra 
giorni otto ? 

\ La ,iiilerpella/iorie, debbe farsi collo stesso pro- 
cesso verbale., poiché l’ art. 36 della tariffa tassa 
unico dritto pel solo processo verbale in cui con- 
. tengasi la ricognizione , il pignoramento degli ef- 
, fetti ommessi,. e la interpella zione di cui si tratta. 

so 5 o. A chi < P usciere dee dar copia del pro- 
. cesso verbale ? 

; .L’i articolo precitato mette in tassa due copie , 
e. ne aggiudica una terza, se vi ha luogo; il che ac- 
cade alloi'(|uaDcLo vi è pignoramento di effetti om- 
jnessi ; . perchè in questo caso il pignorato dee ave- 
re la prima copia , giusta P art. 6oi -f* 691 ; la se- 
,conda debb’ esser data al custode, secondo 1' art. 

.599 f 688 ; fìualmeute il primo pignorante dee 
ricevere la terza , poiché il secondo pignoramento 
che coqtiene la ricognizione del . primo , 1 equivale 

(a) V. Figelu, tomo z , pag. BB cd 89, e D«niau-Crou;> ^ 
zilhac fipag. 4<>4< r - 

-> . ■ 
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Tit. Vili. Del pignoramento de* mobili.' 285 
^rt ad o|>[)osizione sul prezzo della vendita , secondo 
5 ia l’ art. 6 i i , e poiché l’art.‘6o9 f- 700 'vuole che yo 3 
le opposizioni debban intimarsi al pignorante ( 35 )-. 

ao 8 i. Pignorandosi effetti omniessi ^ a chi 
dee affidarsi la loro custodia ? 

È naturale , e soprattutto meno spesoso , di 
affidarla allo stesso custode , come il propose la 
corte di Agen nelle sue osservazioni sul proget- 
to (a ) . 

Articolo DCXII 700 

Se il creditore pignorante lascia scorrere 
il termine fissato qui appresso , senza di aver 
fatto vender le cose pignorate j qualunque op- 
ponente che abbia un documento esecutivo po- 
trà , previa la citazione del pignorante e senza 
obbligo di una speciale dimanda di esseré sur- 
rogato in di lui luogo , far procedere alla rico- 
gnizione delle cose pignorate' dietro il processo 
verbale che il depositario è obbligato di pre- 
sentargli in copia , ed in seguito alla vendita 
delle dette cose pignorate^ > ■ 

> 

Da confai irsi ’’ 

T. art. 20. — C. di P. art. 616 f no'j . 

nii t 806. ■ I \ 

CDLXX. Allorché il pignorante ricusava di 
far vendere sotto l’ impero dell’ antica giurispru- 
denza y potea ogni creditore interessato farsi sur- 
rogare ne’ dritti del primo ; ma. bisognava clic 
facesse pronunziare questa surrogazione in via di 


(o) V. il Pratico fran:tse , nel lomo 4 j 200. 
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a86 TxKTKÌ.Ln.y. esecuzione de^gudicatì. 
somniaria. esposizione ; e da ciò spese c lungherie ylii. 
yo4 che T' art. 6ia «yUa- ìdle parti interessale affinchè Gi 3 
la vendita non sia indefinitivainentc ritardata da 
un pignorante , il quale potrebbe a tal riguardo 
colludere col .pignorato. 

ao^a. Quàl' è il limile^ della facoltà data 
ad urti creditore opponente di passar subito aU 
la vendita ? 

L’ esercizio di questa facoltà è subordinato 
all’ adempimento delle formalità prescritte per la 
pubblicità della vendita dagli ar.U 617 i* 708 , | 

618 f 709 e 619 f 710. ^ 

Articolo DCXIII* "h 7 ° 4 * ^ 

Tra la notificatone del pignoramento al 
debitore, e la venditoi delle cose pignorate de- * 
V esservi un intervallo almeno,, di giorni otto. 

Da conferirsi 

Ordin. del 1667 tit. 33 , art.. la. — C. 
di P. art. 5 c 5 f 569 , 602. f 691 , t 

CDLXXl. Il termine prescritto da (luesto ar- 
ticolo è dato in favore del debitore , ond' egli pos- 
sa impugnare il pignoramento o. procurarsi i mezzi 
di prevenire la vendita col soddisfare il, creditore!. 

aoS3. Il termine stabilito dall art, 61 3 e 
forse Ubero ? La vendita può forse (wer luogo 
dopo il termine senza nuovo pignoramento? 

Secondo tutti gli autori , il termine di pUo 
giorni fissato dall’ art. 61 3 , è libero ('cz)^* 

(a) V., tra gli altri , Pigean, tomo 2 , pag. to4 ; Pe- 
laporte , tomo a , pag. igà j rd Hauiefeuillc , pag. i38. 


I 
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Tit. WÌ\. Del iJì^arùffiènio de mobilia 287 
4 rt. • Questo stesso terrame' è di rigw e nel , sen- 
ili so, Cioè', cliC’ debb’ essere alineno di. otto^ giorni 
liberi; ma non già nel senso di doversi ' necessa- 
riamente' eseguire la- vendita priachè il medesimo 
spiri. Può dunque andare al di là di otto gioi’ni 
senza che sia necessario - di fare nuovo pignoi a- 
uiento. Questo d' afltronde’ provano- le disposizioni 
dell’ art. 614 (fl) ( 36 j. 

ABricoLo DGXIV f 705 (XXVIU). 

Se la itenditu' sv fa in un giorno diverso 
da quello indicato nella notificazione , U debi- 
tore pignorato debb' esser di nuovo chiamato con 
un giorno d' intervallo più con un altro per 
ogni tre miriametri in ragione delta distanza 
del domicilio dal luogo in cui d&v* eseguirsi la 
vendita. 

T. art. 39. — C. di P. art. 5 gS 685 , 

603 "{r 692, 6 i 3 •]' 704: » io 33 1109. 

UfiSf In qual modo la péirfa pignorata vien 
essa chiamata alla vendila nel Caso 'previsto 
daW art. 614 .^" 

È chiamata con interpèllazione alla persona o 
al domicilio (J>). 

AitTicoLo DCXV 4 * 706. 

Gli opponenti non saranno chiamati (c).’ 

(rt) V. il Pratico francese, tomo 4 *■ 2 o 3 , c Pi- 

geau nel tomo 3 , pag. id5. ' ' 

(It) TariSa art. 29. 

(c) V. il com. lugli art. O09 e 610. 
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a88 Parte I Lib. V. Dell’ esecuzione de’ giudicaii. 

CDLXXII. Altre volte gli opponenti erano Jr!. 

07 chiamati con inlerpellazione , la quale costituiva il tìi'i 
pignorato in'ispese; ma oggidì essi sono avvertiti 
dagli adissi menziona^i'r negli art. 617 e 618 f 

708 e 709. ■ . • 

' ■ * • . ‘ 

Articolo I)GXV 1 f 707. 

/ Nel processo verbale di ricognizione da 
Jarsi previamente alla vendita , non si fa alcu- 
na enunciazione delle cose pignorate , ma sol- 
tanto s’indicano quelle che si fossero trovate 
mancanti. , 

Da conferirsi 

. ■ 

T. art. 37. . — C. di P. art. 613 f 7 o 3 . j 

CDLXXIIL Nell’ antica pratica si descriveva- 
no nel. processo verbale tutti gli effètti , e si di- 
I chiara va che tal oggetto esistea tal altro mancava: 
or ben si vede che 1’ art. 61 5 previene le spese 
che seco portava questa inutile specifìcazione. | 

soS 5 . Quali sono le formalità della rico- 
gnizione prescritta dall’ art. 616.^ 

Secondo questo articolo , ' essa non deve con- 
tenere alcuna enunciazione degli effètti pigtiora- 
ti (07) , ma soltanto di quelli che. mancano , se 
ve ne sono mancanti. L’ art. 3 j della tariffa ag- 
giugne eh’ essa debb’ esser fatta innanzi a testimo- 
ni , senza darne copia , a differenza della rico- 
gnizione prescritta dall* art. 606 che debb’ esser 
fatta senza testimoni , conformemeute ali’ art. 35 
della stessa tariffa. 




/ 
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Tit. Vili. Del pignoramento de' mobili.- 389 

Articolo DCXVH' -f*' 708. • yo 8 

V 

La vendita si fa al pubblico mercato pià 
prossimo ne* giorni e nelle ore ordinarie pe* 
mercati \ o né* giorni di domenica. -Può però 
il tribunale permettere che gli effetti siano ven- 
duti in altro luogo che fosse più vantaggioso. 

Jn tutt* i casi , la vendita devé annunziarsi un 
giorno prima con quattro affìssi per lo meno ; 
uno al lungo ove sono gli effetti ; altro ' alle por- 
te della casa del Comune \ il terzo al mercato 
del luogo ' , e se non ve ne ha al mercato vi- 
cino ; il quarto alla porta dell* uditorio della 
giustizia di pace : e se la vendita si fa in tuli 
altro luogo che al mercato, o al- luogo in cui si 
trovano gli effetti , un quinto affisso sarà posto 
al luogo nel quale si farà la vendita. Nelle cit- 
tà deve anche annunziarsi per mezzo de* fogli 
* pubblici , qualora ve ne siano. - 

Da conferirsi 

T. art. 58 e ^6. — Ordih. del 1667 , tit. 

33 , art. ri. — C. di P. ait. 618 f 709» 63 i ' 

•J* qaa , 662 •{■ 745 , q 45 f toat , 946 f 1022. 

CDtXXIV. L’ obbligo di annunziar la ven- 
dita per mezzo de’ giornali nelle città in cui ve 
ne sono , è prcFcritto per far aumentare il prezzo 
delle vendite. Esso indica d’ altronde il debitore 
insolvente , cd il legislatore ha concepita la spe- 
ranza che questa misura potrebbe divenire un fre- 
no salutare per colui che consulta meno i suoi met- 
zi di pagare che il suo gusto per le spese. 

aoS 6 . Il pignoramento de mobili sarebbe 
Carré FqI. VIL 19 


Art. 
Ci 7 
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ago Parte-I. L«b V. Dell’ esectUione de’ giudicati. 

Jorse nullo , sa l’usciere avesse indicalo per la ^rt. 

70^ vendita un mercato che non sia il più vicino al 61^ 
luogo del pignoramento ? 

Per applicaiione dell’ art. ir del fit. 33 dell* 
ordinanza , le di cui disposizioni dovcano osser- 
varsi sotto pena di 'nullità , conformeraenle all’ art. 

19 f la corte di Brusselles giudicò al la fiori- 
le dell’ anno la (a) che 1* omnaissiohe di cui qui 
si tratta non viiiava l’ intiero pignoramento , ma 
soltanto l’ atto nel quale 1’ usciere avea infranta 
la legge e gli atti susseguenti. 

, La quistione , dice il signor Coffinières*, ri- 
portando questa decisione (^) , può pres'entare og- 
gigiorno maggiore difficoltà , attesoché la pena di 
nullità non è formalmente pronunziata dall’ art. 

617. Egli nondimeno opina che si potrebbe invo- 
care l’autorità della decisione eh’ egli riporta , tan- 
to più , egli aggiugne , perché la pena di nullità 
non trovandosi pronunziala neppure una sola volta 
nel titolo del pignoramento de’ mobili , bisogna ne- * 
cessariaraente supplirvela ^ o consacrare come prin- 
cipio che tutte le disposizioni di questo titolo pos- 
sono essere impunemente infrante. Noi crediamo , 
di fatti che il legislatore non abbia inteso vietare a* 

* giudici la facoltà di pronunziare la nullità in un 
caa^o simile a quello di cui ci occupiamo , perché la 
indicazione del mercato più vicino appartiene alla 
sostanza degli atti che debbono contenerla , che > 
sono appunto Ì4cartelli di cui parla l’art. 618 (c). 

2007. Come deeii dimandare il permesso 
di vendere in un luogo diverso dal mercato più 
~ vicino ? 


(fl) V. Sirey , tom. 7 , pag. 190. 

(i) V. la Giurisprudema delle corti supreme , lom. 
5 , pag. a 4 a. 

(cj V. Jel resto le nòstre quist. sull' art. ro 3 o. 
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' Tir. Vili. Dsl pignoramento de* mobili, agi 
Jrt. Tal permesso deesi dimandare con istan- 
617 za (n) y presentata non al solo presidente , come ^08 
il crede llautefeuille pag. 33 q , bensì alP intiero 
tribunale (i). 

ao88. Il custode è forse obbligato di ese- 
guire la esibizione degli effetti sul luogo in cui 
essi debbonsi vendere ? 

Si può dar qui la risposta che il signor Du-^ 
parc-Poullain nel tomo io, pag. 6o3, facea sulla stes* 
sa quistione. « La legge , egli dicea, non. impone 
» quest* obbligo al custode. 11 suo dovere è limi* 

» tato alla custodia ed alla conservazione delle co* 

» se pignorate senza essere obbligato ad alcun tra* 

» sporto di esse, e molto meno a cercare delle vet» 

» ture ed a rispondere delie mancanze che possa* 

» no commettere i vetturali per la perdita o per la 
>3 deteriorazione delle cose pignorate. Finalmente, 

M l’incarico del custode consiste unicamente nel de* 

» posilo, sia in sua casa, sia nella casa del pigno* 

» rato, allorché il custode consente che i naohili 
>1 non siano trasportati. Questo deposito cessa al' 

» momento in cui l’ usciere esige il trasporlo de* 

» mobili per esser venduti. Allora incumbe a lui 
» di farli trasportare al mercato; ed il custode deb- 
» b’ esserne esonerato mercé la consegna fattane 
M all’ usciere prima di tale trasporto , il che dee 
» comprovarsi nel processo verbale ». 

L'art. 38 della tariffa , il quale regola le spe* 
se del trasporto de* mobili pignorati, non permet- 
te di dubitare che debba seguirsi questa opinione 
del signor Duparc-Poullaiu, disponendo che l’uscie* 
re sarà rimborsato delle spese sulle quietanze che 
n© presenterà , o sulla semplice dichiarazione , se 

fo) Tariffa art. 

(6) V. Pigeau, tomo 3 , pag. log. 
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392 PAftTE I. Lib; V. Dell' esecuzione de' giudicali. 
i vetturali o altri addetti al trasporto, non^ sanno 
scrivei’e:.di che deve far menzione nel suo proces- 618 
so verhalc di vendita. 

ao 8 g. V usciere dee forse dar copia deU 
V aito , col quale comprova V apposizione degli 
affissi ?■ 

No , dietro la disposizione formale dell' art. 

39 della tariffa. 

aogo. Se V usciere non può vendere tutti 
gU{_x>ggetti nel giorno di mercato , può forse 
continuare la vendila nel giorno seguente , an- , 
corchè non sia giorno di mercato ? 

Noi crediamo di esser voto della legge , eh’ 
egli differisca la vendita al più vicino giorno di 
mercato.- Di fatti , qualesiasi il piccolo numero 
o il poco valore degli oggetti compresi in un pi- 
gnoramento , la vendita dee farsi necessariamente ' 
nel giorno, .di mercato. Or se il pignoramento è di 
qualche importanza , lo stesso motivo esiste per la 
parte degli effetti che vi sono compresi, come esi- 
■ste nel caso in cui il pignoramento tutto intiero 
sia d’ importanza minore. I 

. t ' 

' ■ Articolo DCXVIII ^09. 

Negli affissi si dee indicare il luogo , il 
giorno e V oi*a della rendita e la natura degli 
oggetti , senza particolare specificazione. . 

- / Da conferirsi 

I * * , » 

C. di P. art. 63 o •}• 721. . t.,,, . 

Articolo DCXIX yio. 

V apposizione degli affissi si verifica con. 
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Tit. Vlir. Vèl pignordmenlo de mobili. agS- 
'jH.un aito deir usciere, a cui resta unito un esem- 
pio piare dell’ affìsso. - 7*^, 

CDLXXV. Secondo questi due articoli , non 
vi è piò, come altre volte , doppia spesa pe’ car- 
telli stampati e pel processo verbale degli dffisSi, 

L’ apposizione de’ primi debb’ essere, come si vede, 
comprovata con atto, a cui un esemplare* del car- 
tello deve esser annesso. Finalmente con. questa ra- 
pidità data alla procedura, le spese di custodia so- 
no considerabilmente diminuite , ed una maggior 
parte del prezzo giugne al suo destino naturale è. 
legale , cioè , alla liberazione del debitore. 

» 

Articolo DCKK'*}" yii. , 

» 

Se si tratta di barche , schifi ed altri ba- 
stimenti di mare della portata di dieci tordella- 
te ed al di sotto , di barchette , di chiatte , di 
battelli ed altri legni di fiumi , di molini ed al- 
tri edifica mobìli stabiliti sopra barche o altri- 
menti , si procede alla loro aggiudicazione nel- 
le spiagge , ne’ porti e nelle strade deporti, ove 
si trovano. Si apporranno almeno (juatiro ojjissi, 
di conformità all' articolo precedente ; sd in oltre 
si faruftno tre pubblicazioni in tre giorni conse- 
cutivi nel luogo stesso ' ove si trovano i detti 
oggetti , la prima delle quali otto giorni per lo 
iTieno dopo la notificazione ^del pignoramento. 
Nelle città ove si stampano pubblici fogli in luo- 
go delle tre dette pubblicazioni si farà inserire 
in essi P avviso per la détta vendita , il quale 
avvisa sarà replicato per tre volte nel decorsis 
del mese che precede la vendita. 
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394 PajiteI. Lib. V. Dell* esecuùme dé" giudicati. 

Art^ 

7 #8 Da conferirsi 6ai 

T*. art. 4** “ Ordin. del i68i ^it. i4tart. 

9. — C, C. art. 53 1 f i ^56 C. di Com. , 
art. 190 4* 196, 191 4* 197,306 e segu. 4* 199 e segu. 

^ Articolo DCXXI 4* (XXIX). 

L* argenteria , gli anelli e le gioje del va- 
lore di trecento lire almeno non possono ven- 
dersi che dopo la pubblicazione degli affissi 
fatta nelle forme sopra indicate , e dopo tre 
esposizioni sia al mercato , sia al luogo ove si 
trovano custoditi. In niun caso i detti effetti 
possono esser venduti al di sotto del loro valo- 
re reale , se si tratta di argenteria , nè senza 
previa stima di periti ^ se trattasi di anelli q 
di gioie. 

Nelle città ove si stampano pubblici fogli , 
le tre pubblicazioni saranno supplite come si è 
detto nell articolo precedente. 

Da conferirsi. 

T, art. 4*- — C. di Com..,. art. 554 4* 

546. — C. di P. art. 689 4* 679- 

CDLXXVI. La legge qui esige una maggio- . 
re pubblicità e più lunghi termini per la vendita 
degli oggetti i quali , sebben riputati mobili dal 
codice civile , sono pel proprietario di maggiore 
importanza di un mobile ordinario, come sono tutti 
gli oggetti che menzionano i suddetti articoli (38). 

aogi. Le disposizioni dell* art. 6ao del co- 
dice di procedura debbono forse anche seguir- 
si relativamentq alle barche , agli schifi ed al- 
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Tit.- Vili. Del pignoratherttq de^ mobili, àgèf 

jiri.tri bastimenù di mare , della portata di dieci 
’ 62 1 tonnellate ed al di salto (XXX) ? 

Noi crediamo di no ; perchè 1 * art. 107 •f' 
700 del codice di commercio prescrivo oltre for- 
malilà. Or , il codice di commercio è posteriore 
al codice di procedura.; danquje il codice di com- 
mercio è quello che si dee seguire. Per una se- 
quela di conseguenze , si deve ammettere che lo 
disposizioni del’ art. 620 non sussistono se non ri- 
spetto alle barchette , alle chisUte , ai battellù 
ed altri legni di fiume , ai molini ed altri edifizii 
mobili pignorati sopra barche o altrimenti ( 3 g). ' 
2092. La esposizione degli oggetti menzio- 
nati nell’ art. Gai debbe forse esser fatta in tro 
mercati diversi ? 

Ciò senza dubbio è quanto.il legislatore ha 
inteso di esprimere , come lo avea fatto P art. 1 i 
del tit. 33 dell’ ordinanza * e ciò che ci pare di- 
mostrato dalle disposizioni delPart. 4* della tarif- 
fa e da questo passo della esposizione de* molivi : 
M Noi abbiamo, di accordo coll’ordinanza deb 
jj 1667 , richiesti gli stessi mezzi di puUalicità ed 
» i medesimi termini per la vendite dell* argente- 
» ria , degli anelli e delle gioje , purché- fossero 
» almeno di un valore di trecento franchi (a) ». 

aogS. Debbonsi forse osservare le forma- 
lità prescritte dall' art. 621 per oggetti diversi 
da quello in esso enumerati'ì 

• Come 1 ’ art. 621 dei codice , 1 * art. i 3 dell’ 
ordinanza esigea soltanto le tre esposizioni al mer*« 
calo per l’argenteria > per gli anelli e per le gioje. 
Nondimeno tstluni comentalori , per esempio , Jou&- 
se , su questo articol9 , e Pothier nel cap- 2^ 
lez. 2, art. 7 , i, n’estendevano l’applicaùoue- 

(a) V. l’tdiz. di Didot pag. 101 e aoa. 
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Parte I. Ljb..V. DelV esecuzione de giudicati. 
ad altri oggetti , come sono le carrozze ed i guar- ^rt. 
nimenti , i vini ec. Duparc-Poullain nel tomo io , 6^^ 
pag. 608 e 609, osservava al contrario che nel si- 
lenzio della legge , non si . avrebbe potuto obbiet- 
tare la nullità , e neppure la precipitanza , per non 
essersi applicata la disposizione dell’ ordinanza a 
specie di mobili , di cui essa non parlava. 

Non si dubiterà certamente di doversi anche 
oggidì seguire ciò che diceva questo autore sotto 
1’ impero di detta antica legge (n). 

2og4- Si posson forse , alla terza esposizio- 
ne , vendere gli oggetti di sopra menzionati ? 

Sì , poiché l’ art. l\i della tariffa comprende 
questa esposizione nella’ vacazione della vendita. 

aog5. Come se ne fa /’ apprezzo V 

Si fa sul processo verbale di esposizione da 
UD perito da cui tale processo dee firmarsi (ò). 

Articolo DCXXII 7i3. 

Se il valore degli effetti eccede il credito 
per cui si procedette al pignoramento , e quello 
delle opposizioni^ se ve ne ha, si passa a ven- 
dere solamente altrettanti oggetti quanti bastano 
per pagare i debiti e le spese. 

Ordin. del 1667 tit. 3.3, art. ao. 

CDLXXVII. Colla prima cennata disposizio- 
ne la 'legge ha voluto garentire , che pel ricupe- 
ramento del suo avere il creditore non mai abu- 
^ sera del mezzo legale da essa autorizzato., onde con 
tal mezzo vessare il debito.re , facendogli vendere 

(fl) V. anche Berriai Sainl-Prix, pag. 54oj nota 71 e 72. 

fft) V. Pigeau tom. 3, pag. 111. 
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'-Tit. "W DI' Del pignoramento de' mobili i • 
j 4 rt.'ì\ suo mobilio al ili là di ciò oh’ è pl’ecisamenle 
6a3 necessario per sodisfare il debito. 7*"^ 

<2096. Come bassi ad intendere la dispo- 
sizione dell art. 632? ^ 

Questo articolo esprime che ^ 1 ’ usciere o altro- 
incaricato (4o) , il quale procede alla vendita de- 
ve sos[jeiideila all’ istante ih cui gli oggetti ven- 
duti hanno prodotta una somma suflicien te per sod- 
disfare i.° le cause del pignorairfento ; a.® le som- 
me dovute a’ creditori opponenti ; 3 .® le spese del 
pignoramento e della vendita {a) (40* 

^ogy. Se il prezzo della vendita è nìag-- 
giare di ciò cid è dovuto , che dee fare la per- 
sona delegata per essa ? 

Dopo soddisfàtti immediatamente i creditori 
e ritenute le spese legittime e tassate , dee cénse- 
gnar 1’ eccedente al pignorato , a meno che non vi • 
sia opposizione (6). 

2og8. Come sono tassate le spese? 

’ Lo sono dal giudice iuU’originaie processo ver- 
bale della vendila (c). o 7- ^ 

^ V?! 

Articolo DCXXIII f 714. ^ * » 

Jl processo verbale dev' esprimere V /V>- 
iervenio o la non assistenza del debitore pi- 
gnorato. I 

Da conferirsi ~ - ' 

, Tarif. art. 4 ^ - 

S099. U usciere dev* egli far sì che Icr par- 
ilo) V. Demiau-Grouzilliac pag. ^ Thomiaeg 

Desmasures, pag. s3i. 

(i) V. r ordin. del iGtij lit. 33 , art. 30, e Jousse e 
Rodier su questi articoli. 

(e) V. r ordiu. art. 21 , e la tariffa art. 87 e 42. 
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agS Parte I. Ljb. V. Dell* esecuzione de* giudicati^ < 
tb pignorata sia da taluno rappresentata al Art. 

Jl 5 tempo della vendita? 

Il caso di non assistenza ' del pigonorato , dice 
1* art. 4° della tariSa , sarà comprovato , e noa 
sarà flotmaalo alcun officiale per rappresentarla. 

Articolo DGXXIX f 7 i 5 . 

Gli effetti jf aggiudicano al maggiore of- 
ferente pagando a contanti. MafiCando il pa- 
gamento , gli effètti saranno immediatamente ri- 
venduti , a carico del primo aggiudicatario. 

. Da conferirsi 

Ordin. del 1667 tit. 33 , art. 17. —C. C. 
art. 1649, i* * 49 ^* — art. ^10 4* T. — i 

C. di P.'art. io 3 i 4 * 1107. 

3100 . l,' officiale ihcaricalo della vendita 
può forse rendersi aggiudicatario ? 

No, secondo T art. i5q 6 -f* *44* codice 
civile. Sotto l’ impero dell’ ordinanza era lo stes- 
se (a). Trovasi nel Nuovo Repertorio al vocabolo 
Jluissier ìli notizia di una decisione del 3 t luglio 
1775 , con cui fu condannato a pena infamante 
un usciere che si aveva aggiudicato de’ mobili 
ch’eran da esso venduti. Merlin osserva che oggi- 
giorno r liscierò polrebb’ esser condannato a’ soli 
danni ed interessi , ed esser sospeso delle sue fun- 
zioni , salvo al Re di destituirlo. 

3101 . Per rivendere all' incanto V ufficiale 
ha forse bisogno di ordinanza del giudice ? 


(a) V. Joutse sull* ari. 18 del tit. 33. 
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Tix. Vili. Del pignoramento de* mobili, agg 
Àrt. No , egli ia certa guisa è giudice su questo 
6 a 5 punto (a). 716 

2103 Che accade se in conseguenza della 
rivendita in danno^ il prezzo è maggiore o minore 
di quello della prima aggiudicazione (XXXI |? 

Si applicano le disposizioni dell’ art . 744 
828 ; ad eccezione pui'nondimeno di quella che 
sottopone 1' aggiudicatario a pagare sotto pena deli* 
arresto personale, la diSerenza del meno del prez- 
zo tra la sua aggiudicazione e. quello del nuovo 
incanto; e ciò perchè 1 ’ art: au 63 *}' T. del codi- 
ce civile vieta di pronunziare siffatto arresto fuori 
de' casi determinati da legge formale (bì). 

aio 3 . Si può forse in virtù del processo 
verbale di vendita costringere V aggiudicatario a 
pagare la differenza 1 .. , 

No ; bisogna che ne sia pronunziala sentenza, 
precedente citazione della parte (c). 

Articolo DCXXV f 716 (XXXII>. 

/ conwùssarii stimatori e gli uscieri sono 
personalmente risponsabili del prezzo delle ven- 
dite ; devono ne’ loro processi verbali far men- 
zione del nome e del domicilio degli aggiudi- 
catarii ; non possono ricevere da questi alcuna, 
somma al di più dell' obbligazione , sotto pena di 

esser considerati come concussionarii (4^)* r 

/ • 

, Da conferirsi 

Ordin. del i66y , tit. 33 , art. i8. C. 

(a) V. Ptgeaa , tom. 2 , pag. i«o. 
ti) V. Pigeau , nel luogo citato. 

(c) V. Pigeau, nel luogo citato. 
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3 oo Parte I. Lib. V. Dell* esecuzione de* giudicati, 
pen. y art. 169 e sega, f T. — C. di P. art. Art. 

J16 i'Ó2 -f- aa 3 , io 3 o f i io 6 . 625 

2104. Gli ufficiali pubblici che procedono 
a tutte le altre vendite di mobili sono forse ri~ 
sponsabiti del prezzo , come gli uscieri pel pi- 
gnoramento de’ mobili , quando abbìan essi fatto 
^credito agli aggiudicatarii obbligati a pagare in 
contante ? 

La risponsahilità risullante dalP obbligo dì 
esigere subito il pagamento , ba luogo evidente- 
utente contro agli olficiali che hanno fatte delle 
vendite di mobili ordinate in giudizio , altrimenti 
denominate vendite giudiziarie, poiché queste spe- 
cie di vendite dehbon farsi nelle forme prescritte 
Ilei titolo del pignoramento de’ mobili (a). 

snob. Ma debbe forse dirsi lo stesso delle 
vendile pubbliche volontarie fatte dagli uscieri. , 
da' commiss arii delle vendite, e da' notai? 

Per principio , P uffiziale pubblico è risponsa- 
Lile , perchè è sottinteso che queste vendite si 
fanno in contante , come quelle che sono ordinale 
in giudizio. » Gli uscieri incaricati delle vendile^ 

» leggesi nel nuovo Denisart al vocabolo ffuissier 
nel tomo 9, pag. 638 , sono personalmente ri- 
» sponsabili del prezzo delle cose aggiudicate , e 
>» conseguentemente de' crediti di’ essi abbiaa po- 
» tuto fare agli aggiudicatarii ». 

, ' ' Non si saprebbero senza dubbio assegnar delle 

ragioni valide per distinguere su questo punto tra 
i notai e gli uscieri ; e per conseguenza , noi sti. 
miamo che gli uni e gli altri sono per le vendi, 
te volontarie risponsnbili del prezzo delle aggiudi. 
cazioni fatte a credito , come lo sono per le ven. 


(o) Art. -f* j Pigcau , tona. » , pag. 6 i 5 . 
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Tit. Vili. Del pignoramento de* mobili. 5 oi 
dite giudiziarie ( 43 ) , a meno che però essi non 
62$ siano formalmente stati esonerati da questa rispon- 716 
sabilith mercè dichiarazione firmata da colui a ri- 
chiesta dei quale essi procedeano a delle vendite. 

Tal’ è pure la giurisprudenza della corte reale di 
Renncs. 

Si 06. 1 cnmmessarii delle vendite^ e gli uscie- 
ri sono forse risponsabili coll* arresto ^erso- 
KALB del prezzo delle aggiudicazioni (XXXIIl) ? 

Sì , dietro 1 ’ art. 3060 f 1934 , §. 7 del co- 
dice civile. Inconseguenza, appartiene all’ officiale 
incaricato della vendita a farsi pagare in contante , 
o altrimenti a procedere alla rivendita in danno. 





•> 


% 


I 


\ 



V 


/ 


Digitized by Googic 



I 





' 3o3 

OSSERVAZIONI 

AL TITOLO Vili LEL PIGMORAUEnTO. Di' MOBILI. 

} 

I. 

Sulla inlrodiuionc. ' ’ 

A 

Un tempo presso di noi non travi distinzione alcu- 
na tra le diverse specie di pignoramenti , clic or sono di- 
vise. £ mobili e stabili si pignoravano ed espropriavano 
nella medesima guisa , del pan ebe i frutti tuttora attac- 
cati al suolo , ed anche le rendite. Le cosi dette lettere 
esecutoriali, spedile in virtù de'giudicati, costituivano la 
base di qualunque esecuzione. Il primo atto era il sequestro; 
a cui susseguiva un decreto di solvat rei reluat\ quindi 
la vendita all' asta pubblica. Tal rito , ognun vede , era 
ben semplice in apparenza ; ma numerosi incidenti, di cui 
r arbìtrio è sempre fecondo ^ il rendéa intralciato e lun- 
go. Ma oggidì ciascun pignoramento ha le sue regole cir- 
ca le quali in quello de’ mobili le due legislazioni sono dì 
accordo. Se picciol divario vi sia , noi non mancheremo 
di rilevarlo. 


• < •SuU' articolo 583 673. ' 

i 

Intcre.ssante aggiunzione ebbe 1’ articolo francese 58 * 
dal nostro napoletano 678. In quello non crasi previ- 
sto il caso di sottrazioni ed involamenti die potean com- 
mettersi nell’ intervallo tra ’l precetto e 1' atto del pignò- 
ramento ; in questo vi si previde e vi si ovviò colla se- 
guente savissima disposizione : JiJa in caso che si tema 
sottrazione di mobili , può anche procedersi al pignora- 
mento contemporaneamente al precetto suddetto in vir- 
tù del permesso che il creditore ne avrà ottenuto dal „ 
presidente o dal giudice del circondario. Per quel 
che riguarda il precetto , credè il legislatore di farne uni- 
ca disposizione nel seguente articolo 
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3o4 Parte I. Lìb. V. Dell' esecuzione de’ giudicati. 

111 . 

Sullo stesso articolo^ qiiist. 1991. 

La presente quislione riguanlercbbc per le, leggi no- 
stre snon r articolo , ma il seguiate , in cui si 
parla del precetto ma noi seguir dobbiamo l’ordine dei 
K. A. , epperciò diciamo che senza titolo , mancherebbe 
la base del pignoramento , e che titolo non esiste quan- 
do non siavi notifica. In conseguenza , se tale notifica 4 
di essenza deli’ atto , ia ommissionc non può nun esser- 
ne colpita di nullità. 

. . . IV. ' 

Sullo stesso articolo, quist. 1995. 

1 dispareri de’ francesi giureconsulti sulla presenté 
qulstione a noi semljrano privi di fondamento a segno che 
il nostro legislatore ha creduto inutile di fare il menomo 
cangiamento neil’espressioni adoperate negli articoli -583 .J. 
6^3 e 5^6 ^ 609. Di fatti il dirsi nrll' articolo 6^3 , 
che il pignoramento dev’ esser preceduto di un giorno 
almeno da un precetto , non è forse lo stesso del dirsi 
nel 717 che tra ’l precetto c ’l pignoramento debb’ esser- 
vi un giorno d' .intervallo ? Or se tali espressioni sono 
sinonime, egli è, chiaro che l’uno articolo serve di spie- 
gazione all’ altro , come appunto di ^1, A. ha opinato 
per conciliare i cennati dispareri. 

■ . , . . V. 

Sello stesso articolo, quist. 1997. 

Così è : la disposizione dell’articolo 67^ *f- 7.^9 pel 
pignoramento degl’ immobiJi, non si può estendere ^1 [>i- 
gnciamento de’mobili, perchè tra essi non evvi veruna a- 
Balogia. . . 
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, Osservazioni al ittTùtsy ¥111#^ ■ •• 3o5 

VL, 

Sullo stesso- orticolo , ^uist,\-tggS. 

6e , da nna part« , il precinto nen è che aa.pre-» 
Vehtivo arvertimento obe si -fa al adeiapia 

la sua obbligazione , e se , dall' altra , il creditore può 
appigliarsi contetnporaDeama&lb a più mezzi di esecuzione, 
egli è chiaro che un precetto solo può esser sufBciente 
per tutti ; e che il dolerlo reiterare, cagioaetebbe un di-i 
spendio inutile , contrario allo spirito deUe leggi di pro<« 
Cedura> . ' . 


Vn ed villi , 


'* » ! ? 


i r* 


Salio stesso articolo j.quisti aooó 0 ftoot. 

Senza tìtolo,) il dicemmo già. nella terza. osservazio>« 
he ^ inanellerebbe la base del pignoramento. In conse- 
guenza', ancorché intimato il .titolo ,. pur il cetinaiio nclji 
r atto di esecuzione ^ è indispensabile. , 

>Per. lo stesso principio tal titolo deT’ess^re esecutÌTOi 

Lo stesso bassi a dire sulla quistione U 0044 , 

* » r /ifx.1 f ^ \ j e 

iXi „• . )• 

SuUo stesso articolo^ .quist‘ 4ooà. 

Presso di noi tal privilegio dello stato, iu fprzà deU 
le leggi amministrative è stato eziandio esteso ad altri 
corpi morali* . ' . 

.1 • 

Sullo stesso articolo quist. tiooS* 

Vi si provvede più opportunamente .eoa . sequestro 
conservatorio* 


Cane! f'nl. Vit. 


3 Ò 


». 
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3o6 PAKnIi^£tt<*¥j Deli^esecuùotte dn* giudicati. 

Zi. 

Sutr arliceio 584 ^ ^^ 4 ' 

QmiMo rigttkrda 'tt |HfeYeotirO', tutto è confenoto 
m 1 nostro «rti«^ 674‘cmi più esatta oompilaiione. 

XU. . 

S^lo itesto arUeolo^ tfuist. 3007. 

Ninoo mai , ss noi dicono gli articoli 583 « 584 Ì* 
6 jì e 674 1 avreUx dovuto immaginare che nei precetto 
fosse necessario l’ intervento de' testimoni. 

‘ Xui. 

Sullo $te»$o' articolo , quist. aooB. 

Mancherebbe di oggetto' la etesione del domicilio nel 
preventivo , se non si potesse intimar ivi I' atto di ap- 
pello per impedire il pignoramepte ; per 'consegiienxa an- 
che qui , cerne il fummo «nlia ^quisttone nel tomo 

VI , pag. 386 , osservazione XXXVllI , siamo di opi- 
nione alTermativa. 

XIV e XV. 

Sidlo stesso articoio , quist. 3009 e soio. 

f . 

Se un terzo interviene in causa negli atti di proce- 
dura per la vendita de' mobili , non sol potrebbe, ma do- 
vrebbe citare il pignorante al domicìlio eletto nel preven- 
tivo, onde non abbia a scindersi la continenza della causa. Di 
qui sulla quistione aoog 11 nostro sentimento a^ermativo, 
ed egual sentimento portiamo sulla seguente quistione uoto 
>per r, altre ‘ principio sviluppato nella VI osservazione^ 
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Ossiervazioni al Titolo - Vili. 
XVI. ^ 



Sult articolo 585 •{• 6^5. 

Il nostro articolo 6^5 spiega meglio la espressione 
francese jusque tot dégré de cousin insù de gerinain , 
dicendo sino a cugini di quarta grado. ' 

XVII- I 

Sullo stesso articolo t quist. aoi 3 . 

Sarebbe un eludere la legge, se il pignorante, non 
potendo egli assistere dì ;pcrsona al pignoramento , faeesse 
intervenirvi un suo rappresentante. 

XVIII. 

Suir articolo 586 ■J' 676 , quist. 1018 . 

Questa soluzione dee modificarsi a"' termini de’ cangia-’ 
menti recati per le nullità dell’ atto di citazione ne’nostri 
articoli 154 c'i55. . 1 . ; 

XIX. 

Sult articolo 588 -f* 678 , quist. aoa3. 

La solnzione che qui dà il N. A. , mentre da una 
banda sa di delicatezza e di umanità, dall’altra ‘potrebbe 
favorir soverchio un debitore di raala fede, il quale render 
ToIcMe elusorio il pignoramento de’ mobili: pèrche nulla 
* facile che il porsi addosso oggetti preziosi- «li ben 
piccola mole. Lungi dunque -di conformarci alla negati* ' 
va, attendiamo 'che questo punto si assodi con maggio- 
re ponderazione dalla saviezza delle ’bòstre' corti- - ’ ■ \ 



■ »• tl it» *• • ‘u4.f l • » , . 
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3o8 PàiukI. liiB. V. Deir esecuzione de*giudicati. 

XX. 

Sull' articolo Sgo f 680 , tfuist.,. aoa 6 . 

Egualmepte dettata da delicati sentimenti di umani- 
tà è la solmione data dal N. A. sulla presente <juistio- 
ne ; e noi , sema combatterla, egualmente ce ne riportia- 
mo alla saviezza delle nostre corti , alla quale apparterrà 
decidere se La massima /avores ampliandi^ possa ampliar- 
si tanto da sostituire alle minute derrate il prezzo di esse. 

XXL 

Sullo stesso articolo, quist. aoa 8 . 

Presso a poco dispongon lo stesso le nostre leggi fi- 
nanziere. 

xxn. ' 

SuU^ articolo 5ga -I* 68 a. 

Il nostro articolo ne ha troncaU la ottava disposi- 
zione. La somma poi per le due disposizioni 3 e 4 ^ 
stabilita in ducati cento. 

\ 

XXllI. 

Sult articolo 5g3 683 , quist, ao3y. 

Che cosa s’intende sotto la espressione francese lit 
de plumes ? Se , come si legge ne’ dizionari , debba in- 
tendersi la coltre , noi non possiamo non opinare eh’ 
essa non dee pignorarsi , perchè la crediamo parte necessa- 
ria di un letto. Se poi debba intendersi per materassi di 
piume oltre a quelli di lana , la soluzione avrebbe mag- 
giore difficoltà , perchè milita da una banda la massima 
del /avores ampliandi , dall’ altra 1 ’ interesse del credi- 
tore che non permetterebbe di estendere ad oggetti di lus- 
so la espressione dell’ articolo letto necessario. 
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Osservaùoni al Titolo Vili. 309 

XXIV. 

Sallo stesso articolo , quiH. ao 4 *> 


Adottiamo il sentimento dell’ A. mi dD' giusto ri- 
spetto a’ principii dì nostra sacrosanta Religione, perchè i 
vasi sacri non sono oggetti di commercio. Ma se un ec-, 
clesiastico , mentre si abbassa a contrar debiti , .per de- . 
fraudare il creditore coaverta il di lui danaro iu compre 
di preiiosi ornamenti, forse nemmen questi possono pigno- 
rarsi ? Qui è il dubbio che noi non osiamo di sciogliere. . 

XXV. 


S Sult articolo 599 ■{* 689 , quist. ao 55 . 


Il doppio senso dell* espressione sans diplacer non 
più esiste presso di noi, essendosi spiegato nel nostro ar- 
ticolo 689 : senza trasportar cosa alcuna. 

’ XXVI. V 

Suir arlicolo 6oa 69a. 

Il nostro articolo 693 spiega per quindici mijglia il 
termine di tre miriametri prescritto nell* articolo hancc- 
•se 602. , . • H.. 

. XXVH. 

SuUl articolo 6o8 698. 

\ . 

L’ articolo 608 del codice francese ha ricevuto dal 
nostro articolo 698 notabile 'miglioramento a prevenire le 
cavillazioni e lungherìe pregiudizievoli al dritto de’ cr^ 
ditori. Si sono all’ effetto aggiunte le seguenti disposizioni. 

(Qualora d conoscerà che il richiamo sia eviden- 
temente 'cavilloso , il giudice nel rigettarlo potrà an^ 
cara condannare il reclamante o il suo patrocinatola 
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3 IO Parte I. Lifc. V. Dell ’ esecuzione de giudicati, 
md una multa secondo la prudenza del giudice stesso ^ 
avendo riguardo al valore degli effetti pignorati^ in 
beneficio del ereditar pignorante: la aual multa non 
.sarà minore di ducali dieci esigibili cou arresto .per- 
sonale. Potrà in oltre il giudice condannare anche 
a! le spese collo stesso arresto personale. 

i Potrà 'eziandio il creditore • nel caso di richiamo 
di proprietà, chiedere che gli effetti pignorati sieno 
trcùportati dal luogo , dove sono, in un (dtro. 

r Potrà similmente non ostante il richiamo di prò- 
irrietà già prodotto , far' apporre gli affissi pel giorno 
della vendila indicata nel processo verbale delP uscie- 
re ; e scorso il giorno suddetto dietro la pubblicazio- 
ne degli affissi , non sarà ammesso verun richiamo di 
proprietà.^ 

XXVHI. 

.• SidP articolo 6 i 4 *f* JoS. 

Nel nostro articolo il termine di tre miriamelri si 
spiega per quindici miglia» 

» XXIX e XXX. 

; 

Sutt' articolo '690 7 ‘* ’ ^uist. 3091. 

• . : • . •• • ^ ■ 

Lia ragione, che qui adduce I A. non sussiste pres». 
so d noi ; perchè i cinque diversi codici francesi forman 
un codice solo per lo Regno delle due Sicilie , pubblica- 
to in unica epoca. Perciò diciam piuttosto di doversi 
servare le leggi commerciali , come leggi di ecceaione alle 
leggi generali di procedura. 

.. XXXI. 

Sult articolo' 62^ + 7»5 , ijuist. »i02. . 

Presso di noi l' arresto personale per gl’ incantatori 
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Osservaiioni ai Titoi>o Vili. 3ii 

a tòto è autoriziato dall’ articolo 1934» num. 9 del co^ 
dice civile. 

XXXll. 

ì 

Suir articolo 6a5 + 7*6* 

Presso di noi non 'esìste la istituzione de’ commUi*. 
rii particolari incaricati delle vendite. 

xxxm. 

Sullo stesto articolo t siuist. al 06. 

Presso di noi T arresto personale viene espreseamente 
autorizzato dal num 8 dell’ atUcolo 1934 deUe leggi «vili. 
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TITOLO IX (I). 

' D*L PI6N0RAMB«T0 DE*rRDTTl ANCORA AT- ' 
taccati al suolo. ■ - 

1 ! 

Se 1* art. 5ao i* 443 del codice civile dichia> 
ra immobili i frutti attaccati al suolo il codice 
'di procedura considerandoli come quelli'' che deb> 
bonò essere quindi ,a poco racéolti e che debbono 
divenir mobili (a) , permette a* creditori del loro 
proprietario di pignorarli anticipatamente , sebbene 
non siano ancora staccati dal suolo. 

Questo pignbramento è dunque mobiliare. 

Può definirsi l’atto con cui un creditore fa » 
mettere a disposizione della giustizia ì frutti attac- 
cati ai suolo' appartenenti al suo debitore , ondo 
siano conservati fino alla maturità , per essere in 
'seguito venduti , e per esserne il prezzo impiegato a 
pagare i creditori. 

Tali sono ad uil tempo V oggetto ed il fine 
di questa esecuzione. 

Si chiama in Francia saisie-èrandon in con- 
segnen'^a dell’uso in cui crasi in taluni , -paesi di 
mettere sul campo de’ fascetti di paglia detti bran- 
4ons , sospesi à taluni' pali conficcati in terra 

Le formalità particolari a questo terzo mezzo 
di esecuzione forzata sono semplici e poco nume* 
rose , ed esse in modo uniforme tengon luogo del* 
le procedure più o meno complicate , e tutte op- 
poste tra loro , eh’ erano altre volte osservate nelle 
diverse parti del regno (ì). 


(«) Cod, civ. art. 5»8 -f* 45». 

' (A) Y. qui appresso la quist. ataS. * 

• .fi ^ 


Digilized by Coogle 



3«4 Parte I. Lib. V. Dell' esecuzione de’ giudicati.^ 

QUISTIONl 6VL COMPl^ESSO DEL TITOLO. 

aioy. Cor^e conciliare^ le]^ disposmoni col- 
le quali il codice autorizza il pignoramento de* 
frutti attaccati al suolo , colle disposizioni degli 
art. 688, e sega- f 7^ e sega. , secondo le 
quali i frutti' raccolti ^ dopo la. denunùa del. pi- 
gnoramento degl’ iiumoim sono considerati come 
filabili ? ' I 

Non e¥VÌ aleuaa contraddizione tra queste 
disposizioni , perchè le ultime suppongono che i 
frutti pendenti sono stati compresi nei pignoramen- 
to degl^ immobili ; e perchè esse ne. costituiscono 
depositario giudiziale il sequestrato proprietario dei 
suolo (a). • 

>1;', sio^. ha denominazione data al pignora- 
mento de' frutti suppone forse la, necessità di ap- 
porre de pali ( ^RANDONS ) su i campi (H) ? 

Noi abbiam detto nel comeutario dell’ articor 
1/0 che questa denontinazione -saisie-brandoit deri- ' 
va dall* uso in cui erasi in certi paesi di mettere 
su i. canapi de’ fasce4i di paglia che., chiamavansi 
brandons , . perchè erano sospesi in pali qooficcati 
iù terra ; ma conservando la dwomiinaùoae deri- 
vata da quest* uso è da osservarsi che il codice 
non l’ ha crmsacrato e conseguentemente che non si è 
più tenuto a seguirlo. , . .v. ; • w 1 

atog.. Dal perchè il titolo, del pignoramene 
io de’ frutti attaccati al suolo indica i frutti che 
vi sono attaccati, £oju,B, RA me j f. ne segue forse 
che non si possono sequestrare i frutti che sono 
svelti dal suolo , ma esistenti ancora sulle terre? 

(a) V* Berriat Saìnt‘-Prìx pag. 543 , noia 3 ; Pìgeai» 
tomo a, pag. ii5 t le nostre qoirtioni' sugli art. 688 e 
trguanli. 


Digilized by Googl 



Tit. IX. Del pignoramento de' frutti ec- 3 t 5 

No senza dubbio*: gli articoli 2092 e 2og3 
•j* 1962 e 1963 del codice civile vi si oppongo- 
no ; si dee però conchiudere a contrario dalla ru- 
brica del titolo , che i frutti svelti , ma esistenti 
ancora sul suolo possono sequestrarsi ipercè del 
pignoramento de’ mobili. Ma il signor Pigeau , 
tomo 2, pag. ii 5 osserva con ragione , che biso- 
gna in questo caso deputare un agente che ae ab- 
bia cura secondo la forma prescritta dall’art. 5 g 4 
•f" 684 t con fare tutto ciò che bisogna secondo le 
circostanze , onde rendei’e i< frutti al loro destino 
naturale e commerciale , per esempio , trebbiare i 
grani , spremer lo uve , raccogliere i pomi e farli 
conservare ec. 

ano. Che accaderebbe se i frutti di un 
colono o di un Jtttajuolo essendo pignorati per 
un debito del proprietario , pel di loro debito 
personale si pignorassero le paglie che sono 
sulle terre ?, • • . 

' 'A tale quistione proposta dalla sezione del 
Tribunato in tempo della < discussione del progetto 
si rispose • 

1. Che il fittajuolo può opporre il suo- con-, 
tratto ed agii’e in> questo punto come proprietario 
de’ frutti ; e Ìo stesso è da 'dirsi del colono perla 
porzione a lui spettante...; < t ^ 

2. Che le paglie appartengono al suolo don- 

de non possono ; distaccarsi' a somiglianza de’ con- 
cimi (a). , . . ■ ' ' . \ » . .• 

, stili. Come sarà'pswved'iio aUe anticipa- 
zioni necessarie per la coltura 

Spetta al pignorante a prov|rederTÌ salvo a 
comprendere tra le spese l’impoAo sborsato di sif- 
fatte anticipazioni (é). . -t \ 

(a) Cod. chr. art. -594 + 447? ^ heté tomo 3 . p. 8a. 

(b) Ivi. 


Dir iizcKl by 


3 i 6 Parte!. Ljb. V. Dell* esecuzione de giudicati. 

Art 

7 ’ Articolo DCXXVI 62O 

Non potrà esser fatto pignoramento di 
frutti pendenti prima delle sei settimane che 
precedono l* epoca ordinaria della loro maturi- 
tà. Deve precedere al pignoramento un precet- 
to ài usciere pel pagamento , con un giorno d* 
intervallo, ' • 

' . ■ ' Da conferirsi 

T. art. 39. — C. C. art. 530 f 44 ^* **" 

C. di P. art. 688 766, 831 4 * 904. 

GDLXXVIII. L' epoca in cui questa specie 
di pignoramento poteva aver luogo , era diversamen- 
te determinata dagli usi locali , i quali lasciava- 
ne inoltre molta latitudine all* arbitrario. Da ciò rK 
sultavpno controversie che assorbivano sovente in 
maggior parte del prodotto de’ frutti pignoi'ati. 11 
termine* uniforme stabilito dall' art. 636 ba fatto 
cessare queste difficoltà. Il pignoramento non può 
esser fatto che nelle sei settimane precedenti ali* 
epoca ordinaria della maturità , perché non biso- 
gnava autorizzare in vendita prima del momento 
in cui si potesse tralutare per approssimazione il 
prezzo de' frutti pignorati. Se d’altronde il pigno- 
ramento ’ potesse aver lut^o prima , le spese di 
custodia sarebbero aumentate , senza vantaggio pel^ 
creditore ed in pira perdita pel debitore. 

• Olia. Ewi forse in ciascun luogo una re- | 
gola certa secondo' la quale si possa determi- 
nar l* epoca in cui i frutti posson essere pi- 
gnorati? • . 

molte provincie vi erano a questo rigiiar* 
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TtT- V. Del pignoraménto de* frutti ec. Si^ 
j 4 rt ào usi consacrali dalla giurisprudenza. Per csem- 
6a6. pio , in Normandia poteansi pignorare i grani la 7/7 
vigilia di S. Giovanni , in qual giorno la costu- 
manza li riputava mobili ; ed i pomi , alla vigilia 
del I settembre (a). In Orleans si poteano pigno- 
rare i frumenti prima del i 3 giugno ; le uve pri- 
me della Maddalena (è). Secondo il signor Ca- 
mus de-la-Lozerais (c) , si potea in Brettagna 
pignorare il prodotto de’ prati e quello degli al- 
beri a nocciuolo dopo S. Giorgio ; quelli degli al- 
tri alberi , delle terre seminate , delle vigne , nel 
, giorno seguente a S. Giovan-Battisla. Oggigiorno 
il codice ha lasciato al tribunale il decidere se 
il pignoramento sia stato fatto in tempo utile , se- 
condo 1’ epoche ordinarie delle ricolte in ciascun 
luogo. 

2t(5. Jl termine del precetto in questo pi- 
gnoramento è forse lo stesso che in quello de* 
mobili ? , 

Vedete la quistione iggS nella pag; ao6. ’ 

Sii 4 ’ Se non si possono pignorare i frut- 
ti prima delle sei settimane precedenti aUa to“ 
ro maturità , qual mezzo avrà il creditore 
per impedire che il debitore li sottragga con 
anticipazione ? 

Il signor Pigeau, tomo a pagina ii6» dice 
che non si deve affatto temere questo inconve- 
niente , attesoché la vendita de’ frutti pendenti è 
nulla secondo le diverse leggi , e specialmente 
secondo una dichiarazione del aa giugno 


(fl) V. Thoiaines pag. a33. 

(fc) V. Jousse sulf'art. 1 del ti(. 33 dell’ ordinanza. 
(c) V. il Podice-manuale di Giusisp. fecondo le rnai^ 
firn» di Brettagna , pag. 335. 


3 i 8 Paktb 1 . Lìb. y. Dell' esecuzione giudicati. 

Ma noi osserviamo che secondo le leggi de' 6 e ^rf. 
35 m^sidoro anno 3 si possono vendere essendo 635 
ancor verdi tutte le specie di frutti tranne i fru- 
menti. Ciò appunto ordina particolarmente l’ ulti- 
ma di queste leggi (a). < 

Ciò pure era stato riconosciuto dalla corte di 
Parigi^ con decisione del 5 termidoro anno la 
riportata nel Pratico tomo 4 ? pag- a 4 g , colla qua- 
le fu giudicato, che una vendita di frutti fatta con 
atto autentico anteriormente al pignoramento detto 
brandon , debba eseguirsi in modo provvisionale. 

Tale decisione , che secondo gii autori del 
Pratico deve seguirsi sotto 1 ’ impero del codice 
rispetto affretti diversi da’ grani . lascia sussistere 
la proposta quistione. Ma ove si consideri che il 
principale motivo pel quale il legislatore ha In- 
terdetto senza distinzione il pignoramento di tut- 
t’ i frutti prima delle sei settimane precedenti alla 
loro maturità . è stato quello d’impedire P aumen- 
to delle spese di custodia (ò) ; se . da un’ al- 
tra banda . facciasi attenzione che 1’ art. 636 non 
pronunzia la nullità . quale valida ragione ipotreb- 
Ì>e mai darsi per non autorizzare il pignoramento 
prima dell’ epoca determinata , ma sotto la con- 
dizione che il pignorante pagasse le spese di cu- 
stodia fino a questa stessa epoca ? Tal’ è pure l’o- 
pinione del signor Locré nel tomo 3 pag. 73 e 78. 

\ 


(a) V. il Nuovo Repertorio alla parola f'^rnie , 5. 1 , 
art. I , n. 6, e Berriat Saint-Prix pag. 544 ' "■ 

(/>) V. il rapporto- del tiibimo Pavard , edi*. di 
K, Didut , pag. 243. 
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f T(v. IX. Del pignoramento de’ fruiti ec. 319 

jéft- 

637 Articolo DCXXVII 718, 

, Il processo verbale di pignoramento deve 
contenere la situazione , la indicazione ed il 
quantitativo di ciascun campo , * due almeno de’ 
confini , e la natura de’ frutti. 

Da conferirsi 

è 

T., art. 4 ® ® 43* ■“ di P, art. 675 •{* 760. 

' » • 

- mi 5 . L' usciere dehh’ egli essere assistito 
da testimoni al tempo del processo verbale del 
pignoramento de’ frutti? 

No , secondo I’ art. 43 della tariffa. 

i 1 16. usciere può forse contentarsi d' 
indicare approssimativamente la estensione di 
ciascun campo? 

Noi pensiamo che il potrebbe fare , ancorché 
]' art. 617 esiga di dover egli indicare la estensio- * 
ne ; percaè noi' non veggiamo alcuna ragione per 
la quale il legislatore sia stato più rigoroso rispetto 
al pignoramento de’ frutti ehe non lo è rispetto 
al pignoramento de’ mobili nell’ art. 675. Del re- 
sto, a prevenire ogni difficoltà a questo proposito, 
l’ usciere farà bene di procurarsi un estratto della 
matrice del ruolo , secondo il quale egli deter- 
minerebbe la estensione , menzionando che secon- 
do questa base siasi data siffatta indicazione ; e , 
questo è il consiglio che dà il signor Demiau Crou- 
zilhac nella pag. 4 >4*. 
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3ao PaateI. Li8. V. Dell*esecuzionede^ giudicati. 

jitii 

ig ' ARTicaLo DCXXVIII f 719. 628 

Sarà destinata alla custodia una > persond 
la quale . non abbia alcuno de' titoli di esdu^ 
sione contenuti nell art. 598 + 688. Se que.^ 
sta persona non è presente., il pignoramento do~ 
vrà esserle notìficato. Si dà pure copia dellaU 
to di pignoramento al potestà, del comune ove 
sono situati i fondi , e /’ originale sarà da lui W-* 
dimaio. 

'Se i beni sono situati in diversi comuni 
' contigui o vicini^ non si costituisce che un solo 
custode : la vidimazione si fa dal potestà dèi 
comune ove risiede V amministrazione colonica 
di detti beni *, ed in mancanza del luogo di 
amministrazione , dal potestà del comune ove è 
situata la maggior parte de* beni. -1 

Da conferirsi 

T. ari. 39 , 44 ® 45 - tii P, art. 

597 686 , loSg f iii 5 . 

stiiy. L'usciere potrebbe forse sulla richie* 
sta del pignorante destinare un custode che non 
sia guardia^campestre ? 

La corte di Torino propose di autoritzare 
1’ usciere a far dritto a questa richiesta ; ma, lun- 
gi dall’ avere accordata questa autorizzazioue , 1’ 
art. 6a8 esìge che si destini la guardia-campestre 
tanto ne’ casi ne' quali il pignoramento facciasi in 
un medesimo comune , quanto in quelli ne’quaìi i 
comuni, ove i beni sono situati, non sieno contigui 
o vicini. Dobbiamo dunque appligliarci al testo 
della legge, salvo al pignorante il dritto di desti* 
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Tit, IX. Del pignoraménto frutti ’ec. 3if 
4 rt^ nar dippiù ed a sue spese , altro custode ; il che 
3 a 8 accaderà , come osservò la! corte idi .Metz , tutte Jtg 
le volte eh’ egli avrà de’ timori sulla fedeltà della 
guardia campestre , o quando abbia in altra perso- 
na maggiore fiducia (a). 

52 » iS. Dal perchè P art-. 6a8 'dice che , se 
la guardia campestre non è^presente ^ \il pigno^- 
ramento le sarà notificato , risulta forse che l* 
usciere non sia obbligato a dargliene copia al< 
lorchè è presente ?> I \ - -• 

Noi pensiataó. contro, alla, opinione 'del signor 
Demiau-Crouzilhac nella pag. 4^4 ■> che T art., ti a 8 , 
dice che il pignoramento' sarà ' notificato alla guar- 
dia campestre assente , a sol oggetto di avvertirla 
che la sua assenza non esenta dal darle' copia , e 
conseguentemente questa copia debb’ esserle subito 
consegnata allorché è presente. La corte di Bigio- 
ne lo avea dimandato : e se il codice non vi «si è 
spiegato , ciò è perchè questa consegna è conforme 
alla ragione edi a’ principii<{^).. :i 

2/19. Z>a parte pignorata ‘dee forse ricevere 
aneli' essa una copia del processo iperbole ? V 
L’art. 44 della tariflà lo esige espressamente. 

Sì 20. La guardia campestre dèe forse aver • 
salario , allorché è costituita custode ? 

Si , confortlieinenle all’. ai t -/. 45 della tariffa . 

E evidente, che , quando» i «frutti sono, situati 
sul territorio di più comuni debhesi .dare»' al sin- 
daco la copia del pignoramento, del pari che al- 
lorquando trovansì in quello di un sol comune^ . • 


(a) V. il Pratico francese tomo 4 > pag. 240. 

{b) V. Bernal Sàint-Prix , pag. i45 , nota 8, ed i! 
Pratico tomo 4 > pag- . , ’ ' . s 

• Carré rol. VII. ' 


Dioiti.' Ì5y : jfiiloU 


3 a :2 Paim** I. Lib.' V. Detì^ esecùa<Mé de' giudicati. 

, . • • Jn. 

. hATlCOLO DGXXIX. + 7S0.' ' 629 

t . • 

Ln vendita debh^ essere ‘ annunziata almeno 
otto giorni avanti per mezzo di a^^ssi , tanto al- 
la porta del debitore che a quella della easa del 
comune i e se non yt ne ha , nel luogo ove si 
sogliono reggere gli atti dell’autorità pubblica , 
come anche al mercato principale del luogo , se 
vi è ; altrimenti , a quello del luogo più vicino , 
ed ' edla porta dell’ udienza della giustizia di 
pace. ' . • 

' Dp conferirsi 

C, di P. art, 617 f 708, 

ani. Gli otto giorni che debbono correre 
. tra r apposizione degli, affissi e la vendita son 
^essi franchi ? 

Questo è il sentimento di tutti gli aotori ^ 
fondato sul perchè 1* art. 629 esige che almen de- 
corrano otto giorni (a). • \ 

...I 

... hzTKou} DGXXX *f- 711.^ 

GU affìssi devono indicare il giorno , P ora 
ed il luogo della vendita ; c nonù e V abitazione 
del debitore e del pignorante ; la estensione del 
terreno ; la natura di ciascuna specie di frutti 
ed il comune in cui sono situati sene’ altra in- 
dicazione. 

• • I ■ ' . 


(a) Y. tra gli altri Pigeao, tom. 3 t pag. >o4} Dela- 
. porte tom. pag. 316 , ed Qaatereuilie pag. 334. 
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Tit. IX. Del pignoramento de' fruiti ec. 3 a 3 

A : . , . 1 

[ Da conferùrsi , 

’ C. di P. art. 6i8 709. ^ * 

ÀRTIC0Z.0 DCXXXI -f- 723. 

V apposizione degli affissi si giustifica in 
conformità del prescritto nel titolo dei pignora- 
mento de’ mobili. 

Da conferirsi 

C. di P.\xt. 619 -f* 710. 

Articolo DGXXXll f 723. 

La vendita deve farsi in giorno di dpmmU " 
ca ^ o di mercato. 


’ ; ^ Da conferirsi 

C. di P. art. 6i3 e 617 704 o, 708. .. > 

Articolo DCl^XIIl f 728, 

La vendita può farsi su i luoghi o sulla 
piazza del comune , '^ov’ è situata là maggior 
parte degli oggetti pignorati. . 

Può anche' farsi al mercato del luogo., e se 
non ve né, al mercato del luogo più vicino. 

, Da conferirsi- , . \ 

C. di P. art. 617 f 7oà. 

■ ■•••(4- i' I ' >' r . j ‘1 • , y ■ ' 

«128. La scelta de* giorni e de* luoghi in- 
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324’ PmteI. Lis. Dell* esecuzione dè^gìudìcati. 

dicati dagli art. 63a e 633 è forse lasciata al- Art, 
24 l'arbitrio del pignorante ? 634 

Ciò risulta dal perchè i due articoli sono con- 
cepiti in termini facoltativi (a). 

aisS. Se i grani pignorati si trovano nello ' 
stato di esser mietuti priachè se ne possa fare 
la vendita., qual è il partito che in questo caso 
dovrà seguirsi ? 

^ li pignorata può far notificare al pignorante 
che per impedire la perdita de’ suoi grani , egP 
intende di farli mietere il tal giorno e depositarli 
in dato magazzino ; salvo al pignorante il dritto 
di sorvegliare , se lo giudica convenevole , ed an- 
che a destinare un custode al grano mietuto , co- 
me nel caso del pignoramento de’ mobili. 

Se il pignorato non fa questa dichiarazione , 
il pignorante può citarlo in via di sommaria espo- 
sizione innanzi al presidente del tribunal civile per 
essere autorizzato a far la ricolta egli stesso ed im- 
mettere il grano ne’ magazzini , contandone e nu- 
merandone la quantità in presènza del pignorato 
o delùtamente interpellato. ' 

Articolo DCXXXIV 724- 

' Nel rimanente sono osservate le formalità 
. prescritte al titolo del pignoramento de* mobili. 

' I ; 

C. di P. art. 583 e segu. 4* 673 e segu. 

r » • t • 

» 

Jl rinvìo che fa V art. 634 
ferisce forse che òlle formalità della vendita ? 

Questo articolo essendo posto dopo quelli in 

(a) V. Delaporle tona. 2 > pag. 317» ed Hautefeulle 
pag. ^346. \ > ',4 ■" • 
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Tn*. IX. Del pignoramento de* frutti ec. 3a5 
j4rt, cui si determinano le formalità della vendica , seiu- 
634 brerebbe a prima vista che si rapporti unicamente 
alle formalità prescritte pat la vendita de’ mobili 
sequestrati col pignoramento mobiliare , c così pa- 
re di aver opinato il signor Hautef'euille. Egli , di 
fatti , dice positivamente nella pag. 34a che la os- 
servanza delle formalità prescritte dall’ art. 634 ® 
relativa alla sola vendita; ed in ciò egli'ha in ap- 
poggio la dilucidazione data su questo articolo dal 
tribuno signor Favard , il quale spiegasi in questi 
termini {a)'. Del resto le foimalità per la rEN- 
viXA di questi frutti sono le stesse che quelle 
relative alla vendita degli effetti mobiliari. 

Il signor Berriat Sainl-Prix; nella pag. '544 « 
nota 4t osserva che , facendosi attenzione , .si vede 
che questo artìcolo si inferisce a tutte le disposi- 
zioni del titolo , .piuehè altrimenti bisognerebbe 
- decidere -che non §i • sarebbe soggetto ad alcuna 
formalità nella maggior parte de’ punti rispetto a’ 
quali non ne sonp prescritte; che per esempio, 
non sarebbe necessario di dare una copia al pigno- 
* rato , di osservar le regole ordinarie delle citazio- 
ni cc. , sebbene ciò sìa sicuramente indispensabile 
in ogni allo di esecuzione. 

Noi non esitiamo ad adottare questa opinione, 
eh’ è pur quella di tutti gli altri coraentafori (6), 
ed applichiiinio in conseguenza al pignoramento 
de’ frutti tutte le formalità del pignoramento de’ 
mobili relative al precetto , al processo verbale , 
alla denunzia, al pignorato, all^ vendita , all’op- 
posizione de’ creditori , alla rivendica de’ proprietà- 
rii , salvo la eccezione che noi abbiamo avuto oc- 


fa) V. Ediz. del Didot , pag. > •! . ' 

V. soprattutto Pigeau. 


' 3^6 Parte !. Lib. V. Detf esecusJone de'^iudicali. 
CRKÌona di notitre , e (juelie rbc nsiit tasserò dalla 
-Datura stessa dì ciascun pìgnorimento (a). C3Ó 

Articolo DCXXXV f . 735 . 

La distribuzione del prezzo della vendita si 
farà nel modo che sarà prescritto al titolo dej« 
la distribuzione per rata o per contributo. 

Da conferirsi. ' 

C. di P. art. 656 e segu., •}• 7^0 e'segu, 

siaS. Se non si presenta alcuno all' incan- . 
to , che dovrebbe faro il pignorante per trarrà 
-vantaggio dal pignoramento ? ' 

!Noi crediamo cogli autóri dèi Pratico tomo 
4 , pag.*348, che il pignorante può presentar 
ricorso al tribunale del luogo per farsi autorizzare» 
in contraddittorio col sequestrato , a far egli stesso 
la ricolta , ed a farla vendere , dopo averla resa al 
suo destino naturale e commerciale: ben inteso 
che rimarrà soggetto a render conto al pignorato 
ed a* creditori che avessero fatta opposizione , di 
ciò eh* eccederà le cause del pignoramento. 


\ 



(a) V. le coltre quist, lui tit. preoepenle, 

A 
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337 

OSSERFAZIcmiÙ 

1 . 

Sulla introduzione- 

Presso di noi questa specie articolare di pignora» 
mento , poggiata sulla distinzione de' mobili ed immobili , 
fatta nel codice civile , era intieramente ignota. Essa ci 
fu introdotta col codice e le nostrs leggi civili non vi r«» 
' carono cangiamento vernoo. 


Sulla quistione aio8. 

Molto meno presso di noi , ovt non vi fu mai i' uso 
de’fàscetti di paglia. 
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TITOLO X. 

Die PIGHpaAMENTO DI RENDITE COSTITUITE SOPaA 

TERZI ( 1 ). ' \ 

.. I ' . . 

‘ ‘ Una tbndita cbstiluita è il credilo di ima som- 

ma non esigibile ma pef la quàlé il debitore pa- 
ga annualmente gl’interessi convenuti. La somma 
non esigibile forma il capitale , ossia il fondo del- 
la rendita ; gl’ interessi eh’ essa produce sono ciò 
che diconsi annualità. ' ' 

Le annualità non possono essere pignorate se 
non col mezzo di sequestro presso terzo , ossìa con 
opposizione ; la 'sorte principale non può esserlo 
.se non secondo le forme prescritte dal presente' 
titolo. Ma il pignoramento ctie se ne fa , equivale 
ad- impedimento di lagare gl’ interessi scaduti é' 
da scadere fino alla distribuzione del prezzo déllia 
vendita. , • * 

Di sua natura il pignoramento delle rendite 
ò un pignoramento mobiliare , dappoiché 1’ art. 
^^9 1" 4^® <^®1 codice civile le ha dichiarate mo-'' 
bili , come già' il fecero le leggi degli 1 1 glaciale 
e. àg brumajo anno 7 (i) ; e ciò perché il prezzo: 
della vendita debb’ essere distribuito tra i creditoTi 
cume quello di ogni altro mobile pignorato. 

Da una parte , la circostanza che le rendite' 
sono una porzione troppo considerevole del patri- 
monio de’ cittadini , perchè si avesse dovuto per- 
mettere di toglierle ‘loro colla medesima facilità 
degli altri beni mobili di minore importanza ; dal- 
1 ’ altra , la essenziale differenza tra i beni corporali 
ed incorporali , donde risulta che la privazione del 
posasse de’ primi è evidente , mentre diviene ne- 
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33 o.PartbI. Lib« V. DelP esecuzione.de giudicati, 
cessario che la proprietà de' secoadi passi in domi- 
dìo di altri ; tali soao le considerazioai maggiori 
sccoodò le quali il codice ha sottoposto le rendite 
ad ispeciali formalità le quali cqÉlituiscono ua 
quarto modo di esecuzione. 

Or come in questo pignoramento si tratta di 
credito contro ad, un terzo « e come la rendita può 
spesso presentare un. capitale ^equivalente al prezza 
di un immobile ; perciò 'queste formalità ofirono- 
-nel di loix> complesso > una combinazione delle re> ■ 
gole piTscritte pe’ sequestri presso terzo e pel pi« 
gnoramento degl’ immobili » ma rese più semplici « 
meno dispendiose e meglio , proporzionate al valore 
ordinario del di loro oggetto (a). 

; . U126. Le disposizioni del titolo io si applU 
cano forse ad ogni specie di rendite , (II) ?. 

Non si applicano nè alle rendite contro alloi 
Stato , che ^Ia,.legge'<degli 8 nevoso anno 6 art. 
4, idicÙarò, non soggette a pignoramento , nè alle 
rendite costituite su’ comuni (a). 

, , ' Ma tra le rendite costituite su* particolari, di- 
stinguonsi le perpetue eie vitalizie (o). Tutte sen- 
za eccezione , possbn essere pignorate , e lo s(mo 
secondo le formalità prescritte nel presente titolo. 
Non si può , di fatti , eccettuarne alcuna , polche 
1 ’ art. 1910 f 1982 del codice dvile dichiara che 
lina rendita può esser costituita in perpetuo o in 
vita y e poiché il codice di procedura stabilisce le 
formalità del pignoramento delle . rendite costitui- 
te , senza fare alcuna distinzione tra le uue e le 
altre. Ma noi pensiamo che nel caso in cui la ren- 
dita vitalizia costituisce una pensione rdimentaria , 

(a) V. su queste rendite la legge del marzo 1806 
ed il parere del consiglio di stato'degli 11 gennaio i8«g. 

' (à) V. Tari, igog-l* 1381 e segu.-^él codice civile. 
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Tit. X. Del pignoramento (U rendite éc. 33 f . 
le si debba > applicare 1' ultima disposizione dell’urt* 

* 68i f 671 (fl). 

Il signor DeJaporte nel tomo a ,‘pag. 219, sti- 
ma che le disposizioni del codice di procedura nou 
-si riferiscano al pignoramento delle rendite di cui 
si tratta nell' art. 53o *{' 453 del codice civile , 
cioè le perpetue pel prezzo, della vendita di un 
immobile. Il medesimo ne dà per ragione , che la 
legge parla delle sole rendite costituite ; or tali 
rendite , egli dice y che sono il prezzo di fondi , non 
sono in verun modo costituite. Esse non hanno 
capitale ; dunque non sono comprese nella disposi 
zione della legge; dunque debbon seguirsi per es- 
se le regole prescritte pel sequestro presso i terzi. 

Il signor Delaporte nel tomo ' a ; pag. aai > 
ed il signor Berriat Saint-Prix pag. 55a , nota 35, 
credono ancora , contro la opinione del signor Pi- 
geau e nostra , che il capitale di una rendita vi- 
talizia non può essere pignorato. 

Che che ne sia , noi siamo convìnti , che le 
formalità stabilite nel titolo che spieghiamo si ap- 
plicano anche alle rendite prediali e vitalizie , co- 
me il dice il signor Pigeau nel tomo 3, pag. .las^ 
e che ciò sia provato, senza potervisi replicare., 
dal passo seguente del tribuno Favard (A) ; e< Qùe- 
» sta parte del progetto , dice detto oratore , è an- 
» cora pe’ paesi in cui la giurisprudenza, ed an- 
» che le leggi , variano sulla natura delle rendite. 

” Oggigiorno esse sono tutte mobiliari : eh’ esse 
M siano prediali , costituite o vitalizie , non vi 
» è distinzione i/l questo titolo se non per quelle 
» che sono state gravate d’ inscrizione anterior- 
» mente alla legge degli 1 1 bruma jo anno 7 , 

(rt) V. il Pratico , toro. 4» P«>g. zSg. . ' 

(i>) V, ediz. di F. Didol pag. a43. 


33 a Parte I. Lib. V. DeW esecuzione giudicali. 

» ancorché questa distinzione cada unicamente sul Art, 
736 » modo di distribuzione del prezzo della vendi- 636 
» la- ( 3 ) {a) >j, ’ 

2137. taluno intendesse pignorare ioltan-* 
io annualità della rendita^ dovrebbe forse os- 
sen>are le formalità del presente titolo ? . 

Queste formalità, sono necessarie nel solo caso 
ili CUI si vuole .pignorale e far vendere il Corpo 
stesso della rendita , ’ vale a dire il dritto dii per*- 
cepirla ini avvenire in vece del debitóre. , Se però 
vogiiansi pignorare i soli interessi , ossian le an- 
nualità. ch'issa produce il creditore allora può li- 
mitarsi ad un sequestro presso terzo (b). . > f > 

. ' ■ ì ■ t.'t . , 

Articolo DCXXXVI f 726. 

■' s/ . * . “ , 

^ • J . . 

Il pignoramento di una rendita del debitore 
costituita sopra un - terzo , non ha luogo che -in 
forza di un documerUo autenticò ed esecutivo.' 

. Debb\esser. preceduto da un precetto di 
usciere, fatto alla persona a ah domicilio della 
parte ,obbliga(u o condannata , un giorno per lo 
‘ meno avanti U pignoramento. JSet .precetto dee 
unche notificarsi il titolo del credito ^ se non é 
già stato notificato. . . : . , 

II. , ♦. .. 

I I- •... Da conferirsi 

ì T. art. ag e laB. — C. C. art. • 1817 *f* 

*371. — C. di P. art. 545 t 635 , SaS f 606. 

inoltre l’Esptxitione de' motivi del consigliere 
distato signor Réal pag. 24^ 5 le nostre Quisl. sull’ art. 

655 , e là decisione della corte di Caen del ai giugno 1814^^ 
in Sirey , tòmo i 4 , pag. 397, 

(6) V. il comeotario sull’ introduzione al presente 
titolo. 
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I >4 Tir. X. Dtl pignoraménto di ^dile ec. 333 
jfrt. r sna8. Jl pignorante dee forse far nel pre- 
637 Getto bs eleùone di domicilio ? <* , 727 

No , poiché r art. 636 non ne parla , e poi- 
ché l’ art. 637 io esige nel processo verbale del 
pignoramento } il che^sarebbe stato inutile , se la 
elezione di domicilio far doveasi nel precetto. 

Artic.olo DCXXXVII 737. 

* . * 

La rendita si pignora nelle mani del debi- 
tore della medesima , mediante atto di usciere \ 
contenente , oltre le formalità ordinarie « la ertun- 
ciazione del documento costitutivo della rendita ^ 
sua quantità ( 4 ) e valof capitale. Conterrà pari- 
mente il documento del credito del pignorante-^ 
il nóme , la. projessione ed abitazione del debi- 
tore principale , ed elezione di domicilio presso 
un patrocinatore addetto al tribunale davadti tà 
cui dovrà procedersi alla vendita y e conterrà * 
anche citazione al terzo pignorato • per la sua 
dichiarazione davanti al medesimo tribunale : il 
tutto sotto pena di nuUUà. 

* * ... • * 

Da conferirsi ’ . ,**. t 

T. art. 46. — - C. di P. art. 49 » 7 

T. , 559 + 649 } 570 i* 660 ^ 640 f 730. r 

• • * *' .,. 4 . 

GDLXXIX. • La legge non potea qui pi«- 
scrivere un processo ^ebale , come il fece pel 
pignoramento de’ mobili nell’ art. 588 4* '678, e 
pel pignoramento de’'frutti nell* art. 627 f 7*8, 
perchè una rendita costituita è una cosa mobile 
. incorporale. Del resto , nel pignoramento ddile rèn- 
dite', del pari che nel sequestro presso terzo', il 
'Creditore sequestra nelle mani del terzo le somme 
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appartenenti al suo debitore : in questo caso , co- AH. 
me nell’altro, la le^e'doTÓa dunque, come' lo Ga^ 
ba. fatto col suddetto articolo^ prescrivere la de- 
nunaìa idei pignoramento al debitore creditore del* 
la rendita , ed impmrre al sequestratarìo 1’ obbligo 
di fare la sua- diclirarazione , onde determinare 
l’ oggetto sequestrato e stabilirne la quantità. 

Se ' il pignorante non conoscesse nè 
il titolo , nè il capitale della rendita , che dovrà 
egli fare? 

Le corti di Roano e di Donai reclamarono 
contro la disposizione eh’ esige la enunciazione del 
titolo e del capitale della rendita , attesoché può 
accadere spesso che il pignorante non conosca 
ré r uno né l'altro. Ma la corte di Donai pensava 
che in questa circostanza si potrebbe pignorare 
provvisoriamente , con mterpellazione al pignorato 
di dichiarare il tkolo ed il capitale; dichiarazione 
alla quale sarebbe tenuto come lo è pel sequestro 
presso terzo. . • 

Gli autori del Pratico , nel tomo 4 « p^g* ^Go, 
alle note , stimano che non vi sia alcun inconve- 
niente ad agire in tal modo , sembrando che la 
legge non vi si opponga. 

Questa opinione si ravvicina a quella di Pi- 
geau, nel tomo a, pag. laG. Egli in tal caso pro- 
pone di fare un sequestro presso terzo nelle ma- 
ni del debitore della rendita, onde, mercé la di- 
chiarazkme. che prescrive 1 ’ art. 578 663 , otte- 

nere gli schiarimenti necessarii per fare la enun- 
ciazione richiesta dall’ art. 687 -f 737. 

Si farà bene senza dubbio a seguire questo 
parere che ofire il solo mezzo legale di ottenere 
gli schiarimenti necessarii. Sequestrare provvisoria- 
mente , come il proponea la corte di Uouai , sa- 
rebbe lo stesso che agire di una maniera meno 
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Tit. X. Del pignoramentò dì rendite ec. 335 . 
j^rt. conforme alla legge , la quale non ha consaciala 
637 questa opinione di essa corte ( 5 )i. > " - 7^7 

21 3 o. La elezione del domicilio in casa di 
un patrocinatore presso il tribunale innanzi a cwti 
si procederà per la vendita , vale forse costitu- 
zione di patrocinatore ? / \ 

Si , quantunque V art. 687 noi dica {a) : ciò. 
risulta dall’ art. 645 f 733 , il quale vuole che il 
quaderno delle condizioni della vendita contenga i 
nomi ed il domicilio del patrocinatore del credi- 
tore istante! Questa opinione ci sembra essere andie 
quella del signor Thomines Desmasures pag. , 
e del signor Demiau Crouzilhac pag. 4 ^^* 
signor Berriat SaintrPrix ^ 4 ® > nota ii , e di 
contrario avviso. Egli si tonda tanto sul perche 
r art. 687 non si esprime in tal modo , quanto 
sull’esser certo per le citazioni che , se la costitu- 
zione di patrocinatore suppone fc elezione del do- « 

micilio , questa non suppone 1» costituzione.' 

Noi crediamo ben sostenibile la opinione del’ 
signor Pigeau , perchè P art. 687 non avrebbe 
richiesta una elezione di domicilio presso un 
trocinatore , se il legislatore non avesse inteso che 
questa elezione supponesse costituzione per l^ra- 
cedure (6). ' ■ • 

Qual è il tribunale innanzi a cui si 
dee espropriare la rendita e citare il tervì pigno- 
rato debitore di essa (IM)? ' ' 

Debb’ essere y conse il prova l’art. 643, iltii- ' 
banale del domicìlio del proprietario della rendi-' 
ta , vale a dire , .della parte pignorata, ... .. 

ai3a. L* assistenza di due testimoni è for- 
se necessaria • al processo verbale del 'pignora- 
mento? 


C») V. Pigeau tomo s , pag, laj. 
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No, poiché -l’ art. 637 non esige che il Art. 
'jzB gnoramento si fascia in assenza del pignorato , e 638 
poiché dall’ altra banda , la tariffa non ammette in 
tassa tale assistenza. 

ai 33. Le parole sotto pena di nullità* 
che terminano V art. 637 si applicano forse alle 
disposizioni dell* art. > 636 ? 

• ^ No,, secondo gli autori del Pratico nel to- 
mo 4 > ^61. Ma noi siamo portati ad opi- 

' nare il contrario : altrimenti , bisognerebbe dire 
che il pignoramento di rehdita non sarebbe nullo 
per essere stato fatto senza titolo esecutiva o sen- 
za precetto preventivo; il che ci pare dilEcile a 
sosteirersi 

1 • • Articolo DCXXXVIII f rjaZ. 

. Le disposizioni contenute < negli art. S'jo *f* 

660 , 571 •}• 661 , 573 *f' 662 , 573 -i* 663 , 574 
664 , 675 f 665 e 076 t- 666 relative alle for- 
malità da eseguirsi dal terzo pignorato sono co- 
muni al debitore della rendita (a). 

Se il debitore della rèndita non fa ^ o ri- 
tarda di fare la sua dichiarazione , o se non dà 
le giustificazioni prescritte , può esser condan- 
nato , secondo ì casi al pagamento della ren- 
dita , qualora non 'abbia giustificato la propria 
liberazione , oppure a* danni ed interessi . deri- 
vati sia- dal . suo • silenzio y jia dalla ritardata 
dichiarazione , sia dalla procedura a cui avrà 
dato causa. .. , . . 

• GDLXXX. La rendita ei^ncìo , <ceme il cre- 
dito ordinario , un capitale nelle mani di un ter- 

(a) V. le nostre «juist. ^u. iali articoli. 
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Tit. X. Del pignoramento di rendite ee. ■» 33^ . 

4rt. *0 » creditore che vuole pignorarla deve adem- 

>38 tutte le fornaalilà prescritte nei titolo de’seque- 
siri presso terzo , ed il terzo pignorato , debitore 
della rendita , non è soggetto ad altre^^riOalità 
che a quelle stabilite per la dicbiarazione, confec-. 
mativa. 

Ma quando si tratta di una rendita, il si- 
lenzio del terzo pignorato , la sua tardi v>i -dichiari 
razione possono cagionare de’ pregiudizii più gravi 
che quelli cagionati in una circostanza analoga pel 
sequestratario debitore di un semplice credito. Que- 
sto silenzio potendo cagionare delle spese di affissi , 
subaste ed aggiudicazioni ec. , la legge dovea -^pu« 
nire più severamente il silenzio del terzo pigno- 
rato debitor della- rendita , .che il silenzio dei se- 
questratario di, un credito .ordinario. Tali sono u 
motivi della seconda disposizione del suddetto ar-, 
ticolo. 1 

31 34- Se il debitore della rendita può suf- 
Jicieniemente giustificare con quietanze in iscrit^ 
tura privata^ e sen^a dota^certa, il pagamento 
della annualità fatto alla scadenza de’ termini.^, 
può forse giustificare > nello stesso modo il rim-^ 
torso del capitale (IV) ? ' 

Noi crediamo di no per la ragione che ne dà 
il signor Demiau-Crouzilhac , pag_ fondata 

sul perchè non è di uso che con quietanze priva- 
te , le quali possono facilmente smarrirsi , il debi- 
tore, si liberi da un’ obbligazione a cui siasi assog- 
gettato con alto pubblico e permanente. Bisogne- 
rebbe dunque clic queste quietanze avessero una 
data certa in forza di registro o morte , onde non 
si abbia dritto di supporre collusione c dimandare 
di provarla co* mezzi legali. 

1 Carré Foì.yiL aa - 
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‘ ‘ _ Art, 

’ Artìcolo DCXXXIX f 739. 639 

Quédora il pignoramento segua nelle mani 
delle persone dimoranti fuori del eoutinénte del 
regno , dovrà esser notificato alla persona o al 
domicilio (8) ^-osservati per la citazione {q) i ter- 
mini prescritti daW art. 78 167; 

. ’ • ^ ‘ i , 

j ' ,> 

• ’ ’ Da conferirsi ' 

C. di ^P. art. 78 f 167, 56o f 65o , 643 

+ 733. 

GDLXXXI. Questo articolo è fondato' sulle 
considerazioni esposte nel comentario dell* articolo' 

56o (a). 


Articolo DCXL *!• 730.' 

Z’ atto di pignoramento della rendita im- 
porterà^ sempre il sequestro delle annualità decora 
se e da decorrere sino al tempo della distribu- 
zione. 

Da conferirsi 

C. di P. art. 637 f 737. 

CDLXXXII. Sol perchè vien pignorato il 
corpo della rendila , se ne sequestrano necetsaria- 
niente le annualità. Questa conseguenza è incontra- 
stabile; ma il legislatore ha dovuto esprimerne la ‘ 
dichiarazione , affinchè anche nel caso in cui talu- 


(n) V. pure 1 « quistione 
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Tir. X. Del pignoramento di rendite ec. 
drt. no si fosse dimeaticatu di enunciare nell’ atto , 

640 di cui parla 1’ art. 687 , il sequestro delle an- j3o 
Dualità scadute o da scadere fiilo alla distribu- 
zione , esse pur nondimeno debbon riputarsi pi- 
gnorate. 

1 x 1 35. Da quaV epoca i pagamenti delle 
annualità fatti dal debitore della rendita , non 
ostante il pignoramento , sarebbero riputati come 
non avvenuti ? 

Per isciogiiere tale quistione , noi dobbiam 
osservare che secondo 1’ art. 641 73 1 il pigno- 

rante è tenuto , sotto pena di^ nullità , di de- 
nunziare il pignoramento alla parte pignorata , del 
pari che T art. 563 i" 653 lo esige rispetto al se- 
questro presso terzo : se non che , in questo caso , 
la denunzia ò accompagnata dalla citazione per la 
conferma ; il che non ha luogo nel pignoramento 
delle rendite, attesoché essa non può esser fatta se 
non in virtù di titolo esecutivo. Ma T art. 564 
654 vuole che la dimanda per la conferma , la qua- 
le suppone necessariamente la dcnuijzia del pigno- 
ramento al pignorato , sia poi denunziata' al terzo* 
pignorato , e 1’ art. 565 f 656 dispone che , m.in- 
cando quest’ ultima denunzia , i pag.imenti fatti* 
da questo terzo , fino a che essa non abbia luogo 
saranno validi. ' , 1 

Bisogna osservare presentemente, che il codice* 
nel titolo da' pignoramenti di • rendite 
ge che la denunzia di tale pignoramento tal debi- 
tore pignorato sia dal suo canto denunziata atter- 
zo pignorato ; donde si 'può coiichiudere , thè , sia 
che la prima denunzia abbia avuto luogo , sia che 
fosse stala ommessa , i pagamenti di annualità che 
avrà fatti il teizo pignorato debitore della rendita 

(a) Y. le nostre qiiistioni sub' art. 565. 
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dopoché il pignoramento è stato fatto .nelle sue Art, 
y3t mani , sarebbero riputati come non avvenuti. 641 
Ma secondo Pigeau nel tomo 2, pag. 129» 
malgrado il silenzio del codice nel titolo che noi 
spieghiamo , si dovrebbe purnondimeno decidere , 
di essersi in obbligo di denunziare al debitore del- 
la rendita la denunzia dei pignoramento fatta al 
proprietario. Concorre in effetti lo stesso motivo , 
come 1’ osserva questo autore , perchè il pignora- 
mento è nullo , se non è stato denunziato al de- 
bitore pignorato ; per conseguenza il terzo può pa- 
gare : denunziato , è valido , ed in conseguenza il 
terzo non può pagare. 11 terzo pignorato ha dun- 
que interesse , come lo ha nel sequestro presso ter- 
zo , di sapere se può o non può liberarsi. 

Noi siamo lontani dall’ impugnare che questa 
opinione sia fondata su di una giusta analogia del- 
le disposizioni relative al sequestro presso terzo. 


Perchè , quando il sequestro delle annualità è la 


conseguenza necessaria del pignoramento del corpo 
della rendita , si deciderebbe altrimenti che allor- 
quando queste stesse annualità fossero pignorate 


separatamente ? Or , senz' alcun dubbio ognuno 


conformerebbesi in questo caso alle disposizioni de- 
gli art. 564 ® 565 >1* 654 e 656. Intanto, siccome 
il silenzio del codice può dar luogo a difficoltà su 
tale quistione , il sequestratario agirà prudentemen- 


te , ove non faccia pagamento alcuno (a) ; ma noi 


purnondimeno ci appigliamo alla opinione del si- 
gnor Pigeau. 


Articolo DCXLI f 73i (V). 


Entro giorni ire a contare dal pignoriti 


(a) V. Delaporte , nel tomo 2 , pag. 224- 
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Tit. X* Del pignoramento di rendite ec. 

Art. mento , più un ' giorno per ogni tre miriametri 
64 1 di distanza tra il domicilio del debitore detta 
rendita e quello del creditor pignorante , ed en- 
tro un egaal termine in ragione della distanza 
tra il domicilio del pignorante e quello del de- 
bitor principale («) , il pignorante è tenuto sotto 
pena della nullità del pignoramento , di denun- ^ 
ziarlo al debitor principale , e di notificargli il 
giorno della prima pubblicazione. 

.» ’ s 

Da conferirsi 

T. art. 29. — C. di P. art. 643 4 * , 

653 f 8 o 4 , 691 f 769 , 692 f 771 , io 33 f 
1109. 

CDLXXXIII. La denunzia , di cui parla il 
suddetto articolo y è ordinata per impedire al se- 
questrato creditore della rendita di farne la vendi- ) 
ta in pregiudizio del sequestrante (b). Essa j)rodu- 
ce inoltre 1’ effetto di determinare tra più seque- 
stranti a chi tra essi appartiene la procedura (c). 

Si36. La pena di nullità pronunziata dal- 
li' art. 641 t si applica forse non solo alla man- 
canza di nullità y ma eziandio ad erroneo cal- 
colo del termine legale ? 

Questa è la nostra opinione fondata sul per- 
chè tutt' i termini che nell' art. 641 » precedono 
le parole sotto pena di nullità non potrebbero , 
secondo la tessitura della frase , essere suscetti- 
bili di essere divisi : in somma , l’ espressioni sot- 
to pena di nullità regolano tutte quelle che le 

(a) V. Pigeau tomo 2 , pag. i 5 del voi. 1 sul modo di 
calcolar questo termine. 

b) Art. 692 + 77'* 

c) Art. 653 -f 804. 
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34 a Parte I. Li». V. DelV esecuzione de’giudicaiì. 
precedono. In conseguenza noi diremo cogli au- Art. 

733 tori del Pratico nel tomo 4 1 pag- 266 che una 64» 
denunzia fatta nelle debite forme, ma dopo il ter- 
mine che stabilisce 1* articolo , sarebbe assolutamen- 
te nulla. 


Articolo DCXLII *f- 733 (VI). 

Se il debitore della rendita è domiciliato 
fuori del continente del regno , il termine del~ 
la denunzia non corre che dal giorno della 
scadenza della citazione fatta al debitor della 
rendita. 


Da conferirsi 

C. di P. art. 73 ^ >67, 639 ’f* 729. 

2i3/. Prescrivendo V art. 64 a che , quando 
il debitor della rendita sarà domiciliato fuori 
del continente del regno , il termine per la de- 
nunzia corre dal giorno della scadenza della 
citazione al pignorato , come mai applicherassi 
cotesia disposizione (VI) ? 

Il solo proporre tale quistione fa conoscere di 
essere impossibile che il termine per fare al pigno- 
rato la denunzia prescritta dall’ art. 641 . nella 
specie dell’ art." 643 corra dal giorno della sca- 
denza della citazione a questo stesso pignorato , 
cui non evvi alcuna citazione a dare. Purtuttavia , 
non pochi savii comentatori del codice , senza ri- 
flettere su questa contraddizione , hanno così re- 
so conto della disposizione dell’ art. 642 , ed uno 
di loro si è ingannato fino al segno di dire che 
le parole dal giorno della scadenza della ci- 
tazione al pignorato significano dal giorno 
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Ttt. X. Diti pignoramento ^di rendite ec. ;34^ 
jiri. della scadenza della citazione al pignorato 

642 PEB FARE LA SVA DICBlARAZJOfìÈ CONFERMATI' 

VA ; mentre che il solo terzo pij^norato , vale a 
dire , il debitore e non il proprietario , 'far deve 
siffatta dichiarazione (a). In , conseguenza il' si- 
gnor Berriat Saint-Prix nella pag. 5 /j 8 , nota 16, 
dice che certi comentatori i quali non hanno osser- 
vato che la parola terzo è stata ommessa nell’art. 
642 , hanno spiegato questo articolo di una ma- 
niera ben singolare: ed infatti, egli è evidente, 
come lo ha dimostrato Pigeau nel tomo 2 , pag. 
128 alle note, che questa; parola terzo è .stata 
ommessa nell' art. 64i ,e che deesi leggere come 
se vi fosse citazione al terzo pignorato ^ a cui, 
come lo ahbiam detto , si dà citazione secondo l' 
art. 63 ^ , mentre non se ne dà alcuna al pigno- 
rato , a cui basta di denunziare il pignoramento 
a' termini dell' art. 64 ( , ma senza citarlo, perchè 
non si può procedere alla vendita senza sentenza 
sul pignoramento ^ essendo esecutivo, il titolo in 
virtù del quale vi si procede (6). 

Bisogna dunque tener per certo , come il dice 
il signor Deraiau-Crouzilhac nel pag. ^20 che , 
se il debitor della rendita non dimora nel conti- 
nente della Francia , la legge stabilisce i tre gior- 
ni per la denunzia del pignoramento alla parte 
pignorata a contar dal giorno della scadenza del- 
la citazione per la dichiarazione data al debitor del* 

la rendita; ■ r 'v ; " , 

'' . - ^ 


\ ^ 

a) V. 1 ' irt. 637. 

'PY V. U qaiit. iciolia luU’ art. 

> 
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Art, 

ARTICOLO DCXLIII f 733. 643 


Quindici giorni dopo fatta la denunzia al 
dehiior principale \ il pignorante è tenuto di de* 
positure nella cancelleria del tribunale del do* 
micilio del detto debìtor principale , il quader- 
no deir atto per la vendita , d quale dee con- 
tenere il nome , l’ abitazione e la professione 
del pignorante , del debitor principale e del 
debìtor della rendita ; la natura della rendita « 
la sua quantità , quella del capitale , la data , 
la enunciazione del documento in forza del qua- 
le la rendita è stata costituita , la enunciazione 
della inscrizione se il documento contiene ipo- 
teca , e se l' inscrizione è stata fatta per t as- 
sicurazione della rendita il nome ^ l'abitazio- 
ne del patrocinatore dell’ istante , le condizioni 
dell' aggiudicazione , e V offerta di un prezzo. 
La prima pubblicazione dee farsi all* udienza. 

Da conferirsi 

Consuetudine di Parigi art, 348 e 349 » — 
C. di P. art. 697 f 773. 

Articolo DCXLIV f T. (VIU). 

Sarà rimesso al cancelliere un estratto di 
detto atto contenente la indicazione sopra espres- 
sa , otto giorni prima che V atto medesimo sia 
deposit(fto in cancelleria : il cancelliere inserisce 
questo estratto in una tabella a questo effetto 
affissa all* uditorio del tribunale avanti a cui 
si procede per la vendita. - 
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' Tit. X. Del pignoramento di rendite ec.- 3&5 

Art. 

645 Da conferirsi fSS 

•C. di P. art. 697 773 e 698 f 786. 

Artìcolo DCXLV -ì* 785 (IX). 

Otto giorni prima del deposito del detto 
atto in cancelleria , un eguale estratto deve af- 
figgersi I. alla porla della casa del dehitor 
principale , 2. a quella del dehitor della rendi- 
ta , 3 . alla porta principale del tribunale , 4 * 
alla piazza principale del luogo ove la vendita 
dee seguire. 

Da conferirsi 

C. di P. art. 617 708 , 685 4 * 778: 

Articolo DCXLVI -f" T. (X). 

Un consimile estratto s* inserisce in uno 
de' fogli pubblici che si stampano nella città 
in cui si deve eseguire la vendita ; ed in man- 
canza y in uno di quelli che si stampassero nel 
dipartimento , se ve ne sono. 

Da conferirsi 

C. di P. art. 6ao .711 e 683 f 778. 
Artìcolo DCXLVII T. (XI). 

Relativamente ai detti affissi ed avvisi ^si 
osserva ciò che in appresso è prescritto nel ti- 
tolo del pigmramento degli staffili. 
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T. ^I^a conferirsi 648 

C. di P. art. 682" f 777 » *‘683 *f*'778 , 

684 + 779 « 685 781 , 636 -f- 782 , 687 *ì' 

783, 695 + 784, 6g6 f 785, -703 t T. , 

704 f 788 e 705 f 789. 

Articolo DCXLVIII f T. (XII). ' 

La seconda pubblicazione si fa otto gior- 
ni dopo la prima. La rendita pignorata può 
allora esser aggiudicata , salvo il termine che 
verrà prescritto dal tribunale. ' 

Da Conferirsi 

C. di-P. art. 704 t 788. 

Articolo DCXLIX f T.'(Xni.) 

XJna terza pubblicazione deve aver luogo , 
ed all* epoca stessa si procede all* aggiudica- 
zione definitiva , la quale si fa all’ ultimo e mag- 
giore offerente. 

Da conferirsi 

C. di P. art. 7 o 5 e sega. *i* 789 e sego. 

Articolo DCL f T. (XIV). 

Tre giorni prima dell’ aggiudicazione defi- 
nitiva devono ‘esporsi nuovi affissi , ed inserirsi 
nuovi avvisi ne’ pubblici fogli. 
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Tit. X. Del- pignoramento ài rendite ec. 347 

Da conferirsi t T, 

C. di P. art. 704 e seg. + 788 e segu. 

^ Articolo DCLI f T. (XV). 

Le offerte si fanno col mezzo de’ patroci- 
natori. 

Da conferirsi , ■ 

C. di P. art. 707 f 791 , 709 f 798 e 
7 i 3 t 797. 

Articolo DCLII 736. 

Le formalità in appresso prescritte nel ti- 
tolo del pignoraoiento de' stabili , per la compi- 
lazione della sentenza di aggiudicazione , per 
l* adempimento delle condizioni e pagamento del 
prezzo , e per la rivendita a conto ed a carico 
dell’ aggiudicatario , si osservano anche nell’ ag- 
giudicazione di rendite. . o 

Da conferirsi ^ 

C. di P. art. 714 f 798 , 715 f 799, 

787 e segu. fino al 745 "h 8ai sino ad 839 in- 
clusivo. — V. le nostre quistioni sugli art. 707, 

708 , 714, 7i 5 , 737 e seg. 

CDLXXXIV. Tutt’ i trascritti articoli hanno 

f ier oggetto di regolare il modo della vendita del- 
a rendita pignorata ; dappoiché tal modo non po» 
tea esser quello che la legge ha adottato pel pigno- 
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ramento de* mobili. É facile comprendere che non Art. 

756 si può vendere sulla piazza pubblica una rendita 65^ 
come si vende un mobile corporale. Esso mobile 
così esposto offre tutte le conoscenze necessarie pel 
compratore , ed il semplice rilascio basta per tras- 
metterne la proprietà. 

La rendita al contrario non può passare nelle 
mani di una terza persona , se non per mezzo di 
un atto traslativo della proprietà, che il mette ne* 
dritti del creditore , ed in virtù del quale egli 
possa esigere dal debitore la corrisposta della ren- ' 
dita. Per espropriare il creditore della rendita, bi- 
sogna dunque un* aggiudicazione nel modo stesso 
che si trattasse di un immobile. 

D’ altronde, non bisogna forse che colui, il qua- 
le vuol comprare una rendita, prenda degli scliiari- 
menti sulla sua natura, sulla sua quantità, su quel- 
la del capitale , sulla data e sulla enunciazione del 
titolo in virtù del quale è costituita ? Non bisogna 
forse eh* egli sappia se il titolo contiene ipoteca , 
e se alcuna inscrizione siane stata presa per si- 
curezza della rendita ? Finalmente , non dee sa- 
pere quali sono le condizioni deli* aggiudicazione 
e dell* incanto ? 

Appunto per dare agli oblatori tutti questi 
schiarimenti , 1* art. 643 ordina il deposito in can- 
celleria dì un quaderno delle condizioni di vendi- 
ta , il cui estratto debb* essere affisso a’termini del - 
r art. 645 . Del resto si osserva a questo riguardo, 
come per le pubblicazioni della vendita e per 
molte altre formalità , ciò eh’ è prescritto pe’ pi- 
gnoramenti d* immobili (a). 

21 38. Jl termine di quindici giorni nel qua- 
le , dopo la denunzia alla parte pignorata , 

(o) Art. 646 •f' 778 e 65a «f 
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Tit. X. Del pignoramento di rendite ec. 349 
il pignorante dovrà produrre in cancelleria il 
653 quaderno delle condizioni della vendita y anwiet- jSS 
te forse V caanento di un giorno per ogni tre mi^ 
riametri ? 

Tale quistione ^ sciolta afiermativamente da 
uno de’ comen latori del codice , attesoché , egli 
dice , la denunzia fatta alla parte pignorata è ri- 
guardata come una citazione. .Noi siamo lontani 
dall’ essere di questa opinione. La denunzia debbe 
contenere la notificazione del giorno certo della 
prima pubblicazione (a) : quindici giorni dopo la 
denunzia , il pignorante é tenuto , in forza dell* 
art. 643 , di produrre in cancelleria il quaderno 
delle condizioni della vendita : se , aggiugnendo a 
questi quindici giorni un giorno per tre miriame- 
tri , si portano , per esempio , a venti y e la produ- 
zione in cancelleria di detto quaderno non abbia 
luogo se non dopo i quindici giorni cosi aumen- 
tati , il pignorante noi farebbe -quindici giorni 
ifi* dopo la denunzia y e la legge sarebbe, violata, 
poiché essa obbliga di efièttuare tale pròduzionè in 
sifFatto. termine. ' 

• Il signor Delaporte hel tomo 2 , pag. aa 5 , di- 
ce anzi più di quello che noi diciamo. Égli osser^ 
va di essersi dimandato , se o no pofeari anticipare 
il termine di quindici giorni , e risponde di non 
vedervi alcuna difficoltà : attesoché , se la legge 
vuole che la formalità sia adempita quindici gior- 
ni dopo la denunzia del pignoramento , essa non 
vieta di osservarla prima della scadenza di questo 
termine. ^ 

si 3 g. Come il pignorante fa egli comprova^ 
re la produzione in cancelleria del quaderno 
delle condizioni di vendita ? ' ■ 

(a) Art. 64 i *}* 731. ' 


' ì 
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35 o Parte I. L». V. DelF esecuzione de’ giudicati. 

Egli lo fa comprovare a piè della copia che ^rt. 
j 63 resta nelle mani del patrocinatore. 65 » 

2140. Il quaderno delle condizioni della 
vendita oltre all’ enunciazioni menzionate nelC 
art. 643 dovrà forse contener altre cose ? 

Siccome la sentenza dell’ aggiudicazione della 
rendita, del pari che la sentenza dell' aggiudica- 
zione di un immobile pignorato (a) debb’ e ser la 
copia dei quaderno dell' atto di vendita ; perciò 
bisogna eh' essa contenga almeno questa pai te es- 
senziale che costituisce una sentenza, cioè, il som- 
mario dell’ intiera procedura (ó). 

2141 • L'estratto del quaderno dee forse in- 
dicare il giorno della pubblicazione ? Qual deb- 
b' essere questo giorno ? 

Secondo tutt’ i comentatori , tal estratto dee 
indicare il giorno della prim» pubblicazione (c). 

E siccome l’ art. 643 , il quale parla della 
produzione di silTatto quaderno in cancelleria , in- 
dica che questa pubblicazione dee farsi in udien- 
za , senz’ aggiungere alcuna disposizione donde pos- 
sa risultare che queste due operazioni debbano es- 
sere separate da qualche intervallo , il signor Pi- 
geau nel luogo citato pag. i 34 t ed il signor Ber-> 
riat Saint-Prix nella pag. 55 1 , nota 3 i , opinano 
di esser permesso di fare la prima pubblicazione nel 
giorno stesso della produzione. Noi non impugna- 
mo che ciò cosi possa essere ; ma preferiamo la o- 
pinione del signor Delaporte , il quale nel citato 
luogo indica il giorno susseguente : e ciò perchè , 
di fatti , conviene evitare che la pubblicazione ab- 

(o) Art. 65a •f" 7^® > 7'4 4* 79^- 

(A) V. Demiau-Croazilliac ed il modello che dk mdla 
pag. 421. 

(c) V. Delaporte nel tomo a , pag. 226 e 227 ; Pigeau 
ntfl toiu. 2 , pag. t3o e Demiau-Crousilhac pag. 4^3. 
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Tit. X. Del pignoramento di rendite ec. 35 f 
luogo prima della produzione, il che . potrebbe 
65 a accadere ove si facesse nel giorno medesimo, r ' 756 
ai 4 ^ L' obbligo di apporre gli affissi alla 
porta del debitor della rendita , si applica, Jor^ 
se al caso in cui fosse domiciliato a lunga 
distanza dal circondario del tribunale in cui si 
procede alla vendita (XVI) ? 

Noi crediamo di no , pel motivo che 1 ' oppot 
sizione non potrebbe aver luogo nel corto termine 
che la legge stabilisce: or, la legge non ha’mab 
inteso prescrivere l’ impossibile. 

Questa è pure la opinione degli autori del 
comentario inserito negli Annali del notariato^ to- / 
mo 4» pag* 187* ' ■ 

3143. La disposizione dell art. 646 si ap- 
plica forse al solo caso di stamparsi un foglio 
PERiobico , ed in qual termine debb' essere fat- 
ta la inserzione che questo articolo prescri-, 
ve (XVII) ? ' 

È di piena evidenza che T articolo suppone 
la esistenza di un foglio periodico, il quale si pub- 
blichi a giorno certo, e di qualunque natura esso 
sia ; non già di un foglio che non si pubblichi 
ad epoche determinate. Del resto , lannunzio deb- 
b’ essere inserito in uno de’ fogli anteriore diftre 
gioi'ni almeno a quello della pubblicazione , ed 
il patrocinatore deve unire alle sue produzioni una 
copia di questo foglio col certificato dello stampa^ 
tore , come si pratica nel pignoramento degl’ im- 
naohili. > • 

31 44 - Tutte le formalità prescritte neT ti- 
tolo del pignoramento degl'immobili ^ relativamen- 
te agli affissi ed annunzii^ AebLonsi forse os- 
servare nd pignoramento delle rendite (XVllI) ? 

È certo che secondo V art. 647 nei pigno- 
ramento delle rendite si è in dovere di conformar 
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352 Parte L Lib. V. DelV esecuzione de* giudicati. 
si agli art. 683 f 778, 685 f 781, 686 -f* 782 e 
^36 ^^7 i* 7^3 (®)» ®oi noa' crediamo , contro al- 65 a 
r opinione del signor Pigeau nel tomo a, pag. i 3 i 
alle note , di essere d' uopo egualmente , e soprat- 
tutto sotto pena di nullità, di osservare le formalità 
prescritte dall* art. yc 3 , per la ragione ch’esso esi- 
ge di dover l’aggiudicazione preparatoria essere 
preceduta da nuovi adissi , che contenessero in ma- 
noscritto l’ incanto e la indicazione del giorno in 
cui tale aggiudicazione sarà eseguita. 

Ove si adottasse questa opinione del signor Pi- 
geau , dovrebbero farsi, stampare gli affissi in qua- 
tità sufficiente per apporsi nelle tre epoche indicate 
dagli art. 646 , 708 o 704 ; vale a dire anterior- 
mente alla prima pubblicazione, prima delVaggiu-' 
dicanone preparatoria , e prima dell’ aggiudi- 
cazione definitiva. Nella prima non si indiche- 
rebbe che il giorno della prima pubblicazione , 
lasciandosi i due altri in bianco. Nella secon- 
da non si indicherebbe che il giorno dell’ aggiudi- 
cazione preparatoria (6). Nella terza s’ indichereb- 
be quello deir aggiud icaz ione definitiva ed il prez- 
zo dell’ aggiudicaziondiVeparatoria. 

Noi , lo abbiamo già detto , non crediamo 
^di risultare dalla disposizione dell' art. 647 di do- 
versi apporre nuovi affissi tra la prima pubblica- 
zione e la seconda. Tal’ è pure la opinione del si- 

g nor Delaporte nel tomo 2 , pag. 329 , e del signor 
emiau-Crouzilhac pag. 4^4 , fondata sul perchè 
r art. 65 o non esige 1 ’ apposizione di nuovi affisT 
si se non per l’ aggiudicazione definitiva. Or non 
deesi. forse da ciò concliiudere che, se il legisla- 
tore avesse voluto di doversi, reiterare anche gli 


'{a) V. le nostre quisl. su taK articoli. 
Art. 648 . 
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Tit. X. Del pignoramento di rendite ec. 3/)3 
■dft. adissi per 1 ’ aggiudicazione preparatoria , lo avreb- 
Oba Le egualmente ordinato ? Basta dunque che l' ab- 
bia fatto in un caso ^ e che abbia Iacinto in* un 
altro , perchè non si debbano rinnovare gli affissi 
se non nel primo soltanto. Qui la regola inclnsio 
unius exclusio alterius dee ricevere la sua ap(ili- 
cazione ; l’infrangerla sarebbe lo stesso che dar luo- 
go a spese frustranee (io). 

s» 45 . Che significano queste parole dell* 
art. 648 , potrà allora essere aggiudicala, salvo ii. 
termine che verrà prescritto dal tribunale (XIX)? 

Esse significano che nell’ aggiudicare la ren- 
dita , il tribunale stabilirà un termine , durante il 
quale delle terze persone saranno ammesse ad of- 
frire sul prezzo di questa aggiudicazione, la qua- 
le per conseguenza è semplice preparatoria ; il 
che d’altronde è comprovato dall’ art. 649 , di- 
sponendo che immediatamente dopo la terza jnib- .. 
blicazione sarà fatta l’aggiudicazione definitiva ai 
maggiore ed ultimo oblatore. 

a 14^. Se il tribunale non credesse a propo^ 
sito di aggiudicare ìa rendita al tempo della se- 
conda pubblicazione^ V aggiudicazione che ne fa- 
cesse all’ epoca di una terza , sarebbe J orse ne~ 

' cessariamente definitiva (XX) ? 

Ecco in qual modo il signor Pigeau nel tomo 
3, pag. iSy si esprime su tale quislione ; t< L’ai t. 

» 649 dice die l’aggiudicazione sarà fatta teni- 
» po della terza pubblicazione. Ma da ciò non bi- 
» sogna conchiudere che l’aggiudicazione, prepai'a- 
» toria sarà fatta neces.sariamente alla seconda , e 
jj la definitiva alla terza. Al contrario,. P art. 648 
» dicendo che 1 ’ aggiuuicazione preparatoria potrà 
ti esser fatta al’ tempo della seconda , dà bene ad 
» intendere che ciò non è se noir facoltativo e non 
» imjierativo. Se dunque 1 ’ aggiudicazione piepa- 
Cavré y ol h' I / . a 3 
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» l'utoria siasi fatta alla seconda pubblicazione,' co • Àrt. 
a» me il permette l'ari. 6^8, si dovrà aggiudica* 65a 
M re definitivamente alla terza come il dice 1' art. 

» 649; ma se si è aggiudicato preparatoriamen- 
M te alla terza , quarta o ulteriore pubblicazio- 
^ ne y l’ aggiudicazione definitiva non avrà luogo 
»> che alla pubblicazione che seguirà V aggiudi- 
>t cazione preparatoria ». 

In const^uenzd il signor Pigeau opina che la 
facoltà accordata al tribunale dall' articolo 648 di 
fare o no 1’ aggiudicazione preparatoria al tempo 
della seconda pubblicazione , non contiene dispen- 
sa di fare un’ aggiudicazione di questa specie , ma 
soltanto dispensa di fai;la all' epoca menzionata in 
questo articolo 648: donde risulterebbe che le pub- 
blicazioni potrebbero indefinitivamente succedersi 
fino al punto in cui il tribunale giudicasse final- 
mente a ‘proposito di stabilire il termine per l’ag- 
giudicazione definitiva. 

11 signor Delaporte , nel tomo 3 , pag. 329 , 
dice al contrario che , esista 0 no un' aggiudica- 
zione preparatoria, le tre .publilicazioni sono neces- 
sarie , non però 1' aggiudicazione ; che in conse- 
guenza al tempo della terza pubblicazione l’aggiu- 
dicaziono è sempre definitiva. Tal' è pure la nostra 
opinione, pcrcliè noi non possiamo indurci a cre- 
dere che il legislaloVe abbia voluto autorizzare un 
numero indefinito di pubblicazioni, mentr’ è ormai 
riconosciuto che d’ ordinario pochi oblatori , o , a 
dire il vero , niun oblatore si presenta alle aggiu- 
dicazioni prepaiatorie : formalità ch^è dispiacevole 
di veder richieste dalla legge, e che fanno perde- 
re a' trdmuali un tempo prezioso, senza che risulti 
dalla loro osservanza alcuna reale utilità. 

, Noi crediamo dunque che la facoltà data dal- 
r art. 648 consiste soltanto in ciò che' i tribunali 
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Tit. X. Dei pignoramento, (li rendite :,ec. 355 
^rt. possono aggiudicare o uo ^ secondo che oblatori si 
63 a. presentino , o no.,*- «he perciò i’aggiudicazioueipre^ 
paraloria non ò- indispensabile , come risultereb- 
be dalla opinione: del signor Piguau ^ undet possa 
procedersi all’ aggìudicazionei definitiva (a) j che 
per conseguenza il tiibunale ,dee in tutt’iw^ca- 
ai indicare il termine, spirato. U . quale, la oreiidh» 
la debh’ essere detìnitivamente aggiudicai secpttdo 
r ari. 649* • v> 

a 47' afjlssi prescritti daW oii.. 6^w> 
von forse indicare, iV prezzo deli' ag^iudicuzionc 
preparatoria y se fosse \staia fatta (XXI)/*. : 

Sì, giusta 1 * art, 64 ? cuiubiuatp. col 704, 

' il quale lo esìge pel piguoraaienita dnglMtnmubili ; 
ma questa indicazione debb' esser fatta, uianoscrity 
la , secondo V art.i 7o3 del.codb^aie lob della .rtar 
riflTa (ò). .]Non ò, necessario di .os&efVui'« che questi 
alFissi debbono sopratlutto indicare , \egualiHente 
in manoscritto , il giorno dell’ aggtudicaaiooe de- 
finitiva. * 

si48> La espropriazione, saeebòe forse ati" 
uullata perchè i nuovi affissi non\ fossero stati 
notfìcati al pignorato? i-* • 

Noi crediamo di no , attesoché se la legge 
prescrive per la vendita forzata . di un iiiunobde 
più annimzii o aifissi, essa ciò rnoa .ostante , ha 
richiestorper >un^ sola evolta via -loro uoiifiu«sÀoir«>ai 
pignorato * il che appunto pèr le 'J*endit«.-è cjoci^- 
provatotdaglh art. 647 i* 73 S e 65 o fjQdne per 
gl’ immobiU. dagli art. 68d -h. 778., <^87 
733\'f' 8t7- Questi. diy«t«i «nicolt non esigono- jpf- ^ 
fiiUo nuove notificazioni: al .pigiioratoy. nè oerlaipeur 

I 

'V. Bmiac 5aiul-Pri» .55i , nota 3a. 

(A) V. Pigeau, tomo a, pag. f.TbeiiHi^es l^oNoa- 
lores, pag. a3fi , e Dchtl.zw-Crouaittiac, .pag. ’4a5. . 


356 PiUTfrl. Li». V. DelF eseimùone de^ giudicati, 
tt tl' l^slatore «Ttebbe raancaM di prescrivere que- 
' 7 < 3 é sU? formalità se Paresse giudicata necessaria; lun- 
gi dal che, egli ha considerato Wbe 'tanto le nuore 
notificaeioni sarebbero inutili e * non tenderebberd 
se non ad aggravare il pignorato )che giudicò ha* 
stargli di avere' un affisso j 6 non più , onde ricof 
noscere che gli affissi conteneano le indicazioni ri- 
chiesto dalla legge (ii^. '*• » 

»f^. L* aggiudicatone sarebbe forse nuUay 
sa mm fosse fatta ad e stìntane' delle candele? 

-L* aggiudicazione dee senza dubbio esser fat- 
ta ad estinzione- delle candele; 'e ciò appunto; di- 
cono tutti gli autori. Ma noi -saremmo portati a 
credere che., non vi 'sarebbe nullità , *se* si fosse 
proceduto in altra 'maniera^ attesoché il codice qui 
nou' rinvia al titido del |»ignoramentO degl’ immo- 
bili, in cui Partioòlo 708 f ^ga prescrive que- 
sta formalità («)-'* 

: siSo. 'Jba's&ntenza di aggiudicazione della 

rendita dee forse come quella dell* aggiudica.'- 
zione degl* immobili , contenere ingiiinziane ,al 
pignorato <-di lasciare. il possesso come P esige 

VaH. 714 t 7 ^? ' V ;■ 

No senza 'anbbio, percbò il pigiKirameiito ha 
privato 'di ' possesso il proprietario della' rendita,' e 
r aggiudicatario si mette in possesso mercè la neti- 
fioazione della sentenza al terzo pignorato' debitore 
della rendita (ò). , . • ' 

zìSi. Le formalità prescritte n^ 'titólo‘del 
^pignoramento d* immobili , ed aUe quali gli art. 

^ * 647 t 735 e 65 a f 736 rinviano pel pignoramen- 
to delle rendite sono forse le sole che si deb- 


(a) V. Pigeau , ien»o 2 , pag. i3-S , * e i38 , « 
Demmv-Croaailbac pag, 4>S- 

(i) V. Pigeau, pag. i4> • >4>- 
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Tit. X. Del pignoramento di rendita «c. 3^7 
^^t. bono osservare in questo pignoramento (XXil) ? 

OJa Dalle disposizioni del tiiplo del pignoramento y 36 
delle rendite egli è rhìaro che il modo di questo 
pignoramento si compone , parte delle forme pre- 
seritte nel pignoraineutp presso terzi, parte di quel.- 
le prescritte pel pignoramento degl’ immobili. La 
rendita , di latti, coioe 1’ osserva 1' oratore del go- 
verno , quantunque dichiarata mobile dalle nostre 
leggio por appartiene agl’ immobili per la sua im- 
portanza , e trovasi posta ip una classe media tra 
— 1 mobili e gl’ immobili Or da ciò è naturale con- 

chiudere che tutte le volte che si presentano de* 
casi.su di cui ewi necessità di pronunziare, deesi 
supplire al silenzio delle disposizioni del titolo re- 
lativo alie rendite , applicando quelle concernenti 
jj pignoramento degl’ immobili. In tal modo ap- 
punto si sono regolati tutt’ i cpmentatori, e parti- 
colarineute il signor Pigeau , il quale si è talmen- 
te appigliato a questa applicazione , che si trova 
• di aver trattato anticipatamente in occasione delle 
rendite , una gran parte delle difficoltà risultanti 
dalle disposizioni relative agl’ immobili (i^). 

sn 5 s. Ma nel caso di un pignoramento di 
rendita^ si applicherebbero forse gli. art, 710 *j' 

794 6711 jr 795 , i quali in materia di pigno^ 
j-amenlo d' immobili accordano ad- ogni pefsqna 
la facoltà di fare offerta maggiore di prp^s,- 
zo (XXIII)? 

il signor Dcmidu-Crouzilbac pug» 4 ^^^ 
punzia per l’ affermativa , ..perche , secondo lui , 
non vie ragione per rigiett^re questa maggiore of- 
ferta in un caso piuttosto che in un altro. £ di 
fatti, siccom’essa è autorizzata pel pignoramento 
d’immobili, sia ad oggetto d’ isventar i maneggi 
praticali al tempo dell’ aggiudicazione per alloiùa- 
nare o far tacere gli oblatori , sia ad oggetto eli 


Ir'XiiTr I. f.iB*. Vv Oell' vsecuziona de’ giiuiicn/i. 
dflfe' sorprese di qualsiasi nalora, parrei)- 
)p ben naturale’ di-‘ap|)licaro al pigi4oram«nto delle 65 j 
reildite le disposizioni degli articoli f]ió e qti. 

Ma il signor Pigeau nel turno a , pag* i4d» 
OsÉterva ebe f offerta maggiore di prezzo , esserti 
'do un dritto rigoroso è nuovxy , non debb* essere 
estesa ad altri oggetti^ e ohe d'altronde le ren- 
dite 'essendo mòhùiéiti e 'metto preziose \'degi'' iwt~ 
dihMt;, ti tègistaiote ha potuto per questa ragid- 
tié Hón estendere ad ^esse la maggiore offerta di 
pretzo. ’ I . 

_ Qùesté' dssérvafeiònl et sembrano decisive con- 
-fro' la opinione del «ignoV &eniìau-GronziUrac.<' Sì 
pti8 ben ragibharè^ per ''antilogia da un caso ad 'un 
a/llto allorché si ‘traila di l'ortnalità ed allorché 
vi é* necessità di a^re e di pronunziare. E tal è 
il 'motivo j»el quale' noi abhiani detto sulla qtiistio- 
liO'ptfeccdente , nella nota la, che |t<ìù articoli de’ 

'■•titoli del irigiioramento d’ immobili possono essere 
^;ipplieali al pignoramento dèlie rendite. Ma allor- • 
■'chè si" tratta di' ' ftccordare' in, favore di una parte 
o ad'ihi terzo 'P eserekib di>‘un dritto, e soprat^ 
lutto di on dritto ^lie lede' gl’interessi di un'altra 
■pària, noti si può più ragionare per induzione sen^ 
‘l^A''t;(intrariare•il'^'Olo del legislatore, il quale in 
acfcordare questo dritto in un caso, dee presumersi 
"dr'àvep avute -dellè ragioni per ricusarlo in uh al^ 
tro. Del resto il signor Pigeau fa conoscere che 
*'noo 'Sarebbe assolutamente esatto il dire che siavi, 
rispetto al nuovo incinto , rdefitità di molivi e d’ 
itìtefdssi nelle due spècie de’ pignoramenti di cui 
‘ abbiairio parlalo. ♦ u ■ 

• ' . I •> '. _ .,j . V ,■ l'i. *1 ■ ' , J :lÉr 

•• .'13 i ti.. br. !.•< . J4 ■!' ì' ' 

. .. . ,..,h !.. !i • j 
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Tit. %. Del pignoramento di rendite, ee. *i 5 c) 
yfrt. > 

(.53 AwncoLo DCLIII f T. (XXIV). T. 

Se la rendita è stata pignorata da due 
creditori , il dritto di preferenza nell* ulteriore 
procedura appartiene a quello fra essi che il 
primo ha fatta la denunzia. In cosà di parità 
appartiene a colui che ha tl documento pih an^ 

• tico. E se i documenti sono della stessa data , 
compete al patrocinatore più anziatuj. 

Da conferirsi 

Consuetudine di Parigi art. 1 78. — C. di 

P. art. 719 + 804. 

CDLXXXV. Si tratta qui della denunda pre- 
scritta dall’ art. 64i 1* 781 ; ma è sottiiilscsoidi 
esser necessario uhe questa denunzia sia stata re-r 
golarmente fatta : altrimenti la procedura apparter- 
rebbe al secondo pi^orante ; perchè , per elTeti» 
di sifTatta irregolarità , egli ai irorerebbe di essere * 
Stato il primo a denunziare (i 3 ). .. 

91 5 5 . In caso di controversia sulla ■ pce*' 
fetenza » il deàdeme a chi si appartiene ? . . 

Al presidente che statuisce senza forpiadJ pro- 
cesso e senza spese , perchè questa è una materia * 
die appsrliene alla disciplina. Si esegue in tal modo 
la disposizione deU^art. 63 del regolamento del 3 o 
marzo 1808 (a). - . ' 

^ Abticolo DCLIV 4 * (XXV). *• , 

Il debitore principale è tenuto di produrre 
le sue eccezioni di nullità , se ne abbia , prona 

(a) V. Dcmiau-Crouzithac, pag. 
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S5(/ Parte 1. Lib. V. DaW estìcuiivna de^giujic.ili. 
che Segua l’ aggiudicazione preparatoria : dopo y^rt. 

T. di 'questa non può produrre che F eccezioni di 65/j 
nullità contro le procedure posteriori. 

Da conferirsi 

Lag. degli ii brumftjo anno 7 , art.- a 3 . 

C. di P. ari. Sol , 733 •j' 817. 

4 < 

2154. L* ari. 654 il quale vuole che i.met^ 

%i di nullità siano proposti phima D£Ll’ aggiu- 
jìiCAZiONE PREPARATORIA , non è forsc in appo., 
sriion'-t- coW opinione . di quelli c'ha pensano (a) 
che questa aggiudicazione non sia indispensa.- 
bile (XXVI)? 

‘ ) l»a 'opinione di cui si tratta , si concilia per- 
fottanaenle colla disposizione dell* àrt. 654 elio* 
c«:'aie il dice il signor Delaporle, nel tomo a , pag. 
a 3 f , , s’intende nel senso , che i mezzi di nul> 
lità ‘siano proposti prima -della seconda pubbli^ 
cazione , al tempo della quale questa aggiudica- 
zione potrebb* esser fatta. In conseguenza , quando 
anche all' epoca di questa pubblicazione non sia- 
\i stata > aggiudicazione , la parte pignorata non 
sarebbe piu ammissibile a proporre le nullità au- 
* tcriori. 

’ 2 < 55 . Quando debbonsi proporre le nullità 
deir àgghtdicaùone preparatoria e degli atti por 
steriori (XXVIl) ? 

La corte di Turino osservò sull* articolo del 
progetto -corrispondente a quello che noi spieghia- 
mo , ch’era da desiderarsi che si pronunziassero sul 
punto di sapere se le nullità posteriori all’ aggiu- 
dicazione preparatoria doveano necessariamente es- 

(a) V. la quia. 2146, 
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Tit. X. Del pignoramento di rendite ec. 36 1 
■frt. ser proposte prima deU' aggiudioaiione defiaitiva , 
i .)55 ed in caso di negativa} durante qual termine. esse j 5 g 
potevano esserlo , come quelle che si trovassero 
nella stessa aggiudicazione. 

Il codice non contenendo alcuna, disposizione ^ 
a questo proposito, gli autori del Pratico. ntX 
tomo 2 , pag. e 279 , ed il signor Demiau 
Crouzilhac pag. 4^6 pensano che non vi è alco- 
ua limitazione} e che, si rientra nelle regole or- 
dinarie. l-:-; ' 

Noi osserviamo che non si può ricorrere qui 
alle regole del pignoramento d’ inunohili (^) , at^ 
teso che T art. 648 tf* T. lascia al giudice lo sta- 
bilire il termine tra 1* aggiudicazione preparatoria 
® 1’ •aggiudicazione ;definitiva ; ma noi 'crediamo es- 
ser almeno necessario che le nullità di cui si trat- 
ta siano proposte prima di questa ultima aggiudi- 
cazione , perchè altrimenti sarebbe un rinunziarvi 
tacitamente (ò). • , , 

' . ■ . . \ 

Articolo DCLV + 739, (XXVIII).., 

A > 

». <1 r . » $ . 

La distribuzione del prezzo ti, /a come sar^ 
prescritto nel titolo seguente , , senza pregiucUzio 
delle ipoteche anteriori alla legge degli 11 brm 
majo armo 7(1 novembre 1798 )i« . , 

■ * V» ■ ( I - ; 

Da conferirsi ', », , v., . 

C. di P. art. 635 , -f* ’jzS ^ lOrdinanzct del 
3 luglio 1816 art. 3 , num. 8. . , 

^ x-t ^ i ■ ^ - . '■ _ V 

CDLXXX, VI., .Alla .regola generale che stabi* 

V 

(rt) V. le nostre, 9««/, «uH’art. 733. ' . 

(l) V. Pigeau , tomo 2 , pag. léi. ‘ ; 
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36a PaatB I. L». V. DeW esecmioné giudicati. 
lisce il suddetto ' articolo relativamente alla distri- 
biitiooe del pretto della vendita , il legislatore fa 655 
immerliafameote un'eccezione' per le ipoteche stabi- 
lite aiileriormente alla lcgg 6 in cui è dichiarato che 
le rendite* noti '‘ne erano 'suscettibili. In questo ca- 
so' il' prezzo debb’ esserne distribuito per ordine 
d* ipoteche tra creditori ipotecarli. Questa disposi- 
iione'^’ puramente^ 'transitoria si applica a picciolo 
numero di rendite*^le quali « altre volte immobi- 
liari , non hanno conservato questo carattere che 
rispetto ■> alle ipoteche f» stabilite prima della legge 
degli II' brumai© 'anno 7 . La estinzione giornaliera 
di queste rendite fa presumere che non piu ve ne 
resteranno in poco tempo , e che allora non si ri- 
conoscerà che un solo modo di distribuzione per 

contributo. ' . 

SI 56. Il prezzo dee forse essere dtstribuit& 
per corUrtìfuto o per graduazione , ove si tratti 
di una rendita le di cui ipoteche acquistate 
prima della legge degli i * brumaio non fossero 

state inscritte ( XX.IX ' 

Importa osservare che P art. 4^ della legge 
dégh *i Brtttiiéjo' mantiene le soie ipoteche acqui- 
state anteiiormenie alla sua pubblicazione sotto la 
condizione d'iitsèriverti in un dato termine. Dun- 
que la disposizione (fansitoria dell’ ari. 6^5 , se- 
condo il quale la distribuzione del prezzo si fa 
per graduazione tra* creditori , ^ si applica soltan- 
to a queste rendite , nelle ^uali i creditori hanno 
conservale le loro ’ ipoteche mercè là inscrizione * 
perchè le medesime ritenurcro a loro riguardo il 
caratlexe d' immobili (fl) * e fra gli alt" 
la- dfislf ibuzione ' debhe farsi pel* conti'ibuto ^ 0 } 

(fl) V. le nostre quin. mi tit. 14. 

(b) V. il titolo segueoic. 


I 
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' OSSERFAZIONI 

,■ < tOLTITOIJj'X.. • . i, > 

/ 

- ■ ^ ^ ***** . - * »» • * j I ì. . 1« , I . * : ^ 

. . •; •' '• '■'*• *■ ■ . :• *^ . .. ■ 

Sulla introduzione, , . 

. « ■ 

Diciamo qai c|ncl ohe dicemmo Della i ouervaùoae 
sol titolo IX pag.. 3a^ ; ' giacché ae' tempi aodati ipem-* 
per le rendite costitiMte «avi do modo speciale di pi> 
-gnoiameato) ai conoscrvaù aUofia 4a distiiwipae .ii)^rodot> 
ta dal codice tra ’l capitale della rendita e U tua annua- 
lità , collocati il primo nella classe degl’ immobili e 'la se- 
conda in quella de' mobili. . « 

Ma se ne’ titoli precedenti le doe legislazioni prèsso 
a poco sono di «tbordo ^ 'i|t questo a^Vi** non picciola di« 
Tersità , che noi man mano rileveremo dilucidando i seguen- 
ti artìoóll. t ) 


, Sulla ifuislione aia6. 


.Si consultino all’ uopo le noatae leggi amministrative 
e finanziere , e si vedrà che presso' a poco le medesimo 
ione eonformi l’fiiancesi regeiamenti. s j. in'V 

- ' *• ' -l i •;i I i. » i, ■ . . - 

* 0. .lu. 1..I. J,. . ... 

Sult articolo 63y •}• yay , qtdst. »i3i. 

« * 

I due primi articoli con espressioni equipollenti com- 
binano perfèttamente- pelle due .Ugàluianài 

La competenza però , di cui si parla nella qnistione 
9tÌi debbe regeb|rsi dafla* aoetM legge organica) gipdizia- 
rsa , e dagU' aitioolv.^ e sagoeati col iSt detta k^idi 
procedura*' cilnle;* , ••(«ciò i, • .. .^ 
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36 4 Parte I. Lib. V. DelV esecuzione de giudicati. 

IV. ' ' ' 


Suir articolo , quist. ai 34* 

Eìgualmente combina il terzo articolo nelle due legi- 
slazioni , e del pari i due seguenti articoli 63g f yag , 

e 643 t 733. • - ■ . , 

Sulla quistionc però ai34 ò nostro avviso che , qua- 
hinqnc sia I’ uso di non darsi quietanza ii^ iscrittura pri- 
■^ata pel capitale di una rendita , pnrnondimano, se taluno 
si contentasse di ammetterla non po^a nesilirsi dalle rego- 
le generali tracciale dalle >Jeggi civili sul valore delle seni- 
tute private. " ' i-' . ’ ' '■ ‘ 

►v jil *.* I ■* ' it ■ I ' , ..1 i 

V. . i-. ■ ■ ' 

t-v — - , • oli i' ■ ■■ ■ ' ■ . 

■ ! " SulP artìcelo 64 * ^' 731 . '• 

•• . e i »..•» • lai s. 1’ iiil ..li- *i t »1 -i . * * 

, Qui il divario si limita alla denominazionct della mn 
sura della distanza , dicendosi "quindici miglia in vece di 
tre nùriametri. 

VI. ' V..?. 


• ! i <iv*fli«o/0' 64a 4* 73a. . ' ■ • 

.. *i ■ . t „ j, • ■ ’ j ' 

Qui pure il divàri» vidtì^i; a molto poco. Peichi 
là trancia ha remoti stabilimenti, nell’ articolo 64* par- 
lasi di continente del regno : fai contrario presso di noi 
bastava il dire fuori del regno. * s 


Sullo stesto attieóio quest» •■atòj.fv- . - . f 


' La qnistione ai 37 non ka luogo .presso di npi , do- 
vendosi stare agli itretti. terjiini y4elL’. articolo 73» , in 
cui sarebbe assurdo il supporre ommissione di. alcun .vo- 
cabolo. ' ' 



• ’ ■■ Osservazioni ai Titolo X. r ' 565 

vm. ■ 

' ‘ Sull' articolo 644 + I*. - • , ’ 

' • L'artìcolo 644 pre**o di noi ^ stato soppresso , for- 
se per contenere una superflua disposisione. i 

In vece però di tal articolo soppresso vedesi aggiun- 
ta la seguente disposizione. 

Articolo 734 : sulla rendita costituita vi siano 

creditori anteriori al primo di èenaajo i8og pe' domi- 
m al di qua del Faro , i quali avessero conservato 1 
toro privile^ e le loro ipoteche in^ conformità- de' pre- 
cedenti stabilimenti , le disposizioni de' numeri <4 c 5 
dell' articolo , e tuStt^le altre contenute ne' susse- 
guenti ■ articoli sotto a' titoli del modo di eseguire la sprtw 
priazione degl' immobili , e degl' iucideoti dcU* procedura 
della spropriazione degl' immobili , saranno applicabili - 
alla vendita giudiziale delle rendite costituite sopra 
terzi. ' 

Questa ‘dùposixione kh luogo pe' dominj. di là del 
F aro , quando vi sieno creditori anteriori al primo di 
settembre che in conformità della legge stessero 
conservato i loro privilegj e le loro ipoteche. ■ : ■> 

' ' . , > u ' ' > \ . 

• • ■ n t . ■ IX.' ■■ ■' i \ 

» .rtt* t t * ’ ■ I . »• eV ' 4 • j 

' ■ >' SUU articolo 645 "f" 785. ‘ \ . 

• t ‘ ' ■ - • 1' ' 

• Soppresso nell' articolo 644 estratto da passarsi in 
cancelleria , dovea pur cangiare dicitura il nostro artieoi « 
735. Esso, di fatti, si riporta non al citato articolo sop- 

, presso , bensì agli, articdi 777, 77'g c 788 , ove' appunto 
si parla di siffatta formalità.' 

X a XV. 

^Sugli articoli' 64^ a 65 t -f*' T. 

Qnesti articoli sono stati soppie^i con saggia '«awr- 
dutezza , e fusi tutti nella seguente unica disposizione del- 
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366 Parte I. Lii.iV. DelPeieeuùone de' sjudicati. 
r artìcolo 736 ; Le formaUtà in appresso ordinate nel 
titolo del modo di eseguire la spropriazione degl’ immobili, 
per la compilazione aelle sentenze di aggiudicazione , 
jier t adempimentó delle condizioni e del pagamento del 
prezzo , e per la rivendita a conto e carico dell' aggio- 
ilieàtario . si osservano .anche nelle aggiudicazioni • di 
rendite costituite sopra terzi. 

XVI. . ■ , ■ ; 

Sugli stessi articoli, tjuist. at 4 *. . 

s 

. Presso di noi debbonsi eseguire letteralmente le di> 
fsposizìoDÌ de’ numeri 5 e 6 dell’ articolo 779 , niun con- 
to tenendosi di qualunque distanza , che ecrtamentc ' non 
potrà mai equipararti a quella de' remoti stabiU menti fuo- 
yi del contùiente della Francia. ! < 

- xvu. . . • 

Sugli stessi articoli, guisttoii^ì. 

' I >■' ...i « 

.Presso di noi la presente quistione hoasiia decidere 
col testo del nostro articolo 778 , ove si dice. . \ 

Articolo 778 : L' estratto degli affissi ordinati nel- 
r articolo precedente sarà .inserito ad istanza del cre- 
ditore pegnorante in uno de' JogUt pubblici che si stam- 
pano nel luogo dove risiede il tribunale , avanti di cui 
procede al pignoramento } e se questi non esistono , 
in uno di quei che si stampano nella provincia o val- 
le , se pur ve ne sono. Un tale inserimento sarà verifi- 
cato colla esibizione delf esemplare in cui si tfbva il 
detto estratto , colla firma dello stampatore ^legalizzata 
dal sindaco. , * ' 

, XVUL 

,C ■ - ■ . 

Sugli stessi articoli', quist.'ui^. 

Presso di noi 1» qnistlone è risolata dalla . letterale 
disposizione del nostro articolo 3^6 or ora ‘tr.iscritto nel- 
la ossei vn/.iouf X a XV. 
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V Osiervazioni al Titolo X. 
XIX. 

Sugli stessi articoli , ^uist. ai 45. 


36 - 


Soppresso T articolo 684 » presso di noi la preseole 
quistione più non esiste. 

XX. 

Sugli stessi articoli , quist- st46. 

Presso di noi la presente quistione va risoluta colle 
regole dell’ espropriazione degl’ immobili. 

XXI 

,*•' r . 't>. it't'i -jM ,.l I i'ì . ■ - • ; 

Sugli stessi articoli { quist!' *'.* 

L’ articolo y33 risolve presi© di noi la quistione ^147 . 

■ XXII. 

• Sugli Stessi articoli ’ qùist! ^ 

' ‘ . I .1 ■- , • 

Sussistendo presso di noi la stessa differenza tra il 
capitale della rendita e la sua annualità , la soluzione della 
quistione ai5i è perfettamente conforme alle nostre leggi. 

^ XXIII. • ^ 

Sugli stessi articoli^ quist. 

' ” » • * ' 
Va risoluta negativamente la quistione ai5a ,* perchè 
il nostro articolo 736 non ne fa menzione. 

XXIT e’XXY. 

Su^li articoli 653 e 654 f T. 

Tali articoli furou. soppressi , attesa la norma gene- 
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368 PartK'I. Li*. V. DelP esecuzione de* giudicati. 
ralc stabilita nell’ art. 736’ trascritto in detta precedente 
osservazione X a XV. 

XXVI. 

Sullo articolo stesso 654, *!• T. , qiùst. ai54‘ 

Non esiste presso di noi disposizione simile a quella 
del regolamento francese; l’ incidente per conseguenza deb* 
be portarsi all’ udienza del tribunale a’ termini del nostro 
articolo 806. 

XXVII. 

Sullo stesso articolo, quist. ai 55. 

La presente quistione debbe risolversi presso di noi 
a’ termini del nostro articolo 81 j[. 

' XXVIII. . 

Suir articolo 655 -J* 738 e 7^9* 

V , 

Là' articolo 655 è stato modificato dal nostro artico* 
Io 769 , togliendesi le ultime parole senza pregiudizio 
delie ipoteche, anteriori , come fosse di ragione. 

XXIX. . 

Sullo stesso articolo ai56. 

La presente quistione debbe risolversi a’ termini del* 
l’articolo 734 frascritto nella precedente osservazione. Vili, 
non che dell’ altro seguente articolo 7^^ > ' 

Se Sulla rendita costituita non vi siano creditori 
inscritti mentovati nell' articolo 784 , saranno praticate 

le stesse forme di procedura ordinate nel presente titolo, 

meno quelle che son dirette alla citazione de' creditori. 
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TITOLO XI, 


Mi 


Della distibuiione per coNTRtBoxo ()I)> 

V I ’ i " • 

Lo scopo dì ogni pignoramento di mobili è 
quello di far pagare i .creditori f per conseguenza 
la legge vuole che le somme provenienti dalle di> 
Terse vendite che ne sono fatte ^ siiano distribuite 
tra essi. ' 

Questa distribuzione si fa prò rata : vale » 
dire in proporzione dei credito dì ciascuno; di modo 
che .se i danari non sono sufficiènti a .soddisfare per 
intiero tatt’i crediti , ciascun creditore eontribiùscs 
alla perdita proporzionatamente al quantitativo d^ 
credito suo (i)» ' • 

Ma è da osservarsi ebe i creditori privilegiati 
non contribuiscono a questa perdita comune. Essi 
debbono ^ conformemente agli articoli 2073 i* f943 / 
atoi *f* 1970 e 2ioa + 1971 del codice civile, 
introitare la totalità di ciò cb' ò loro dovuto , pria- 
che qualunque altro possa concorrere alla distri- 
buzione. ' ' > 

La ordinanza del \ 6&1 taceva so questa .im'* 
portante procedura , la quale completa la eseenzio- 
. ne mobiliare delle sentenze e degli atti. Anterior- 
mente alla pubblicazione del codice essa era diretta 
da tanti regolamenti particolari per quante vi era- 
no corti supreme , e per cosi dire , per quante vi 
erano giurisdizioni. In conseguenza osservò 1 ’ oratore 
del Governo , che nello Chdtelét di Parigi non se- 

f 'uivasi la stessa piocedurà eh’ era' o.sservata nel par; 
amento , e che bisognavano ancora altre regole pe' 
paesi in cui i mobìli erano suscettibili d’ ipotéche. 

In Brettagna P usciere immantinente dopo, la 
vendita consegnava il prezzo, al , pignorante ^ ime- 


Cnrrp'T f.l. FU. 
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Paite I. Li». V. Dell* esecuzione giudicati. 
no che non esistessero sul denaro una o più opposi- 
zioni , nel qual caso bisognava un giudizio , la di 
cui istruzione non essendo sottoposta ad alcuna pro- 
cedura paiticolare , autorizzava citazioni e denunzie 
a tutti gli opponenti , donde risultava una quant-tà 
di scritti e di sentenze, il di cui solo efl^tto era di 
ritardare la distr^uzione moltiplicando le spese. 

Nelle disposizioni del codice che regolano og- 
gi giorno questa materia , il legislatore ha preso 
dall' antica procedura dello Chàtelet tutto ciò ch^ 
essa offriva di- proprio a diminuire le spese , ed 
afiVettare le distribuzioni. Egli ha di più miglio- 
rato il sistema che gli è servito di modello , sta- 
bilendo una procedura rapida per regolare la sorte 
de’ creditori privilegiati , rèndendola scevra daire 
citazioni numerose eh’ essa autorizzava di fare a 
tutti gli opponenti , e dalle inutili e dispendiose 
denunzie cne producevano moltitudine di scritti e 
apeie (a). 

/ Aeticolo DCLVI f 

Se il danaro pignorato , o sè il prezzo ri- 
eavato dalle vendite non basta a pagare i cre- 
ditori y il debitore ed i creditori sono tenuti a 
convenire fra essi entro un mese per la distribu- 
zione per contributo. 

f. 

. Da conferirsi ' 

■ -, C. di P. art. 679 f 669 , 635 f 7»5 , 659 
t 74=* » 749 t T. e 990 t «o66. 

CDLXXXVII. Malgrado la semplicità del si- 
stema organizzato dal codice , il legislatore , sem- 
pre nel voto di prevenire le spese e le senten- 


jdrt. 

656 
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ytrt distnbuuone pèr contrihutù^ 3nt ^ 

6Ò6 di «ver ricowo alle 

' rm 5 dwtribuaÌOTe se no» r4^ 

quando fosse perduM og^i ^perauM di una nuova 
distribuzione all amichevole. Tal è il motivo del 
ìpr!«“® che deve scorrere conformemente al tra»- 
scruto articolo tra la vendita e ,1» dimanda uindé- 
ziale tendente , a questa distribuzione de', danarlpin- 
dotti da essa . ,, . . T.., • 

foì se luogo m specie di pignoramento? 

Il prezzOj risultante , sia da procedura di se- 
questro presso terzo , sia dalla v^dit» dietro pi- 
guoramento di mobili o di fritti .attacoró al' su^. 
lo, sa filialmente dalla vendita. di^uiia rendita di’ 

1 per pjigare tutt' i. creditori , 

sere ^str^uito- tra essi per rata e contri bo*o (a>(J)t 

ifare fe Jf - ^ W”aan.ento ■ ooki- 

are. t^ssa diviene parimente neeeaaaria' in seffniC 
to di una vendita d’ immoWli pign^ 1 
do dopo .oddi^tu i creditori f^r^tói’.’è'S 

do j ’ “• ?"«"do ri p«>- 

dotto della vendita è inferiore a’ privileeii o alle 
ipoteche che ai ,r„„„„ ^ 0000 ,.^ ! ® ” 

r creMiiii ^ droerir/o che U debitore ed 

creditori saranno tenuti, nel corso diuntne^ 

ristìta°cK^eèti rft ciò forse 

Per esser ammesso a procedere per la distriv 

I ■ ' ■ \ .V < . , ’l n • 

srE“ ' 

« .'.il.. 
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Parte I. Liu. V. DeW esecuzione dé giudicati. 
buzione giudiziaria, non solameute non si ha hi- j4rt. 
y4o sogno di giustificare che siasi cercato di coiive- 65G 
oire sulla distribuzione ‘ amichevole , ma nemme- 
no di adempire assolatamente siffatto esperimen- 
to ; sì perchè la legge non indica alcun modo 
per tentare questa conciliazione , come perchè la 
tariflià non mette in tassa alcun atto die abbia il 
menomo rapporto a quest’ oggetto. La disposizione 
adunque dell' art. ' 656 è del tutto facoltativa, ed 
ancorché la medesima sia concepita in termini im- 
perativi , ciò è unicamente , come il dice il con- 
siglier di stato signor Réal (n) , a^nchè i giudi- 
ci ed i creditori siano ben penetrati dal voto del 
legislatore di doversi fare una distribuzione ^ill’anii- 
dievole- Segue da ciò che il silenzio delle parli 
durante un mese basta per tstabihre un rifìuto taci- 
to di accordarsi , dòpo il quale l' art. 65^ ed'i ' 
seguenti posson ricevere la loro esecuzione ; ma 
da ciòcche -noi qui diciamo Aon' segue che il de- 
bitor pignorato o uno de' creditori' non pòssa inter- 
pellare le parti interessate di concordarsi ' all’ ami- 
chevole , ed è anche cosa ' prudentissima di" farlo, 
per mettere le spese della giudiziaria distribuzione 
a carico di colui che l’ avrà cagionata senza mo- 
tivi (ò). ' ■ ‘ ‘ ; 

at5g. Dal perché la legge prescrive che il 
debUor pignorato ed i -creditori saranno tenuti 
di convenire sulla distribuzione ‘per contribu- 
to , segue forse eh' essi non possono Convenire 
di doversi il danaro impiegare in- attro' mo- 
do. (IV)? ' ' . . 

No , senza dubbio; il loro accordo è suscettibi- 
le di ogni specie di modificazione , ed essi hanno 

(«J V. r ediz, del F. Didot , pa^. aoft. 

' (b) V. .Demian-Croozilhac , pag. 43o. .* 
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Tir. XI. DcUfi distribuzione per contributo* ’i*]Z 
ydrt. tutta la libertà sull' uso de' danari , purché si ac> 
C >56 cordino colla parte pignorata (a) , e purché le lo* 
ro convenzioni non abbian cosa di contrario all’or* 
dine pubblico ed a’ buoni costunù (6)^ r 

3160. Dipende forse dal creditore il porre 
ostacolo alla distribuzione amichevole senza coira- 
provarne de' giusti motivi (V) ? 

Il voto del legislatore espresso in termini ìm-* 
perativi , che la distribuzione, si hKx;ia all' amiche* 
vele , ci pare eh’ esponga a risarcir le spese , eh’ 
egli avrà cagionate , ogni creditore il quale senza 
buona c valida ragione , mettesse ostacolo ad una 
distribuzione all' amichevole' (c). 

ai 6 i. Da qual giorno comincia a decor- 
rere il termine di un mese accordato dalF art. 
656 (VI)? , ' 

Dal giorno della vendita , dice il signor Réal 
nel cit. luogo , vale a dire dal giorno delia chiù*, 
sura del processo verbale della vendita. Ma q^n- 
do si tratta di distribuire . de' danari sequcsfirati 
presso terzo , per aver luogo la distribuzione , que- 
sto termine decorrerebbe dalla notificazione della 
sentenza con cui , dichiarandosi il sequestro valido , 
non solo fosse determinato ciò che deve il seque- 
stratarìo , ma gli fosse ordinato di adempirne il 
pagamento, come appunto prescrive 1* articolo 679 
f 669 (d). ' . , , ' ^ • 

A questo riguardo 1 ' art. 8 dell’ ordinanza del 
S^luglio 1814 tronca ogni difficoltà ,, disponen* 
do « che questo termine si computerà per le som- 
(c me sequestrate presso terzo dal giorno in cui si < 

(a) Locré , tom. 3, pag. 127 . 

(fc) Cod.’ civ. art. 6 -f* 7 . ' 

(c) ^V. la quist.H59. 

(d) V. Pigeau nel lom. a , pag. i65 } D«lapor(e tom. 
a , pag. a33 , ed HauteleuiUe pag. 356. 
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3^74 Ì"'aiìti; I. Lib. V . DeU’ ésecuzionB dé' giudicati. 

>» notifichi ai , scfiucstratario la sentenza la quale ^ rt , 
T 4 o » detenninH ciò che il medesimo dovrà esibire. 657 
Ove si tratt.i di danari provenienti da ven- 
»> dite ordinate in giudizio , o risultanti da pigno* 
M'ramirntr di' mobili \* da sequestri di mercanzie, da 
» sequestri di frutti',' o anche da vendite volontarie 
» a « ui vi siano state 'opposizioni , dal giorno dell* 

M nltimn sessioni^ del processo verbale della vendita. 

> »>' Finalmente, se si tratta di danari provenienti 
>> da pignoramenti di rendite, ovvero d’ immobili, 

^ dal giorno della sentenza di aggiudicazione », 

• \ 

Articolo DCLVII f 740 

Se il debitore ed i eredUori non si accora 
dano entro il detto termine , l* iridale che ha 
eseguita la vendita , 'è tenuto di depositare en- 
tro ' giorni otto successivi e senza pregiudizio 
' delle opposizioni , la somma ricevuta dalla ven- 
dila , fatta deduzione delle sue spese che ven- 
gono tassate dal giudice nell' originale del pro- 
cesso verbale e di cui si fa menzione nelle spe- 
dizioni. * 


Da 'conferirsi 

Ordin. del 1667 tit. 38 , art. »i. C- 
C. art. I aSp “i* — C. di P. art. 65 g 4 " 

74 ^» 814 f 897. — OrtUn.' del Re del 3 lu- 
glio 181 81. ‘ • ; . . 

- ■ < 

3i6s. 72 sequestratnrio e P aggiudicatario 
di una rendita sono forse tenuti di depositare 
V uno ciò di cui è sitilo giudicato debitore , 2* 
altro il prunzo della sua aggiudicazione (Vili) ? 
Gli autori distiugpevano a questo riguardo , 


C 
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Tit. XI. Della distribuzione per contributo. o'jS 
j4rt. e la opinione più generale si era , come il dicem- 
GS'j mo al num. 1973 della nostra y 4 nalisi ^ che il 7^0 
sequestratario polca esser costretto a depositare , al- 
lorché la sentenza non diceva che i fondi restas- 
sero nelle di lui mani fino all* aggiudicazione ; ma 
che l* aggiudicatario di una renaila non vi era te- 
nuto , se non quando tale condizione era stata in- ^ 
serita nel quaderno dell’ atto di vendita. L* ordi- 
nanza del 3 luglio 1816 non ammette alcuna di- 
stinzione. Di fatti r art. a , 7 richiede il depo- 

sito « di tutte le somme sequestrate e confisca- 
» te nelle mani de' deposiiarii o de* debitori a qua- 
» lunque titolo si fosse , di quelle che provenissero 
» dalle vendite de’ beni mobili di ogn* specie , in 
» conseguenza di ogni specie di sequestro » o anche 
jj dalle vendite volontarie allorché vi fossero oppo- 
» sizioni , ne* tasi previsti dagli art, 656 e 65 j del 
» codice di procedura civile (4) ». 

?< 63 . Si applicherà forse P art. 657 al cu- 
ratore di una eredità giacente (IX) ? 

No : in tal caso 1 * art. 8 i 3 'f' 73a del codi- 
ce civile regolerebbe ciò che deesi fare del pro- 
dotto delle vendite ; ma oggigiorno bassi a fare 
deposito (a) ( 5 ). 

2 1 64. Cile f* intende con queste parole del- 
V art. 657 SENZA PRBGIVDJZJO DJ TVtTB LE OP- 
POSIZIONI ? 

Queste parole esprimono che il deposito si fa 
sotto la condizione , primieramente che l’ officiale 
della cassa di anmiortizzazione che ne riceve l* 
ammontare , non consegnerà il prezzo né al de- 
bitor pignorato , nè a' creditori , fino a che sussi- 
steranno le opposizioni fatte su questo prezzo nel- 
le mani del pignorante o dell* oQiciale che avrà , 


(fi) V. la nota 5. 


I 


! 


3^6 Parte 1.' liiB. V. Ddif esecnzloné de* giudicati. 
prncedutn alia v«*ndita {a) ; in s<*cpndo luogo che 
noi consegnerà che alle pelane indicale dalla sen- 
tenia o dalf ordinanz^ del giudice che avrà* pru« 
nunziato sulla opposizione (b) (6). 

ai 65 . £/ onciale ^ che ha eseguita la vendi-' 
ta può foiose fiienere in sue mani t* ammontare 
delle spese che gli sono dovute? 

Sì , perchè 1’ art. 65^ elice eh’ egli depo> 
aiterà 1’ ammontar della vendita , fatta deduzione 
delle sue spese , secondo la tassa. Ciò pare si 
praticava sotto l’ impero deli’ ordinanza (c). In 
Conseguenza non si dee seguire la opinione del 
'Pratico nel tomo ^ , pag. a85 , il quale crede 
che P oQicìale che ha fatta la vendita debba fare 
il deposito , salvo a lui di reclamare il pagamento 
delle sue spese (j). 

ai 66 . Nelle mani di chi deve restar l* ori- 
ginai processo verbale di 'vendita (X). 

' Risulta chiaramente dalle disposizioni dell’ 
art. 657 combinate con quelle degli art. 4^ ^ 4^ 
della tariffà , che oggigiorno , del pari che sotto i* 
impero dell* ordinanza (d), 1’ originale rimane pres« 
so r oflìciale che ha fatta la \endita , purché ne 
rilasci le copie a richiesta delle parti. 

Articolo DCLVIIl f 741. 

Si terrà in cancelleria un registro delle 
distribuzioni da farsi per contributo , sul (fuo' 
le il presidente in seguito alle dimando dèi pi- 
gnorante , ed in d'fetto , della parte piìi dUi- 

(a) Art. 660 -p 743- 

(à) V. Jouise (uir art* ao del'tit, 33 dell’ordinanza 
del 1667. 

,(c) V, Jousse sali’ art. 3i del tit 33. 

{d) Y. Jousse e Rodici' sull’ art. ai. 


.drt, 

658 
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Tit. XI. Della distribuxioné per contributo. 3-J7 
h’t. gente delega un giudice. La dimanela sì fa 
I 58 con semplice annotazione scritta sul registro, 

t 

Da conferirsi • 

T. 95. — C. di P. art. ySo + 833 , 777 
•j- 860. — - Ordinan. del 3 luglio 1816, art. 4* 

stS’j. A chi appartiene la procedura della 
distribuzione ? 

Appartiene a quella delle parti interessate , la 

3 uale fu la prima a dimandare la nomina del giu> 
ice delegato. 

SI 68 . Come sì fa tale richiesta? 

Si fa con alto che il patrocinatore inscrive 
sul registro destinato alle distribuzioni (8). Se più 
patrocinatori si presentano nello stesso tempo , il 
presidente del tribunale decide immediatamente , 
senza processo , quale sarà colui die debb* essere 
preferito (a). Ma questo magistrato ha sempre cu- 
ra di pronunziare in favor di colui al quale ì* inte- 
resse comune delle parti accorda preferenza (b). ' 
stóg. Che accadrà se il creditore istante 
trascuri di fare gli atti necessarii alla distri-- 
bullone ? 

In questa circostanza , dice Jousse suH’art. so 
del tit* 33 deir ordinanza , uno degli opponenti 
può dimandare alP udienza di essere surrogato alla 
procedura , il che gli è accordato > ov* egli dimostri 
che il creditore instante abbia trascurata o abbando- 
nata la procedura. Noi pensiamo che lo stesso deb- 
b’ essere oggigiorno ; dappoiché lo stesso modo vien 

(o) V. l’art. g5 della tariffa. • ' • - * 

^/») Y. Pigeau nel totu< a , pag. 167. 
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378 P.WITE I. Lib. V. Dall' t secuzicne de giudicati. 
t’sprcssatnenle aiilorizzato dall’ art. ^79 
/a la graduazione de’ creditori («)• 

3170- Qual è il iribuTutle che dee conosce- 
re della distribuzione? Che accaderebbe se piu 
pignoramenti esercitati contro allo stesso debi- 
tore da* medesimi . creditori , avesserv dato luo- 
go a distribuzione di danari innanzi a due tri- 
bunali? 

- 11 tribunal competente per conoscere della di- 

stribuzione è quello a cui appartenea di conoscere 
del pignoramento ( 6 ). M» se due pignoramenU 
fatti, contro allo stesso, debitore dessero luogo ad 
una distribuzione in due tribunali diversi , diver- 
rebbe necesssario di riunircele due procedure , e 
continuarle innanzi al tribunale ove la prima pro- 
cedura fu introdotta ^c). 

Aeticolo DCLIX -l* 74 ** 

Spirati i termini prescritti negli art. 656 
e ,657, i creditori., mediante ordinaùone dee 
giudice f vengono vitati a produrre i loro docu- 
menti ^ ed il debitore a prenderne comUnipazione 
ed a contraddirli » ^ luogo* ■ , • . 


Art 
60 1 




. ^ Da cor^erirsi 

) T. art. >9 y 96 e i 3 a.— C. di, P> art. 75 a 
•J* 83 tì e 753 + 837. 

stft* Come si dimanda , si accorda » c ti 

(a) Pigeau nel tom. a , pag. 189 e seguenti. 

(b) V. Berriat Sainl-Pri* , pag. 566 , nota i 5 - 

(c) Decis. della cass. del>a 3 agosto 1809”, *n Sirej , 
tom. 10 , pag* 36 . 
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l'iT. XI. Della distribuzione per contributo. 379 
tri. esegue la ordinanza in virtù di cui i creditori 
libo Sono intimati a produrre. 743 

£ssa è diraaudata con istanza (a). 11 giudice 
delegato apre il suo processo terbale per la men- 
zione che ne fa ( 6 ) : spetta in seguito al creditorie 
instante di notificarla a ciascua opponente con atto 
di patrocinatore , o alla parte , m mancanza di 
esso (c). 

» 

Articolo DGLX f 743 (XI). 

' ( 

I Entro un mese dalla citazione , i èreditori 
che hanno notificate le loro opposizioni , sia al 
pignorante , sia alt* officiale che ha eseguita la 
vendita , devono produrre' i loro documenti nella 
mani del giudice delegato sotto pena di esclusine 
ne , mediante atto che contenga la dimanda di 
collocazione tra creditori , o col quale si costi' 

tuisca patrocmatore. ^ 

» \ 

Da conferirsi 

■ ' i 

T. art. 39 e 97. — C. di art. 664 + 74*7 
e 754 1" 838- * 

S173. L* atto della dimanda di collocazia- 
ne dee forse èsser firmato dal patrocinatore cO' 
stituito , e notificato (Ale altre parti (XII) ? 

Questo atto di conclusioni con cui ciascna 
creditore stabilisce la sua dimanda di collocazio- 
ne , debb’ esser firmato dal patrocinatore di cui 

^ t • ■ • ‘ r 

(o) Art. g 6 della tariflà. ‘ 

(5) Arg. dall’ art. 7^5 •J' 819. 

(c) Arg. dagli atjl ,. ig e dcUa tariA< Cadice di 
procedura art. 753 •f’ 837, 
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38 o I’aute I. Lid^ V, Dell’ esecuzione de' giudicati. 

4 i!ibo corifieue la cot>tituzion« ; ciò aliucuo sembra 
rtsulture per analogia dall’ art- ySjf "f* 838 (a)f ma Gt 5 o 
Part. ^7 della taritìa dice che non sarà noùlicato; 
in conseguenza ciascun patrocinatore presenta ì ti- 
toli e 1’ atto delle conclusioni della sua parte al 
giudice delegato , che ue fa menzione sui suo pro- 
cesso verbale [ò,. 

aiyj. / creditori opponenti sono forse esclu- 
si pel solo spirar del termine stabilito nelP 
art. 66’o ? < ■ ' 

Sì , Secondo il signor Thomines Desmasu- 
res pag. a 4 i , ed il signor Pigeau tomo 2 y pag. 

.i8i. Si dice per 1 ’ opinione contraria, che P art. 

GGo non prescrive espressamente che P esclusione 
avrà luogo di pieno dritto ; che bisogna dunque 
cip essa sia pronunziata dal giudice , e che fino a 
tal punto , si può utilmente produrre. Per verità 
due decisioni della corte di Parigi , P una del i 
gennaio 1807 riportata da Sirey nel tomo i 5 , 
pag, 175, l’altra del i 3 agosto 181 1 riportata 
dallo stesso autore- nel tomo 10., pag. 100, hanno 
deciso che il creditore opponente non può essere 
rilevato dalla esclusione proponendo i suoi titoli 
dopo il regolametito provvisorio. Ma si risponde 
che queste due decisioni non potrebbero sommini- 
strare alcuna obbiezione contro questa opinione , 
poiché il giudice commissario compilando provviso- 
riamente lo stato della .distribuzione , avea pro- 
nunziata la esclusione contro a’ creditori (9). 

JNoi non. sapremmo amméttere questa soluzior 
Ue ^ cuulru la quale Part. 1029 f i io 5 ci sembra 
fornire iuvincibde argomento ; poiché dispone che 
nessuna delle nullità , ammende e decadenze pro- 


‘ (a) V. Plgeao , tom. a , pag. 169. 

(t; Arg. dall art. 764 "f 858 . 
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Tit.’XT. Delta distribuzione per ééniributot 3$ Ir 
^rt. tÀmz\e\e dal codice, k semplice 
660 Or la esclusione è 'certameiite' litt» decadenza \ 
non si può dunque sostenere , senza dare a que^ 
sta pena il carattere di comminatoria , di non es- 
sersi incorso nella medesima al ‘momento in cu. il 
termine stabilito per le produzioni è già spirato. 
Per verità, illegislalore nell’artìcolo 757 f o^t 
non ha in tale circostanza pronunciata k esclu-. 
sione dalla collocazione. II signor Pigeau ha dati- 
i motivi di questa differenza ; ma quando non n^ 
esistesse alcuno , non sarebbe forse irragionevole 
• di concbiudere dai perchè il legislatore imn ha 
pronunziata una' pena in un caso, ‘die non si debba 
applicar quella che ha pronunzialo in un altro 
2174. Quando 'la esclusione è acquistata 
contro a creditori opponenti che nulla hanno 
prodotto , questi creditori non ■ potrebbero forse 
almeno essere rilevati dalla- decadenza , se la 
massa de' danari da distribuirsi sia stata aumen- 
tata dopo questa- esclusione' f ■- • ' 

La decisione del 37 giugno cito^^eHa ■ nqt» 
g , prova che la circostanza* di essersi <àu mentati i 
denari da distribuirsi , è del tutto indifferente ri^ 
spetto all’ esclusione , poiché con essa fo proauM 
ziata questa esclusione senza considerare siffatta cir- 
costanza eh’ era presentata come mezza principali]] 
Noi crediamo ancora eh’ essa nulla potrebbe cangia- 
re allo stato delle cose al momento in cui kesdu- 
sione fosse stata pronunziata ; ma dft un’altra bandày 
i '^non producenti dovrebbero venire in concorso su i 
fondi che rimanessero eccedenti' dopo la inhera 
soddisfazione de’ creditori che 'abbiano prodotto ; 
vale a dire che non sarebbe qui come nel caso in 
cui per motivo di esclusione, che a.vesse allonta- 
nati taluni creditori, la somma da distribuirsi nori 
fosse assolutamente assorbita nel pagamento de 
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58a Parte I.Xib. V. DeW esecuzione de' giudicati, 
crediti de' producesti e dalle/ spese: allora i non^ j 4 rt 
j 44 pioducenli vengono in, concorrenza su questo ec- 6 Gi 
cedente (a). , 

. . Articolo, DGLXl f 744 (XIII).. 

f 

li medesimo atto dee contenere i titoli di 
privilegio. Nondimeno il proprietario potrà chia- 
mare il creditore pignorato , ed il patrocinato- 
re più anziano, secondo V ordine del ruolo , per. 
la esposizione verbale avanti ai giudice'delegato ^ 
affinchè venga preliminarmente ^pronunziato sul 
suo privilegio in causa delle pigioni ad esso 
dovute. ' ■ t , , 

Da conferirsi ■ ? 

‘ ^ i • .t . • 

T. art. ag y 97 e 98.— C. C. art. aioa -f* 

1971. — C. di P, art. 806 e segu. f 889 e segu. 

sij 5 . Come si esegue la disposizione dell' 
art. 661 relativa alla dimanda s che facesse il 
proprietario , ad oggetto di far giudicare preli- 
minarmente sul privilegio per causa delle pigio- 
ni ad esso dovute? 

Tale disposizione si esegue nel modo seguente. 

11 proprietario chiama il pignorato in udienza di 
sommaria esposizione innanzi al giudice delegato , 
con intimazione al patrocinatore costituito da co< 
stui , ed in di lui mancanza , alia persona o al do> 
micilio (i). Vi chiama egualmente il patrocinato- 
re più anziano, quello, eioè,.che al tempo della 
dimanda si trova dì essere il, più anziano degli 

■ 

557 , nota '18. ' 

.1. .. 

1 •• • I •••• ' • 


^ •'» I ■■■■■■ 

a) V. Berriai Saint-Prix , pag, 
Tariffa artÌ9. 98. 
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Tir. XI. Della distribuzione per contributo. 383 
drt. opponeuli fondati .so di titolo autentico , il quale 
(i6a è incaricato dell’ interesse comune {a). 

Queste intimazioni debbon &rsi nel gtomo in- 
dicato Terbalmente dai giudice commissario atte- 
soché nessuna disposizione prescrive dì ottenere un ^ 
ordinanza. Questo magistrato pronunzia anche in 
contumacia , come vi é autorizzato dall’ art. c)8 
della tariffa , • e se ammette la dimanda del pro- 
prietario , le somme a costui dovute sono estratte; 
dalla massa da distribuirsi per essergli subito pa- 
gate (ó). ; . 


Ahticolo DGLXII -f 745. 

* » « t 

Le spese della procedura sono prelevate 
con privilegio sopra ogni altro credito eccetto 
quello delle pigioni dovute al proprietario. 

I l , 

Da conferirsi 

% 

C. C. art. 3101 4 " *970 "• t c 3102 + 
1971. — C. di P. ait. 716 t T. 

aiy6. Quali sono le spese che , come spb->\* 
ae m paocedvha , debbon esser prelevate con 
privilegio prima di ogni altro credito, bccbs- 
JTO -qvBM0Lo DBLZE PIGIONI dovute ol proprietà^ 
rio (XIV) ? . ^ ^ 

Tra’ giureconsulti che hanno scritto, sìa sul- 
codice civile , sia so quello di 'procedura , gir 
uoi (c) hanno penaatn esser conseguenza delia di- 

(а) V. Pjgeau , t<»m. a> pag. 167 , n. 1 e a , epag. 
• 7 ® I n. 3 . 

(б) V. Pigeau , nel citato luogo, pag. 171. 

(ci V. Delaporle tomo a, pag. aJ8’, e ’l Pratico 
tomo 4 , pag. 289. 
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584 PartkI. Lib. V. DeW esemtione de* giudicati. 
sposizioue , dell' art. 663 che il privilegio dei \o- jfH. 
catore primeggi aache le spese giudiziali, e con- 66a 
fondendo così queste spese con quelle di procedo- 
l'a , si è creduto eh* esistea in ciò un* opposizione 
tra- questa disposizione e l' art. ai 01 del codice 
civile , il quale inette le spese giudìriali prima 
di tutt' i privilegi! ; altri (a) stimano che le spe- 
se di procedura sono quelle tra le spese giudiziali 
che hanno per oggetto soltanto la procedura per 
la distribuzione per contributo. 

À nostro avviso , quest’ ultima opinione è quel- 
la che dee seguirsi (io). 

2/77. Dal perché Vari. ,66a mole che le 
spese delle procedure siano prelevate con pri- 
vilegio PitTMd di ogni credito , eccetto (juello 
delle pigioni dovute al proprietario , deesi for- 
se conchiudere che questo ultimo credito debba 
necessariamente primeggiare tutti gli altri pri- 
vilegi (XV ) ? 

L' art. 656 del progetto era così concepito t 

Le spese di procedure saranno prelevate con 
privilegio prima di ogni credito. Si è aggiunto 
nel codice : eccetto quello delle pigioni dovute 
al proprietario. In conseguenza prima di questa 
aggiunzione non si avea affatto la intenzione , di 
dare alle pigioni un privilegio su d' ogni al tra 
specie di credito; e sarebbe difficile di pensare che 
il legislatore , facendola , avesse inteso di autoriz- 
zare una simile conseguenza che distruggerebbe ‘ 
tutt’ i principi! stabiliti sull’ ordine de’ privilegi! da- 
S‘‘ art. 3101 e 3103 del codice civile; Noi ere- 
"diamo dunque doversi decidere col signor Berriat 
Saint- Pria ; pag. 669 e 56o , nota 34 > osservaz. 1 , 

(a) V. Delviocourt , Iditu. del dritto civile , pag. 
e Pig-eau tomo 2 , pag. 175 e 178. 
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Trf. XI. Della. distrtòu%Ìoné per contributo. S85 
ziri, die P addizione di cui si tratta è stata inserita nel 
663 codice sol per fonda di eccezione'i e per tnostrére 
che, facendoki, inseguito di pignoramenti, la di- 
stribuzione del prezzò de"* mobili , il credito deL, 

I proprietario è preferibile alle spese di procedu-^ 
ra (il), perchè egli ha il dritto di pignorare i mo-** • 
bili sottoposti al suo privilegio per l'artic. 8ig 
*1* 90 a senza attendere la distribuzione (12). 

Aaxicoto DCLXni f 746 (XVI). 

Spirato il termine prescritto nell' art. 660 , 
éd anche prima *, se i creditori hanno compite 
le loro produùoni , il giudice delegato scriverà 
sullo stesso processo verbale lo stato di distribu- 
zione dietro i documenti stati prodotti. Il credi- 
tore istante con atto di patrocinatore denunzia 
creditori che hanno eseguita la produzione ed 
al debitore pignorato , eh* è chiuso il proàesso 
verbale , citandolo collo stesso atto a procurarsi 
la comunicazione del processo verbale dal giu» 
dice delegato , éd a contraddire sul medesimo 
entro giorni quindici. 

Da conferirsi 

T. art. *9 , 99' too.-^ C. di P. art. 666 

f 749 e 754 t 83 g. 

\ 

aiy 8 . Si è forse obbligato di richiedere il 
giudice commissàrio affinchè stenda, lo stato di 
collocazione? , ‘ ‘ 

Nas il giudice dee procedervi di officio dopo 
spirato il termine (a). *»• 

, (a) V. Delaporte , tomo 2 , pàfi a/}*- 

Carré Fot. VII. aS 
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3 S 6 Parte I. Lns. V. Dell'esecuzione de' giudicati. 

siyg. Il processo verbale dee forse essere jirt, 
74T spedito e notìficato ? t 664 

No , secondo T art. 99 della tariffa , in cui in 
olire si ordina che quesl^ processo verbale non sia 
registrato che al tempo del rilascio de’ mandati 
a’ creditori. 

Articolo DCLXIV •}* ^ 47 * 

I creditori ed il debitore eh' entro il pre- 
scritto termine non si procurano dal giudice de- 
legalo la suddetta comunicazione , rimangono 
esclusi senz' altra citazione nè sentenza. Non si 

farà alcuna discussione y se non vi è luogo a 
•contendere. 

Da conferirsi 

' C. di P. art. 756 f 840 e 757 f 84 i. 

^ SI 80. Il giudice commissario potrà forse , 
fino alla chiusura del processo verbale ». ricevere 
le discussioni che sopravvenissero dopo i qiiin~ 
dici giorni fissati dall’ art. 664 ? 

II signor Delaporle nel tomo 3 , pag. a 4 i stima 
' phe questo termine non sia stabilito che per fissare 

«n punto al di là del quale non si è più obbligalo 
di attendere le parti negligenti , ma eh’ esse, pos- 
sono far valere i loro dritti finche il processo ver- 
bale è apèrto. Noi rigettammo questa opinione al 
II, 1991 della nostra Analisi ^ pel motivo che 1 ’ 
art. ti64 pronunzia che 1’ esclusione ha luogo, di 
pieno dritto (a). Ma il merito, di questa osserva- 
zione f« rigettato con decisione della corte di Ren- 

(a) V. la qvitt. 3|8a. • ! 

. T I 

' I 


I 
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Tir. Xi; JJtUa dis^ribuiióhe per eoMfìb&tÓ. ^87 
nes del 3 i indugio ^ 181 3 . Dichiarò èssa corte che 
665 ’l termine non era perentorio , ohe in consegàen- 
za , (Incile il processo verbale non era stato chiuso 
definitivamente ed irrevocabilmetìte , i creditori che 
erano in ritardo poteano produrre le loro opposi* 
zioni , ma a loro spese secondo I’ art. j; j 
di cui non si può impugnare l’analogia colla di* 
sposizione dell' art. 664* * 

Noi persistiamo nondimeno a credere che il 
testo formale dell’ art. 664 non permettéa di de- 
cidere in tal modo. Se 1 ’ art. dispone altri- 
menti in materia di graduazione , questa non è una 
ragione , allorché i termini sonò precisi in materia 
di distribuzione , onde per induzione déddere il 
contrario di ciò òhe i medesimi esprimono. 

Abticolo DCLXV f 748 (XVIÌ)v 

iVbn essendovi alcuna opposizione , il giu- 
dice delegato chiude il suo processo verbale 
Ordina la distribuzione del danaro , ed ingiun- 
ge al cancelliere di rilasciare a creditori gli 
ordini pel pagamento , ricevendo da ciascuno di 
essi il giuramento sulla verità e sincerità del suó 
ctedUo* 


Ùà conferirsi 

't. atl. 101. C. di P. art. 548 4 * 638 j 
870 t 752 , 71Ì + 79$ e 759 t 843. 

\ 

ii 8 ì. Come debb* eiser fatto il giùramentà 
tichiesio dall’ art. 665 ? 

Debb* e,sser fatto nelle mani del cancelliere 
dal creditore in persona ^ assistito daV suo patro- 
cinatore, ma senza che aia necessario di fare ci- 
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388 Par» I. Lii. V. DelV esecuzione de* giudicati. 
tazione alle altre parti- Vien disteso processo ver- Art. 
7^8 baia separato; quindi dee firmare pianto, il pa- 
trocinatore quanto la parte, qualora sa o può sot- 
toscrivere. 

Nel caso in cui la parte non potesse rendersi 
in cancelleria , noi crediamo come il signor Demiau 
Grouzilbac nella pag. , die bisogna presenta- 
- re uu ricorso al giudice commissario , ond’ egli 
deleghi per ricevere 1’ affermazione il giudice di 
pace , p altro giudice del luogo in cui risied e U 
creditore. 

Ma il signor Delaporte nel tomo a , pag* ^ 4 ^ ♦ 
dice che tale affermazione debbe farsi colle* solen- 
nità del giuramento. Noi non sapremmo ammette- 
re questa opinione per le ragioni che abbiamo-espo- 
ste sulle quistioni 566 e 1867. Niun altro comen- 
t latore ha detto che l' affermazione de' creditori do- 
vesse farsi con giuramento , ed il signor Pigeau 
nel tomo 3 , psg- >87 nella formola eh’ egli ne 
dà , non fa menzione di questa particolarità , il che 
prova eh’ egli non crede di doversi osservare. 

»i 8 a. Deesi forse , indipendentemente dai 
■ ‘ mandati , rilasciare una spedizione del processo 
verbale ? , 

I No; perchè questo sarebbe un atto raddop-, 

pialo , contenendo i mandati collettivamente la to- 
talità del processo verbale (a). 

s 1 83 . Il mandato è forse esecutorio ? 

•Sì , senza dubbio, poiché è rilasciato in vir- 
th di atto interposto dal giudice (6). 

91 84 - Allorché i denari da distribuirsi so- 
no stati depositati , il possessore del mandato , 

(oì V. r art. loi della tariffa e la formola data dal 
s'gnor PigeatJ nel tomo av, p«g. 187. 

(h) Arg. dall’articolo 771 •!* 855 . 
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Tit. XI. Della distribuzione per contributo. Z8g 
jiri. può forse y sulla' semplice presentazione che ne 

riscuotere la somma che nella collocazióne f/fg 
gli si è accordata ? 

No ; bisogna che presenti ancora al ricevitore 
de’ depositi i certificati richiesti dall’ art. 548 4' 

638 (al ; cd inoltre , dietro 1* art. l'j dell’ ordi- 
nanza del 3 luglio , bisogna che lo ^ato di collo- 
cazione prescritto da questo articolo sia stato ri- ’ 
messo alla cassa dei depositi dal cancelliere del 
tribunale. 

Articolo DCLXVI f 749 (XVI li). 

Se insorgano diffcollà > il giudice delegato 
rimetterà la decisione di esse all' udienza ~e que-'^ 
sta sarà dimandata dalla parte più diligente con 
un semplice atto da patrocinatore a patrocinato' ' ' 

re senz' altra procedura. 

Da Conferirsi . 

C. di P. art. 8a f f 498 , n58 

f 84^ e 761 f 845. 

zi8S. Se le difficoltà sien 'relative a' soli 
ereditari che contribuiscono alla perdita e non 
a' creditori privilegiati o le medesime sono prò- ' 

mosse relativamente «’ soli creditori privilegiati 
di una classe inferiore , il commissario potrebbe 
forse , rinvieCkdo all* udienza , arrestare la distri- 
buzione per questi crediti privilegiati che non fos- 
sero • impugnati ? 

Questa è la nostra opinione , fondata sul per- 

(a) V. U circolara del MìDÙtro citata sulla ptiiti 
ai64 ) a Dcmiaa-Croutilhac nella pag< 
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Bgo Partk I. Lib. V. DeW esecuzione de’ giudicati. 
cliè la sentenza tla pronunziarsi su i crediti impu> Jirt. 
fSo guati non può qui avere la menoma influenza ri- 667 
spetto a quelli die non lo sono, e su di una giu- 
sta induzione dall’ art. , che decide in tal mo- 
do per la graduazione rispetto ai crediti anteriori 
a quelli che fossero impugnati (a). ' 

Articolo DCLXVII f 750 (XIX). 

• ^ 

lì creditore che ha promossa controversia , 

Qolui contro il quale è diretta , il debitore pi- 
gnorato ed il patrocinatore più anziano degli op- 
. ponenti , staranno essi soli in causa : il credito- 
re istante nella procedura principale non vi è co^ 
me tale chiamato. 

Da conferirsi 

C. di P. art. 669 f 753 e 760 + 844 > 

• in fine. 

CDLXXXVIII. Questa disposizione b» P» nio- 
tivo che il concorso delle parti diverse da quelle 
eh’ essa indica è inutile , e che queste ultime ba- 
stano per vigilare all’ interesse di tutte (b). 

2ì 8S. Se una delle parti che deesi mettere 
in causa secondo V art. 667 , non avesse patro- 
cinatore;^ carne si chiamerebbe in udienza ? 

1 Si ch’amerebbe con citazione alla persona Q 
al domicilio , poiché in questa circostanza è im- 
possibile-di eseguire 1’ art. 666, il ''quale vuole 
che l’-udienza sia dimandata con semplice atto di 
fiocinato re a patrocinatore. 

, (fl) V. Pigeaa , nel tomo 2 , pag. i83. 

\h) y. Jou*se , »uU’art. n n?! ti».^ 33 dell’ ordÌBapia. 
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Tir. 'W. Della distribuzione per contributo. 3 f)i 
ylrt, a/<?7. f^i son forse de' casi in cui ^ per op- ^ 

SÒT porsi nella controversia si debba chiamare altro 
patrocinatore diverso dal più anziano? < 

Il signor Pigrau nel tomo a , jjag. i84^* 

, indica due ; quello primieramente , in cui il cliente 
del jKitrocinatore più anziano ha lo stesso interesse 
del creditore contro cui è diretta la controversia j 
in secondo luogo «jueJlo in cui tal cliente non 
ha interesse , per es. se fosse privilegiato « e che 
conseguentemente debba essere utilmente collocato. 
L’autore è di questa opinione , traendo argomento 
dall’ art. 760 , che in materia di graduazione non 
ammette i creditori utilmente graduati nel numero 
di quelli ebe possono scegliere un patrocinatore 
j)cr difendere la massa , attesoché costoro non han- 
no interesse. Ma egli ha cui-a di aggiugnere che 
non si dee seguire nella distribuzione per contri- 
buto questa disposizione dello stesso articolo , il 
quale vuole che negli otto giorni’ del termine ac- 
cordalo per contraddire , i creditori posteriori in 
i|)oteca alle collocazioni impugnate siano tenuti rii 
accordarsi Ira essi sulla scelta di un* patrocinatore, 
iiltrimenli saranno rappresentati dal patrocinatole 
deir ultimo creditor collocalo. Di falli , non vi ha 
creditore ultimo collocalo nel caso di una dislri- 
biizionc per contributo : tutti sono nella stessa li- 
nea , poiebè essi sono collocati per essere soddisfatti 
propoi'zionatamcnle a’ crediti rispettivi. In cou.se- 
guenza , come il dice Pigeau , la cosa più sempli- 
ce si è di lasciare la cura della difesa al patroci- 
natore più anziano dopo quello che rimane /st!usn« 

Sì 88 . Che interldesi con queste parole dtl- 
/’ art. 667 IL CREmtor.E istante NOjf potrà' 

ESSER CHIAMATO IN QUESTA QU ALITA' ? 

S’ intende cb’ esso non debb’ esser messo iti\ 
causa se non quaniio fosse il creditor* clic ha p.io- 
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3^3 Parte 1. Lu. V. Dell’ esecuzione de’ giudicati. 
mossa la controversia o colui contro al quale è jirt, 
y 5 1 diretta ; e ciò perche sarebbe bea inutile a chia- 668 
marlo nella sua sola qualità di creditore instante , 
bastando il patrocinatore più anziano per difendere 
la massa (i4)* 

Artìcolo DCLXVIII f (XX). 

Ln seiUt nza viene profferita dietro il rap^ 
porto del giudice delegato , e sentite le con- 
clusioni dei ministero pubblico. ' ■ 

Da conferirsi 

C. di P. art. 83 4*177, ^3 4 * 188, in 4 * 

^9^ » 781 4" 845 e 762 4 " 846. 

V 

2j8p. Bisogna forse notificare la copia del 
processo verbale contenente le ragioni per , le 
quali la controversia è stata promossa , e vi si 
può rispondere per iscritto (XXI) ? 

Secondo 1 ’ articolo 663 4 ^ 74^ difficoltà .pro- 
mosse debbon inserirsi nel processo verbale del 
giudice commissario. Ma è cosa evidente di non 
esser necessario che diasi copia di tal processo ver- 
bale , poiché 1 ’ articolo 666 4 " 749 vuole che l’ 
udienza sia domandata con semplice atto ; e come 
questo medesimo articolo soggiunge immediatamen- 
te che ciò debbe farsi senz' altra procedura , 
egualmente è certo che non vi si può rispondere 
jper iscritto. 

, 2190. Le parti possono esse perorare pri- 

ma o dopo il rapporto del giudice commissa- 
rio (XXll)? 

È cosa sicurissima , che alcuna aringa non può 
aver luogo prima del rapporto del giudice com- 
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Tit. XI Della distribuzione per contributo. 3g5 
’Art. missarlo ; poiché è regola generale che ogni rap- 
66 y portp si fa senza preventiva perorazione ; perciò , yS» 
chiamata la causa , il giudice fa immediatamente 
il rapporto (a). Ma il signor Delaportc nel tomo 
1 , pag'. 243 , dice che nulla impedisce che le par- ^ 

ti aringhino dopo il rapporto; perchè si tratta qui ^ 

d’ una causa di udienza , e non di una instruzione 
per iscritto. Il signor Demiau Crouzilhac nel luo- 
go citato dice al contrario che i patrocinatori do- 
po il rapporto posson fare le osservazioni clic la ) 

legge autorizza , presentando all’uopo le note enun- / 

dative de’fatti. Egli ne dà per motivo , che in 
questo caso del pari che nella istruzione scritta le 
parti hanno sviluppati i doro mezzi nelle loro di- 
scussioni sul processo verbale; il che è sulFiciente, 
secondo lui , per escludere ogni aringa ulteriore. 

Noi non ammettiamo questa opinione in conseguen- 
za di quel che noi crediamo di- aver provato sulla ” 
quistioiie 478 , cioè , che non poteasi rispondere 
in iscritto alle, promosse . difìicoltà : donde segue 
la necessità di permettere le aringhe dopo il rap- 
porto {b). ^ 

Arti colo DCLXIX + 'jSi (XXllI). 

TJ appello da questa sentenza deve inter- 
porsi entro dieci giorni dalla notificatone della 
medesima fatta al patrocinatore ("iSJ ^ l'atto 
di appellazione deve notificarsi al domicilio del 
patrocinato re \ deve contenere citazione ^ ed 
enunciare i gravami. In tale appellazione si 
giudica come nelle materie sommarie. Hon si 

■V ♦ 

(a) y. Pigeau nel tomo 2 , pag. i84i Demiaa-Croa- - 
ailhac pag. 433. 

(h) V. PJgeau soU'ariicolo 761 845 tome Zf pag. 260 
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394 Partk I. Lìb. V. DelV esecuzione de* giudicati, 
possono citar in questo giudizio di appello che Art. 
le parti indicate nell' articolo 667 >}* q5o. 669 

r » 

Da conferirsi 

t» 

T. art. loi. — C. di P. art. 4^4 i" 497 » 

443 f 507 , 456 4* 5 ao , 667 4 ' 760 , 763 4” 847 
e 764 4 * 848. 

* 

Sigi. Le spese aggiudicate in grado d" ap^ 
pello da una sentenza pronunziata sulle difficol- 
ta promosse in un giudizio di distribuzione , non 
debbono forse esserlo come nelle materie som- 
marie? 

Esse debbon esserlo come quelle delle al- 
tre «cause, secondo la loro natura sommaria o or- 
dinaria (a). 

• S1Q2. La sentenza pronunziata sulle' diffi- 

coltà , non è forse suscettibile di appello , se 
non quando V oggetto sia al di sopra di 1000 
franchi ? 

Noi sulla presente quistione abbiam risposto 
adcrmativamente nel num. aooa della nostra Ana- 
lisi^ fondandoci sul perchè l’ articolo 669 non fa 
alcuna eccezione alle regole generali relativa a’ca- 
si in \ cui le sentenze debbon essere pronunzia- 
te in prima o in ultima- istanza. 11 signor Lepagc 
opinò lo stesso nelle sue Quistioni pag. 4^3 e 
433 ; ma la contraria opinióne ha prevaluto relati- 
vamente alla sentenza di graduazione (b). Perciò 
della distribuzione per contributo diciamo al pre- 
sente quello stesso che andremo a dire della gra- 

(a) Tariffa ait. 101 in fine. • • 

(A) Dee. della coite di Parigi, ai agosto i 8 io; Gior- 
nale ile' palrocinalorif tomo 3 , pag. i 65 , c Demiau.*Crou.> 
ziìliac , pag. 471- 
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I /'JXif • Della disiribuùotie per- contributOr ^$96 

\Art. 4uaxìone sull’ articolo 765 •}*(,. 849 » cioè^ che l' 

669 oggetto della sentenza \ien deteimiuato relativa* ^5s 
mente a ciascun creditore per eflello della tota- 
lità delle stmme da distriLuirsì : di modo die 1* 
appello c anmiissiLiJe da sua parie , quentunque 
' la scmma per la qunlc gli è negata la collocazio- 
ne non si elevi a jcoo ii amili. 

sig 3 . Il iermirie di dicci gionii ivdicaio 
dall’ articolo 66 g dee forse essere auvieviato in 
ragione delle distanze ? 

Isoi risolvemmo negativamente sifTatta qui- 
sticne nel num. 5002 della rosila inalisi', raa. &e- 
condo quel clic al Liam detto nella nota al cemen- 
to dell’ art. 1 70 •}• 264 » siamo indotti a seguire 
la opinione contraria. 

2 ig 4 - yìllorchè le semme di cui una sen- 
Unza ordina la distribuzione tra creditori., pro- 
vengono in parte dalla vendita de gV immobili 
del debitore , ed in parte dalla vendita de’ mo- 
bili , si deblon forse applicare le disposizioni 
dell’ articolo €69 o piuttosto quelle dell’ artico- 
lo 763 * 1 ' 847 ? 

11 tc'imine dell’a|pello da una sentenza di 
graduazione è Io stesso dell’ appello da una sen- 
tenza di dhtnlmzione ; perciò non vi è difiicoltà 
su tal proposito : 1’ appello nella specie della pro- 
posta quistione dovrà necessariamente interporsi fra 
i dieci giorni dal dì in cui la sentenza fu inti- 
mala al patrocinatore , come appunto fu giudicato 
con decisione della corte di Lione del 3 gcnnajo 
i8ii (a). 

Con essa in oltre fu .dichiarato che la legge 
non avendo fatta alcuna distinzione pel termine < 

Ua ì creditori collocati direttamente , e ; qudk 

(o) V. Sirey, tomo i5 , pag. c85. 


D-;:;- Ì5y 


^9^ Paiìtr I. liiB. V. Delt ese§atiòne de*giudiefaii. 

, collocati per sostituzione , ^uest* ultimi sono pari* 
ySa, mente sottoposti ad uniformarvisi. Non sarebbe (>69 
giusto , in oltre , che i creditori i quali e bbero 
parte nella graduazione , soffrìssero una prò roga* 
zione di termine la quale fosse accordata ad 
un terzo sostituito ad altro creditóre. Ciò sareb- 
be un'infrazione al principio, secondo il quale il 
rappresentante non può avere dritti maggiori del 
rappresentato. 

Ma quid juris nella specie della nostra qui- ' 
stione principale relativamente alla notificazione 
dell’ appello al domicilio reale o al domicilio del 
atrocinatore , ed all’ aumento del termine ? Deb- 
on forse osservarsi le disposizioni dell’ articolo 
669 "f* o quelle dell’ articolo 763 *}• 84 y ? Noi 
crediamo, che' nel dubbio debban seguirsi quel- 
le dell’articolo 763 , attesoché esse presentano mag- 
giori vantaggi all’ appellante , e perché esse sono 
stabilite per controversie più importanti di quelle 
della graduazione. ^ 

atgS. sarebbe forse nullità^ se V atto 
di appello non contenesse ' nè citazione nè i 
gravami ? 

Noi non Io crediamo per le ragioni le quali 
saranno sviluppate e le decisioni le quali saranno 
citate sull’articolo 768. 

sig 6 . Se il debitore pignorato non ave'sse 
costituito patrocinatore, bisognerebbe forse noti- 
ficare alla persona o al domicilio , tanto la sen- 
tenza , quanto V atto di appello ? 

Il signor Lepage nelle sue Quistionipzg. 4^1 
e 4^3 dice che io questa circostanza non è neces- 
sario di notificare la sentenza al pignorato , né d* 
intimarlo in tempo dell’appello di 
' za. Egli ne dà per ragione di esser 
«seguire 1« disposisiooi dell’ articolo 


^esta senten- 
impossibile di 
669 , le q««U 
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I Tif . XI. Velia lìistrìbuzioiie per con/rìButo.^ 

ì/frl, vogliono che la sentenza e l’ atto dì appello siano 
669 contemporaneamente notificati al patrocinatore. 

« Quindi , soggiunge questo autore , bisogna 
» conchiudere , che secondo la intenzione della leg- 
» ge , il debitore non dev’ essere considerato come 
>j parte , allorché non si è presentato in tempo del 
» giudizio di distribuzione. Si è fatto a suo riguap- 
>j do lutto ciò ch’era necessario, notificandogli la 
» ordinanza la quale apre il processo verbale di di- 
» stribuzione uniformemente all’ articolo 669. Il suo 
^ >j silenzio è riguardato come un’ adesione a tutto ciò 
» che sarebbe fatto senza di lui , ed ecco perchè 
M la denunzia dello stato della distribuzione non 
» gli è fatta allorché non abbia patrocinatore ; 

» poiché questa denunzia secondo /’ articolo 665 
w non può essere notificata che con atto di patro~ 

» cinatore a patrocinatore ». 

Noi osserviamo , primieramente , che'il si- 
gnor Lepage pubblicò le sue Quistioni nel 1807 , 
anno in cui la tariffa delle spese giudiziali fu pub- 
blicata , e eh’ è ben possibile ,y che nell’ epoca in 
cui egli scrivea , non ne avesse .conosciuto le di- 
sposizioni ; diversamente , egli non avrebbe det- 
to che la denunzia dello stato di distribuzione non ( 
debb’ esser falla al pignorato il quale non ha pa- 
trocinatore , poiché r articolo 29 tassa questa de- 
nunziazione alla parte pignorata la quale non 
ha patrocinatore costituito. 

Non potrebbe dunque ammettersi col signor 
Lepage , che il pignorato non debb’ esser più par- 
te nel giudizio di distribuzione , tostoebé egli non 
ha costituito patrocinatore dietio la notificazione 
. dell’ ordinanza colla quale il giudice commissario ^ 
apre il suo processo verbale , unifoimcmente all’ ar- 
ticolo 65 p. 

Poiché anche in questo caso egli debb’ es- 
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SgS Parte I. Lrb. V. Dell' esecuzione de^ giudicati. 
essere interpellato a ]»rendere comunicazione del jir 
processo verbale ed a contraddire , ne segue ad evi- Q 6 g 
denza che , quando anche persista a non costituire 
patrocinatore , egli debb’ esser parte nella sentenza 
da interporsi sulle difficoltà promosse da’ creditori: 
pel qual motivo appunto il signor Pigeau nel to- 
mo 2, pag. i 83 , dice espressamente che l’atto col 
quale 1’ udienza vien domandata uniformemente al* 
l’ articolo 666 •}' <549 1 debb’ essergli notificato 
con atto di citazione , quando egli non abbia 
costituito patrocinatore. 

Per una sequela di conseguenze , si debbe 
evidentemente intimarlo in grado di appello , 6 
non ostante la sua contumacia , tanto perchè niu- 
na disposizione di legge ne fa eccezione , quanto 
perchè 1’ articolo 669 dice che non si potranno in- 
timare che le parti indicate dall’ articolo 667 4* 

750 , il quale articolo ìndica il pignorato senza 
distinzione de’ casi in cui avesse o non avesse co- 
stituito patrocinatore. 

Ma come in quest’ ultimo caso la sentenza 
uon potrebb’ essergli notificata che a persona o al 
domicilio , noi ammettiamo a suo riguardo una ec- 
cezione allo scioglimento dato -alla quistione 2 ig 3 ] 
vale a dire , che noi crederemmo di doverglisi da- ' 
re , per interporre il suo appello ^ l* aumento dei 
termine stabilito dall’articolo io 33 *f*ìiOQ. Si op- 
' porrà che ciò è un favorir soverchio la mala fe- 
de di un debitóre il quale potrebbe rendersi con-^ 
tumace per la sola intenzione di ritardare la di- 
stribuzione ; ma se questo inconveniente può rea-^ 
lizzarsi qualche volta , non è un motivo per sup-^ 
porre che il legislatore abbia inteso punire la sem- 
plice mancanza della costituzione di patrocinatore 
da parte del pignorato colla privazione dì far va- 
lere fino alla chiusura definitiva della distribuzio- 
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Tit. XI, Della distribuzione per contributo. 899 
irt. ne i mezzi che potrebbero a ragione competergli. 
670 , 

Articolo DCLXX f 753 (XXIV). 

Spirato il termine fissato per P appellazio^ 
ne , ed in caso di appello ^ dopo la notificazio- 
ne della decisione della corte di appello fatta al 
domicilio del patrocinatore , il giudice delegato 
chiude il suo processo verbale , come resta pre- ' 
scritto dall' articolo 665 

Da conferirsi 

Ck di P. art. 665 •f* 748, 671 4* 7^3 c 
767 f 85i. V . ^ 

t 

CDLXXXIX. La legge prescrive qui un ter- 
mine naolto breve , affinchè l’ incidente ritardi il me- 
no possibile il pagamento de* creditori non collocati. 

^^ 97 - che consiste la chiusura del pro- 
cesso verbale ? 

fìssa consiste in un regolamento da farsi uni- 
formemente all’articolo 665 , ma 'noi faremo due 
osservazioni . 

* • giudice commissario non può di vantag- 
gio come nel caso di questo articolo 665 , prendere 
il suo regolamento provvisorio per base unica del re- 
golamento definitivo : egli dee uniformarsi alle retti- 
ficazioni che il giudice di appello avesse ordinato j 

3. 11 più anziano patrocinatore degli oppo- 
nenti , essendo stato chiamato in causa nelle con- 
troversie le quali si saranno suscitate v e questo 

{ )atrocinatore avendo dovuto necessariamente far dei- 
fi spese a questo proposito , è necessario di collo- 
carlo in preferenza ed in suo nome personale per 
siffatte spese. 
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4 oo Parte I. Lìb. V. DeW esecuzione de' giudicati. 

jfrt 

Articolo DCLXXI f 753 . ' 67 1 

Dopo otto giorni eh' è chiuso il processo 
verbale , il cancelliere rilascia gli ordini pel pa- 
gamento d creditori ricevendo da ciascuno di es* 
si il giurarpento sulla verità e sincerità del loro 
credito (» 6 ), 

. Da conferirsi 

T.- àrt. loi. — - C. di P. art. 665 748 , 

771 i* 855 ; — Ordinan. del 3 luglio 1816 , art. 4 * 

Articolo DCLXXH f 754 (XXV). 

Gl* interessi delle somme assegnate per la 
distribuzione , se non vi ha reclamo , cessano 
dal giorno eh* è stato chiuso il processo verba- 
le di distribuzione ; se vi è reclamo , dal gior- 
no della notificazione del giudicato sul medesi- 
mo ; ed in caso di appellazione , quindici gior- 
ni dopo la notificazione del giudicato di ap- 
pello 

< 

Da conferirsi 

/ 

C. di P. art. 665 748 , 568 + 658, 767 

^ 85.1. — Ordinan, del 3 luglio 1816 » art. 14 . 

CDXC. La disposizione di questo articolo , 
diceva il signor Favard , nel suo rapporto al Cor- 
po legislativo , toglie qualunque incertezza sulla 
quantità precisa di ciascun credito , ed impedisce 
«he il debitore sia leso da* creditori che trascurassero 
ali ritirare le somme per le quali sono colloca ti. 
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ossEurÀziotrt 

•ttL TITOLO XI. ’ 

I. 

Stdla introduzione. 

Ne* tempi andati massimo era l’ inconveniente nel con* 
fondersi questa procedura colla generale graduazione de’ ere* 
dituri in un gindizio complicatissimo , qual era quello de’ 
patrimonii , a coi con ragione i forensi davano i* epiteto 
di laberinto. 

Derivava siffatta confusione dal perché non eran fis* 
sati i limiti a ben distinguere dagl’ immobili i mobili,, nè 
un regime ipotecario era stabilito pe’ gradi de* privilegi! e 
delle ipoteche. Ma ora , grazie alle novelle instituzioni • 
tutte tali incertezze sono scomparse | e quindi è che , dopo 
trattata nel codice la procedura de* diversi pignoramenti 
mobiliari , in questo titolo si espone il metodo di ripartire 
il prezzo delle vendite tra'l creditore pignorante e quellt 
posteriormente concorsi. • 

La differenza tra le due legislazioni riducesi a poco 
o nulla ; ma , qualunque siasi , noi andremo a cennarla' 
Bc’ rispettivi articoli. - ^ 

n , III , IV , V e VI. 

. ■ > , * 

Sult articolo 636 *}* 740 , non che sulle (fuislioni 
ai 58 , 31D9, ai6o e ai6i. 

Il nostro articolo ha convertito in volontario quell* 
accordo tra creditori eh* era richiesto di necessità dal co- 
dice francese: interessante, ma indispensabile cangiamento 
dopo riconosciuta la inutilità delle ctmciliazioni in gene- 
rale , atteso il quale non più posson aver luogo presso di 
noi le quistioni ai 58 , 3169, ai6o e ai6i. 


Carré Fol. FJI. .26 
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4o2 Parte I. Lib. V. Delt esecuzione de’ giudicati. 

VJI. . 

Suir articolo 65 / •{* 74 o* 

Soppresso il precedeate articolo , esso unitamente al 
657 Tenne fuso nel nostro articolo 740 , che fu conce- 
pito ne’ seguenti termini ; Je per pagare i creditori non 
basta il danaro sequestrato o quello ritratto dalle ven- 
dite , e se il debitore ed i creditori non si accordino 
Jra loro , f uffizicde che avrà eseguita la vendita , dovrà 
negli otto giorni seguenti depositare , con riserva di 
tutte le opposizioni , la somma ricavata dalla vendita , 
dedotte le spese da lui fatte , secondo la tassa fissata, 
dal giudice nell' originale del processo verbale. Sarà fatta 
menzione nelle spediziani di questa tassa. 

' vin. 

Sullo stesso articolo’, quist. ai6a. 

V uffi.zia.le che avrà eseguita la vendita , diccsi 
tanto ncir articolo francese 667 , quanto nel nostro 740 , 

^ dovrà negli otto giorni seguenti depositare la somma 
ricavata es.sa. Or se: 1 ’ obbligato ai deposito è 1 ' uffizia- 
le , a noi pare ' evidente che un aggiudicatario di qua- 
lunque oggetto debba consegnare il prezzo a tal uffizia- 
le , onde il medesimo sm i» ^ado di eseguire la cenna- 
ta disposizione. 

a. 

. Sullo stesso articolo , quist. ai 63 . 

L’ articolo 739 delle nostre leggi civili nettamente 
prescrive il deposito nella cassa di- a>R9>(>>ttizzazioae. 
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4^3 


X. 


Sullo stesso articolo, quisK 


p.- cbf,r„ f "«< 

XI e Xll. - 

Sali articolo 660 4, ? ,, 

^ «Ac j«/^a 

slazKinì , attesa^ ^ combinando le due legi- 

ccndario , doToa <«e' giudici rfì'cL 

seguente disposinone ‘ 0«erf>,^ P" isr 

'ore nen Si, 

giudice di circondario, /a ^ 

**ai.do a sciogliere la quist 21 7^. disposizione serw e- 

, .. XUL 

SuW articolo 66 i f ^44, 

•itó l'gi^ 

744 ne’ segue^ « «««‘ro aHkolo 

tenere i titoli di nrivilelin ^ conr> 

potrà far citare per vìÌ dì froprietarict 
ol giudice d 

^t-ocinaiore pià am*i„no ^ P<t* 

giudice di circondario J innanzi al 

ed i’creditoriu 

sopra il suo prwilesio ik> 'pt^Hminar menta 

dovute. ' f^^tugto ih' causa di pigioni che gli siano 
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4o4 Parte I. Lw. V. DeW esecuzione de giudicati. 

XIV e XV. 

SuW articolo 66 i + 745 , qvist. *176 « ?>77- 

RelatiTamente * questo articolo 

guari ialla tipografia Zambraja. 

XVI. 

SuU articolo 663 +• 74®* 

Nel nostro articolo 74® aggiunto q««‘? J*’ 

- . innanzi a eiuduidtctr 



pignorato 
giorni otto. 

XVll. . 

SiJt articolo 665 f 74®* 

Nel nostro articolo «jiS è sciolto il dubbio che in- 
dneea il Tocabolo 

gandosi che la TcriU de ctediU dee affermarsi con g 
Tomento. • > - 

xvra. 

Sult «rtieo/o 666 f 749* 

na K»tro .«ÌC0I6 ,49 

giomart la coma , tenendone avvisate U parti , a terv 
mini dell Orticolo »i5. 
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Osservaùùni al Tiroio XI. 4 ®^ 

4 

XIX. 

Suir articolo 667 75o. 

) 

n nostro articolo jSo è così concepito , per V an- 
lìdctto principio della competenza de' giudici «fi ctrcon* 
dario : Jl creditore che ha promosso controversia , e 
colui cantra il ijuale è diretta , il debitor pigmk-ata , 
ed il più anziano patrocinatore degli opponenti , che 
rappresenterà ancora il creditore instante nella proce- 
dura principale , o pure i creditori innanzi a' giudici 
di circondario , saranno soli in causa. Il creditore in- 
itaide non potrà intervaiirvi come tale. 

XX. 

Suir articolo 668 

/ I 

Secondo il nostro articolo non è fortoao P intcrf cntn 
del pubblico ministero. 

XXI e XXU. 

Sullo' stesso articolo , iiuist. aiSg e 3190. 

< Sulla prima qnistione diciamo che l’ impedire che ta> 
lun possa difendèrsi per iscritto , sarebbe nn inceppare U 
liberti della difesa. Noi diremmo piuttosto che lo scritto 
non entra io tassa. 

Snlla seconda io stesso principio ci* fa uniformare al 
sratimento dell’ A. , perchè sareUie assurdo il non potersi 
rispondere per iscritto e non potersi aringare. — Noi «re* 
diamo che possa farsi c l’ uno e l’ altro. ^ 

XXIU e XJ^IY. ^ 

" Sugli articoli 669 e 6j^o + 75». ' '/ * 

Nel nostro articolo 7S9 si sono fhsi entrambi gli ar- 
ticoli codice francese 669 e 670 , aggiugnendosi l'oc- 
corrente procedura pe’ giudici di circondario. 
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4oG Parte l. L,u. V. JJe^t’esecuiioniì dv "indicati. 

Esso è concepito ne’ scgiiciiti termini ; Dovrà inlcr- 
pvrsi l' appello da questa sentenza nel termine di dieci 
giorni dalla notificazione fattane al patrocinatore. V 
atto di appellatone sarà nol^cbio al domicilio del 
irocinatore ^ e conterrà la citazione e la esposizione d(^ 
viotiyi di gravame. Si procederà su questo appello nelle 
Jbnne stabilite per le materie sommarie. 

Non sarà permesso di citare nel detto appello , che 
le. pat ti iìulicate nelt articolo jSo. 

Nelle giustizie di circondario il termine ad appel~ 
lare corierà dalla .'{(ìtlfiea ^ella sentenza , Jatta alla 
parte princijiale. 

Spirato il termine prefisso per l' appellazione , ed 
in caso di appello., dopo la notifica della decisione della 
Gran Corte fatta al domicilio del patrocinatore , il giu- 
dice commissario chiuderà il suo processo verbale , come 
è disposto nell' articolo 748. 

Lo stesso Jàra ij. giudice di circondario negli affari 
di sua competenza , spirati i termini ad appellare. 


Sull' ar^ioolo 754* 




SuU^ pe^a^iope 4^1' interessi gli articoli delle due 
iegisiazioni 'sono di accordo nel disporre che , non essen» 
dovi ricliian^o , e^si ces$a;)Q dal giorno iq cui èchiuso il 
^processo Tcrbal,5 deM^' 4isti'ibU'''one,. Ove però controversi^ 
insorga ,_^vi ^ tra i 4ue articoli^qualche apparente divario; 
giacché nell' articolo francese si dice die « cesseranno dal 
giorno dafia neijficafioiie del giudicuta sul medesimo , 
ed in caso di appellazione , quindici giorni dopo la 
tificaZfione del gi^fii^^ato di ffpjjclta nel nostro ,poi ,, 
senza parlarsi d( appello , dicesi, s,en)p)icementc che cesse-». 
Tanno dal giorno in cui il giudice ingiungerà al cancelm 
Uere di rilasciare gl^- ordini 4* pagamento a' creditori, 
J)icemmo divario apparente} poiché , per verité , 
conte spedirsi gii Cf^ini pagamento senza sentenza pas« 
sata in giudicalo ? 4 nostro articolo è piu conciso ; male 
.d>sppsi4uoì producono pix»su a poco lo effetto. 


V 


4o? 

NOTE ALLA INTRODUZIONE DEL LIBRO V, 

NON CHE AL TITOLO I. 

. V J . -a 

Del modo, di bicevehe lk cauziobi^ . 

(i) Pag- 5 e 21 Tu conseguenza le offerte di pai 
gatneuio ed «1 reclamo del beneGcio della cessione tono 
mezzi, di esecuzione j ma si possono anche impiegare ad 
altri oggetti , per esempio , a prevenire una lite , ed è 
questa la ragione per la quale il legislatore ne tratta nella 
seconda parte del codice tra le procedure diverte (a). 

(a) Pag. II. — Massima di giurisprudenta. Il Gde- ' . 
jussore , la di cui solvibilitk è impugnata, non è ammissi- 
bile ad intervenire, in causa , per istabilire egli stesso la sua 
solvibilità : la parte che ha somministrata la cauzione ,ha 
soliamo qualità a tal riguardo (bj. 

(3) Pag. i4< — ' Vale a dire che se la cauzione vien 
data per la esecuzione d| una sentenza dì condanna , la 
sotioniissioiie debb' essere /' abòligo di rimborsare , dandosi 
il caso , r ammontare delle condanne tu de' suoi beni e 
cou arresto personale.: Ove si tratta di un erede benehcia- 
to , l’obbligo debli’ esserg. pKetentare il oalore del mo- / 
biliare compreso nell' inoentapio j e la porzione d' immo- 
bili che non sarebbe delegata a' creditori ipotecarii ec. 
Finalmente ove si tratti di cauzione convenzionale , l’ob- 
bligo debb’ .essere limitata ,aila eseeuzipne deU'atto ed alle 
conclusioni delle parli. 

V (4) Pug. id e aa. — Ma ci resta ad osservare che 
^trebb’ essere un errore il credere cbe qualunque Gdejus- 
soce giudiziale sia soggetto ad arresta persooale sol per ef- 
fetto di siffatta Gde^ssiooe. ^ . 

'Per cleupio , uu usufrutlunrio non, presta là cauzione 
a cui la legge lo assoggetta ; un debitore , sulla dimanda 
deMa parie intei%8sa^a , non dà la cauzione , a cui egli si é , 
obbligai»^ il tribunale ordina ch^ tale cauzione sia prestata . 

' Non si potrebbe qui dit;« che tale cauzione, sia giudiziale , ' 

poiché esm nfou è ordinata , per < la esecuzione di condanne - 
pronunziate^ con questa medesima sealeqza., ma solamente 
|ier la esecuzione della legge del coatratto. Tal fideiussore . 

(0) V. nel lib. » i tit. ■ • la. ’ » ’ • 

(1) Decisione della Corte di Parigi del >5 aprile i8ao , in Si* 1 

rev, tom. ao , p«rt. a , pag. aoi. ■ "* 
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4©8 Parte I. Lib. V. DeW esecuzioni de" giudicati. 
adoD(jue non cessa di essere legale o conveozisuala , e come 
tale non paò essere soggetto ad arresto personale (a) , se 
non risalta , sia dalla natura del debito , per cui la cau- 
zione fa data , sia dal titolo « sia dalla legge , cbe questo 
arresto debba aver Inogo (ft). In quest’ ultimo caso , ben 
si coropren^ cbe sarebbe sottoposto ad arresto pocsonale , 
non come fldtftusore gittdi gioie , ma come fidejussore con- 
TcnsionalR o legale, 

' Quando p«r& una sentenea pronunzia delle condanne 

J irìncipali contro di una parte , coll’ obbligo per colui cbe 
a ottiene di dar cauzione , per esempio, come il dice 
Potbier nel Trattato della procedura 4 . part. , cap, i , art. 
4 , e nel Trattato delle obbligazioni n, 386 , se accade ohe 
una parte sia condannata a pagare una data somma col 
peso , per colui cbe la riceverk, di dare buona e sufficiente 
cauzione , di restituirla in certi oasi } se la sentenza siasi 
dichiarata provvisoriamente esecutoria sotto la s^ssa condi- 
zione j se il giudice ordina una cauzione , sia di officio , 
sia sulla dimanda di una parte in taluni di que’ casi i 
quali secondo le espressioni del tribuno Favard nel luogo 
or ora citato non posson essere previsti , e che dipendono 
dalle circostante cbe il giudice valuta nella sua saviezza *, la 
cauzione allora dovendo prestarsi per la esecuzione delia 
sentenza , è veramente giudiziale , ed il fidejussore soggetto 
ad essere astretto coll’ arresto personale , per essersi contratta 
la sua obbligazione colla stessa giustizia, 

(5) Pag. ao. — Noi purnondimeno facciamo una ec- 
cezione nella specie prevista dall’ art. 807 + 726 del co- 
dice civile ì seconda la qnale nn erede beneficiato non può 
essere ammesso a dare nna seconda cauzione ; e ciò perchè 
' l’ ultima disposizione di questo articolo vuole che, mancau- 
do questo erede di dare 1 ’ ordinata cauzione , i mobili sia- 
no venduti , del par} che la porzione d’ immobili non dele- 
gata a* creditori ipotecarii. 

In quanto a' casi in cui 1* accettato fidejussore divenga 
insolvibile , è noto che 1 ’ art. aozo tSga del codice ci- 
vile prescrive dì doversene dare un’ altro. 

Qui cade In acconcio di osservare con Potbier nel ci- 
tato luogo , ohe il tribunale .te avesse qualche dubbio sul- 
la sufficiente solvibilitè del fidejussore , potrebbe ammettere 

(a) Demiao-Cronzilbae , pag. 36o. 

X- (b) V. il rapporto d«i uibuao ftjni sul prvMaU t>t<do nella 
cdh. di ?. Pidot , pg, aap. 
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Noie al Tit. II. Della liqaid. de danni ee. 4^9 
che l.'i' cauzione sìa rafforzata da uu certificalore , il quale 
s' obblighi uoilaiueoie ad esso fideiussore. Altre volle ti 
dubitava (a) che il cerlificatore potesse escutere il priuci- 
pai debitore ed il fideiussore \ ma V art. ao43 *{' >9>3 del 
codice civile ha tolta ogo' incertezza a questo riguardo , 
pronunziando negativamente su questa di£Eicuit'a. 

Qui si potrebbe dimandare , te mia patte condannala 
a dar cauzione , potesse dividerla Ira due persone j vale a 
dire , presentare due fideiussori , di cui ciascuno si obbli- 
gasse per meta. Noi crediamo di no, a motivo che dal com- 
plesso del titolo che noi spieghiamo, risulta che il legisla- 
tore ha sempre supposto unico fideiussore , e perchè d* al- 
tronde r aver causa con due persone sarebbe contro all' in- 
teresse di colui in favore del quale la cauzione sarebbe data. 

NOTE AL TIT. II. 

Della LiquioAzionB db’oajisu so utTsasui. 

’i 

(1) Pag. a3 e 33. Il vocabolo domtnage ( danno) 
impiegato solo , significa la iodeuuitk dovuta per uD pre- 
giudizio gik tofierio , ed il vocabolo intéril ( inieresse ) 
significa la indennitk della perdita di un lucro di cui taluno 
è stalo privato per fatto altrui. Uniti poi questi due voca- 
boli' dommages-intérits ( danni ed iiiveressi ) foroMiió espres- 
sione collettiva la quale comprende l'una e raltra indeunitk ; 
Quantum nobit abest ^ fuanlutrufue, iuarari potuitnuz (b\ 

. Per liquidazione io generale , la ^uale deriva dal, is- 
tmo liquet , è chiaro , è manifesto , s' intende la valutasir^ 
ne di talune cose ad uu prczso , .ad upa quanlitk , che non 
ancora erano determinati. ^ v ■ ^ 

( 2 ) Pa^. oioi della somoa alla qual* 

egli valuta i danni. 

(3) Pag. ag. —r Mauima di ^ùritprudenza. I gra- 

dici , ordinando restitnsione d> frutti nou possono deterini- 
narue la quarltitk cumolativameute con altre condanne di 
danni ed interessi ; bisogna io qùaoto a’ frutti , che la 
loro liquidazione sia preceduta da un conio reso io giudi- 
zio nelle forme prescritte dal codice (c). > . • 

la) V. Lanfie , nel csp. 34 del lib. 4 . 

(k).'L. iS ir. J(tm ratam habtri. 

(c) Decii. 'delU corte di Coss. del au diccàibre 1819 ,» Sirej, 

ioiu. ao , pag. 187.^ 


4io Parte I. Lib. V. Dell'esecuzione dè*giudicati, - 

(4) 3j. — Qiipsta A la iioslra opiniouo 'su ta- 

le quisiione , la quale può spesso presentarsi , ed il tribu- 
nale di commercio di San Malò l’ha sciolta ia- questo sen- 
so. Noi conveniamo eh’ essa ha , a primo aspetto , qualche 
cosa di bizzarro , poiché ammetterebbe la possibilità di una 
interlocutoria su di un punto che sembra già defìnitivameute 
giudicato ; ma questa contraddizione , la quale non è che 
apparente , scomparisce qnando si osserva che le altre di- 
sposizioni essendo alternative ed a scelta delle parti quella 
a cui esse si sono appigliate , dee sussistere con luti’ i suoi 
elTetti , come se l'altra non fosse esistita, , 

(5) Png-. 3a e 34- — Il signor Lepage è , come noi, 
di parere clic I’ arresto non può essere pronunziato se non 
dalla sentenza che giudica sul principale ; ma egli si decide 
per altri motivi , i quali , del resto, non farebbero che mo- 
dificare quelli che noi abbiamo dedotti (a). 

C.i koTE AL TITOLO IV, ; 

Del rendimento de’ cont». 

< • • ...» 

(i) Pag. 3p c 85 . — < Oyanl , dal vecchio francese 
adir, derivato di audit^e : l' ascoltante è quella che sente 
il conto per farne la discussione, , 

(a) Pag. 4«- — Noi osserviamo inoltre sul complesso 
di questo titolo , ' ' * 

Primieramente che vi spno delle regole particolari con- 
cernenti o le persone soggette a rendei' conti relativi a ‘pub- 
hlrci' danari (o) , o i condivìdenti relativamente a’ conti 
che' possan essefO dovuti tr^ loro (c). ■■ . ' 

In secondo luogo che la corte di, Rennei'c'oà decisioni 
dfe’ 9 marzo 'ffrio‘'‘e' 23^agosto 1*817 ha, formalmente giudi- 
cato che le disposizioni di questo titolo non erano appli- 
cabili in materia commerciale; e noi troviamo 'di fatti due 
ragioni onde d»cidel-c 'iò tal modo. La prima è la impóssi- 
bìTilà idi applicare le disposizioni ' del (rtolo ai tribunali iu 
cui il ministero dé'pairocinaiori è interdetto ; in secondo 
è' il 'veto” del legislatore 'il quàle viiole c'he la forma di pro- 
cedere uelle materie commerciali sia semplice , soggetta alle' 
mi non spese possibili. ^ 

• fa) V. Je 'QMMt.'di questo autore nella pàg. 358, ' 

(i) V. la IcRge del 16 settembre 1^07. 

<.«-■) V. nel cod. civile rIì art. 8i8 f 7 Ì 7 e 187» f 17^4 ® 

• ' •’ise di jf.roc, r ari. J77G f 'via. 
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Note al Tit. IV. Del rendimento de* conti. 4“ 

lu terzo luogo fìualnieule , a’ soli tribunali appartiene 
il dritto di decidere le controversie che si promuovono fra 
il tutore ed il tutor surrogato relativamente a’ conti di 
tutela. In conseguenza, una deliberazione del consiglio di 
famiglia, la quale giudichi su di simili discussioni, è nulla 
e non può essere omologata (a). 

(3ì 4®- Masiima di giurispruJeitta. — La sen- 

tenza cne ordina la liquidazione di un conto , comprendendo 
necessariamente la condanna di pagare il residuo , se alcu- 
no se ne trovi dopo la liquidazione e la discussione , la ipo- 
teca giudiziaria dee risultarne del pari che da qualunque 
altra sentenza ooudannaioria 

Pag. 46. — t. In materia di rendimento di conto 
i soli giudici del tribunale possono esser nominati commis- 
sarii, L’ art. 53o del codice di procedura non permette di 
delegare un semplice particolare (c). 

a," Il giudice che condanna a render conto può deter- 
minare nello stesso tempo la somma fino alla concorrenza 
della quale colui che deve renderlo , vi sara astretto , ss 
lascia passare il termine accordato senza presentarsi ed- al- 
ferraailo (</). 

3." Quantunque -un tribunale non possa cambiare, nè in- 
terpetrare, nè modiiicare la sua decisione, pur se fosse incor- 
sa nella sentenza la orainissione di stabilire il termine del 
rendimento di un conto f di delegare il giudice coniiuessurio 
per la presentazione , per rall'ermazione e per le discussioni; 
1 primi giudici potrebbero riparare questi errori e queste 
ommissioui , senza essersi in obbligo di appellare (e). 

(5j Pag. 49- — A questa soluzione , secondo la quale 
ogni termine stabilito da una sentenza per la sua esecu- 
zione non decorrerebbe che dalla sua notifica , noi n ec- 
octiueremo le «eutenze de' tribunali di commercio , atte- 
soché il ministero <le’' patrocinatori essendovi vietato, non 
si può pretendere la osservanza delle formalità ordinarie 
sulla maniera di procedere. In conseguenza non si polreb- 

, (q) Decis.. della poj[te di Turino duLS maggio >8io , in Sirey, 
tomo il'^ pari.' a, pag. e 38 . 

' (t) Decif, di caasaz.' del' ai agosto i8io, io Sirey, tornò si , 
pag. uQ. . . 

(c) Deeit. ddia carte di Roano nei iS gettnajo I8Y9, in Sirey, 
tomo 19 , pag. 193. { 

(<I) Oecis. della corte di Brusselles del a 4 giugno 181 a, in De- 
ucveri , tomo i3 , pag. 76 . * ' 

(«) Uecis. della corte di Hennes del ag genosfo i 8 i 3 . 


4 12 Pautk I. Lrt. V.' DeW esécuzione de* giadicatì, 

be rimproverarsi * di precipitauca un tribunale il quale , 
in questo caso , dichiarasse che H terroioe fosse decorso 
dal giorno'' della proounziasione della sentenza ; come ap- 
punto giiiilicÀ la corte di Rennès con decisione del 9 mar- 
zo 1810, già citata , e con altra del 3 maggio dello stes- 
so anno. ^ 

(b) Pag. 63 ! Tal è pure il sentimento del signor 
, Lepage nelle sue Quittioni pag. 364 e 365 . Ma questo 
autore osserva , e con ragione , di esservi taluni casi io 
eui la decenza e la morale pubblica impediscono che si 
proiinnaiioo anticipatamente le pene di cui ti tratta. Per 
esempio , egli dice , allorché un 6glio dimanda conto a 
suo padre , non ti può abbastanza litaidare il momento 
dt fargli delle minacce di ''questo genere (a). Noi crediamo 
più conferme all' andamento naturale della procedura di 
pronunziare le pene con una seconda sentenza. Perchè mai 
presumere che chi è soggetto a dare il conto si ricuserà 
di adempire al suo dovere? Del resto , ove si prendesse il 
primo partilo , noi non penseremmo che chi è soggetto a 
render conto abbia dritto a querelarsene e diauandare per 
questa ragione la riforma della senteuta. 

(7) Pag. 65 ' « 88. — In eonsegnenza , nella sapposi- 
zione che colui che dee rendere il contò avesse de' giusti 
motivi per impedire la spedizione dell'esecutorio, per esem- 
pio , se avesse da fare compeosazione tra l' eccedente di 
Ciri sia debitore , ed un eredito che vantasse contro ohi 
riceve il conto , e che in questa circostanza dichiarasse , 
nel conto stesso , di avere intenzione di ritenere l'eccedente 
per questa causa , noi saremmo indotti a credere eh’ egli 
potrebbe interporre appello , poiché il giudice commissario 
avrebbe deciso su di un pinto litigioso (b). 

' (8) Pag. 65 . Pe’ moviti della seconda e terza dU 
spositione di questo articolo 536 ai potrà riscontrare il no- 
stro comentario sull’ art. 5ag. " * ' 

(9) Pag. 79. — Questo ancora etprimea Rodier sull* 
art. 30 del tit. 39 dell' ordinanza quist. &. ne'segoeuti tetmini; 
Se eolui che rende il conto abbia più speso ehe introitato , 
esso nen dichiarato creditore della somma eh' eccede F in- 
troito , il che appunto dieesi residuo , (debet) a eui eien 
condannato ehi riceve il conto. ^ 

Il signor Berriat Saint-Prix nella pag. 5 o 4 , nota 34 , 

(a) V. Serpillon togli art. 8 e 30 iti lil. 39 dtll'erdinaaia. 
(è) V. la 837. 
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Note al Tit. IV. Del rendimento de* conti. l\\Z 

osserva con ragione che il residuo {delM ) non è il voca- 
bolo proprio , e che vaierebbe meglio il dire avanxo di chi 

rende il conio. , . » • 

(io) Pag. 8 o. — Massime di giuruprudenM. — i-. 
Quando un conto è itólo regolarmente rea© , ricevuto ed 
approvalo , non si può procedere per un nuovo conto , ma 
soltanto colla dimanda di rettificaiione di errori , ommis- 
sioni , e di partile duplicate. _ ’ 

■X.* In conseguenza i giudici non sono automaati a 
considerare un primo conto come non avvenuto e ad ordi- 
nare di darsene altro i e questi principii sono applmabi. 
li a’ conti stragiudiziali , del pari che a’ conti resi in via 

giudiziale (a). ' 

3.* L'appellante da un incidente snll espropnaaione 
forzala non può dimandare di far rilevare errori o dupli- 
cazioni di partite , in un conto di commercio , che pretenda 
di essere il principio del credilo del creditore istante (ò). 

4-* Secondo la massima chi vuole i ,fini t vuole i mes- 
si , la legge non accordando a chi rende il conto la iàcoitè 
•li retlificarè gli errori , le ommissioni ee. , che avello 
potuto sfuggire in un primo giudizio , senaa dubbio li su- 
lorizza a ^r valere luti’ i documenti ed i mezzi propri i a 
manifestarli , anche i documenti che fossero stati prodotti 
nel priiiio giudizio (c). 

5.1» L' azione per la rettifica degli errori od ommts- 
sioni che siano corsi in una sentenza di arbitri in materia 
di cor|iraercio , dee portarsi , non innanzi al tribunal di 
comnrercio , ma innanzi 1 arbitro che ha pronunaialo que- 
sta sentenza (d). _ 

6 . * Una diroaiida falla in grado di appello e dm ha 

per oggetto di far rilevare partite ommesse o duplÌMle 
precedcniemenie discusse innanzi ad arbitri^, non debb es- 
sere considerata come nuova dimanda , ne rinviata come 
tale innanzi a’ primi giudici. ' 

7 . “ Lo stesso è a dirsi di quella che fosse egnaimepte 
prodotta in grado di appello in occasione di una discussio- 
ne preliminare che la corte avesse rinviata ionansi noi 

• ■ * * 

(a) DecU. di cstsu. de’ 17 *pr. 1810 e io settembre i8is','in 
Sirej, tornò is , psg. 1 1.9 , e lom® i 3 |pag. a 54 i altra della corte 
di Beoiile» degli otto giugno i8ti. . « / 

(*) Decis. della torte di Reones del 13 gennajo 1814. ^ 

(c) Deeis. della torte di Rtnnes del »«> gennajo itti fi. 

Dccue dì cMMZa del ^8 i *6 5 >irey | iont i 5 , 

pag. • 54 . '• 


> 
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^/ji4 Parte I. Ljb. V. Dell'esecuzione fie*giuJìcatì. 
tajo. Di fatti questa circoslanra di rinvio itinanr.i a notajo 
non toglie alla corte la conoscenza del conto, e per con- 
seguenza essa deve conoscere dell* incidente che cosiitui- 
Sce una parte integrante della intiera contabilità che si è 
portata innanzi ad esse (a). 

8 ** Si pnò con nna seconda sentenza rettificare un'om- 
missione commessa nella prima sentenza che ha liquidato 
il conto ; ed in questo caso , gli stessi patrocinatori inter- 
venuti per la prima sentenza dovranno intervenire per la 
seconda , quando sia portala entro 1’ anno , il eli’ è per- 
messo di fare con semplice atto (i). 

9.® Se colui che deve ricevere il conto è contumace, 
non vi è luogo a discussione del conto , ma nc vien l'atto 
rapporto in udienza , e ’l tribunale pronunzia sul conto la 
sua sentenza. 

(il) Pag, 80. — Per essere ammesso a quest’ azione , 
si comprende eh’ è necessario indicare gli errori , le om- 
missioni , ec. , poiché la controversia raggirasi tassativa- 
mente sugli articoli che le contengono. 

* * ' • * * s 

• • - NOTE AL TIT. V. 

«Della liq^idakious delle spese. 

- (1) Pag. 91 e 98. — il/assr/ne di giurisprudenza. i.“ 
TJna > decisione in materia di tassa può essere impugnata 
con ricorso per' cassazione , aliesoofaè ò nelle- attribuzioni 
della corte soprenui di reprimere tutte le infrazioni fatte 
alla legge ; attesoché l’ésercizip di questa attribuzione pnò 
cessare nel solo caso di' una e'pcezione espressa e formale ; 
<e che simile eccezione non ai trova nel decreto del sfi 
febbraio (e). 

2. ® Allorché la parte che succumbe interpone lappello 
dalla tassa delle spese , è necessario , perchè 1' appello sia 
ammissibile , ’'cbe gli articoli impugnati siano cancellati en- 
tro i tre giorni , anche se bisognasse cancellarli tolti , ab- 
bracciando l'appello la totalità della tassa. 

3 . ® 11 commissario che tassa non può autorizzare la 
parte vincitrice ad impiegare in ispeese ed in efleltuazioue 

(a) Pecif. della corte di Rennes del a5 febbraio 18 17 » 

(b) Decia. della corte di Rennes del a6 lùglio i’bi6, _ . 

(e) Decis..di cauaz. del la maggio i8ia, in Sirev, tomo i.H, 
rag. 3;. 
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Note al Tit. VI. Delle regole generali ec. 4i5 

di e« cuiÌone de’ suoi credili le spese che le sotvo siale 
aggiudicate , se la decisione condannatoria alle spese non 

cuulienc questa facoltà (a). ^ _ 

4. ® La tassa o l’esecutorio delle spese può impugnar- 
si con opposizione non solo dalla parte succunibcnle , ma 
da quella parte a di cui profittole spese sono accordate (f>). 

5 . ® Allorché una sentenza condanna una parte alle 

spese ed alle anticipazioni del suo patrocinatore , tale sen- 
tenza si reputa sempre profferita salva la tassa. Cessa dun- 
que di essere esecutoria tosto che la tassa e dimandala j 
ed in conseguenza non si possono legillimare le procedure 
di espropriazione forzata. j- • • ’ 

Se in queste circostanze un tribunale di prima istanza 
decide il contrario ed ordina la continuazione delie prt'- 
cedure , la sua sentenza e suscettibile^ di appello anche 
dopo i quindici giorni dalla notifica al patrocinatore. Qui 
non si applicano affatto gli art. 7^4 ® 7 ^^ "h 

del codice di procedura civile (c). J. 

(2) Pag. 93 e 98. — Questo regolamento è una delle 
principali materie che saranno trattate nd Corso della pra- 
tica che abbiamo annunziato nella nostra introduzione. 

I , NOTE AL TIT. VL , 

Deujs BEGOJ^K GBBERAJ.1 IBIOBBO SSECOZIOHB. 

(1) Pag. io^. — 1.® Mamme di gmrisprudfnza. La 
ordinanza esecutoria di jnn giudice non può mandarci,. ad 
esecuzione se non è iniitolala e terminata com è. prescritto 
nell’ art. 146 , attesoché sotto questa parola allo T art. 
545 non com.preode solo gli olii notariali , ma lutti gli 
attf suscettibili di pronta esecuzione. 

Gli atti comprovanti le vendite pubbliche di mobili 
fatte da’ notari non sono suscettibili di, pronta esecuzione se 
non sono firmati dal compratore e dal venditore y del pari 
che dal notajo e dai testimoni {d). 


(a) "Drcis. della corte di Parigi degli 11 frati, an. 3 , inSirejr, 

tomo 7 « • o- 

{h) Decis. della corte di Ajsocio da 12 settembre i8n, in Si- 

rev, tomo li , pag. 2». * 

(c) Decis. della corte di Parigi del a 3 maggio 1808 , in Sirey, 

tomo 8 , pag. 267. , o c 

Decis. della «orle di Brusselles del 22 marzo 1810, jn Sirry,^ 


4iC) Parte I. Lib. V. Dell'esecuzione de* giudicati é 

N. B. Si può «lim^ndare dietro questa decisione . in 
qual modo hifoguerehhe agire per attenere il pagamen- 
to de' moli ili pubblicamente venduti a' compratori y i quali 
non ne avessero pagato il presso f 

Siccome nessuna disposizione della legge non si spiega 
» questo riguardo , ccs'i se ne potrebbe donchiiidere che 
})ìsogna agire nelle forme ordinarie. Ciò non ostante non 
jti può dissimulare che si espone in tal modo un tutore 4 
per esempio , ad aver tante liti , questi sono gli aggiudica^ 
tarli , sovente per somme di poco rilievo , le quali sareb- 
bero consumate in ispese. Un nso si è dunque stabilito di 
ottenere dal presidente un' ordinanza di exequatur dietro la 
filiale si procede ad esecuzione. Questo andamento è senza 
dubbio ragionevole ; ma come nessuno può attribuirsi una 
competenza che la legge non gli accorda ; come , dall'altra 
parte , la legge non precisa i casi in cui simili ordinanze 
Ibsscro autorizzale , noi uon sapremmo aflerniare , che se la. 
parte produca opposizione , possa la ordinanza essere man- 
tenuta in luti' i casi , come noi il diremo appresso sull'art. 
(>a 5 . Gli ufficiali publilici essendo risponsabili de) prezzo 
della vendita , noi crediamo che la ordinanza dovesse in- 
terporsi a nome del notajo o commissario. 

a.** Le .sentenze non possono eseguirsi sull' originale. 
Le sole ordinanze su di rapporto possono essere eseguite in 
tal modo : il che si verihea anche nel caso di assoluta ne- 
cessil'a , com’ è detto nell' art. 81 1 •{- 8g^ (a). 

(3) Pag. io 5 . — Ciò che la legge h al genere , dice 
il signor Mejer , nella sua opera che ha jSer titolo Spiri- 
to , origine e progressi delle istitusioni giudi siane y nel 
lib. 8 , cap. 3 o, tomo 5 y pag. Sai e Saa, la sentenza 1 ' è 
alla specie. — Il potere legislativo , del pari che il giu- 
diziario , provengon direttamente dalla sovranit'a ; nulla per 
conseguenza è più giusto che di unire alle sentenze ed agli 
atti autentici la stessa forza obbligatoria che alle leggi , 
con questa differenza , cioè , che l' efietto della legge fc 
generale j quello della sentenza o della convenzione non 
si estende al di lù delle parti che vi sono indicate. Sia 
che la sentenza o 1' atto siano preceduti , intitolali e se- 
guiti nella stessa formola che serve alla promulgazione della 
legge, com' è formalmente stabilito ne^giù citali art. 14S 
e 54^ y sia che questa formalitk fosse sottintesa , sempre 

f 

(a) Deci*, della corte di Parigi de) 37 gingoo 1810} in Sirrjri 
tomo i 3 , ps|. II. 


* ?[ote al Tn, "VI. Delh regole generali ec. 4^7 • 

in nome del Sovrano debbono essere eseguili ; 1 ’ autorità 
suprema dee vigilarci , e tuli’ i funzionarli , senza distin- 
itone di ordine e di grado , tutt' i ciltadioi , sono anche 
obbligati di prestarci, mano. Essi non possono esaminare la 
validità della convenzione , uè la giustizia della sentenza 
che loro è presentata del pari che non hanno la facoltà 
di ricercare se una legge sia utile. Il Sovrano ha parlato per 
organo dt^l magistrato o del funzionario pubblico ^ T ub- 
hizienza è il dovere tanto degli altri funzionàrii , guanto 
de’ sudditi. * - 

C3) Pag. 108. -—Ma i titoli per debiti mobiliari , ese- 
cutorii contro al marito o alla jpoglie prima del matrimo- 
nio, lo sono di pieno dritto contro alla comunione (u) , 
ed il cessionario di un titolo esecutorio , permetterlo in ese- 
cuzione , non è tenuto di fervisi autorizzare dal giudice (A). 

( 4 ) P<^S- — Massime di ^iurìsprudema. — i.® 

Allorché la sentenza è stata resa di consenso di tutte le 
parti , non vi è più luogo a revisione (c). 

2. ® È lo stesso allorché le sentenze estere non sono 
che la conseguenza necessaria o la esecuzione di decisioni 
supreme proflferite in Francia contro di un francese {^d). 

3 . ® In tutti gli altri casi la sentenza resa in paese este- 
ro non può in Francia avere la forza del giudicato , prima 
di rendersi esecutoria (e). 

N. B. Conseguenze. 1.® Tale sentenza non opera la 
eccezione risaltante dall’ autorità della cosa giudicata con- 
tro della nuov’ azione che il francese volesse intentare in 
Francia , ancorché questo francese fosse stato attore in pae- 
se straniero ; ancorché la materia fosse commerciale , ed 
ancorché il tribunale straniero avesse proceduto dietro rinvio 
del ministro di Francia (/’). 

a.® La sentenza che nell’estero ammette un negoziante 
•1 beneficio della cessione , non è obbligatoria pe’ creditori 


(a) Becii. della corta di Bruuelles del 5 giugno 181 4 « in Sirey, " 
tomo 4 1 pag. ' 143 ' 

(b) Dects. della corte di Mimei del à luglio 1808 , in Sirej, 
tomo 9 , pag. 61. 

(c) BtcU. della corte di Parigi del i 4 luglio 1809, in Sirejr, 
tomo 11 , pag. 359. 

(<f) Decit. della corta di cassaz. dei 3 o luglio 1810 , in Sire^, 
tomo II , pag. 91. 

(e) Bollettino officiale di cassaz. tomo <t , pag. 67. 

{jf) Deci a. di caataz. del i6 reatofo anno il , in Sirey, tomo 
11, pag. 167. 

Carré Fol. FIL 37 
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4i 8 Pabtk I, Lib. V. DeìV esecuzione'de' giudicati. 

di Francia , ancorché egli stesto sia francese di origine (a). 

3 . ° Quella che accordi sospensione di pagamenti ad " 

una. casa di Commercio , non impedisce di procedere in 
Francia a' sequestri presso terzi in pregiudizio di questa 
casa fi). ■ ' 

4. ° La sentenza profferita sulla quistione di sapere se 
le mercanzie confiscate come di buona presa , appartengano 
ad un francese o ad un estero , non impedisce che queste 
mercanzìe possan essere rivendicate in Francia (c). 

( 5 ) Pag. 1 1 1 • — Tal è il trattato stipulalo tra la Fran* 
eia e la Svizzera al 4 vendemmiale dell'anno la riportato 
nel Bollettino delle leggi la. 286 1 : L' art. u 4 richiede sol* 
tanto che le sentenze siano legaliztate (d). 

(6) Pag. 112. — Se qualsivogliano atti di esecuzione 
fatti in Francia da uno straniero in virtù di un atto stipu* 
dato fuori della Francia , e non reso esecutorio da un trinu-^ 
Dale francese , sono di niun «affetto (e) , non è lo stesso di 
quelli fatti in paese straniero in virtù di sentenza, resa da 
un tribunale francese , o di un tìtolo stipulato in Francia , 
4:ome appunto fu giudicalo dalla corte di cassazione con de- 
cisione del i4 febhrajo 1810 citata dal signor Delvìncourt 
nelle pag. 3 oi e Soz-, tomo 1 , dichiarando che un seqne- 
,atro presso terzo fatto nell’ estero avea potuto impedire la 
compensazione in Francia. 

(7) — Questa giurisprudenza si ravvicina , 
senza esservi nondimeno conforme , alla dottrina che pro- 
fessa il dotto autore del Trattato delle istituzioni giudiziarie, 
signor Meyer. « Vi è più di un paese , egli dice, nel qua- 
9> le le sentenze pronunziate nell’estero non sono obbligato- 
)) rie che verso i soli stranieri, ed in cui i cittadini posson 
3) di nuovo discutere i loro dritti innanzi a’ giudici del loro 
« paese , non ostante la sentenza ottenuta. Questa gelosia 
« di potere male intesa è al di sotto dello stalo attuale del- 

la civilizzazione europea , e sarebbe un oggètto degno 


(fl) -delU corte eli Brntselles del di 8 maggio 181O , in 

€irey , tomo 7 , parte 2 , pag. 973. 

(6) Decia. della corte di Bordò del 5 febbraio 181 3 , in Sire/, 
tomo 1 5 , pag. 1(1. 

(c) Dacia, della corte di casaaz. del 19 ottobre 1809, in Sire/, 
tomo ro , pag. ii 3 . 

(<f) V. le oatervazioni fatte su questo trattato dal signor Toul- 
licr nel tomo io , pag. 14S , n. 89. 

(e) Decis. della corte di Roano degli 11 fcnbajo 1817,10 Sire/, 
’ tema »7 , pag. 89. ' 
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Note VI. Delle regole generali ec. 4*9 

li dell' attenzione di un congresso generale il fissare inva* 
M riabilmente le regole della competenza fra i diversi pae* 
M si , del pari che di assicurare da per tutto 1' effetto di 
» una sentenza legalmente e competentemente pronunziata. 
» Ma siffiitta misura non impedirebbe la necessita di un’ or* 
n dinanza di esecuzione , o di unire in una maniera qualun* 
)i que alla sentenza estera il mandato di cui è d’ uopo a 
M farla divenire esecutoria ». 

Egli è chiaro 'che la nostra ginrisprndenza attuale dif* 
ferisce dalla opinione dello stimabile pubblicista , la quale 
non ammetterebbe una nuova discussione , ma che non meno 
si allontana dall' àntica , non facendo alcuna distinzione a 
questo riguardo tra la sentenza ottenuta fuori di Francia 
da un estero contro al francese j ovvero dal francese con- 
tro all’ estero. ^ 

^8) Pag. t lJ, Per gli sviluppamenti dati a questa 
.soluzione dal signor Toullier v. il tomo io nelle pag. ia5 
a ^ osservate ch’egli ammette come aventi forza 

probatoria in Francia tutti, gli atti d’ istruzione , del pari 
che tutti gli atti estragiudiziali regolari secondo le leggi del 
paese. Questa è pure la nostra opinione , tranne però le 
sentenze per le quali la legge fa eccezione. Si dee di fatti 
applicare iff tutta la sua estensione la massima locus regit 
aclum , a meno che però 1' atto non avesse un oggetto o 
non contenesse una clausola che le nostre leggi vietassero 
di una maniera formate.’ * ^ 

(g) Pag. i'i6. — É da osservarsi che questa decisione 
fu pronunziata in una specie in cui la parte che si preva- 
leva di questa mancanza di legalizzazione , era ella stessa 
intervenuta nell’ atto notariale , e non impugnava nè la real- 
tà , nè la sincerità dell’ obbligazione. 

(io) Pag. 11 ^,—. Massima di giurisprudenza. — Le 
sentenze che ordinano il rimborso di un deposito giudizia- 
rio , debboD essere profferite colle parti che posson esservi 
interessate : quelle che. il fossero state con pna semplice 
istanza non obbligano gli ofEciali della cassa di ammortiz- 
zazione ad eseguirle , e bisogna d’ altronde ohe tutte le for- 
malità prescritte dall* articolo 548 siano osservate (o). 

( 1 1 ) Pag. 125.— Massime di giurisprudenza — i .® Una 
sentenza resa su di arbitramento volontario non può senza 
contravvenirsi all’ art. 55 1 , esser messa in esecuzione , e 
servire di fondamento ad un sequestro quando siasi resa 

(a) Circolare del ministro della giustizia, del i settembre i8is. 

» 
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esecutoria da un tribunal di commercio e non da un tri» 
bunal* civile (a)< > 

2. ® L’ eseoutorit) per le spese è per se stesso un titolo 
suscettibile di esecuzione. La notifica con precetto può es- 
serne fatta senza che sia necessario inserire in tale notifica 
la copia della sentenza o della decisione , in seguilo di cut 
1’ esecutorio è stalo ordinato (b)- 

3 . ® Allorché il debito pel quale si procede ad un pi- 

gnoramento 'immobiliare siasi valutato in danaro prima ael- 
ì’ aggiudicazione preparatoria , il pignorato non può quere- 
lai sene Yc). ‘ 

(>2j Po-g. 1 29. — Afassima di giurisprudenza. La 
eccezione alla regola proposta dall’ art. 553 consiste nel 
percliè il codice di conimercio attribuisce al tribunal di 
commercio cogli art. i49 e st'g»- "f* >48 e segu. la conoscenza 
della, esecuzione della scnlenza colla quale sentenza esso tri- 
bunale dichiara, in , eonformita dell’ art. 44' 4^3 , l’aper- 

lura di un ialjimcnto ; ma questa eccezione alla regola ge- 
nerale debb' essere veramente circoscritta ne’ limili che det- 
to codice le assegna. 

(1 3 ) Pag. l 'io. — Air autorità amministrativa , però , 
non già a’ tribunali , apparterrebbe il decidere se un atto 
da lei proveniente sia stato eseguilo nel senso e secondo il 
modo di’ essa abbia determinato con questo medesimo at- 
to (d). 

(1 4 ) Pag. i 3 i e i 4 o>— Se l’articolo suppone chela 
procedura contro a’ delinqueuti si farà a richiesta del pub- 
blico ministero , è ciò evidentemente senza pregiudizio di 
quella dell’ officiale pe’ mezzi civili. 

(1 5 ) Pag. i 3 a. — Massime di giurisprudenza. — i.* 
L’ autorizzazione speciale richiesta dall’ art. 556 può essere 
validamente data da un mandatario generale del sequestran- 
te , ancorché questo mandatario non abbia egli stesso ri- 
cevuta 1’ autorizzazione speciale di- dare questo potere all’ 
usciere, I motivi di siffatta teoria contenuti in una deci- 
sione della oorie di Parigi del 28 dicembre 1820 riporUta 

(a) Decis. «Iella corte di Reunes del s 3 dicembre 1809. V. pu, 
re appresso quel che diremo sugli art. 1020 e ioai. 

(, 6 ) Decis. della corte di Cassai, del 27 dicembre 1820, in Si- 
rey , tomo 2'i pag. i 4 i* 

’ (ci Decis., della corte di Bordò degli 8 febbrajo «817, in Sirey, 
tomo 17 , pag. 201. 

(d) Decis della CasMz. del i 5 . ottobre 1857, in Sirey, ^nel tomo 
7 , pari. 2, pig. 272. 
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Piote al Tir. VI. Dell* regole genèraU ee' 

Ai*Sirey nel tono» ai, pag- iii, sono che il drjito di far- 
ai da questo mandatario tutti gli atti di amministrazione- 
che sono nell’ interesse del mandante , deriya dall* au tori», 
aazione generale che il mandatario ha ricevuta dal se([ne- 
■frante ; che il mandatario' ha interesse perchè- il mand ante- 
ricuperi le Somme che gli sono- dovute; che uno dei mezzi 
di tale ricupei-amento pu^ essere il pignoramento immobilia- 
re ; che in conseguenza il mandatario ho il dritto di far pro- 
cedere al pignoramento degl’ immobili ed in seguito di- 
dare all’ usciere 1’ autorizzazione speciale- richiesta a que- 
it* oggetto. 

3 .° Il pignoramento degl’ immobili fatto a richiesta- 
due creditori è valido , quantunque la procura speciale da- 
ta m nome di questi due creditori nob. sia sottoscritta du 
uno di essi (n). 

3.*^ La mancanza di procura spedale richiesta per pro- 
cedere al pignoramento degl’ immobili , viene sanata col pa- 
gamento volontario de’ crediti e delle spese ' di questo pi- 
gnoramento (ò). 

(i6) jPag. »34* -7 Ma questa procura speciale che 
debbe avere l’usciere, non è richiesta pel precetto pre- 
ventivo al pignoraitaento in»roobiKare ; - par conseguenza la 
esecuzione non sarebbe nulla sol perchè T usciere èsibisse 
sol un mandato specialé , che avesse acquistato data certa 
posteriormente al precetto j ma prima del pignoramento, 
come a dire un mandato per iscrittuca privata registrato Ut 
giorno stesso ^del pignoramento (c).. 

IH più : è stalo giudicalo con- decisioni della corto 
di cassazione de' a 4 gennajo , ii luglio, io agosto i8i4 » 
e iqt gennajo i8ao riportale da Sirey nel tomo pag- 
az4 > nel tomo s5, pag. aq e 3o, e nel tomo ao, pag, 
che la procura di cui si tratta per acquistare una data cer« 
ta , non ha bisogno di essere registrata o trascritta in uno- 
degli atti di procedura , o noliiìcata alia parto pignorata , 
bastando a compiere il voto della legge di esser certo in. 
Jatto che la procura esistea al tempo del pignorameuto o 
deU’imprigioDamentOi 

La giurisprudenza tu questo punto è gUt stabilita colie- 

e 

(aX Dects. di Catiaz. de' io aprile i8i3, ia Sire/, tomo 
pag. 356, 

(5) Decii. della corte di Rennet,del 6 giugoo i8i4, Sircy, to- 
IDO i4 , pag. a56. 

(c) Dccit. di cauaz. del la maggio iS-iS, in- Siray, tomo >4v 
r*»- 377 , S i|uiU. 1918 - 
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4aa PA.RTÉ l.Ln;V.DeWesecuÙQne de* giudicati. 
(iacisioni delle corti di Colmar , Roaao « Parigi riporrai 
da Sirey nel tomo i4 pag- 4^' ’ nd tomo i6 pag. ai4 « 
Bel tomo ao pag. 84t nel tomo 31 pag. 101. < , . 

Finalmente , con drcisione della corte di Nancy del 
33 giugno idi3 riportata in Sirey, tomo 16, pag. g5 , fu 
gindicalo che 1’ usciere il quale procede ad u>a arresto per^^ 
sonale , non è tenuto di esibire la sua procura , attesoché 
per legge non vi è obbligalo j ma questa giurisprudenza e 
formalmente proscrìtta da quella della corte di cassazioae« 
come risulta da quanto or ora dicemmo. ^ n 

(17) Pag. i35r — Ma l' usciere incaricalo di agire 
contro di un debitore non ha facoltà di ricevette il paga- 
mento del debito , se non nel tempo in cui sta procedeu» 
do‘ In' conseguenza , il pagamento è nulloi rispetto al crev 
ditore , allorché siasi latto all’ usciere in un’ epoca in o.ui 
le procedure erano sospese per eifetto di opposiaione , ed 
allorché però il creditore avea costituito patrocinatore con 
elezione di domicilio presso di esso {a). 

NOTE AL TIT. VII. i 

ì 

' Del seffueslro presto terso, ' 

• . « 

(») Pag. i4i e 195. — Per tal motivo appunto si 
chiama SitsjE arrèt , o oppositiom. Saisre ( sequestro ) ^ 
perché’ .si sequestra ' la somma ò la cosa nelle mani di quello 
che la deve o che la detiene ; oppositiom , perchè , si op^ 
pone onde non si tòlga il sequestro priachè il giudice non 
lo abbia ordinato. ' 

(з) Pag. 141 e 195. — Si dicea particolarmente se- 
questro presso terso il sequestro apposto su di un oggetto 
specificatamente indicato nel processo verbale , e s’ ioten- 
dea per opposizione il sequestro die colpiva egualmente 
tutto ciò che si trovava nelle mani del sequestratario ap- 
partenente al debitore del sequestrante : donde risultava 
che il sequestratario uel caso di semplice .sequestro non 
era obbligato di tenere fino alla sentenza se non i soli og- 
getti indicali; mentrecliè, al contrario, per effetto dell op- 
posizione , nulla di ciò die appartenea al debitore, esistente 
celle mani del terzo , polca uscirne se non per ordine del 
giudice. Questi stessi effetti hanno luogo oggigiorno , qual 

(и) Decis. dflla corte di Colmar del a5 geuuajo i8ao, in Sirey 
tomo ao, pag, i85. 



NoU al Tir. VII. D 9 I sequestro presso terza. 4a3 

•iati la qaalìBcaziooe dell' atto di esecuzione , sin sequestro 
sia opposizione ■, secondo ohe si dichiara nel processo ver» 
baie di voler sequestrare un oggetto determinato , o gene- 
ralmente tutto ciò che il terzo dovrebbe al sequestratario , 
o tutto ciò che fosse sotto la sua detenzione apparteuenle 
al sequestrato. c 

(3) Pag. i4 a<— Sì chiama sequestrante il creditore a 
di cui richiesta il sequestro vien fatto ; sequestrato , il de- 
bitore diretto di questo creditore , e sequestratario la 
persona che deve la somma o che ritiene la cosa seque- 
strata. 

(4) Pag. 143. — Massime di giurisprudenza — i .* 
L* art. 149 ^ >4S del codice di commercio vieta che resti 
impedito con un sequestro il pagamento di lettere di cam- 
bio (a). 

3.° Un creditore non può sequestrare contro al suo 
debitore que’ fondi che io regolare giudizio di distribuzio- 
ne per contributo siansi accordati ad altro creditore j per- 
chè , chiuso una volta il processo verbale di siffatto giudi- 
zio , la' distribuzione de' denari deliberata tra' tutt’.i credi- 
tori sequestranti' ed opponenti, e rilasciati i mandali, nes- 
sun altro creditore è ammissibile a formare opposizione sul 
danaro ripartito (ò). 

3.* Un creditore ipotecario non può fare un sequestro 
presso terzo in pregiudizio del terzo oetentore de' beni vin- 
colati al suo credito, perchè Tari. 3169 2063 e se- 

guenti dei codice civile determina il modo di azione che 
il creditore ipotecario ed isoritlo può dirigere contro .al ter- 
zo detentore, il quale non ò. personalmente, ol^bliga^o al 
debito , e come dev’ esercitarla (c). • 'i 

4''’ L’ erede beneficiato non è rappresentante de' cre- 
ditori della suocessione.^In conseguenza , ciascunq di questi 
debitori può personalmente far de' sequestri nelle tnaui dei 
debitori della snccessione , anche dopo di averne fatti nelle 
mani dell’erede beneficiato (d). 

5.” Checché ne sia , il contrario è stato giudicato dal- 
la corte reale di Parigi al 37 giugno 1830 con decisione 

(а) Dectt. della corte di Rennei, del 39 aprile 1S16. 

(б) Deeie. della corte di Parigi del 1 giugno 1809, nel Giornilc 
del foro pel a «em. del 1S09 pag. 4u. 

(c) Deci*, della corte di Parigi del a3 dicembre 1808, io Sirry, 
tomo 9 , DO pag. So. 

(</} Oeeis. di cassaz. degli 8 dicembre sBi4, iuSirty, tomo i5, 
psg. i53. 
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riportata in Sirey tomo 20, pag. pel: motivo che aa 

aequeslro presso terzo attraverserebbe l’amministrazione del- •' 
l’erede beneficialo, e perehè, d’ altronde, i creditori han- 
no nna gnrenlia sufficiente nella cauzione eh' essi possono 
esigere dall'erede. > • 

N. B< La risposta a questo motivo trovasi ne’ consi-‘. 
derandi di una decisione della corte di Bordò del 13 apri- 
le 1823, la quale è stata seguita dalla giurisprudenza della 
corte di cassazione (a) ; e ciò perchè di fatti l’erede bene- 
ficiato noti amministra se non per 1’ oggetto indicalo dal- 
r art. 808 727 del codice civile , di pagare i creditori 

a misura che costoro si presentano , e che sarebbe straor- 
dinario che l’erede il quale non potesse ricnsare questo pa- 
gamento , potesse impedire al creditore di sequestrarne l’ai»- 
inoiilare nelle mani di un terzo. 

“ 6.* I titoli , in- virtù de’ quali si procede , debbono ne- 
cessariamente contener condanna o‘ obbligazione contro al 
debitore sequestrate (f). 

7. “ 'Si può sequestrare presso terzo in virtù di una 

sentenza contumaciale , e la notificazione del sequestro al 
debitotè bastia ‘ per far reputare la sentenza eseguita ,• ed 
abilii.'trlo a produrre^ appello (c). v 1 

8. ° 1 drilli iucorporah di uii debitore , e particolarmen- 

te i suoi ‘beii'eficii ' in una intrapresa di commercio , posson 
essere sequestrati presso terzo * attesoché , non essendo dal- 
la leg^ prescritto alcun modo particolare per sequestrare 
e mettere nelle maui della ginstizia. un effetto .di questa 
natura ,' il modo più naturale è quello^ di sequestrare nelle 
'iriritii de gerenti, ossiano amministratori dell’ intrapresa lut- 
to ciò eh’ essi hanno o avranno , debbono o dovranno al- 
la parte, a qualunque titolo si fosse, ed in seguito di farsi 
autorizzate a vendere. In quanto al modo di questa vendita^ 1 
appartiene a' giudici di regolarla essi medesimi nella lorO 
’savleièa non avendone la legge determinalo alcuno pe’ mo- 
bili incorporali (rf). - • < .<>«» 

<■ ■> Àia il creditore di un socio per una causa estn- 

I l >' 1-:^ 8*. 


(а) Sirey, tomo 22 , pag. 197. 

( б ) l>FC>s. della corte di Bordò del 1 luglio r 8 i 3 > in Sirey, 
tomo j 5 , pag. 1 1 4- 

(c) Deci», dell» corte di cassai, del 3 o giugno 1812, iti Sirey, 

tomo »3 , pag. 36 t , e tomo i, pJg. 899. \ 

(d) Decii. della corte di Parigi del a maggio 1811, in Deaererà, 
^Dcl auy^. dei 1811, pag. tòo. 


r\, ■ -c-d by Googic 



Jfote al Tir. "VÌI. Del.sequestro presso terzo. 4"^o> 
nea alla* societk , non ha il drillo di sequestrare ciò eh' è 
dovuto agli altri socii (a). . > 

10.° Il presidente. del tribunale di commercio e quel- 
lo del tribunal civile possono indislintameute , in maucan- 
*a di titolo , permettere il sequestro presso terzo nelle con- 
troversie che sono di competenza de’ tribunali di commer- 
cio (ò). • • • • 

N. B. Questa decisione è fortemente combattuta da- 
gli autori degli ninnali del notariato nel tom. i4 . pag> 
i4 e i 5 in occasione di un'altra decisione ideila stessa cor- 
te del 17 gennajo. 1810 ; ma noi crediamo di dovere adot- 
tarla per le ragioni che sono sviluppate nella qiiist. <933,, 
e che si applicano al giudice di commercio non meno che 
al giudice di' pace. > l • *' 

( 5 ) Pagi 146 e 196. — Noi conveniamo che altre 
volte l’uso autorizzava questo sequestro; ma l’art. 10414* 
^ii6 ha aboliti tutti gli usi ch'esistevano prima della pub- 
blicazione del codice. 1 . ' 

Noi per altro dimanderemo a che phò un sequestro sopra 
se stesso da parte di colui eh’ è ad un temuto creditore e debito- 
re? O il credito ed il debito sono liquidi, o noi sono: nel pri- 
mo caso ha luogo la 'compensazione per sola forza di leg- 
ge , tra il credito ed il debito , fino .alia concorrenza , se 
non ancora vi è stato sequestro presso terzo o opposizione, 
per parte di un’ altro creditore del sequestrato ; nel secondo 
caso , se il seqnestraiario è debitore , ed è creditore sol- 
tanto di somma non.liquida , bisogna che sì affretti di far- 
la liquidare. Se poi altri creditori del sequestrato nel giu- 
dizio di conferma del sequestro ^ lo rìchieggano a dichiara- 
re ciò ohe deve, egli darò questa dichiarazione, ma nello 
stesso tempo , o con incidente separato , stabilirà il fonda- 
mento del suo credito. Il sequestrato e gli altri creditori 
r approveranno b impugneranno : se approvano , tutto sa- 
rà terminato. Se il sequestralo paga da una 'maBO , dal- 
r altra prende parte alla distribuzione, 0 farà valere il suo pri- 
vilegio : ove sia primeggiato dal privilegio di altri creditori, 
egli ne soffrirà, ma ciò è inevitabile. Non si potrebbe dunque 
ammettere che facendo un sequestro sopra se stesso , co- 
lui eh’ è ad un tempo debitore e creditore, ma creditore 

(a) Decis. di cassai, degli 11 marzo 180&, in .Sirey,' tomo 7, 
parte a , pag. 134. 

(b) Decit. della corte di Torioo del 3 a marzo iSi 3 ,,iu Sirey,. 
temo >4 I pag. ^ 36 . 
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' 4^6 Parte I. Lib. V. DeW «secuziohe de* giudieaii^ 
di una somma non liquida , e che per questa ragione noi^ 
può compensarsi di pieno dritto , con questa toFmalità possa, 
escludere gli altri creditori di venire a reclamare la distrU 
buzione di. ciò eh’ egli deve. A che può dunque servire 
ogg<S'°rno un sequestro sopra se stesso / . . , , 

11 signor Berriat Saint-Prix pensa ancora contro al« 
r opinione del signor Pigeau e quella del signor Coffinie- 
res (a) , che nello stato attuale della nostrr..legislazione non 
è certo che il sequestro cóntro se stesso sia autorizzato (3) $ 
e noi persistiamo nella nostra soluzione con tanta maggior 
fiducia , perchè essa già fu sanzionata da decisione delU 
corte di Roano dei i3 luglio i8i6 (c). 

(6) Pag. i46 e 196. Nondimeno il cessionario di 
un credito , il qua’e ha stipulato il sno regresso di garen* 
tia contro al cedente , può in caso di non pagamento , e 
prima di avere intieramente discusso il debitóre principale^ 
far a tiioio di misura conservatoria , e salvo a nou iniroif 
tare , se non dopo la discussione dei debitore , un seque^ 
atro presso terzo in pregiudizio del cedente (d). 

Noi non crediamo che vi sia contraddizione tra que« 
sta opinione e quella che abbiamo ‘-manifestata di sopra , 
attesoché il risultamento necessario del sequestro non sa-, 
rebbe di far pagare il cessionario «u i fondi del cedente y 
potendo costui impedire che il sequestro produca questo ' 
effetto contro di lui, indicando ai cessionario i- mezzi di 
esaurire gli averi del debitore ceduto , ed ottenerne il pa- 
gamento. Al contrario , nei caso dell’ obbligazione a termi- 
ne , il debitore ohe non ha un simile mezzo di sottrarsi 
agli effetti del sequestro, si trova evidentemente a pagare 
con anticipazione , poiché i fondi che gli sono dovuti re- 
stano nelle mani del sequestratario per non uscirne alla 
scadenza del termine , se non per passare in quelle del se- 
questrante : donde segne che , autorizzando un sequestro 
presso terzo prima di questa scadenza, c veramente la stessa 
cosa che se taluno obbligasse un debitore a pagare prima 
di tal’ epoca l’ ammontare del debito. 

(7) Pag. i47 « 196- — A. maggior ragione si può ia 
virtù di una sentenza provvisionale &re un sequestro presso 

(a) V. il Giornale de’ patrocinatori , nel tom. 3 pag. a83. 

(J>) V. la nota 3a , pag. 5a3. 

(c) Sirey, tomo |6 , pag.’ 871. 

(</) f)ecis. della corte di Bordò del a luglio i8i3 , in Sireyy 
l8l5 , pag. il. 
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Note al Tit. VII. Del sequestro presso terzo. 427 

terzo , quantunque la sentenza sia impugnata per mezzo di 
appello. Ciò appunto è stato deciso dalla corte di Jleiiiies 
al 24 Bpc'le 181 5 in una specie in cui si tratlavra di una 
sentenza resa da un tribunal di commercio. La corte ila 
considerato , i.® che non bisognava confondere le disposi- 
zioni della legge relative al pignorameulo /di mobili con 
quelle che concernono il sequestro presso terzo , che se- 
condo r art. 557 può esser messo nelle inani di un terzo 
co’ mezzi di un titolo autentico o privato , o anche senza 
titolo ; 2.® ohe la sentenza non era un titolo senza forza 
e senza valore , e che malgrado 1’ appello restava il titolo 
autentico; 3.® che secondo l’art. aiaS •}* 2009 del codice 
civile y la ipoteca giudiziale risulta nou solo dalle sentenze 
diffinilive ma eziandio dalle provvisionali e soggelle al- 
V appello : donde segue a forliori , che si potea in vir- 
tù di simil titolo far un semplice sequestro nelle mani di 
un terzo. 

Noi crediamo ben pronunziata questa decisione , àttc- 
sochè il sequestro presso terzo essendo una misura conser- 
vatoria fino al dissequestro , esso non può essere annulla- 
to ; ma noi crediamo che un tribunale non possa , giudi- 
cando la validità di questo sequestro , ordinare che il se- 
questratario prima della decisione confermativa passi le som- 
me da esso dovute nelle mani del sequestrante. Allora di 
fatti , il sequestro presso terzo , conservatorio nel suo prin- 
cipio, diverrebbe una vera esecuzione y che non può es- 
sere consumata , se non siasi ordinata la esecuzione prov- 
visionale. 

(8) Pag, 149 e 196. — La disposizione della legge 
del 25 nevoso dee tanto meglio applicarsi al sequestro 
presso terzo in quanto che noi abbram detto altrove che 
il codice di procedura qualificando indifferentemente di 
sequestro presso terzo o di opposizione la misura di cui 
esso stabilisce le regole nel presente titolo , ha confuso' 
qnesii due mezzi, i quali, per altro, prima della sua pub- 
blicazione non differivano se non in questo, cioè, che la 
opposizione colpiva tutto ciò eh' era nelle mani„dt^l teque- 
atratario , mentre che il sequestro presso terzo\cadeva su 
i soli oggetti eh' erano enunciati nell'atto con cui tale $c« 
questro era costituito. 

(9) Pag. i 5 o. — Massime di giurisprudenza — t.® Il 

sequestro presso terzo non può essere validamente notìtica- 
U> al domicilio di un procuratore del sequestratario , poiché 
secondo gli articoli 68 ^ 7° 1' 


4a8 Parte I. List V. DetP^seeuzioné de*giàdieati^ 
tazIoQÌ debboB farsi alla persona o al domicilio sotto penai' 
di nullità , e poiché le citazioni di secfuestro presso terzo 
non sono comprese in alcuna dell’ eccezioni falle a questo 
regole generali. Vi sarebbero tanto meno pretesti per libe- 
ramele , ih quanto die , anche rispetto alle persone che 
non dimorano in Francia?^, queste citazionr debbono esser 
notiCcate alla persona o al domicilio (a). 

1 .* II sequestrato è ammissibile ad'impagnare di nul- 
lità la opposizione fatta in suo pregiudizio nelle roani dr 
nn terzo ^ perchè ri sequestro presso- terzo non potendo 
avere nè conseguenza- nè elfetl» se non dopo di essere stato- 
giudicato valido contro al sequestralo , ne segue che incon- 
trastabilmente ha qualità ed interesse per rilevarne i- vi*iù 
ed impiignarnè la validità (fr) 

' (loj Pag. r5J e 1 ^ 7 . — Art. r.* a hidìpeuden temente- 
dalle' formalità comuni a tutte le citazioni , ogni citazione- 
di sequestro presso terzo o di opposizione nelle mani de? 
ricevitori , depositarii o amministratori delle casse- e de’ da- 
nari pubblici ,^in .questa qualità , spiegherà chiaramente i 
nomi e le qnalìtà della parte sequestrata : essa conterrà» 
.inoltre la indicazione dell’ oggetto sequestrato- ». 

Art. a. »- La citazione enuocierà similmente la somma 
per la quale il sequestro presso terzo o 1 ’ oppwizione è- 
fana^; e colla copia dell’ alto sarà data a’’detli ricevitori 
cassieri ed ‘amministratori , la copia o 1’ estratto legale deL 
titolo del sequestrante ». • n ' 

' Art. 3.® X) Mancando il sequestrante di adempire alle 
formalità prescritte dai suddetti art. i e 2 , il sequestro- 
presso- terzo sarà consideralo come non avvenuto ». - 

' Art. 4-“ ® sequestro presso terzo o 1’ o-pposizione 
non avrà effetto se non fino alla concorrenza della somma, 
contenuta nella citazione ». ' . . 

Art. 5 “ » Il sequestro presso terzo o 1’ opposizione 
fatta nelle mani de’ ricevitori , depositarii ed^ amministra- 
tori delle oasse pubbliche e de’ pubblici danari ^ in questa 
qualità non sarà valido , se la ciiasione non è fatta alla 
persona' intpiegata per ricette r la e se da essa s*® 
vistata sulP originate , o , in caso di rifiuto , dal 
procuratore presso al tribunale di prima islaiua della 

(a) Dccis. della corte di Parigi del 18 giugno iSio, in Sirey, 

tomo >1, p.ag. 4io. ' 

(fr) Ucci», d Ila corte di Parigi del 3o agosto iSu , in Sltej^ 
luis I 4 > pag'- 420- 
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toro Tesidenia , il quale ne dara subito avviso a' capi del- 
le amninisirazioni rispettive ». 

Art. 6.“ « I ricevitori , depositarii o amministratori , 
aaranno tenuti di rilasciare a dimanda del sequestrante un 
certificato il ^uale terrà luogo , in ciò che lo concerne , di 
tutti .gli altri atti e di tutte le altre formalità prescritte 
rispetto a' sequestratati! dal tit. 20 del lib. 3 del codice di 
procedura civile. 

» Se nulla è dovuto al sequestrato il certificato lo 
enuncierà. 

» Se la somma dovuta al sequestrato è liquida , il cer- 
tificato ne dichiarerà , 1' ammontare. . , 

« S' essa non è liquida , il certificato l' esprimerà ». 

Art. K Nel caso in cui avessero avuto luogo de’ 
sequestri presso tereo o delle opposizioni contro alla stessa 
parte , e per lo stesso oggetto , i ricevitori , depositarii o 
amministratori saranno tenuti di menzionare ne’ certificati 
che saranno loro dimandati, di far menzione di detti seque- 
stri o di dette opposizioni , e d’ indicare i nomi e reiezioni 
del domiclio de' sequestranti, e le cause de’ sequestri 0 delle 
opposizioni ». 

Art. 8.® « Ove sopravvenissero nuovi sequestri o nuo- 
ve opposizioni dopo il rilascio del certificato , i ricevitori, 
-depositari! o amministratorii sono tenuti, sulla dimanda che 
loro ne sarà fatta y di dare un estratto contenente del pari 
ì nomi e 1’ elezioni di domicìlio de' sequestranti e le cause 
di detti sequestri o opposizioni ». 

Art. 9.® « Ogni ricevitore , depositario o amministra- 
tore di casse o di danari pubblici , nelle di cui mani esi- 
sterà «D sequestro presso terzo o un’ opposizione contro di 
lina parte prendente , non potrà pagare senza il consenso 
delle partì o senza esservi autorizzato dal giudice ». 

{ n ) Pag' 1 5 ^ . — Il signor Demiau-CrouzUhac loro con- 
siglia elle in tntt’ i casi , facciasi consegnare a questo effet- 
to il titolo in virtù del quale essi debbono agire i perchè., 
«gli dice alla pag. 383 , essi vi troveranno una garentia. 
non equìvoca della esistenza dì un credito e di un indivi- 
duo , in nome di cui esso è reclamato ; ed allora , di fatti, 
ninno potrà arrestarsi all’ idea di una supposizione di per- 
sona o di credilo. 

(12) Pag. iSg e Massime di eiurisprudensa — 

1.® Si può in grado di appello proporre la nnllità di un 
sequestro presso terzo fondata su- difetti diversi da quelli 
della forma dell’ atto j par esempio , quando siasi fatto 
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senza titolo o senza permesso del giudice , costituendo àU 
iora la nullità un mezzo nel merito, di cui si può far uso 
io ogni stato di causa {a). 

a.® L’ ari. 17 della' legge del 25 ventoso anno 9, ché 
dispensa 1' amministrazione de' demanii dal ricorrere al mi-^ 
nistero di un patrocinatore ne’ giudizii eh’ essa dee soste* « 
nere , si applica al caso di un giudizio per la validità «K 
un sequestro presso terzo fatto dall’ amministrazione acces* 
soriamenle ed in seguito di coazione (b). 

(1 3 ) Pag. 169 e 198. — Così, nella maggior parto 
delie giurisdizioni , e ‘Specialmente in quella di Parigi , il 
sequestro presso terzo o 1’ opposizione non era messa nei 
numero degli atti che l’ordinanza del 1629 colpiva di pe- 
renzione. Il suo effetto durava treni’ anni , e per conse- 
guenza con decisione della corte di cassazione, del 

sto 1820 (c) . è stato giudicato che la pubblicazione del 
codice di procedura nulla ha cambialo all’ effetto di un’ 
opposizione forinata anteriormente , perchè altrimenti se lè 
darebbe effetto retroattivo. 

(1 4 ) Pag. i 65 . — Noi abbiam detto nella nostra Ana‘- 
Usi che , se la denunzia della dimanda di conferma , non era 
stata 'fatta al sequestratario, il sequestrato non era io dritto 
di esìgere che il primo gli pagasse il debito. Or dietro tali 
motivi , si comprende ohe noi ritrattiamo la nostra opinione. 

(1 5 ) Pag. 166. — Questa proposizione è relativa alla 
soluzione data nella qoist. 1949; »ta noi osserviamo che 
1 ’ art. 565 suppone mancanza assoluta di dimanda , e non 
già dimanda tardiva. Se dunque la dimanda non viene pro- 
mossa , se non dopo questo termine , senza che il terzo se- 
queslratario abbia iàtio alcun pagamento ; questa dimanda 
ci sembra arrestarlo , ulmenó dall'epoca della notiheazione; 
perchè il tribunale potrebbe , secondo la nostia^ opinione , 
pronunziare sulla conferma (<f). 

. (16) Pag. 167. — Sarebbe troppo lungo il trascriverò 

qui le pruove che il sighor Pigeau del pari che il signor 
Delvincoort nel tomo 2 , pag. 35 i , danno di questa opi- 
nione egualmente ammessa dal signor ToulUer nel tomo 7^, 
pag. 57 e 58 (e). 

(n) Decii. della corte di Renne» del 29 aprile 1816, 

(b) Deci», di caitOz. del 7 gennajo 1818 , Sirey , tomo 18, 

P*B- » 99 ‘ 

(c) Sirey tomo 2t , pag. s 3 . ' 

{d) V. il B. igSo, _ ■ 

(«) V. loprattutto la nota di queita pagina 58 , all' ultime ciia- 
^u« righe, 
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La ragione di così decidere è , come il dice il signor 
Delviucourt , che la somma restata nelle mani del terzo 
pel primo sequestrante debb’ essere distribuita tra lui e gli 
altri sequestranti che sono sopravvenuti. Or come può ac- 
cadere che mercè di questa distribuzione il primo seque- 
strante non fosse pagato intieramente , ed abbia ricorso 
contro al sequestra tario per farsi restituire quanto si trovi 
di differenza tra la somma eh’ egl’ introita realmente e quel- 
la che avrebbe introitata, se non fosse stato fatto alcun pa- 
gamento al sequestrato , questo è un pregiudizio che il 
primo sequestrante soffre pel fatto del sequestratario , e di 
cui , per conseguenza , questi dee indennizzarlo. Tal è 
secondo gli autori citati il voto dell’ art. 1242 + iiqSdel 
codice civile ; e questo è pure il parere del signor Tho- 
mines ne suoi quaderni di dettatura. 

Pag, 168 e 199. — Massime di giurispruden- 
*• privilegio accordato all’ amministrazione del 
registro, di non discutere se non innanzi al giudice locale 
sui merito delle coazioni da essa spedite , si estende fino a’ 
sequestri presso terzo , alle inscrizioni in falso ed alle azioni 
perla conferma de’sequestri; vale adire, che non ostante il 
dritto comune stabilito dal codice di procedura , l’ ammini- 
strazione allorché vuol far dichiarare valido un sequestro 
presso terzo da essa fatto in seguito di coazione, è dispen- 
sata dal citare innanzi a’ giudici della parte sequestrata fai 

Mota . . . Heciprocamente , 1 ’ art. 667 non si a^ 
plica in materia di sequesuo fatto contro di un ricevitore 
di registro. In conseguenza la dimanda per la conferma si 
porta innanzi al tribunale dell’ officio sequestrante , e non 
mnanzi a quello del sequestrato, conformemente all’ art. 6X 
della legge del 22 glaciale anno 7. 

2. » La disposizione dell’ art. 567 è applicabile anche 
al caso di una sentenza o di ordinanza resa in seguito dell’ 
attribuzione prescritta nell’ art. 60 f iSa del codice di 
procedura (t>). 

3 . » L’ art. 567 non è applicabile in materia di regi- 

stro 5 la dimanda di conferma si porta innanzi al tribunale 
nella giurisdizione del quale l’ officio della percezione è 
situato (cj. * 


i8i9.inSirey, tomo 20. 

(b) Bollettino di casMzione , tomo ig , ptg. 53^ 

f*") J^jjber. del consiglio dell’amiijiniilrazione del reeiitro del 
a* »fril« .8.4 , in Sire, , tono .4 , psrt, a , pag. 


43a Parte I. Lib. V. Dell’esecuzione de’ giudicati^ 

4.® Se il tribunale rinvia ad un’ epoca determinata 
il giudicare sulla couferma di un sequestro presso terzo , 
può nello stesso tempo accordare provvisoriamente il disse- 
questro , prendendo le precauzioni necessarie per mettere ia 
salvo i drilli degl’ interessati ; e ciò perchè nessuna legge 
vieta a’giudici , quando non possono subito giudicare sulla 
couferma di un sequestro presso terzo, di accordare provvi- 
soria rimozion di sequestro se la -'equità e 1 ’ interesse 
comune, delle parti lo esigano -, temperamenti necetsarìi 
perchè tutt’ i dritti delle parti siano garentiti , ordinando , 
per esempio , che il sequestrato il quale ottiene siflfatta rt- 
mozibne , nulla riceverà se non come depositario giudizia- 
le e dandone cauzione ec. (a). 

(18) Pag. 168 e 199. — Noi pur tuttavia eccettue- 
remmo col signor Pigeau , tomo a , pag. 56 , il caso io 
cui vi sia elezione' di domicilio , conformemente all’ art. 
in 4* 116 del codice civile. ( ' ' 

(io) Pag. 169 e 199. — Noi deduciamo questa solu- 
zione'" generale dalle seguenti decisioni ; 1.® Della corte di 
Brusselles del a8 maggio 1807; Con essa fu dichiarato che 
ogni .dimanda relativa alla conferma , agli effetti ^ di un 
sequestro presso terzo debb’ esser portata innanzi a tribu- 
nali civili , ancorché il sequestro presso terzo abbia avuto 
per oggetto di assicurare la speculazione di un mercatante 
/ contro di un altro mercatante , ed ancorché le relazioni del 
«equestratario col sequestrato fossero commerciali ( 5 ); 

2® Della Corte di Parigi del 3 i dicembre 1811 e 
di Turino , del 3 o marzo 181 3 : Si aggiugne in esse che 
un tribunal di commercio non può conoscere della dimanda 

di conferma o di dichiarazione (c) ; o / r> 

3 ® Della Corte di cassazione del la ottobre toiq/. Oon 
essa fu giudicato che il tribunal civile innanzi a cui fa prodotta 
regolarmente una controversia su una dimanda di conferma o 
sul merito (li una dichiarazione, può ritenere la cognizion della 
causa, quantunque il dichiarante eserciti pubblma mercatura, 
sebbene dimandi larimession della causa, e sebbene il mento 
della dichiarazione sia impugnato dal creditore , il quale 
eziandio esercita pubblica mercatura , e sebbene finalmente 
le controversie versino su di operazioni di commercio 


(a) Decii. della corte di Tolosa del i4 aprile 1810 , in Sirey,! 
tòmo i5 , psg- «73- 

(M SirfT , tomo 7 , parte a , pag. sga. 

(c) Ivi, nel tomo del 1812 pag. 6j , e del l3l4 , P*|- 45®*, 
fd) Sirey , t»mo i5 , P^ lag. 
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Noté al Tir. Vii. Del sequestro presso terzo, 4^3 

' (ao) pag. 169. — Noi aggiungiamo cbe con decisio- 
ne i 5 luglio 1809 (a) la cortei di Turino egualmen- 
|e decise che la rimoaione di un sequestro non pnò essere 
la materia di sommaria esposisioqe , ma che debba' ricor- 
rersi innanzi al tribunale con azione pel dissequestro, confor- 
memente aU* art. 56 ^. Qnesta stessa decisione stabilisce inol- 
tre cbe il sequestratario , il quale abbia pagato in virtù 
di un’ordinanza ottenuta in ria di sommaria esposizione 
con esecuzione provvisionale , sarebbe validamente libera- 
lo , quantunque la ordinanza fossa poirivocata in grado di 
appello. ■ 

(a I y Pag. 170. — • Di fatti , se può esser permesso 
di accordar il dissequestro allorché il debitore sequestrato 
offre al sequestrante una cauzione solvibile della somma che 
è stata sequestrata , dall' altra banda pare che la giustizia 
oppongasi a far si che il sequestratario il qual’ è estraneo 
agl' interessi rispettivi del sequestrante e del sequestrato , 
possa essere astretto da costui a pagargli la somma seque- 
strata nelle sue mani , mediante una cauzione : ciò sarebbe 
Un riostringere tale sequestratario a contrarre oJ>bligazio- 
ni vjerso il sequestrante , ed adottare un sistema del tutto 
contrario all’effetto che la legge db al sequestro presso 
terzo , qual’ è quello di vietare al terzo di pagare alcuna 
cosa al sequestrato , e costituirlo depositario della somitia 
ch'egli al medesimo deve, per darne conto al sequestrante. 

Del reato è necessario di osservare , che il sequestro 
preisq terso ha luogo a richiesta e nell' ioteresse dei seque- 
«irante. Or nou potrebbesi ammettere che «i possano fe- 
dere i dritti di costai ordinando al sequestratario di paga- 
re al debitor sequestrato prima che questi abbia ottenuto 
il dissequestro in contraddizione col sequestraote (òy 

(aa) Pag. 172 e 199. — Questa dinàanda si promuo- 
ve con uu ricorso a cui si può rispondere (c). 

(a 3 ) Pag. tj 2 e 199, — Massima di giurlspruden^ 
aa— La facoltà accordata al sequestratario di, dimandare il 
suo rinvio innanzi a’ suoi giudici naturali , laddove s' im- 

{ >ugnì la sua diebiarazioue ^ nou ha luogo se non quando 
a controversia cade sulla veracità de' fatti affermati ; essa 
non si estende al caso in cui la dichiarazione è impugnata 
come nulla o irregolare : allora il sequestratario è teunlo 

C«) Sirey , i 8 io DD. jug. a}j>. 

(6) 'V. sopra il num. 19S3 sull' art. 56 S. 

(e) Tariffa , art. ^S. 

Carri Voi. ni. 28 


ì 
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'434 Parti I. Lib. V. DeWeseeuzionè de' giudicati".^ 

di procedere innanzi al tribnnale nella di cui cancelleria ha 
fatta la dichiarazione (a). ‘ < 

(a 4 ) Pag’ 173 e aoo. — Il giudice di pace , a di- 
ligenza del seqaestratario apedisce questa dichiarazione alla 
cancelleria del tribunale. 

(a 5 ) Pag. 178. ~ Intanto bisogna osservare che an- 
che allorquando un terzo j nelle di cui mani siansì seque- 
strate delle somme dì cui egli venisse presunto debitore 
per pigioni , affitti o annua! itk di rendita , presentasse do- 
cumenti giustificativi de’ pagamenti fatti , anche prima 
del sequestro , purnondimeno correrebbe rischio di esser 
condannato a pagar queste somme , salvo il suo regresso 
«ontro colui al quale egli le avesse anticipate , se i pa- 
gamenti fossero stati fatti innanzi tempo : in questo caso 
vi è presunzione di frode , tranne però i pagamenti che 
siansl fatti secondo 1* uso de’ luoghi (6). 

(26) Pag. 1 78, — S’ intende per causa di liberazione 
tutto ciò che può estinguere il debito : per esempio , il paga- 
mento giustificato con quietanza , la prescrizione acquistata , 
la compensazione operata prima del sequestro ; e che con- 
seguentemente rendano inutile il sequestro posteriore (c), 

(27) Pag. 178 e 200. — Massima di giurispruaen- 
ma. — La dichiarazione , a cui il sequestratarìo non ha uniti 
i documenti giustificativi , è insufficiente. 11 termine, in cui 
il sequestraiario dee depositare i documenti giustificativi , è 
unicameute comminatorio (d). 

(28) Pag. 180. .i— Nondimeno , siccome questa opi- 
nione si oppone alle idee ricevute , particolarmente in Bret- 
tagna , in cui si ammetteva la opposizione che si dicea 
-bntre la bourse tt le denier^ vale a dire prima della di- 
stribuzione fino a che essa si fosse effettuata, noi credia- 
mo necessario di entrare in tatti gii sviluppamenti che pos- 
son concorrere a giustificare le suddette proposizioui. 

Ed osserviam sulle prime che 1 ’ art. 5 ']S nOu può evi- 
dentemente applicarsi che a' sequestri apposti nel corso del 
giudizio introdotto da un primo sequestro j il che deriva 
tanto dall’ obbligazione che questo articolo impone al seque- 

(a) Decìs. della coite di Bordò dei 2S marzo 181 3 , in Sirey, to- 
mo i 3 , fiag. agg. 

(ò) V. Pigeau , tomo a , pag. 66. 

(c) Deci», della catHz. del 1 4 agosto 1808 , ig Deaevera 1809 , 
pag. 343. 

(d) Oecii. della corte di Rennea del z6 aovembre i8<4 1 

Giornale di eua corte , lomo 4 33 a. 
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Note al Tit. VH. Del sequestro presso terzo. ^55 

airatario di notificare qaeeti mtovi aeqa>;ftri al patrocina» 
tore del primo sequestrante, quanto dal posto che lo stesso 
articolo occupa nel codice fra le ' disposizioni relative a 
questo, giudizio. > 

In conseguenza il signor Pigeau nel tomo a , pag. 7 ^^ 
delia prima edizioue, esaminando ciò eh' è da giudicarsi al- 
lorché ‘vi sono più sequestranti , suppone l’ istanza tra essi ed 
•il primo , ed ana sentenza loro comune. « Se , egli di- 
ce., il sequestrato ha costituito patrocipasore, si dk atto di 
O9VÌS0 A SEQUESTRASTI cd al sequesiraUrio quando «gli è 
in causa, lo seguito si ottiene sentenza che dichiara validi 
i sequestri, quando essi lo sono, e che ordina, nel caso che 
i danari bastano per pagare tutl'i seifuesiranti , che siauo 
pagati a costoro in concorrenza di ciò eh’ é loro dovuto ^ 
c se i danari non bastano , che te ne faccia distiìbuhione 
secondo la forma ec. » /. * ' 

Conseguenza neeestaria del parchi 1' art. 5^5 non può 
applicarsi se non' nel corso del giudizio su di un primo 
sequestro, si è che , ordinaudosi una vejta di togliersi il 
sequestro « un creditore nou più è in grado di sequestrar 
validamente la somma che il tribunale ha attribuito a' se- 
questranti antariori. ’ 

Or è ceNamente la sentenza di diss'questro tanto quel- 
la che giudica il sequestro valido ed ordina ad un tem- 
po che il sequestmario , il quale non ancora sia stato ci- 
tato per le dichiarazione versi il danaro nelle mani de’ 
sequestranti, quanto quella che, nel caso in cui la citazio- 
ne non avesse avuto luogo , ordina il dissequestro dopo 
la dichiarazione fatta dal sequestratario sulla notificazione 
della sentenza che dichiara valido il scquesiir’o. 

Di fatti , 0' il sequestratario non è stato dialo , per- 
chè *il titolo del sequestrante Rrs autentico •, ed allora, se il 
sequestro è dichiarato valido, la sentenza ordina nello stes- 
so tempo a beneficio del sequestrante il dissequestro delle 
-somme di cui .il sequestratane si dichiarerà debitore. O 
quest’ultimo iiotr è stato citato, perchè il sequestrante non 
ha titolo autmiiiio ^ ed in questo caso la prima senten- 
za si limila a giudicare la validitk, essa è notificata ai se- 
questratario, il quale fa la stiì dichiarazione, e -si pro- 
nunzia in segiliitr una seconda sentenza la quale ordina il 
dissequestro (o). 

Ordinato una; volta questo dissequestro , noi stimiamo 

(i) V. l'arV. 3(6 t 4 ^i * figtau, nel tomo a > psg. So , 71 c 70. 

♦> 
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436 Parte I. Lib. V. DelV éseeuzime de* giudicati. 

«he Uitentenza opera, nell' interesse del primo seguestran» 
te o de' sequestrami anteriori alla pronumiazione , una ces- 
aione giudiziale del credito j i di. cui effetti sono gli stesai 
«he quelli della cessione convenzionale , di cui è quistione 
nell' art. 1690 •f' i 536 del codice civile , è che (a) rende 
la somma ceduta non soggetta a sequestro toslochè fu senza 
frode notificata al debitore o accettata da lui. Altrimenti biso- 
gnerebbe ammettere che una decisione giudiziaria pronunziata 
defiuitivameute senza riserve e senza condizioni , sarebbe , in 
quanto alla sua esecuzione , subordinata ad una quantità, 
a' iocoavenienli che non sono stati previsti nè dal suo di* 
■positivo , >nè dalla legge. 

È da considerarsi , d’ altronde , che tutte le formalità 
eh' e;sige 1' art. '1690 del codice civile onde il debitore, il 
^ual è qui il sequestralario , abbia conoscenza della ces- 
sione convenzionale, e sia tenuto di soddisfare il credi- 
to al cessionario trovandosi supplite nel giudizio del se- 
questro , sia mercè denunzia con citazione al sequestratario f 
conformemente all' art. 563 653 del codice di proce- 

dura , sia , se questo atto non ebbe luogo , mercè noti- 
fica della sentenza di conferma , rimpiazzano la notifica 
della cessione • richiesta dal codice. Dall' altra banda , la 
sentenza che ha dichiarato il sequestro valido , e nello 
stesso tempo ha ordinato il dissequestro , e quella che fia 
giudicalo su questo ultimo punto , nel caso in cui la Va- 
Jiditk fosse stala dichiarata anteriormente , suppliscono 
mercè r autorità del giudice l' accettazione richiesta dall’ 
art. 1690. , 

Noi conchiudiamo da queste osservazioni , che le pro- 
posizioni che da principio stabilimmo ,, sono 1^ fondate , e 
per conseguenza nessuno degli altri creditori , fuorché quelli 
che hanno sequestrato dopo la sentenza profferita sulla di- 
chiarazione del sequestratario , può esser amme.sso alia di- 
stribuzione de' danari giudiziariamente ceduti a' sequestranti 
anteriori con decisione che loro conferisce un dritto acqui- 
stato. Il signor Pigeau , la di cui autorità è di gran pe- 
so , non ha trattata siffatta quistione di una maniera po- 
sitiva e diretta ; ciò non ^ostante a noi sembra ch'egli sup- 
ponga una soluzione conforme a quella che noi ne. diamo , 
allorché dice nel titolo della distribuzione , tomo 2 , pag. 
166 : « Se la distribuzione de' danari facciasi su di seque- 
stro presso terzo , il sequestratario ha dovuto , secondo 

(«) V. Pi|ctn , nel tomo 2 , pag. <6. ‘ 
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Note <1/ Tw. VII. tìffZ sequestrò presso /erto. 437 

r art. 5^5 , denonaìare al patrocioalore del primo leqao» 
tirante i sequestri posteriori mercè di eslratlo contenent» 
i nomi e la eletione di domicilio de' sequestranti ed a 
titoli, de' loro sequestri, ij sshtevu cbb $' sktbmpons svl 

SSQVBSTKO PRESSO TERSO È RESA IN CONTRJDDITTORIO CON 

TVTT 1 SEqvESTRJNTi ; essu rieri prodotta per dimostrarm 
chi sien coloro che hanno dritto alla distribusione ». Co- 
loro 'adunque i quali hanno sequestrato prima delia ten- 
tensa , secondo Pigeau , sono i soli che hanno dritto alla 
distribuzione. > 

Questo opinione è d' altronde fondata sul sistema che 
si è tenuto nella compilazione del titolo. 1 prinoipii di 
una giurisprudenza varia e contraddittoria secondo le loca- 
litk , si è voluto renderli uniformi e prendere una via di 
mezzo tra questi principi i , non accordando , per esempio , 
alcun privilegio al primo sequestrante , . cerne il faceva 
r art. 168 della costumanza di Parigi , ma egualmente non 
accordando .ad ogni creditore la facoltk di opporsi , come 
li diceva in Brettagna, enlre la bourse et le denier ostia, 
/ino alla disiribuzioue. c} - 

Che che ne sia , la corte di Rennes ha rigettata que- 
sta dottrina , secondo la quale noi non ammettiamo alla 
distribuzione que’ creditori che non avessero sequestralo 
prima della sentenza cou cui si è ordinato il dissequestro ; 
ma la corte di oassazione 1’ ha formalmente consacrata eoa 
decisione del a8 febbrajo i8za (a). - < 

Questa decisione stabilisce di fatti, 1.* che aHorquan.* 
do un creditore ha fatto sequestrare presso terzo i danari 
del dehitere ; che ha fatto dichiarare valido il sequestro , 
e che vi è sentenza in cui si ordini di dover il sequesira- 
tario passare al sequestrante ciò che siasi sequestrato nella 
ine mani : in questo caso la somma sequestrata è devoluta 
al sequestrante j essa non è più suscettibile di nuovo se- 
questro e distribuzione tra ì diversi sequestranti. I nuovi 
sequestri intervenuti , di cui parla l'art. 5^5 del codice di 
procedura civile , npn hanno effetto utile se non quando 
non vi è sul primo, sentenza di conferma la quale conten- 
ga attribuzione delle sómme sequestrate ; 

a.” Che allorquando un creditore , dopo aver proce- 
duto ad un sequestro presso terzo , ha fatto pronunziare 
la validità di. esso , ed ha fatto profferir sentenza prescri- 
vente che versi nelle sue mani le somme di cui è detes- 

<•) Sirry, tome ai , paj. 2ij. 


Digilized by Googli 



438 Parte 1. Lib. V. Dell’ esecuzione de* giudicati\ 
tore > e cLe quindi tal credilor.e, prino seqaestiaulc , pre- 
tende di escludere dal coutributo altri creditori che abbian 
latto de’ sequestri novelli sì termìai dell’ art. 576 dei codi- 
ce di procedura civile , i creditori autori di questi novelli 
sequestri sopravvenuti non sono ammissibili a formare oppo- 
sizione di terzo alla sentenza in virtù della quale si voglio- 
no escludere dal contributo (a). 

(39) Pag. 181. — Avvi d'altronde una ragione di equi- 
tà , ebe sembra non ammettere alcuna replica : se la sentenza 
che ordina in favore di un sequestrante il pagamento di pi- 
gioni ed ertagli dovuti al sequestrato lino all’ intiero paga- 
mento del credito , gli conlerisse uu dritto esclusivo sulle 
quantità non ancora scadute , aceaderebbe che i creditori i 
quali avessero contrattalo con luì , sotto la garentìa della 
proprietà eh’ essi conoscevano esser da lui posseduta , sareb- 
bero esclusi in tutto o in parte da ciò che loro'è dovuto, 
da una sentenza di cui essi ignorano la esistenza , e che 
equivalerebbe in certa maniera ad una alienazione , ov^ 
il credito del sequestrante fosse considerevole. 

Per questa ragione appunto il signor Figean nella sna 
Procedura civile dello chdtélet , al tomo 1 *, stabiliva nella 
maniera la più formale che non si possono delegare e cedere 
perfettamente se non i credili nati e non già da nascere , 
come sono i pigioni di case o le annualità di rendite da 
scadere. « Qualunque cessione e delegazione , egli dicea , 
che facciasi prima della scadenza , non può pregiudicare 
a' creditori di colui che la fa , i quali lino a questa scadeu-r 
za possono sequestrare le pigioni e le annualità della ren- 
dita , il che appunto è stato giudicato con molti arresti : e 
questa è pure la opinioue di mollissimi giureconsulti fonda- 
ta sul percliè , se fosse altrimenti , un debitore potrebbe 
escludere i suoi creditori da’ loro pagamenti , o almeno ar‘> 
retrarli , delegando a persona di sua fiducia le annualità di 
rendite da scadere durante lungo tempo ». 

' £ evidente che lo stesso ineouveniente esisterebbe se , 

mercè di un primo sequestro presso terzo, un creditore po- 
tesse , in esclusione di tulli gli altri , anche posteriori , 
acquistare un dritto esclusivo al pagamento delle annualità 
da scadere di una rendita o degli annui esiagli dr>un affitto. 

( 3 o) Pag. i82> — Massima di giurisprudenia. — Il 
sequesiratario può , nella sua qualità , intentare incidente- 
mente una dimanda contro al debilor sequestrato , per far- 
la) Ari. 4}4 t .dei codice Ai proceAar». 
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Noie al Tit. VII. Del sequestro presso terzo. 4^9 . 

ti dichiarare libero verso di lui , éd inoltre farlo coodan- ' 
nare come debitore (o). 

(3i) Pag. i83 e aoj. Massime di giurispruden- 
za. i.” Il seqnestratario che dichiara in cancelleria di nalU 

dover al sequestrato , ed ommette in seguito di notificare 
al sequestrante l’atto di, deposito de' documenti giustifica- 
tivi , non dee , per ciò solo , esser dichiarato debitore pu- 
ro e semplice de’ titoli del sequestro , te il sequestrante non 
può ignorare 1’ ammontar di ciò eh’ rgli dovea : in questo 
caso , non vi ha luogo a condannare il seqnestratario se 
non al pagamento della totalità del debito da lui contratto 
verso il debitore sequestrato (ò). 

La dimanda per la dichiarazione promossa contro 
di nn seqnestratario è indeterminata di sua natura , e per 
conseguenza non può esser giudicata inappellabilmente da 
un tribunale di prima istanza , anche 'nel caso in cui il 
credito del sequestrante non ti elevi al di sopra di mille 
franchi (c). 

( 33 ) Pag. »88. — Questa decisione viene pure io ap- 
poggio di ciò che abbiam detto nel n. -ig^o. 

(33) Pag. i88. — Massime di giurisprudenta — t.* 

I soldi de! pubblici funzionarii sono soggetti a sequestro fino 
all’ intiero pagamento de’ crediti , cioè , per un quinto per 
le somme non eccedenti i tooo franchi, per ' un quarto 
pe’ seguenti cinquemila , e per un terzo sulla porzione 
eccedente i seimila franchi (d). * 

a." Oli stipendi! ecelesiaslici non tono soggetti a teque- , ‘ 

stro nella loro totalità (e). < 

3.® Le azioni o gl’ interessi nelle compagnie di finan- 
za o d' industria possono essere sequestrati presso terzo , 
del pari che le somme e gli efietti appartenenti al de.bitn- 
re. Il sopraddetto art. 557*', il quale non parla del seque- 
stro presso terzo se non relativamente «Ile 'somme ed agli . 
effelli , non è limitativo. 

Le azioni ed interessi*sequettrati presso ter») non debbono 

t ■» 

(a) Decii. della corte di Bennes, di norembre i8i3. 

(b) Oecis. della corte di Bordò, del iC giugno i8i j , in Sirey. 

tomo i5 , pag. 53, > a 

(c) Decia. della corte di Parigi, del 7 lUaggio 1817, in 3>rey 
tomo 17 , pag. 359. 

(d) Legge del at ventoso anno 9 , in Sirey, tomo i, a parte ,. 

P»S- 49* 

(e) Uecretaxio ne de' consoli del 18 nevoso aon» 11 ,‘in Sirey, 

tomo 3 , parta a , pag. 67. ^ 
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;^4o Parte I. Lib. V. DeW esecuzione de* giudicati. 
estere venduti nè alludienza delie vendile giudiziarie , nè da t 
un commissario scelto iia i giudici del tribunale , nè pres- 
so nolajo. La vendita dee aiver luogo dietro tre pubblica- 
zioni nello studio di un nota jo , senza intervento di Commis- 
sario delegato alla vendita (a). 

Le pensioni, dovute dalle casse fielle diverse ammi- 
nistrazioni dello Stato a' loro impiegati in ritiro, debbono 
esser considerate come pensioni dovute dallo Stato. A que- 
sto titolo , esse non sono soggette a sequestro , del pari che 
che le pensioni direttamente pagate dal Tesoro pubblico , 
ancorché non istabilite con brevetto (6). 

( 34 ) l'og- '89 e 2oa. — Vi son pure a questo riguar- 
do , de' testi positivi concernenti i soldi di ritiro , gli ap- 
puntamenti di rilorma , le pensioni de’ militari e della le- 

S ione di onore. L’ art. 3 della deliberazione del governo 
el y termidoro anno 10 le dichiara non soggette a seque- 
stro , dicendo che i creditori di un pensionista non possono 
esercitare se non dopo della sua morte, e su ciò che resta a 
percepirsi della pensione , le procedure e diligenze necessarie 
per la conservazione de' loro dritti. Questa deliberazione fu , 
m^tenuia con un parere del consìglio di stato del dì 23 gen- 
itajo 1808, approvalo al 2 del seguente febbrajo (c), ma colla 
restrizione fatta da un altro parere del 22 dicembre dello stes- 
so anno , approvato agli 11 gennajo (d) , cioè: che il mini- 
stero può ordinare una ritenuta del terso al più sulla pen- 
sione o sul soldo dì ritiro di qualunque militare che non 
adempisce , rispetto a sua moglie o a' suoi* figli , le obbli- 
gazioni che gli sono imposte dai cap. 5 e 6 del tit. 5 del 1 1 

lib. del codice civile. 

( 35 ) Pag. igo. — Afassime di giurispruderua — i.* 

La donazione di usufrutto , anche per contratto matrimo- 
niale ', onde proccurare al donatario i mezù di esistènza 
col maggior comodo possibile , non può considerarsi come 
donazione di alimenti , nè come quella che stabilisca in 
favore del donatario un dritto puramente personale, talmen- 
te che in caso di fallimento del dohatario s creditori non 
abbiano dritto ad un usufrutto (e). 

I 

(a) Decii> della corte di Parigi del a maggio i&ii, in Sirey, 
tomo 14 , pag. 91 3 . 

(A) Decit. della cass. del aS agosto i 8 r 5 , in Sire/, tomo 1$, 
pagina 916. 

(c) V. il Bullettine delle leggi , 4 strie, tomo 8 , 11 3 . 

id) Ivi . pag, 14. 

(«) Decit. della cass. del 17 ooTcmbrc 1818 , in Sire;, tono 
>9 • P*g< 960. 
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Note alTn. VITI. Del pignoramento de mobili. 44* 

a.” Una pensione legata a titolo di vitalixio , r|uau(uu- 
qoe non sia qualificata alimentaria , ciò non ostante non 
sarebbe soggetta a sequestro , se le circosla’nse Concorressero 
a far credere che la pensione dee tener luogo di alimenti (a). 

M. B. La ragione di decidere in tal modo si è , che 
nò il codice civile, nè il 4 dell' art. 58 i di quello di 
procedura , dichiarano in qual forma il testatore debba 
espriihere la sua volontk onde la pensione vitalizia non sia 
soggetta a sequestro , e tanto meno impongono (Ti servirsi 
delle parole per causa di alimenti , come espressioni sa- 
cramentali , la di cui ommissione impedirebbe di riguardar' 
come veramente alimentaria questa pensione (ò). 

( 36 ) Pag. 191. — Bisogna inoltre far attenzione che la 
legge non parla se non delle somme e degli oggetti dispo- 
nibili ; vale a dire che la franchigia eh’ essa pronunzia norr 
DUO giammai cadere sulla riserva legale determinala daU 
1’ art. 9*3 •!* 829 del codice civile. N<>n ewi dunque se 
non la porzione disponibile che non è soggetta a sequestro. 
In quanto alla porzione riservata dalla legge , se questa è 
compresa nella donazione , i creditori del donatario potranno 
sequestrarla , perchè essa non gli viene dalla disposizione 
deir uomo , ma da quella della legge. 

In conseguenza -due condizioni sono necessarie , onde 
le somme e gli oggetti donati possano esser dichiarati pou 
soggetti a sequestro dal donante. Bisogna , r.® che le me- 

desime siano disponibili; -1° che la donazione sia falla a 
titolo gratuito. Allora i soli creditori posteriori all’atto di 
donazione potrebbero, in virtù dql permesso del giudice, 
e per la porzione eh’ egli avrà fissata , far sequestrare gli 
oggetti compresi nella donazione (c). 

NOTE AL TITOLO Vili. 

Del pighoaìmehto de’ mobili. 

(1) Pag. 2o 3 e 3 o 3 . —— Della esecuzione detta saisie- 
gagerie noi parleremo appresso nel tom. 10 al titolo de’ se- 
questri che posson fare i proprietari! de’ fondi su i mobili , 
sugli effetti e su i frutti de’loro conduttori e fitta! uoli, non 
che del sequestro sugli oggetti di un debitore forestiere; per- 

(a) Decif. delle corte di Torino del 3 dicembre i 9 oS. 

(l) V. la Giuriiprudenza Milia procedura,- nel tomo 3 , pag. 4 a 4 . 
(c) Rapporto del signor Fatard al Corpo leriilativo , edii. di 
*. Didot , pag. 327. , 
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chè sovente ba luogo contro gl' inquilini e filtafuoli i di 
cui contralti si sciolgono per mancanza di pagamento. 

Pag. aoS^^e 3 o 3 . — Questo modo di esecuzione 
viene denomioato pignoramento di mobili, perchè esso spo^ 
glia il debitore de’ suoi mobìli , che sono subito venduti , 
e senza eh^ sia necessario di ricorrere ^ giudice. 

( 3 ) Pag. ao 3 e 3 o 3 .— Noi diciamo corporale , perchè- 

da una parie la legge ha stabilito nel tit. ip delle fotraa- 
lità particolari pel pignoramento delle rendite , e perchè , 
dall’ altra , le azioni del debitore posson essere esercitate 
dal creditore a’ termini dell' art. 1166 1119 del codice 

ci V ile , sena’ alcun atto preventivo da cui ne sia auloritza-i 
to. Noi diciamo setjuettrabili ^ perchè vi sono degli effetti 
mobiliari che non possono esser sequestrati in alcuna, circo- 
stanza , come dall' art. Sqa 683 , o i quali almeno non 
possono esserlo se non in certi casi espressamente indicati , 
come dall’ art. Spd- 683 . Questi oggetti appunto formano 
ciò che in termini di pratica dicesi le prohibé (il vietato). 
V. il cnmeoto ai cit. articoli. ^ >. 

( 4 ) Pttg- ao 4 e 3 o 3 . — - AfflSStV/ie di giurisprudemd 
1.* Sequestrandosi oggetti mobiliari depositati in mano di un 
terzo , ancorché siansi trasportati altrove ed affidati ad un 
custode y tal sequestro non debbe mettersi nella classe dei 
pignoramenti di mobili , nè va soggetto alle sue formalitk: 
esso è un sequestro presso terzo (a). 

Un pignoramento di mobili fatto in virtù di una 
copia di decisione «che si fosse notiOcata , la quale non con- 
tenesse nè i punii di fatto , nè i molivi , è nullo come fatto 
in forza di titolo irregolare j poiché Tart. 7 della legge del 
IO aprile i8to colpisce di nullitk le decisioni che non con- 
tengono i motivi ; delle quali decisioni la copia tiene luogo 
di originale (ò). 

3. “ La copia di un precetto non dev’ enunciare il' vi- 
sto richiesto dall’ art. 6 o 3 765 , perchè il termine di 3 $ 

ore accordato pel visto decorre dal momento della consegna 
della copia (c). ' _ 

4. “ Quantunque 1 ' amministrazione de’ demanii goda 
del privilegio di jìoa adoperare il ministero di patrocina- 

/ f 

(aj Decis. della corte di Colmar del i 3 gennaio 181 5 , inSireyi 
tomo i 5 , pag. lyS. 

(i) DecU. della corte di Seanes del 39 agosto i 8 i 6 . 

(c) Decis. della .corte di Reunei « causerà delU vacazioni, 
del 1816. 
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tore , non perciò è dispensata di conformarsi alla lc(;^e 
generale nella esecuzione delle semenze e decisioni proffe- 
rite a suo favore : in conseguenza un sequestro presso ter- 
zo fatto senza precetto è nullo (a). 

( 5 ) Pag. '211 e 3 o 5 . — Noi citiamo in appoggia di 
questa opinione la decisione della corte di cassazione del 
1 '] marzo iHai riportata in Sirey, tomo 31, pag. 327, colla 
quale fu giudicato che un precetto preventivo al pignora- 
mento tT immobili può ancora tener luogo di precetto pre- 
ventivo pel pignoramento di mobili , anche allorquando que- 
st' ultimo si fosse apposto più di tre mesi dopo il precetto. 
Tanto maggiormente abbiamo ragione di scsieiiere che un 
precetto . il quale non enuncia il modo di esecuzione che 
taluno si propone di adoperare , è valido per tutti quelli 
che la legge autorizza. 

(6) Pag. 2ii e 3 o 5 — Ma come i diversi mezzi di 

esecuzione autorizzati dalla legge psigouo da parte del cre- 
ditore una elezione di domicilio nel luogo in cui debbe 
/arsi la esecuziope , quando egli non vi dimori ; e come 
questa elezione di domicilio deLb’ esser fatta nel precetto 
stesso , giusta gli art. 584 4 " » ^^4 4 " 7^4 > 821 •J' 

go 4 ed 83 o 4 * 9*3 , si comprende che diverrebbe neces- 
sario per ciascuna esecuzione da farsi in luoghi diversi , di 
enunciare ciascuna elezione di domicilio ; altrimenti biso- 
gnerebbero tanti precetti quanti sono i modi di esecuzione 
che s’ intendessero prendere. Noi non crederemmo nondi- 
meno che questa ommissione importi nullità , dietro le so- 
luzioni che saranno date qui appresso. 

(7) Pag. 211. — In conseguenza dalla corte di Pau 
con decisione del 3 luglio 1807 riportata nella Bibliot. del 
Foro , parte 2 , tomo 5 , pag. 38 , giudicossi che non si 
era dispensalo ‘dal preventivo di cui si tratta , allorché 
il debitcre abbia cangiato domicilio senza dichiararlo alla 
municipalità del luogo ch'egli abbandona, ed a quella del 
luogo in cui si stabilisce. 

(8) Pag. 214 e 3 o 6 . Massima di, giurisprudenza — 

La dimanda di nullità di un pignoramento di mobili 

non debbe intentarsi innanzi al tribunale nella di cui giu- 
risdizione tal piguorarnento siasi fatto allorché abbia avu- 
to luogo in virtù di decisione di una corte di appello , 
che abbia giudicato come tribunale di prima istanza. La 
esecuzione de' giudicati appartien sempre a' giudici che li 

(a) Decii. della cortesi Beonei del 28 agorto 1816. t' 
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hanno pronuosiatf, p-fche 'i^ol liano itati in grado di ap> 
pelle (o) ' . 

7 * Le disposiaioni dell’ ari. 584 possono csten-* 
dersi a luti’ altro Caso, fuorché a quello del .pignoramento 
di mobili e specialmente a quello dell’ art. 4<7 '(^)> 

• 3.* Così prima che dopo il codice , la leggtf che ob- 

bliga il pignorante ad eleggere domicilio nell’ atto del pi- 
gnoramento di mobili , produce 1’ effetto , che il pigno- 
rato' può eseguire le citazioni in questo domicilio in tutti 
gl'incidenti della procedura. I gindici del luogo in cui si 
esegue il pignoramento , sono competenti per giudicare su 
i reclami del pignorato ; giacche le controversie incidenti 
non debbon intentarsi innanzi al giudice dei domicilio del 
pignorante (c). 

4.° Il precetto relativo al pignoramento di mobili , 
che non contenesse da parte del creditore elezione di do- 
micilio nel comune in cui si fa*la esecuzione , non sarebbe 
nullo ; attesoché 1’ art. 584 fulmiuando di nullità nn^ 
precetto che mancasse di elezione di domicilio , vi è luogo 
ad applicar l’ articolo io3o •{' 1106, il quale dice che 
nessuna citazione o atto di procederà potrà esser dichiarato 
nullo , se la legge non ne pronunzii la nullità (<f). 

N. B. Noi osserviamo «che la stessa corte di Colmar 
con decisione del 18 brumaj'o anno la riportata nella Giu- 
risprudenza delle corti supreme tomo 5 ,*pag. 187, dichia- 
rò nullo un pignoramento di mobili il di cui processo ver- 
bale contener elezione di domicilio per sole ore ventiquat- 
tro. Essa considerò allora che la elezione di domicilio li- 
mitata a detto tempo , avea per oggetto di eludere la leg- 
ge piuttosto che di conformarvisi ; ed a maggior ra^one 
avrebb' ella pronnnziata la nullità , se assolutómente si fosse 
ommessa la elezione di domicilio. Quantunque 1 art. 584 
esiga la stessa formalità , come il tit. 1 dell’ art. 35 dell 
ordinanza sotto il di cui impero questa decisione fu pro- 
nunziata , e ciò colla sola differenza che oggi giorno debb^ 
essere adempita nel ^ precetto , ^'oi osserviamo che non vt 


(a) Pecii. della corte di Parigi d'«l i4 *prile 1807 , in Sirey 
tomo i 5 , pag. 174. • ' 

(4) Decia. della corte di Bennes del l4 agosto 1816. 

(c) Decis. della corte di Parigi, del »3 piovoso anno i 3 , ia 
Sirry , tomo 7 , pag. M91. 

(«P) Decis. della corte di Colmar del 4 lug“o 1811 , della corte 
di Turino del .1 (cbbrejo 18 io , in Sirey tomo a , paj. 3 o 8 , lesso 
“ s.pag- 389. ' 
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sarebbe la stessa ragione di decidere. Ci fatti 1' art. 19 deità 
stesso titolo dell’ ordinanza pronunziava la' pena *di nullità 
per la inosservanza delle disposizioni cbe la precedeano'; 
mentre cbe nessnna disposizione del nuovo codice pronun- 
zia una simile pena , e che da un'altra banda l’art. io3« 
vieta di supplire delle nullitli che questo codice non pro- 
nunziasse esso medesimo di una maniera formale. 

Noi crediamo fondata questa opinione; ma com’ è im- 
portantissimo pel pignorato che il pignorante faccia elezio- 
ne di domicilio. , spetta agH uscieri di tenersi in guardra 
contro all' ommissione di cui si tratta; attesoché se la nul- 
lità del precetto non fesse pronunziata , il tribunale pntreb- 
,be almeno , usando delia facoltà che gli accorda la secon- 
da disposizione dell’ art. io3o, condannare l’officiale mi- 
nisteriale, che avrà notificata la citazione, all’ ammenda', 
ed anche al risarcimento de’ danni ed interessi , se però 
fosse dimostrato che la ommissione .avesse recato pregiudi- 
zio al pignoratoò , —r .1 1 . - . 1 . ^ 

5. " Le citazioni notificate al damioilro. elettivo debbo- 

no , come quelle ebe lo sono al domicilio >reale, essere di- 
rette a ciascuna .delle parli con còpie separate , ancorché 
la citazione sia relativa a’ coerèdi che procedono insieme in 
nome dell’ autore cornane, e che abbiano eletto lo. stesa» 
domicilio. La unità d’interèsse tra piìi persone . non fa éc- 
cezioiie se non quando si fratta di citazione fatta ad un 
corpo morale (al. ,v 

6 . ” La facoltà accordata al debitore coll* art. 584 

codice di procedura civile , di fare le offerte al domicilm 
eletto col precetto preventivo al prgnoramento di mobili , 
non si estende al caso in cui la convenzione d^He parti de- 
termina un altro luogo pel pagameoto. li/ questo luogo. ap- 
punto le offerte debbono esMr fatte sotto pena di nullità ., 
ed appunto innanzi al tribunale del domicilio di questo luo- 
go la dimanda di conferma dee portarsi (£)! . ,\ • . 

7 . “ Un domicilio eletto per li esecuzione di^.uii con- 

tratto non è eletto per la esecuzione delle sentenze rese sa 
occasione di tal contratto (c). ^ *. . a 

8 . ® L' appello notificato al domicilio eletto nel preven- 


(«) Decis. ddU corte di cast, del iS febfcrajo iti 5 , in Sirejr, 
tono i5 , pag. ao4. 

(A) Deci», della cauaz. del s8 aprile 1814 , in Sirey, tomo 14 . 
pag. aop. 

(c) Decis. delU casiai, del ag agosto i8i5 , in Sirey, tomo i5, 
pag. 4'^e- 


Digilized by Google 


446 Paute I. Lii. V. DM* esecuzionè de'giufUcaU. 

«irò sarebbe valido , ancorché non vi fosse stalo pignoramen- 
to di mobili ; poiché , se l’ ari. 456 + 5ao dispone che 
i’.atto di appello dcbb' esser notificato alla persona o al dai. 
snicilio , r art. 584 contiene eccezione a questo principio , 
pel caso in cui vi è stalo un precetto preventivo pel pi- 
gnoramento de' mobili (a). 

(9) Pagi ai 5. — In conseguenza , è indiflerente pèr 

la validit'a deU’ appello , di cui si parla nell’ art. 684, che 
ài domicilio in cui é notificato , sia stato eletto dal credi- 
tore istante nel suo primo precetto ,'o in qualunque altro 
alto della procedura (A). • 

(10) Pag. 317 e 36o* — A meno che questo atto non 
a:ontenga precetto preventivo di pignoramento , come il 
giudicò la corte di-Rennes con decisio ne del i3 marzo 1818. 
JEssa .corte andò anzi più lungi in una decisione del 6 lu- 
glio 1817 , ammettendo che fatto di notiflca della senten- 
za , contenente intimazione di pagare entro le ore venti- 
quattro all’usciere latore de’ documenti, dovea esser eonsi- 
defalo come un vero -precetto nel senso legale del vocabo- 
lo , attesoché questa facoltà di ricevere data all’ usciere , 
costituiva un potere sufficiente per la esecuzione. 

' Pi' B. Noi non intendiamo impugnare precisamente 
^esta decisione ; 'ma crediamo cosa prudente, ove si vo- 
glia che l’atto di notifica della sentensa tenga luogo di 
precetto necessario per proeedefe a pignoramento, il men- 
zionarvi che questa intimazione di pagare è fatta sotto pe- 
na di pignoramento o di ogni altra esecuzione co’ mez. 
zi legali. - 

(11) Pag. 331 c 3o6. — La nos'ra opinione si trova 
d’altronde poggiata: al primo considerando della decisione 
di cassazione def ai agosto 1811 , gik^citoto sulla quist. 
aoo8 , il. quale considerando è* così concepito ; « Attesoché 
l’ari. 456 contiene una disposizione generale ; clfb se l’art. 
5M4 dice , nel titolo del pignoramento de' mobili , che 
r appello potrà notificarsi al domicilio eletto nel precetto 
che. dee precedere siffatto pignoramento , è una sccKZio- 
KE eh' esso creò iif un caso determinato , en. » ; donde .la 
-corte desume una conseguenza eh’ essa applica al caso di cui 
si trattava di un atto di notificazione delia senijenza da cui 
erasi appellato , e che pretendeasi dover tener luogo di pre- 

I I ■ '■ 

‘ (fi) Decìi. dclli corti di Beones del norembre i8i3. 

(b) Decii. della corte di 'Furino del 3o marzo 1808, in Sirrjr, 
temo 9 , pag. 3o8. 
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c«ao. Or nella specie della presente quistione , la nostra 
opinione è conseguenza egualmente dedotta con esattezza 
dallo stesso principio qui basalo dalla corte suprema ; cioè : 
che r art. 584 è un’eccezione che non può essere estesa. 

(»z) Pag. aa 5 . — Tale sarebbe, per esempio, dice 
il signor Pigeau , nel tomo 2 , pag. go , la costituzione di 
patrocinatore. Nondimeno , allorché si tratta della eseciizio- 
nè di una sentenza entro 1’ anno dalla sua proimnziazione , 
è cosa prudente di fare questa costituzione , giusta i’ art. 
ioa8 -f- no 4 -, e tal’ é l’uso. Ordinariamente si dice nel 
processo verbale, che il pignorante continua per metzo del 
$uo patrocinatore , quello , cioè , pel di cui ministero ha 
oftenuia la sentenza la di cui esecuzione forma l’ oggetto 
del pignoramentott 

(1 3 ) Pag, 227 e 307. — Noi non sappiamo abbastan- 
za ripetere che qui parliamo delle sole formalità sostanzia- 
li , la di cui ommissione importa sempre nullità , ancorché 
la legge non I’ abbia pronunziata (a). 

(1 4 ) Pag- 228- — Massime di giurisprudenza — i.* 
Gli officiali che debbono supplire il giudice di pace nel 
caso dell’ art. 687 , possono agire senza che sia certo che 
il ‘giudice è impedito ; il caso di urgenza è sufficiente per 
autorizzarli a prestare il loro ministero (A). 

2. ® Un pignoramento di mobili non può esser dichia- 
rato nullo , perchè 1’ officiale di polizia , chiamato per as- 
sistere all'apertura delle porte , sia parente del pignorante 
in grado di cugino germano (c). 

3. ” 1/ art. 222 del codice penale è applicabile al pi* 
gnorato che oltraggia con parole un aggiunto del mai- 
re richiesto da un usciere ad assisterlo ad un’ apertura 
di porle. 

Non si può ammettere la scusa desunta dal perciiè il 
giudice di pace non è stato chiamato prima dell' aggiunto 
come lo esige 1 ’ art. 587 (d). 

(1 5 ) Pag. 234 e 3 o 8 . — Del resto, se l'usciere non 
osasse prendere a sua risponsabilità il lasciare a disposizio- 
ne del sequestrato la somma rappresdhtativa delle farine e 
delle minute derrate di cui egli mancasse , apparterrebbe 

(a) y. la nostra quiit. ao >4 > e quelle lull' art. io 3 o. 

(&) Decis. di cassa?, del 1 aprile 181 3 , in Sirey pa|>. 324 * 

(c) Decis. della corta di Metz , del 30 novembre 1S18, in Si- 
rey , looio 19 , pag. 370. 

(d) DecU. della casaat. del I aprila i8i3, in Sirey , tomo 17 , 
pag. 333 . 
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a lui il reclamarla dal giudice; masi troverebbe forse giamf 
mai , a meno che non fosse provato che un debitore avesse 
aottralto i beni suoi. al pignoiamrnio , un creditore tanto'' 
spietato da opporsi ad una simile dimanda f 

(i6) Pag. 236 . ->■ Noi eccettuamo soltanto il caso in 
cui il debitore fosse in istato di fallimento , perchè allora 
rjueste carte debbono essere conservate per l'interesse de' snoji 
creditori. . • 

(i?) * 38 .'^ Matsima di giurisprudenàa. — 1 

aiodaci de' creditori di un fallito , facendo uso della facol* 
tà che loro è accordala dall' act. 629 621 del codice di 

commercio , non possono in pregiudizio del privilegio del 
proprietario della casa che abita il fallito , rendere a co.» 
stili altri mobili che quelli specificati nel* n. 2 dell' art. 699 

del C. di P. civile- (o). * . . 

(18) Pag. 240. — ■ E se i nostri seutinienti per quel- 
li de’, nostri compatriotti che hanno 'sostenuto in tutt' i 
tempi 1' onore del nome francese , non c’ indubessero in 
un errore di dritto , noi crederemmo ohe nn antico mili- 
tare , che ormai non è in istato di servire il suo principe 
e la sua patria , dee conservare come deposito sacro nelle 
sue maai quelle armi che ha adoperate in loro difesa. Le 
armi sono emblemi di gloria,.! qoal' è giusto eh’ egli con- 
servi e che trasmetta a’ suoi figli. Del resto , la legge non 
disiingae tra il militare in attivili di servizio o in ritiro, 
Potrebbesi forse impedire all’ ultimo di portare il suo- ono- 
rato uniforme ? e le sue armi non ne fanno forse parte es- 
senziale I . . . 

(ig) Pag. 243* ^ ammetteste , 

contro alla nostra opinione , che il pignoramento sia nullo , 
il consenso del pignorante alla separazione degli oggetti che 
non possono pignorarsi , renderebbe valido il pignoramento 
per gli altri oggetti (&). / 

(20) Pag. 245. — Ciò proverebbe sovrabbondante-* 
mente la disposizione dell’ art. Sgg ”1* 5 a 4 del codice ci- 
vile ,• dal quale risulta che le cose messevi da un fittajuolo 
o da un usufruttuario^ non fanno parte dell’ immobile ; per- 
chè niuno si reputa di donare ; 1’ uno o 1’ altro vien ri- 
putato di avervcle collocate sol per goderne durante l af» ^ 

(a) Decii. della corte di Parigi del 27 dlcrnilire 181 3 , in Sirejr, 
tomo 16 , pag. 106. 

(d) Deeis. delta certe di Mei*' del so nereiabre i8i8, in Siiey, 
teme 19 , pig. 70. 
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fitto 0 I’ uiufraito j egli in conseguenza ne le può togliere 
riparando le deteriorazioni che con ciò arra cagionate. 

Del pari anche if creditore che pignora gli oggetti pa- 
sti da un fittajuolo , dee riparare le deteriorazioni che ca- 
gionerebbe il toglierli. Egli uori può esercitare i suoi drilli 
in pregiudizio del teiao proprietario, e d’altronde, la ri- 
parazione è un peso della cosa eh’ egli ha pignorata. 

Finalmente , ciò che noi abbiom dello sul potersi 
pignorare gli oggetti messi nel fondo dal fittajuolo , 
ammette necessariamente una eccezione pel caso in cui fos- 
se provato , con atti autentici o con titoli privati aventi 
data certa , o anche per la natura delle cose , che gli og- 
getti vi fossero stati posti dal fittajuolo, .sotto la condizio- 
ne espressa o presunta eh’ essi , finito l’ affitto, resterebbe- 
ro al proprietario. 

Sarebbe una quistione degna dì esame quella di saper 
re se , per induzione dalle disposizioni dell’ artic. 555 -j; 
4do del codice civile , il proprietario potrebbe impedire 
il pignoramento degli oggetti messi nel fondo dal fitta jun- 
lo , rimborsando il prezzo di questi oggetti al pignorante 
coir aumento della maggior valuta a sentimento de’ periti, 
^oi saremmo indotti a sciogliere tale quistietie per I’ af- 
fermativa , se non vi trovassimo un ostacolo nel vantaggio 
che può procurare al piguoraiiie la vendita fatta nel calo- 
re della subasta. 

Ma forse ciò è un soverchio insistere su quistioni di 
^ale natura , che appartengono multo più alla ìiiterpetra- 
zioiie del codice civile che a quella dei codice di procedura. 

(ai) Pag. ® necessario di osservare che 

quanto qui diciamo del debitore si applica a Jbrtiori, agli 
abiti di cui la moglie ed i figli son coverti (a). ' 

(aa) Pag. — Massime di giurispruuema, — ■ Un 

custode volontario è risponsubilc degli oggetti che gli so- 
no affidali. .Il 

La risponsabilita è limitata al valore del credito, pel 
pagamento del quale si'è fatto il pignbramento de’mobili (ò). 

(•z3) Pag. 257 . — Del resto, questa ’disiiuzioue non 
farebbe fondata, quando si ainmeuesse die, secbndo I’ art. 
6, la funzione di custode non fosse, stata . volontaria sotto 
l'impero dell’ ordinanza ; uoi non vedremmo alcuna ragione 

’ (u) V. Jousse nel luogo citato. - ■ _ , 

(&) Deci*, della corte di Rennes del fg aorembte 18 1 3 nel 
Giornale di essa corte, loiuo 4 1 P^S* 

Carré Voi. VII. 2y 
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dccMere eh* ««a foase formosa «Uo 1’ impero del cod.ee 
il quale abroga tnue le leggi anteriori , e che oon coolio-. 
ne alcun teaio che possa obbligare ufi c.tladmo ad acoetu- 
re la commissione di custode. VI è di più., ed e ©he og- 
«iciorno anche la funzione del depositano e volonuna j. 
polche non sarebbe slata forzosa se non in virtù di dispo- 
sizioni che non sono siate rinnovale dal c^iee, e 
•egrtentememe , come 1’ osserva il signor Merlin 
Repertorio alla parola Séqmeshe tomo la, pag. 3, non p.n 

da se sole hanno fon» di legge. 

Koi dobbiam dire che il signor Lepage nelle sue 
Qnist. pag.'4oi « 4oa , e’I signor Bernal Saint-Prix pag. 
53i noia 35 maniÉBstano opinione contraria., eh mi f - 

dallo su) perchè -sarebbe 'difficUe di trovare un custode 

,o/v.èt7c , se si fosse in liberlà di ricusare senza molivi 
riuèsta cominissiowB* Ma noi nspond»nm che la condizio- 
ne che il custode sia solvibile non parrebbe ngorosamenie 

richiesta, se non quando il pignorato lo presenta , giusta 

V art 5 q6 + 686 , * non ‘quando 1’ usciere stesso lo stabi- 

!is« ^usu l’tlrt. 597 + ^«7- 

fitedmente un uomo di confidenza che s iBcaricherh 

della enstodia mediante il salario fissato dall’ art. ,64 
H è P«ro quel che si fa tuli’ i giorni , e nes, 

ai/nà àelle parti può dolersene; il pignorante, perche 1 u- 
sciere i verso di lui risponsabilc del custode eh egh desi- 
na • il pignorato , perchè non ha interesse , noa ’ 

Bli’la leg?e.lc.n !«e^^^^ vegliare, come prima, aUa 

conservazione degl» effetti. .... j , «► 

f 3d) Pag. 267. — Mamme di gturispn^naa ■ 

Va pVaoramfnto di mobili non può esser 

pScEè il costode stabilito dall’ usc.er# sia uno de lesti mon) 

i^e r hanno assistilo ad eseguirlo (o). .... 

a • La modie non vivente in comunione di ^ni 
„ rwtorizzazione di suo marito ,' esser costituita custi^ 
«iudiziaria de’ mobili pignorati conUo quest ultimo , naa 
”n è «>ggett« ad^MKire astretta eoU’ arresto personal. 

a su^ien» if vocabolo d/placer non può esser prc» 

(.) DecU. della corte di Me»* del «e noteabr* i8i3, in Sirey, 

d°li« corte di Parili del ai fraUI* anno l3 , in Si- 
, aaao *3, P*8‘ ^3^ 
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nel secondo significato che gli danno gli autori del Prati,- 
co , ma bensì nel primo , e eh’ esso in conseguenza espri<> 
me, che 1’ usciere dee stendere il suo processo verbale uno 
contextu , vale a dire tenza distrarsi ad altri atti , sopra 
luogo e non altrove , in conformità delle notizie che avrK 
prese. Ma è evidente che, se il pignoramento è troppo eon* 
siderevole per non potersi compiere nello stesso giorno , 
non seguirebbe dalla spiegazione che noi diamo che l’uscie- 
re non potesse interrompere e rimettere la vacazione al 
giorno seguente , prendendo tutta volta la precauzione di 
stabilire no custode agli oggetti pignorati. 

('•zÒ) Pag. 261. — Massime di giurisprudenza — 1.“ 
11 creditore ha dritto di far sottoporre di nuovo al pignora- 
mento gli oggetti cb’esso giustifica di essere stali involati, in 
fjualsivogliano mani siano passati, facendo il reclamo nel ter- 
mine prescritto dall’alt. aa;^9 ai85 del codice civile (a). 

a.” Le pene incorse da quelli che involassero o inver- 
tissero effetti pignorati , sono quelle del furto , come se 1’ 
involamento fosse stato fatto contro al proprietario stesso, e 
non qiieije die pronunzia l’art. a55 del codice penale (/>). 

3.“ È da osservarsi che il -pignorato, il suo coiijuge , i 
suoi genitori o i suoi figli non potrebbero esser condannati 
a queste pene (c). 

^^^7) — Massima di giurisprudenza. La 

copia del processo verbale dee sotto pena di millhà conse- 
gnarsi immediatamente al pignorato, couformeuiente all’art. 
èoi f. 6qi (d). 

(28) Pag. 263. — 3 fassima di giurisprudenza L’a- 

zione che il pignorante ha contro al custode de’ mobili pi- 
gnorati per contringerlo ad esibirli , non si prescrive che 
col decorso di anni trenta (e). 

(29) Pag. 2G9. — Un editto di settembre 1674 per- 
nirttev’ al pignoralo di far uso del latte , e noi crediamo 
che non si sia inteso privarlo di questo favore. 

(30) Pag. 274 — Ma se la nullitìi del pignoramen- 
to fosse stata pronunziata per tuit’ altra causa, per esem- 
pio , per essere stato fatto prò non debito , noi pensiamo 

(а) Decis. della corte di Rennes degli 11 luglio 1814. " 

(б) Deci», di cassai, ag ottobre i8ia, in Sirejr, tomo i8,pag. 190. 

(c) V. la cif. deeisione. 

(</) Deci», della corte di Rennes del 2j aeltemlire 1810. ' 

' (e) -Dceii.'" della corte di Nnnes dtl aO dicembre 1820 , tu 

rey , tóma aa , j>aj. i4t* 
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4f>2 Pakte i. Li». V. />«//’ eseòuiione de*^mèticati. 

t’on Rodirr e Joutsc sull' art. i» del til. 33 che dod la- 
sse i ebbe di avere il suo effetto in favore degli altri credi- 
tori opponenti., percbè un pipioramento è comune a tutt'i 
eredilori. Tal’ è pure la opinione del signor Berriat-Saini- 
Prix nel luogo sopra citalo, e quella degli autori del Pra- 
tico nel tomo 4 » P^g- *93- 

(3i) Pag. 1 ’] 5 e 3og. — Questa enunciazione di pro- 
ve di proprietà è prescritta nella denunzia al pignorato 
ed al pignorante , non già nella citazione da intimarsi al 
custode (a). 

(3a) Pag. 3^5 e 3og. — Mattime di giurispruden- 
za. Allorcliè siasi proceduto al pignoramento di mo- 

bili a richiesta di un percettore , la revindica de’ mobili 
pignorati , che si promuova per un terzo, è una quistione 
di proprietà della competenza de' tribunali. (A). 

1 2 .“ Colui che, pretendendosi ? proprietario di oggetti 

mobili pignorali contro di un terzo, nel suo atto di oppo- 
' sixione alla vendila enuncia il suo tìtolo di proprietà, sod- 
disfa siilficientemenle il volo della legge, la quale esige che 
Patio contenga le prove di proprietà (c). ' 

3. ” Producendosi opposizione alia tvendita , e revindi- 
candosi oggetti compresi nel. pignoramento fatto da un pro- 
prietario del fondo contro ai suo fittajuolo , il tribunale 
può ordinarne la separazione , a meno che non sia prova- 
to che il locatore abbia avuta cognizione anteriore che gli 
affetti appartenevano ad altri e non al fittajuolo (d). 

4 . ® La facoltà che questo artìcolo accorda al proprie- 
tario di opporsi alla vendita degli oggetti ad esso appaiie- 
nenti , i quali si fossero compresi io un pignoramento, non 
può applicarsi al proprietario di oggetti che guarniscono 
una casa , quando, a’ termitp dell’ art. aioa •{* 197 » , del 
codice civile, il proprietario di questa casa procede contro 
al suo inquilino alla vendila di tuli’ i suoi mobili pel pa- 
gaiucnio della pigione (e). 

5. Quando risulta da’ fatti di aver comune 1’ abita - 

(a) Decis. della corte di Metz del a 4 giugno 1819, in Sirry , 
tomo ao , pag. 3 i. 

(fc) Utcrelo del 16 settembre 1816, in Sirey, tomo 17, pag. 4 <> 9 ' 

(i) Dcciii. dell" corte dì Bordò del 16 luglio 1816 , in Sirey , 
tomo 17, pag. 396. 

(</) Decis. della corte di Bennes del 19 agotlo 1817, nel Gior- 
■ elc di esse corte. V. pure 1 ' ait. 819 f d^t. 

(e) Decis. della coite di Bennes del »8 agosto 1.817, nel Gior- 
Itslt Ui esia'cuilc , tomo 4 > P*f' /'*• . 
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Note al Tir . V. Del pignoramentò de' mobili. 453 

sì One chi soffra il pignorainentn de' mobili e chi re v indica 
gii oggetti pignorali , queste persone sono tenute di prorare 
che esse sono realmente proprietarie di tali oggetti (a). 

(33) Pog. a 8 a- — In conseguenza , il privilegio , eh» 
la legge acconhi al proprietario su t nrobili del suo inqui- 
lino , per ciò che gli sarò dovuto in esecuzione dell' affil- 
io , non gli dà la facoltà di opporsi alla vendita de' mo- 
bili , benché questa vendita possa nuocere al prosieguo 
dell' affitto j egli non può in alcun caso esercitare il suo 
privilegio se non sul prezzo de’ mobili (ò). 

(34) Pag. *83. — Massima di giurisprudeasa, — Se 
all' usciere non siasi data conoscenza di uu primo pignora- 
mento , è valido il secondo come processo verbale di rico- 
gnizione (c). 

- (35) Pag. o85.— Ma quando non esista che processo ver- 
bale di ricognizione , non debbon darsi che due copie so- 
le ; la prima al pignorato , la seconda al pignorarne. Si 
comprende che non è necessario darne una terza al custo- 
de, poiché la ricogoizione non gl’ impone alcun obbligo (d). 
Secondo il signor Demiau-Grouzilhac , si sarebbe anche 
dispensato di dar la copia delia semplice ricognizione ; ma 
r art. 36 della larilFa sembra giustificare I’ opiuioue del si- 
gnor Pigeau. 

(36) Pag. 187 . — Si comprende che questo termine 
non può osservarsi allorché gli oggetti sequestrati souo 
soggetti a corrompersi. In q|uesto caso noi pensiamo che si 

f mò passare alla vendita prima della scadenza , prendendo 
a precauzione di farsi autorizzare dal giudice. È ancora 
da osservarsi che il pignorante potrebbe indicare un ter- 
mine pih lungo a meno che non sopravvenga da pane di 
altro creditore una ricognizione che costringesse a lar la 
vendila immediaiameoic 4 <>po giorni dalla notifica 

che al primo ne fosse fatta. 

( 37 ) Pag. a 88 . — Se il processo verbale contenesse 
la specificazione degli oggetti pignorati , non sarebbe uul- 
lo ; ma non sarebbe calcolato in tassa se non in ragione 
di ciò che prescrive 1 ’ ari. 616 "f* 7 <> 7 * 

(a) Decit. della corte di Rennei del 4 agosto i8i5, nel Glor- 
ie di essa corte , tomo 4 > pag- 44'* 

(6) Decìi. della caisaz. del i6 agosto i8i4, <n Sirey, tomo i5, 
pag. 93. 

(c) Decii. della corte di Iiimogea del tS dicembre i8i3|inSi- 
rey , torno 17, pag- a 16. 

(. 4 ) figeau nel luogo cit. 
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(38) Pag. 2g4 • 3io. — L’art.(6ai abroga la Ji» 

chiarasione dà 14 dicembre 1689 ed i regolameuti poste- 
riori , i quali esigevano , allorché trovasi argenteria tra gli 
effetti pignorati , che fosse portata alla zecca la piu vicina, 
in coi ti citava la parte pignorata a doversi trovare pee 
vederla pesare e pagarne il prezzo , eo. . ; del che 1’ usciere 
compilava processo verbale. , 

(39) Pag. agS c 3 m». — La ragione per la quale il 
oedice di commercio ha derogato al codice di procedura , 
deriva dal perchè i bastimenti sia al di sopra sia al di sot- 
to di dieci tonnellate , posson vincolarsi a più debiti pri- 
vilegiati (rt). 

(40) Pag. 295. — I commissari! delle vendite de- 
nominati priseurs sono ufficiali pubblici che in alcuni 
luoghi , come in Parigi, hanno il dritlo,esclusivo dì apprez- 
zare i mobili e fare le vendite pubbliche . essi hanno d’al- 
tronde hi concorrenza cogli uscieri (6), 

(41) Pag. 297. — Per verità il signor Pigeau nel to- 
mo 2 , pag.” 1 IO osserva esser cosa prudente per 1' usciere 
di farsi autorizzare dal pignorante e dagli opponenti ; egli 
però ha egualmente il dritto di sospendere di sua volonlh 
la vendita , allorché stima per approssimazione che il prez- 
zo degli oggetti venduti basti a soddisfare tanto i creditori 
quanto le spese : la mancanza di consenso de' creditori in- 
teressati lo esporrebbe soltanto al risarcimento de’ danni ed 
interessi di costoro se fosse dimostrato eh’ egli volontaria- 
mente abbia loro recato un pregiudizio. 

(4a) Pag. 299 n 3i I. — Mafsime di giarispruden»a -r» 
1.® Sotto r impero del codice di procedura civile i cancel- 
lieri delle giustizie di pace non possono eseguire vendite 
giudiziali di mobili io concorrenza cogli uscieri e commes- 
sarii denemin.ni pritearsia questo riguardo le leggi del 26 lu- 
glio 1790 e del 27 settembre 1793 sono in pieno vigore (c), 

2.“ Le parti seno ritponsabili dell’ estorsioni commesse 
dagli officiali ministeriali da esse adoperati (d). 

(a) Y. nel cod. di eomtn. Tart. igof rg 6 ,e igi f 197— C. C. 
art. ai 30 aoo 6 , il tit. ni del lib. a del primo codice ; Pigeau 
tomo 3 pag. 630 5 e topraltutlo Deniiau-Cronzilhac pag. 408, e gli 
art. a ai5 t 690 a 708 del cod. di comm. 

(fc) V. la legge del 37 ventoso anno 9. 

(c) Decis. della corte di Roano del 20 marzo 1807 , in Sirey, 
tomo 7, parte a, pag. ia 4 g , e Pigeau nel tomo a, pag. log; veg- 
gasi anche appresso sull' art. g48. 

(ri) Decis. della 'torte di Brustellet del s» marzo 180B, in Sire/, 
lomo i4« psg> 
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( 43 ) Pag. 3 oi. — Checché ne sia, in più cUtk , in 
Beunes , per esempio , i rivenditori ( chiamansi così cobra 
che comp^no per riveudfere effeUi mohilt ) non pagano or- • 
dinariamente subiio -, ansi è'^di uso 1’ accordar loro oa ter- 
mine per liberarsi pooleriormente alla consegna, senaa di cili 
essi don comprerebbero. Secondo quMio uso sembra che i 
notari non dovessero esser giadicati garanti dell” introitt» 
de' danari , e sarebbe in elfelti difficile di citare ' esempii 
che siano stati astretti a garentia. Quando gli aggihdica- 
tariì non pagano , il nolajo che ha fatto la vcndiU , e «he 
s’ incarica d’ ordinario del ricupcramento , ne previeno 
il proprietario degli oggetti venduti j questi ritira la spe- 
diiione del processo verbale di vendita , e procede , sé 
gli piace , contro agli aggiudicaUrii che sono iu «tardo } 
perchè , come lo abbiam detto nella nou i sull’ articolò 
545, tom. 7 pag. 4‘5» il processo verbale oou è un titolo il 
quale importa eseeutione parata, 

L’ uso, di cui qui si tratta, è stato attestato da*^ notai 
di Saiiit-Malo e di Renoes con due alti di nolorietk pro- 
dotti in nna stessa causa giudicala nella corte. Ma, checchi 
ne sia, i notari faranno bene se facoiausi autori zsare ad ac- 
oprdare dilazione pel pagamento , perchè un uso mn uni- 
pre è legge, 

Rodier sull’ art. 17 del’ tit. S 3 dell’ ordinanza , dice 
che r officiale pubblico il quale ha consegnato la cosa 
aggiudicala senz’ aver ricevuto il prezzo convenuto , rimu- 
ne°risponsabile anche senza regresso contro V aggiudica- 
tario , il quale , egli aggiunge , pretendesse che la con- 
segna dell’ oggetto faccia riputarne soddisfatto il prezzo j 
il che. avrebbe luogo quando anche 1’ usciere abbia notato 
nel suo processo di esserne dovuto il prezzo , perchè in 
questa parte ciò sarebbe propria adnolatio , a cui si do- 
vrebbe tanto meno prestar fede , per quanto potrebbe le- 
mersi che certi uscieri ne abusiuo per esiger due volle il 
pagamento della stessa cosa. In appoggio di questo senti- 
mento si può veder 1 ’ art. 0279 ]• ai 85 del codice civile. 

Jousse osserva ancora sullo stesso articolo dell’ ordi- 
nanza, che quando si sono lasciali portar via i mobili 
dall’ aggiudicatario , si presume cV essi furono- gik soddi- 
sfatti j altrimenti potrebbe 1’ usciere obbligare 1’ aggiudica- 
tario a pagare due volte , non mettendo il vocabolo pagata 
al margine dell’ articolo che gli è stato aggiudicato. Du- 
p»ru Pouliain nel tomo 10 , pag. 6©4 nou è dello «lesso 
parere « Se l' usciere egli dice , rilascia il mobile senz» 
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ji«(>vcr« il pagamento , ne sarà personalmente risponsabile , 
ed alciii)i autori pensan pure ( egli intemle parlare di Jous- 
se e di Rodier ) che vi sarebbe presunzione di aver 1' ag- 
giudicatario pagalo il) contante. Ciò non ostante , noi non 
crediamo che qufflta presanzione sia ammessa nel nostro 
uso,ipc;rchè 1’ aggindicatario debbe , pagando , far indicare 
il pagamento nel processo verbale di 'vendita «. 

^ 1 passi degli autori citati riguardano al par dell’ art. 
baj *1- ^j 5 la specie 'di una vendita in seguito di pigne- 
latuenio di mobili ma si possono applicare alle altre ven- 
dite pubbliche di 'mobili , tanto giudiziali che volontarie. 

• L’ opinione di Rodier e Joussc sembra che debba ot- 
t«;ner la preferen^ ne’ luoghi in cui non vi è 1’ uso di 
lar credilo agli aggiudicalarii , c dove le vendite si fanno 
a proiwo contante , com’ è di regola per queste specie di • 
Bggiudicazioni p .potrebbe il giudice dare soltanto il giu- 
ramento all’ aggiudicatario che sostenesse di aver pagato. 
Ke’ luoghi , al contrario, in cui 1’ nso è di far credito, 
la presunzione del p.ieiimeiiio non più esistendo , sembra 
che si potrebbe, sw«ndo le circcsiauze , condannare 1’ ag- 
giudicourio a pag.ire , adottando il parere di Duparc Poul- 
Jfin , i il quale pei laiilp è men fondato in dritto di quello 
di Rodier e Jousse. 

, ■ ' . ■ » y r • 

‘ NOTE AL TITOLO IX. 

Del fjignoramrnto de' frutti attaccati al suolo. 

^ * > 

(’) e Zi’j. — Ad eccezione dell’ art. 6a6 

7'7 ' disposizioni thè prescrivoro queste formalità , so- 
no talmente semplici e fàcili a comprendersi , e nel loro 
oggetto , e ne loro motivi , che la maggior parte tra esse 
non ci hanno somministrata ninteri.a ad alcun comentario. 

(2) Pag. 324. ~ R'Jas.'iima di gitirisprudema — Al- 
lorché un ricevitore del recistro Jia fatto pignorare i frutti 
contro di un reddente , non può la vendita esserne sospesa 
mercè un’ opposizione del reddente nolilìcaia al direttore ; 
bisogna i;he 1 opposizioiie sia notificata al domicilio che il 
ricevitore ubbia eletto iipl preventivo. Il giudicare in tal 
modo Iloti è un couira vvenire all' art. 64 della legge del 
»a gflaeiale aouo 7 (o). .1 

, , . - ■ ' 

(«) Deci*, della caiiaz. del io dictiabre 1821 , in Sirey, Iona 
32 , psg. ago. 
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NOTE AL TITOLO X. ' * 

f 

Del pignoramebto di rehdite costudite sopra tersi. 

. ^ \ » » » 

(1) Pag. 329 e 363. — Su cfueslo ponto tali leggi 
portarono ali’ uniformità le disposizioni consuetudinarie, se- 
condo le quali le rendite erano cnnsideratc come mobili in 
certe provincie , e come immòbili in molle altre; per esem- 
pio , in Brettagna ed iu Norniaod». * 

(2) Pag. 33o e 363- — Su questo quatto messo di 
esecuzione gli autori del codice noti aveano alcun elemento 
di una legge speciale nell’ antico ordine di cose. Allora 
tutte le rendite fondiarie , e , come 1' abbiamo già detto , 
talune altre specie di rendite essendo riputate immobili , 
erano tanto pel sequestro che per la vendita , sottoposte 
alle lunghe e dispendiose -tbrmalita de’ decreti. 

Pel pignoramento e per la vendita delle rendite con- 
tro la Casa reale , eh' erano riputate mobiliari , eransi 
stabilite regole più semplici ; ma queste poggiate su ba- 
si o dati che più non esistono , erano d’ altronde ancor 
lontane dal grado di semplicilù dì cui -questa materia -era 
suscettibile. Aggìuugiamo ch’esse' non regolavano affatto 
le altre rendite costituite' riputate mobiliari , e eh’ erano 
sottoposte, pel pignoramento e per la vendita, a tante for- 
malità diverse , quante vi erano corti supreinu e costuman- 
za generali o particolari. La uniformità 'e la semphreità sta- 
bilite dal presente titolo sono dunque un benebeio di cui 
non poirebbesi mancare di riconoscere tutta la estensione (a).. 

(3) Pag. 33i e 363. — Ma è evidente che queste 
formalità sono applicabili ad una rendila rimborsabile in 
breve termine , e che semplicemente costituirebbe -un puro 
credito a termine cogl’ interessi : in 'questo caso , baste- 
rebbe al creditore dì formar pignorameulo presso terso o 
opposizione (b) 

(4) Pag. 333. — Per quantità della rendita s’ inten- 

de la somma * della rendita , vale a .dire le annualità o 
gl’ interessi eh’ essa produce in cìascua anno , sia in dana- 
ro , sia in natura. , 

(5) Pag. 335. — Ma noi osserviamo cogli autori del Pra». 
tieo nel luogo sopra citato , e col signor Bernal Saint-Prix 

(«) Eiipeiii. de’ motivi. 

(A) Locri , tomo 5 , ptg. 1 oy. 
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pag. 547 > nota g , che il vocabolo enuiiuiauone adope- 
rato nell' ari. G 3 ^ •]' 727 essendo abbastana vago perchè se 
ne possa rigorosamente esigere che il titolo sia indicato colla 
sua data o pel luogQ in cui fase stato disteso , sembre- 
rebbe che non vi sia nullità , se il pignoramento lo indi- 
casse in diversa maniera la quale per altro fosse sufficiente 
per farlo conoscere. . 

( 6 ) Pag. 335. — Nondimeno , come le formalità del 
processo verbale del pignoramento sono prescritte sotto pep- 
ita di nullità , COSI noi consigliamo di conformarsi al sen- 
timento del signor Berriat Saiut-Prix vai dire , di dichia- 
rare che il pignorante costituisca per suo patrocinatore , 
all' oggetto delle procedure, quello presso di cui egli eleg- 
ge domicilio j costituzione che farà anche bene di rimiq- 
vare nella citazione per la dichiarazione da intimarsi al 
sequestratario alla (iae del processo verbale (a). Ma noi , 
ripetiamolo , non crediamo di esser nullo il pignoramento « 
pel quale si fosse adottato il parere del signor Pigeau. 

.. (7) 336 . — Dei resto , indipeodentemeate dal- 

l'art. 687 4' 727 » >1 precetto essendo richiesto come con- 
dizione precedente -al pignoramento , la nullità di questo 
pignoramento ci sembra risultare dal perchè questa oondi- 
xiouc non si fosse adempita. 

( 8 ^ Pag. 338 . — È non già al procuratore del Re y 
giusta r articolo 56 o *}' 65 o. 

(9) Pag. 338 . -—Val dire per la notificazione o di- 
chiarazione confermativa. 

(10) Pag. 353 e 36 d. •— Tale pur sembra di essere 

la opinione del signor Berriat Saint-Prix nella pag. 55 o , 
nota 3 oj quantunque non siasi formalmente spiegato. Ma noi 
aggiungiamo che ove ei credesse, attesa la generalità dell* 
espressioni dell’ art. 647 7 ^^> dover preferire il sentimento 

del signor Pigeau , ed apporre gli affissi richiesti dall’ art. 
703 T. , non si dovrebbe almeno decidere ohe tale ap- 
posizione dovesse farsi sotto le pene di nullità pronunziate 
dall’ art. 717 4 * 801. li signor Berriat Saint-Brìx ne dà per 
ragione, i.° che quest’ultimo articolo oolpisce di nullità la 
inosservanza delle formalità presorilte pel pignoramento d' 
immobili , quantunque la legge uou la proounzii per simili 
ibrmslit'a prescritte nel pignoramento di rendite, come sono 
la inscrizione nella tabolla di udienza eo, j donde seguireb- 
be che uou si sicuo giudicale queste forme cosi impor- 


(a) V. naulefiuilk- , j>sg. 3f8. , . < - ' . 
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tanti in un pignorameuto come in un altro. 2* Che l'art. 
647 dice , è vero , di osservarti ciò eh' è prescritto nel ti- 
tolo del pignoramento immobiliare , ec. ; ma non aggiunge 
che ciò sia sotto pena di nuliitài 

Si osserverà , dietro ciò che abbiam detto sull' artie. 
586 (a) , che noi non sapremmo esitare ad adottar questa 
opinione. ^ 

(11) Pag. 356. Nondimeno, contro questa opinio- 
ne sì può trarre argomento dall’ art. 676 y 6 i e da una 
decisione della córte di Aix del 5 gennajo 1809. 

n signor Thofflines Oesmasures, in una consulta stam- 
pala , alle induaioni che si vorrebbero desumere da questo 
articolo e da questa decisione risponde quanto segue : 

a In quanto all’ art. 687 "J- 783 esso contiene due di- 
sposizioni. XJna che il processo verbale di apposizione di 
affissi sarà vidimato da’ sindaci de’ comuni ; e questa di- 
sposizione ha per oggetto di bene assicurare la data dell'ap- 
posizioae : essa allora diviene compieta nella forma , quan- 
do ha ottenuta questa vidimazione. L’altra disposizione è 
che il processo verbale debba notificarsi al pignorato; e que* 
sta disposizione è relativa sol alla prima apposizione di af- 
fìssi; e ciò è SI vero e così evidente che gli art. yooejo^ 

’f' T. T. , i quali parlano di questa notifica , esìgono eh.' ^ 
essa sia fatta almeno un mese , e non più di sei settimane 
avanti la piima pubblicazione. L’apposizione dell’ affisso e 
la notificazione al pignorato sono evidentemente due for- 
rnalità ben diverse; esse lo sono talmente che la tariffa fis- 
sa nell' art. fio il dritto dell’ usciere pe’ processi verbali di 
apposizione di affissi senza notificazione , e nell’ art. 39 il " 
dritto particolare di notificazione, 

n Quando dunque la legge non parla che di apposi- 
zione dì affissi , è impossibile di estendere la sua disposi- 
zione , e di pretendere che sia inoltre necessaria una notì- 
fica. In quanto alla decisione della corte dj Aix , questa è 
isolata , contraria a ciò che si pratica , ed ha per unica 
base ragionamenti d' induzione evidentemente erronei. Per 
pronunziare una nullità, bisogna eh’ essa -sia ibrmalmsnte 
espressa dalla legge ( V. art. io 3 o 1106 ). Or non si 
può dire che gli art. 55 o •{- 64 ® , yoS T. , 704 4 * 7 ^® 
e 782 Y T. limitandosi a dire che vi saranno nuovi affis- 
si , e che la loro apposizione sarà Comprovata agli occhi 
del giudice , abbimio richiesto di più e formaimcale che t 

(0) V. la quiu. api 8, 
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uuovi affissi siano iioiificati al pignorato. Questa decisione 
suppone che la notifica del processo verbale di apposizione 
di affissi e delta copia dell’ editto richiesta dall'art 687 -f* 
783 ha avuto per iscopo di avvertire il pignorato del gior- 
no 'della prima pobblicazione ch’era gik stato annunziato 
dalla deDuhaia , e la corte dimanda in seguito come, dopo 
di avere avvertito due volle il pignoralo di questo giornOf 
non si avvertirebbe del giorno dell' aggiadicaaiooe prepara- 
toria o definitiva ? Ma precisamente perchè il pignorato 
mercè la denunzia già. era avvertito del giorno della prima 
pubblicazione, la corte di Aia avrebbe dovuto pensare che 
lo scopo della notifica dell'affisso non era per dargli un se- 
condo avveriimento assolutamente imitile: la legge vuole a) 
coiiirario economizzare le spese e risparmiare al pignorato 
latte quelle che non sono inevitabili. 

» Ma lo scopo .della denunzia del pignoramento era di 
costituire ì suoi beni sotto sequestro, di tradurlo In giudi- 
aio , di renderlo parte nella espropriazione e di avvertir- 
lo del giorno in cui comìncerebbero le pubbtièazioni ; lo 
scopo della notificazione della prima apposizione di affissi 
non è stato in seguito se non di fargli conoscere che fio 
Ih tulio si è fallo legolarmente, e che gli affissi contengo- 
no la indicazione sufficiente de’ beni da vendere , come 
la legge il prescrive nell’ art. 684 "f* 779 : ma' una volta 
che il pignoralo sia parte nel giudizio , eh’ egli ha potuto 
costituire patrocinatore , eh’ è d’ altronde sufficientemente 
istruito , come lo è il pubblico , per mezzo de’ novelli av- 
visi ed affissi, egli non ba piìi drillo di esigere altre no- 
tificazioni al domicilio ». 

(la) Pag. 357 e 367. — Il piano della nostra opera 
si opponeva che noi avessimo anticipata in questo modo 
la spiegazione degli articoli del titolo del pignoramento 
d'immobili j dunque su ciascuno di questi articoli si do- 
vranuo cercare le quistioni la dì cui soluzione può essere 
di qualche uiilitfi rispetto al pignoramento delle rendite-.i 
Or tali quistioni sono particolarmente quelle che concerno- 
no i seguenti oggetti : 

Primieramente gli oggetti indicati negli art. 647 
e 65 a 736 ■, pe’ quali noi abbiamo già ridviato al titolo 

del pignoramento d’immobili ; 

In secondo luogo le obbligazioni imposte a' patrocina- 
tori dagli art. 709 •}* 792 e •f* 797 ; ' i- 

In terzo luogo la surroga di cui è quistione negli art. 
7»! 4" 1 523 '}* 8 otì e 714 "i* che noi crediaiau, 
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malgrado il silenzio dei codice Del titolo del pignotaim-nto 
delle rendite, dover essere accordata in questa materia,. per> 
che essa è un dritto che non: può impugnarsi, fondato sul- 
la giustizia e sulla necessita dì affrettare il termiiia delle 
procedure (o). ' )> l. . . »'• tt.i-*- 

• In quarto luogo gl'incidenti che possono avvenire nel cor- 
so del pignoramento d' immobili, e che possono egualmente 
sopravvenire durante un pignoramento di rendite. V. Pigeau 
nel tomo 2 , pag. ]4H , ed il tit. i3; ma osservate lecce- 
eione indicala qui appresso sull' art. 654 ' 

Ci resta a fare un' osservazione generale sull' applica- 
zione al pignoramento dì rendile , di queste diverse dispo- 
sizioni de’ tit. 12 e i3 relative al pignoramento d'iininobilì: 
ed è , che la pena di nullità , la quale fosse comminata alla 
loro inosservanza , rjon dovrebb’ essere pronunziata nel caso 
in cui sì trattasse di una rendita , attesoché ir nullità non 
possono mai estendersi da un caso all’ altro (ò). 

(i3) Pag. 35g. — E ancora sottinteso che se da una 
parte vi fosse un pignoramento del corpo delia rendila , 
dall’ altra un semplice sequestro dì annualità , non. vi sa- 
rebbe luogo all’ applicazione dell' art. 653 •f* T. , non po- 
tendo quest' ultimo sequestro' avere se non 1’ effetto di una 

opposizione (c) ,ì!b , „ . , r 

.(*4) 362 e 368. — » Ma ciò non impedisce che 

il pignoramento e la vendita di queste stesse rendite si 
facciano secondo le formalità del titolo che noi abbiamo 
•piegato (li;. . „ - - 

• t ‘ <■.!' • ••r - . ; Jv -, rvn!f. 


NOTE AL TIT. XI.. 


DelLA'^DISTRIBCZIOHK I>ER COMTRIBt'ZIonE. : V 


• (•) 369 e 4ot. — Per esempio, se Tammonta- 

re de danari sequestrati , o il prodotto de’ mobili veodùti 
non formasse che la metà della somma totale de’ crediti , 
ciascun creditore non riceverebbe ebe la metà del^ credito 
suo . da qui appunto la distribuzione del danaro prende il 
nome di diuribuxione per contributo, 

(a) Pag. .370 e 4<>i. — Queste otservazioni, generai 


Z' P*»'*» Croniilbac nella pag. 4a5 c Pigeau pag. i5o. 
V») V. la quiit. aoi8. i ^ 

(e) V. Delaportc , tomo a, pag. a3o. 

V» la qnist. aia6 ìnifinc. 1 . , 
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sui complesso del titolo bastano per la spiegaziorse de* ino- 
li ri di quasi tutti gli articoli che io compongono : esse ci 
dispensano da ogni comentario partieoiare , che non po« 
Irebbe consisiei'e se non in applicare queste osservazioni a 
ciascuna delle loro disposizioni. 

( 3 ) Pa^. 371. — In conseguenza y vi sarebbe luogo 
a questa distribuzione , anche quando non vi sia che una 

■ somma per pagare il credito del se<fueslroHte , attesoché 
questa qualità non gli dà alcun privilegio, come pare che 
il supponga il signor Commaille nel tomo 2, psg. 280, ed 
- attesoché 'il sequestro non impedisce che secondo il volo 
degli art. aogj •f' 1963 e 2094 •{' 1964 codice civile 
gii effetti sequestrali coutinuino ad essere il pegno comune 
. di tutt’i creditori (o). 

( 4 ) Pog. 3 “j 5 e deposito debb’esser fat- 

to negli otto giorni da computarsi dallo spirar del termine 
fissato dall’art. 656 740 per procedere alla distribuzione 

all’amichevole (b). 

, ( 5 ) Pag. 3 y 5 e 4 ®*. Con decisione del 3 o novem- 

bre idia anche la corte di Rennes giudicò che l’ usciere 
delegato a sequestrare non era tenuto al deposito del prez- 
zo della vendita de’mobili fatta a richiesta del curatore. 
La ordinanza del 3 luglio dispone altrimenti nel i 3 del- 
l’arU 2 , prescrivendo che le somme de' danari trovati in 
una eredità giacente , o provenÙKii dal preMO de' be>à di 
■.etsa, fossero depositate. 

(6) Pag. 376. — Noi troviamo qui la occasione di 
ricordare che , secondo una circolare di S. £. il ministro 
delia giustizia del 1 settembre 1812, ogni sentenza che or- 
dina il pagamento di somme depositate debb’ essere pronun- 
ziala e resa , non su semplice richiesta , ma in udienza 
ed in contraddittorio con tutte le parti interessate ; essa 
non può essere eseguita che osservando le forme prescritte 

, dall’ art. 548 f 638 . 

, Del resto, la ordinanza del 3 luglio ha regolalo lutto 
. ciò eh’ è relativo a quest' oggetto , ed al rilascio de’ fondi 
.depositati (c^. 

(7) Pag. 376. — Si comprende che prima dt depo- 
> aitare , il sequestratarlo che non sarà stato autorizzato a 


‘ (a) Dee. della corte di Brutselles degli ii dicembre 1806, nella 

Giurispr. delle corti supreme, tomo S, pag. 2^9,6 Dcmiao-Crouii- 
Ifaac nella pag. 427. 

(fi) Ordia. del 3 loglio i8tS, art. 8. * ' ' , 

(c) V. la-sez. 3, art. 12 e 17. 
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coDtcrvarfe i danari y riterrà egualmente i’ ammontare delle, 
sue spese secondo ia tassa* Aimeno la ordioanca del 3 lu- 
glio non contiene alcgna disposizione oonlraria a questa opi« 
nione eh' èra certa sotto T impero della ordinanza. ^ 

(8) Pag. 377. — Questo atto dee contenere menzio. 
ne della data e del numero del deposito eh’ è stato fatto 
de’ danari da distribuirsi ; altrimenti non si potrebbe pro- 
cedere alla dislribazione sotto pena di tuli’ i danni contro 
a* patrocinatori (a). 

(9) Pag. ^o. Si aggiunge del resto , come una 
ragione perentoria , che nell'. art. 664 , il legislatore , nel 
pronunziare anche contro a' creditori e la parte sequestrala , 
i’ esclusione di prender comunicazione dello stato della distri- 
buzione , ha avuto cura di dire di' essa avrebbe luogo sea^ 
za nuova intimazione nè sentenza. Or , se la sua inten- 
arone fosse stata di esser cosi rigoroso pe’ casi previsti (htl- 
1’ art. 660 , egli i si sarebbe pronunziato nello stesso anodo. 

In questo sfnsoipure>iI tribunal civile di Sens ^iegò 
questo articolo ia una sentenza degli 1 1 oprile 181 1 ripor- 
tala nel Giomaio de’ patrocinatori tomo 4i P^g. 791 ^ « da 
osservarsi , che se questa sentenza fu riformata da deòisionu 
dellg corte di Parigi del 27 giugno dello stesso anno (i) , 
ciò' non fu se non a motivo di una circostanza partioolare., 
eh’’ esigea evidentenente che in diverso modo si pronunziasse* 

Questa circostanza consistea nel perchè il creditore* 
contro al quale la eeclusione era slata aequistata * non orasi 
reso opponente. La corie considerò che la regola contenu- 
ta nell’ art. 660 •f’ 743 conceroea i soli creditori oppone»* 
ti , ed in questa circostanza , riformo la sentenza di prima 
istanza , la quale poggiandosi su questa regola , avea sciolto 
dall’ esclusione un creditore non opponente , il quale beochh 
intimato a produrre, avea ommesso di fario nel termine. 

Di fatti , un tal creditore che. non si è messo oeV ca- 
ao d’ intervenire nel giudizio della distribuzione , nou po- 
trebbe ritardarne In chinsara. Se intimandolo a produrre ^ 
si fa partecipare a’ vantaggi de’ creditori opponenti , ciò »i 
è) sotto la condizione eh’ egli produrrà nel termine che gir 
e fissato ; altrimenti egi' incorre in decadenza irrevocabile, 
e non ha dritto a querelaKene , prachè potea dispensarsi di 
chiamarlo in giudkm. 

■ ' Tali SMO , in tutta la loro fona , le ragioni secondo 

(><) Ordin. del 3 luj;lio.-art. 4- >■ < s . . 
li) V» M aatdssnno Gisrnalc psg. 77. » . . 
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le quali si sostiene che la esclusione di iciii si tratta nell* 
art. >660 noni è acquistata di pieno dritto , e che conse- 
guentemente i creditori possono produrre (o)> per tutto iL 
tcMTipo iti cui il commissario non ha ancora proceduto alio 
stato' della .dislribiiriorie. - - 

i! (io) Pag. 384 e 4®4- — P®*" provarlo, bisogna fis- 
sarsi su ciò che si dee intendere in generale per ispesè 
giudiziali. Il signor Tarrìble (/>) le definisce benissimo , 
dicendo d' esser quelle fatte per sucgellazioni , inventario, 
procedure e Vendite, di oggetti vincolati a' creditori, gra- 
duazione e distribuzione di danari, cd in una parola, 
tutte quelle che hanno per oggetto la conservazione del 
pegno , evia sua conversione in somma liquida suscettibile 
di distribuzione. 

Ili conseguenza , tutte le spese che sono stale fatte da 
una' parte , ad oggetto di procurarsi un., titolo che non avoa^ 
per fsn' giudicare una controversia , ed ottenere una con- 
danna , non sono spese giudiziarie , ma spese che la leg- 
ge qualifica come spese in generale , e che non godono 
te non I de' privilegi annessi alla natura dei credito per cui 
tono state futte. • ' 1 • 

Cerchiamo ora quali Ira le spese giudiziali siàn quel- 
le ciré sà debbono considerare come spese di procedura. 
Fare delle spese di procedura , è lo stesso-, dìrassi , che 
adoperare i mezzi , legali per far eseguire un titolo. la 
conseguenza, sequestrare , vendere , provocare la' distribu- 
zione del -prezzo degli oggetti venduti ,1 è- un fare delle 
prooedure. Le spese delle procedure, sarebbero , in questo 
teliso , tutte quelle tra le spese giudiziali or ora indicate , 
che hanno per oggetto il sequestro, la vendita e la dislri- 
bozione del danaro- 

• Ma l’art 557 •}' 647 » autorizzando .l’.ofi6ciale che Ita 
fati»': la vendita, a ritenersi nelle sue .mani' le spese , im- 
porta poco di 'coniideràre se le spese di vendila , sono spese 
giudiziali o di procedura , poiché esse primeggiano evi- 
deniemeote ogni credilo , non avendo luogo, la distribuzio- 
ne se non tra fondi die restano dopo ch’ esse sono state de- 
dotte ; non rimarrebbero dunque tra le apese di procedura 
se non quelle del pignoramedo , le quali comprendono quelle 
del precetto e quelle della distribuzione dcI:danaro. 

Ciò posto , si tratta di esaminare se , in forza dell’ 

(<i) V. DclaporU, tomo a , pig. 34 >• *' ^ ' 

(S) V, il Nuoto Rcporl. parola PriVilcf (o, Mi, 3, 5- P*l- 
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ért. 66a 745 >1' proprietario per causa di affiati a lui do- 

vuti, può aver la preferenza su tutte queste spese indistin- 
tamente, attesoché le medesime sarebbero spese di procedura. 

Noi crediamo di no, perchè le spese del precetto e del 
sequestro" séno state' necessarie per. ptoOurare allo stcMo pro- 
prietario il pagamento delle sue* pigioni. Se un altro credi*- 
tore non le avesse fatte , sarebbe stato obbligato di farle, giu- 
Ka gli art. 819 e sega. 90* e sega. t queste spese restano 
dunque nel numero delle spese giudiziali , e nome tali sono* 
preferibili alle pigioni , pefehè non ewi alcuna ragione^ per 
cui il legislatore avesse altriinenti disposto , e fatta così una 
specie di eccezione' air'art. 2102 -{• 1.971 che accorda Un pri- 
vilegio a tutte le spese fette per la conservazione della cosa*. 
Dalle spese di cui si tratta come da quelle della vendita, 1 ' 
oIBciele che lia proceduto preleva le sue spese prima di farne 
deposito, pcrèhè sotto esse preferibili a tutt’i crediti, per es»e^- 
re state fatte ^ér dssiedrarne il pagamento , come dicemmo 
nel n. ai 65 . ItKlan» si obbletterebbe* che sequestrare ^ lo 
stesso che procedere, noi rispondiamo che i motivi che hanno* 
dettato i'art. 662 745 provano a sufficienza che il legisla- 

tore non hà inteso adoperare queste parole^ spése ^fi iproce*- 
dure^ìa un significato sì generale, è tffie d'altronde il tes(o, 
lungi dal ripugnare alla nusfFa'interpetraztone, verrebbe' al 
contrario in sud ' appoggio ; perché, non 'fissando quale sara 
la specie delle spése di procedura che saranno primeggiate 
dal credito del ptioprielàrio ^ naturale il pensare ohe il' 
legislatore non na iritesò, parlaté èhé'di quelle le quali' ri- 
sultano dall’ oggetto 'ddl titolo in cui si trova T articolo 
ch’è appunto la ptaòedura delta' tHsiribtìaiótié. 

‘ Ben divèrse dalle ^spesé* del precètto, del pignorathentb 
e della vendita , «tn^tfe spese délld distribuzione non so«6^ 
fatte sotto alcun r&^órtb nell' interesse del proprietario 
poiché egli passa itmnzl a tutti quelli ché vi sono colloca-* 
li, e poiché può anche, giusta Tatt. 6Gi *f '!744 f**" giudi- 
care preliminarmente sul suo privTfegio'i da qui risultata U 
necessitò di dichiarare che questo privilegio primeggerebbe 
mello delle spese.’ 'Cl(S''dimostra v secóndo lidi , che l’>rt. 
o6a non s’ intende che delle spese di distribuzióne , ' e Sòl!’'’ 
ita' conseguenza tutte lé altre spesò giudiziali Continuano ad 
ei^r 'preferire eoaformeménte aU'art.^aloà -f* 1970 a tulli' 

tri credili. Dietro queste osservazioni, divien <poco 
interessante 1’ esaminare se i due articoli siano in qualche 
antinomìa. Ci sembra che il signor Lepage abbia^dimoslra- 
to il contrario nelle sue Quistiom, nae. 42 Q. 

Carré Voi, VII. 3o 



PiARt* I. Cell’esecuziqtted^ giudicati. 

.. (li) Pag. 385, « 4®4- — H ,crediiore istante noit dfse 
perciò essere preferito a’ creditori opponénti ; egli conpoi;- 
re alia contribuaione nella stessa proporzione che gli aldr^ 
oreditori (a). 

,(ia) Pag. 385 e 4®4* — Sulle, difficoliìi che può pre-, 
sentàre.la estensione di imo stato , di disti ibuzione> aliofcbò 
più privilegii r concorrono , noi consigliamo di leggere 1' iur> 
ticolo Privilège nel nuovo Bepertorio al tomo 9>pag,;n9.i^ 
• particolarmente la sez. 3 , i , n. 8 , in cpi il doifo 
giureconsulto, autore di questo articolo, cioè il signor Xar- 
rible, propone un progetto di distribuzione.’, >, 

(i 3) Pttgé 387 c 4®4- CAiiuie.t vale a dire dichia- 
rerà definitiva il suo stato , ossia regolamento provvisorio 
della distribuzione (ò). ' , , ‘ 

. fi 4) Pag. dqa. —• Un creditore diretto che interpoiMi 
appello da una sentenza , non può intimare in appella ,se.. 
non le parti che hanno impugnata la su^ dimanda di pre- 
ferenza , oche hanno ottenuta la graditazippe di pui egli, 
crede aver dritto di querelarsi (c). ,< . ^ 

(i5),Pog. 3g3 e 4‘*5- — Il giorno a vale, a di*, 
re quello de.Ua noiihcazione , non si computa (d). 

' j ('^) Pag. £ vietato a’ caucellieri. di, rilascia- 

re i mandati enunciati, in questo articolo, se non su i prflH 
posti alla cassa ,de';depositi e delle consegue (e)*' . 

' ' (‘7) 4®® a 4®^- — ha casaa w depositi e delle 

consegne paga l’ interesse della somma depositata ,in ragie-, 
nCidel 3 per 100, da computarci dal sessantunesimo ,giprnn 
dalla data del deposito hao a quello del pagamento ^ il 
qnal giorno non vi è compreso. Ma quando le somme de- 
positate sono ritirate, parzialmente , .1' , interesse delle rima- 
nenti porzioni continua a , decorrere set^za, interruzione '(/). 
Donde ci sembra risultare che -ogni creditore , il quale si 
presenta dopo il sessantuiiesimo giorno, dee ricevere a que- 
sta. tassa del 3 per .100 aulì' ammontare 4.^1 fuo mandato 
l'.inieresae della somma prescrittavi.' „,,,, . , 

'•! , li’ .■ - • ' " ' I .1 > 

’ife) Decii, deUs, corte dii ^rass«Hes. degli. ,<i i dicembre iSod, in 
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